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ALLA 


SANTITÀ' 


D I PIO SESTO 

PONTEFICE OTTIMO MASSIMO. 


Beatissimo Padiie. 


La Citta , 


della 


quale 


ho 


intrapre- 


so a scriver gli Annali , nobilissima 
nell ’ età più remota , dimenticata coll y 

T orti. I. * al- 
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altre al crescer dì Roma y e guasta 
più df una 'volta da Barbari , trasse 
collo scorrer de’ Secoli improvvisa causa 
a risorgimento dalle leggi insegnate , 
aumento di nome , e dt autorità , pre- 
valse sulle vicine provincie , r poiché 
la fortuna sottraendola all ' urto di ri- 
voluzioni moltiplicate l ’ affido allo 
scettro pacifico de’ Pontefici splende 
primogenita frolle molte , che la pic- 
ta de’ Re Franchi tributò in antico 
alla Chiesa . Nello svolgerli , Bea. 
tissimo Padre , ho compiuto al debito 
dì Cittadino verso una Patria , che rrì 

• ì cara 


Digitized by-Google 


e cara quanto piu possa: un piu sa- 
cro era a soddisfarsi nel de porli a 
Piedi Santissimi . Dalla somma al- 
tezza ove collocaronvi i Divini de- 
creti , sicché vegliaste sull' integrità 
della religione , e sul ben de popoli 
volgete un guardo piu all' animo, che 
all' offerta . Uguagliate intanto a se- 
conda de nostri voti i maggiori fra 
Principi mansueti , che ressero in- 
nanzi a Voi la Città più chiara nel 
Mondo , e assistano irrevocabili al 
Trono la felicità , la gloria , /’ amor 
de' popoli , la verità . A questa Pro - 

v'tn- 
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vinci a vostra , al vostro Senato, alla 
mia famiglia , e a me stesso imploro 
umilmente prosteso il favor sovrano 
colf apostolica benedizione . 

Della Santità' Vostra 


U umilissimo , ossequiosissimo , e fedelissimo servono suddite 
Ludovico Vittorio Sa violi. 
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SEZIONE P R I M A. 



j j j jOLOGNA Città non ultima fralle maggiori Ita- 
liane sorge alle falde dell’ Apenm'no {A). Circon- 
dano il suo distretto T Itnofesc all' Oriente, ed il 
Ferrarése al Settentrione . Le pianure Modane'si il rinserrano 
verso Occidente, e raggiungono la catena de’ monti , che al 
Mezzodì Io divide dalla Toscàna (B). Di là deducono la sor- 
gente Tacque del Reno, che scorre lungo l’intera Provincia, e 
col Reno più torrenti che l’arricchiscono, o il secondano solitari 
perfino al centro della palude (C). La Città in antico fu detta 
Fe'Isina, e mentre la tenner gli Etruschi, meritò il primato sull’ 
altre di lor dominio al di qua d’ Apennino (D). Ma a quel 
tempo che Roma ubbidiva a Tarquinio Prisco, i Galli, o Celti, 

A che 


I. T/t. Uv. Hist. Uè. V. XX111. XXIV. C. Pii*. Sec. Uè. III. cap. XV. XVI. 
Just in. in Pornp. Trogo ti è. XX. Straèon. liè.V. Poiyè. Hist. Uè. II. Di odor. Si* 
cui. Uè. XIV. Fiutare, in Camil. Zonar. Annat, liè. II. C Inzer. Ital. antiqua 
Uè. I. Cap. XXII. XXVIII. Tbts. Burman. T. VII. parte I. Barrbol. Dottimi 
de vario Ben. Stati* . Ivi J. B. Agucchi Dominium ant, urèi/ Bon. C. Si goni i 
Hist. Bon. Uè.I, cap. Etrusc. & Catti . 
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2 ANNALI 

che dominavano di là dall’Alpe, superati i gioghi occuparono 
a poco a poco i paesi subalpini, susseguentementc il restante 
perfino al Pò, e in seguito cacciati per buona parte gli Etruschi, 
e gli Umbri aggiunsero alle lor conquiste la maggior parte di 
quanto è tragli Apenmni, e il mare Adriatico fino al Lazio. 
Fu a questo modo una nuova Gàllia detta poi Cisalpina, o sia 
Citeriore. I Boj nobilissimi nella nazione varcato il Pò sulle 
navi si stabilirono in quella parte che si nominò Cispada- 
na (E). Separavali dagli Anamani il Taro, il Pò da’ Cenoma- 
ni , e Veneti, da’ Senóni l’Utente (F). A fianco eran gli 
Apennini, e per essi una selva detta Litàna dedotta per quan- 
to appare dalla Liguria scendeva verso le foci del Pò (G). 
Fe'lsina rimase al centro della Provincia, e sorse non lontano 
il Foro de’Galli (H), fosse a difesa, o a raccogliervi i parla- 
menti della nazione. 

II. Primi i Sendni si commisero co’ Romani, ed ebbero in 
loro arbitrio Roma medesima, e furono la seconda volta alle 
porte, ed ora soli, or confederati con Etruschi, e Sanniti lot- 
tarono interrortamentc per più d’ un secolo, finché rimasero 
affatto spenti. I Boj che raccolti nella lor sede gli avanzi de’ 
vinti ristoraron la guerra, furon superati dal Consolo Publio 
Cornelio Dolabella al lago di Vadimdne (/). 

III. Tacque la contesa per lungo tempo , mentre durarono 
le due guerre Epirotica, e prima Punica. Penetrarono i Boj 
successivamente per lo Piceno a turbarvi le Colonie Romane 
guidati da due lor Regoli Ate, e Galaio. La discordia civile 
che li commise coi Transalpini ausiliarj produsse una recipro- 
ca strage, e la morte de’ Regoli. Vinti in seguito dal Con- 
solo Ptiblio Valerio Falcóne, comparvero di bel nuovo in ar- 
me , 

II. Tir. Liv. Hill. Li. VII. Vili. X. ti Efii. XII. XX. Pdyi. Hht. Li. II. 
L. A’ì, Fiori Lib.I. Cap.XUL Pb. CIttv. It. Am, L b. I. Qap. XXIX. 

III. L. Fiori Lib.il. Cé/p. IV. Polyb. Hìst. Lìb.ll. Cluv, Ir. Am. Lib.ì , 
C .r ». XXIV, XXVIII. T. Liv. I:t. XX. ex /appi. Freinsòemii , 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. 3 

me , e spiegarono per I’ Etruria un possente apparecchio . 
Eran seco loro gl’ Insubri , e il restante de’ Cisalpini dedot- 
ti i soli Cenòmani, che abbracciarono la fortuna di Roma. 
S’aggiunsero scesi dall’ Alpi i Gessiti, e Taurisci retti da due 
Condottieri, o Re, Anaroeste, e Concolitdno . Si combattè 
presso al Promontorio di Telamóne. La vittoria, che i Ro- 
mani vi riportarono costò la vita a Cajo Attilio 1’ uno de’ 
Consoli . Ma peri sul campo la piò parte de’ Galli . Anaroe- 
ste s’uccise, Concolitdno adornò il trionfo di Liicio Emilio 
Papo 1’ altro de’ Consoli . Frattanto i Boj e gli Anamuni ri- 
cercati nelle lor terre , permisero al vincitore quanto è dal 
Pò a Scoltenna, ed ottenner pace. Nè troppo a lungo resi- *- 4 
steron gl’ Instibri , e a freno de’ vinti sorsero due Colonie vi- 
cine al Pò, ne’ Cenomani Cremona, Piacenza negli Anamani. 

IV. Se non che, appena fu riaccesa la guerra Pdnica , levaro- 
no il capo i Boj, nè s’astennero i loro antichi confederati. I 
Triumviri, che dividevan le terre a’ nuovi coloni, furon chiufi ni 
in Modena, e presi; e frattanto Annibale confortato da’ Lega- 
ti della nazione penetrò in Itilia per 1’ Alpi . Nè i Boj tar- 
darono ad aumentargli 1 ’ esercito, e furon seco, o combattes- 
se a Trebbia, o superasse l’angustia delle nostre paludi, o 
sceso nell’ Etrdria per gli Apenmni mettesse Roma in peri- 
colo (K) . Era l’anno terzo dalla discesa, quando Lucio Po- 
stumio Pretore, e Consolo designato raccolte le forze sociali 
alle rive dell’ Adriatico penetrò senza ostacolo nella selva Li- 
tàna . Per entro i Boj recidendo gli arbori al piede aveva- 
no lasciata intatta quanta parte del tronco bastasse a reg- 
gerli, ed aspettavano messi in agguato al di fuori . Nè cosi 
presto s’affidò Postiimio nel folto, che scuotendo le estremi- 
tà della selva, la rovesciarono perfino al centro. La piò par- 

A » te 


IV. T. Uv. Hht, Iit. XXI. XXII. XXIII. Potyi. Hht. Vi. III. L. An. Tlo- 
ri /*’#♦ //. Cap. VI. Frontini Stratag. Ut. I. Cap. VJ. 
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4 ANNALI 

te de’ Romani rimase oppressa sotto il 'peso de’ tronchi , men- 
tre che il ferto tolse di mezzo il restante . Il Pretore coi 
a. ai Ho* pochi avanzi raggiungendo un fiume all’uscita fu morto com- 
"* SI7 ' battendo co’Boj, che guardavano il ponte (L) . Del teschio 
recato al tempio in trionfo, e ridotto a tazza si prevalsero i 
Sacerdoti ne’ sagrifizj solenni ( M). 

V. Crebbe quindi irreconciliabile l’odio di Roma, e appe- 
na fu sottomessa Cartagine, che si propose d’ imporre il gio- 
go non tanto a’ Boj , che al restante de’ Galli in tutta la Ci- 
salpina . Da prima contesero con fortuna i Boj presso a Mu- 
tilo Castello nelle lor terre alla falda deil’Apennlno (A r ), e in 
seguito convocati Insubri, e Cenomani con buona parte della 
Liguria occuparon Piacenza , e di là dal Pò sovrastava a Cre- 
mona il destino medesimo, allorché i Romani guidati dal Pre- 
tore Lficio Furio Purpureónc sopravvenendo improvvisi li 
superarono. Ottenne Purpu retine il trionfo, e nel suoConso- 
A.^dj ro. ] at0 apparve doppiamente fatale ai Galli . Gli era Collega 
Marco Claudio Marcello . Precedè Marcello nella Tra? pada- 
na , nè retrocesse , che fatta strage degl’ Insubri , ed Orób; 
nelle Campagne di Como. Fosse prima, o al ritorno guasta- 
rongli parte dell’ esercito i Boj guidati da Corolàmo uno de’ 
lor Regoli, e potè tuttavolta ridurre in salvo il restante di là 
da! Pò. Frattanto Purpureóne trascorsa l’Umbria era già ne’ 
Boj presso a Mutilo { O ) , e appressatasi per sormontar gli 
Apennini , quando caduto in forse , che fralle angustie de’ 
gioghi alpestri , e selvosi potessero intercettarlo Liguri, e Boj, 
declinò alla destra , e per luoghi aperti raggiunse in breve 
Marcello. Lo sforzo raddoppiato saccheggiò, ed arse Castel- 
la, e Borghi nell’agro Bóico da’ confini perfino a Felsina, che 
fu presa. Una schiera di Boj, che tornava dall' aver predato 
oltre Pò , avvenendosi ne’ vincitori per la Liguria vi peri la 
piu parte. 

VI. Sog- 

V. T. Liv. rtiit. Lìt, XXI. XXII. XXIII. 
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VI. Soggiacquero di bel nuovo i Boj l’anno appresso assa- 
liti nella selva Lirina dal Consolo Publio Valerio Fiacco, nè *•< 
tuttavolta perderon l’animo. Levaronsi in breve Dorulaco, e 
Bojorige due de’ lor Regoli : Il primo , mentre convocava in 
arme gl’ Insubri , fu superato nel Milanese dallo stesso Fiacco 
Proconsolo, l’altro contese a’ confini con ambigua fortuna; e 
infelice in seguito fu la giornata sostenuta a Modena in fac- 
cia al Consolo Lucio Corne'lio Merula. Infine combattuti ne’ * 
loro possedimenti dal Consolo Publio Cornelio Scipione detto 
Nasica, uscirono dalla battaglia compiutamente disfatti senza a. 
speranza di riaversi . Gli avanzi della nazione s’ assoggetta- 
rono, dierono ostaggi , e dimessero a’ vincitori la metà de’ 
terreni. Trionfò Nasica superbamente, e quest’esito ebbe 

la potenza de’ Boj, che in breve emigrarono ( P). 

VII. Frattanto, mentre i Legati di Cremona, e Piacenza 
impetravano nuovi Coloni , che occupasser colà i terreni de- *• 
serti per lunga guerra, Cajo Le'lio Consolo propose la dedu- 
zione contemporanea di due Colonie ne’ luoghi' sottratti a’ 
Boj. AH’ adempimento furon Triumviri Lilcio Vale'rio Fiac- 
co, Marco Attilio Serrino, e Marco Valerio Tappo, che 1’ 
anno appresso nel Consolato di Gneo Manlio Vulsóne , e di 
Marco Fulvio Nobiliore dividendo 1’ agro Felsinàte a tremila 
Coloni di nome Latino, assegnarono cinquanta jugeri a’ Cava- 
lieri, trenta alla Plebe ( £)) . D’ indi innanzi Fe'lsina fu deno- 
minata Bonónia, poi comunemente Bologna (R). Poco dopo a. 
il Consolo Cajo Flaminio domati gli Apudni, che infestavano 

i due distretti Bolognc'se , e Pisàno costrusse una via Con- 
solare da Bologna ad Arezzo, mentre il Collega Marco Emi- 

Iio 


VI. T. Liv. Uh. XXIV. XXV. XXVI. Strab. Uh. V. VII, C luv. It. A,t. 
Lib.I. Gap. XXVIII. 

VII. T/t. L/v. H/st. lib. XXX VII. XXXVIII. Strab. Lib. V. AuH. Olymp. 
Anonym. C. Veli. Patere, itisi. Lib. I. Pompon. Mela de situ orbis Lib, II. 
Cap.IV. C. S/gon. H/tt. Bon. Lib.I . Gap. Romani . 
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Jio Lepido aprì l’altra, che denominarono Emilia da Bologna 
perfino a Rimino (S). In breve la Cisalpina intera fatta Pro- 
vincia Romana adottò i costumi e le vesti de’ conquistatori , 
e fu detta quindi Gallia Togata. 

Vili. E' noto che i Cispadani ottennero in seguito la Cit- 
tadinanza Romana. Bologna ricordata eziandio col nome di 
municipio (T) ebbe podestà di suffragio nella Tribù Lemó- 
nia (V). Nè è da tacersi, che fin d’ allora furonvi in pregio 
Parti, e gli flud/ . E' memoria di Lucio Pomponio Scrittor 
d’ Atellane, e di Cajo Rusticello non ignobile fra gli Orato- 
ri (X). 

VIIII. Ma la Republica in tempo che le conquiste molti- 
plicavano in ragion delle guerre, corrotta dalle ricchezze so- 
verchie, e dalla possanza de’ Grandi, crollò sotto il peso della 
troppa fortuna. Le proscrizioni di Lilcio Siila fecer luogo a 
un Triumvirato o congiura piuttosto fra Marco Licinio Cras- 
so, Cajo Giiilio Cesare, e Gneo Pompeo detto Magno. Tolto 
di mezzo Crasso, disputaronsi gli altri due il diritto d’impor- 
re il giogo alla Patria, e in Cesare che superò ebbe suo prin- 
cipio una Dittatura perpetua. 


Vili. Veli. Patere. Lib. II. Cic. He Claris Orator. Lib. Cap.XLVl. Pomp. 
Festus He verbor. fi g vi fi. Lib. XI. Ivi munì cip. Eussb. Cbron.an.igz6. Otymp. 
CLXXII. 

VIIII. L. An. Fleri Lib. II. Cap.XX. Salitat. He Conjur. Catii. C. Veli, 
Patere. Lib. II. Appiani Alex. He Bello Civili lib. I. IL Dionis tìist. Roma- 
ne hb. XLl. XUI. XLIII. J. Celsi Cormnent. He vita C. Jul. Cai. Sexti Rufi 
Brevior. 


(A) Bo- 
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( A ) Bologna è posta alla latitudine di 44’. iq. 36". secondo la 
Connaissance des tems , ed a min. jó'. 5". di tempo a Le- 
vante del meridiano dell’ Osservatorio di Parigi , il tutto 
riferito alla meridiana di S. Petronio . E' irregolare la sua 
forma , e il circuito delle mura non oltrepassa le cinque 
miglia . La popolazione , clic a preferenza di tutte V al- 
tre in terra di Chiesa s’ è mantenuta finora, e piuttosto 
aumentata a dì nostri , eccede i settant amila individui . 

( B) L' estensione non è agevole a definirsi accuratamente fin- 
ché non s’ abbia la piu esatta misura della montagna. Ba- 
sta che racchiude al di là di dugentomila abitanti , esclusa 
dal novero la Città . Alla loro industria risponde la fer- 
tilità de' terreni dedotta la parte alpestra , e quel pili che 
ingombran le valli obietto di cure lunghe e difficili alla 
pietà de’ Pontefici . Nè sono affatto digiuni d' una qualche 
ricchezza i monti medesimi. Vi si ravvisano semi metal- 
lici di' ogni maniera , ed uno de' tor prodotti è la pietra 
speco! are. L' arte trovato modo di calcinarla s' è procac- 
ciato un cemento utilissimo agit edificj . ~ C. Plin.Sec.Nat. 
Hist. lib. xxxvi. Cap. xxu. 

(C) Scorrono Occidentali fral P andrò e ’l Reno , la Setta , la 
Samoggia , e il Lavino . Sono all’ Oriente fral Reno , e il 
Sanremo , la Sdvena , 1 ’ I dice, la Quaderna, e il Silaro. 
Sarebbe superflua I' indicazione di tam' altri minori , che 
nell' età piu remota vagando incerti ricoprivano di stagni 
fino alla radice dei monti buona parte di que’ terreni, che 
non ingombrava la Selva , e al dir de’ Scrittori antichi 
rendevano l' agro Bolognése poco meno che inaccessibile . In 
antico le canne che sorgono alle ripe del Reno si riputava- 
no le pili acconce a in n astar te saette. La testimonianza è 
di Plinio. E questa, e turt’ altre intorno alle nostre cose, 
che pur s' incontrati frequenti negli Scrittori Latini e Gre- 
ti > 
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ci , ho creduto opportuno offrirle ordinar emerite nell’ Appen- 
dice de monumenti =s C. PJin. Sec. Nat. Hist. lib. m. Cap. 
xi li. , e xiv. Appian. de Bell. Ci vii. lib. in. Strabon. 
lib. v. 

(D) Fosse qualsivoglia il numero delle Città , che gli Etru- 
schi eressero , o conquisi aron sugli Umbri frali Adriatico , 
e gli Apennini , abbiamo dal solo Plinio , che questa cosi 
f* detta a que' tempi , e che fu primaria . Se la nuova 
Etruria adottò L leggi medesime coll’ antica fu al gover- 
no di cadauna Città un Lucumóne , e tutti riconobbero 
un Capo , o Larte , che il nominassero . Nò potrebbe poi 
dubitarsi , che in Felsina non s' adunassero > parlamen- 
ti della nazione , quando la parola Felsina , o Vélsina e- 
quivalesse , come volle il Pàsseri a Città di Senato . Quan- 
to all' origine tutto è favola , o poco meno. Servio nel suo 
coniente a Virgilio narra d 1 Odio detto Biànore fratello se- 
condo alcuni d" Aulete fondator di Perugia , che procac- 
ciando sedi lontane dalia fraterna edificasse Félsina . Al- 
tri il voltar piuttosto figlio d' Aulète medesimo . Virgilio 
il disse nato dal T évere , e da Manto indovina ; ed an- 
noverollo f ai confederati d' Enéa nelle guerre Latine . La 
stessa lega fu ricordata da Sllio Itàlico . Altri finalmente 
scrisser, che F disino uno de’ più antichi Re dell’ Etruria la 
fondò y e fu poi detta Félsina dal Fondatore . Checche sia 
di tante congetture , e finzioni I incertezza medesima for- 
nisce la miglior prova d' un’ antichissima dignità . t— C. 
Plin. lib. in. cap. xv. Virgil. .Enead. lib. x. Silio Ita!, lib. 
vili. Servius in Virgil. Sigon. Hist. Bon. Cap. Hetrusci. 
Dulcin. de vario Bonon. statu . J. Bapt. Agucchi , fundatio ur- 
bis Bonon. Cluver. Irai. ant. lib. i. cap. xxvin. Guarnacci 
Orig. Ita!. T. i. lib. i. Cap. iv. 

( E ) Le antiche lor sedi furono alle rive del L/geri oggidì Loi- 
re . Il corso del fiume dividevati dai Valicassi , e dagli 
Edui ; dagli Arverni I acque de! Cldvcro detto /’ Allier , 

Ut 
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che shoccati nel L/geri. =3 C. Celiar. Geogr. Ant. in Gali. 
Transalp. 

( F ) Qual che fosse la causa perche i Galli emigrassero , è det- 
to , che penetrarono per I' Alpi Giulie , e vinser gli Etru- 
schi nelle pianure presso al T nino . Altri venner da pres- 
so partit amente in tempi diversi , e tutti trovarono ove 
annidarsi Libici , Levi , Murici , Insubri , Oróbi , Cenoma- 
ni , Andai, 0 Anamdni, Boj , Lingòtti, e Senòni . Alcuni 
pochi fra questi dedussero il nome loro dalle terre occupate . 
I Litigóni sortirono nella Cispaddna un’ angusta Provincia 
frali’ Apennlno, i Senòni, e i Boj. Pi collocò il Cluvèrio 
Claterna terra, 0 Città su! fiume dello stesso nome , disco- 
sta da Fèlsina dieci miglia , e suppose , che l' f dice divi- 
desse i due popoli. Ma i Litigóni in breve si confuser coi 
Boj, e svanì il nome loro . L'agro intero fu detto Bòico , 
ed abit aratilo centoventi tribu. =3 T. Livii Hist. lib. v. C. 
Plin. Sec. Hist. Nat. lib. ni. Cap. xv. Polyb. Hist. Iib. 11. 
Strabon. lib. v. Diod. Sicul. lib. xiv. Dionys. Orbis descript, 
lib. vii. Ptolem. Gallia Tog. Fest. Pomp. Cluver. Ita]. Ant. 
Cap.xxu. a xxvin. C. Cellarii Geograph.Ant.lib.11. Cap. 
ix. Se£t. 1. 

(G) Non può rivocarsi in dubbio, che la Selva Lì tana , così no- 
minata da’ Galli , non fosse alle radici de' monti , come ac- 
cenna un passo di Zònara , e ad Ostento parve poter de- 
durla da que' gioghi dell' Apennlno , ond’ esce Scoi renna. 
Ma questa Selva era vasta a detto dì Livio . Senza dub- 
bio i fiumi 'all' intorno eran ricchi d' acque , e lontani per 
conseguenza dalla sorgente , dacché abbisognavano i ponti 
per valicarli . Ometto , che son tuttora nella pianura a- 
vanzi di boscaglie fra ridice, e la Quaderna, a distanza 
dì poche miglia dalla Città. Ma tutto inferiormente era 
Selva nel duodecimo Secolo da Buda perfino a Cento , e 
porta in que' luoghi il nome di Selva una terra feudo an- 
tico de' Conti Malvezzi . Può quindi dedursi che la Sei • 
Tpw. 7. fi V4 
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va Li t. ina , se non occupò tanto tratto , quanto F Ericium 
nell’ Aleni agu a , ingombrasse però buona parte dette nostre 
pianure , e scendesse perfino al mare . Finalmente le guer- 
re , che qui combattetemi da’ tempi Gàllici fino al disciogli- 
mento della Reptiblica avvertite accuratamente sugli Scrit- 
tori Romani , e Greci , forniscono spessi indizj a conva- 
lidar l'opinione, cs T. Liv. Hist. lib. xxm. xxiv. Strab. 
lib. v. Zonar. An. Frontini Stratag. lib. i. Cip. vi. Cluv. 
Irai. ant. lib. i. Cap. xxvm. Jo. Bapt. Agucchi Fund. Ur- 
bis Bon. 

( H ) Erraron quelli , che in Castelfranco terra lontana dalla 
Città miglia quindici , a dì nostri sulla via Emilia , cer- 
carono F antico foro de’ Galli . Stette il foro alla manca in 
distanza di forse un miglio fra Castelfranco , e Piumaz- 
zo , ni di rado escon di sotterra alcuni vesrigj . Le ta- 
vole itinerarie collocaronlo a distanza da Bologna miglia 
diciassette , ed otto da Modena . Fra esso , e Bologna non 
lontano dalla Samoggia , fu un luogo che i Romani dis- 
sero ad vias medias , ed un altro fra esso , e Modena al di 
là da Scoltenna , si denominò ad Viéloriolas . Quanto al- 
le convocazioni de' Galli raccolte per lo più per cause di 
guerra , è noto , che vi ricevevano i Legati stranieri , e 
determinavano secondo le circostanze stando , ed armati . 
Della lor religione, e Divinità tanto indigene, che adot- 
tate , delF armi , e del modo di combattere potino osservar- 
si Cesare, Tàcito, e Livio, e tutt’ altri Scrittori di que' 
dì , che accennano i diversi modi , e costumanze delle di- 
verse popolazioni =3 Tacit. de morib. German. C. Jul. Ca’s. 
de bello Gallico. Polyb. Hist. lib. n. Front. Stratag. lib. 
il. Cap. v. Tit. Liv. Hist. Cluv. Ital. ant. lib. i. Cap. 
xxvm. 

( I ) E quistione , se i Galli di là dalF Alpe s' aggiugnesscro 
ausiliarj a' Semini nella presa di Roma , ma non dee du- 
bitarsi per mio giudizio , che non intervenissero i Cisalpi- 
ni > 
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ni , Cispadani almeno , e principalmente i Boj consangui- 
nei , e finitimi de' Senòni . Messe a parte l’ oche di Mdn- 
Ito , e quanto Livio accenni di prodigi , o fatti meravi- 
gliosi intorno alla liber axione di Roma , e alte guerre , che 
susseguirono co' Senòni , abbiam da Polibio con maggior ve- 
risimiglianza , che i Senòni cbber Roma dedotto il Cam- 
pidoglio, fino che i Vèneti sospettati anch' essi Galli in an- 
tico , penetrando nelle lor terre con un esercito , li astrin- 
sero al ritorno , e Roma per questo mezzo ebbe pace , e fu 
libera. Ma i Vèneti eran contermini a' Boj. Così per es- 
si , a meno che valicassero il mare , era il primo passo a' 
Senom . E quindi nuovo argomento a supporre i Boj di- 
stratti anch' essi a quel tempo nell' espedizione Romana . 
olila disrruzion de' Senòni fornì occasione Britomdro lor Re- 
golo uccidendo i Legati Romani, che dtvietavanlo dall' as- 
sedio d' Arezzo . Come per tutto il tempo, che i Senòni 
durarono , è negli Scrittori silenzio sulle cose da’ Boj , co- 
sì in appresso tutti i Galli Cispadani vennero per lo piu 
compresi sotto il lor nome c= Tit. Liv. Hist. lib. vii. vi ir. 
x. ed Epit. dei lib. xn. xx. L. Ann. Fiori. Lib. i. Cap. 
xiii. PoJyb. Hist. lib. ii. Strabon. lib. v. Cluv. Irai. Ant. 
lib. i. Cap. xxix. 

( K ) Caddero in errore quei che affidandosi a Tito Livio cer- 
carono intorno all’ Arno le paludi valicate da Annibale . 
E mostrato ad evidenza , che fossero nell’ agro Bòico , e 
ingombrassero buona parte del Parmigidno , del Modené- 
se, e del Bolognése. Tentolle alla Primavera Annibale le- 
vando il Campo dal Piacentino , come accenna chiaramen- 
te Strabène . La solidità del terreno , che avevano rico- 
nosciuta per entro gli esploratori Cartaginési , lascia luogo 
a pronunciar , che 1’ acque non vi stagnasser perpetue , ma 
solo in certe stagioni, come le nevi sciolte da' gioghi alte- 
rando i Fiumi Cispadani distraevanli dal lor letto col Pò 
medesimo . Dopo un tragitto poco meno che inaccessibile d’ 
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oltre a tre giorni, l’ esercito uscì all' asciutto , ed attese a 
ristorarsi , finche all’ appressar dell’ Estate discese a Fie- 
sole per gli A 'pennini . Potè Annibale sormontarli , o per 
dove al dì d' oggi s' apre una via da Bologna a Firenze , 

0 inferiormente per Val di Lamine , e a ogni modo metter 
capo al Mugello nella Liguria, il celebre Lorenzo Guaz- 
zósi , che rischiarò questo tratto delta Storia Romana , del- 
le due strade suppose preferirà la nostra , perchè piu breve , 
e me n preveduta . Nè dee tacersi come ne’ vicini gioghi 
è un tratto che si denomina la Magóna . Avrebbe per 
avventura dedotto il nome da Magóne Fratello d' Anni- 
baie , che nel passaggio vegliava coi Cavalieri alle spalle 
dell' esercito Cartaginése , sicché i Galli , intoleranti coni’ 
erano della fatica , non abbandonassero il campo ? =5 Tit. 
Liv. Hist. lib. xxi. xxii. Polyb. Hist. lib. in. Strab. 
Geogr. lib. v. L. Guazzesi , T. j. Diss. i. Cap. i. n. 

III. IV. 

(L) Da Ravenna una anch’ essa delle terre confederate sulla ri- 
va dell’ Adriatico , valicando I' Utente , o Viti , era il 
passo a quel tratto de’ Boj , che appartenne a’Lingóni, e 
per esso verisimilmente a quel ramo di Selva LitJna , che 

1 Romani tentarono . S’ ignora il nome del fiume , che tro- 
vò Postumio all’ uscita . Fra molti ne’ Boj da' Confini per- 
fino al Reno potrebber gl' indizj cader sull’ 1 dice . Nè però 
ardirei pronunziare : Chi sa se la selva non j’ estendesse 
Orientale al di là del Silaro verso il confine dell' agro Bói- 
co? Ma ai Romani erano te selve tanto fatali , quanto fa- 
vorevoli ai Galli , che traevan partito dalla conoscenza 
de’ luoghi . Poco addietro nel Consolato di Publio Corné- 
tto Scipione , e T ibério Sempronio Longo , il Pretore Lu- 
cto Manlio , mentre intendeva a recar soccorso dalla Tras- 
paddna a’ Triumviri chiusi in Modena , caduto nelle insi- 
die de' Boj per entro a fina selva non lontana dalla Cit- 
tà , j’ era appena salvato lasciando la maggior parte de' 
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suoi sul campo . Nè può , se s’ avverta allo stratagemma 
usato nella LitJna , negarsi a’ Boj la lode di militar pe- 
rizia, come d’ ardimento , e fermezza . Se non che l' intem- 
peranza , i litigj domestici , /’ impazienza di disciplina , e 
il modo dell’ armi furon cause della lor decadenza , 0 i pro- 
dotti piuttosto d’ ung causa assai pili remota . E' mestieri 
volger I' occhio all’ epoca primitiva delle due nazioni in 
Italia . I Galli possenti per forze , e numero conquistaro- 
no, e s’avvider tardi del bisogno di' una difesa. I Roma- 
ni per lo contrario deboli da prima, e pochi , impararono 
dalla necessità a ripararsi, susseguentemente divennero con- 
quistatori = Tit. Liv. Hist. Lib. v. xxi. xxm. Polyb. lib. 
in. C. Corn. Tacit. de mor. Germ. Ciuv. Irai. anr. lib. 1. 
Cap. xxvi. 

(M) Qual era presso a' Boj , e in qual luogo era il tempio, 
che riputato santissimo sovra d’ ogn' altro ottenne a prefe- ' 
renza il capo dell’ ucciso Consolo ? Gli è certo, che i Gal- 
li non trascuraron gl’ Iddìi della conquistata Etruria . Gl’ 
Insubri forzati ad un’ estrema difesa dopo la dedizione de’ 
Boj, trasser fuori coll’ esercito tutte le insegne non escluse 
l’ auree , che pendevano immobili al tempio di Minèrva . 
Era, ed è tuttavia ne’ Cenomani alla distanza di poche 
miglia da Brescia un luogo detto Minèrvio , 0 Minerbio , 
ed è un altro Minirbio nel Bolognése fralla Sa'vena , e P 
f dice . Presso a questo fu altra volta una selva, che si de- 
nominò Minervése ne’ bassi tempi , avanzo, se reggono gli 
antecedenti , della Litdna . Da questi indizj lascerò che 
gli altri deducano . T urto è tenebre intorno a que’ Seco- 
li , e le probabilità ravvisare sono la miglior mercede agl’ 
indagatori =3 Tit. Liv. Hist. lib. xxm. Polyb. lib. in. 

C. Veli. Patere. Hist. lib. 1. Cluv. Ital. Ant. L. iv. Cap. 

XIII. 

(N) Suppose il Cluvério, che Mùtilo ricordato da Plinio fosse 
un Medialo , 0 Mt ddola luogo sui gioghi dell’ Apennlno fra 
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Reno, e Scoltenna, freno di' antico Aquàrio , o Aquaria -, 
che altra •volta a’ tempi Longobàrdici fu nel distretto di 
Morn mèglio, e al dì d'oggi è sul Modnnèse a' nostri con- 
fini . Ometto che un Olmétolo nella pianura Bolognése a di- 
stanza di tre soie miglia dalla Città è detto anch' esso 
comunemente Méddolo , e Méddola ; ^ che quindi il Méd- 
dolo Modenése pub supporsi anch’ esso un Olmétolo più fa- 
cilmente che Mitilo . Ma V abbaglio si manifesta per mio 
giudizio dallo stesso passo di Plinio accuratamente avver- 
tito . Ivi è narrato , che il Consolo Publio Elio Peto gui- 
dò I' esercito nell’ agro Bòico per quelle terre dell Umbria 
che furo» dette Tribù Sapinia , e affidate ad Oppio Pre- 
fetto da’ Socj due legioni , e quattro Coorti , onde saccheg- 
giasse il distretto nemico , avanzò col restante lungo la 
strada , che aprivasi per mezzo a' monti , e guidava agli 
Apuani nella Liguria. Che il Prefetto dopo alcune depre- 
dazioni sicure , e prospere accampava presso Mùtilo luogo 
idoneo a frumentazione , e già intendeva a mieter le bia- 
de , eh' era» mature , quando il sorpresero i Boj , disfecero 
le sue legioni , e I' uccisero . Finalmente che i pochi a- 
vanzi raggiunsero tl Consolo per sentieri non battuti , e 
selvosi ; né Peto ad altro più attese , che ad un qualche 
saccheggio su’ confini de' Boj fatta lega cogl’ Inganni nella 
Liguria. Quante difficoltà si presentano ! A tacer d'altre 
Oppio , che entrato appena ne' Boj cominciò a guastar le 
pianure conforme gli era commesso , per qual via potè pe- 
netrar brevemente perfino al Méddolo Modenése? Per giu- 
gnervi la via piu sicura , e più breve era quella che ten- 
ne il Consolo : tutt’ altra fosse a destra , o a sinistra era 
lunga , e pericolosa , nè è verisìmile , che in poco tempo , e 
senza contrasto Oppio superasse e il piano da’ confini de- 
gli Umbri alla selva Liràna , e le angustie di questa , e 
forse le paludi ulteriori prima di toccar gli Apennlni . 
Chi può in oltre supporre, che presso al Méddolo in qui- 
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stione si trovassero campagne aperte e ubertose fino a fornir 
tante biade , che bastassero a due legioni e quattro coorti ? 
Mitilo non altro fu al mio credere che Modigliina detta 
Mutiliana latinamente , terra ne ’ primi confini della T o- 
scJna uscendo dal Faentino per gli Apennlni . Oppio dun- 
que penetrando ne’ Boj guastò alla destra tutti , o in parte 
que’ luoghi , che si racchiudevano ne' tre distretti d' Imola, 
Faenza, e Forlì ; susseguent emente £ arrestò a Modiglii- 
na per poter quindi dopo raccolta la messe dalle non lon- 
tane pianure raggiugner Peto per gli Apennlni . S’ ha da 
Plinio medesimo , che allora appunto avevano i Boj por- 
tata la guerra nelle terre sociali, e cioè secondo tutta ap- 
parenza nel Ravennate . Richiamati dal periglio domesti- 
co poterono in breve appressarsi ad Oppio , e combatterlo . 
Quanto al Consolo è verisimile, che i vinti il raggiugnes- 
sero negli Apuani , e dasse il guasto alle terre Bische , a 
nel nostro distretto a’ confini degli Apuani medesimi , o più 
oltre nel Parmigidno. Non è mancato chi cerchi Mitilo in 
Mèldola terra nella pianura delta Romagna , nè però di- 
scosta soverchiamente da Modigliina =s T. Liv. Hist. iib. 
xxxiii. Cluv. Ita!. Ant. Iib. i. cap. xxviii. Amati diss. sul 
passaggio d’ Annibale. 

(0) Ed ecco che per la seconda volta è fatta menzione di Mù- 
tilo , e in maniera da ravvisarlo per un luogo presso che 
limitaneo ne’ Boj . Per la Tribù Sapinia procacciassi Pur- 
pureòne l' ingresso ne’ lor confini , e divisava di sormontar 
gli Apennlni per la via battuta in addietro da Peto Con- 
solo . Ma appena fu presso a Mùtilo, che dubitando d’ es- 
ser colto da’ Boj alla destra , e dagli Apuani alla manca 
cangiò pensiero , e retrocesse . Abbiamo , che raggiunse il 
Collega per vie sicure , ed aperte . Nè già a mio giudi- 
zio per mezzo ai Liguri , come accennò il Cluverio , dac- 
ché , omettendo la necessità inevitabile di salir gli Apen- 
nlni dovechè fosse , avrebbe prescelto un cammino pieno d 
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incertezze , e d' ostacoli , ma brevemente per la T ribu Sa- 
pinia medesima , e di là lungo il Ravennate per mezzo a' 
Cenómani fino a / Pò . Sembra , che Marcello precedendo 
negl' Insubri Purpureòne , non tenesse diversa strada , se 
però da Rimino non venne fino a Ravenna lungo le ri- 
ve dell' Adriatico . Quanto al dubbio di Plinio , e cioè , se 
CorolJmo attaccasse il suo campo all' incamminarsi , o al ri- 
torno , crederei piuttosto che ciò accadesse ad esercito debili- 
tato dalla battaglia sostenuta là negli Oróbj . ss Tit. Liv. 
Hist. lib. xxiii. 

(P) Giace al di là dell' I dice sulla ripa Orientale una Pilla det- 
ta Cast eniso alla manca della Via Consolare . Vollero al- 
cuni che in antico si denominasse Castra Nasica . Ne pe- 
rò abbiamo testimonianza veruna sia di Scrittore , sia di 
monumento pubblico intorno a ciò per poter dedurne , che 
il Consolo v’ accampasse . Se i Romani avevano occupato in 
addietro I' intero distretto Bòico dal Pò fino a F lisina, la 
Battaglia fu verisimilmente alta parte opposta , e forse al- 
la selva Litina , che le antecedenti guerre non potevano a 
meno di non aver diradata . Livio avvertì , che il nome 
de' Fttrj era riparato fatale ai Galli : noi fu meno quel de' 
Cornei j , S'ignora in qual circostanza i Boj superati uscis- 
sero dall’ Italia , c se volontarj , o costretti . Accenna Stra- 
bette , che abitarono in seguito presso ai T aul isci , e peri- 
rono combattendo coi Daci. Strab. Iib.v. vii. 

( Q_) Altre due Colonie furon dedotte in appresso nell'agro Bòi- 
co , ma di Cittadini Romani ; Modena , e Parma . A Co- 
loni Modenési furono assegnati cinque Jugeri per cadauno , 
otto a' Parmigiani ; quando i Bolognési di nome Latino 
avevano ottenuti in porzione cinquanta jugeri . E certo la 
diversa quantità di terreni , che si volevan divisi , il lor 
valore , e il numero de' Coloni dedotti , potevano di leg- 
gieri diversificar la distribuzione. Ma sembra doversi ezian- 
dio avvertire sui maggior pesi, che incombevano a' Cotoni 
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Latini nelle pubbliche guerre, e di Lì rintracciar la cauta 
d' una maggior liberalità adottata dalla Republica in favor 
loro . Sull’ interna amministrazione delle Colonie , c sui Ma- 
gistrati , e loro giurisdizione, e diritti, panno consultarsi il 
Sigònio, il Pitisco, ed altri , che ne parlarono diffusamen- 
te = Tit. Liv. Hist. lib. xxxix. Pitisci Lexicon. Ivi Colo- 
nia, municipium & c. Sigon. de R. It. e Hist. Bon. Dulcin. de 
vario Bon. Statu lib. i. Everard. Othon. de jure Colon. 

( R ) Pare , se s’avverta a Livio, che la Città conservasse il no- 
me di Felsina almeno fino a quel tempo , che occuparonl» 
Purpureóne , e Marcello. Dal lor Consolato al momento, 
che Rama vi dedusse Coloni è un intervallo d’ anni sette 
appena , ed allora è detta per la prima volta Bonónia . 
Non può dunque aver luogo l’ asserzione d' alcuni , che la 
supposero denominata Bonónia da un Bono Re degli Etru- 
schi , o Bojónia da' Boj nell’atto della conquista . I Roma- 
ni, che così nominaronla solleciti di superstiziose osservan- 
ze , che valser loro ad ingrandimento , spesse volte in sì 
fatta circostanza adottarono indicazioni di lieto augurio . 
Ne fanno fede Placentia , Beneventum , Pollentia , e tant' 
altre . E giova credere , che del nome dì Bonónia si com- 
piacessero sommamente , dacché in seguito moltiplicaronlo . 
Fu detto Bonónia /’ antico Gessorlaco ne' Belgi oggidì Bou- 
logne j e fu una Bonónia in cadauna delle due Pannonie su- 
periore , e inferiore . Stefano Bizdnzio denominò Bologna 
Bobónia, BoboniJti gli abitatori. — C. Vellej Patere. Hist. 
lib. i. Strab. lib.v. Steph. de urbibus. Se pop. Ivi Bsfiàm*. 
Christ. Cellarii notit. Orbis ant. T. x. lib. n. Cap. in. Seft. 
xv. Cap. vin. ScfL il. Cluv. It. ant. lib. i. Cap. xxvm. 
Sigon. Hist. Bon. lib. i. Cap. Hetr. Cap. Rom. Agucchi fun- 
datio, & domin. ant. urbis Bon. 

(S) Diversamente Strabène. Suppose costrutta daCajo Flaminio 
una via da Roma per mezzo agli Etruschi , e agli Umbri 
fino ad Arlmtno , e che in seguito Marco Emilio la pio- 
Tw». I. C ducet- 
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ducesse a Bologna , indi ad Aquiléja costeggiando gli sta- 
gni. Ma primamente abbiamo da Plinio, che V anno appres- 
so nel Consolato di Spurio Postumio Albino , e di J Quinto 
Màrcio Filippo , i Galli Transalpini penetrando nella Ve- 
nèzia sceher terreno per edificarvi un Castello , o Città 
non lontano da' luoghi , ov' era Aquiléja a ' tempi di quello 
Storico. Haud procul inde ubi nunc Aquileja est. E pii* oltre. 
In agro qui nunc Aquilejensis est . Così non pare , che fosse 
allora Aquiléja , ma solamente in appresso, quando nel Con- 
solato di Publio Corné/io Cetégo , e di Marco Bébio Pan- 
filo una Colonia Latina stette presso al luogo , ove i Galli 
avevano edificato . In secondo luogo , quanto alla via , che 
da Roma guidava ad Arimino, costa, che fosse detta Fla- 
minia più anticamente , e fu l'opera dell' altro Cajo Flami- 
nio Consolo, che perì al Trasiméno, nè però nel suo Con- 
solato, ma allorché fu Censore. Resta dunque a pronunziar- 
si che Strabène errasse in quanto non convenne con Livio. 
E so bene essere rivocata in dubbio dai difensori di Stra- 
bine la via da Bologna ad Arezzo accennata da Livio . 
Ma una via per la quale potessero » Romani comunicar 
brevemente dall' Etruria col Bolognése per mezzo ai vinti 
Apuini era presso che necessaria. Sembra in oltre, che I' an- 
nunzino le vicende sostenute negli Apuani medesimi I' anno 
seguente dal Consolo Quinto Marcio Filippo . S'e visto alla 
nota (K) , qual fosse a un dipresso la strada che tenne 
Annibale . E questa apparentemente Flaminio volle render 
capace d' un passaggio tf eserciti . Nè tacerò per ultimo , 
che ne' monti nostri , o a seconda, o in poca distanza dal- 
la via , che guida oggidì da Bologna a Firenze , sono ma- 
nifesti vestigj d' una via militare, e lontano poco men che 
sei miglia dalla Città , è per la via medesima un luogo , 
che si denomina Sesto . T utto ciò salvo miglior giudizio . 
Un' altra strada fu ne’ bassi tempi da Bologna ad Arezzo 
per la Romagna , e rammemorol/a Alberto St adense — T. 
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Liv. Hist. Epit. lib.xx. Strabon. lib. v. Cluv. It. ant. lib. 1. 
L. Guazzesi T. 1. diss. 11. Cap. iv. 

(T) Che Bologna fosse municìpio I' abbiamo dal solo Fesso ~ 
S. Pomp. Fest. de verb. signific. lib. xi. municip. A. Gellio 
lib. xvi. Cap. xiii. Spanheim. de Const. Imp. 

(V) Era la Tribù Leménia una frolle rustiche , e cioè fra quel- 
le ove , abbandonate te Urbane agli artefici , e ai liberti- 
ni , s’ascrisser poscia non tanto i semplici Cittadini posses- 
sori di terre , che i primi Nobili. Che i Bolognési v' otte- 
n esser luogo fatti Quiriti lo persuadono più monumenti an- 
tichi . Non che manchi vestigio d' alcun de' nostri in tri- 
bù diversa . Abbiamo un esempio nella T erentlna , uno nel- 
la SteUatlna , alla quale il Sigónio parve inclinato a cre- 
derci annoverati , ed uno eziandio nella Dimia , che non 
fu al novero delle rustiche , ma aggiunta nella guerra so- 
ciale . E però da avvertirsi , che spesse volte le adozioni , 
e più spesse la volontà de’ Censori in ragion di premio odi 
pena trasferivano i Cittadini dall' una alF altra delleTribù . 
Né potrà inferirsi , che a Bolognési fosse dato luogo nella 
Palatina una delle Urbane, perch’ uno de' nostri vi si tro- 
vi descritto . I nomi che appajono dalle Lapidi per lo più 
militari sono i seguenti , e giustifican F asserzione . 

M. Tadius M. F. Lem. Tertius domo Bononia. 

M. Calventius T. F. Lem. Bon. 

Q: Gnejus Q. F. Lem. Montanus Bononia. 

... Pomponius q: F. Lemonia Fortunatus Bononia. 

M. Curtiacus T. F. Lem. Bon. 

C: Satrius C. F. Lem. Maximus Bon. 

T. Vennonius Lem. Agricola Bononia. 

M. Antius M. F. Lem. Paullinus Bononia. 

M: Cellius T. F. Lem. Bono. 

L. Organius L. F. Lemonia Rufus. 

M. Valerius M. F. Ter. Sertorianus Bononia.' 

M. Julius T. F. Steli. Verecundianus Bononia. 

C 1 A: Cei 


Digitized by Google 



IO 


ANNALI 
A: Gellius A. F. Dum. Secundus Bon. 

Secundus Claudius Sexti F. Palatina Auspicalis Bononia . 

Sam. Pitisci . Lex. Antiqu. Rom. alia parola Tribus . Malvasia 
marm. Felsin. p. 235. 253. 312. 331?. 340. 347. 350. 355. 53^. 
S57. Fabret. Inscript. Rom. p. 140. 148. Oderic. Diss. & In- 
script. Rom. Bertoli Antich. d’ Aquileja . Gruter. Inscript. 
p. 248. Murat. Thes. Inscript. pag. 801. 1033. 2030. 

( X ) Cajo Rusticello fu commendato da Cicerone per Oratore di 
natura versatile , ed esercitato nel dire. Sembra che vives- 
se a un dipresso negli ultimi tempi della Repub/ica . Di 
Lucio Pomponio è noto che vivesse collo Storico Valirio 
Anziite , e cioè nè' tempi Sili ani. Ricordol/o Patèrcolo, e 
il disse celebre per novità d' invenzione , e di sentimenti , 
tutt avolta rozzo nel dire =s Veli. Patere. Hist. lib. ir. Ma- 
crob. Saturnal. lib. 11. lib. vi. Cicer, de Clar. Orat. Euseb. 
Pamph. Chron. 
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I. JA-ì-a morte di Cajo Gidlio Cesare ucciso in Senato I’ 
anno quarto della sua Dittatura preparò alla Republica una nuo- 
va catena di civili discordie . Primi contesero Marco António 
Consolo, e Cajo Giulio Cesare Ottaviàno . Ambedue aspirava- 
no al censo , e alla podestà dell’ ucciso . Assistevano ad Ot- 
taviano le ragioni del sangue, l’adozione, e il favor del Po- 
polo; ad Antònio un nome, e l’autorità. Un plebiscito im- 
provviso , che sconvolse in favor del Consolo la distribuzione 
delle Provincie affrettò la guerra . De'cimo Bruto preparato a 
contendergli la Gdllia Cisalpina si chiuse in Mòdena , e Anto- 
nio, che osò assediarlo , fu proclamato nimico della Republica . 

II. Era già in arme a principio d’anno Ottaviano malgra- 
do il rigor del verno , nè potendo meglio si tenne al Foro 
di Cornelio con due Legioni . Serviva intanto alla causa pu- 
blica l’intera Gàllia, dedotta Bologna sola obbligata agli Antò- 
nj per debito di Clientela ( A ). Avevaia munita con nume- 
roso presidio Antonio medesimo rallentando l’assedio, nè Cla- 
terna era incustodita. Aulolrzio l’uno de’ConsoIi, che soprav- 
venne con possente apparato , ottenne Claterna a forza, occu- 
pò Bologna, che gli Antoni.ini richiamati al campo avevano la- 
sciata vuota, ecommessa alcuna leggera zuffa non infelice, stet- 
te a Scoltenna conOttaviano, intesi ambedue al soccorso degli 
assediati. Ma divietavali la vigilanza d’ Antònio, nè pareva 

oppor- 


A. di Ro- 
ma 710. 


A. di Ro- 
ma 71S». 
711 - 


I. Dio». Cast. Hist. Rom. lib. XLIV. XIV. C. Svet. Tranq. C. Jul. Cxt. 
Cap. LXXXIII. C. Jul. Cxs. Ofi.iv. Cap. X. 

II. M. Tuli. Cic. PÒH. mi. IX. Epist. Fornii, lib. X. Epist. XX. Calia 
lib. XI. epist. XIII. d. Bruti : lib. XII. epist. ad Brutum III. Epist. V. ad Cas- 
sium. Dion. Cast. Hist. Rem. A», ab V. C. 710. 71 Sveton. C. Jul. Cxt. 
OBav. Cap. XI. XII. Appian. Bell. Civil. lib. III. Frontirs. Stratag. lib. II. Cap. 
V. ex xxxmi. Middleton vita di Cicer . lib, X. Eutrop. Brevi ar. lib. VII. 
Cap. I. 
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opportuno l’avventurarsi a battaglia, prima che Cajo V/bio 
Pansa l’altro de’ Consoli sovragiugnesse con nuovo esercito. 
S’avvicinava Pansa per la via Emilia. A distanza d’ alcune 
miglia del Campo gli fa incontro col favor della notte la le- 
gione denominata Marzia con due coorti . L’ una , e 1’ altre 
al mattino precederono fralle angustie de’ boschi , e della pa- 
lude , e Pansa venne da presso con due legioni lasciato ad- 
dietro il restante agli alloggiamenti , ove avea pernottato . 
Accampava Antonio al Foro de’ Galli con una parte d’eser- 
cito separatasi dall’ assedio , e volonteroso di combattere fa- 
ceva mostra de’ Cavalieri , intanto che due Legioni con al- 
trettante coorti , e una parte degli Evocati s’ ascondevan ne’ 
borghi . Nè cosi presto cbber tempo a schierarsi alcune coor- 
ti di Pansa uscite dalla palude , che incominciò la battaglia . 
(fi) Fu combattuto ostinatamente, finché la vittoria si di- 
chiarò per Antonio . Pansa fu mortalmente ferito , e il tras- 
sero semivivo in Bologna, mentre i fuggitivi perseguitati per- 
fino agli alloggiamenti fecer fronte colà , e li difesero a tut- 
ta possa . Retrocedevano gli Antoniani senza aver potuto 
espugnarli , quando assaliti dall’ intero esercito d’ Irzio , dic- 
ron le spalle, e perirono per molta parte. Antònio insegui- 
to fino a Scoltenna si racchiuse ne’ suoi ripari al di là del 
fiume. (C) Nè indugiarono ad affacciarvisi Irzio, ed Otta- 
vino, se non quanto bastò a raccoglier le forze, e lo com- 
batteron da fronte , mentre Decimo Bruto gli usci alle spai- 
le dalla Città . Dibàtto la seconda volta levò Antonio 1’ as- 
sedio , e cercò ricovero di là dall’ Alpi . Ma la vittoria co- 
stò la vita ad Irzio , e Pansa morì in Bologna al di dopo di 
sue ferite (D). Ottavino occupò il Consolato. 

III. Se non che Antònio avvedutamente emendando la con- 
trari « 

in. Svcn». c. Jmi. cti. oan. Cép. x. xm. xvi. X'/u. x imi. xcn. 

Dio ». Con. Hist. Rem. hi. XLVI. XLVIl. X1V1II. XUX.L.U. Appio». Bell. 
Civit. IH. IV. Plori hi. IV. Cop.Vl. Pintore*. Viro. M. T. Cicer, pop. *8*. 
M. Ant. pop. 924. 
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iraria fortuna procacciò modo a comporre con Ottaviino . 

A que’ tempi l’ acque del Reno sul Bolognese formavano un* 

Isoletta non lontana dalla Città . Vi convennero ambedue con 
Emfiio Lèpido (E). Dei divisameli , onde s’ occuparono per 
due giorni , furon prodotto un secondo Triumvirato e la tri- 
plice distribuzione delle Provincie . In Bologna si divisero i 
veterani d’António le terre, che lasciaron vuote i proscrit- 
ti , se per avventura non fece luogo a nuova colonia tutta 
intera l’antica (E). A questo modo cogli avanzi di libertà 
fu estinta la prima guerra, che denominarono Modenese. Sus- 
seguirono la Filippense , la Perugfna , e la Siciliana , finché 
i due primi competitori distrassero nell’ estrema contesa tutto 
il Mondo Romano . A’ Bolognesi permise Ottaviàno , che 
seguitassero la fortuna d’Antonio. La battaglia Azzfaca de- 
cise della quereli, c Ottaviàno rimasto l’arbitro delle cose a. dia», 
fu salutato Padre , ed Augusto . a? l'ito. 

IV. Intanto le beneficenze, e la tema convincevano le Co- 7 ”' 
Ionie Antonine , che prime in tutta l’ bilia si sottomessero 
al vincitore . Nuovi Coloni introdotti da Ottaviàno in Bolo- 
gna recandovi le ricchezze acquistate per milizia lunga , e fe- 
lice , vi procacciarono un’opulenza durevole (G). E' memo- 
ria d’un Veterano, che dal Tempio di Vènere detta Anafti- 
de saccheggiato nella guerra Pietica riportò il simulacro del- 
ia Dea tutto d’oro , onde in seguito potè formarsene il cen- 
so , e raccorre a convito in Bologna Ottaviàno medesimo 
(H) . Sorsero susseguentemente , o si rinovarono entro alle 
mura , e per lo distretto tempj , ed are a Giove , a Giunó- 
ne , a Minerva , ad Apólline , a Bacco , ad /side , e ad 

altri 


iv. s-jfi. c.jui. c*i. oa*v. Céf.xxn.xxm. c. pi;*, wn. Nat. ut. 

XXXUI. SeB. XX1P. Dio n. Hitt. Rum. lìt. Lì. IMI. S. Jul. Front. Itratag. 
lìb.lV. Cap. PII. Pompo*. Mela de titu Ordii Ut. II. Cap.lV. Pool. Dtac. de 
getti t Languì. Ut. IL Cap. XP1II. Marat. Tbet. lascrìp. pag. Sor. mim.l. pag. 
»sjo. C. Malvalla marni. Tetti*. Se3. 1. Cap. I. ìli. V. le». ìli. Cap. IP. Seti. 
IP. Cap. IX. ItH. V. Cap. XVlll. 
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A. di Cri- 
no 9. 


A. di C 
51 * 


A. di C 
54- 

A. dì C. 

A?. 

A- di C 
69. 


»4 

altri piti Dii maggiori, e minori (/): e Ottavino privilegiò 
la Città di publiche terme {K) . La sconfitta, che riportò 
da’ Germini Quintfiio Varo 1’ anno cinquantesimo terzo del 
nuovo Impero , costò la vita ad un Bolognése per nome Mar- 
co Celio Centurione della legione decimaottava . Apparecchio- 
gli in Clfvia onorevol Sepolcro il fratello Pdblio Celio , che 
forse fu quel Ce'lio medesimo Primipilare , all’ avvedutezza 
del quale , morto Varo cogli altri Capi , furon debitrici di 
lor salvezza le reliquie delle disfatte legioni ( L ). Ottaviino 
divinizzato ebbe culto in Bologna, e dedicazioni ( M ). 

V. Arse la Città a’ tempi di Tibe'rio Claudio terzo de’Ce'- 
sari dopo Ottavidno . Dinanzi a lui Nerone Claudio tuttavia 
giovinetto perorò in favor d’essa, e le ottenne a sollievo 
diecimila sesterzi (N). E intorno a que’ tempi è da ricor- 
darsi come la Censura di Tiberio Claudio medesimo trovò in 
Bologna un Tito Fullónio d’ anni oltre a cento cinquanta 
(O). Nereine in seguito, mentre la Colonia coli’ instituzione 
d’un Collegio Gaudiale onorava l’antecessore (P) , ristabilì 
le Terme consunte , e col tempo un legato di quattro cento 
sesterzi le rese gratuite per testamento di Tito Aviasio Ser- 
vando (j9) . Spenta la progenie d’ Augusto ripristinaronsi le 
discordie . Sottratto Sc'rvio Sulplzio Galba contesero dell’ Im- 
pero Marco Sàlvio Otóne , ed Aulo Vitéllio. Si combattè a 
Betriàco presso a Cremona con vantaggio de’ Vitelliani , e 
Otóne disdegnando guerra più lunga s’ uccise volontario in 
Bersello . Que’ Senatori , che accompagnatolo per molta stra- 
da attendevan l’ esito in Modena , alle prime voci si ridusse- 
ro sbigottiti in Bologna , e diversamente vi consultavano se- 
condo i diversi annunzj , finché certi del fatto abbracciaron 

la 


V. Svelo», in Nero». Cap. VII. in Sulp. Calè . Cap. XX. in M. Salv. Otho . 
tMp. IX. X. XI. in A. Vite II. Cap. XI. Tacit. Amai. Uè. XII. Cap. L’/lìl. 
LXXI. T rebell. Poli, in Censoria. Plin. Htsr. Nat. Uè. VII. Seiì. XLVIIII. 
Malvas, marm. Felr. Se 8 .IL Cap.I. Sc&.IIl. Cap. IV. Se 8 .IV. Cap. IV. Pbleg. 
Trail. de Ungavis y & mirati /, 
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la causa più fortunata . Le Città in questo mentre onorava- 
no Vitellio a gara nel suo passaggio , e Quinto Fabio Valen- 
te gli diè in Bologna spettacolo , tradotti i Gladiatori da Ro- 
ma , coll’ intero apparecchio ( R ) . Piti tardi , mentre impe- 
ravano gli Antonini , sorsero monumenti , ed archi alla lor 
famiglia nel Bologne'se , ed alcuni avanzi serbaronsi fino a 
di nostri, ove stette il Castello detto Galie'ra (S). Nè più 
fino a Censorino uno di quc’ trenta , che imperando Gallieno 
insorsero d’ogni parte, e- turbarono le cose publiche . Solle- f 73 dl c 
vato dalla milizia indisciplinata perì in breve per fatto della 
medesima, presso Bologna, e v’ebbe Sepolcro (T) . 

VI. Ma frattanto la religione de’ nostri Padri frali’ urto di 
raddoppiate persecuzioni metteva ferme radici , e trovò asser- 
tori principalmente in Bologna, ove a’ tempi di Diocleziano, 
e di Massimiàno Augusti sostennero coraggiosamente il mar- 
tirio Vitàle , Agricola, e Pròcolo [V) . In fine Costantino A di i c - 
detto Magno, che superato Masse'nzio tenne l’Impero, ras- a. V c. 
securò alia Chiesa la pace , e la libertà . De’ suoi tre figli 
Costante , Costantino , e Costanzo , il terzo , che sopravisse 

ha nel Bologne'se onorevole monumento (X). 

VII. Zama fu il primo de’ nostri Vescovi conosciuti. Ven- 
ner da presso Faustino , Domizidno , e Iobidno (T ) . Sotten- 
trò Euse'bio , mentre imperavano Graziano , e Teodosio in 
Oriente, e nell’Occidente il secondo Valentiniàno ; e intan- 
to , che parecchie Vergini Bolognesi aspiravano a consecrarsi 

Tom. I. D col 

VI. Aurei. Viiior. de Cesar. Futrop. Brevi ar. temp . Zorim. Uh. 11. Cap. 

XVI. e XLU. Zonar. Annal. Animi an. Alarceli. Uh. XXXI. Cap. XI. LaBant. 
de morte persecutor, cap. XXXll. XXXIV. Euseh. vita Constant. Uh. I. Paulin. 
poern. liti, Hieron. in Cbrort, S. Amhros. * de exhortatione virgini t. Cap. I. II, 

Ptmp. Let. in Alagnent. Malvas, marni. Feltin. Sei 1. IV. Cap. VI. VII. Zotim. 

Hist. Uh. II. 

VII. Lahhè T.l . Condì. Aquilejen. Epist. Siricii Papa. Ughelli Itaf. sac. 

Fp: re. Muti», pag.g 4 , Sigon. de Fpisc. Bcncn. TromhelU opusc. SS. Patrum 
T.JI. ivi Catalog. Episc. Bon. Alci lotti vite de* Santi Bolognesi. 
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col voto di perpetua Verginità , invidie ad Ambtógio Vesco- 
vo di Milano-, e tornaron velate (Z) . Con Ambrogio me- 
V 1 c desimo sedè susseguentemente fra Padri del Concilio d’Aqui- 
le'ja raccolto contro gli Ariani a’ tempi del Pontefice Dàma- 
so , e soscrisse all’ anatema pronunziato {A A) . Il successo- 
re fu Eustàsio , e il suo nome appare fra Vescovi del Sino- 
do Milanese , che Ambrogio convocò dall’ Emilia , sedendo in 
Roma Sirfcio. 

Vili. Magno Màssimo , che ribellò nelle Gàllie aveva sot- 
tratta a Valentiniano una parte dell’Occidente , e col tempo 
guastò l’Italia . Arrestato in Aquileja perdò la vita , e fu pa- 
3«8. 6 ' C r * nelle Gàllie il destino del suo figlio Vittóre ( BB ) . Ma 
f,',." 11 c sorse in Eugc'nio un Emulo nullameno a temersi . Il Vesco- 
vo Ambrogio , che allora evitando le persecuzioni , dalla sua 
sede divertì nell’ Emilia , non tace sulla decadenza delle Cit- 
tà , che trascorse , e principalmente di Bologna , e Claterna 
(CC) . D’indi innanzi la storia non accenna vestigio della se- 
d ' C conda . Teodosio, che punito Eugenio raccolse ambedue sul 
capo le corone d’ Occidente , e d’ Oriente , le tenne in segui- 
to senza contrasto , e fu detto il Grande . 


Vili. Socrat. lib. V. Cjp. XV/. Pacat, in Panegyr. Cap. XXIV. Theodor, 
lih. V. Cap. XXVIII. Orus. lib. VII. Cap. XXXVtl. Claudi an. in Contui. IIII, 
Honor. S. Ambrot. Epist. XXV. in Psalm. XXXVI. Augii it. de Civitate Dei 
l'ib.V . Cap. XXVI, An. cP It al. del Marat, an. 387. ZofinK lib. IV. Tbeod. 
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( A ) Volte antica Svetònio questa Clientela . Non sarebbe tut- 
t avolta opportuno il ripeterla in suo principio da' tempi del- 
la Colonia dedotta . La Famiglia Antonia in quistione ven- 
ne tarda agli onori , e può dirsi , che ricevesse il suo lustro 
da Marc' Antonio l'Oratore , che visse a' tempi di Mario. 
E certo che la dignità , e V interesse non permettevano a' 
coloni , e municipi , massimamente di primo nome , cercar 
patrocinio altronde , che da famiglie grandi , e possenti . 
Così il patrocinio degli Antànj non potò farsi antico , se 
non se quanto erano antichi nella lor famiglia V autorità , 
e gli onori • e convien supporre , che al? ultima clientela de' 
Bolognesi precedesser altre non conosciute = Sveton. C.Jul. 
Cas. Oilav. Cap. xi.xii. 

( B ) Così resta ad evidenza provato , come a tempi d' Anniba- 
le , conforme s’ è detto alla nota ( K) dell' antecedente se- 
zione , una parte delle nostre pianure fosse in Primavera 
inondata dalla palude , se non V era meno dopo il lasso di 
due secoli , quando la necessità d' un passaggio continuato 
in tutte stagioni aveva per mezzo ad essa munita una via 
militare lungo l' intera T raspadana fino a Piacenza , e la 
fossa detta Emilia dal Consolo Marco Emilio Seduto , che 
P aprì dalla Trebbia al Taro manifestava le viste publi- 
che intente al rasciugamento dell' intera Provincia . Il trat- 
to di Palude oltrepassato da Pansa era senza dubbio al di 
qua del luogo , ove sorse poi Castelfranco . Gli alloggia- 
menti stettero frulla palude medesima , e il torrente detto 
Samóggia , e cioè a un dipresso ad vias medias . =3 Strab. 
lib. v. Cluv. Irai. Ant. Appian. bell. Civii. lib. in. Cicer. 
Epist. famil. lib. x. Epist. xx. Galbas . 

(C) S èrg io Galba , che fu partecipe della giornata , la descrisse 
accuratamente in una sua lettera a Cicerone , e da quella 
omesse le circostanze di minor peso , m' è parso poter de- 
vo l iitrrt 
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durre il racconto con pii < certezza . Discordò Appiano da 
Galba in alcuna maniera , e ambedue dagli altri Scrittori . 
Tutti però convennero nella sostanza , e guanto ai luoghi , 
e quanto all'azione. ~ Appian. Beli. CiviL lib. in. M. 
Tuli. Cic. Epist. famil. lib. x. epist. xx. Galba*. 

( D ) Pansa moribondo ebbe avviso appena dell’ assedio dis- 
ciolto , che volonteroso d’ un abboccamento con Dècimo 
Bruto , chiamo/lo a se : E s’ affrettava Bruto al mattino se- 
guente , allorché riseppe tra via la morte del Consolo . 
Quanta al colloquio d' Ottaviano , e Pansa riferito da Ap- 
piano , il celebre MìdJleton nella sua vita di Ciceróne pro- 
votlo ad evidenza impossibile , e al tempo medesimo purgò 
Ottaviano dall' imputazione d' aver sedotto un Glicine me- 
dico , onde col veleno affrettasse la morte a Pansa . E un 
luogo non lontano da Castelfranco detto Panzana . Sì furo 
nome piacque a' nostri dedurlo dall’ aver Pansa combattuto 
colà , ma divieta il crederlo la distanza di due e piu mi- 
glia , che è di là al luogo dove fu il Foro de’ Galli . — Ap- 
pian. Bell. Civil. lib. ni. Cic. Epist. famil. lib. xi. epist. 
xm. D. Brut. Dion. Hist. Rom. lib. xlvi. Middleton. vita 
di Cicerone lib. x. 

{ E ) Sulla fede del solo Appiano prevalse opinione , che /’ / so- 
la dove i Triumviri si raccolsero , fosse per entro al La- 
vino in un luogo denominato i Forcelli a Settentrióne del- 
la via Emilia , e a convalidarla fu apposta al luogo ne' 
bassi tempi una lapide rettamente condannata da' Critici . 
Altrimenti e Dione , e Plutarco , che nel fiume oltre , e 
presso Bologna indicarono manifestamente il Reno . In fat- 
ti fra! Reno , e la Città nella Corte di Bertalla compresa 
in antico , per quanto appare , nel distretto di Borgo P alli- 
gale , fu una contrada denominata Isola di Reno . Costa 
da piu carie de' Secoli decimo terzo , e decimo quarto trat- 
te da' memoriali del nostro Comune . Fra quelle che qui 
credo opportuno di ricordare la prima è dell' anno izSj. 

Ivi . 
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Ivi . Unam petiam terre arative in curia Burgi Panigalis in 
centrata Isole . Nella seconda , che appartiene all’ anno 
1287. leggesi . Petia terre vineate posita in Curia ( deve 
a mio giudizio dir guardia J Civitatis Bononie in loco 
ubi dicitur Isola Reni . Nella terza finalmente dell’ an- 
no 1347. Pecia terre arative tornat. VI 1 II. posita in diila 
Curia {di Bertalla) in loco qui dicitur Isola de Reno. E for- 
nisce altri lumi la prima delle tre carte indicate nelle se- 
guenti parole . Unam petiam terre in diila curia in contat- 
ta Lavinelli •• dalle quali tutte si deduce , come altravol- 
ta tl Lavino negligendo I' alveo della Samoggia , che lo 
raccoglie a dì nostri , scendesse superiormente nel Reno 
per via più breve . D’ un letto più antico , e dimesso poscia 
è traccia eziandio in una carta del 129J. ove leggesi : in 
curia Sale in loco ubi dicitur Braida juxta Lavinum vetus. Ed 
ecco nella confluenza d' ambedue i fiumi , onde conciliar 
Dione , e Plutarco non al solo Appiino , ma a Floro inol- 
tre , che fissò il congresso fra Bologna , e Perugia ( dovè 
dir Mòdena ) ad confluentes . Nè in fine dee tacersi che di 
qua dal Reno in luogo detto Pollicino , a un dipresso ove 
e il T rebbo , era un’ altra Contrada , che dissero Saragotia . 
Il provano altre due carte. Nell’ una delP anno 1277. ,ro ~ 
vasi in Pollicino citra Renum contrata qux dicitur Saragotia. 
Nell’ altra del 13 J3. Pecia terre in Pollicino a mane Reni 
in loco diilo lo Tribo de le moline . Narri Svetónio come 
accampando i T riumviri presso Bologna , un’ aquila alla ci- 
ma del Padiglione d' Ottaviano laceri due corvi , che la 
infestavano , ed atterrali 1 veggente P intero esercito , che au- 
guri discordie future . Costa in oltre , che per ogni dove 
ebber luogo fatti d' Ottaviino , sorser poi monumenti in tut- 
to il Romano Impero . Finalmente nella parola Saragotia ab- 
biamo manifesti indizj di Cesare Augusto . L' antica Sal- 
diba nell’ Arragona denominata latinamente Ca:saraugusta è 
detta ai dì nostri Zarago^a in lingua Spaglinola , la più 

figlilo- 
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analoga colP Ir altana fra quante sono in Europa . Quindi , 
o nel luogo indicato ebbe vertumtl mente Ottaviano alcuna 
dedicazione , o almeno sembra certo , che v' accampasse . Frat- 
te circostanze dell’ abboccamento è , che i due rivali cntra- 
ron nell' Isola per due ponti opposti I' uno a Occidente , I' 
altro all' Oriente del fiume . Apprese aron soli a un cenno di 
Lèpido , che primo ricercò I' Isola . I lor Soldati trecento 
d' ogni parte restavano alla custodia de’ ponti . Cercaronsi 
reciprocamente sotto le vesti per tema d’ armi nascoste . Sor- 
tentrò in appresso una confidenza , come sa ognuno, fatale al- 
la causa publica . Se le discussioni durarono per due giorni 
cadauno alla sera ricoveri alle sue tende , e torni al ve- 
gnente mattino . ~ Dionis Hist. Rom. pag. 489. Plutarch. in 
Cicer. & in Anton. Appì.in. Bell. Civil.- lib. 1 v. Fior. lib. iv. 

Cap. II. Sveton. in August. Cap. xcvi. Malvas, marm. Felsin. 

Seti. iv. Cap. II. Seél. x. Cap. iv. Arch. Pub. di Boi. 1177. 
memoria!, di Bombol. d’ Enrighetto pag. 48. 1288. mem. di 
Dom. Mascaroni pag. 20. 1297. memor, di Jacopo di Ventura 
pag. 25. 1347. mem. di Jac. Azzolini pag.31.13j3. Mem. di 
Galato da Stupa pag. 16. 129J. Mem. N. N. pag. 47. 1 

(F) S' era deciso da Triumviri , che diciotto Città , 0 Colo- 
nie delle pili opulenti in Italia s' assegnassero coi lor di- 
stretti al soldato in premio delle sostenute fatiche , non ba- 
dando a' legittimi possessori. Da farti posteriori può facil- 
mente dedursi , che fra queste fosse Bologna , e che i nuovi 
coloni avesse^ tenuto il partito Antoniano . ~ Dion. Cas. 

Hist. Rom. An.722. Middleton vita di Cic. An.710. 

( G ) Pomponio Mela , che scrisse imperando il quarto de’ Cesari , 
noveri nell’ interna Italia cinque opulentissime Città , e fra 
queste Bologna . Nè dimeni icolla Strabane intanto , che ri- 
cordi le migliori dal Pi ad Arimino . Pàolo Diàcono final- 
mente somministra testimonianze consimili dopo il lasso di 
sette Secoli. — Pomp. Mela de situ orbis lib. 11. Cap. tv. 

Strabon. lib. v. Paul. Diac. de gestis langob. lib. 1 1. Cap. xvi 1 1. 

(H; Rum- 
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(H) Rammemor avanti fra convitati le cote Pertiche, cd il sac- 
cheggio de! tempio , quando Cesare rivoltosi al Veterano 1’ 
interrogò sulla voce sparsa , che il Soldato primo a sten- 
der la mano sul simulacro della Dea , spirasse in brev’ 
ora cieco , ed attratto . T mito è falsa , replicò il Veterano , 
che tu Cesare in questa sera mangi una gamba delta viola- 
ta Divinità , son io quel Soldato , e il mio censo è un pro- 
dotto di sì fatta rapina. = Plin. Hist. Nat. lib. xxxm. 
SeéL xxiv. 

(|) Fra diversi monumenti disotti-rati nell' agro Bolognése do- 
po la public azione de' marmi Felsinei tre splendono prin- 
cipali ; E il primo una lapide , che annunzia il culto 
di Giove Do/ichéno . Manifestassi fuor di Porta Sant’Isaja 
fratta Città , e il torrente detto Rovèlle. Nè è fuor di ra- 
gione il sospettar, che in antico s'estendesse colà una parte 
dell'antica Città. Vi si legge.' 

I. O. M. D O L. 

Q. POBLICIVS . MOPESTINVS 
IR. ET.CLAUD. CEKATORIVM.P. S. F. 

L. D. D. D. 

Importa il secondo la dedicazione d' un pozzo , e d' un lau- 
reto ad Apollo , e al Genio d’ Augusto . Fu scopato nella 
Villa di Macarétolo , e il celebre P. Pacciaudi illustrollo 
colla susseguente iscrizione che lo circonda: 

ArOLLINI . GENIOQ.VE . AVGVSTI . CAESARIS. 

L. AFVSOLENVS L. L. EROS. MAGISTER . PVTEVM . 

PVTEAL . LAVRVS . SACRVM . D. P. S. 

Uscì il terzo alla luce entro alla Città frolla Cattedrale, 
e le case amiche de’ Scappi. E quindi sicuro indizio d' un 
tempio a' publici Lari . In due lapidi uguali e scritto 
egualmente : 


L. MI- 
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L. MINICIO . PAVLLINO. 

M. PAPVLEIO . LATRONE . Q.. . . 

LAR, PVB. REPOSITI. 

E inoltre noto a chiunque che un tempio ad Ìride vincitri- 
ce stette altra volta ove sorge la Basilica di Santo Stefa- 
no . Appajono tuttora intere di fino marmo parecchie delle 
colonne , che forse ornavano il peristilio , con tton pochi 
avanzi di capitelli simbolici , e serbasi nell' Instituto delle 
scienze un frammento di tavola ieroglifica , che a sentenza 
degli eruditi vesti la base postica del simulacro . Il tempio 
edificato in età piu remota fu rinnovato a’ tempi (F Augu- 
sto se non piu tardi . Appare dalla susseguente iscrizione: 

DOMINAE . ISIDI . VICTRICI . 

NOMINE. M. CALPVRNI.TIRONI.SVO . EX PARTE. PATRIMONII. SVI . 
SEXTILLA . M. LIB. HOMVLLA . PER . ANICIVM. 

LIB. SVVM . VT . FIERET . TEST. CAVIT . 

Finalmente omettendo il tempio sacro alla Pace , che accen- 
no il Ghirardacci , costa per due cippi del culto di Giunó- 
ne , e di Bacco . E nell’uno: 

■ 

' I. R. 

C. VIBIVS . VERECVNDINVS. 

V. S. 

L. D D. D. 

Nell’ altro 

MEMORIAM . P. CORNELII SATVRNINI . 
MAGISTRALIS . 

CORNELIA PRIMA . VXOR . 

EX INDVLGENTIA . COLLEG. SIGNVM LIBERI . 

BASEM C. . AULAS . D. D. 

Fin qui ì monumenti ; ma avvertendo al nome d’ alcuni 
luoghi per lo distretto , avremo ad abbondanza indicato il 

culto 
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culto di moli altre Divinità . Perchè , a tacer di Minèr- 
bio rammemorato nell' antecedente sezione alla nota (M), 
è un luogo non lontano da V or ig nana detto monte Cèrere , 
o Cèlere corrottamente ; Montivaio denominavasi Monte Pa- 
lense; e due Mont i detti Venèreo , e Dónico , i quali s’ alza- 
no a non troppa distanza i uno dall' altro ne' primi nostri 
Apennini , ricordati Vènere , e Adone . Forse che una pili 
esatta ricerca potrebbe di leggeri produrre ulteriori vestigj . 
=a Malvas, marm. Felsin. seéh i. Cap. i. u. in. iv. v. vii. 
SeéL iv. Cap.x. Pacciaud. dissert. in Puteum sacr. agri Bonon. 

( K) Un antico acquidotto di lavoro manifestamente Romano *’ 
apre non lontano da' luoghi , ove Setta scende nel Reno , 
ed avanzando , benché interrotto sovente dalle rovine de' 
sovrapposti monti , giunge a perdersi nella Città alle Case 
de' Marchesi Albergali , ove furori le terme . Il nome di Sa- 
ragozza, che la vicina contrada porta ab antico , richiama 
alle congetture adottate alla nota (E) , se per avventura te 
T erme stesse non furon dette T erme di Cèsare Augusto . 
Altri vestigj d' acquidotto Romano apparvero poch' anni so- 
no non lontani dalla Cattedrale sotto le Case de' Conti Fa- 
va , e parecchi tubi di piombo segnati col nome de' Villici 
uscirono di sotterra in diversi tempi alle Case de' Carbonè- 
si , de' Ghisilièri , e dei Pietramcllàra ; indizio , che 1’ 
acque dedotte con tanto apparato da' menti dopo aver prov- 
visto alle terme si diffondevano ad usi publici , e privati 
per l’ intera antica Città . De’ tubi abbiamo una descrizio- 
ne accurata ne' marmi Felsinei del Malvasia ; del /’ acqui- 
dotto , che metteva capo alle terme dal Dizionario Corogra- 
fico del Signor Calindri , che il seguiti ne! suo corso in- 
stancabilmente per entro alle viscere della montagna dall" 
origine fino allo sbocco . E qui cade in acconcio far parole 
di quel ricettacolo d' acque , che volgarmente denominato 
Bagni di Mirio s'apre in Vaiverde a distanza di pochi pas- 
si dalla Città fuori della porta detta S. Màmmolo . Fra 
Tom. I. E quei , 
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nuci, che indagarono , perchè così fosse detto, nessuno ha fi- 
nor eh' io sappia avvertito , come fu altra volta una Porta 
della Città , che per tutto il Secolo undecimo denominassi 
Mariana, e aprivasi nella Strada di Saragozza a un di pres- 
so ov' oggi è la Chiesa di S. Maria delle Muratelle a bre- 
ve distanza dalla Porta S. Màmmolo . Abbi am per essa in 
Bologna quegl ’ indizj di Cajo Mario, che non somministra- 
no nè gli Storici , nè te iscrizioni . E' nota da Plutarco la 
statua , eh’ crescergli i Ravennàti , e potè di leggeri tor- 
nando dall aver superati all'Adige i Cimbri meritarsi qual- 
sivoglia monumento di gratitudine da Bolognési , come Sal- 
vator deir Italia , e massime delta Cisalpina piu esposta , 
e potè conscguentemente la porta non lontana al luogo ove 
sorsero, aversi acquistato il nome da Màrio . Non però, che 
debba perciò supporsi dovuta ad esso la costruzione del qua- 
lunque ricettacolo sovraccennato , opera senza dubbio di seco- 
li troppo meno remoti . Ma non è inverisimile , che dalla 
vicina porta Maridna deducesse /’ indicazione , che tuttor 
gli rimane . Nè sarebbe eziandio fuor di luogo il supporre , 
che r acquidotto antico in quistionc fosse un lavoro delle le- 
gioni di Màrio destinato in prima non ad altr’ uso , che ad 
introdurre copia (T acque salubri nella Città . Sappiamo da 
Ciceróne, che poiché Màrio ebbe trionfato, e fu Consolo la 
sesta volta , riservassi le Gàllie . Il Soldato , mentre tace- 
va la guerra , occupavasi non di rado nelle provincie ad 
opere pub/iche . Accresce sospetto il sapersi , che non lontano 
dal luogo , ove l' acquidotto ha principio, è un monte detto 
Maria no. Vaglia quanto può quest' ultima congettura. Le 
diverse che produssero sulla quistionc gli Scrittori di cose 
Patrie , potrebbero difficilmente racchiudersi in una nota, 
nè è qui mio istituto pronunziar sui gradi della lor probabi- 
lità . =t Malvas. marm. Felsin. Sedi. ni. Cap.i. n. m. iv. 
Calindri . Dizion. Corograf. Bologn. Ivi Bagni di Mario. Ve- 
di la nota (Q_). Vedi in Append. monwn. num. 55. 

(L) Il 
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( L ) Il Sarcòfago di Marco Còlio fu prodotto , c illustrato dal 
Muratóri. Sovrasta scolpita I' imagine del defunto colla ver- 
ga di vite in pugno, e appare vicina al capo superiormente 
l' effigie di due liberti l’ uno alla destra M. CAELIVS . M. 
L. PRIVATVS . , l'altro alla sinistra M. CAELIVS . M. 
L. THIAMINVS. Le nofe della sottoposta iscrizione so» le 
seguenti .• 

M. CAELIO . T. F. L r M. BoN 0 . 

O- LEG. XXIIX. ANN. LUI. 

....CIDIT. BELLO . VARIANO . OSSA. 

INFERRE . LICEBIT . P. CAELIVS . T. F. 

LEM. FRATER. FECIT. 

Ma di Còlio Primipilare scelto a condottiero del vinto eser- 
cito narra Frontino , come vistosi intorno agli alloggiamen- 
ti un ammasso d'arbori reciso dalla selva circonvicina , te- 
mendo degl' inimici , che non l' appressassero al vallo , e 
mettesser fuoco , simuli inopia di legna , ed invii i soldati 
a rapirne da tutte parti . Quindi ad accrescergli angustia 
riputarono i Germàni opportuna la rimozione de’ tronchi , e 
il rassecurarono dal pericolo . Se s’ avverta accuratamente 
ogni circostanza , non è alcuna in vero , che determini a 
supporre il Còlio Primipilare nel Publio Còlio fratello del 
Centurione , e tutte però c’ invogliano a sospettarlo . Intan- 
to de' Bolognési qualunque , eh' ebber grado nella milizia , 
o eziandio combat teron gregarj , può aversi dal Malvasia tan- 
to esatta notizia, quanto il consentono i monumenti sottratti 
al tempo . Solo è mestieri il riflettere , che le lapidi mor- 
tuarie di Centurioni , o Tribuni vaganti colle lor legioni 
per ogni parte dell' Impero Romano , sia in ragion di guer- 
ra , ovver di presidio , manifestan piuttosto i luoghi , ove di- 
morarono , che la lor Patria. Appena fra/le molte nostre e 
fuor d’ eccezione il seguente frammento : 

E i ... EN- 
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. . . E N T I C O . L. Q. F. C. B. 
...PRIMIPIL. PRAEF. EQ, 
...VIR. I. D. 

. . . P I L. III. T R I B. M I L. PRAEF. 
...AEF. FABRVM. 
...VINQ, POTEST. 

. . . I C V S . DE . P. S. D. 


Omesso eziandio che le sigle C. B. della prima linea im- 
porrino Colonia Bononia, come lesse V Orsito , e la Sigla L 
spieghi il nome della tribu cioè la Lemónia, il sevirato ju- 
ri dicundo, o quadrumvirato, onde fu rivestirò quest' ignoto 
Primipilare l' annunzia Concittadino , e del? ordine dei De- 
curioni — Murat. Thes. Inscript. p. 801. e 1030. Frontin. 
Stratag. lib. iv. Cap. vii. Malvas. Sefl. v. Cap. vi. e xvm. 

(M) Appena ebbe Augusto in Roma un Collegio di Sacerdoti 
detti Augustali , che il nuovo culto fu propagato a gara per 
le Colonie . O il sevirato fosse dignità nel Collegio , 0 i 
Colleghi fosser detti Seviri dal lor numero, è certo, che si 
fatto genere di Sacerdozio trascurato da’ Cittadini piu no- 
bili fu ne’ mediocri , e sovente in Uberti , se pur da prima 
non appartenne esclusivamente ai liberti della famiglia d' 
Augusto. E provato abbastanza dall' iscrizione susseguente ; 

d VALERIVS. 

PLOCAMVS 
VIVIS. A V G. 

VALERIAE LAIDI. 

CONLIBERTAE 
CVM , liVi . VIX. 

ANN. XXX 
D. M. 


Essa 
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Essa intanto coir altra di Lido Apusolèno Eròte riferita 
alla nota (I), ci assecura , che Augusto ebbe qui culto , e 
Sacerdoti . Ed abbiamo in oltre dalla Basilica di Santo Ste- 
fano il frammento d' un marmo , thè ci annunzia il Ponte- 
fice degli August Mi suddetti. Ivi; 

. . A R C E L L O 
.... I V I R. A V G. PONT. 

....OR. VNIVERSI 
FAC. CVRAVIT. 

...PVBIICE 

Sembra evidente , che quel Marcello , al quale il Pontefice 
degli Augustali eresse il qualunque monumento a publiche 
spese , fosse il Nipote d' Augusto . Ma al Signor Giacomo 
Biancóni spetta V illustrazione , che s' è proposta delle no- 
stre lapidi prodotte , e inedite , secondo i lumi più esatti 
deir Antiquaria , che professa , e possiede . =3 Malvas, marm. 
Felsin. Se.fl. iv. Cap. i. e ix. 

(N ) Il Sesterzio piccolo detto nummus Sextertius era una mone- 
ta effettiva d’ argento , che valeva due assi e mezzo , e cioè 
la quarta parte del denaro Romano , f intrinseca del quale 
equivale in oggi a bajocchi Romani dodici ~ circa , e per- 
ciò un Sesterzio piccolo equivale a bajocchi tre e — . Ma il 
sesterzio grande detto Sex tertium era imaginario , ed il suo 
. valore ascendeva a mille sesterzj piccoli , cioè a scudi Ro- 
mani 3 1-25. Conseguentemente mille sesterzj grandi , 0 sìa 
io, 000 sesterzj piccoli , equivarrebbero a scudi 312 , 500. 
Tutto questo però non avuto conto della proporzione dell' 
argento all’oro diversa da quei tempi a’ nostri almeno d' 
un cinque . Era allora dalf uno al dieci e mezzo, ed ora è 
dall’uno al quindici e mezzo. ~ Bud. de asse. Pitisc. Iex. 
Ant. ad As., & sextert. 

( O ) V olle Claudio rassecurarsi da frode richiamando a confron- 
to 
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to gli antichi censi , e tutt' altre prove sull" età di Fullo- 
nio, e fu soddisfatto . P oc h' anni oltrepassarono , e la Censu- 
ra di Vespasiano trovi in Bologna un Lucio Terenzio cF 
anni centotrentasette . Finalmente s’ ha da Flegonte T r al- 
itano il novero d' altri fino ad undici Bolognési , che a que' 
tempi o visser Finterò secolo, o superarono . Plinio avver- 
tì, che fratte regioni <F Itdlia F ottava, ove fu compresa Bo- 
logna secondo la divisione <F Augusto , fornì al censo me- 
desimo il maggior numero di longevi =5 . Plin. Hist. Nat. 
Iib. vii. SechxLix. Fleg. Trall. de mirabil. & longjcv. Mal- 
vas. marm. Fels. Seiì. 1 1. Cap. i. 


(P) 


M. C L O D I V S . 

mIl. sabInvs. 

V I V IR. CLAVDIAL. 
S I B I . ET. 

C O E R A N E. 

TrCHE. L 1 ®' 
& Q, V. P. XXII. 


Questa iscrizione trovata alla Cattedrale , eF altra di Quin- 
to Publicio Modestino descritta alla nota (I) sono qui le sole, 
che ci assicurino d’ un Collegio Claudiàle . Frattanto , dac- 
ché la prima delle due ci fornisce il nome d’ un Marco Ciò- 
dio non dee tacersi , che il Malvasia alcuna volta in ra- 
gion de' nomi , suppose troppo facilmente una comunanza 
d' origine fralle famiglie Romane eziandio più grandi , e le 
nostre . Ma se s’ avverta, come i nostri Coloni furon da 
prima Latini , poi Veterani , che fra pericoli della guerra 
mendicarono una fortuna troppo difficile in Roma , parrà più 
cauto consiglio il fissarsi con modesta compiacenza su quei 
Minlcii , Pappuléj, ed Umbricii , che contenti di magistra- 
ture municipali vissero ignoti nella Republica , e dimenti- 
carsi i Ciòdii , e tant' altri nomi , che quanto più suonano , 

trag- 
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traggon suo maggior sospetto tF un'orìgine libertina. s= Mal- 
vas. marni. Fels. Sefl. i. Cap. n. Seft. in. Cap. i. Seft. iv. 
Cap. ix. Seéh v. Cap. svi. Seft. ix. Cap. i. 

(Q_) Sarebbero tuttora ignoti e il luogo ove sorsero le nostre 
terme , e il doppio beneficio de' Cesari , se al declinar dello 
scorso secolo non fosse uscita alla luce la seguente iteri- 
ti ione: 

DIVVS . AVG. PARENS. 

DEDIT. 

AVGVSTVS, 

GERMANICVS. 

REFECIT. 

IN . HVIVS . BALINEI . LAVATION. HS. CCCC. 

NOMINE. C. AVIASI.T. F. SENECAE. F. SVI. 

T. AVIASIVS. SERVANDVS. PATER. TESTA- 
MENE LEGAVIT. VT.EXREDITV.EJVS. 

SVMM. 

INPERPETVVM . VIRI . ET IMPVBERES 
V T R I V S QV E . SEXVS . GRATIS . LAVENTV R. 

Edificavano i Marchesi Albergati , ove appunto sembra aver 
fine l' acqui dotto Romano indicato alla nota ( K ) , quando dis- 
sotterrata a ventura la collocarono sopra luogo. L' abrasione 
manifesta del nome , e le susseguenti parole Augustus Ger- 
manicus , lasciarono indecisa una parte degli eruditi fra Ca- 
jo Cesare detto Caligola , e Nerone Claudio , dacché i due 
Principi ebber comune la famiglia d' Augusto , e la publica 
proscrizione . Il breve spazio delF abrasione incapace delle 
parole Nero CI. Cxs. persuase alcuno ad escluder Nerone. 
Ma la difficoltà medesima ricade sul C. C<ts. Dacché nello 
spazio misurato con esattezza appena capiscono quattro sigle 
indivise . Sembra dunque , che debba leggersi semplicemente : 


DI- 
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DIVVS . AVG. PARENS. 

DEDIT. 

NERO. AVGVSTVS. 

GERMANICVS. 

REFECIT. 

E il persuade la prccision, che si manifesta nel restante 
dell ’ Iscrizione . E noto che Claudio non sopravvisse che po- 
chi mesi alla sua liberalità. Ncrónc Protettore della Colo- 
nia Bolognése potè facilmente giunto all' Impero aggiunger- 
le beneficj , che la rendesser dimentica delta recente sventu- 
ra. Quanto al legato di Tito Aviasio Servando , secondo i 
calcoli offerti alla Nota ( N ) , e coll’ avvertenze medesime 
sulla proporzione dell’ argento all' oro , ammonta a scudi Ro- 
mani iì, 5°°. =3 Malvas, marm. Felsin. Seét. m. Cap. iv. 
Capponi Marm. Augusr. 

( R ) Costi-ussero P Anfiteatro i soldati delta legione decimater- 
na . Nè potè a meno , che Valente non ispiegasse tutta la 
magnificenza in uno spettacolo dato a Vitellio , Principe , 
come Tàcito narra , non occupato mai nelle cure publiche a 
maniera da scordarsi le voluttà . Aumentatomi di giorno in 
giorno il lusso ne' giuochi , finché impoverendo i Grandi per 
gratificarne il popolo , fu stabilito , che la podestà di pro- 
dur gli spettacoli non andasse discompagnata da un Patri- 
monio di quattrocentomila sesterzj , e cioè , colle propor- 
zioni accennate alle antecedenti note (N), e (Q.), di scu- 
di Romani 1 1 , 496 , 000. O s’ antiquasse la legge , 0 vales- 
se nella sola Roma , certo è però-, che in Bologna al tempo 
dei Flavj scesero i gladiatori nc!P arena a spese d’ un cia- 
battino. Mottcggiollo ne’ suoi versi Marziale, accusando la 
daga, 0 sica gladiatoria , che a questo Regolo de' Ciabatti- 
ni rapisse quel, che gli dava la lesina. Nè dee qui prete- 
rirsi, che Marziale medesimo in un altro degli Epigrammi 
compianse la morte d' un giovane Bolognése per nome Ca- 

mónio 
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( L ) Il Sarcofago di Marco Cilio fu prodotto , e illustrato dal 
Muratóri . Sovrasta scolpita F imagine del defunto colla ver- 
ga di vite in pugno , e appare vicina al capo superiormen- 
te F effigie di due liberei , F uno alla destra M. CAELIUS. 
M. L. PRIVATVS . , F altro alla sinistra M.CAELIVS. 
M. L. THIAMINVS. Le note della sottoposta iscrizione son 
le seguenti: 

M. CAELIO . T. F. UM. BoN 0 . 

O- LEG. XXIIX. ANN. LIII. 

• « . . C I D I T. BELLO . VARIANO . OSSA. 
INFERRE . LICEBIT . P. CAELIUS . T. F. 
LEM. FRATER. FECIT. 


Ma di Cilio Primipilare scelto a condottiero del vinto eser- 
cito narra Frontino , come vistosi intorno agli alloggiamen- 
ti un ammasso cF arbori reciso dalla selva circonvicina , te- 
mendo degF inimici , che non F appressassero al vallo , e mct- 
tesser fuoco , simulò inopia di legna , ei inviò i soldati a 
rapirne da tutte parti . Quindi ad accrescergli angustia ri- 
putarono i Germàni opportuna la rimozione de' tronchi , e il 
rassccurarono dal pericolo . Se s' avverta accuratamente ogni 
circostanza , non è alcuna in vero , che determini a suppor- 
re il Celio Primipilare nel Publio Celio fratello del Cen- 
turione , e tutte però c’ invogliano a sospettarlo . Intanto de' 
Bolognési qualunque , eh' ebber grado nella milizia , o ezian- 
dio combarreron gregarj , può aversi contezza esatta da' mar- 
mi Felsinei del Malvasia alla quinta Sezione . S' aggi ugne, 
che non vi furono trascurate le lapidi mortuarie , o d' altra 
maniera di Tribuni , e Centurioni stranieri uscite indiversi 
tempi alla luce , sia nella Città , sia nell’ agro. Fratte mol- 
te di quest’ ultima Classe piatemi ricordar la seguente, che 
occorre non ignobile alia Basilica di San Petronio , e potreb- 
be per avventura riferirsi a tempi d'augusto. 

E i 
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a manIlio, 

C. F. CORDO. 

7 L E G. XXI. R A P A C. 

PRAEF. EQ.U I T, EXACT. 
trievT. cIviT. GALI» 

FAC. CUR. 

CERTUS . LI E. 

IN . AGR. P. XLIV. IN . FRO. P. XLIV. 

= Frontin. Stutag. lib. iv. Cap.vn. Teschenmatker. Annaf, 
Cliv. Murat. Thes. Inscript. pag. 801.2030. Malvas. Marm. 
Felsin. Seft.v. Cap. xiii.xvm. 

( M ) Appena ebbe Augusto in Roma un Collegio di Sacerdoti 
detti Augustàli , che il nuovo culto fu propagato a gara per 
le Colonie. Se non che alla Metropoli , come abbiamo da 
Tàcito, il sodalizio fu ne' Cittadini primarj, e non lo sde- 
gni la famiglia stessa de’ Cesari , laddove per le Colonie 
fosse da principio, a piu tardi s' avviti ne' liberti . E' pro- 
vato abbastanza dalla susseguente iscrizione; 

lì VALERIVS. PLOCAMVS 
V I V,I R. A V G. 

VALERIAE LAIDI» 
CONLIBERTAE 
C V M . Q_V A . V I X. 

ANN. XXX 
D. M. 

Essa intanto colf altra di Lucio A pusolc no Erote riferita 
alla nota ( I ) ci assccura , che Augusto ebbe qui culto , e 
Sacerdoti . di Malvasia ulteriormente ricordò il frammento 
d’ un marmo serbato già alla Basilica di Santo Stèfano , 
che forse ci annunzia un altro Augustale; 

. . AR- 
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..ARCELLO 
.... I V I R. A V G. PONT. 

....OR. VNIVERSI.. 

... F A C. C V R A V I T. 

...PVBLICE. 

Ho detto forse, perchè I' . . . IV IR. AVG. può interpretarsi 
ugualmente VIVIRo . AVGustali , e IIVIRo. AVGuri . O 
il Marcello in questione fosse ingenuo, o liberto , Cittadi - 1 
no, o straniero, si fatto cognome non è del tutto infrequen- 
te nelle nostre famiglie . Il Pabretti nelle sue emendazioni 
GruteriJne ci annunzia un L. VIBIVS L.L. ( leggerei piut- 
tosto L. F. ) LEMO . MARCELLVS BONO. IN COH. IX. P. 
A. XI., e occorre fra’ nostri Cippi un M. LEVCONIVS. LE* 
MO.MARCELLVS ....= Tacit. Armai, lib. i. Noris Cenotaph. 
Pisan. Dissert. i. Cap. vi. Malvas. Marm. Felsin. Se il. iv. 
Cap. i. ix. Sefl.v. Cap. xxiv. Fabret. Emendat. Gruter. P. ir. 

(N) Il Sesterzio piccolo detto nummus Sex tertius era una mo- 
neta effettiva d’ argento , che valeva due assi e mezzo, e 
cioè la quarta parte del denaro Romano , /' intrinseco del 
quale equivale in oggi a bajocchi Romani dodici — circa , e 
perciò un Sesterzio piccolo equivale a bajocchi tre e ■- . Ma 
il Sesterzio grande detto Sextertium era imaginario , ed il 
suo valore ascendeva a mille Sesrerzj piccoli , cioè a scudi 
Romani 31*15. Conscguentemente mille Sesterzj grandi , 0 
sia io , 000 Sesterzj piccoli , equivarrebbero a scudi 311 , 
500. Tutto questo però non avuto conto della proporzione 
dell'argento all'oro diversa da quei tempi a' nostri almeno 
d' un cinque. Era allora dati' uno al dieci e mezzo, ed ora 
è dall' uno al quindici e mezzo . — Bud. de asse. Pitisc. 
lex. Ant. ad As. , & sextert. 

(O) Volle Claudio rassecurarsi da frode richiamando a confron-- 
to gli antichi censi, e tutt' altre prove sull’ età di Filili- 
nio, e fu soddisfatto. Poi Ranni oltrepassarono, e la Censu- 
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minio Rufo , chiamando a parte di suo lamento non Bolo- 
gna sola » ma tutta intera V Emilia . Sì fatto invito , e la 
cura del Padre , che riebbe dalla Cappadocia le ceneri, of- 
frono un indizio sulla nobiltà dell estinto , fosse Magistra- 
tura, 0 debito di milizia, 0 privata causa, che l’ avessero 
chiamato in ad sia . 1 nostri Scrittori non so con qual fonda- 
mento poter Rufo al nova o de’ Poeti . Costa soltanto , che 
si dilettasse ne' versi del suo amico Marziale , e fosse con- 
seguentemente colto Cittadino di Città colta , che tale la 
definì il Poeta medesimo . s= Tacit. Hist. lib. 11. Cap. lxvii. 
Lxxt. MartiaJ. lib. 11. epig. xvi.lix. ic. lib. vi. epig.Lxxxv. 

(S) L’ una delle Iscrizioni in quistione è perita , ma la ricor- 
dò il Malvasia per ventura ne’ suoi marmi Felsinei , e v 
abbiamo incisi pochi avanzi di Trofei scolpiti in un arco , 
qual che si fosse la causa perchè sorgesse . L' iscrizione è la 
susseguente : 


L. AELIO. AVRELIO. 
COMMODO. I M P. 
ANTONINI. A U G. 
PII. P. P. F. 


Nè però è a preterirsi , come il Malvasia cadesse in abba- 
glio supponendola spettante a Cómmodo Imperatore . Impor- 
ta qui ricordarsi , che Adriàno dichiarò Cesare Cejónio Com- 
modo Vero , detto poscia Elio Vero . Da Cejónio, che pre- 
morì ad Adriàno , rimase un figlio detto Lucio Vero . Adot- 
tali 0 Antonino prescelto a successor d’ Adriàno cosi impo- 
nendo Adriàno medesimo . Finché Antonino imperò, Lucio 
Vero fu detto Lucio Elio Aurélio Commodo . In appresso 
Marco Aurélio il Filosofo che sottentrò ad Antonino asso- 
ciandolo r anno 161. dell Era Cristiana dirgli il nome di 
Vero . La nostra Lapide non appartiene ad altri , fuorché 
a quel Principe , Apparve la seconda alla Chiesa di Mas- 
Tcm. I, F JK- 
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sum Jt ico. Il marmo era destinato a coprirvi un sepolcro, e 
forse lo trasport aron colà dalla non lontana G olièra. Ivi: 

M. A V R E L I O. 

C A E S. 

IMF, ANTONINI. 

A V G. PII. P. P. F. 

DIVI. HADRIANI. 

NEPOTI. 

DIVI. TRAIANI 
PARTH. PRONE P. 

DIVI. NERVAE. 

A B N E P. 


S' occupò ad- illustrarla il Conte Girolamo Boscl/i , che nel 
tempo stesso , indagando alla Chiesa di G olièra, se qualch' 
altro avanzo di' antichità si manifestasse per avventura , 
trasse dall’ orlo d' un pozzo due frammenti di marmo , segna- 
ti con poche lettere in molta parte corrose . Era nell' uno : 

GAI F R I C 

neir altro : 

n 

NINI. 

V I I. 

F 

Lesse quindi . 

M. GALERIO. 

ANTONINO. 

I M P. 

ANTONINI. 

A V G. PII. 

P. P. F. 
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E rettamente . Ad Antonino Augusto sappiamo un figlio 
detto Galerio Antonino , che mori fanciullo , prima che il 
Padre fosse innalzato all' Impero . La Madre ebbe il no- 
me d' Annia Galèri a Faustina. Il Castello di G altèra det- 
to latinamente Galeria avrebbe per avventura dedotto il no- 
me da codesta Galeria , o da qualche Antenato della mede- 
sima ? 1 nostri scrittori altrimenti pensarono , e il vollero 
edificato da' Galli adoprandosi a dimostrarlo con etimologie 
mendicate. Fin qui degli Antonini. Ititanto non sari inu- 
tile il riferire , che a' tempi di quell' Adriano , che li intro- 
dusse nella famiglia, un Bolognése per nome Tiberio Giu- 
lio VerecundiJno fu in Roma uno de' Quadrumviri alle pii- 
bliche strade . Dobbiamo la notizia al Grutéro nella susse- 
guente iscrizione : 

I M P. CAESARI. DIVI. . 

T R A I A N I , PARTHICI. 

F I L. DIVI. NERVAE. N E P. 
TRAIANO. HADRIANO- 
A V G. P O N. MAX. T R 1 B 
POTEST. COS. fi, P. P. 
fiU V I R. V I A R. 

Q.. T AMVDIVS. <£• F. PALAT. 

GRATUS. VIENNA. 

. L. AVRELIVS. L. F. OVF. 

TKRANNVS. INTERAM N. NAHAR. 

TI. I V L I V S. TI. F. STEL. 

VERECVNDIANUS. BONONIA. 

Q.. T AMVDIVS. SEX. P. ARRIVS. 

REATE. FAC. C V R. 

Grutt.Thes.Inscript. Malvas, marm. Felsin. sefh i v. cap. iv. se<3. 
i x. cap. i. Hieronym. Boselli dissert. dulcin. de vario Bon. statu . 

( T ) Almeno finche non costi presso qual altra Bologna perisse 

F * 
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quest' Imperatore , dee seguitarsi la comune opinione , che pre- 
ferisce la nostra. T rebellio Poli iòne , che solo volle annun- 
ziarlo , racconta , che al suo sepolcro vedovatisi enumerati gli 
onori , che gli furon mezzi all’ Impero ; e chiudevano l' epi- 
grafe le seguenti parole : Felix ad omnia infelicissimus Im- 
perator . Hist. Aug. Script. Trebell. Poli, in Censor. 

(V) Paolino Pescavo , che scrisse nel quinto secolo , ricordò il 
nome di tutti e tre , e descrisse il genere dà lor martirio , 
e come ebber culto in Bologna. Di Vitale almeno , e d’ A- 
gr itola è certo , che soffersero nella publica arena, ove sor- 
se in seguito un tempio detto S. Vitale in Arena , e di là 
prese nome la via contigua , Fanno eziandio menzione d' 
Ermóte , d’ Aggeo , e di Cajo i più antichi martirologj , e 
per primo il Geronimidno . Nell’ esemplare di Górbia si leg- 
ge = In oriente Bononia Civitate Hermctis , Agei , Gai , 
Petri , Marci*, Sereni , Senni , Anastasie . In que! d' Anver- 
sa . In Oriente Civitate Bononia Hermetis Agei Gai Aedui 
Episcopi . Gli altri esemplari , o coincidono interamente con 
questi , o vi sono ommessi tutt’ altri nomi dopo i tre pri- 
mi , o soli vi si ricordano Ermhe , e Gajo . Checche sia d' 
Eduo Vescovo cogli altri cinque , e dal martirologio sud- 
detto , e dal Senonense , e forse da più raccolsero i Critici 
argomento a dubitazione sul luogo di lor martino . Si son 0 
adoprati a rimoverla in favor della Patria i scrittori della 
nostra storia Ecclesiastica . Da Sant' Antonino é fatta men- 
zione tf un altro Pròcolo Siro di nazione , e Vescovo , che 
in Bologna incontrò il martirio a' tempi diTòtila — S. Am- 
bros. de exhortat. Virginit. cap. i. u. Paulini poem. IIII. in 
vita S. Ambros. S. Greg. Turon. de glor. martyr. D’ Achery 
Spicileg. T. II. martirolog. Hieronym. Sigon.de Episc. Bonon. 
ad Theodor. Melloni vite de’ SS. Bologn. 

( X ) E' nella Villa di Bertalla lontana un miglio dalla Cit- 
tà , e forse altrettanto dalla via Emilia una colonna segna- 
ta nella seguente maniera : 

D. N. 
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D. N. FI. VALERIO. CO 
NSTANTINO. PIO. FEL 
I C I. INVICTO. A V G. 

FL. VALERI. CONSTANTINI 
DIVI. AVGVSTI. PII. FILIO. 

BONO. REP. NATO 
L X X V I I. 

Intorno ad essa ragionarono diversamente , e più o meno er- 
rarono il Malvasìa , il Ciccarelli , e l’ Al iddi io, che ne fe- 
cer menzione. 2T benemerito dell' averla restituita alla su a 
genuina lezione Monsig. Floriano Malvezzi Primicerio 
della Cattedrale . Dai sottoposti numeri , che indicavano 
una colonna militare , dedusse , che fosse già collocata sull a 
via Emilia a distanza di miglia settantasctte da Rimino , 
ove incominciava la via suddetta . E poiché da Rimino a 
Bologna f Itinerario di’ Antonino numerò miglia tettane asei , 
parrebbe , che il luogo dovesse fissarsi sulla via maestra di 
San Felice a poca distanza dalla Città , se non alle porte. 
Conchiuse in oltre, che la via Emilia potesse facilmente es- 
ser risarcita arca que' tempi , che Costanzo riportata vit- 
toria sopra Magnénzio venne da MilJno n Rama come in 
trionfo V anno 357., ed alla colonna suddetta dii conseguen- 
temente quell' epoca , 0 altra non soverchio lontana f agli 
anni jjx, e 361. E serbavasi nel decorso Secolo entro al- 
le Case de' Marchesi Bolognini il frammento d’ altra Co- 
lonna milliare dedicata al suddetto Magnénzio , pregevole 
principalmente per questo , che potrà dirsi poco men che f 
unico monumento di quel proscritto . Senza la diligenza del 
Malvasia, che lo publicò, sarebbe ignorato. Vi si leggeva: 
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LIBERATORI. ORBIS 
ROMANI. RESTITVTORI. 

LIBERTATIS. ET. REIF. CON 
SERVATORI. MILI 
TVM. ET. ? R O V I N C I.‘. 

A L I V M. D. N. 

MAGNENTIO 
INVICTO IRIN.; 

FI VICTORI. F. I.. 

... V I I I 

5V questa Colonna era apposta per avventura al luogo ove 
sorse l' altra di Costanzo , converrà supporre , che l' ultima 
sigla sia piuttosto un' interpunzione , che un’ unità : diver- 
samente stette un miglio piu oltre a poca distanza dal Re- 
no . — Itinerar. Antonin. Pompon. Laet. in Magnent. Cluver. 
I tal. Ant. lib. i. cap. xxvn. Cellarii notit. Orbis ant. iib. i. 
cap. xxviii. Malvas, marm. Fels. seil. iv. Cap. vi. vii. FI. 
Malvezzi diss. Mss. 

( Y ) E' scritto che Apollinare cT Antiochia discepolo del primo 
Apostolo mostrasse la fede a' popoli dell’ Emilia nel primo 
Secolo . In appresso la nostra Storia Ecclesiastica è invol- 
ta per qualche tempo in tenebre poco meno che insuperabili . 
Uno de' molti codici , che serbanti nella biblioteca de' Ca- 
nonici di Santa Maria di Reno racchiude il pili antico E- 
lenco de’ nostri Vescovi. Come non discende oltre alla me- 
tà del dccimoquarto Secolo, e alcuni pochi de’ Vescovi, che 
venner dopo sono aggiunti d' altro caraffa e , è facile il giu- 
dizio sulla sua età . L’ hanno pii; d' una volta verificato gli 
atti degli antichi sinodi , e le carte de' bassi tempi . Vi si 
legge D. Zama fuit primus episcopus . Susseguentemente D. 
Faustinianus . D. Domitianus. D. Jobianus. D. Eusebius . II 
Sigonio , che noi conobbe, collocò Basi Ho tra F austiniino , 

ed 
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ed Eusebio , omettendo Domiziano , e JobiJno . Il sepolcro 
di Zanta , e di Faustìnidno s’ accenna alla Chiesa de' San- 
ti Naborre, e Felice antico Episcopio. Sigon.de Episc. Bo- 
non. in Zama , Faustin. Basi!. & Euseb. Trombe!!, opusc. 
San&. Pat. T. II. Catal. de’ Vesc. Boi. 

(Z) Fu molta fra due Vescovi F intrinsichezza , e si raccoglie 
quanto favorisse Eusóbio Fuso introdotto di consectarie dal- 
le parole susseguenti d’ Ambrogio : Adest Eusebius piscator 
Ecclesia: Bononiensis aptus ad hoc piscandi genus . Ad Am- 
brogio stesso è dovuta la invenzione de’ Corpi de’ Santi Vi- 
tale & Agricola , che riconosciuti ai chiodi , e alla Croce se- 
gni non equivoci di lor passione , furati trasferiti a vista 
del popolo , e collocati onde avesser publico il culto . — Pau- 
Kn. cap. xiv. vitat. S. Ambros. de ex hort. Virgini t. cap. i. n. 
Sigon. de Episcop. Bon. in Euseb. 

( AA ) L’ anno del Concilio suddetto si raccoglie dal Consolato 
di Siàgrio , e d' Evagrio ivi nominati , che appunto cadde 
nelF anno 381. Vi sostenne Eusàbio con forza la purità del- 
la fede contro Pallàdio , che convinto di favorir le dottrine 
cF Arrio fu condannato ad anatema con Secondiano . Eusi- 
bio sascrisse il terzo . Labbc Conci!. I. I. Conci!. Aquile;. 

( BB ) La Colonna stessa miniare, che s’ è vista in addietro e- 
retta a Costanzo offre alF opposta parte un’ altra iscrizio- 
ne . Vi si ravvisano tuttavia chiaramente le seguenti pa- 
role benché malconce dal tempo : 

D. D. N. N. M 

ET. FI. VICTORI. 


SEMPER. A V G. 

B. . R L. . . T. 

Il Marchese Maffci publicolla nella maniera seguente con- 
denti andò cF inesattezza il Malvasia.- 

D. D. 
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D. D. N N. MA G. 

ET. FLAV. VICTORI 
FELICIBVS 
SEMPER AVGVSTIS. 

BONO. R. P. N. 

Malvasia. Marmora Felsinea. Maflfei Musaeum Veron. p. ìoó. 

( CC ) Le chiama Ambròsio Semirutarum urbium cadavera . La 
stessa frase riguarda Róggio , Bersello , Piacenza , e Mode- 
na . E per guanto la compassione del Santo Vescovo sulla 
calamiti dell’ Emilia possa aver traspirato nella sua lette- 
ra a maniera , che s' induca sospetto d' alcuna esagerazione , 
non puh a meno , che le terre comprese in essa non fossero 
maltrattate dalle antecedenti guerre civili. Claterna forse , 
che i nostri storici sognaron distrutta da’ Bolognési , ri- 
conosce in Quell’ Epoca la sua rovina. ~ S. Ambros. 
Epist. xxv. ad Paulin. Ghirardac. Ist. di Boi. 
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SEZIONE III. 

I. Imbarbarì, che desolavano le Provincie d’impero, ugual- 
mente funesti o conquistatori , o ausiliar;, avevano in certo 
modo rispettata l’ Itàlia . Vi scesero di proposito i Visigòti 
imperando Arcadio , ed Onorio figli del maggior Teodo'sio 
(A) y e ubbidivano a due condottieri , o Regi, Radagaiso, e 
Alarico. Li combattè prima uniti, susseguentemente divisi 
Stilicòne Maestro della milizia. Alarico ripassò i Monti con 
sua vergogna . Radagaiso disfatto nelle montagne di Fie'sole 
perdè la vita 1’ anno undecimo della morte di Teodosio. 

II. Se non che in breve le ambiziose viste di Stilicòne giu- 
stificando l’ invidia publica apparccchiarongli la caduta . L’ ac- 
celerò la morte d’ Arcadio . Era Onòrio in Bologna disposto 
a passar nell’Oriente, ed assecurarvisi la tutela dell’Orfano 
Teodósio . Ma Stilicòne opponendo , che la presenza d’ Au- 
gusto era necessaria all’ ledila, il costrinse a dimettergli la pre- 
ferenza , e ridursi in Pavia . Fu congiurato colà, e gli ami- 
ci di 'Stilicòne vi perirono sotto gli occhi d’ Onòrio. In Bo- 
logna al tempo medesimo Saro Capitano de’ Barbari , che mi- 
litavano per l’Impero, uccise d’improvviso le guardie di Sti- 
licòne , che fuggendo sbigottito in Ravenna vi fu morto per 
comandamento supremo (B). 

III. Nè tardò Alarico a piombar nuovamente dall’ Alpi 

Tom. I. G per 


I. Zosim. Hist, lib.V. Claudi an. de bello Cet. & de laudibus Stili eoa , 
Jomand. de rebus Geticis . Cap. XXIX. Marcellia. Comes in Cbron. Prosper Tpr. 
in Cbroa. Orosius lib. VII. Cap. XXXVII. S. August. lib. V. de Civitate Dei 
Cap. XXV. Suidas verbo Rufin. Paulin. Noi a a. in vita S. Ambrosii . Murat. 
Annal . d' It al. an. 396. 400. 402. 406. 

II. Zosim. Hist. lib.V. Oros. lib. VÌI. Cap. XXXVIII. Pbilostr. lib. XII. 
Cap. IU. Cbron. Alet. Murat. Annal. d* Irai, an , 408. 

III. Zosim. Hist. lib. VI. Sozomen. lib. IX. Cap. VII. Pbilost. Hist. lib. 
XII. Jornand. de rebus Getic. Cap. XXXI , Prosper. Tyr . in Cbron. Murat. Are- 
nai. d' Italia an. 408.409. 410. 412. 
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per Aquileja , e occupate parecchie terre tra via guadò il Pò 
a Cremona . Era a que’ tempi nel Bolognese un Castello det- 
to Ecubdria. (C) L’ottenne il Re , e declinando dalla Cit- 
tà avanzò coll’ esercito per lo Piceno fino ai muri di Ro- 
ma , e costrinse il Senato ad eleggersi Imperadore Àttalo 
Prefetto del Pretorio , che buona parte delle Città Italiane , 
fosse spavento , o vaghezza di novità , riconobbe liberalmen- 
te . Soia in tutta l’Emilia contrastò Bologna (O), e sosten- 
ne valido assedio per molti di , finché Alarico lasciandola 
inespugnata diverti coll’ esercito nella Ligdria . D’ indi innan- 
zi parve alterarsi la fortuna de’ Visigoti . Ad Onório , men- 
tre s’apparecchiava ad abbandonar l’ Italia, giunsero i sussi- 
di d’ Oriente , e Saro assali , e disfece un rinforzo di Bar- 
bari , che guidava al Re il Cognato Ataulfo . E s’ aggiunse 
l’indolenza d’ Attalo , che ad ogni modo si mostrava.inetto 
al peso addossatogli . Abbandonollo Alarico , e di là a pochi 
mesi contentata la sua vendetta col saccheggio di Roma, ces- 
sò di vivere nella Calabria l’anno decimo dalla prima inva- 
sione . Finalmente Ataulfo dichiaratogli successore , riducendo 
dopo molti cccidj l’esercito nelle Gàllie, lasciò all’Italia qual- 
che respiro . 

IV. A que’ tempi dopo il Vescovo Eustàsio , resse la no- 
stra Chiesa Felice (E) . Petronio , che educato alle dignità 
dell’ Impero preferì il Sacerdozio , gli sottentrò come è detto 
l’anno sesto del terzo Valentiniano Nipote , e successore d’ 
Onòrio(.F). E a que’ di , come i Cesari d’ Occidente fissarono 
la loro sede in Ravenna , cosi la Chiesa Ravennate aumen- 
tando di privilegi , e ricchezza ottenne il Primato sulla Bolo- 
gne'se , e tutt’ altre nell’ Emilia , fralle quali narran compresa 

quella 


IV. A Jurat, Rcr. hai. Script. T. 11. Agnoli. Uh, Pcntifc. P.l. Cap.iy. T. 
X. TjI. Cb.rcgr. meJii arvi p.;g. lóó. Petri Cbryso'og. Serm. 175. Ugbetl. 
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quella di Brento , Cittì allora, oggi piccol borgo nel Bolo- 
gnese alle falde deli’ Apenm'no . (G) Moderò santamente Pe- 
tronio, e col tempo ottenne gli altari colla tutela della Città. 

V. Ma in breve Eze'le , o Attila abbattuta Aquile'ja inon- 
dò le provincie Italiane con possente 'apparato d’Unni, e so- 
miglianti nazioni , onde furon guaste le circonvicine terre in 
tutta l’Emilia, nè potè Bologna per quanto appare evitar le 
comuni calamità (H). L’eloquenza di Leone Pontefice parve 
sospender l’ira del vincitore , e lo persuasero a ridursi di là 
dall’ Alpi la fame, le contagioni , e la spada del Patrizio Aezio. 

VI. Primi in appresso emigraron gli Eruli , e il lor capo 
Odoacre dominò sull’ Italia intera deposto Romolo , che fu 1’ 
ultimo degli Augusti nell’ Occidente . Ma sopravvennero gli 
Ostrogoti , e Odoacre dopo molta guerra, e battaglie, fu su- 
perato, ed ucciso da Teodorlco lor Re l’anno decimosettimo 
dacché discese . Quindi i principi del Regno Gòtico, che s’ 
estese fuor dell’ Itdiia sul Nerico , e per la Gallia fin nelle 
Spagne. Resse il conquistatore con somma gloria anni trenta- 
tré , e gli sottentrarono prima Atalarko , poi Tettato , e 
Vitlge . Nè però gli Augusti Orientali s’ astenevano dal pen- 
siero di riaver l’Occidente, ed in primo luogo l’Italia. Be- 
lisario compiuta l’espedizione Vandalica vi scese con un eser- 
cito l’anno decimo di Giustiniano , e venne da presso Narse- 
te Eunuco con nuovo sforzo di Greci , e d’ Eruli . Era già 

, G » sotto- 
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sottomessa Roma , e ubbidiva il Piceno per molta parte, al- 
a. jì c. lorchè Narse'te dissentendo da Belisdrio si distolse improvvi- 
samente dall’assedio d’ Urbino, e venne colle sue genti ad 
Arimino. Per suo comando Giovanni Condottiero de’ Traci, 
e Giustino Maestro delle milizie Illiriche tentata inutilmente 
Cesena , occuparono il Foro di Cornelio , ed ottenner Bologna 
a. ai c. coll’intera Emilia. ( /) Richiamato Narse'te la somma delle 
• a. a c. cose restò in,Belisirio, e Vitigc, che s’arrese in Ravenna, 
S41, trapassò prigioniero di là dal mare . 

VII. Ma sorse Baduilla, oTririia, che superate presso Faen- 
a. ai c. za, e in Mugello l’arme d’impero ristabilì la fortuna de’ Go- 
ti . Ed ecco nuovamente in Italia con fresco esercito di Gre- 
ci, e Barbari Belisario, che a Torimuto Prefetto del Preto- 
a, di c. rio , e a Vitàlio Maestro delle milizie Illiriche affidò la ricu- 
pera dell’ Emilia . Penetrò Vitalio nel Bolognese 1’ anno 
quarto di Tritila, ed espugnato un castello importante occupò 
la Città ( K ). Nè cessava dal custodirla, quando gl’illirici 
malcontenti del ritardato stipendio tumultuarono, e separaroq,- 
si . Il Hfeppe Tritila distratto allora nella Campania , ed avi- 
do di ricuperar la Città separò una parte d’esercito, che pe- 
netrando nel Bolognese coltavi in agguato da Torimuto, eVi- 
tilio fu spenta in parte , e in parte si salvò colla fuga . E' 
memoria di Nàzare Conte dell’Illirico, che s’adoprò valoro- 
samente nella battaglia (L). Narse’te rientrando in Italia all’ 
a. a; c. uscirne di Belisario pose fine alla guerra. -Una giornata com- 
battuta con fortuna da’ Greci decise della vita di Tritila, c 
in Teja, che gli sottentrò fu spenta la Monarchia de’ Goti 
a- c - l’anno sessantesimo dal suo principio (M). 

!!3 ' Vili. 


VII. Procop. de ielle Ceto, hi, III, Cop.ll. XXX/. hi, IP. Cop. XXX. 
XXXil. XXX’/. Agothiie lii.I. Cootirm.it. Marcellia, Comit, io Cbron. J le- 
noni. de reg i. Soletti. Procop. Hnt. orc.Cop.lt'. Gregor. Maga. Diohg. hi. 
il. Cop. XI/. Murai. Rer. hai. Script. T.ll. Hitt. Mise. Armai, /hai. «. 
S4I- 544* 5SJ- 555- 


o 


BOLOGNESI. sì 

Vili. Se non che i Franchi, e Alamanni , che profittando 
delle dissensioni fra Goti , e Impero avevano in addietro mes- 
so piede in Italia procacciaron nuove perturbazioni scendendo 
la seconda volta, e infine s’aggiunsero i Langobardi (IV). Al- 
boino Jor Re figlio d’Audoino disfatti i Ge'pidi scese l’anno a. die. 
quarto del secondo Giustino, e soggiogata buona parte della 
Venezia, e della Liguria con quel tratto d’Emilia, che è di 
la da Scoltenna, s’estese per la Toscana , per l’Umbria, e 
per la Campdnia , e pose la prima base d’ una monarchia più 
durevole della Gòtica (O). D’indi innanzi le Provincie Tra- 
spaddne, e Cispadane in possesso de’ Vincitori si denomina- 
rono Langobardia, o Lombardia, mentre da’ Ministri d’im- 
pero , che col nome d’ Essarchi avevano fissata la loro sede 
in Ravenna, Bologna colla rimanente Emilia fu detta Essar- 
cdto . ( P ) 

IX. Intanto dopo Petrònio occuparono la nostra sede fino 
a Luminóso sedici Vescovi. Marcello, Parte'nio, Giuliano 
primo, Geróncio, Teodoro primo, Luxdrio , Tertulliano, 
Giocondo, Teodóro secondo, Clemente, Pietro, Germino, 
Costantino, Giuliino secondo , Adeodato , oDeusdedit, e Giu- 
stiniano . ( £JJ E nulla intorno ad essi rimane al di là del no- 
me , e d’ un qualche incerto vestigio di privilegi accordati alla 
nostra Chiesa nel sesto secolo da’ Pontefici Pehigio, Agapito, e 
Gregòrio secondo (R). Luminóso, che sottentrò aGiusrinidno 
intervenne in Roma al Sinodo Lateranense convocato contro 
i Monotelfti da Martino Pontefice l’anno nono di Costantino A dj c 

detto *49* 
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detto Costante , e soscrisse cogli altri Vescovi . Donno sot- 
tentrò a Luminóso , a Donno Vittóre • Nè cessavano dal tur- 
bar la Chiesa i Monoteliti . Agatone Pontefice diresse per 
È *- Ji r - suoi Legati ortodossa lettera al Concilio sesto Ecumenico 
raccolto in Costantinopoli 1’ anno terzodecimo di Costantino 
detto Pogonato , c fra Padri chiesti a Sinodo in Roma appro- 
volla Vittóre (S). Governarono successivamente la nostra 
Chiesa Eliseo , Gaudenzio , e Clausfno . 

X. Ma fragi’ indeboliti Augusti , e i Re Langobardi , che 
usurpavano tutto di , fu discordia continua , e il più delle 
volte con pregiudizio de’ primi . Provvide appena alla.dignità d’ 

^a. di c imparo avvilita Romano Essarco , che imperando Maurizio, 
ricuperò parecchie Città . Col tempo ruppe una lunga tregua 
a. ai c. Isaacio Essarco 1’ anno secondo di Costantino detto Costan- 
te , e venne con poderoso esercito per lo distretto Bolognese 
fino a Scoltenna minacciando la Lombardia . Ma al fiume eb- 
be a fronte Rótari Re collo sforzo della nazione , e tornò 
disfatto, e fuggitivo. (T) Peggioraron quindi le circostan- 
ze , e gli Essarchi in oltre sostennero più ribellioni da’ popo- 
li messi in angustia . Ravenna principalmente l’anno sesto 
a. ai c del secondo Giustiniano , che denominarono Rinotmeta , uc- 
ciso Giovanni Essarco detto Rizócopo si sottrasse all’Impero, 
e fu a parte della Congiura Bologna coll’ altre terre dell’Es- 
sarcato . ( V) Riebbero la Provincia gli Essarchi , ma nel bre- . 
ve tempo che d’ indi innanzi la ressero fu pericolosa , ed in- 
certa l’autorità. 


X. Paci. Di ac. lii.lI.Cap.XXXI.lit.lv. Cap.XLVU. lit.V. Cop.XXVU. 
Murjt. Rer. It. Script. T. II. Agnelli Uè. Pontificai. P. II. Cap. III. T. III. Ano* 
stat. Vitg P ortti f. in Constanti». Annui. £ Ital. an. $8p, 71 1. 
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(A) £* nella Basilica di S. Stefano un monumento Cristiano, 
che addita il Consolato d’ ambedue i Principi : E tuttavol- 
ta r anno resta incerto , dacché fino a tre volte furo n Con- 
soli insieme , e cioè negli anni 394. 3 96. e 403. Et si legge: 

B. A. £ a. M. 

HIC. REQ.VIESCENT. 

DVO FRATRES. INNO 

CENTES. CONSTANTIVS. 

NI OFITVS. Q.VI. VIXIT. 

ANNIS OCTO. M. II. D. VI. 

DEPOSITVS. III. ID. NOB. 

CONS. D. D. NN. ARCADI. 

ET. HONORI. AVGG. 

IVSTVS. FIDELIS. aVI. 

VIXIT. AN. VII. 

— Murat. Annal. d’Ital. an. 394. 39Ó.403. Hist. Aug. Script. 
Grsci Fast. Capit. Malvas, niarm. Felsin. Sefl. ix. Cap. v. 

( B ) L’ oro profuso con Alarico aveva sospesa una nuova inva- 
sione , nè Onorio tutt avolta riputitvasi securo in Roma , e 
ricoverò in Ravenna all' esercito . Di là venne in Bologna , 
ove s'arrestò per alcuni giorni . Se non è errore la distan- 
za di settanta miglia accennata da Zisinto fralf una, e I' 
altra Città, è provato a mio credere, che le paludi con- 
tribuissero ad un allungamento di strada. S filicine richiesto 
da Ravenna , perchè decimasse i Soldati , che accompagnan- 
do Onorio avevano tumultuato tra via, impetrò un perdo- 
no, e la lor gratitudine accrebbe la diffidenza del Principe . 
E fu somma poi , come Stilicóne in vece d' affrettarsi ver- 
so l'Oriente si fermò ozioso in Bologna . I Soldati in Ra- 
venna intrapresero a salvarlo , nè volle . T urto in fine ri- 
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muse equivoco nella condotta di queir illustre proscritto, e 
nulla però determina a pronunziarlo infedele. Se non altro 
è forse un non lieve indizio di sua innocenza l’odio impla- 
cabile esercitato in appresso sulla sua famiglia , ed amici . 
— Zosim. lifa. v. Cip. xxix., e xxxv. Philost. lib. u. Cap. 
iti. Olimpiodor. ap. Photium pag. 181. Murat. Annal. d’ lui. 
an. 408. 

(C) Ricercasi inutilmente per lo distretto un qualche vestigio 
d' EcubJ ria detta da Zòsimo OUu/Sapm. E' troppo facile agli 
Scrittori , che rappresentano fatti di provincie lontane , e 
diverse di lingua alterar la denominazione de' luoghi mas- 
simamente non principali . Una prova ce ne fornisce lo stes- 
so Zòsimo in altro luogo coll’ additarci una terra detta 
Ni G'!* , a maniera che i Critici non ben decisero , se addi- 
tasse Kepi , o se Narni , o eziandio se tutt’ altra . Ma quan- 
to a Ecubària panni, che non debba trascurarsi l’ Aquàrio 
o Aquaria, onde è fatta menzione alla Nota (N) della pri- 
ma sezione. Se Zòsimo per avventura desumendo da un 
qualche testo Latino la notizia del Castello in quisrionc vi 
lesse Aquuaria ( come sovente la u raddoppiavasi dopo la q ) 
non potè non renderlo nella sua lingua colla parola A’iu/!*pm. 
Vegga ognuno, quanto I’ k’%*tS*pU sia poco diversa dall’ Oi*«- 
che s’incontra net testo Greco. Alle congetture Gram- 
maticali non di rado fallaci , aggiunge alcun peso V avver- 
tenza sui fatti, che accaddero col progresso de’ tempi. Le 
nostre Castella su quella parte della montagna , che ci di- 
vide dal Modenése furono ne’ secoli susseguenti P antemura- 
le della provincia , ed è rado , che i conquistatori intenti a 
occupar Bologna non incominciassero dal soggiogarle . Di 
Montevéglio principalmente , nel cui distretto era Aquàrio , 
come s’è visto in addietro, si vedrà fatta menzione piu dò 
una volta. Chi sa se Montevéglio medesimo non s’accrebbe 
dalle rovine d’Aquàrio? Orrélio solo, eh’ io sappia , pretese 
che Ecubària fosse alla manca del Reno a distanza di sci 
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Migli a dalla Città — Zosim. Hist. lib. v. Rer. It. Script. 
Charta Chorog. med. avi. Cluv. Ital. ant. in Boj. 

(D) Aveva potuto nell' anno antecedente trattenersi in Bologna 
Onorio col seguito d' una Corte voluttuosa , e frequente , e 
potè in seguito la Città difendersi dalle forze d' Alarico. 
Se questi fatti non invogliano ad escluder I’ imagine d’ un 
Cadavere di Città , come Ambrogio la definì , ci forniscono 
almeno la sicurezza d' un ristabilimento onorevole. —Zosim. 
Hist. lib. v. S. Ambros. ep. xxv. ad Paulin. 

(E) Felice fu Milanése , e Diacono della sua Chiesa. Scrive 
di lui Paolino , che mentre il Vescovo Ambrogio giacevasi 
moribondo nella sua stanza consultavano non lontani Casto , 
Polcmio , Venério , e Felice Diaconi per eleggergli il suc- 
cessore , e inclinavano a un Simpliciano . Che udilli Am- 
brogio , benché parlassero sommessamente , e disse per tre 
volte , senex , sed bonus . C he in fatti fu surrogato Simpli- 
ciano , e in appresso Venerio , intanto che Felice fu pro- 
mosso alla Chiesa Bolognése. Reggevaia in tempo , che dal- 
la morte d Onorio trasse opportunità ad arrogarsi in Ra- 
venna le insegne Imperiali Giovanni Primicerio de'Notaj. 
In costui ravvisarono i nostri Critici quel Giovannino Im- 
per adore , del quale appare in un privilegio di Gregàrio Set- 
timo a prò della Chiesa Bolognése , che alla medesima do- 
nasse Montcpalense con altre terre , e se ciò fu , converrà 
supporre , che ne' principi di suo breve dominio fosse tanto 
benevolo verso i Cristiani , quanto il fu poscia a' Gentili, 
in favor de’ quali sappiamo , che annullò privilegi accordati 
dagl’ Jmperadori alle Chiese , ed agli Ecclesiastici . — Thco- 
phan. in Chron. Procop. de Bello Vandal. lib. i. Cap. iti. 
Svidas in verbo Johan. Cod. Theodos. Sigon. de Episcop. Bo- 
non. in Felic. Paulin. in vita Ambros. Vedi in Append. mo- 
num. num. 70. 

(F) Da Gennddio , e da Euchério derivano le piu remote testi- 
monianze sul Santo Vescovo . S' ha dal primo , che un Pe- 
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nònio Prefetto del Pretorio gli fosse Padre , dall’ altro, eh’ 
egli abbandonò la carriera delle publiche dignità per quella 
Chiesa , che corresse, e aumentò colla santità del costume, 
c colla purezza delle Dottrine . La bolla di Gregorio Setti- 
mo accennata alla nota antecedente addita, che edificasse pres- 
so alla Basilica di SantoStèfano il Monastero, che nomina- 
rono Gerusalemme . Una Croce di marmo , che mostra scol- 
pito al centro in un disco il mistico agnello armato del con- 
sueto vessillo uscì di sotterra non ha gran tempo , e serbasi 
nell' Instituto delle Scienze. La maniera del lavoro ci an- 
nunzia appunto que’ secoli di decadenza , ed è tradizione 
antica, che la Croce suddetta fosse elevata quando il culto 
d' t side restò abolito. Una pietra quadrangolare , che servì 
di base alla Croce, mostra incisi i seguenti versi , ma in 
tempi assai piu recenti: 

„ Isidis everso cultu cruce Felsina quondam 
,, In sanéta hos agnos sculpsit & hanc coluit. 

Nè con tutto questo ardirei d' affermare, che Petronio pri- 
mo sottraesse ad Iside il tempio . 1 due innocenti , che vi 
furon sepolti imperando ArcJdio , ed Onorio, conforme ap- 
pare alla nota ( A ) , vi provan piu antico il culto Cristia- 
no . E' noto in oltre , che il Gentilesimo era poco men che 
distrutto a tempi del maggior Teodosio ; e che il Pastor 
benemerito resse la Chiesa Bolognése a tempi del secondo 
Teodisio, e del terzo Valentiniano . Del Privilegio , cheti 
narra accordato da T eodósio suddetto alia nostra Città in- 
tercedendo Petronio, ed ottenne lunga credenza, s’ avrà ra- 
gione piu tardi . Di Petronio scrisse doppiamente il Sigò- 
nio ne’ Vescovi Bolognési , e seco parecchi coltivatori della \ 

nostra storia Ecclesiastica sulla scorta de' Codici Vaticani, 
e de' Passionar j pii t antichi . Fra questi è celebre quel, 
che conservasi nella Basilica memorata di Santo Stéfano. 

Gennad. de Vir. Illustr. Cap. xli.Dìvì Eucher. epist. Bi- 
bliot.Vatic.Cod. num. 20715. Istit. delle Scienze di Boi. Ivi. 

Vita 
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Vita di S. Petronio Cod. del xiv. secolo. Sigon. deEpisc.Bo- 
non. vita S. Petron. Ercoles. di Zanni in vita S. Pctron. 

(G) A tempi di Celestino Pontefice ebbe luogo la separazione 
delle suddette Chiese , che in prima riconoscevano la Mila- 
nése. Occupava a que' dì la sede Ravennate Giovanni det- 
to Angelopte. Il contrasto però coi Pescovi di Milano, che 
sostenevano animosamente il loro Primato, non ebbe fine , 
che ai tempi di Pier Crisólogo successor di Giovanni, e da 
Ini, che primo esercitò i diritti metropolitici consecrando Mar- 
cellino Pescavo di Picovenza , abbiamo notizia di sua vittoria, 
e ci è noto in oltre , che intorno alla suddetta separazione 
uscì un Decreto del terzo Palentiniàno. E stata quìstione fra 
Critici intorno all’ autenticità del Decreto medesimo publi- 
cato dalF Ughelli , e dal Rossi . Nè però il fatto è men cer- 
to . In esso Decreto è registro delle quattordici Chiese, che 
riconobbero la Rjivenndte , e cioè; SJrsina, Cesèna, For- 
limpàpoli , Forlì , Faenza , Foro di Cornélio , Bologna , 
Midena , Réggio , Parma , Piacenza , Berscllo , Picoven- 
za, ed Adria. La prima conferma Pontificia , della quale 
costi negli atti publici della Chiesa Rjivenndte , è data a 
Mariniino Arcivescovo da Gregorio Pontefice circa l' anno 
595. Pi s’ accrescon due Chiese Comicchio , e Ficòcle, oggi 
Cèrvia . Quanto a Brcnto la ricordò il solo Agnello nel 
suo libro Pontificale , e la inchiuse frolle quattordici . Brano 
sulla sua fede fu unaCittà non lontana a Bononiensi Urbe; 
oggi è un piccai borgo fra Pianòro , e Manzine al di là 
da SJvena posto sull ant ica via militare , che accennammo 
alla nota (S ) della prima Sezione. E forse che perì la sua 
dignità allor quando una nuova strada praticala per gli 
Apennlni alla manca, l'ebbe tolta l'utilità de! passaggio . 
La raccontò distrutta lo stesso Agnello ; tuttavolta al se- 
colo undecimo era un non ignobil Castello , ad quale ubbi- 
diva un distretto col nome di territorio . — Divi P. Chryso- 
log. Serm. 175. Murat. Rer. It. Script. T. 1 1. Agnell. lib. Pontif. 
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P. I. Cap. iv. Hier. Rub. Hist. Raven. an.437. Ughel.Ital. 
Sacr. Archiep. Raven. Pastrich. Paten. argent. D. Chrysolog. 
Mur. Rer. It. Script. T. x. tab. Chorograph. m. xviióó. Ve- 
di in Append. monum. num. jj. 

(H) La C tonaca Ungàrica di Maestro Giovanni Throtvcz 
stampata in Augusta nell' anno 1488. ci dà una specie d' Iti- 
nerario d’ Attila dopo la sovversione d' Aquiléja . Narra , 
che occupi da prima Concordia ; susscguentemente Pàdova , 
Verona , Vicenza , Broscia , Bergamo , Cremona , Milita- 
va , e Ferràra . Che da Ferràra venne in agrum Aìmilia- 
num, e fattimi molta rovina ebbe in suo potei- la Città, fin- 
ché giunse a Ravenna . Parrebbe quindi , che il suo viag- 
gio importasse dopo occupata Ferràra un passaggio del Pi, 
ed in seguirò venisse la dedizione, 0 conquista dì Piacenza , 
Parma, Róggio, Modena, Bologna, ed altre fra Bologna, 
e Ravenna . E' rado che gli Scrittori Italiani rammemo- 
rando l' invasione d' Attila , e le Città guaste , e saccheg- 
giate tacciano intorno all' Epoca delle Venete origini . 0 
debban peri ripetersi da que' tempi , 0 sì, in meno remore , 
sempre è manifesto , che la Repsiblica Vèneta seconda per 
maestà , e potere alla sola Romana , a questa , e a t ut t' al- 
tre ha prevalso per durevolezza d’impero, e felicità nell 
interna amministrazione -. — Cassiod. lib. zzi. epist. xxiv. 
Murat.Rer.It.il. Script. T. xn. Dandul. Chron. Jo.de Thro- 
wcz . Chron. Ungar. Cap. de Origin. Venet. & dition. Civit. 
Raven. Murat. Annal. d’Ital. an. 4 Sì. 

(I) Volle il Sigonio , che Giovanni e Giustino s’arrestassero in 
Bologna commessi da Belisario a vegliar sulla fede delle vi- 
cine Città , e difenderle dalle intraprese de' Goti . Ma nul- 
la di questo fatto in Procópio . Vi si legge , che Narsète 
non Belisario commise a Giovanni la espugnazione di Ce- 
sèna ; che i Goti difendendo la Città a tutto potere uccise- 
ro parecchi degli assalitori , fra quali Fanotèo Condottiero 
degli E tuli j che Giovanni in seguito abbandonata l' impre- 
ca 
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sa venne con Giustino al Foro di Corti èlio , e fu sottomes- 
so coll intera Emilia to'/ Ai'fiÌRict / . Di Bologna., ben- 

ché compresavi Seneca alcun dubbio, non è la menoma parola 
nello Scrittore , nè in alcun altro degli antichi, almeno eh' 
io sappia . Abbiamo in seguirò da Procópio medesimo , che 
una dura fame afflisse l' Emilia, e si propagi miserabilmen- 
te per lo Picèno, e per taToscana . — Procop. de belio Go- 
thico Iib. il. Cap. *. C. Sigon. Hist. Bonon. lib. i.Cgp. Gothi. 

( K ) Non rimane verun indizio sul nome del Castello che non 
lontano dalla Città si rese a Eitdlio ; solo può dirsi , che 
senza dubbio fu Orientale a Bologna, dacché l' arme de' Gre- 
ci movevano da Ravenna . 

(L) Alessandro Macchiavelli nelle sue note al Sigònio suppose, 
che la battaglia fra Greci , e Goti nel Bolognése, accades- 
se a poca distanza dall' f dice presso Pizzicalvo , e gli piac- 
que richiamar dalle viscere della terra l' ossa de' Goti a far- 
vi testimonianza della battaglia. Sognò in oltre, che i Bo- 
lognési uscendo benemeriti dal conflitto ottenessero da Giu- 
stiniano l' aquila Imperiale ad insegna della Città , ed in 
somma quante volte gli venne fatto , tante imposturò nel 
corso dell’ opera . £ inutile il ripeter I' Elenco di que' mol- 
ti Scrittori inediti, eh’ egli suppose' per convalidar le sue 
favole, e basti ai Lettori quanto è accennato per diffidar- 
ne . — C. Sigon. Hist. Bon. cum Not. A. Macchiav. 

<M) E nuovamente il Sigònio ci avverte d' alcuni fatti intor- 
no a Bologna, de’ quali non è menzione in Procópio, e cioè, 
che Teja accampando al Reno espugnasse Bologna occupata 
già da Narséte ; che Narséte in seguito ricuperandola vi 
lasciasse Dagistéo a custodirla , e vegliar sull’ altre Città 
all intorno . Finalmente , che nella disfatta di T eja des- 
sero i Bolognési publici segni d’ esultazione . Narra Procó- 
pio , che Narséte udita la elezione di T eja a Re nella 
Lombardia , commise a Valeridno la custodia del Pò , sic- 
ché a' Goti fosse malagevole il riunirsi . Dagistéo lontano 

dall' 
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Jr.ll' arrestarsi in Bologna oltrepassò con Narséte perfino a 
Roma , che fu presa J' assalto , e T eja affrettò coll’ esercito 
nella Campania senza che costi d' impresa alcuna in tutta 
r Emilia . — Procop. de bello Gothico lib. iv. Cap. xxxv. 
Sigon. Hist. Bon. Cap. Gothi. 

(N) Intrapresero gli Alamanni la guerra contro l’ Impero ad 
istanza de’ vinti Goti Fanno vigesimo settimo di Giustinia- 
no , e piombarono sull’ Italia mescolati coi Franchi. Ma fu 
infelice l' espedizione . Li superò Narséte , e perirono Leu- 
tari , e Bucci II no lor condottieri . I Langobardi , a' quali 
fu concessa da’ Cesari la Pannónia avevano portate I ’ ar- 
mi negli eserciti di Narséte prima che Potila fosse vin- 
to. Narséte stesso che avcvali congedati fu sospettato d 
averli per vendetta privata chiesti di bel nuovo in Italia 
/’ anno quarto del secondo Giustino . — Procop. de bello 
Goth. lib. iv. Cap. xxxiii. Agathias Scholast. lib. i. n. 
Sigibert. in Chron. Continuat. Marcelli n. Comit, in Chron. 
Marius Aventicens. in Chron. Gregor.Turon. lib. i. Cap. xxn. 
Dachery. Spicileg. T. i. Ivi Chron. S. Benigni pag .361.363. 
3Ó5. Paul. Diacon, de Gestis Langobardor. lib. 11. Cap. 1. v. 
Murat. Annal. d’Ital. an. 331. 

( O ) Al trovar che Alboino occupasse il Foro di Cornelio , pen- 
sò il Muratóri, che potesse Bologna stessa aver fin d' allo- 
ra incontrato si giogo de’ Langobardi . Se ciò accadde per 
avventura, converrà dir ch’indi a poco ricuper aronla i Gre- 
ci . La ritennero in fatti d' allora innanzi perfino all'otta- 
vo secolo , e solo quisttonarono alcuni pochi , se le prime 
conquiste Longobardiche s’ arrestassero al di là da Scoli en- 
na , 0 piuttosto non s' estendessero fino alle sponde della Sa- 
m oggi a . Intanto giova a sapersi che i Langobardi non di- 
scese r soli in Itdlta . S’ aggiunsero 1 vinti Gepidt, e t Sai- 
mati in oltre, i Svevi , 0 Soavi, i Bùlgari, egli abitatori 
del Nórico . Cosi l' Impero Longobardico in certo modo fu 
una Republica retta da un capo detto Re , come accadde in 

stilò- 


Digitized by Google 


, BOLOGNESI. 6} 

seguito deir Alemagna. Ebbe un Duca ciascuna Città libe- 
ro nell' amministrar la giustizia, e legato per quelle cose, 
che risguardavano 1 ’ interesse comune. Intanto , se s’ avverta 
accuratamente a quel vasto tratto d' Italia, che i Langobar- 
di scendendo con Alboino invaser da prima , e ritenner poi , 
rimane evidente che i Greci , o Romam che vogliati dirsi, 
appena si sostenevano nell’ Emilia al di qua dal Panaro , 
nel Picèno , ne! Ducato Romano , e in altri piti pochi luo- 
ghi sia a' confini , o nel centro delle provincie perdute. — 
Paol. Diacon, lib. il. Cap. xiv. xxv. xxvi. xxxu. lib. iv. 
Cap. vili. Tes. dal Corno. Raven. dominante. Mur. Rer. 
It. Script. T. x. Tab. Chor. m. aevi. Annal. d’ Irai. an. 569. 
57 °- 57 *• 

(P) Il primo Essarco fu Longino Patrizio, se non ebbe it nome 
d’ Essarco N arsite stesso . ET noto , che la somma intera 
delle cose d' It dii a era presso agli Essarchi , e tutt avolta fis- 
sata la loro sede in Ravenna esercitavano un più immedia- 
to dominio su quella parte d’ Emilia , eh' era rimasta in 
poter de’ Greci , e altrimenti si denominava Flaminia, poi 
Romandtola , 0 Romagna a ’ tempi più tardi . E moderaro- 
no in oltre allo stesso modo la vicina Pentapoli detta ezian- 
dio Piceno, poi Marca Anconitana , e Guantièra . Questa 
gli Scrittori rammemorarono spesse volte come separata Pro- 
vincia, e talora perb la compresero coir Emilia sotto al ti- 
tolo d’ EssarcJto . Ravenna quindi fu detta alcuna vol- 
ta Caput Piceni. — Paol. Diac. de gestis Langob. lib. ir. 
Cap. xxrx. Marius Aventic. in Chron. Annal. d’ Irai, del 
Murat, an. 5 6$. 

( Q.) Fra Petronio , e Luminóso accennò il Sigónio otto soli Ve- 
scovi in luogo dei sedici dell’ Elenco Renano , e fra quel- 
li tre Anonimi . Quanto all' Ughelli ebbe senza dubbio con- 
tezza deir Etenco medesimo . Bensì i nomi sono più d' una 
volta alterati , perchè in vece di Giovi ano scrisse Giovan- 
ni, a Luxèno sostituì Lusóne, a Gerònzio Gerardo, eaCle - 
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mente Etfurense . Ed aggiunse in oltre Basilio fruì suo Gio- 
vanni , ed Eusébio ; ed un Adridno fra Petronio , e Mar- 
cello sulla sola fede dell' Alidóri . — Sigon. de Episc. Bo- 
non. Ughel. It.Sac. T. n. Archiep. Bonon. Falconi Mem. Ist. 
delia Chiesa Bologn. 

{ R ) I vestigj non altronde si deducono , che dalla Bolla di 
Gregorio Settimo in favor della Chiesa Bolognése enunciata 
superiormente alla nota ( E ) . 

(S) I Padri convocati al numero di ccntoventiseì soscrissero ca- 
dauno secondo le rispettive provvide col lor Metropolitano . 
I soli d’ Adria , e Borsello mancavano al compiuto numero 
de' quattordici assoggettati alla Chiesa Ravennate ; segna- 
rono gli altri dodici dopo Teodoro Arcivescovo . Vittóre è 
in ordine il terzo . Al Sigonio fu ignoto il nome di Don- 
no che sedè prima di Vittóre. — Labbè Conci!. T. vi. Con- 
ci). Constantinop. in. Aél. v. Sigon. de Episc. Bonon. in 
Viflor. 

( T) E forse ottenevano i Langobardi /’ intera Italia , se Chil- 
deberto Re de' Franchi eccitato dagP Imper adori non mesco- 
lavasi nella querela . Se non che i Langobardi piu d' una 
volta divertirono il lor pericolo , or confessandosi in Vassal- 
l aggio di Childeberto , ora patteggiando tributi , ed ora 
stringendo le parentele. Aitati , che dopo un interregno di 
presso a dieci anni sottentrò a Clefi Re nel governo della 
nazione , ruppe i Franchi di qua dall' Alpe , e uscirono in 
seguito dall’ Italia per non tornarvi , stabilita una salda pa- 
ce col suo figlio Agóne , o Agilulfo. D'indi innanzi per lo 
spazio d’ anni cinquanta non somministrano gli Scrittori 
fuorché notizie o confuse, o inesatte, bastanti tutt avolta ad 
assecurarci , che i Langobardi , se talora sostennero alcun ro- 
vescio dalla fortuna , vendicaronsi con usura . La disfatta 
d' Isaacio a Scoltenna costò la vita a non meno d’ ottomila 
Greci , e il restante si salvò colla fuga . E' ignoto se la 
battaglia accadesse nel Bolognése , o al di là dal fiume. 

— Paul. 
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. ss Paul. Diacon, lib. m. Cap. xxvu. xxvm. Greg. Turon. 
lib.vi. Cap. yt.ii. lib. vili. Cap. xvm. lib. ix. Cap. xxv. 
Duchesne . Script. Rer. Frane. T. i. Fredeg. in Chron. Cap. 
sin. Abb. Beclar. in Chron. ap. Canisium . Murat. Annal. 
d’ Ita], an. sS-f. $88. jp o. 711. 

(V) I Ravennati in addietro impazienti delle estorsioni , e 
ingiustizie deir Essarco Giovanni .detto Lem Ir; io avevanlo 
ucciso con tutti i suoi I' anno 616. Un Uomo Nobile per no- 
me Giorgio figliuolo di Giovannlcio fu detto a capo della 
ribellione che costi la vira a Rizicopo . Pare che a gara 
Concorressero con Bologna le terre dell' Essai-caro, e cioè: Sar- 
tina , Cèrvia , Cesèna , Faenza , Forti , Fortinipópoli , e 
il Foro di Cornèlio . Fu assegnato ai Soldati di cadauna 
una parte del distretto , 0 dei porti, che dovessero custo- 
dire . L' Agnello , che ci trasmise notizia di questo fat- 
to , accenna , che i Bolognési guardarono transmisso Erida- 
no partem Leonis. Se è error nel Codice, come è probabile, 
sembra dover leggersi portum Leonis. Fu questo un luogo po- 
co lontano da Ravenna , che a detto degli Scrittori Raven- 
nati porti da prima il nome di Porto Leone , susseguente- 
mente si denomini Palazzilo . Intanto a lume de' fatti non 
sarà inopportuno l' indice susseguente degli Essarchi , pres- 
so a' quali fu secondo i piu I' amministrazione , finché sull" 
Essarcato i Greci poterono. 


Tom, I. 
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I. Longino . 

II. Smaragdo. 

III. Romano. 

IV. Galli'nico . 

V. Smaragdo Ia secondi volta . 

VI. Giovanni Lemlgio. 

VII. Eieute'rio. 

Vili. Isadcio . 

IX. Teodòro Calliópa . 

X. Olimpio . 

XI. Teodóro Calliópa la seconda volta . 

XII. Gregorio . 

XIII. Teodoro II. 

XIV. Giovanni Platyn , o Platina . 

XV. Teofil.icio . 

XVI. Giovanni Rizócopo . 

XVII. Scolastico. 

XVIII. Paolo . 

XIX. Eutlchio. 

Il toro governo durò a un di presso due Secoli da' tempi , 
thè imperò Giustino a quei di Leone Isaurico. — Anastas. 
Bibliothec. in vita Deusdedit Se Constantin. Paul. Diacon, de 
Gestis Langobard. Mur. Rer. It. Script. T. n. Agnelli lib. 
Pontific. Part. n. cap. ni. Murat. Annal. d’ Ital. all’anno 
740. ed oltre . 
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SEZIONE IV. 

I. JO^ecadeva piti che mai l’ Impero de’ Greci, e nuovi 
dissidj di religione aggiungevano alle invasioni moltiplicate. 

Leone denominato Isaurico , mentre divietava il culto alle 
imagini, perseguitò nel secondo Grcgório l’assertore del rito 
antico adottato da’ Padri . Le insidie tese al Pontefice da’ Mi- 
nistri d’ Impero provocarono in sua difesa il Ducato Roma- 
no , finché avanzando il tumulto nelle adjacenti provincie , 

Paolo Essarco fu ucciso da’ Ravennati, e tutto minacciava a a. a c. 
Leone l’intera perdita dell’Itàlia. ( A) Trasse partito dalle 
circostanze Liutprando Re de’ Langobardi figlio d’Asprando 
Re ( B ), e qual che si fosse l’anno, traendo un valido eser- 
cito nell’ Essarcato , occupò Feronidno , Monteve'glio, Persi- 
cela , e Bologna . Nè tardò a sottomettersi Ravenna stessa 
coll’intero Essarcato, e colla Pentapoli (C). Si scossero fi- 
nalmente i Greci . Agatone Duca di Periìgia , mentre Liut- 
prando estendeva le sue conquiste per lo Ducato Romano , 
strinse Bologna con possente apparecchio. E tirttavolta sen- 
za profitto: Vaicari , Rótari, e Perede'o , che la custodiva- 
no , uscendo improvvisamente cogli assediati sulle genti d’ 
Impero, superaronle, e laCittà resse inespugnata [EX). Frat- 
tanto l’ Essarco Eutfchio , che all’ appressarsi de’Langobardi 
aveva mendicato un ricovero presso a’ Vèneti , rientrò in 

I i Rii- 

I. C onitar.tin. Mortasi, brevi or. Hister. Job. Zonar.e Aan.il. lìb . XV. C.rp. 

I. ITI. IV. XIII. Glico Annui, pari. IV. Pool. Diacon, de gestii Langobard. hb . 

VI. Cap. XLVIIII. UV. Murat. Rer, Ital. Script. T. III. Anatrai. Bibliotbec. 
vita Cregorii II. T. VII. Sicardi Episc. Cbron. Mart, C rusio. A/mal, Sv:cic. pari. 

I. lib.X . Cap. XIII. lib.XI. Cap. III. Goldast. C onititut. Imperi ni. Tota. J. 
pjg.1%6. a 188. Labiè Condì. T.VI . Condì. Roman. II. Greg.Pap. II, cpist. 

X- Ugbelli Dal. Sac. Archi tp. Bonon. Baro» . Annoi, Ecclesiali, cu. 728. 729. 

Tremici. Opuic. Pat. Ivi Ind. Episc* Ben. Murat. Anna!, d' lui. an. yi6. 728. 72?. 
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Ravenna col favor loro dopo fortunata battaglia, e un nipo- 
te del Re per nome Ildebrando rimase a! novero de’ prigio- 
nieri. S’aperse quindi una strada a’ patti onorevoli, e l’Im- 
pero riebbe per quella volta tutto il perduto dedotte Bolo- 
gna , ed /mola, altrimenti Foro di Cornelio, che d’indi 
innanzi furonCittà limitanee nel Regno de’ Langobardi. Liut- 
prando in seguito, domati i Duchi di Benevento, eSpole'ti, 
che ribellavano, appressò alle porte di Roma, e svestendo 1’ 
armi nella Basilica Vaticana le depose al sepolcro del primo 
Apostolo. (£) A questo modo cessò la guerra, non la quere- 
la di Religione . In breve il terzo Gregorio convocati a Con- 
cilio i Vescovi da tutta Italia pronunziò l’anatema sugl’Ico- 
nómachi . Barbito Vescovo successor di Clausfno occupava 
a que’ tempi la nostra sede (F). 

IL Se non che fra’ Greci , e Langobardi facilmente si ri- 
pristinarono le discordie . Forniron primi argomento i Mini- 
stri d’impero fatta lega coi Duchi di Benevento, e Spole'ti, 
che di bel nuovo affettavano indipendenza . Nè fu lento il 
Re a prender l’ armi col Nipote Ildebrando fatto partecipe 
della Corona, e superati rapidamente i ribelli avanzò con 
mal animo fino a Terni . Sommo era in Roma il timore , 

- quando il Pontefice Zaccaria comparve all’esercito, e armato 
della sola preghiera commosse il conquistatore, che dimise per 
riverenza di Chiesa quanto aveva occupato per lo Ducato 

- Romano . Mori Liutprando dopo aver regnato anni trenta- 
due (G). 

III. Ildebrando resse piò pochi mesi . La malcontenta na- 

aio- 


li. Paul. Diacon, de gestit Langobard. lib.Vl. Cap.LVIll. Murat. Rer. 
Ital. Script. T. 111 . Ananas. Bibliotbecar . in vita Zacbar. Ivi part. II. vira 
Zacbar. ex Amalric. & FlodoarJ. T. V. Herempcrt. Hist. Langobard. T. VII. 
Romita! d. Salernit. Cbron. Baron. Anna!. Eccles. an. 740.741.74.4.74$. 744. 

III. Murar. Rer. hai. Script . T. I. part. II. de fundat. Monas t. Nonan - 
tui. T. II. part. 11 . Anon. Salem. Cbron. T. VII. Sicardi Episc. Cbron. Antiq. 
Med. tevi T.V. disi. LXIV. e LXVIl, Ann al. d* hai. an. 742. 744. 749. 750. 753. Si- 
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zione, che lo depose, surrogò R itchis Duca del Friuli figlio 
di Peramdne Duca (H), che nell’anno quinto, intrapresa vi- 
ta Monastica , ebbe a successore il Fratello denominato Ai- a. a, £ 
stollo. Frai Grandi beneficati a quel tempo appare OrsoDu- ,4y 
ca , che ottenne in dono dal Re le Città di Bologna , e d’ 

Imoia col Castello di Brento , ed altre più corti , e possedi- 
menti per se, ed eredi (/). Sottentrò nel Ducato del Friuli 
Anseimo Fratello di Gisaltrode Regina, Monaco in seguito, 
e primo Abate del Monastero Nonantolàno nel distretto di 
Persicela , che Io stesso Aistolfo dotò , o arricchì di fondi , a. a; £ 
e Castella nel Bolognese, e Modanese , e l’accrebbe in oltre 
di Patronati Ecclesiastici , assentendo per la nostra Chiesa 
Romàno Vescovo successor diBarbdto ( K) . Imftaron l’esem- 
pio Orso Duca suddetto , e Ròtari , e Mechis figli di Sabi- 
niàno Duca con altri Grandi ; ed aggiunse il retaggio intero 
paterno Orso Chierico Ravennàte figlio di Giovanni Duca , 
a maniera, che d’indi innanzi Scoltenna divise un vasto di- 
stretto in dominio del Monastero ( L ). 

IV. Ma Aistolfo non tardò ad invader Ravenna , e a fis- 
sarvi la sede , cacciato Eutlchio , che fu l’ ultimo degli Es- A . di c . 
sarchi . Poco dopo ebberlo i Romani alle porte senza che la- 7S *‘ 
sciasse tra via terra alcuna non conquistata', e cercò tributo, 
e li minacciò di saccheggio . Vanamente ii secondo Ste'fano 
implorò più volte un esercito da Costantino detto Copròni- 
mo figlio , e successor di LetSne . Non diverso dal Padre oc- 

• cupa- 


gebert. Cbron. Ugbel. Ital. Sacra Arcbiep. Bono». & Episc. Mutine»!. Baro n. An- 
nui, Eccles. *77.744. T tot» belli 0 pu se. Parr. Vedi in Append. monto n. num. i. 
num. 2. num. 5. num. 6. 

IV. Constanti n. Manass. brevi or. Histor. Job. Zonara Annat, lib. XV. 
Cap. V. VII. C. Cedreni Hist. Comprnd. T. lì. porr. II. M, Chea Annui. Part. 
IV. Murat, ter. Ital. Script. T.V. Jitrcmp. epit. Còro». T.IIT. Anastat. Bi- 
bli ot he car. in Stepban. II. T. III. Part. IL vita Roman. Pontif. Vita Stepb.ll. 
Murat. Ann. d 3 Ital. a». 751. 752. 753. Pfejfel Abreg. Cbronol. de P Hist. de P 
Al lem. a ». 752. 75 3, 
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cupa vasi di Conciliaboli che proscrivesser le imagini , e intan- 
to a’ Romani frodati della debita protezione non restava og- 
gimai , che ottenerla altronde, o subire il giogo de’ Lango- 
bardi . 

V. Occupava a que’ tempi il Trono de’ Franchi Pipino fi- 
glio di Carlo Martello , sottentrato a Chimerico Re col più 
valido dei diritti, il voto dell’intera nazione. Al Pontefice, 
che passate l’ Alpi a suo rischio lo salutò Patrizio di Roma, 
e Avvocato di Chiesa (M), accordò Pipino interposizione da 
prima, e susseguentemente valido ajuto. Quindi la guerra tra 
Franchi , e Langobardi , e battaglia aile Chiuse colla peggio 
d’Aistolfo, che patteggiata la restituzione dell’usurpato, co- 
me fu sottrJtto al pericolo, piombò nuovamente sul Ducato 
Romano , e si vendicò del Pontefice manomettendo le ragio- 
ni , e allodj di Chiesa . Scese Pipino la seconda volta con 
esercito numeroso , e strinse Pavia . Aistolfo intimorito cer- 
cò perdono , e si sottomise a’ più duri patti . 

VI. E allora il conquistatore sdegnando le istanze di Co- 
stantino, che ripeteva l’Essarcato collaPentdpoIi , ne fece do- 
no a San Pietro , ed ebbe nelle due Provincie incominciamen- 
to il Dominio di Chiesa . Fulrado Abate di San Dionigi Le- 
gato di Pipino scorse la più parte delle Città coi messi d’ 
Aistolfo , e le Chiavi di cadauna recate in Roma furon de- 
poste 


V# Eginbard. vita Carol. Magni . Ann al, Trave. Tuldcnt. an. 752. Herman. 
Contrae. an. 75 x. Aventi ». Annal. Boici lib. III. Crut. Ann al. Sveci c. P. I. lib. 
XI. S travio Hist. Gemi. Peri od. V/. Se Sì. I. Cap. XI. Murat. Rer.ltal. Script. 
T.I/, Part. II. Annal. Francar. T.III. Anastatii Bibliothec. vita. Stcpb. II. T. 
III. p. II. Cod. Càrot. epist. 1 ll.iy.yi. VII. Puro*. Annal. Eccles. un. 752. 754. 
Murat. Annal. d* Ital. an. 751. 7S*«7S3« 754« 755* Efcjfel Abregé de P Hist. d* 
Al lem. an. 751.75*. 7 54* 

VI. Murat. Rsr. hai. Script. T.II. pare. II. Antri. Salem. Cbron. T. III. 
Anattas. Bibiiotb. vita Stepb. IL T.III. p.II. Cod. Carvi. epitt.yilI.1X.LV/. 
Struv. Hist. Grrnt. T.l. Pcriod. I/. SeR.I. Cap. XXIII. Barca. Annal. Eccles, 
a. 755. Pfeffet Hitt. di' Alleni, an,? 5$. Vedi tn Append. Monto». 
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poste sull’ aitar di San Pietro (AT). Sole rimasero ai Lango- 
bardi Bologna, /mola. Faenza, Arfcóna, Ferrara, ed Osi- 
mo , con poche terre di minor conto. Vennero in Ravenna, 
e vi ressero per lo Pontefice Filippo Prete, ed Eustazio Du- 
ca . Se'rgio Arcivescovo Ravennate , che levando il capo as- 
pirava nelle due Provincie a un’ indipendenza pericolosa , fu 
messo in ceppi , e appena per la morte di Ste'fano evitò in 
Roma una punizione severa ( 0 ). 

VII. Morto Aistolfo nell’anno ottavo fu prescelto a Re 7 *; dic 
Desiderio Duca assentendo Pipino ( P ). Aveva giurato, che 
dimetterebbe' alla Chiesa cadauna terra di suo diritto , e poi- 
ché fu quistione intorno a Bologna la sopirono Garimódo Du- 
ca , ed un Grimoaldo, che presentandosi in Roma la cederono 
in nome Regio (jJJ). Vanamente però. Desiderio prosegui 
a ritenerla conlmola. Ancóna, ed Ósimo , e a PaoloPonte- .^ di c - 
fice , che ricordavagli la promessa , protestò , che le riter- 
rebbe , almeno fino al ritorno de’ Langobardi , eh’ erano ostag- 
gi di là da’ monti . Potò appena costringerlo all’ adempimento 
de’ patti l’autorità di Pipino. Nè però la Chiesa a que’ tem- 
pi resse il nuovo Dominio senza molte contraddizioni. Gli Au- 
gusti più d’una volta fatto apparecchio di navi tentarono la 
ricupera dell’ Essarcato , e al tempo del terzo Ste'fano pullu- *' c 
larono coi Langobardi multiplicati dissidj. *■' <u c. 

Vili. Ma frattanto dei due Re Carte , e Carlomanno sot- 

tcn- 


VII. Murat. Re?. ìt. Script, T.7T, p.ll. A non. Salem. Co fan. T. III. Ana- 
trai. Biblicrb. vita Pauli . T. 77/. Co d. Corei, epist. XIII. XIV. XV. XX. XXI, 
XXII. XXIV. XXXIV. T. V. Herempert. Langob.Còron.Crus. Annoi. Svecic. lib. 
XI. Cap.ni. Bare». Annoi. Ecciti, an. 756. 7S7* l6y. 769. 770, Murat. Anna!. 
À * hai. an. 7$$. 7 $7. 759, 760. 761, 765. Vcd. in append. mon. nttm. 4. 

Vili. EginharJ. vita Cardi magni Cap. VI. Anna al. Mctcm. an. 771, Crtif, 
Annoi. Svtcic.p. 1 . Hi. VII. Cap.l, lib.XÌ. Cap.X. Annoi. Fuld. an.77 4- Labbc Cbrcn. 
Laudi ens. an. 774. Hi st. Condi. T, VI, Hadr.l, Pop, vita . Murat. Ber. It. Script. 
T. II. p.ll. Annoi, Frane. Lambecc. T.III , Ananas. Bibliorb, vita Haa'r. I.T. 

Il I. 


Digitized by Google 



A. di C. 
771 - 


A. di C. 
77* 


71 ANNALI 

tentrati a Pipino Carlo che sopravvisse s’ impossessò dell’ inte- 
ra Monarchia col favor df Grandi. E quindi la caduta di De- 
siderio . Perchè sperando un ingrandimento dalla discordia de’ 
Franchi accolse inavvedutamente , e protesse i due figli di 
Carlo. nanno in tenera età, e perseguitò Adriino Pontefice, 
che ricusava di coronarli . Nè tardò Carlo ad opporglisi con 
doppio esercito, finché il prese in Pavia ed inviò prigioniero di 
là da’ monti. Il figlio Adelchis, eh’ ei s’aveva associato nell’ 
anno terzo , opportunamente salvandosi colla fuga , ricoverò 
presso a’ Greci . A questo modo cessarono i Langobardi in 
quel secolo , che la fortuna parve piò disposta a gratificarli 
colla Signoria dell’intera Itdiia . 


DI. p.n. vha Hair. I. Struv. Hiit.Cnm.T.J. Pnioi.lV. S'B.I. Cap. XXII. 
Pfeffel Hi st. d* Allem. un. 771. 773.774. Aventi*. Amai. Baici. Baro*. Ai- 
nal . Eccles, an, 771, 771, 775. 774.. Murai. Annui. 4 ' hai, #9.771.771.773.774* 
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(A) Palesemente dichiarano Zónara , e Glica ne’ loro Annali , 
come dalle false dottrine protette con detrimento del! a Chie- 
sa , derivarono a Leone Isdurico la perdita dei tributi., V 
alienazione di Gregorio Pontefice , e lo smembramento del- 
le Provincie Italiane. — Joh. Zonar. Annal. lìb. xv. Midi. 
Glycae P. iv. 

( B ) Non è inutile a risapersi , come dopo Alboino regnarono 
nclP intervallo d’ anni centoventi fino a Liutprando dodi- 
ci Re : Clep , o Clefi , Alitari , Agilulfo , Adaloaldo , 
Arioaldo , Rótari , Ariberto I, Grimoaldo , Bert arido , o 
Peri ar Ito , Cuniberto, Ariberto IL, Aliprando, o Aspiran- 
do. = Paul. Diac. de gestis Langob. Anastas. Biblioth. Mu- 
rat. Annal. d* Italia. 

(C) Il tempo dell’ invasione di Liutprando può meglio conget- 
turarsi , che definirsi . PJolo Diacono , al quale siam debi- 
tori per la memoria de' fatti , trascurò l'ordine soverchia- 
mente nel raccontarli , nè potino ritrarsi altronde, che pochi 
lumi , e forse men certi . Non è però a dubitarsi , che l' in- 
vasione suddetta non susseguisse all’ editto di Roma contro 
le imagini. Il Muratori ne fa menzione all'anno settecen- 
to ventotto , che fu il duodecimo di Leone , c il decimo set- 
timo di Liutprando . Montevéglio , al travolt a Monspellius, 
compreso fino da que' tempi nel territorio Bolognése , fu un 
distretto limitrofo all’ altro sul Modenése, che denominaro- 
no Peroni, ino , o Frignano, guanto a Persicéra, o Perse- 
céra , o Pcrsicldo , che così è detto in diverse carte , se si 
creda ad Anastàgio Bibliotecario , non fu distretto, ma un 
Castello compreso con Buxéto, o Buxo nel distretto di Pe- 
r.lblo, eh’ io suppongo Pel óso . Di Buxéto non resta vesti- 
gio alcuno . Persicéra nel secolo susseguente diè nome al di- 
stretto intero, e v’ eran comprese Nondntola , PilzJcara , og- 
Tm. I. K S’dì 
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gidì San Cesareo , Fanzine , Fastelli no , Manzolino , e 
parecchie altre terre , tutte , o la piu parte a quel tempo 
sul Modenése . Col tempo crebbe il Castello di San Gio- 
vanni , che tuttor si denomina in Persicéto . Le carte dell’ 
ottavo secolo fanno menzione del precettale Persicetiuo . Per 
esso indicavasi una quantità di terreno , o equivalesse al 
jugero, o al manso , o a qual altra misura. — Murat. Rer. 
Irai. Script. T. in. Anastas. Biblioth. Vita Grcgor. n. An- 
tiqu.med.acviT.it. diss. xxi. T.v. diss.Lxiv. Annal. d* Ita!. 
an.7iS. Paol. Diac.' de gest. Langob. Cap. xvm. Cluv. Irai, 
ant. in Boj . Vedi in Ap. monum. num. i. num. 2. num. j. 
num. 6 . 

(D) Dubitò il Muratóri , se questo fatto susseguisse l’ invasio- 
ne , 0 accadesse piu tardi , allorché la guerra fu rinnovata 
nel f anno 742. E V incertezza può dijficilmcnre esser tol- 
ta. Pioto Diacono fu il solo , che l' accennasse , c parve ac- 
cennarlo fuor d' ordine . T uttavolta è nel fatto medesimo 
alcuna traccia , onde giudicarlo spettante alla prima guerra. 
Se ai Greci per aver Bologna fu necessario , che s' armasse 
Agatone , convien supporre , che l' Essarcato fosse in potere 
de ’ Langobardi . Diversamente non era mestieri il commet- 
ter si fatta impresa a un Rettore di Provincia lontana. 
Ma sappiamo, che i Langobardi non tennero l' Essarcato al 
di là della prima guerra . Quando s'eccitò la seconda, un 
Essarco risiedeva in Ravenna, e poteva speditamente esser 
coll’ esercito a’ nostri muri. Dei tre guerrieri Langobardi , 
che salvaron Bologna, non resta ulterior memoria , se P cre- 
de : o non fu per ventura il medesima con Peredéo Duca di 
Vicenza , che perì nel seguito della guerra . = Paol. Diac. 
de gestis Langob. lib. vi. Cap. xnv. Murat. Annal. d’Ital. 
an.727. 741. 

( E ) La moltiplicità de’ fatti , eh’ ebber luogo dal momento dell’ 
invasione, finché Liurprando s'appressò a Roma, può mala- 
gevolmente racchiudersi nel breve spazio di pochi mesi . Per 

quanto 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. 7j 

quanto possa supponi , che la scontentezza de' Popoli , e ìc in- 
telligenze secrete gli agevolassero la conquista, non può ame- 
no, che non trovasse una qualche resistenza, e sappiamo , che 
Ravenna principalmente sostenne assedio . Domandarono tempo 
in appresso gli apparecchi d' Eutlchio , ed il susseguente r ac- 
quisto di Ravenna medesima . Xè finalmente la guerra contro 
i Duchi di Benevento , e Spoléti potè esser 1 ’ opera di pochi 
giorni, dacché adornarli parve necessario , che l' Essano par- 
tecipasse alP espedizione . Perciò, quantunque AnasrJgio Bi- 
bliotecario , e seco Flodoardo riferiscano l’ accesso di Liut- 
prando al Pontefice all' anno 719 , mentre sedeva il secondo 
Gregorio, non posso astenermi dal sospettarlo accaduto a’ tem- 
pi di Gregorio terzo, che ottenne il Pontificato V anno 73 1. 
= Murat. Rer. Irai. Script. T. in. Anastas. Biblioth. Vita 
Greg. n. Se Greg. ni. Fiodoard. Baron. Anna!. Eccles. an. 
729. Murat. Annal. d’ It. an. 729. 

( F) In mezzo ad uno degli atrj delta Basilica di Santo Ste- 
fano è un vaso di marmo Greco , e circondano la parte ester- 
na dell’orlo le seguenti parole : 

*VMlfcBrVOft SVISO: P IH DDN^ IiV’PRAE 
JERMCfr EDMARIW ÈìSCSC 'EECCLBNVSSHIG 
Psw PBCB AOBTER'KT VNDEVNC MS IIOTR 
JNCBAMM SAKS ETSIQVVMgMI^IIT^. 

E cioè , come lesse emendando maestramente gli abbagli del 
Conte Valerio Zani, e d’ogn’ altro interprete , il Celebre 
Sig. Ab. GaetJno Marini Custode degli Archivj Vaticani . Vmi- 
libus vota suscipe Dne Domnis nostris Liutprante Se Uprante 
regibus Se Dno Barbata Episc. Sce Ecd. Bononiensis hic Hie- 
rusalem sua percepta obtulerunt unde unc vas impleatur in 

K > cetum 
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cenam Dni Safvatoris & si qua munse minuerit Deus requiret. 
Risultano dalla iscrizione due conseguenze sicure , ed utili. 
La prima , e meno importante è , che può fissarsi a un di- 
presso in che tempo sedesse Barbato Vescovo , giacché è noto, 
che Ildebrando , o Iltprando regnò col suo Zio Liutprando 
dall’anno. J36 fino al 743. E la seconda , che il Sigónio er- 
rasse, allorché suppose , che Liutprando avesse resa Bologna 
ancora, come dimise all’ Impero l' altre terre occupate. Una 
Carta Ronanto/dna dell’ anno 79^ parla di terre sul Bolo- 
gnése , quas Liutbr.xndus quondam Rex Gregorio quondam 
Greco jocatori suo & ejus filiis per suum confirmavit p rece- 
ptum. = Murar. AnnaL d’Ttal. an. 731. 741. 749. Ughel. Ita!. 
Sac. Archiep. Bonon. Car. Sigon. Histor. Bon. lib. r. Malvas, 
marni. Felsin. Sed. iv. Archiv. Nonant. an. 798. 

(G) Nell Rpttafìo appostogli alla Basilica Vaticina ò menzio- 
ne di Bologna frolle Cittì principali , eh' ei conquistò . 
— Baron. AnnaL Ecdes. an. 744. 

(H) Gli Scrittori Bolognesi , non escluso il Sigónio , indicarono 
una quistione insorta a que' dì per confini frai due Vescova- 
di di Bologna, e di Modena, e fu supposto , che la di finis- 
sero due campioni uscendo l’un contro l'altro dalla rispetti- 
va Città a maniera, che i termini furon messi al torrente 
Mezza, ove i' incontrarono . Il successivo placito , che porta 
l’anno secondo di Rrtchis coll’ indizione viziata , fu ricono- 
sciuto apocrifo dal Muratóri, che dell' impostura sospettò il 
decimo secolo , 0 al più tardi I' undecimo. S’avrà campo in 
seguito a darne conto . — Cir. Sigon. Hist. Bon. lib. 1. Mu- 
rat. Antiq. med. a:vi Diss. txiv. 

(I) Il nome d'Orso annunzia piuttosto un'Origine Italiana, 
che Longobarda , e forse fu al novero di que' Grandi , che 
maltrattati da’ Greci favoriron Liutprando , se forse non P 
invitarono. Il dono di Città possenti, e limitrofe sembra un 
indizio della confidenza Regia . Di quest’ atto ci ha serbata 
memoria quell’ Indice delle carte NonantoUne , che publici 

il 
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il Muratóri , e appartiene al decimo terzo secolo. Fraì mol- 
ti errori , che occorsero nel trascriverlo è, che in vece di 
Brentum fu letto Trentuni . Altri possedimenti per dono del- 
lo stesso Re spettarono ad Orso Duca , e principalmente una 
Corte sul Modenése in- luogo detto Castalióne, che fu deno- 
minata Verdéta , eo quod viridarium regis ibi resideat. La 
moglie ebbe nome Arifldda, e ambi due eccitarono da' fonda- 
menti , e dotarono un Monastero a onor di S. Benedetto nel 
distretto di Modena. Non sopravvanzano dei discendenti 
che i brevi susseguenti vestigi : 

Orso Duca di Bologna 
Arifldda 


Giovanni Duca di Persicc'ta Orsa 
1 

Orso Duca 

S’ ignora intanto , se la sua morte precedesse la rovina dP 
Langobardi. E' certo, che non sopravvisse all’ anno 776. Da 
una carta del Monastero Non an fola ho spettante all’ ut tini' anno 
del secolo, appare cP un Orso Duca, altr avolta possessor di 
terre presso a Scoltenna, nelle seguenti parole : a meridie 
UrsoDuco abui. Ma potrebbe eziandio sospet tornisi ricorda- 
to quell' Osso, che fu Nipote del primo . = Murat. Diss. 
med. svi T. 1. Diss.v. T. 11. Diss. xxi. Archiv. Nonant. Ve- 
di Append. monum. num. 5. num.rf. 

(K) La prima, e piu magnifica delle donazioni, che firmò Ai- 
stolfo in favor d' Anseimo , e del Monastero di Nondntola, fu 
prodotta dall’Ughelli . Essa almeno nella sostanza conviene 
coi privilegi additati nell’ Indice Nonautohno, e racchiude 
sola quanto i privilegi suddetti a annunziano partitamente 
perfino a cinque. Una seconda beneficenza d" Aistolfo si deduce 
da un'altra carta serbata nell' Archivio Estense . Per essa i ! 
Re, e Gisaltrùde Regina conferiscono al Monastero il Castel- 
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lo di Crevalcére , ed alcune Chiese. Sérgio Arcivescovo Ra- 
vennàte , e i due Vescovi Gemini Jno di Modena , e Gemi- 
tliJno di Reggio, vi soscrissero oltre a Romàno . Nè taceri 
di' alcuna incertezza insorta sull’ autenticità della carta , 
mentre intanto non manca altro monumento sicuro dell an- 
nttenza di Romàno Vescovo alle concessioni d’ Aistolfo . 
= Ughelli Irai, sacra in Episc. Mutin. Murat. Antiq. med. 
a - vi T. v. Diss. lxiv. lx vii. Archiv. Nonant. ad an. 752. 
VediAppend. monum. num. z. num. io. 

(L) Per la donazione di’ Orso Chierico s’estesero i diritti del 
Monastero nei distretti di Feroniàno , di Montevéglìo , e 
di Persicata , e avanzarono sul Bolognése fino a Calcara 
terra alle ripe delia Samóggia . D’ altra parte compresero 
possedimenti fino a' confini del Ferrarése , ed a tutto questo 
s' aggiunsero le ereditarie ragioni ne’ distretti di Ravenna, 
Classe , Faenza , ed Imola . Orso Duca di Bologna donò 
anch’egli parecchi fondi nel distretto di Persicéta, e Ròte- 
ri , e Mcchts figli di Sabiniàno Duca nella Corre di Savi- 
gnàno. = Archiv. Nonant. ad an. 751. e 800. Murat. Diss. 
med. avi T. v. Diss. lxiv. Ved. Append. monum. num. 1. 

(M ) Ebbe ricorso la Chiesa per la prima volta alta protezio- 
ne de' Franchi , quando Lini prendo rinnovata la guerra ma- 
nomesse le provincie d' Impero . A Carlo Martello , che 
Maestro degli Uffizj nella Corte de' Franchi era I' arbitro 
ereditario della nazione per indolenza dei Re, scrisse fin d' 
allora Gregorio terzo, e gl’ inviò te Chiavi della Basilica 
di San Pietro, e in nome de’ Romàni gli offrì il Patrizia- 
to. Nè Carlo appariva lontano dal prestargli soccorso, quan- 
do il prevenne la morte . Intanto e da questo fatto , e da 
piu susseguenti appar chiaro , come gl lmper adori avessero 
ornai perduto il dominio di Roma per due mezzi infallibili 
l’oppressione, e la non curanza. Non perì, che un qualche 
interrotto vestigio d’ autorità moribonda non trasparisca in 
seguito fino ti tempi , che incominciò I' Impero de’ Franchi . 

Al- 
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Almeno le note Cronologiche degli atti publici di quel tem- 
po mostrano gli anni de' Cesari , e questi posti in angustia 
da' Langobardi si prevalsero de’ Pontefici a messaggieri di 
richieste , ed intercessori di pace . — Struv. Hist. Germ. T. 
1. p. iv. Sefì. r. Duchesne. T. m. Rer. Francicar. Murat. Rer. 
Ital. Script. T. ni. P. i. Anast. Biblioth. vita Greg. i u. T. 
in. P. li. Cod. Caro!, epist. i. n. Baron. Armai. Eccles. ari. 
740.741. 751. 7J2. Murat. Anna!. d’Ital. ari. 741. Pfeffel Abre- 
gé de 1 ’ Hist. de l’ Alleiti. T. 1. an.7jo.751. 

(N) Le Città cedute , al dir <T Anast àgio , furo» Ravenna , Co- 
rnàcchia , Forlì , Castel Sesùbio , 0 sia Forlimpópoli , Cesè- 
na , Rimino , Pesaro, Fano, Sinigàglia , Jesi , Montcfel- 
tro , AccerJggio , Montelucdro , Serra , San Mariano , 
Bobbio, Urbino, Cagli , Gubbio, Lue colo , e Narni . Di 
quest’ ultima terra c parlato nelle lettere del Pontefice , co- 
me d' un dono del Re Pipino , sebbene inchiusa nel Ducato 
Romano. — Anastas. Bibliothec. vita Steph. ni. Murat. 
Annal. d’Ital. an. 755. 

(O) Paolo fratello di Stefano, che gli sottentrò nel Pontifi- 
cato , se si dia fede all' Agnello , patteggiò con Sergio , liba- 
rollo di carcere , e il rimandò alla suaChiesa aumentato di 
privilegi. E forse, che questi gli furori menno ad un nuovo 
abuso d’autorità, giacche ci assicura V Agnello stesso, che. 
Judicavit a finibus Pertinace totam Pentapolim , ft usque in 
Tusciam , & usque ad mensam Walani ( forse Voluttà ) ve- 
luti exarchus sic omnia disponebat ut sunt soliti modo Ro- 
mani facere. — Murat.Rer. It. Script. T.n. Agnel. lib. Pon- 
tific. Murat. Annal. d’Ital. an.757. 

(P) Il Monaco Rateò is voglioso di riaver la corona aveva già 
fatto esercito , e fu in oltre riconosciuto per la T osca'na . Le 
promesse magnifiche di Desidèrio, ed un' apparente pieghe- 
volezza alla volontà del Pontefice glicl resero protettore 
presso Pipino a maniera , che Ratchis fu astretto a desister 
dalla pretesa , c racchiudersi la seconda volta. Pare , che il 
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nuovo Re Langobardo facesse a Pipino omaggio del Regno . 
Anzi è chiaro amia credere dalle susseguenti parole , che si 
figgono nelF ottava lettera del Codice C 'arolino . Fidelem er- 
ga a Deo proteflum Regnum vestrum esse testatus est. Ed 
io poito ferma opinione , che Aistolfo eziandio , quando la 
seconda volta fu stretto , e preso in Pavia , riconoscesse la 
sovranitd de' Re Franchi. — Murat. Annal. d’ Irai. an. 75«?. 
Rer. Ital. P. 11. Cod. Carol. Epist. vm. 

( QJ Bologna non era fratte terre occupate da Aistolfo . Fin 
da' tempi di Liutprando , che la ritenne con fmola appar- 
teneva ai Re Langobardi senza contesa ; e quindi forse De- 
siderio deduceva argomento per ritenerla., e piu volentieri, 
che Bologna a que' dì numeravasi frallt opulenti dell' Emi- 
lia . Ma dalla concessione indefinita dell' Essarcato ottenuta 
per favor di Pipino si formava al Pontefice una pretesa a 
ripeterlo nello stato , che precedè la prima invasione. — 
I’aoi. Diac. lib. 11. Cap. xviii. 


SE- 
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Si 


I. »£ 2 \.lla sottomessa nazione mantenne Carlo non per- 
turbate le costumanze , e si nominò Re de’ Franchi , e de’ 
Langobardi. Ripromettevasi al tempo stesso la Chiesa giorni più 
lieti , dacché vide ratificate le concessioni di Pipino a San 
Pietro , e ottenne promessa d’ indennità sulle terre occupate 
da Desiderio . Se non che Leone Arcivescovo di Ravenna An ' ?74 " 
aspirando a quel grado d’autorità, che in addietro s’arrogò 
Sergio, eccitò nel Re diffidenze pericolose sulla fedeltà d’ 
Adriino . Nè, qual che si fossero i limiti della condiscenden- 
za Regia, tardò a dirsi Essarco , e Primate in Italia, e oc- 
cupata Bologna col restante dell’ Essarcato , i ministri di Chie- 
sa imprigionò, o pose in bando, e vietò il ricorso al Ponte- 
fice [A). Era Carlo di là da’ Monti , quando Adridno gli 
si richiamò con lettere lamentevoli . Ricordavangli le liberali- *"• 777 ' 
tà paterne, la giurisdizione, che esercitarono d’indi innanzi 
i Ministri di Chiesa sulle provincie donate , e il castigo di 
Sergio, che osò turbarla. Richiedevano, che Leone fosse mes- 
so in ceppi, e potesse in Roma giudicarne la Chiesa. Final- 
mente esortavanlo a non consentir, che i Pontefici sottratti al 
giogo de’ Langobardi soggiacessero ad angustie più gravi. Da 
quel momento apparvero distrutti i semi della discordia, e 
rinacque un’intelligenza durevole fral Re, e Adriàno , che 
nell’anno ottavo coronógli in Roma i due figli Pipino, e Lu- 
dovico, l’uno a Re sull’ Italia , il secondo sull’ Aquitania, ju. 7S1. 

Tom. I. L II. Oc- 


I. Murat. Rtr.Ital. Script.T. II. Ercbempert. Aufìar.pag. itf.T. III. P.I. 
Ananas. Bibi iotbec.Vita Hadr. T. III. p. II. Vita Hadr. Cod. Carol. epist. LI. 
LII. Llll.UV. Anti quii. med. avi Dtssert.il. Annat, d' Irai. an. 774, 775. 776. 
777. Zonar. Armai . Uè. XV. Cap. XIII. Paul. Diacon, de Episc. Metens, pag. 
28 9. Armai. Bertin. an. 781. Baron. Annal. Ecclesias t. an. 774. 775. 776. 777.78*. 
Struv. hlist. Qerman. peri od. IV. Se;t. 1. §. XXIII. XXIV. Pfeffel Hist. d* Alleni, 
an. 773. 774. 781. Vedi in Append. monnm. nunt.7. 
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II. Occupava intanto la nostra sede i! secondo Pietro suc- 
cessor di Romano ( B ) . A suo tempo venne Carlo per la 

rU ' terza volta di qua da’ Monti nell’anno decimoterzo . Era se- 
co in Bologna Addeberto Vescovo di Arverna , che per suo 
comando vi ottenne alcuna reliquia de’ Martiri Vitale , ed 
Agricola, ed è scritto che la nostra Chiesa fosse allora arric- 
chita di privilegi . (C) 

III. Ma Carlo infine col favor della Chiesa Romana, che 
protesse, e rese possente ne’suoi Pontefici, fu salutato Au- 
gusto l’anno vigesimo settimo dalla conquista. Il terzo Leo- 
ne acclamando il popolo gl’ impose nella Basilica di San Pie- 

An. b», tro la corona d’ Imperadorc, e fu detto Magno {£>). Al ri- 
torno accampò alle rive del Reno sul Bolognese, e concors e- 
An. sai. ro d’ogni parte Vescovi, e Grandi. Gli comparve innanzi 1’ 
Abate di Mondatola Anseimo chiesto in giudizio da Vitdle 
Vescovo successor del secondo Pietro, che reclamava i dirit- 
ti della Chiesa Bolognese sopra la Pieve di Lizzano. Produs- 
se Anselmo la donazione d’Aistolfo Re, che Romano Vesco- 
vo aveva ratificata, e rimasero illese le ragioni del Monaste- 
ro (£). In questo mentre aggiungevangli tutto dì nuovo sta- 
to le oblazioni moltiplici de’ fedeli. Giovanni Duca di Persi- 
ce'ta figlio d’Orso Duca di Bologna gli conferì quanto posse- 
deva nel distretto Bolognese da Montevéglio perfino a Castel 

Gcs- 


IL Eginbard. Annui. Carvi. Rrg. an. j86. Fragm . Annat. E rancor, an. 
yZó. Ac ad. In script. T. VI. Troni bel. Optile • Patr. Catalog. Episc, Ben. Sigon. 
Episc. B on. Ugbet. Archi cp. Bonvn. Vedi in Appcnd. manum, num. io. 

III. A/.<i rat. R. It. Script. T.JI. P.II, Lamie c. Armai. Francar, pag. 108. 
T. IH. P. I. Ananas. Biiltotb. Vita Leon. ìli. T. ///. p.ll. Vita Roman. Ponti f. 
Leon. ìli. T.Vll. Sicardi Episc. Cbronic. pag. 579. Murat. D:st. mtd. avi 
T. II. Din. XXI. T. V. LXIV. e LXVUI. Annui, d' hai. a>u 800. 801. Crusio An- 
nal , Svecic.p.ll, Hi. I. Cap. I. VII. Job. Zonar. Annui. lii.XV. Cap. XIII. Ali. 
Stadens. an. 800. Eginbard. Vita C arol. M. Cap. XXVIII. Monaci. E ngoliim. 
Vita Caroli AI. Labbè Cbron. Verdun. T. I. Struv. T.I. part.IV. Seti. I. §. 
XXXUI. Baron. Annal, Ecclesiast. an. Beo. Pfrjfcl Hist. de l* Alleni. an. Soo. 
801. Archiv . Nonant. ad «7/7.801. Vedi in Append. m amori. num. $. num. 6. 
num. 9, num. io. 
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Cessi ro; e il suo figlio Orso Duca vi si racchiuse a vira Mo- 
nastica , e racconfermò il beneficio (-F). Finalmente il Re 
stesso gli donò Gómo'a, Camurano , e Sdecida con altre ter- 
re sulla nostr’ Alpe a’ confini della Toscana. 

IV. Morto in Aquisgrana Cario l’anno decimoquarto dac- 
ché fu Augusto, gli sottentrò nell’Impero Ludovico Re d’ 
Aqui tinia, che denominarono il Pio, e il quarto Ste'fano co- 
ronollo di là dall’Alpe. Ebbe il Regno Italico per concessio- 
ne dell’Avo, Bernardo figlio illegitimo del premorto Pipino. 
Accusato di macchinar cose nuove lo depose l’ Imperadore , e 
fece partecipe della corona Lotirio suo primogenito (G). Nè 
intanto fu il dominio di Chiesa nelle provincie donate men 
che pacifico, mentre la ressero dopo Stefano, Pasquale, per le 
cui mani fu coronato Lotdrio, e in appresso il secondo Eu- 
genio, Valentino, e Gregorio quarto. Appena brevemente il 
turbarono alcuna volta i Messi d’impero arrogandosi, un’ au- 
torità senza modo. Ma l’anno quarto dalla morte del Pio 1’ 
improvvisa coronazione del secondo Se'rgio senza intervento 
de’ ministri d’ Impero fornì causa di conseguenze sinistre . 
Vennero in Itdlia gli eserciti di Lotario. Guidatali il suo pri- 
mogenito Ludovico , ed eragli a fianco Drogóne Vescovo di 
Metz . La devastazione, e le stragi cominciarono sul Bolo- 
gnese. Gli abitatori fuggitivi dalla Città, e mal securi nell’ 
aperta campagna , si sottrassero per entro a’ boschi , o ne’ 
gioghi. Nè cessarono le ostilità fino a Roma , ove la querc- 

Li . la si 


IV. EginbarJ. vita C.irol. Al. cap. ja. Albert. Sia icns. an. 814. Hnp.Fl.i- 
vimacens. un. 8:6. Tòcgan. de Cestii Lndov.Mnrat.Rcr. Jt. Script. T. II. An- 
nat. Berti n. 49 . 814. S44. 850. T.ìì. p.U. Elmod.HtpelliCarm.de Ludm. P o . 
T.1II. Arias t. Bitliotbec. Vita Stepb. IV. Pascbal.il. Engen.ll. Valentin. Gre- 
ger. 7V. Serg, II, Leon. IV, T.Ill. pitrt.il. Vita Roman. Pontif. T.V. Herem- 
ptrt. Epte.ni. p. 18. 19. T.Vll. Sic or J. Episc.Cbron. p. 579. A miai, £ Ita!, un. 
£14.816.818. 8*o. 8*3.824. 817. 828. 84+. 850, C rusio Armai. Svecic. P. 11. Uh. I. 
Cap.lX. Regi non. an. 855. Fladoard . Vita Pontif. Baron. Annui. Ecclesiali • 
datP a>:. 614. alP an. 844. Struv. tìist. Cernì. T. 1. Per. IV. ScH.lI. §. 11. III. 
VI. Vili. SAUIL §.!//. V. Scil.1V. §. VII. Pfejfel Hist. £ Alleni. **.£ 14 . f-u> 
all'anno 850. 


Aa. 814. 
An. 8itf. 

Aa. 818. 


Aa. 844. 
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la si ricompose ( H ). Da Sergio ricevè colà Ludovico la co- 
rona Italiana, e col tempo il quarto Leène gli aggiunse as- 
An. 850. sentendo il Padre l’altra d’impero. 

V. In que' tempi dopo Vitile tesser la Chiesa Bolognese 
Martino, Teodoro terzo, Cristófano, Martino secondo, Pie- 
tro terzo, ed Orso. Di Teodoro è detto, che sottraesse dal 
suo Episcopio in Ravenna l’urna di Rufo Patrizio, e seco la 
recasse in Bologna, nè potesse poi collocarla prevenuto da 
morte , o avervi sepolcro ( /) . E frattanto avvenne , che 
gli Arcivescovi Ravennati gravassero d’ intolerabil giogo le 
Chiese in tutta i’ Emilia , e un Giovanni principalmente , che 
esigeva da’ Vescovi contribuzioni moltiplicate , usurpava pos- 
sedimenti , conturbava le Diocesi con permanenze importu- 
ne, e a suo grado disponeva de’ Vescovadi , tolta al Clero, 
ed al Popolo la podestà d’ elezione. Accusaronlo i Vescovi a 

A», sa». Niccolò, che sedeva Pontefice dopo Benedetto terzo . Am- 
monito da prima, caricato susseguen temente d’anatema, com- 
parve Giovanni innanzi a un Concilio raccolto in Roma, e 
vi confessò la sua colpa ( K ) . Più che i decreti promulgati 
colà giovò a quiete 1’ autorità del Pontefice , che venendo in 
Ravenna frenò gli abusi. Intanto la Chiesa Ravennate ebbe in 
dono da Gisolfo Imolese figlio di Romualdo Duca la corte di 
Metaciano, c le Masse di Medicina, e Bove'ta nel Bologne'se . 

VI. In Ludovico, che fu secondo del nome , derivò per 
ab. 853. morte del Padre la somma delle cose l’ anno undecimo , dacché 

• ripor- 


V. T rombi. Oputc. Patr. T. lì. Index Episc. Bcnon. Ughel. lui. Sac. 
Arcbicp. Bcnon. Murat. Rcr. lt. Script. T. II. Agnel. !ib. Puntinoti, pag. 31. Ap- 
petì d. ad Agnel. Aita Conci I. Roman, pag. 10^. T. III. P. II. Vita Nicol. Pon- 
tif. Annui. tPItal.an.B6i. Barca. Anna!. Ecclesìa tt. an. 858. Hierottpm. Rubi 
Hist. Raven. lib . V. Annui. Camald. T.L Ve i. in Append. monum. num.it . 

VI. C bron. Sagomi n. Venet. pag. 50. Murat. Rrr. It. Script. T.II. Annui. 
Brrtin. an.B71.B76. T. IL P. II. Condì. Ticin. pag. :$o. T. III. Ananas. Bi- 
èltoibec. Vita Job un. Vili. T. III. P. II. Vttx Roma». Ponti/. Hadr. II. Job. Vili. 
T.Xll. And. Dand. Cbron. Vita Urti 1 . Annui. tPItul. an. 85$. 874. 87$. Job. 
Sirmond, Cenai. Cali. pag, ^i+,Labbè Condì. Cenerai, T. IX. pag. »78. Pitbett j 

An- 
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riportò la corona Itdlica . Dominava allora in Bologna Gio- 
vanni Duca , e fu Padre d’ un Rodoaldo , eh’ ebbe in mo- 
glie Felicia figlia d’Orso Par tic ideo Duca de’ Veneti ( L) . *«• s ?s- 
Ma dalia morte di Ludovico accaduta anni trenta , dacché 
regnò, derivarono per difetto di prole gravi dissidj fra Carlo 
Re de’ Franchi denominato il Calvo, e' il fratello suo Lu- 
dovico Re d’ Alemagna, ambedue figliuoli del Pio. Primo sce- 
se Carlo inltdlia. Lo riconobbero Vescovi, e Grandi nel Si- 
nodo di Pavia ( M ), e coronollo in Roma Giovanni ottavo 
del nome sottentrato Pontefice al secondo Adriano. Contende- 
vano allora d’ alcune terre i due Vescovi Adelardo di Verona, 
eAdelglso di Trento, e in favor d’ Adelardo avevano pronun- 
ziato da prima i Padri inPavfa, poscia in Trento i Legati Pon- 
tifica , e i Giudici dell’ Impero , nè però Adelgiso astenevasi 
dal ritenerle . Finalmente il Pontefice impose a Giovanni Ve- 
scovo di Bologna successor d’Orso, che coi Vescovi Eicardo 
di Vicenza, Egilulfo di Mantova , e Viatóre di Ferrara sta- 
bilisse nuovo giudizio , e forzasse a sommessione Adelgiso. 

VII. Nè il Calvo imperò lungamente . Carlomanno figlio di 
Ludovico Re d’ Alemagna lo cacciò d’ Italia nell’ anno terzo , An. t~). 
e regnò. Sottentrógli in breve il fratello Carlo, che nomina- 
rono il Crasso, e in Roma riportò la corona da quel Gio- An. *??. 
vanni medesimo, che diella al Calvo. Reggeva a que’ di la An. ssi. 
Chiesa Ravennate con poca lode Romano Arcivescovo. Gli 
era dimestico un Diacono della Chiesa Bolognese detto Ma- 
jorino 


Anna!. Francar, pag. 4; 8. Gei Jan. Consti t. Imperiai. T. 1 . pag. io. Strina. Hist. 
Cernì. T. 1 . Perini, li '. Srii. V. Regest. Joban.VÌII. tpist. CCLXXHL Sigon. 
ile Epiic. Bonon. ai Joban. Vcd. in Append. manum, nam. i j. num. 14. 

VII. Murat. Rer. le. Script. T . 111 . Anastat. Bibhotbtc. Vita Job. Vili. 
Anna!. d'ila!. an. 877. 879. 881. 881. Armai. Fi.ldcnt. ai 1.875. M. Annui. Me- 
tens. an. 875. 876. 881. Prcner. de divii. Bamberg. p. 517. Sigebert. Cernitacene, 
an. 881. Annahst. Saxon, an. 88 [ . Baron. Annui. Ecclesiali. an.S77.adSBl.Stru- 
vio Hi si. Cernia n. T.I. Per. IV. ScR. V. VI. Pfefcl Hill, de P Allem. an.S76.B77. 
878. 87S>. 880. 88 1 . Latii Condì. Ce n. T. IX. regeet.Job. Vili, r pisi. CCLUl. CCC 7 . 
CCC li. CCC 1 I 1 I. Ved. in Append. mommi, num. il. num. 15. num. 16. num. 17. 
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joràno altrimenti Maimberto , e ribelle al suo Vescovo, che 
richiamavate , opprimeva in Ravenna il Clero, ed il popolo. 
E s’aggiunse, che la moglie d’ Adeodato Duca intentando un 
giudizio sulla morte del Padre lo indicava fra complici . Non 
tardò il Pontefice ad ammonirne Romàno, ed esortandolo a 
presentarsi in Roma ad un Sinodo, comandò , che fosse co- 
là Majoràno medesimo, e vi rispondesse all’accusa. Ma i Sa- 
raceni , che occupata la Sicilia infestavano la Campania fino 
a’ Muri di Roma ( A r ) , divietarono la convocazione, e come 
ebbe effetto, non comparve Romàno . Quindi il Pontefice sco- 
municollo , chiamò a parte della querela l’Imperadore, e al 
An. ssj. Clero di Ravenna, e a Martino, Giovanni, Deme'trio, e Ro- 
mano Duchi ( 0 ) impose , che Maimberto si dividesse a for- 
za dall’Arcivescovo, e messo in ceppi si consegnasse a’ Mi- 
nistri della Sede Apostolica ( P ). 

Vili. Sceso la seconda volta in Italia tenne Carlo parla- 
mento in Nonàntola con Marino Pontefice l’anno terzo dac- 
ché fu Imperatore, e i Magnati Italiani, che vi comparvero, 
Aa. isj. riportarono la ratifica dei privilegi . Poco dopo il terzo Adrià- 
no successor di Marino, mentre trascorso l’Essarcato affret- 
tavasi verso l’ Alemagna per assistervi ad una Dieta intima- 
ta in Worms , mori a Wilzdcara luogo al di qua da Scolten- 
Au. ss;. nj su j confini del Bologne'se , detto poi San Cesareo. Più tar- 
di Wicbódo Vescovo di Parma ebbe carta d’impero, che con- 
fermavagli il Monastero di Santo Stefano detto Gerusalemme 
con altre più Chiese, e terre per lo distretto, che s’appar- 
A». ss;, tennero a’ nostri Vescovi. In fine Carlo , che aveva raccolta 
la successione pressoché intera di Carlo Magno fu de- 

posto da’ Principi l’anno ottantesimo settimo , dacché impe- 
A». n-, rarono i Carolingi . 


Vili. Mitrar. Rer. Stai. Script. T, III. Ananas. Uiiliotbec. Vita Maria. Vi- 
ta Madri**. III. Antiquit. med. avi T. I. Din. 11 . pag. p2. A inni. <f lui. an. 883. 
ad 887 .Baro*. Annui. Ecclesiali, an. 88$. S travio Hi it. Cerman. T. I. Periati. 
IV. ScH.Vll. Ffcjfcl Hist. d' Alleni, ari. Boa. 888. Ve.i. mAppend. mon. n.iZ. 

(A) E' 
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( A ) E vegli scritti d' Agnello , che leeóne insegnasse da prima 
a’ Franchi le vie d’ IrJlia, poscia confortasse Carlo a discen- 
dervi nuovamente . Ala il primo , che guidasse i Franchi di 
qua dii Alanti fu Pipino , e non Carlo , e a que' dì non 
Leone, ma Sergio sedeva nella Cattedra Ravennate , tan- 
to che i due fatti non panno in verun modo adattarsi ad 
un solo degli Arcivescovi. Checché sia peri di que' mezzi a 
noi sconosciuti , onde si prevalse Leone per comprarsi il fa- 
vor di Carlo , abbiam certo , eh’ ci s' abboccasse per due vol- 
te almeno col Re senza intelligenza , 0 congedo della Chie- 
sa Romana, e non dubitasse d’ aprir te lettere, che Giovan- 
ni Patriarca di Grado inviava al Pontefice. Leone non so- 
lamente s’intitolò Essarco , ma Primate d' Italia, nè certa- 
mente r avrebbe osato senza esser certo della regia condi- 
scendenza. — Murat. Rer.lt. Script. T.n. Agnel. lib. Ponti- 
ficai. Vita Leonis pag. 177. T. ili. Part. n. Cod.CaroI. epist. 

LI. LII.LIII.LIV. 

(B) De' cinque Vescovi, che sederono fra Vittóre , e il secondo 
Pieno nessuno fu conosciuto dal Siginio , che riempiè con 
due soli anonimi l’ intervallo d' un secolo . A T el privilegio 
di Carlo alla Chiesa Reggidna è memoria d' un placito, al 
quale intervenne Pietro con altri Vescovi . Il Aiutatóri , eh' 
ebbe alcun fondamento per supporlo apocrifo , conseguente- 
mente rivocò in dubbio l'esistenza del nostro Pietro. Essa 
però, checchessiasi del privilegio , che potrebbe forse in alcu- 
na maniera redintegrarsi , è giustificata abbastanza dall' 
Elenco Renano . ~ Murat. Antiqu. m. avi . T. ni. Diss. 
xxxv. Mabillon. Annal. Benedir. T. il. pag. 240. Sigon. de 
Episc.Bonon. in Petrum, Ughelii Ital. Sac. Episc. Bonon. & 
Parmens. Ved. la Ser. anteced. Parag. III. Ivi nota (K). 

(C) Costa di Carlo Re, che all’ Agosto assistesse a un Sinodo 

/9 
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in WornìSy poi Cai asse in Italia con un esercito per repri- 
mervi i Duchi di Benevento. Era già in Bologna al De- 
cembre. All' uscirne avanzi a Firenze per la nostra mon- 
tagna , e vi celebrò il Natale. Di là per Arezzo a Roma . 
Quanto ad Arverna oggidì Clermont nel distretto d' Au- 
v erg ne sembra , che V avesse guasta Pipino Padre di Car- 
lo Re r anno 761. in tempo , che combatti gli Aquitani ; e 
forse come allora perirono le reliquie di quella Chiesa , co- 
sì Addeberto Vescovo sceso in ItJlia s’ adoprò a ristorar la 
perdita col procacciarne di nuove. L'anno susseguente , che 
fi » per Carlo il decimoottavo del Regno Frdncico , 5; collo- 
carono. Nella custodia , che le raccolse , conferirono a gara 
oro , e gemme lo stesso Re , Ilìerio Conte , e gli altri fede- 
li . Dopo il lasso di dieci Secoli sussiste quest' Iscrizione , 
che vi fu apposta; 

$ IN NOMINE DEI SVMI ET IN HONORE MARTIR SCOR. 

AGRIGVLI ET VITALIS ARR. CIVITAT. HANC. CAESA 
EX ELIMONIA CAROL. REGE ANN. XVIII. REGNI SVI NEC 
NON HICTERIO COMITE VEL RELIQ.VIS XFN'IS Q.VI HVNC 
ARO VEL GEMAS CONGREGAVER £ ANIMAS EOR. 
HADBEBERT. KES FIERI ROGAVIT ET VOS DOM. EFI 
SVGE RS Ni GVM CRO VRO IN MERCI DE V L VRA ORA 
TE PRO NOB DEO DIGGVS FECIT . $ 

HIC HÀB RELIQylAS DE CAPVT. S. AGRIGILI ET DE 
SC. VITALIS SCHINA HADDEBERT. EPS IN BONONIA CI 
VITATE IVBENTE CAROL ... GE RECIP. FES. FOR. IIII. IO 
DECEMBRIS . IN NOMINE DI SVMI IN HONORE SCE MA 
RIE SCI PETRI ET SCI MARCIALIS VEL QyORV. RELIQ.VIIE HIC 
CONSITE SVNT HADDEBERT. EPS. FIERI IVSSIT. 


Quanto ai privilegi accordati alla nostra Chiesa da Carlo 
la notizia pili remota , che ci rimane non ascende al dì là 
del duodecimo secolo. Li rammemora per la prima volta 

una 
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una bolla dì Pasquale secondo data V anno decimo quinto 
del suo Pontificato , e di questa eziandio è perduto l’ auto- 
grafo. Nò sarebbe fuor di proposito il dubitare , s’ivi sia 
fatta menzione del primo Carlo , 0 piuttosto se d' uno fra- 
gii altri due , che imperarmi dopo nella sua schiatta . — Egin- 
hard. Armai. Carol. Regis ad an. 781?. Fragm. Annal. Francor. 
an. 78 6. Continuat. Fredegarii an.7<Ji. Murat. Annal. d’ Irai. an. 
786. Lancelott. Recherches sur Gergovia . Acad. Inscript. T. 
vi. Sigon. de Episc. Bonon. in Petr. Ughcll. Ital. Sac. Ar- 
chiep. Bonon. Archiv. Arcivescov. di Boi. Ved. in Ap. mo- 
num. num. 71. 

(D) Gli meritarono quest' attributo le conquiste moltiplicate , le 
scienze , e l' arti protette , le virtù molte , c la somma for- 
tuna . I popoli che governò saggiamente , sia per diritto ere- 
ditario , sia per conquista , furori giudicati cadauno secondo 
il codice di lor nazione , e gl' individui dichiararon poscia 
negli atti publici a qual legge vivessero , se Sàlica , 0 Longo- 
bàrdica , 0 Ripuària, 0 Alemanna , 0 Romana , onde i Giu- 
dici traesser norma alle lor sentenze. — Eginhard. Vita Ca- 
rol. M. Monach. Engolism. Vira Carol. M. Murat. Antiqu. m. sevi 
T. 11. Diss. xx. 11. Pfcflel remarqu. surCharleM. an.8oo.8oi. 

(E) Le carte Nonantoldne, fosse ignoranza ne' custodi , 0 una 
gelosia malintesa , rimasero inaccessibili fino ad ora ai pre- 
ghi , e alte lamentanze degli eruditi , tanto , che i più ri- 
putaronle smarrite senza speranza , 0 sepolte negli Archivj 
famigliati d' antichi Abati . Uscite alla luce forniscon oggi 
lumi ignoti in addietro sulla storia de’ bassi tempi. Dal ce- 
lebre Signor Girolamo Cav alter T imboschi , che secondando 
le viste dell' odierno Commendatario Monsignor d' Este le 
ha rivocate ad esame , s’attende la loro pubblicazione , e una 
ragionata storia di queir illustre Monastero . Io debbo alla 
sua cortesia molte carte , che riguardan Bologna , e fra que- 
ste il placito dì Carlo Magno . 

( F ) Orso Duca figlio di Giovanni Duca di Persicata , quart- 
Tun. /. M ton- 
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t un que chierico anch' esso , non vuol confondersi coir Orso 
Chierico figlio di Giovanni Duca Ravennate , del quale è 
detto nell’ antecedente S exione. Giovanni Duca Ravcnnà- 
te era morto l' anno terzo d' Aistolfo , intanto che Giovan- 
ni Duca di Persicéta sopravvisse almeno fino alF anno secon- 
do di Carlo Re. Nè ardirei però d' affermare , che non fos- 
sero ambedue cT una sola stirpe , anzi lasciati luogo a suppor- 
lo t possedimenti comuni ne’ distretti medesimi . D’ Orso 
figlio del Duca di Persicéta sappiamo , che il Padre lo vol- 
le oblato nel Monastero dalla sua piu tenera età , e vi creb- 
be educaro da Anselmo Abate, nè dalF atto , col quale rati- 
ficò al Monastero suddetto le beneficenze Paterne , può de- 
dursi d' alcun fratello , 0 sorella, che sopravvivesse nella fa- 
miglia, ma solamente è menzione in esso di suoi propinqui, 
che ricordò scarsamente , onde F ultima sua volontà non po- 
tesse tacciarsi d' inno ffi dosa . D' Orso Ravennate appare , che 
dividesse l’eredità paterna con un fratello, mentre non po- 
tè disporne, che per metà . E quanto a Giovanni Duca di 
Persicéta due sole Carte fanno menzione del suo Ducato , e 
cioè il testamento del figlio, e l’antico Elenco degli Abati 
Nonantolini publicato dal Muratóri. Si legge nel primo . 
Ego Ursus Dux filius bone memorie Joh.mnis Ducis de Per- 
siceca. Nel secondo. Johannes Dux Persicete & Pontis Ducis 
Carolo Magno imperante, e avrebbe dato meglio regnante, 
dacch’ ci mori prima , che imperasse Carlo . In altre due car- 
te , che lo ricordano , non è accennato dove due asse . La più an- 
tica appartiene alF anno decimosesto di Desidèrio , e decimo- 
terzo tF Adelchìs, e contiene la vendita di mille dugento 
jugeri nel Modenése in luogo detto Redatto fatta da Gio- 
vanni Duca suddetto ad Anselpcrga Abbadessa del Monaste- 
ro di San Salvatóre entro Bròscia per soldi mille dugento 
d’oro. L’atto è stipulato nella corte d' Aquàrio spettante al 
Venditore , e inchiusa nel distretto di Montevcglio Sul Bo- 
lognése. Ivi è nominato semplicemente : Johannes in Dei no- 
mine 
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mine Dui. Porta la piu recente V anno secondo di Carlo Re , 
ed è appunto la donazione, colla quale Giovanni beneficò il 
Monastero di Nona /itola a sollievo de’ Genitori defunti Or- 
so Duca , e Ariflàda , nè altrimenti vi si dinomina che : 
Johannes illustris Dux . Venne a parte dell ’ atto Orsa sua so- 
rella , che s’ intitola Ancilla Christi , e dee credersi conse- 
guentemente velata. — Murat, antiqu. m. zvi. T.n. Diss. 
xxi. T. v. Diss. lxiv. lxvii. Ved. in Append. mon. num. i. 
num. $. num. ó. num. g. 

(G) Ci rimane tuttavia memoria di Ludovico , e Lotario nell’ 
Oratorio di Santa GiuliJna posto in Contado non lontano 
dal Castello di Bùdrio . Colà in una Croce antica di mar- 
mo si legge la susseguente iscrizione , che importa V an- 
no 8x8. 

IN NOMINE DNI NRI IESV CHRISTI . IMP. D. D. N. N. 

HLVDOVICVS. ET LOTHARIVS EIVS FILIO. ANNO IMPERII 
EORVM CHRISTO IVVANTE Q.VARTO DECIMO ET SEXTO. 

DIE OCTAVO MENSIS NOV. PER IND. SEXTA . PETRVS 
PRESBITER FIERI ROGAVI. 

Goiinelli Mem. di Budrio p. 28. 29. 

( H ) Le calamità , che il nostro distretto sostenne allora dalF 
inimico , sono espresse al vivo nelle seguenti parole d' Ana- 
stàgio Bibliotecario . Ex quo in oras Bononia: Civitatis teli- 
geris exercitibus sunt ingressi, tantas esedes tantasque strages 
in populos peregerunt, ut qui per urbes & agros erant tyran- 
nica crudelitate perterriti reliftis propriis locis per loca abdi- 
ta , & latebras se absconderent. Oltre a Dragóne , che figlio 
di Carlo Magno, e sommo presso Lotario, sembra aver di- 
retta l' espedizione , venner tF oltrementi con Ludovico Gran- 
di in copia ecclesiastici , e laici , e l’ accompagnarono fino a 
Roma i due Arcivescovi Gregório di Ravenna , e Angil- 
berrò dì Milano con parecchi Vescovi , e Conti del Regno 
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Itàlico. Appare, che alia subita coronazione di Sergio pro- 
cacciasse causa Giovanni Diacono, che intendendo violente- 
mente al Pontificato , metteva la Chiesa a rischio di Scis- 
ma . Checchi sia delle viste di Lordrio , o di Ludovico, I 
certo , che i Romani furori richiesti per un giuramento al 
giovane Re, ni Sergio il permise, e tutti promiser fede a 
Lotario. — Annal. Bcrtinian. an. 844. Murat. Rer. It. Script. 
T. in. Anastas. Biblioth. Vita Sergii 11. Baron. Annal. Eccl. 
T. x. Vita Sergii 11. Mabilion Prafat. ad Part. ir. sac. Be- 
ned. Cap.ult. Sigebertus GembLicens. a 11. 844. Fiodoard. de 
Pontif. pag. 589. 590. 

(I) Il celebre Abate Bacchi ni nelle sue note alla Storia d' A- 
gnello visto nominarvi!! un Vescovo Bolognése per nome 
Teodorlco , riputollo diverso dal Teodoro ricordato dall ’ 
Ughelh , e fornì argomento alla sua credenza l'Ughelh stes- 
so , accennando non sì con qual fondamento , che T ' codóro 
ottenesse la Cattedra Bolognese ne/P anno 855 , quando dalP 
Agnello costava, che Teodorlco morì circa l' anno 815. Cre- 
de quindi opportuno il Bacchiai l' aggiungere il T eodonco 
in quistione fra Cristòfmo , e T codóro . Ma T codoro , e 
Teodorlco seguendo il Catalogo Renino furono un Vescovo 
solo , che resse fra Martino , e Cristòfmo . Quanto all' 
urna , 0 sarcofago , che il suddetto trasportò da Raven- 
na, potrebbe esser per avventura quell' unico di marmo Gre- 
co, che sussiste alta Basilica di Santo Stefano nel Cimite- 
ro , c appartiene alta famiglia degli Orsi . Intanto noi dob- 
biamo alP Agnello un altra non dispregìevo! notizia, eciol, 
che le Case, le quali furori già di Rufo Patrizio, serviva- 
no (T Episcòpio ai Vescovi di Bologna, mentre che dimora- 
vano in Ravenna presso a! lor Metropolitano . — Murat. 
Rer. It. Script. T. 11. Agnell. Vita S. Apollin. pag. 32. 34. 
Ughell. Irai. Sac. T. 11. Archiep. Bon. Trombel. opusc. Patr. 
Ivi . Index episc. Bonon. 

(K) Sostassero a quel Concilio cinquanta Vescovi, e fra quei 
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dell Emilia mancarono oltre al nostro pili podi . Gli atti , 
eie il Bacchiai produsse dal MS. della Chiesa Modenése , 
hanno un qualche vento nelle note Cronologiche , come avver- 
tì il Muratóri , dacché nell' anno 86 i , che fu H quarto di 
Niccolò Pontefice , e I' undecimo dalla coronazione di Ludo- 
vico secondo , correva non la decima , bensì la nona Indi- 
zione. Un altro Concilio s’ era convocato in Pavia nell' an- 
no 855. Dalla nota antecedente resta provato bastantemente 
come errasse P Ughelli , supponendovi presente il Descovo T co- 
diro . E s’ aggiunge in oltre , che non rimane soscrizione al- 
cuna , 0 notizia per supporre l' intervento colà d’ un qualun- 
que Vescovo Bolognése . — Murat. Rer. It. Script. T. ir. 
Append. ad Agnell. Aéla Concil. Roman, pag. 204. Baron. An- 
nal. Eccl. an.$55. 

( L ) Ed ecco il secondo , ed ultimo indizio , che finora s' abbia 
de’ nostri Duchi. E' però bastante a provar , che la loro se- 
ne non fu interrotta , perché la Chiesa sotrentrasse al gover- 
no della Città se non altro finché imperarono i Carolingi . 
O, ■so Particiaco resse i Vèneti per lo spazio d’ anni sedici , 
e il suo Ducato cominciò nell' anno decimoscsto , dacché Lu- 
dovico secondo fu Imperadore . Le nozze di Rodo. lido sovrac- 
cennato coincidon col tempo , che il Suocero riportò da Ba- 
silio lmperador Greco la dignità di Protospatario , e la lor 
epoca avvertendo con diligenza alla Cronaca Sagornlna , 
sembra poter fissarsi dopo l' anno 877 , e prima dell’ anno 881. 
Vanamente ho sperato d’ incontrarmi in alcuna carta , che 
fornisca lumi maggiori. ~ Murat. Rer. It. Script. T. xu. 
And. Danduii. Chron. Vita Ursi 1. Chron. Sagornin. Venet. 
P- 5 °. 

( M ) Frai Vescovi , che ìntervenner colà , era Pietro Patriarca 
di Grado. Egli pochi mesi prima fu presente a un Concilio 
convocato in Ravenna da Giovanni Pontefice , e vi fu com- 
posta una sua contesa con Orso Duca di Venèzia. Bramava 
susseguati emente il Pontefice d' averlo seco in Pavia, e I' 
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ottenne , quantunque Pietro poco favorevole a Carlo Re cer- 
casse modo per astenersi , ed a quest' effetto s' arrestasse per 
alcun tempo in Bologna . — Labbè ConciL T. ix. Conci!. 
Ravennat. pag. 1235. Sagornin. Chron. Venet. pag. 48. 

(N) Emigrarono i Saracèni dall' Affrica, e scesero nella Sici- 
lia V anno decimosesto di Ludovico il Pio , vale a dire 1 ’ 
anno 828. Nè tardatoti molt' anni a varcar lo stretto, e 
mescersi con lor vantaggio nelle querele de' Principi di Be- 
nevento , fttchè occuparono Città, e Provincie. S’ha da due 
lettere di Giovanni Pontefice, che sebbene i Greci li aves- 
ser guasti recentemente per mare, non cessavan però d'in- 
festar Roma stessa, a maniera, che i Cittadini non osava- 
no di mostrarsi fuori delle mura . — Cedren. Anna!, ad 
an. 82(5. Labbè Concil. Tom. ix. Epist. Johan. Pap. vili. 
Epis. ccxl, e ccxlv. Murat.Rer.lt. Script. Tom. 1. Part. 
xx. Joh. Diac. Vita: Episc. Neap. T. 11. P. 11. Anonym. Sa- 
lem. Paralip. Gap. 45. Annal. d’ Ita!, all’ an. 828. 832. 839. 
842. 845. 849. 8(5 s. 872. 875. S78. 880. 

( O ) O que' Duchi furon diversi di famiglia , e Rettori allora 
nelle terre dell' Essarcato per la Sede Apostolica, 0 usciva- 
no da una sola stirpe, e da quella cioè, che possente in Ra- 
venna deduceva il cognome dalla sua dignità, e diramò 
in Onesti, Dusdèi , da Sasso , e fors' altre . Nel primo 
caso potrebbe peravventura il Giovanni Duca esser quel 
medesimo , che ducava in Bologna . Nel secondo è op- 
portuno avvertire , come il Muratóri, che per mezzo alle 
tenebre seppe afferrar non di rado la verità , sospettò ad Or- 
so Duca di Bologna una stessa origine coi Ravennati . S' è 
detto in addietro, che difficilmente Orso Duca di Bologna 
poteva supporsi Longobardo di schiatta, e s' è in oltre ac- 
cennato , che i promiscui possedimenti d' Orso Chierico figlio 
di Giovanni Duca Ravennate , e cP Orso figlio di Giovanni 
Duca di Persicela, parevano annunziarli discesi da una me-- 
desima stirpe . T ’ aggiunge a tutto ciò l' univocità frequente 
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de' nomi . E' fratte Carte della Chiesa Ravennate Pantogra- 
fo d’ un placito, che Teodoro, e Witghérìo Te scovi , e Adel- 
ghlso Conte, Messi il primo di Chiesa, gli altri due d' Im- 
pero , tennero in Redigo presso Gavello I' anno vigesimo 
quinto , e decimonono degl’ Imper adori Ludovico , e Lotario , 
e cioè V anno 8 34. Frai Duchi, che vi soscrisscro , si legge ben- 
ché a fatica... rso Dux in hoc iudicatu ... Piu tardi occor- 
rono alP anno 950. Leo Nobilis vir fil. Ursi Ducis, e alT an- 
no 970. Ursus Dativo . . . germanis Ducibus. Il nome poi di 
Giovanni manifestasi con maggior frequenza nelle carte me- 
desime conte piu comune a que' giorni . Appare all' anno 955. 
Honestus Subtiiac. fil. q: Johannis qui u . Johannes Dux , e 
piu oltre Johannes Dux q: Sergii Ducis, e Johannes Miacli 
Dux. All’ anno 969. Johannes Dux Ferrarie . All’anno 975. 
Johannes filius Andree Ducis. E all’ anno 1030. per tacer d’ 
altri : Johannes Dux & Johannes filius Petri Ducis . Final- 
mente non manca la traccia di Rodoaldo , dacché s’incontra 
all’ anno 973. un Rodaldo filius Rodaldi Dux. Qualch' altra 
carta ignota finora, 0 non avvertita diradando improvvisa- 
mente l' oscurità , potrebbe fornirci modo a prodtir lo stem- 
ma de’ nostri Duchi, e verificarli d' un ceppo stesso coi Ra- 
vennati. Né convien però lusingarsene soverchiamente . Ra- 
de sono le carte precedenti al secolo undecimo, c la massi- 
ma parte non é sfuggita alla diligenza degli Eruditi. — 
Murat. Antiq. m. sevi Arch. Archiepisc. Ravenn. Cups. B.48. 
Ivi 489. Caps. E 1814. Ivi i8qó. Caps. F. 2085. Caps. G. 
2402. Hieronym. Rub. Hist. Raven. an. 973.0 1017. VediSez. 
iv. del presente Compend. alla Nota (I), e Sez. corrente al- 
la Nota ( F ) . 

( P ) La morte del suocero d’ Adeodato Duca é accennata a ma- 
niera nelle lettere di Giovanni Pontefice, che s’ ignorano te 
circostanze del fatto, e la stessa causa, non che la parte , 
che Maimberto vi prese . Più chiaramente V esprimono intor- 
no a Maimberto medesimo detto seminator di zizzanie, e 
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tacciato di superstiziosa dimestichezza colf Arcivescovo , Co- 
sta della sua reluttanza ai precetti de! Pontefice , non che 
di Giovanni suo Vescovo, degli altrui beni usurpati, e dei 
perniziosi consigli , che sedusser Romàno . Nè mancavagli I’ 
imputazione d' un' illecita dimestichezza con alcune donne 
congregate sotto . a’ suoi tetti medesimi . Quanto alle colpe di 
Romàno è superfluo riferirne la serie, che interessa la sto- 
ria Ravennate , più che la nostra. — Labbè Concil. T. ix. 
Epist. Johan. vili. num. ccliii. cclxxi. «lxxii. «lxxv. 
cclxxvi. «ci. cccii. «cui. Vedi in Append. monorn. num. 
12. num. 15. num. 16. num. 17. 

(QJ Carlo il Calvo, che morì tra via, mentre abbandonava l’ 
Itàlia, lasciò un figlio di se detto Ludovico il Balbo , che re- 
gnò sulla Frància per anni due . Gli sottentrarono contem- 
poranei due figli illegittimi Ludovico, e Carlomanno , e la 
lor successione fu poi raccolta l’ anno 884. da Carlo il Sem- 
plice postumo del Balbo , e legittimo . Ma la reggenza , co- 
sì disponendo i Grandi di Frància , trapassò in Carlo il 
Crasso attesa l’età infantile del nuovo Re, tanto che può 
dirsi aver Carlo retta per intero la Monarchia Carolingi- 
ca. — Struv. corp. Hist. German. T. 1. Period. iv. Seih vi. 
Annal. Bertinian. an. 877. 878.879. Sigebert. Gemblac. ad an. 
879. Annal. Fuldens. an. 879. 8S1. PterFel Abrégé Chrono!. 
de l’ Hist. d’Alem. an. 877. 879. D’ Acherì Spicileg. Chron.S. 
Benigni Divionens. an. 879. 
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SEZIONE VI. 

I. Via disciolse la Monarchia de’ Franchi per la morte di 
Carlo, e l’Italia fu lacerata da scandali, e divisioni . Primo 

vi regnò Berengario Duca del Frulli , figlio d’ Eberardo Du- A „. 
ca , poi Guido Duca di Spole ti nato da Guido Duca , che 1’ 
anno appresso combattendo con Berengario nel Piacentino *n. «a», 
usci vincitore dalla battaglia, ed ottenne in seguito dal quin- 
to Stefano la corona d’impero, e comunicala al figlio Lam- ao. li- 
berto. S’ aggiunse un nuovo competitore in Arnolfo Re di 
Lamagna figlio illegittimo di Carlomanno, che regnò sull’ Ita- 
lia; e ad esso, come penetrò da prima di qua dall’ Alpi, Be- *»■ ««. 
rengario intento a salvar gli avanzi del Regno, s’ obbligò in 
Vassallaggio. Scese Arnolfo la seconda volta nell’anno ottavo Ao , 8 „, 
dalla morte di Carlo. Si divise l’esercito di qua dal Pò. Una 
parte venne col Re per Pontre'moli nella Toscana, il restan- 
te avanzando fino a Bologna il raggiunse in Firenze per 1’ 
Apennino. Di là mosse Arnolfo per la Corona, e accordolla 
Formóso noverato fra que’ Pontefici, che privilegiarono la no- ^ |J4> 
stra Chiesa ( A ). 

II. Sopravvissero Lamberto a Guido, Berengario ad essi, 

Tom , I. N e ad 


I. Murat. Rer. It. Script. TAL Luitpr.Hitt. lib A. Cap. VI. VII Vili. IX. 

X. Ivi Annal. Berlini ani . Ivi Synod. Ticinenr. Ivi Anonym. Carmen. Panegyr. 
de Laud. Bereng. T. 11 I. Ananas. Bibliotbec. Vita Stepb. V. tt ¥ armos. T All. 
P. IL Vita Stepb. V. & Formar. Antiqu. AL avi. T. I. Disi, III. T.IIL Dissert. 
XXXIV. Anna!. tP Irai. an. 887. fino al 906. Otton. Frising . lib. VI. Cap. X '. 

XI. Rcginon. ad an. 888. Anna!. Fuldens, <>».888.893.898.899. Labbè T. L 

Fiug. Flaviniae. P. 1*3. C rut. Anna!. Svec. P. II. lib. III. Cap. III. IV. V. 
Struv. Hist. German.T.I. Per. IV. SeSI. Vili. Pfefifiil Hi stai re A lem. an. 

887. fino al 8 96. Baron. Annat. Ecclesiast. an.S9i.B91.S96. 

II. Murar. Rer. Ir, Script. TAL Anatrar. Bibl. Vita Bonif.VI. Stepb. VI. 
Romani , Tbeod.IL JobanAX, BenediB, IV. Ivi Anonym. de laud. Bereng. An • 
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e ad Arnolfo ( B ). Scorreva pacifico la Lombardia l’anno un- 
decimo dacché fu Re, quando s’ arrestò in Bologna sul prin- 
cipio del verno, e a preghiera di Gemenulfo Vescovo vi con- 
fermò i privilegi della Chiesa di Modena. Nè piò tardi che 
l’anno decimo terzo comparve a disputargli l’ Italia Ludovico 
Re di Provenza figlio di Bosone Re (C), e nell’anno susse- 
guente fu Imperadore per mano del quarto Benedetto, che 
sedeva dopo i brevi Pontificati di Bonifizio sesto , Stefano 
sesto. Romano, Teodoro secondo, e Giovanni nono. In Bo- 
logna l’anno medesimo accordò protezione a Deilberto Ve- 
scovo per la sua Chiesa di Como, e beneficò il Monaste- 
ro di San Sisto in Piacenza fondato dall’ Avola Ermengar- 
da. Berengario, che il superò, rimandollo accecato di là da’ 
Monti . 

III. Al tempo medesimo si rovesciò sull’ Italia una ino- 
pinata calamità. Gli Ùngari emigrati dalla Pannónia inonda- 
ronla più d’una volta, ed impressero per ogni parte lagrime- 
voli segni di ferocia, e d’irreligione. Dal distretto di Mode- 
na ove saccheggiarono, ed arsero il Monastero Nonantolano , 
avanzarono nel Bologne'sc, e distrussero fra gli altri luoghi 
la Basilica di Santo Stefano, nè perdonarono alla Città (E). 
E allora se non più tardi quella parte , che sfuggi l’ eccidio , 
o risorse, fu circondata da nuove mura ( F ), mentre il quin- 
to Leone commiserando i danni sostenuti dal Clero, lo disse 
esente da’ pesi publici. (G) 

IV. In- 


ttqu.m. avi T.II. Dissert. XXI. Annat, d* Irai. an. 89 3, 8.>8. 900.90 1. Herman. 
Centrai. Cbron . Regino*. Qbron. Ugbel. Irai. Sacr. Epite. Murinoti. Episc. Co- 
mem. pfcffcl Histoire i* Aleni, an. 8pj. 8 pp. 900 .Vii. in Appetti, monum . n. 
ip. num.io. num.n. 

III. Murat. Rer. ìt. Script. T.JI. Liutpr. Hist. Iit. II. Cap.lV. Iit. III. 
Cap. I. T. V. Lstpi Proto sp. Cbron. an. pio. T. VII. Sicari. Episc. Cbron. p. 
581. Annal. <f Ital. an.Spp. fino al pii. Sigon. de Episc. Bm. an.pt j. Ugbel. 
hai. Sac. Arcbtepisc. Bono ». & Episc. Muti*. Vedi in Appetii, monum. 
num. ad. 
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IV. Intanto fu scisma nella Chiesa Bolognese . Dopo Gio- 
vanni sederono contemporanei Seve'ro, e Maginberto o Ma- 
imberto, lo stesso forse, che turbò Ravenna a’ tempi di Ro- 
màno Arcivescovo {//). Venne lor presso un Giovanni Dia- 
cono Ravennate , che eletto appena , fu dal terzo Se'rgio 
successor di Cristdfano trasferito alla Cattedra di Ravenna, 
e un Pietro quarto del nome gli sottentrò nella nostra. Di là 
brevemente sorse Giovanni al Pontificato dopo Landóne suc- 
cessor del terzo Anastagìo, e fu detto Giovanni decimo (/). 

Da lui Berengdrio ripprrò la Corona d’impero l’anno vigesi- Ao. mi. 
mo ottavo. 

V. Imperò Berengdrio per anni nove finché un tradimento 

il tolse da’ vivi. E allora Rodolfo Re della Borgogna Tran- An. in- 
siurana figlio di Corrado Re , che invitato da’ malcontenti 
Lombardi avevagli occupata non poca parte del Regno Itàli- 
co , l’.ottenne intero . Nè potè serbarlo , che pochi mesi . 

Una nuova congiura lo trasferì in Ugo Conte di Provenza fi- ah. 
glio di Teobaldo Conte, che forzò Rodolfo a tornarsene di 
là da’Monti, e nell’anno sesto chiamò a -parte del Regno il a >.;h, 
figlio Lotario ( K ). E in que’ torbidi tempi l’Essarcato col- 
la piè parte di quelle terre , che i Re Franchi in addietro 
dierono a S.Pietro, e mantennero, furon sottratte all’ autori- 
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IV. Murat. Rer. It. Script. T. II. Liutpr. Hist. tib.ll. Cap. XIII. T.III. 
pari. II. Vita Roman. Ponti f. in -Vita Anastasii III. Land. & Job. X, Anonym. 
in Panegyr. Bertng. hb.IV. /funai, d* It. an.p 14. pi j. Flodoard. de Roman. 
Ponti f. Ugbel. Archi cp. Bcnon. Rossi Hist. Roveti. Iit. V. Trombe/. Opnsc. 
Patrum . Index . EpilC. Boa. 

V. Murat. Rer. It. Script. T.IT. Liutpr. tìitt. lib. TL Cap. XVIII. Ut. III. 
Cap. IV. e oltre al Cap. XII. Anonym. in Panrgyr. T.III. part.II. Viro Ponti f. 
Vita Job. X. Leon. VI. Stepb.VJI. (7 Job. XI. Annal. cPltal. an.pil. fino al 
PSO. Pfèjfrl Hist. d' Alem. rfw.pzB.p4d.p47.p48. Antiqu . m. avi T.II, Dist. 
XXXI, Flodoard. in Cbron. Baron. Annal, Ecclet. ab un. pii. ad an, 950. 57 - 
gon. de regno Ita!, /ib. V. Ugbel!. de Arcbiep. Bsnon. Ved, in Append. monttm, 
narri. 24. 


Digitized by Google 





ICO ANNALI 

tà de’ Pontefici, mentre la schiatta degli Alberici in contesa 
coi Re usnrpavasi in Roma un dominio assoluto, e soleva 
disporvi del Sacerdozio (L) . Tolto di vita Giovanni de- 
cimo, che osò d’opporsi, i brevi Pontificati di Leone sesto, 
e Stefano settimo, lecer luogo a Giovanni undecimo fratello 
del secondo Alberigo (M), l’anno medesimo, che Lotario fu 
Ar - ri-- Re. Frattanto Almerico Marchese di Mantova figlio d’ Alme- 
rico, e Franca sua moglie erano in Bologna l’anno vigesimo 
primo d’ Ugo , e disposero delle lor terre nel Bolognese , e 
nel Modenese per la quantità di due mila mansi in favor del- 
la nostra Chiesa ( N ). Reggevaia sottcntrato a Pietro un se- 
condo Giovanni. 

VI. Da Lotario, che sopravvisse al Padre anni tre, la Coro- 
na trapassò in Bercngdrio Marchese d’Ivre'a figlio d’Adelber- 
to Marchese, ed in Adalberto suo figlio (O) l’anno vigesi- 
ino quinto, dacché fu cacciato d’Itdlia Rodolfo Re. Nè piò 
tardi che l’anno quinto Pietro Bologne'se Arcivescovo di Ra- 

A». 55j. venna ( P } convocò a Sinodo i Confratelli . Intervenne cogli 
altri Alberto o Adalberto Vescovo di Bologna successor di 
Giovanni, e soscrisse in un giudicato, che rassecurava a Mar- 
tino Vescovo di Ferrara Massa Cupària con altre terre ( Q) . 

?;»• L’anno decimo ci somministra il più antico vestigio de’ Ca- 
nonici di nostra Chiesa. ( R ) 

VII. Ma frattanto Ottóne detto il Grande Re di Lamagna 

figlio 


VI. Murat. Rrr. ìt. Script, T.U. Liutp. Hist, lib.V. Cap.IV. TAI.part. 
II . Còro». Kovalicient. Annal. d* Ital. an.9 30.951. Stgon, de Regno Ital. hb. 
FI. Rotti Hist. Ravenn. lib, V. C anccll. del Senato di Boi. carte dell' Abb. di 
S. Stef. A laz. A. nutn. 6, 

VII. Strteu, Hist. Gcrm. TA. Per, V. StR.Il. Crutio Amai. Svee. lib. VA. 
PAI. Cap.ll. Continuat, Reginon, in Còro». Ep/damn, in Annat. IVitUtnJ . 
lib. lì. Murat. Rer. It. Script. T. II. Liutpr. Hist. Ub. 1 V. C ap.lV.y e XV . 
lib. VI, Cap. VI. T. III. Vita Roman. Ponrif. Vita Leon. III. Sttpb. Vili. Ma- 
nn. II. Agapi t. lì. Job. XII. T. IV, Landulph. Senior. Hist. Mediol. hb. li. Cap. 
XVI. T, VII, Sicard, Epise. Cbrcn. pag. 585. TAX. Ricob. Hist.lmp. pag. 118. 

v An- 


Digitized by Google 


IO! 


BOLOGNESI. 

figlio d’Enrico Re nominato l’ Uccellatore volgeva nell’animo 
la conquista del Regno Itàlico , e aggiugnevagli incitamento 
la tirannide di Berengàrio fatta intolerabile a’ Principi, ed al- 
la Chiesa ( S) . Scese Ottóne di qua da’ Monti per Val di Aa 
Trento con Adelaide Regina chiesto, e acclamato dalla nazio- 
ne .presso che intera. Sedeva allora Pontefice Ottaviano fi- 
glio del secondo Alberigo, che si nominò Giovanni duodeci- 
mo (T). Avevanlo preceduto Giovanni undecimo, Leone setti- 
mo, Ste'fano Ottavo, Marino secondo, e il secondo Agàpito. 

Un giuramento del conquistatore gli forniva lusinga di veder 
la Chiesa redintegrata ne’ suoi diritti, nè tardò a raccoglierlo 
in Roma , e imporgli la corona d’ Imperadorc . Cosi per una ad. 
catena di civili discordie, d’invasioni, e d’atrocità l’Impero 
dalia famiglia de’ Carolingi venne agli Ottóni l’anno settante- 
simo quarto dalla morte di Cario il Crasso. 


Annat, 4 * hai. an.p61.96z. Barca. Annal. Ecclesiast.au, p$6, fino al 961, Pfef- 
ftl Hist. 4 * Aleni, an. pip. pj< 5 , 960, 961, 961. 96 
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(A) Il privilegio accordato da Formóso si deduce da quella bol- 
la medesima di Gregorio settimo accennata alla nota ( E ) 
della terza Sezione , ove si ricordano gli antecedenti di Pe- 
lagio , d' Agapito , e di Gregorio Secondo. — Istitut. {Ielle 
Scienze, monum. Ecdes. Bonon. Tom. xxvi i. num. 14. Ved. 
in Append. monum. num. 70. 

(B) Morì Guido l’ anno 894 , che fu il quarto dacché imperò , 
pochi mesi dopo che Arnolfo scese in Italia per la prima 
volta. Nè piu tardi , che l’ anno 898 perì a Marengo' il suo 
figlio Lamberto , 0 cadesse cacciando , 0 piuttosto l' uccides- 
sero a tradimento . Quanto ad Arnolfo già fuor d' Italia, ed 
infermo il veleno gli affrettò la morte l’ anno seguente . Lu- 
dovico suo figlio , che fu Re d’ Alemagna detto l'Infante , 
morì senza successione Panno 9 11, nè fu partecipe in modo 
alcuno delle vicende d' Itili a . — Reginon. Chron. Annal. 
Metens. Fiorent. mem. delia Cont. Matilde lib. in. Liutpr. 
Hist.lib. 1. Cap. xn. Chron. Novalic. Struv.Hist.Gem. T. 1. 
Per. iv. Seft. vm. $. vi. Seéì. ix. $. 1. e iv. Murat. Rer. 
Ital. Script. T. 11. Part. 11. Annal. Lambec. Annal. d’ Ital. 
an. 894. 8 96. 898. Pfeffel Hist. d’ Alem. dall’ anno 894. al 
9 !«• 

( C ) Da’ Vassalli d’ Impero sorsero deposto il Crasso tanti Re in- 
dipendenti , quanti altra volta nell'Asia da’ venturieri , che 
militarono con Alessandro . Se non che questi deducevano la 
lor pretesa dall aver seguirà la fortuna del condottiero , 
laddove i primi , discendendo in alcuna maniera dalla schiat- 
ta de' Carolingi , ostentavano per la piu parte un qualche di- 
ritto, che in seguito diveniva migliore, 0 s' indeboliva in 
ragion della forza . Gisella Madre di Berengario nacque da 
Ludovico il Pio. La Aladre di Guido era figlia di Pipino 
Re d Aquitania . Ludovico riconosceva per Avolo il secon- 
do Ludovico Padre d’ Ermengarda , che fu moglie a Bo- 

line , 
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sorte . Nè mancarono oltre a' suddetti altri Principi, che 
senza arrogarsi il titolo Regio , s' uguagliavano ai Re per 
la loro possanza . Fra questi fu Adelberto detto il Ricco 
Marchese di Toscdna figlio <P Adelberto Marchese, ch'ebbe 
in isposa Berta figlia di Lotario Re di Loréna , e pili d' 
uno de' pretendenti alP Italia provollo autore o di suo in- 
rialzamento , o di sua rovina . — Struv. Hist. Germ. T. i. 
per. iv. Scét.vin. §. i. a v. Crusio Annal. Svecic. lib. i. p. 
il. Cap. ix. Murat. Anna], d’Ital. an.877.8S8., e oltre fino 
al poi. Annal. Francor. Fuldens. Pfcfl’el Histoire d’ Aleni, 
an. 888. 896. 897. Sigon. de Regno Ita!, lib. vi. Cap. 1. 11. m. 
iv. Liutpr. Hist. lib. 1. Cap.x. e xn.Anonym. Panegyr.Be- 
reng. lib. iv. Regìnon. Chron. 

( D ) Non è deciso in che tempo gli Ungaci mettesser piede in 
ItJHa la prima volta . La Cronaca Nonantolàna , che pro- 
dusse l'Ughelli, ci addita l' anno 899. Gli annali di Fulda 
l'anno 900. Qual però che si fosse Panno de' due indicati, 
poco dopo secondo P antedetta Cronaca gl' invasori sconfisse- 
ro P esercito degl’ Italiani alla Brenta, e di h i scorrendo la 
Lombardia giunsero a Non. infoia . D’ altra parte il Sigònio 
accenna la distruzione Nonantolàna all' anno 905 , e v’ ag- 
giunge la successiva del Monastero di Santo Stefano sul Bo- 
lognése : nè il Catalogo meno antico degli Abati Nonanto- 
lini publicato dal Muratóri in tempo , che ci dà conto del 
fatto , ci fornisce lumi sull ’ Epoca . In sì fatta circostanza 
sembra dunque opportuno il non pronunziare , e forse ezian- 
dio tener conto degli anni intermedj 90 1., e 90 2. , dacché 
è noto, che i Barbari spesse volte a fin d’ anno si riduceano 
di là da’ Monti per ripiombar sulP Italia alla Primavera . 
Sugli anni susseguenti non sembra poter cader verun dubbio , 
almeno dopo il 904. E' certo, che Berengario con suo privi- 
legio dato P anno 904 accordò a Gottifrédo Vescovo di Mo- 
dena, che s’edificasse un Castello presso alla Città, sufficien- 
te indizio che gli Ungaci avevano devastata l’antica. — 
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Frcher. Rer. Germ. Script. T. i. Annal. Fuldens. ad an. 909. 
Liutprand. lib. 11. Cap. iv. Ughell. Ital. Sac. de Episcop. Mu- 
tin. St Placent. Sillingard. de Episc.Mutin. in Gottifr. Murat. 
Ant. med. sevi T.v. Diss.Lxvit. Annal. d’ Ital. ad an. 899. 
900. Sigon. de Episc. Bonon. an. 903 , 8c de Regno Ital. lib. 
vi. in Bereng. Petracchi Istor. della Basii, di Santo Ste- 
fano. 

(E) Di questo evento , sul quale tacquero gli antichi nostri Cro- 
nisti, non che gli Autori contemporanci , fanno indubitata 
fede piu carte publiche . Alcune fra queste non erano inco- 
gnite agli eruditi , ed una fruir altre ne publici il Padre 
D. Ciò: Crisòstomo Abate T rombelli nell ’ accurata sua Sto- 
ria dell' Abb, mìa Renana . Ma come s’ incontrava/! tutte in- 
feriori all'anno 1080, lasciavano conseguentemente indizio 
a supporre , che la Cittì non fosse altri mente guasta a! tem- 
po degli Ungari , ma piuttosto a occasione di que' dissidi , 
che sul declinar del secolo undecimo perturbarono il Sacer- 
dozio, e l’Impero; e del fatto s' ascriveva la colpa ad En- 
rico quarto dei Re. Due carte nuovamente scoperte nell' Ar- 
chivio Pomposidno ci rassecurano contro sì fatta opinione . 
Appartiene la piu antica all’ anno 1008 , l’ altra all’ an- 
no iodo. Sì queste , come I' altre sovrindicatc spettan- 
ti agli anni 1084., 1090, e 1 107., offrono a un dipresso la 
medesima formolo, e cioè Foris civitate Bononia in civitate 
ruta antiqua, 0 dcstru&a antiqua. Rivocando poscia ad esa- 
me ciascuna delle carte suddette resta provato come le rovi- 
ne della Cittì antica fossero a Occidente della Chiesa di 
San Pietro oggidì Cattedrale, e per poca parte a Settentrio- 
ne . Comprendevano il Monastero di S. Gervdsio , la Basili- 
ca di S.Siro oggidì San Gregorio, le Chiese di S. Colomba- 
no , di S. Pròspero , de’ Santi Pietro, e Marcellino , di S. 
Giorgio , di S. Tommaso, e di Sant' André a detto de’ Peni- 
tenzieri. Varie prominenze si vennero formando allora dal- 
la macerie , e sussiston visibili dopo il tasso di tanti secoli. 

La 
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La maggiore è denominata il Poggi die. La sua sommità è 
nelle Case dette de' Forti . — Archiv. Pompos. Caps. j. Fa- 
scio, il. num. 25. Arch. del Consorz. di SanProsp. , ed altri in 
Bologna. Vedi in Append. monum. num. 38. num. 58. num. 
69. num. 75. num. 81. num. 90. 

(F) L' improvvisa calamità convinse la pili parte delle Città Ita- 
liane non che Bologna sul bisogno di ripararsi , che non co- 
nobbero ne’ pacifici tempi de' Carolingi . Quanto alle nostre 
mura fu breve quel primo giro, eh' esse descrissero. Non oltre- 
passava all' Oriente quel ramo dell' Avesa , che interseca 
sotterraneo la via di mezzo al di qua da Porta Ravegndna, 
a Occidente la Zecca , al Mezzodì le Case, che furono de’ 
Campeggi , e al Settentrione la Chiesa de’ Padri dell’ Orato- 
rio . Le prime notizie de’ sobborghi spettano al secolo susse- 
guente . = Archiv. Nonantol. all’ an. io< 58 . Vedi in Append. 
monum. num. 66. 

(G) Il privilegio diLcóne è perduto, ma si deduce dalla succes- 
siva conferma accordata alla nostra Chiesa nel medesimo Secolo 
da Giovanni decimoterzo . — Ughel. Irai. Sac. Archiep. Bonon. 
Arch. Arcivescov. di Bologna. Ved. in Append. monum. n. 2 6. 

(H) Ce ne assicura il Catalogo di Santa Maria di Reno colle 
seguenti parole: Severus & Maimbertus fuerunt uno tempore . 
JET noto , come Stefano sesto , opponendo a Formóso la trasla- 
zione dallaChiesa di Porto alla Sede Romana , osò trarre in 
giudizio il cadavere disotterrato, che soggiacque a condanna. 
Infermatomi in vigor d' essa le consccrazioni di quel Pontefi- 
ce, e qual altra in seguito fu amministrata da’ consecrati. 
Dallo scandalo , che perturbava conseguentemente non poca 
parte delle Chiese Italiane , potè agevolarsi a Maimberto la 
via d' intrudersi . Almeno frali e tenebre di que' tempi non può 
avvertirsi dello scisma in quistione una causa piu verosimile . 
Redintegraron Formóso nel prossimo Pontificato due succes- 
sivi Concilj , il Romano , ed il Ravennate . Fu presente 
al secondo la miglior parte de’ Vescovi di qua da’ Monti, 

Tmi. ì. O ma 
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ma in difetto del/e coscrizioni l' intervento di Sevèro rima- 
ne incerto. Si confuse qui stranamente VUghelli . In Maim- 
berto , eh' ci chiamò Alamberto , suppose un successor di Sevè- 
ro, e ad ambedue tute avolta assegnò per epoca del loro innal- 
zamento P anno medesimo 891. In seguito, nè so ben con qual 
fondamento , noverò il suo Alamberto fra Vescovi congregati in 
Ravenna. IlSigónio ignorolli ambedue. — Murat.Rer. Ita], 
Script. T. ih. Part. n. Vitae Roman. Pontif. in Vita Formos. 
Steph. vi., & Job. ix.Baron. Annal. Ecciesiast. an. 891.897. 904. 
Labbè Concil. T. ix. Vita Formos. pag. 426. Vita Steph. vi. Ivi 
Conciliab. Roman, pag. 478. Vita Job. ix. Ivi Concil. Roman, pag. 
502. Concil. Raven. pag. 507. Johan. Morini de ordinat. Ivi 
Auxil. Vetust. Script. Ughelli Ital. Sac. de Archiepisc. Bonon. 

(I) Era Giovanni l' ApocrisJrio dell' Arcivescovo di Ravenna 
in Roma, 0 il procuratore di quella Chiesa, quando , per fa- 
vor come è detto di Teodora Patrizia, fu eletto a Vescovo 
di Bologna . L' epoca , se accadde ciò per fatto di Sergio , 
come sembra a supporsi , non può fissarsi al pili tardi , che 
nell' anno 90J. secondo di quel Pontefice , giacché in quell' 
anno Giovanni sedeva già nella Cattedra Ravennate . Egli 
è il solo de’ nostri Vescovi dimenticato nel Catalogo di 
Santa Maria di Reno, se nostro può dirsi, mentre non fu 
consecrato, e s' astenne verosimilmente da qualunque ammini- 
strazione . Ricordollo il S /gonio. Checché sia de’ mezzi , che 
gli aperser la strada al Pontificato, resse vigorosamente nè sen- 
za lode. Il provala compiuta disfatta , che i Saracèni riporta- 
rono al G origliano — Liutpr. Hist. lib. ir. Cap.xiu. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. ni. P. n. Vita: Rom. Pontif. in Steph. An- 
nal. d' Ital. an. 914. 91^. Ughel. Ital. Sacr. de Archiep. Bonon. 
Sigon. de Episc. Bonon. Rossi Hist. Raven. ad an. 905. 

( K ) Non traeva n meno la loro origine da’ Carolingi e l' escluso 
Rodolfo, ed Ugo , che il superò . Corrado Duca di Borgogna , che 
fu l' Avolo di Rodolfo, ebbe in moglie Adelaide figlia del Pio. 
Ugo nacque da Berta figlia di Lotario Re di Lorena. ~ Mu- 
rat. 
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rat. Annal. d’ Ital. an. 888 , e 913. Liutprand. Hist. lifa. 1. Cap. x. 

(L) Fratte tenebre di quel secolo traspariscono appena i fatti , 
intanto che i modi , e il tempo restano incerti, se non igno- 
ti. Gli è certo, che imperando Lamberto reclamò la Chiesa 
le Città , e giustizie usurpatele fosse dai Re , 0 piutto- 
sto da' Vassalli maggiori , ed apparve redintegrata . Almeno 
giova supporlo dagli atti di quel Concilio, che si raccolse 
in Ravenna coll’ intervento di Lamberto medesimo I' anno 
898. Ma » tempi d’Ugo, e Lotario apport atonie una deca- 
denza decisa , e le lor quistioni cogli Alberici riuscironle 
per ogni modo fatali. Il primo Alberigo fu Marchese, e 
Duca di Camerino, e gli apriron la strada al primato in 
Roma le nozze di Maroccia Patrizia figliuola di Teodora. 
Morto Alberigo, Guido Marchese di Toscana figlio d’ Adal- 
berto il Ricco, e Fratello d'Ugo Re per Berta sua Madre 
ottenne in isposa Maroccia, che in seguito fatta Vedova di 
bel nuovo l' anno 914 , sposò Ugo Re suo Cognato ammettendo- 
lo in Roma. Ma il giovanetto Alberigo trovò modo a cacciar- 
nclo l' anno 9 34, e vi dominò Patrizio per finché visse . I Pon- 
tificati d' allora per la più parte furon brevi, 0 infelici. — 
Labbè T. ix. Conci). Ravennat. pag. 507. Flodoard. Vita: Pon- 
tific. Murat. Rer. Ita). Script. T.m. P.n. Vita: Roman. Pontif, 
inVita Joh. x. ed oltre. Annal. d’ Ita), dall’ anno 914. a) g] 6 . Ba- 
ron. Annal. Ecclesiast. Liutpr. Hist. lib.iil.Cap.lv. fino al xiv. 

( M ) Giovanni decimo aveva sostenuti in Roma alla meglio i di- 
ritti della Chiesa, e suoi contro il primo Alberigo . Prosegui - 
va per quanto appare, allorché imprigionar ozilo Guido, e Ma- 
roccia, e perì nella Carcere l' anno 918 dopo aver seduto quat- 
tordici anni. Non ebbe per quanto è detto miglior fortuna 
Giovanni undecimo sollevato dalla famiglia /’ anno 93 1. Il 
secondo Alberigo intento a non divider con chicche fosse il 
dominio, arrestollo in breve , e il distenne a vita con Maroc- 
cia Madre comune. = Liutpr. Hist. lib. nr. Cap. iv. Flodoard. 
de Roman. Pontif, Platin. Vitae Pontif.Ptol. Lucens. Hist.Eccle- 
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siast. Murat. Anna!. d’Ital. an. 915., e giti. Chron. Rhem. lib. 
iv. Cap.xxiv. Baron. Annal. Eccles.an.925. 931. ed oltre. 

(N) E' fr alle carte della Chiesa Bolognése una copia dell'atto 
sovraccennato estratta dall’ antico suo autografo fin nell' anno 
1 179 , e convalidata a maniera , che non puì cader dubbio 
sulla sua legittimiti , dacché vi s’incontra la testimonianza 
di cinque Notaj del Comune , che sottoscrissero veggendo te- 
stimone maggiori d' ogni eccezione . Le note Cronologiche 
tutt avolta sono estremamente viziate . Addttan esse l'anno 
primo del secondo Agapito , che sottentrò a Marino secon- 
do. E si legge in seguito: Sitque imperante Dominis nostris 
Ugo & Lothario filius ejus anno quintodecimo & decimo die 
mensis Setimbrio per indicionem quartadecima . Ma al Set- 
tembre dell’ anno 946 , che fu il primo d' Agapito , correvano 
colla quarta indizione F anno vigesimo primo del Regno d’ 
Ugo , ed il sesto decimo di Lotario , né può ammettersi sen- 
za contesa la parola imperante , dacché nessuno de’ due im- 
però , e l’ altre carte contemporanee portano il regnante , e 
regnantibus , 0 F Anno Regni . Posto dunque per fondamen- 
to , che la nostra carta appartenga all’ anno primo d' Agi- 
pito, ( né potrebbe esser posteriore, dacché a! Settembre del 
susseguente era morto Ugo Re , ) converrà supporre , che F 
autografo fosse interpretato sinistramente dai trascrittori , e 
le note in quistione potrebbero colla scorta dell' altre carte 
spettanti all’ anno medesimo venir corrette nella seguente 
maniera : Sitque regnante (0 regnantibus) dominis nostris Hu- 
go & HIotario . filius ejus anno vigesimo primo & decimo 
sexto mense septembrio per indicione quarta. Civitate Bono- 
nia . Intanto se il manso comprendeva tanto terreno , che ba- 
stasse all'annuo lavoro d’ una coppia di buoi, il numero di 
due nula mansi ci annunzia un magnifico dono , qualunque 
natura vestisse il dominio de’ donatori sovra i medesimi . 
Cade qui in acconcio render conto d' un' altra carta assai ce- 
lebre , e cioè di quella, che racchiude l' offerta d’Opihóne 
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Patrizio al Monastero di Santa Giustina fuor delle mura 
di P Sdova . Le note Cronologiche additano l' anno decimo 
quinto di Costantino Porfirogenóto colta prima indizione , e 
correva questa nelF anno 91%, che fu il terzo del Regno d’ 
Ugo . Riputata apocrifa dal Muratóri la rivendicò F Aba- 
te Brunacci a maniera , che non è sicuro F escluderla . V 
offerta d' Opilióne comprende parecchi fondi nel Bolognese , 
e dentro a Bologna stessa la Chiesa di Santa Giustina , che 
così nominata a tutto il duodecimo Secolo, fu detta in se- 
guito di Santa Giusta. Nè deve omettersi , che data V au- 
tenticità di quest'atto, dalle parole in Comitatu Boloniense, 
colle quali vi s' annunzia il nostro distretto , potrebbe con- 
getturarsi , che il nuovo Re avesse di già sottratto a' Pon- 
tefici F Ess arcato, e sostituito in Bologna un Conte a que' 
Duchi , che la reggevano per la Chiesa. Finalmente abbia- 
mo dall' Archivio PomposiJno una terza carta Bolognése, 
che dall’ anno sestodecimo d’Ugo , e duodecimo di LotJrio 
pub giudicarsi spettante all’ anno 941 . Per essa Giovanni Pre- 
te riceve a servitu perpetua Giovanni, e Maria figliuoli di 
Mògio, che si danno spontaneamente coll’assenso del loro 
Padre per lo solo vitto , e vestito . M' è parso , che la qua- 
lità del contratto, e la causa ugualmente , che le solennità, 
e cautele adoprate rendano questa carta meritevole ad ogni mo- 
do d’ un’ osservazione accurata, nè ho dubitato di riporla nell’ 
Appendice. = Murat. Antiqu. m. svi. T.iu. Diss. xxxsv. 
Annal. d’Ital.an. 911.928. 94<J.Brunac. Explicat. Chart. S. Just. 
Cap. v. Archi v. de’ Canon, della Chiesa Bologn. Filza 1. n. jó. 
Archiv. Pompos. Ved. in Append. mommi, n. 22. n. 23. n. 24, 
( O ) Nacque il secondo BerengJrio da Gisella figlia del primo . Lo- 
tario Re ebbe trista mercede delF averlo salvato dalF ira d’ Ugo 
suo Padre. BerengJrio gli tolse il Regno, e la vita , mini- 
stratogli com’è detto il veleno. —Murat. Antiq. m. sevi Diss. 
xxxvj. Liutpr. Hist.lib.v.Cap. tv.e oltre.Murat.Rer.lt. Script. 
T, il» Chron. Reg. [tal, T. 11. Part. 11. Chron. Novalicien, 

(P) . Oi- 
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( P ) . Ottenne Pietro la Chiesa Ravennate per morte di Co- 
stantino Arcivescovo I' anno 927. In quell' anno almeno è 
principio a que' documenti , che lo riguardano. A que' dì En- 
gl arata , 0 Engelrdda orfana di Martino Duca., e Rettor di 
Chiesa sulla Romagna aveva arricchito Ranieri Conte T osca- 
no figlio di Teudegrlmo Conte ammettendolo alle sue nozze, 
ed ambi tiranneggiavano i Ravennati . Pietro stesso Arcive- 
scovo, che li richiedeva d'omaggio per ModigliJna,fu preso, e 
racchiuso a dui cattività nella torre di quel Castello, di che 
poi vendicaronlo i Ravennati coir uccisione dei due . LiUghel- 
li lo pronunziò trasferito dalla Chiesa Bolognese alla Cat- 
tedra di Ravenna, e con poca verosimiglianza. Pietro Ve- 
scovo di Bologna quarto del nome fu sorrogato a Giovanni 
eletto non piu tardi , che alF anno 905. Avrebbe retta colise- 
gucntemente la prima Chiesa anni ventidue, e la seconda qua- 
rantasei, che di tanti almeno ci fan fede i publici documen- 
ti ; e s' aggiunga, che la dimesse non già per morte , ma per 
volontaria rinunzia a sentenza dell' Ughelli medesimo , Ab- 
biamo veduta all' anno 882 la lettera di Giovanni otta- 
vo Pontefice diretta a Martino , Giovanni , Demétrio , e 
Romàno Duchi in Ravenna. In Martino che vi si nomina 
il primo , panni parer riconoscersi il suocero di Ranieri . = 
Ughelli lui. sacr. de Archiepisc. Raven. Rossi Hist. Raven. ad 
311.927. e oltre. Rer. Favent. Script. Tholosani Chron. Cap. 
xi. pag. 24. A rchiv. Archiepisc. Raven. Caps. 489. Caps. E 
18 9<S. Caps. F. 232 6. Caps. G. 2402. Caps. I. 4218. 

( Q) lo stesso ho incontrato l'atto in Ravenna f alle carte di 
quell’ Archivio Arcivescovile, ma logoro a modo, che deve 
perdonarsi al Rossi , se fu meno che diligente nello indicarci 
i nomi de’ testimonj principalmente de' Vescovi. Fra questi 
tutt avolta ni è parso di ravvisar chiaramente .... bertus... 
Bono ... e poter dedurne Adalbertus Sanile Bonon. Ecclesie 
Episcopus. Al Sigónio, che scrisse d' Adalberto accuratamen- 
te, furono ignoti i nomi di Pietro quarto, e Giovanni se- 

condo 1 
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tondo ^ che il p recederono . — Rossi Hist. Raven. ad an. 954 
Sigon. de Episc. Bonon. in Adalberto. Archiv. Archiepisc. 
Ravenn. Caps. B. 489. 

(R) Non ascendeva il lor numero piu che a quattordici . Sei 
Preti compresovi P Arciprete , e otto Diaconi , fra quali due 
Notaj , ed un Vestcrario . Ne fa fede una carta d’ enfiteu- 
si , che malconcia dal tempo si conserva fralP altre spettanti 
al monastero di Santo Stefano. In essa è quistione d’ alcune 
terre , che Adalberto Vescovo concesse a un certo Dr asciavo . 
Nelle note Cronologiche si legge benché a fatica anno quarto 
Pontificatus domni Johannes Apostolici regnantibus dominis no- 
stris Berengario, Se Adelberto ejus filio magnis regibus an 

orlavo decimo mensis junii. ind bon. .. V appare per 

conseguenza indicato l' anno 959 , che fu il quarto di Giovan- 
ni duodecimo , e il decimo di Berengdrio , e Adalberto . Le 
soscrizioni rimaste per ventura intatte son le seguenti / 

Servus Xpi Jhu Adalbertus gratia Dei Episcopus sce Bon. Eccle 
huic enfiteosin a me fafla_ sicut supra legitur m. m. s. s. 

Johes. u. u. Archipresbyter sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi 
& m. m. s. s. 

Petrus preybyter sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi Se ma- 
nu m. m. s. s. 

Johes presb. sce^Bon. Ecde_ huic enfiteosin consensi Se m. m. s. s. 

Petrus presb. sce_Bon. Eccle_huic enfiteosin consensi Se m.m. s.s. 

Abraham presb. sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi Se m.m. s.s. 

Ursus presb. sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi m. m. s.s. 

Johes Diae, sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi & m. m. s. s. 

Petrus Diac. sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi Se m. m. s. s. 

Wandilo Diac. sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi 8e m.m. s.s. 

Ildebertus Diac. sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi Se m. m. s.s. 

Johes Diaconus & vesterarius sce Bon. Eccle huic enfiteosin con- 
sensi Se m.m. s.s. 

Leo Diaconus Se not. sce Bon. Eccle huic enfiteosin consensi & 
m. m. s. s. 

Te- 
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Testes .... : . 

Scripta hec pagina enfiteoticaria per m. petri Diaconi & not. sce 

Bon. Ecde rogatus a Dno Adelberto supra legitur post 

roborata a testibus & tradita complevi & dedi . 

Qualunque diligenza non ha bastato a trascriver la carta inte- 
ra . = Cancel. del Senato di Boi. carte dell’ Abb. di Santo Ste- 
fano. Mazzo A num. 6. 

(S) Fin dal tempo che fu ucciso Lotario Re, Adelaide sua 
Vedova trovato modo a salvarsi dalla rocca, ove fu rinchiu- 
sa per comandamento di Berengario, confortò Ottóne, per- 
ché occupasse l' Italia . Scese , sposi Adelaide , e dacché guer- 
re esterne, e litigj domestici occupavanlo nell' Alemagna, 
fu contento , che Berengario in allora gli facesse omaggio del 
Regno Itàlico . Ma le istanze di Gualberto Arcivescovo di 
Milano, e degli altri Vescovi, e Grandi, che il raggiunser 
profughi di là da’ monti , il commossero finalmente , e i Le- 
gati Pontificj determinaronlo . Né gli mancava l' origine Ca- 
rolingie a . Per Hatvuige sua Madre sorella di Berengàrio 
Augusto ebbe ad Ava Gisella figlia del Pio . — Roswida de 
gest. Odon. Donizon. VitaMathild. lib. i. Murat. Rer.Ital.Script. 
T.II. P.H. Annal. Novalicien. Annal. d’ Ital. an. 950. 951.952. 
960.961. Witichind. Hist. lib. ili. Flodoard. in Chron. Quadrio 
Dissert. Critico-Stor. intorno alla Rezia. Diss. V. pag. 158. 
1 62. PfefTel Hist. d’ Allem. an. 91 1. 936. 948. 952. 960. 96 1. 

(T) La morte del secondo Alberigo vuoisi accaduta prima dell' 
anno 955. Da prima il suo figlio Ottavìàno occupi il Patri- 
osiàto frolle turbolenze , e le stragi , poi per morte d' Agi- 
pito sa II alla sede Pontificia l' anno 956, benché non uscito 
ancora da pubertà . = Baron. Annal. Ecclesiast. ad an. 954. 95Ó. 
Liutpr. Hist. lib.vi.Cap. vi. Pagius. ad Annal. Baron. Murat. 
Annal. d’Ital.an. 9%6. Pfeffel Hist. d’ Allem. ad an. 955. 


ir 


• Digitized by Google 


BOLOGNESI. 



•ij 

SEZIONE VII. 

I. -^^.icoveravasi BerengdrioRe dentro al Forte di San *»■ wi- 
L'edne nel distretto di Montefeltro . Nè Ottóne fu lento a 
stringerlo coll’esercito. Dal campo a preghiera di Guido Ve- 
scovo , e Arcicancelliere d’ Impero accordò alla Chiesa Moda- 

nése le terre , che appartenev ano a Guido , e Corrddo figli 
di Berengdrio , ed a Willa lor Madre nei Contadi di Bolo- 
gna, Módena , e Re'ggio. Al tempo medesimo nuove turbo- 
lenze eccitate in Roma a prò d’ Adalberto Re vi chiamarono 
l’Imperadore. Giovanni duodecimo, che fomentavaie , fu depo- 
sto (A). e per la sua morte sali Benedetto Quinto. Berenga- *“■ *'■*■ 
rio forzato a rendersi , trapassò prigioniero di là da’ Monti 
(B). Adalberto, e i fratelli erraron dispersi. 

II. Scese Ottóne la seconda volta nell’anno sesto. Rimesso Ao. Or- 
nella sua sede Giovanni decimoterzo , che i Romani avevan 
cacciato, stette seco in Ravenna (C), e vi celebrarono un 
numeroso Concilio. Adalberto Vescovo di Bologna che fu 
presente, segnò la deposizione d’Eroldo Vescovo di Salisbur- 
go, e l’istituzione del nuovo Arcivescovado Maddeburghe'se. 
Contemporaneamente la Chiesa Bolognése riportò dal Ponte- 
fice l’immunità da’ publici aggravj, come accordolla in addie- 
tro il quinto Leone . Poco dopo il giovane Ottóne detto il 
Rosso raggiunto il Padre in Italia fu partecipe della Corona 
d’impero ( D ). 

Tati. I. P III. s* 


I. Labbb Concit. T.IX. pag. 64.8. < 5 $ 3 • Baro n. Annat. Ecclesiali, an. pój. 
9^4. p6<>, qóó. Continuat. Regi non. in Cbron. Continuat. Liurpr. lib.Vl. Cap. 
VI. Murat. Rer. It. Scr. T. IV. Arnolf. Hitt. Medio! an. Annat . d * Ita!, an. 9 > 5 3. 
$64.96$. (/>%. Pfeffel Hist. d* Allem. an.p63.p64. Arcbiv. delta Chiesa Moda*, 
Sec.X. num. 12. Vedi in Append. manum. num.it. 

II. Continuat. Regin. in Cbron. Herman. Contrai!. in Cbron. Labbì Condì . 
T. IX. pag. 6j 4. , e oltre . Baron. Annal. Ecclesiali, an. p66. p6y. Murat. An- 
nat. di' lt al. an.p66.p67. Arcbiv. de* Canon, detta Chiesa Boi. Fitz.1. nunt. ì. 
Vedi in Append, monum. num, 16, 
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III. S’accese inunto la guerra con Niccforo detto Foca , 
che imperava in Oriente (£). Gombattevasi in Ptiglia nell* 
anno otuvo , e nel campo d’ Ottóne militarono Pietro, Pie* 
tro, Giovanni, e Bonizóne Canonici della Chiesa Bolognese. 

*b. «a Fra Bovino, ed Àscoli degnò riceverli in protezione l’Impe- 
radore, dichiarandoli immuni da’ pesi publici ; e divietò, eh’ 
altra podestà qualsivoglia non placiusse in luoghi di lor do- 
minio , nè li gravasse , nè di là traesse in giudizio liberi , o 
servi . Indi a poco retrocesse in terra Lombarda , e vi tenne 
placito nel Contado di Módena . Dinanzi a lui Bolognési , e 
Modenesi contesero de’ lor Confini . Fu 'riconosciuto , che al- 
la sommità d’Apennfno dividevano • l’ uno Vescovado dall’al- 
tro l’AIpi denominate di Capo Tauro , e Maggiore; poi nel- 
la scesa Sassomolàre , Fontina de’ Langobardi , e Val GrifFo- 
nàja, e più oltre al piano la Pietra di Castagnòlo colla Basi- 
lica di San Giovanni ( F). Nè più urdi che l’anno appresso 
Eccicóne Conte, e Messo d’impero placitando nel Ferrarése 
volle assoluto Pietro Arcivescovo Ravennàte dalle pretese di 
Liiizo Vescovo di Cremona , e Conte in Ferrara sugli uomi- 
ni di alcune terre di quel Contado, e soscrisse il nostro Adal- 
berto con altri Vescovi dell’ Essarcato . La pace stabilita coi 
a>. 971. G rec i ricondusse Ottóne di là dall’ Alpi nell’anno undecimo, 
*«• ri. e il susseguente fu l’ultimo della sua vita. 

IV. Regnò solo il secondo Ottóne. L’anno medesimo One- 

sto 


III. Marat. Rer. ìtal. Script. T. I. P. II. Lmtpr. in Legat. T. II. P. II. Cbron . 
C asaur. T. II. P. 11 . Anonym. Salernit. T. V. Lup. Prororp. Anna!, d' Ita l. an. 
966. p6j.96S.969 971. 972. 9?}. Antiq. med. tevi T.II. Dìss. XXL Annali u. Sa- 
xon. ap. Hard, an. 9 7$. ÌVitikind. lib. 111 . Anna!. Ildesbeim. an.97^. Struv , 
biist. Gennari. T.I. Per.V. SeB. II. III. Ditmar. lib. II. Alberic. ad an. 979. 
Cbron.MagdebttYg.adan.97 3. PfrJfelHist.d' Allem. an.969.97i.Sigon.de regno 
Jtal. Baron. Annat. Ecclesiali . an. 969. 97 3. Arcbiv. della Chiesa Boi. Filza I. num . 
4, Arcbiv. Arc'tvesc. di Raven. Caps. I. num. 4480. Vedi in Append. monum. 
nam. 27. attui. 28. num. 29. 

IV. Labbì Condi. T. IX. p.7 II. Rossi . Hist. Roveti, lib. V. Arcbiv, Arci - 
vesc. di Raven, Vedi in Appetti . monum. num. 30. num. 31. num. 32. 
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sto Arcivescovo di Ravenna convocò un Sinodo a Maniglia 
sul Modenese. Comparve Adalberto Vescovo di Bologna con 
Giovanni Arcidiacono , e querelandosi d’ Uberto Vescovo di 
Parma, che ritenesse parecchie terre sul Bolognese spettanti 
alla nostra Chiesa per antico diritto, domandò, che le fosse- 
ro aggiudicate (G). Insisteva Uberto sul possesso pacifico tras- 
ferito in lui dagli antecessori, finché a preghiera d’Onesto, 
e degli altri Vescovi s’indusse a cederle senza placito, e fu 
compensato colla Pieve di Montevéglio . Nuova quistione su- 
scitarongli al tempo stesso Pietro , e Lamberto Bolognesi fi- 
gli di Giovanni , e Nipoti di Pietro detto Petróne Duca , e 
Marchese. Reclamarono alcuni possedimenti retaggio de’ Ior 
maggiori in Bologna, e per lodistretto, che usurpavasi Uber- 
to protestando concessioni del primo Ottóne, ed uscirono re- 
dintegrati. Pochi mesi addietro Onesto Arcivescovo avevali 
beneficati colla Ior discendenza, aggiungendo all’ investiture piò 
antiche Massa detta di Róncia , e la torre del Pòggio ( H ). 

V. L’anno appresso era Ottóne di là da’ Monti, quando a An , ,, 4 . 
Vitile Patriarca di Grado raffermò i privilegi della sua Chie- 
sa colle terre , che appartenevate dal territorio d’ Aquileja 
perfino al mare , e sul Bolognese , o nella Romagna . A pre- 
ghiera di Benedetto settimo , che reggeva Pontefice dopo il 
sesto in tempi difficili (/), scese poscia in Itdlia l’anno deci- a», ss» 
moquarto dacché fu coronato. Vissero a quel tempo Adalber- Ab. 981. 
to Conte di legge Ripuària figlio di Teobaldo Duca, e Mar- 
chese dj Camerino, e la moglie Bertilla, e i figli Bonifazio , 
e Walfredo, che nell’anno decimoquinto dotarono ilMonaste- 

P 2 ro 


V. Murar . Rer. It. Script. T.III. Vita Pont. T.IV. Amulf.Hirt. MedioL 
lit>. I. T.XII. Dandul. Cbron. Annui. flt. an. p80.98j.p9tf. Antiqu. me d. evi 
T: II. Diss. XXII. Due he me Rer. Francie . T. II. Continuat. Flodoard. Anna - 
tirt. Saxon, ap. Fkard. Ditmar. in Cbron. lib.lll. Fptdamn. in Cbron. Annal.. 
Hildesbeim. Cbronograf. Saxon. Sigon. de Regno hai. lib. VII. Pfeffel Hat, d* 
Allem. an.p 80. sino al 996. Baron. Annal. Ftclesiast. C od. MSS. Trivi tanto. 
Vedi in Apprnd. monum. num. 3$. num. 34, 
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ro de’Santi Bartolommeo, e Savino in Musidno sul Bolognese 
a». s8j- alle falde degli Apennfni. La morte colse in Roma Ottóne 1’ 
anno decimosettimo , mentre guerreggiava coi Greci, e coi Sa- 
raceni. Il suo figlio Ottóne terzo del nome ebbe il Regno in 
tenera età , e Gregorio quinto, che sali dopo i tre Giovanni 
decimoquarto , decimoquinto , e sestodecimo, gl’ impose la Co- 
*“• ri - rona d’impero l’anno decimoquarto dacché fu Re. 

VI. Frattanto un terzo Giovanni fu Vescovo di Bologna 
m ‘ dopo Adalberto . Appare il suo nome in un Sinodo Ravennà- 
te convocato da Gerbcrto Arcivescovo l’anno secondo , dac- 
ché il più giovane Ottóne riportò la corona; ed al Monaste- 
ro di Santo Ste'fano conferì poscia in Claterna terre, e diritti 
Ecclesiastici . E' detto che il ritenessero nella Corte obietti 
profani , e i beni della sua Chiesa manomesse , o distrasse 
(K). A suo tempo un Lcóne fu l’Arcidiacono (L). 

A*, ico». VII. Ma dall’immatura morte del terzo Ottóne accaduta 
nell’anno sesto dacché fu Imperadore, derivarono turbolenze 
nuove all’ Italia. I Grandi intenti a rivendicar lo scettro da ma- 
ni straniere vi coronarono Arduino, o Artvvico Marchese d’ 
Ivrea figlio di Dodóne , che in breve ostentando dimentican- 
za del beneficio li eccitò a pentimento . Congiuraron quindi 
per Enrico figlio d’Enrico Duca di Bavie'ra , che i Principi 
dell’ Alemagna avevano salutato Re in Aquisgrana (M), e 
sollecitaronlo alla conquista . Scese Enrico 1’ anno terzo , e in 
ac. iKM- Pavia ricevè la corona Itàlica. Oltre alle prime terre Lom- 
barde di là dal Pò il riconobbero le Cispadane coll’intero Es- 

sarca- 


VI. Ugbelli T.ll.pag. 351. Arcb. del? Abbaz. di S, Stefano , Arcbiv. Pom- 
pai. Vedi in Append. moni*m. n:*m . j< 5 . unni. 37. n:*m. 39. 

VII. Murat. Rer. Italie. Script. T. II-'. Cbron. Rrgum hai. T. V. Doniz • 
Vita Comitis. Maih. T.IX. Ricoba.'d. Hit. Imperat , Antichi t. Est. T. t.Cap. 
13. Anna!. 4* hai. «>1.1031.1003.1004. Otbon. Frising. Cbron. /ii. VI. Cap. 
XXVII, Crusio Ann al. Svrcic, lit. VI. P. II. Cap.l. Struv. Hitt. Germ. T. I. 
Per.V. SeS.V. Fiorentini Mem. della Contri. Matilde lib.l. Par. Vili. Add- 
ici J. in Vita S. Henri ci . Menktn, T.ì. Rer. Gerntan. BettZW. Panegyr. hb.lt 
Cap. XVI. 
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sarcato ( N ). Fra principali assertori della sua causa si nove- 
ravano Eriberto Arcivescovo di Ravenna , e Guarino Bolo- 
gnése, che reggeva a que’ dì la Chiesa di Modena (O). Più 
poi ia convalidò Tedaldo Marchese figlio d’Aito, o Attal- 
berto di legge Langobarda Conte di Módena , e Re'ggio, e ai 
muri di Bologna sorse allora verso l’Oriente un Castello, che 
denominossi Castel Tedaldo (P). Il Re nuovo fu di là dall’ 

Alpe l’ anno seguente . • . 

Vili. Nè tardò Arduino a levarsi, e mentre la pestilenza 
( 4?_) , la fame, le dissensioni dimestiche, e i progressi de’ Sa- 
raceni (R) affliggevan l’ Italia , contese molt’ anni per Io Re- 
gno diviso, e ricuperò buona parte di Lombardia; Prosegui- 
van frattanto i disordini in Roma. Dopo il quinto Gregorio, 
al quale usurpò la sede per alcun tempo un Giovanni scisma- 
tico, avevano retta la Chiesa il secondo Silvestro, due Gio- 
vanni decimosettimo, o ottavodecimo, e il quarto Sc'rgio . Fu 
eletto a succedergli Benedetto ottavo, che scacciato da Ro- 
ma ricoverò presso Enrico nell’ Alemagna (S). Piacque al Re 
di riceverlo in protezione, e raccolto valido esercito rimesse 
piede in Italia nell’anno undecimo con Cunegonda Regina. *n- imj. 
In Ravenna, ove s’arrestò l’anno susseguente, comparvero a *0. iou. 
fornirgli ufficio di Vassallaggio Teuzo , Ugóne, Adalberto, e 
Pietro Canonici della nostra Chiesa . Furon palesate al Re 
le dissipazioni di Giovanni Vescovo , e domandavano , che 
mettesse freno a qualunque licenza de’ successori. Li compiac- 
que Enrico, ed impose, che i Vescovi Bolognesi non distraes- 

sero 


Vili. Guicbenon. Bibliotb. Sebut. Centur. II. Cap. HI. Herman. Contriti. 
Cbron. an. 1014. Murat. Rer. Ital. Script. T.II. Agncl. AppenJ. pag. 207. T. 
Ili l Par. II. Vita Roman. Ponti f. p.ig. jjp. T. IV. Arnulf. Hìst. Mediola». lib. I. 
Cap. XVI. T.V. Cbron. Anonym. Casin. p. 139. Annal. d* hai. dall* *77.1005. al 
101 $. Baron. Annal. Fcclesiast. Labbè Condì, T. IX. pag. 81 J. Ditmar. lib. 
Vi. Pfeffel Hìst. <T Al lem. an. 1014. Struv. Hist. German. Per.V . Se&.V. Ar- 
cbiv. Ardue se. di Raven. Capi. F. num. 133. Arcbiv. de* Canon, della Chiesa 
Bologn. Filza 1 . num. 5. Bibliot. dell* Istit. delle Se. monum . Feci. Bonon. T. 
XXVIL sium. 10 . Vedi in Append. monum. num. 4 . 0 , num, 41 . 
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sero d’indi innanzi i possedimenti delia loro Chiesa per qual 
che fosse contratto, o dono, a meno che coll’Arciprete, e 
Arcidiacono soscrivesse cadaun de’ Canonici , e privilegiolia al 
tempo medesimo. riconfermando i diritti antichi, e la prote- 
zione Regia accordatale dal primo Ottóne. Poco dopo Bene- 
detto ottavo redintegrato nella sua sede l’accolse in Roma, 
e tornò Imperadore di là dall’ Alpi. Una nuova guerra eccitata 
Ah- da’ malcontenti in favor d’ Arduino fu sopita in breve per la 
' sua morte . 

IX. Reggeva allora la Chiesa Ravennate un fratello d’ En- 
rico per nome Arnaldo (T ) . Pellegrino Arcicancelliere , e 
Aa. 1017. Xatóne Conte Messi d’impero, placitando per l’Essarcato 
nell’anno quarto, investironlo di qualunque diritto publico 
tanto in Ravenna, che ne’Contadi diBologna, Imola, Faen- 
za, e Cervia, o spettassero alla sua Chiesa per concessioni di 
Benedetto Pontefice , e antecessori , o per dono d’ Enrico 
stesso. Mori frattanto Giovanni Vescovo di Bologna , e gli 
sottentrò Frugerio. A que’ tempi Ugo Duca, e Marchese di 
Camerino, e Spolc'ti figlio di Bonifàzio Marchese, e Nipote 
d’ Adalberto Conte di legge Ripuaria donò alla Chiesa Bolo- 
- gne'se parecchie terre per lo distretto (F'), e il Monastero 
Nonantolano ottenne da Erkembaldo, ed Arnolfo il Castello 
di Rastelllno. L’anno undecimo chiuse la vita d’Enrico, ed 
in lui si spenser gli Ottóni. 


IX. F reber. Scriptor. Rer. Ctrm. T. I. Cbron. Aia trai. Cbron. Augustenr. 
ad an. 10*4, Struv. Hìst. Cerm. Pcr.lf. Se lì. V. Pfcffel Hist. d* Allerti, an. 10x4. 
Labbè Condì. T.IX. />.833. Rossi Hist. Rave». lib.V. Ugbelli hai. Sac. T. 
II. Arcbiepisc. Ravtn. in Arnald. Arcbiv. Arcivesc. di Raven. Arcbiv. de * Ca- 
nonie. della Chiesa Bologn. Filza I. num. 14. Arcbiv. Nonantol. ad an. xoitf. 
Arcbiv. delPAibaz. di S. Stefano an. 1017. Sigon. de Episc, Bonon. Vedi in 
Apptnd. rponum. num. 42. num. 43. num. 7 1. 


(A) r.- 
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(A) Pareva Ottóne inclinato a dimenticarsi dell’averla trova* 
to in armi per Adalberto , e scusavaio sulla sua gioventù. 
Ma gli nacque piìt eh' altro il soverchio scandalo , che deri- 
vava alla Chiesa da’ suoi costumi. Un Sinodo il condanni 
in contumacia , e fu surrogato Leone Protoscriniario . Sulla 
validità di quegli arti ponno consultarsi gli Scrittori Eccle- 
siastici. Perirono ambedue nel tratto di pochi mesi , e lo 
scisma fu spento. = Labbè Condì. T. ix. pag.tf48.rfj3. Ba- 
ron. Annal. Ecdes. an.9tf3.9rf4.9rf5. Struv. Hist. Germ. Per. 
v. Sed. ii. Liutpr. lib. vi. Continuat. Reginon. an.9tf4. 9rfj. 
Conring, de Imp. Rotn. Cap. x. Per. vili.' Goldast. Constit. 
Impl T.i. pag. 117. Pfeffel Hist. dt Al lem. an.9tfa.9tf3. 

(B) Il trasse Ottóne con se tornando coll’ esercito di là dall' 
Alpe , e Bamberga fu il luogo di sua cattività . Mentre 
sopravvisse gli fu compagna WMa Regina , che dominando- 
lo sinistramente avevaio condotto a perder lo stato. Morì 
BercngJrio l'anno quinto dell’ Impero d’ Ottóne , e al mo- 
mento stesso Wilta si racchiuse in un Chiostro . — Murat. 
Rer. Irai. Script. T. iv. Arnolf. Hist. Mediolan. Annal. d’ 
Ita), an. 9tfz. 966. Continuat. Regin. in Chron. Pfeffel Hist. 
d‘ Alleni, an. 961. 96}. 964. 

(C) Ottóne prima che entrasse in Roma a ricevervi la Corona, 
giurò veramente , che renderebbe a San Pietro le terre di 
suo diritto , e raccontano gli Scrittori , che venendo in Ra- 
venna la consegnasse al Pontefice coll’ altre terre , che gli 
antecessori avevano da lungo tempo tolte alla Chiesa. Ma 
gli è noto altresì , che in seguito lo stesso Ottóne castrus- 
se ai muri di Ravenna un palagio , ove risedevano i succes- 
sori in tempo delle lor dimore in Itdìia , e t Messi £ Im- 
pero pi acitarono piu d' una volta nelle terre vicine senza in- 
tervento di Ministri di Chiesa , e i diplomi susseguenti le 
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compresero nel Regno Itàlico } e finalmente I autorità de' 
Pontefici non fu rispettata meglio per l'Essarcato, e nella 
Pentapoli di quel, che il fosse in addietro ài tempo degli 
Ughi , e de' Berengdrj , tanto che vi si spenser col tempo fi- 
no i vestigj della medesima . Nessuno vorrà , eh’ io pensi 
dedurre un’ inconseguenza si manifesta dalla supposta retro- 
cessione di Leone Protoscrinidrio , che riprovarono i Critici 
più accreditati . Potrebbe forse somministrarci un qualche 
barlume per congetture lontane il diritto d' Avvocazia , che 
godevano gl' Imperadori congiunto alla forza, e all autorità . 
Ad ogni modo però converrà pronunziare , che se in que' 
tempi d' oscurità la scienza de’ fatti è cT accesso difficile , spes- 
se volte rimangono inaccessibili gli anelli di quelle cause 
intermedie , che li congiungono . ~ Continuat. Reginon. in 
Chron. in.q64.q67. Goldast. Constitut. Imper. T. 1. pag. 111. 
Struv. Hist. Getm. Per. v. Sez. xi. Labbè Concil. T. ix. pag. 
643.674. Baron. Annal. Eccles. an. qóq. Pagi ad Annal. Ba- 
ron. S. Petr. Damian. in Vita S. Mauri Ca:sen. Cap. 1. Murat. 
Annal. d’Itai. iu.q6s.q64.q67.q70. Mabil. Anna!. Benedici. 
an.971. Piena esposiz. de’dirit. Esten. pag. 115. Vedi in Ap- 
pend. monum. num. 29. 

(D) Fanciullo ancora avevanlo i Prìncipi di' Alemagna ricono- 
sciuto Re nei Comizj di Worms poco prima che il Padre 
movesse per la conquista d' Italia, e io coronarono in Aquis- 
grdna I anno medesimo. — Labbè Concil. T. ix. pag. 66 2. 
674. Struv. Hist. Germ. Per. v. Sei\. ih. parag. 1. 

(E) E malagevole a definirsi qual de' due Imperadori fornisse 
il primo argomento della querela, quantunque i piu ne in- 
colpino il Greco. E' noto , che Ottóne ricevè in fede i Du- 
chi di Cdpua, e di Benevento , che ribellavano , mentre Ni- 
céforo ascoltava le offerte del ramini ngo Adalberto, nè du- 
bitò di proteggerlo . Gl insulti, che sostennero piu d' una vol- 
ta in Oriente i Legati d' Ottóne , le pretese eccitate sull' Es- 
torcalo , e tutt’ altre stravaganze di Nicéforo non produsse- 
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to per mìo giudizio, ma piuttosto manifestarono un' adottata 
animosità. = Murat. Rer. Ital. Script. T. i. P. ir. Liut- 
prand. in Legat. T. iv. Arnulfi Histor. Mediolan. lib. i. Cap. 
vin. Annai. d’ Ital. an. 967. Pfeffel Hist. d’Allem. an. y6g. 

( F) Se testimonj tanto concordi furono scelti ugualmente nei 
due Contadi , non può a meno , che la sentenza d’ Ottóne , 
e de’ suoi Ministri non corrispondesse alla loro deposizione # 
Jl Muratóri, che ci fornì il documento , corredollo d' alcuni 
lumi opportuni a fornir materia per discussioni ulteriori . 
Intanto fra diversi luoghi, che vi s' additano , è meritevole 
cC avvertenza la Fontana de' Langobardi , dacché sembra an- 
nunciarci i Confini estremi del Regno Langobardico su quelle 
cime, prima che Liut prendo occupasse Bologna . — Mu- 
rat. Antkj. med. sevi. T. n. Diss. Ved. in Append. monum. 
num.z 8 . 

( G ) La Chiesa Bolognése era allora povera a modo , che a det- 
to d' Adalberto Vescovo mancava dì rendite per la necessa- 
ria manutenzione , non che pel sostentamento de’ Chierici , e 
poveri . Eppure i beni ritenuti da Uberto nulla avevano di 
comune colla donazione tuttavia recente d’ Almerico Marche- 
se, che pareva sola bastevole ad arricchirla . Se non che le 
moltiplici investiture spesse volte accordate forzatamente , la 
mala fede degl investiti , le usurpazioni degli Avvocati , e 
degli altri potenti , e talvolta le dissipazioni de' Vescovi 
eran mezzi troppo comuni , perchè le Chiese in que' secoli 
passassero velocemente dall’ opulenza all inopia. = Vedi in 
Append. monum. num. gz. 

(H) Inutilmente indagò il Muratóri quali terre , 0 Città compo- 
ti esser la Marca governata da Petróne Duca . E' verosimile in- 
tanto , eh’ ei traesse l' origine da que’ Duchi medesimi di Ra- 
venna , da’ quali si narra uscito Onesto Arcivescovo bene- 
fi attor de’ Nepoti Pietro , e Lamberto . Sceser da Petróne 
quei , che si dissero dò Ermengarda , da Lamberto derivaro- 
no i Lambert azzi , e i Lambertini famiglie amendue pri - 
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marie nella Republica Bolognése . Quei d' Ermengarda si 
spensero nelF undecimo secolo , i Lambert azzi nel quintode- 
cimo , e con essi svanirono i Buglióni , i Guidati Capel- 
li , i Mazzabordóni , i Bocacci , i Caregai tipi , e t ut t’ altri 
della loro Consorteria . Dopo un lasso di nove secoli sono 
superstiti i Lambertini , e contano un possedimento appena 
interrotto di quelle terre medesime , che allora ottenner da 
Onesto , e ritengon con titolo di Principato . Aggiunge alla 
dignità de! nome F aver prodotto a' dì nostri l’ immortai Be- 
nedetto decimoquarto , obietto di conforto alla Chiesa , di 
venerazione a' Sovrani , di riconoscenza alla Patria . Il lo- 
ro Stemma, che qui espongo concisamente , non è inutile per 
la Storta dtp secoli susseguenti . ezz Murat. Antitju. mcd. aevi 
Tom. i. Diss. vi. Arch. de’ Canon, di S. Gio: in Monte in 
Boi. lib. i. num. 2. num. 3. num. 13. lib. iti. num. iq. num. 
35. nmn.47. iib.v. num. 19. num. 42. num. 55. lib. vii. n.20. 
Canee). Senat. Ivi Archiv. dell’Abbaz. di S.Stefano an. 970. 
1007. 1008. 1010. 1020. 1021. Archiv. delle M. M. di Sant’ 
Agnese Fase. 4 * num. 2. num. ij. num.2d. num. 34. num. 127. 
Archiv. de’ PP. di S. Michele in Bosco num. 39. Archiv. del- 
la Cattedr. num. 1 1. Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. 1. 
Pag. 94. 95., e oltre. Lib. de’ Banditi, Estimi ec. Vedi Ar- 
chiv. della fam. Senat. de’ Lambertini. Sarti de CI. Archi- 
gimn. profess. T. 1. pag. 377. & ult. Ved. in Append. mo- 
num. num.31.32. 

( I ) E' scritto , che il Pontefice invitasse Ottóne per ajuto 
di Chiesa , ma nulla pili. E' verosimile però , che in Ro- 
ma non tacessero le consuete perturbazioni , A sentenza del 
Baroni 0 , e d' altri Scrittori , dopo Giovanni decimoterzo res- 
se brevemente la Chiesa Donno secondo . Il Muratóri lo col- 
locò frai due Benedetti . = Duchesne . Continuat. Flodoard. 
Baron. Annal. Ecclesiast. an. 972. Pagius in Crit. Baron. Mu- 
rat. Annal. d’Ital. an. 972. 974. 

(K) Usciva Giovanni per quanto appare dalla famiglia di Pe- 
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trine Duca , e Marchese , e potrebbe forse esser quel Gio- 
vanni Arcidiacono , che intervenne al Sinodo di Maniglia 
coll’ antecessore Adalberto . IlSigànio , e t ut t’ altri , che igno- 
rarono questo V i. scovo , riposero in suo luogo un Clemente , e 
forse che al loro abbaglio forni occasione una Carta dell’ un- 
decimo secolo , che a suo tempo richiameresti ad esame sz 
B. Petri Damiani Opusc. xxx 1. contra Clericos Aulic. Cap. in; 
de Episc. quodam Bonon. Archiv. dell’ Abbaz. di S. Stef. Fa- 
leon. mem. Ist. della Ch. Boi. Ved. più oltre alla nota (!') 
Vedi in Append. monura. num. 32. num.44. 

( L ) jQuest’ Arcidiacono sconosciuto finora , incontrasi in una 
Carta dell' Archivio Pomposidno , e può aggiugnersi dopo 
Giovanni , almeno fino a nuova scoperta. — Ved. in Ap- 
pend. monum. num. 38. 

( M ) Usciva Enrico dalla famiglia medesima cogli Ottóni . L’ 
Avo paterno fu Enrico Duca di Bavièra figlio d' Enrico 
V Uccellatore , e fratello d’ Ottóne il Grande . La sua ele- 
ttone non fu pacifica . Intanto che Ottóne Duca di Francò- 
fila sceso dagli Ottóni per Madre astenevasi dalla Corona 
che gli era offerta , Ermanno Duca di Svevia , Ottóne Du- 
ca di Sassonia , ed E Aardo Duca di Turi ligia s’ armarono per 
disputarla ad Enrico . Perì Ekardo miseramente . Erman- 
no , ed Ottóne inferiori di forze deposer l' armi , e giuraro- 
no fedeltà. = Struv. Hist. Germ. T. 1. Per.v. Sez.v. Pfef- 
fel Hist. d’Allem. an. 1002. 1003. Murat. Annal. d’Ital. an. 
1002. 1003. 1004. 

(N) Non m' è accaduto l'incontrarmi in veruna Carta Bologné- 
se , che nelle note Cronologiche mostri Arduino dal momen- 
to, che Enrico scese in Italia . In tutte sono segnati fedel- 
mente e di seguito gli anni d' Enrico . E' lo stesso in tutt' 
altre Carte della Romagna. 

(O) Dal Necrologio Modenése , che publicò il Muratóri, abbia- 
mo le seguenti parole : Obiit Gotefredus de Beloniense & Er- 
merada ejus uxor ... quod fuit genitor & genetrice Domini 
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Warini Episcopi motinensis Ecclesie , e in un placito Ra- 
vennate dell’anno 1014. sì legge Gotifredus de Bononia frai 
motti Nobili , che assistevano . Le nostre Carte ricordano 
onorevolmente piis d' una volta la famiglia de' Gottifrédi , 
che si suddivise sul finir del secolo undecimo , e n’usciron 
primi i Guarirli , poi da questi i Boccadìronco , i Rati , e 
gli Uguccióni. — Murat. Antiqu. med. svi T. in. Dissert. 
ìli. Rer. Pomposian. Hist. T. 1. Cod. Diplom. pag.4dd.Ar* 
chiv. della fam. Senat. Orsi. Lib. 1. num.a. 

(P) In una Carta del Monastero Nonantoldno s’ incontra all’ 
anno 1001 , Teudaldus Marchio & Comes ipsius Comitatu 
Bresianense . Così siam certi , che al Aiodanése , e Reggia- 
no aggiugnevasi per costituirgli laATarca, il Contado di Bre- 
scia, a tacer di Ferrara , c di molte Castella , e terre per 
la Toscana , Liguria , Alare a Veronése , Lombardia , c Tal- 
tellina. Nè può a meno , che come a Conte di Modena non 
gli spettassero in oltre due distretti assai vasti nel Bologné- 
se , e cioè S altopiano , c Cèlere , dacché ambedue risponde- 
vano a giudici Modenési . Quante volte occorre di nominar- 
li nell’ undecimo secolo , tante s’ annunziano in territorio Bo- 
noniensi judiciaria Motinensi , 0 eziandio in Episcopatu Bo- 
noniensi judiciaria Motinensi . S altopiano , 0 come latinamen- 
te scrivevano Saltus plano , comprendeva Galiéra , Surizà- 
no, SeverJtico, Dalmanzdtico , San Vi manzo , San Vin- 
cenzo , ed altri piu luoghi , de' quali per andar di secoli non 
rimane vestigio alcuno, 0 cambiatoli nome , da’ confini del 
Ferrarése perfino a Cento , eh’ era inchiuso a que' tempi nel 
Contado di Modena . Al centro era la Basilica di San Pie- 
tro detta in Casale. Ala Cèlere così detto corrottamente da 
Alante Cèrere, che gli diè il nome, distringeva alla falda 
estrema degli Apenntni Varignàna , Poggiocalvo, oggi Piz- 
zicalvo , Montecalvo , e Castel Gessdrio , e nella propinqua 
pianura Prunàio, Fiesso, CastcnJso, Russo, e le Caselle. 
Finalmente Castel Tedaldo fu edificato fuor della Porta 
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Ravignàna a un dipresso fra le due Chiese di San Barro - 
lomméo , e di San Michèle de' Leprosetti . Ce n’assecura un 
atro de! F ansio 1268 registrato ne' memoriali dell'Archivio 
Bolognése , dove si legge in strata majori apud andronam 
Castri Tedaldi , e un prossimo vicolo è tuttora denominato 
Castealto. Nè peri stette a lungo questo Castello non ricor- 
dato mai nella Storia , e frattanto , se il distretto di Cèle- 
re non estendevasi per avventura fino alle porte della Cit- 
tà , e ne' borghi medesimi, sembra lecito di sospettare , che 
Bologna ancora ubbidisse a Tedaldo. — Murat. Antiq.med. 
tevi T. 11. Diss. xxvtii. Annal. d’ Ital. an. 989. Quadrio 
Dissertaz. intorno alla Valtellina Dissert. v. Donizzone in 
Vita Comitiss. Mathild. Bacchin. Ist. del Monast. di Poliro- 
ne. Archiv. Nonantol. ad an. 1001. Archiv. dell’ Abbaz. di San- 
to Stefano ad an. io 63. Archiv. de’ PP. di S. Francesco di 
Boi. lib. 1. num. 6 . Archiv. de’ Canon, di S. Gio: in Monte di 
Boi. lib. v. num. 1. Archiv. della fam. Senat. Guastavillani. 
Istit. delle Scienze Monum. Eccles. Bonon. lib. xxvn. num. 
ia. Archiv. Pompos. an. 1009. Ved. in Append. monum. num. 
39. num. 63. num.<58. 

( Q) Durò per anni la strage , e si spopolarono le Città. L' 
anno icoó , mentre imperversava sul Bolognése , e sul Mode- 
nése, i Vescovi Giovanni, e Guarino estrassero dal Mona- 
stero Nonantolano i Corpi de' Santi Teopompo, e Sinésio, e 
furono esposti alla publica venerazione per le campagne , t 
Castella de’ dueContadi , onde intercedessero . — Murat. An- 
nal. d’Ital. an. 1004, e 1 006. Baron. 'Annal. Ecclesiast. an. 
1004. Sigon. de Regno Ita), lib. vm. de Episcop. Bonon. 
ad an. iood. Faleon. mem. ist. della Chiesa Bologn. lib. 11. 
Sillingard. de Episcop. Mutin. in Guarin. 

{ R ) Intanto che i Saracèni annidati nell' Isole Mediterranee 
combattevano dall’uno parte coi Greci nella Pàglia, e nel- 
la Calabria , e dall’altra manomettevano i lidi della To- 
scana, le Città per lo Regno Itàlico cominciarono ad av- 
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venturarsi in guerre private . Fornirmi primi il pericoloso 
esempio i Pisdni, che uscendo in arme contro i Lucchési li 
disfecero l'anno 1001, o 1004. Quanto alla guerra , che i 
Ravennati coll’ ajuto de' Bolognési portarono sul Ferrarése 
a' tempi del primo Ottóne , il Rossi, chela riferì, corredali a 
di circostanze , che la rendono inverosimile . — Murat. Rer. 
Irai. Script. T. vi. Annal. Pisan. T.xn. Dandul. Chron. Annal. 
d’Ital. an. iooi. fino ali’ an. 1014. Rossi Hist. Raven. an. 967. 

(S) Un Gregorio escluso dal Pontificato , al quale aspirava, tisi 
la violenza, e costrinse Benedetto alla fuga . = Ditmar. 
Chron. lib. vi. 

( T ) Venne Arnaldo con Enrico in Ifdlia. Un Sinodo Raven- 
nate lo elesse presente il Re , escludendo Adalberto , che 
aveva invasa la sede, e Benedetto Pontefice consecrollo in 
Roma tanno medesimo. — Labbè Condì. T. ix. pag. 833. 
Rossi Hist. Raven. lib. v. Ughel. Ital.Sacr. T. 11. Archiepisc. 
Raven. Ditmar. Chron. lib. vii. 

( V ) Nella Carta d' investitura , che il Rossi publico , ed esiste 
tuttavia benché logora frali’ altre di quell' Archivio Arci- 
vescovile , si legge, 8e de Comitatu Bononiense Se de Comi- 

tatù Corncliensc Se Comitatu Faventino 8c Comitatu 

Se comitatu Ficoclense . Può quindi affermarsi compreso nell ’ 
indicata lacuna un quinto Contado, e forse quel di Cesena, 
che Gregorio V. aveva concesso a Guiberto Arcivescovo I' 
anno 998. Dei due messi d' Impero Tastóne apparentemente 
fu quel medesimo, che messaggero secreto di Tedaldo, e de- 
gli altri Principi congiurati recò ad Enrico di là da’ monti 
l' offerta del Regno Itàlico. = Benzon. Panegyr. lib. 1. Cap. 
xvi. Murat. Annal. d’Itai. an. 1003. Arch. Arciv. di Raven. 
Caps. F. num. 1983. Vedi in Append. monum. num. 43. 

(X) Giovanni è lo stesso Vescovo Bolognése rammemorato da 
San Pier Damiano nel suo trattato contra Clericos Aulicos, 
sebbene il nome vi sia tacciato. Ci avverte come dissipasse 
i beni ecclesiastici , e come ■ infermatosi sopravvivesse parali- 
tico 1 
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tico , e mutolo per anni sette , colle seguenti parole Justo 
scilicet superno dispensante judicio, ut qui linguam suam fe- 
cerat feralis negotii interpretem, cum ipsa quoque prorsus amit- 
teret totius eloquii facultatem. La sua morte era già acca- 
duta V anno 1017, e ce ne as secura un Atto , col quate Lam- 
berto figlio d'Ermengarda Contessa sceso da Petróne Duca, 
e Marchese donò al Monastero di Santo Stefano alcune ter- 
re finitime prò Dei timore_, & remedio _anime mee Se prò 
anima quondam domini Johes Episcopi Sce Bononiensis Ec- 
clesie Se parentum meorum . Per quest ’ atto medesimo ci re- 
sta lecito di dedurre , che Giovanni scendesse da Petrine 
suddetto , e forse gli fu Nipote . Non altro abbiamo di Fra- 
gir io suo successore, se non se, che dell’ anno 1019. le reli- 
quie de' Martiri Pitale ed Agricola, che giacevano inono- 
rate, e quasi all’ aperto nella Basilica di Santo Stifano at- 
terrata dagli Ungati, furono trasferite per opera sua nella 
Confessione contigua di San Giovanni Battista, ed esposte 
alla publica venerazione . Bonónio Bolognise assai noto per 
Santità , Monaco da prima nel Monastero di Santo Stifano , 
e in seguito Abate di Lucidio nella Diocesi di Percelli, vis- 
se contemporaneo , e morì l'anno 1016 . — B. P. Damiani O- 
pusc.xxn. contra Clericos Aulic. Cap. tu. de Episc. quodam 
Bon. Sigon. de Episc. Bonon. in Fruger. Ratbert. Vita S. Bo- 
non. Abbat. Archiv. dell’ Abbaz. di S. Stefano lib. 1. Vedi in 
Append. monum. num.44. 

(Y) S’ignora l’anno della donazione suddetta, e nuli’ altro ri- 
mane, fuorché una Carta autografa del 1074, che racchiude 
la conferma dei discendenti. Ci fa fede d’ Ugo vivente nell’ 
anno 1028. un placito , eh’ ei tenne allora nel Contado di 
Marsico, ed abbiam vestigi di lui fino all’anno 1033. Nè 
posso intanto astenermi dal sospettar, che gli s’ appartenga 
una parte di que’ fatti , che il Muratóri indistintamente as- 
segnò ad un Ugo Marchese figlio d’ Uberto fratello d’ Azzo 
Marchese progenitor degli Estensi . Una Carta di manomes- 
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sione assai conosciuta ci fa nota Willa sua vedova , e i fi- 
gli, de' quali s' avrà ragione in appresso, guanto a Bonifa- 
zio Marchese , che gli fu Padre , vogliono alcuni , che regges- 
se la Marca delta ToscJna per breve tempo prima che En- 
rico discendesse per la conquista d' Italia . Un atto del 1009 
fatto publico dall’ Ughclli prova , eh’ ei fosse in Pianòro altri- 
menti Castel Petrósa sul Bolognése ; Vt si legge , In loco 
pianorio territorio Motinensi, e quindi il Muratóri resti in- 
deciso fra Pianoro nel Bolognése, e Pianorso sul Modenése . 
Ma dacché il primo de’ due appartenne ai progenitori di Bo- 
nifazio , e passò ai discendenti , parmi che sia tolto ogni dub- 
bio, nè debba leggersi Motinensi , ma Bononiensi. — Mu- 
rat. Antiqu. med.sevi. T. 1. Diss. vi. Diss. xv.Rer.Ital. Script. 
T. 11. Part. 11. Chronie. Causariens. pag. 989. 991. Antichità 
Estens. P. 1. Cap.xiv. Annal. d’ Irai. an. 1009. 1014. 1021. 
Bullar. Cassin. T.11. Const. lxxy. Ughel. Ital. Sacra Tom. 
in. Archiep. Florent. Fiorent. Vita della Contes. Matild. 
Ratbert. Vita S. Bononii . Vcd. in Appcnd. monum. num. 34. 
num. 57. 
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SEZIONE Vili. 

I. -Al secondo Enrico surrogarono i Principi d’ Ale- 
magna Corrado denominato il Silico Duca di Francónia fi- 
glio d’Enrico Duca. Ma gl’ Italiani distraevansi in sentenze 
contrarie. (A) Scese il Re in Lombardia con Gisella Regina 
traendo seco valido esercito, e in breve domati i contradditto- a 0 . «» 7 . 
ri ottenne la corona in Roma da Giovanni decimonono. Nè 
gli amici 1’ ebbero ingrato . Bonifazio Marchese di Mantova 
figlio di Tedaldo Marchese riportò la Marca Toscana: furon 
Conti in Bologna Ugo, Alberto, Bonifazio , ed Ubaldo figli 
d’ Ugo Duca , e Marchese di Camerino e Spoléti , e ad Ugo 
s’aggiunse in oltre il contado Faentino ( B ). Ugo, ed Ubal- 
do placitavano sul Bolognése con Alessandro Messo d’ Impero A[U 
l’anno quarto dacché imperò Corrèdo , ed aggiudicarono aGe- 
boardo Arcivescovo Ravennate parecchi possedimenti , che 
usurpavangli in Bologna, e per lo distretto Geremia, e fratel- 
li figli di Rodolfo di Se'rgio ( C ) . Più tardi presentaronsi in 
Massumatico dinanzi ad Ugo Bonifèzio Duca, e Marchese di 
Toscina , ed un Maginfre'do figlio d’ Ubaldo . Ivi raccompose- 
ro le pretese reciproche sulle Castella di Scandio, e di Mon- 
tere'nzoli , e sul restante, che possedeva Adimdro nel Bolo- 
gnése (lai sommo degli Apennini perfino al centro delle Palu- 
di (D). 

Toni. I. R II. Oc- 


I. Otban. Frising, C bron. lib.Vl, Cap. XXVIII. XXIX. Herman. Contrai, 
Cbron. a n. 1024. 1027. IVippo in Vita Conrad. Salic. Freber. Rer. Gtrman. 
Script. T. 1. Cbron. Angust. Alar te n. Tbcsaur. novus ance dot. T.I. pag. 51. 
Glaber, lib. III. Cap. IX. Murat. Rer. Ital. Script, T. II. Fort. //. Cbron. Forfeit, 
pag. 503. T. III. Part. II. Vita Rum. Pontif. pag. 350. T. V. Doniz. Vita Comitis. 
Matbild. Cap. IX. Annoi, d 1 Ital. an. 1024. 1026. 1027. Struv. Hist. German. T, 
I. Per. IV. Se ci. I. Boron. Annoi. Ecclesiast. an. 1027. Pfeffel Hiit. d* Allem. 
an. 1024. iazó. 1027. Ved. in Appcnd. monum, riunì. 45. num. 48. nurn. 50. num. 
57. num. 64. 
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II. Occupava allora la nostra sede Adalfredo Vescovo suc- 
cessor di Frugerio. Nel sinodo Ravennate convocato da Ge- 
An. >oji. boardo nell’ anno quinto soscrisse al privilegio de' Monaci Pom- 
peiani, e nell’anno sesto, mentre placitò in Ferrdra Bonifa- 
zio Duca, e Marchese di Toscdna, intervenne con Geboar- 
do medesimo , che rivendicò nuove terre per quel contado.. 
Provvide susseguentemente Adalfredo alla dignità della Chiesa 
Bolognese riducendo a cinquanta il soverchio numero de’ Ca- 
nonici , e a lor prò , mentre convivessero nelle forme prescrit- 
te , assegnò per la miglior parte le decime , obblazioni , e pri- 
mizie di suo diritto. ( E ) Te'uzo a quel tempo fu l’Arcidia- 
cono, e gli sottentrò un Samue'Ie. 

ab. un*. III. Intanto la morte di Rodolfo Re di Borgogna terzo del 
nome, eccitava turbolenze nuove di là da’ Monti, e contese- 
ro della successione Corrddo Imperadore , e Oddóne Conte di 
a» i5)+ Sciampagna figlio d’ Oddóne . (F) Nell’anno ottavo guidaro- 
no di là dall’Alpe a Cornido i sussidj d’Italia Eriberto Ar- 
civescovo di Milino, Geboardo Arcivescovo di Ravenna, Bo- 
nifizio Duca, e Marchese di Toscana, Umberto Conte di Mo- 
rienna, e i Conti di Bologna Ugo , e Bonifizio col lor Ni- 
pote Ugo Conte figlio d’ Ubaldo. In Ratisbóna riportò Geboar- 

do 

II. Sigon. in Episc. Bonon. Ugbel. Ita!. Sacr. T. II. in Archi ep. Bonon. P. 
Federici Hist. Rer. Pomposian. monum, ad an. 1031. Alidor, Canon » Bclogn» 
Arcbiv. Arciverc. di Raven. Arcbiv, de' Canon, della Chiesa Bologn, Vedi in 
Append. monum. num. 4Ó. num. 47. num. 5 x. num. $x. num. 61. num. 61 . 

III. IVippo in Vita Conrad . Salic. pag. 470, fino alla pag. 478. Hugo Fla * 
vini ac. in Cbron. Herman. ContraSÌ. ad an.i 032. an. 1037. an. 1039. an. 1047. 
Epidamnus in Annal. Glaber. Rodulpb. lib. III. Cap. IX. Sigebert, Gemblacent . 
ad an. 1034. Otbon. Frisingens. Cbron. lib. VI. Cap. XXX. XXXI. XXXVI. F re- 
ber. Rer. Germanie. Scriptor. T. /. Cbron. Augustens.pag, 495. mrm. della Chiesa 
di Monza Dire. III. pag. 19. Murat. Rer. Itali car. Script. T. V. Arnulf. Histor. Me- 
diolan.lib.il. Cap. X. XVI. T. VII. Sicardi Cbron. T. XI. Manipul. Flor. Capit, 
142. 143. 144. 145. Annal, dC Irai. an. 1034. 103$. 1036. 1037. 1038. J039. Struv. 
Hi:t. German. Period. VI. SeB. I. II. Pfejfel Histoire d* Allemagnean. 1032. 1033. 
1034. 1035. 1039. Rossi Hist. Raven. *9.103$. Arcbiv. Arciverc. di Ravenna 
Cap. I. num. 4421. Vcd. in Append. monum. num. 49. num. 50. 
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do il Contado di Faenza a preghiera della Regina, ed Ugo 
Conte di Bologna astretto a dimetterlo fu investito in segui- 
to da Geboardo per la sola metà ( G ) . Superato al Ródano 
Oddóne col favor de’ Lombardi , rientrò Corrddo in Italia A „. I3J5 . 
nell’anno decimo, e occuparonlo le dissensioni d’ Insubria (H). 

La sua morte accaduta di là da’ monti l’anno decimoterzo fe- *o. «j». 
ce luogo al suo figlio Enrico denominato il Nero (/). 

IV. Era l’anno ottavo del nuovo Regno, e la Chiesa lan- ai. «ar- 
guiva da lungo tempo fralle discordie . Il Concilio di Sutri 
decidendo di tre Pontefici contemporanei Benedetto Nono, 
Silvestro terzo, e Gregório sesto, sollevò il secondo Clemen- 
te, che impose al Re la Corona d’ Impero. E' vestigio di pos- 
sedimenti concessi allora alla nostra Chiesa da quel Pontefice . 

Venner da presso il secondo Damaso, e Leon nono, e frat- 
tanto l’Imperadore non cessò dalle guerre, che distraevanlo 
per l’ Alemagna, finché le nozze improvvise di Gottifre'do Du- 
ca di Lorena detto Barbàto figlio di Gozzelóne Duca con Bea- 
trice rimasta vedova di Boniidzio Duca, e Marchese di To- 
scàna lo persuasero a vegliar sull’ Italia (K). La rivide arma- *“• ,0I! ' 
to nell’anno decimo dacché fu Imperadore, ed imprigionando 
Beatrice astrinse Gottifre'do a salvarsi di là da’ Monti , po- 
scia intervenne al Concilio intimato in Firenze dal secondo 
Vittóre. Adalfrcdo Vescovo di Bologna, che vi comparve, 
aveva beneficati per la seconda volta i Canonici accrescendoli 
di terre, e Chiese nel territorio, e di domicilio in Città a’ 

R x con* 

IW.Otbtm.Frising.Chrtm. lib.Vl. Caf. XXXIV. Herman. ContraB. Cbron. an. 

,053. 1&55. Berthold. Contt antica. Affini. ad Herman. #*.10$]. 1055. 105«. b.tu- 
rat. Rer. ha!. Script. T.UI.Part.U. Vita Roman. Pontif. Braci. IX. Silvettr. 

III. Crrg.VI.Clmmt.lI.Damai.il. Leon. IX. Vtlitir.il. T.V. Doni 7.. Vita Comi- 
tis. Matbild. Caf. IX. XII. XVII. Anna!, filai, a». 104«. an. 1055. Ugbell. II. Sac. 

Fpisc. Adusar, babbi Condì. T.IX. Ivi Condì. Satrin. fag.f 43. Condi. Flo- 
rentia. fog. 1079. Fiorenti*, meni, delta Conter. Matili. lib.I. an. 1054. Barca. 

Annal. Ecdettast.dalf anno 1040. all" armo 1055. i>r»v. Hitt. German. T. l. 

Period. VI. SeS. IL Pfefel Hitt. f Allm. an. 1045. 104Ó. 1055. Vedi in Af- 
fend. mommi, num, 53. num. 54. num. 55. num. 71. 
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confini dell’ Episcòpio. Confermò il Pontefice la nuova libera- 
lità, e le antiche, ed Enrico medesimo intercedendo Agne'sc Re- 
gina li ricevè in protezione, e convalidò i lor diritti, e le im- 
munità ( L ). Benedetto Bolognese era allora Vescovod’ Adria . 

V. Non sopravvisse Enrico oltre all’anno undecimo, c il 
au. i=j<. suo figlio Enrico quarto del nome regnò in età puerile ( M ) . 
Nè tardarono a svilupparsi nel Regno Italico le conseguenze 
d’ un’autorità indebolita. I venturieri Normanni ingranditi sul- 
le rovine de’ Greci, e de’ Sarace'ni insultavano all’ Impero, e a’ 
Pontefici ( N ) , e Gottifrc'do Duca rientrato in Italia con Bea- 
trice occupavasi di trame occulte per coronarsi. La Chiesa 
An. KS7- stessa non era immune da interne calamità. Dopo il nonoSte'- 
fano, che sottentrò ai secondo Vittóre l’anno secondo del nuo- 
voRe, aveva invasa la sede Benedetto decimo, che l’abbando- 
nò l’anno susseguente, e in breve nell’anno sesto, come per 
a», wti. morte di Niccolò secondo fu prescelto a Pontefice il secondo 
Alessandro, levarono il capo per la più parte i Vescovi della Ci- 
salpina, e gli opposero Cadalóo Vescovo di Parma, riprovato 
a». 1M7. in seguito l’anno duodecimo dalConcilio di Mantova. Fra gli 
assertori d’Alessandro intervenne Lamberto Vescovo di Bolo- 

Ria > 


V. Annalista Saxon. ad an. io$6. io 60. 10Ó2. Sigebertut Gemblacenx. ad an. 
105 6. Herman. Contrai!. ad an. 1051. 105 6. 1061. Lambert, Scbafnaburg. ad an. 
10$ 2, lo$< 5 . 1060. Cbron. G oziar, ap. Ltibnitz . T. III. pag. 534. Frtber. Rer. Germ. 
Script. T.I. Bnmon. Hist. Belli Saxon, pag. 174. ad 180. Cbron. August. pag ■ 
4^8. Conrad. Uspergenr. pag. 231. Lupus Protosp. in Cbron. Leon. Ostient. in 
Cbron. lih. lì. Cap. LX XXXIX. lib. III. Cap. XV. XVI. IVippo in Vita Conr. 
Salici. Gulielm. Apul, de Norman, lib. I. II. Sigebert. in Cbron. Al berte, manae , 
in Cbron. Murat. Rer. Iialicar. Script. T. III. Pari, II. Vita Stepb. IX. Bene- 
di R. X. Alex. II. Gregor. Vili, T. V. Anonym. Bareni. Cbron. pag. 151. Ivi Cbron. 
Idortman. pag. 270. Ivi Gaufrid. Alui at. Hist . Sicul. lib. I. Cap. XIV. XV . XVIII.T . 
VII. Rmntald. Salerò. Cbron. pag. 167. ad 171. Murat. Annui. Sitai. an.io$6. 1057. 
1058. 1061. io 67. 1027. Antiqu. tned. avi T.V. Di ssert. LXV. LXVIl. Labbè Con- 
dì. T. 1 X. Concili ab. Basi leene, pag. 1x5$. C ondi. Osboriens. pag. 1156. Conci l. 
Mantu an. pag. Ii6p. Isti tur. delle Scicnz. monto». Feci. Bonon.T, XXVII. n;<m. 
1 4. Vedi in Apptnd. mommi. tittm. 59. num.60, num.6 4. nitot.66. num. 

67. Jwm.71. num. 77. nuat. 78. nutn, 85. 
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gna, che sedeva dopo Adalf’re'do (O). Ad esso fu debitrice la 
nostra Chiesa di nuove terre, ed a sua preghiera privilcgiolla 
Gregorio settimo successor d’Alessandro (P) . Intanto Ugo, 1:74. 
e Alberto Conti di Bologna sopravvivevano a Bonifizio, ed 
Ubaldo (JgJ. Ugo conferì allaChiesa Ferrarese parecchie ter- 
re nei due Contadi di Ferrara, e Gavello, che derivavangli 
dallo stato d’Almen'go Marchese; Alberto rinnovò allaChiesa 
di Bologna le concessioni del Padre. Nè venivan meno a que’ 
tempi, le pie oblazioni de’ nostri Nobili . Alberto Conte da 
Pànico, e il suo figlio Milóne dotarono il Monastero di San- 
ta Lucia di Roflfcno, il Castello di Manzoh'no con altre ter- 
re venne in potere del Monastero Nonantolàno per fatto di 
Guido e RiprandoConti figli d’ Uberto Conte di Legge salica, 
e la discendenza de’figliuoli d’ Arammo gli cedè la Chiesa di 
San Eartolomme'o ne’ sobborghi di Porta Ravennàte, e unlngòne 
figlio d’Ugo di Nascimbe'ne donò a’ Monaci di Santa Maria in 
strada la sua porzione del Castello di Corte. S’aggiunse a tutto 
ciò che beneficarono la Badia di Musiàno da prima Lamberto, 
e fratelli figli di Bonando da Capràra (R), indi Uberto Con- 
te di Bologna figlio d’Alberto col fratello Enrico, e più tar- 
di Beatrice Contessa figlia d’Ugo Conte di Bologna, e moglie 
d’Alberto d’Orso. 

V I. Ma il Re scosso il giogo d’ un’ importuna minorità ab- 

ban- 


VI. Freher. Rer. German, Script . T. 7 . Bruno n. Hi se. Belli Saxon, pag. 
299. 202. 21 x. Ursitz. He nrict IV. Epist. pag. 394.. $96. Serrani Rer.Mrgun- 
tiac. lib.V . pag. 520. Gold ait. Consti t ut. Imper. T.l. pag. 2J9. Berthold. Con- 
3t unti ens. / tppcnd . ad Herman, an. 1074. 1076. 1077. AuSor Vit a Hcnrici IV. 
Lambert us Schafnaburg . an. 107(5.1077. Sigebert. Gemblac. an. 1077. Annali tt. 
Sa no an. io 76. 1077. A ubi. Anonpm. Vita Mathtld. Gap. VII. Albert. St aderti, 
ad an. 1076. Petrus Diacon, lib. III. Gap. XUX. Murat. Rer. Ita/. Script. T . 
III. P.I. Vita Ponti/. Card, de Arragon. T.IIÌ. P art. II. Vita Roman. Ponti - 
fc. Ivi Vita Gregor, VII. pag. 304. ad 359. T.V. Doniz. Vit a Gomiti s. Matbil d > 
Cap.XIX. XX. Armai. tP hai. an. 1074. 107$. 1076. 1077. Labbè Condì. T.X. 
Epist. Greg. VII. lib. I. Epist. IV. Epist. X. Conci l. Rcman. I. II. III. VI, Conci’ 
Itab.Papiens. fiorenti n, mem, della Comes. Matilde lib, I, 
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bandonavasi ad una carriera colpevole, nè valsero le ammoni- 
zioni di Gregario , onde s’astenesse dal vender le investiture 
ah. io?* Ecclesiastiche (.S - ). I decreti del Concilio primo Romano, che 
divietavamo dalla podestà d’investire sotto pena delle censu- 
re, il distrassero in consigli pericolosi, e mentre occupavasi 
di Conciliaboli per escluder dalla sua sede il Pontefice , fu 
An. 107 f. scomunicato , e deposto nel terzo Concilio Romano l’ anno 
vigesimo primo dalla morte del Padre. Sussegui 1 ’ essamo ra- 
zione de’ Vescovi Simoniaci , ed accrebbe il numero Sigefri'do 
Vescovo di Bologna surrogato a Lamberto ( T ). Quindi i se- 
mi più certi della discordia, che afflisse il Sacerdozio, e 1 ’ 
Imperio. Si prevalsero delia circostanza i Principi malconten- 
ti dell’ Alemagna , e in Tribdria, ove si conobber più forti, 
riportaron da Enrico patti difficili , che il mettevano in ri- 
schio della Corona . Era la somma , che si apparecchiasse a 
purgarsi da que’ delitti onde l’accusavano, e placasse intanto 
An. ,«77. la Chiesa. Scese in fatti non aspettato per l’ Alpi Cózie mal- 
grado il rigor del verno, e dimesse le insegne Regie, s’affac- 
ciò al Castello di Canossa, ove s’era chiuso il Pontefice. Ma- 
tilde Contessa figlia di Bonifazio Duca e Marchese di Tosca- 
na, e Vedova di Gozzelóne Duca di Lore'na figlio di Got- 
tifre'do Barbato ottenne , che fi supplichevole s’ ammettesse 
nel terzo giorno ( V ) , ed usci assoluto. 

VII. Se non che in breve dimentico di sue promesse con- 

dan- 


Vil. Serrar » Iter, Moguntiac. lib. I. de Sifrid.I.Goldast.Constitut. Imper. 
T.I. pag. 3x8.341. Croni eb. August. ad an. 1077. Cbron. IVirtzburg. ad an % 
1077. Petrus Dì ac. Cbron. Cassinens. lì b. 111 . Cap.XUX. Barbar dus de Cas. 
Monast. Sanili Calli Cap. VII. Bruno de Bello Saxon, pag.i 12,116.227.228. 
Annalista Saxo an. 1077. 1078.1079. 1080.2083. Bertbol J. Constant, ad an. 1078. 
1081.2083. Sigebert. Cernii jc. ad an. 1079.1080, Conrad. Uspergens. pag. 224. 
Albert. Stadtns. ad an. 1080. Otbo Frisingens. de Gestit Fri deric. I.lib, I.Cap. 
II. Bcxer. Annal. Trevirens. lib. II. num. LXXXllI. Hug. Flaviniae. Cbron , 
Verdun, pag. 228. Guhelm. Apul. de Gestis Nomtann. pag.óiz. e oltre. Cruu 
Annal. Svev. T.U, lib. Vili. Cap. 1 V, Struv. h'ist.Gtrnun, Peri od. VI. SeR.IIl . 
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dannaronlo ì Principi in contumacia , ed elcsser Rodolfo di 
Rheinfelden Duca di Sve'via ( X ). Accorse Enrico a conten- 
dergli , e mentre Gregorio reiterando nel Concilio settimo gli 
atti del terzo riconosceva Rodolfo , Guiberto Scismatico al- 
travolta Arcivescovo Ravennàte fu inaugurato Pontefice nel 
Conciliabolo Brissinense, e il denominaron Clemente . Parve 
in seguito che la fortuna cangiasse aspetto in favor d’ Enrico. 

L’ anno vigesimo quinto Rodolfo Re usci soccombente dalla Iofe ‘ 
battaglia di Wolksheim , e peri di là a poco di sue ferite . 

Nel tempo stesso gli sforzi di Matilde Contessa, che s’oppo- 
nevano per Lombardia, furon superati, e Roberto Guiscardo 
Duca di Priglia, e Sicilia, che racconciliato alla Chiesa pote- 
va meglio difenderla co’ suoi Normanni , s’esercitava in lonta- 
ne guerre contro de’Greci. Nè tardò il Re deposto a rimet- «o8r. 
ter piede in Itàlia con nuovo esercito. Eran seco fra gli altri 
Principi Berta Regina, e il figlio Corràdo . Da Verona ven- 
ne per quanto è detto in Bologna, e vi placitò (/"), poi 
traendo seco Guiberto, che l’attendeva in Ravenna, s’affret- 
tò a stringer Roma, e si combattè aspramente piò d’ una vol- 
ta, finché occupò la Basilica Vaticana l’anno vigesimonono. 
Sigifrido di Bologna fu l’uno di que’ scismatici che vi conse- 
craron Guiberto ( Z) t ed Enrico ricevè susseguentemente la An ^ 
corona d’impero. Era a mal partito Gregòrio, quando soprav- 
venne a camparlo Roberto Guiscardo, e il Re declinò con 
Guiberto nella Toscana. 

Vili. 


Baro», A nnal, Ecclesiast, dall* anno 1077 al 1084 .LaMè Conci/, T.X. Epist.Greg . 
VII. Uh. IX. Epis(. XXVIII. Concit. VI. Rom. pag, 378. Condì. VII. pag. 381. 
Moguntin. Co/rvcnt. pag. j8s. Condita b. Brixìn. pag. 189. pag. 398. Richard . 
C Inni acens. in Cbron. E ìorent . mem. della Conter. Matild. lib.I , Zonar. in An • 
nal. Gaufrid. Mal a terra Uh. IH. Cap. XXXVIII. Lupus Protosp. in Cbron. Murat, 
Rer. Ir. Script. T.III, P. I. Cardinal de Arragon. Vita Greg. VII. T. V. Doniz. 
Vita Comitis. Matbild. lib. II. Cap. I. Anna!. (PItal.an. 1077. 1078. 1079. 108». 
1081, io8z. 1083. 10S4. Sansov. Elog. dei Marti nenghi . Rotti Hist. Ravtnn. 
Uà, V. 
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Vili. Non sopravvisse Gregorio, che podii mesi. Sedè bre- 
vemente il terzo Vittóre, e fu poi surrogato il secondo Urba- 
no. Alle molte calamità, che affliggevan l’Italia, si congiun- 
se a que’dl la peste. Tra’ Scismatici, che perirono in copia, 
fu Sigcfri'do di Bologna con Orlando Diacono suo fratello , e 
Guiòerto in seguito dimorando in Ravenna l’anno trigesimo 
*n. 10&S. primo assegnò al Monastero di San Giorgio in Tauro parec- 
chie terre per lor sollievo . Intanto reggeva i nostri Ortodossi 
Gerardo Vescovo. {A A) A suo tempo avevano i Bologne'si 
usurpata la Pieve di Baragazza alla Chiesa Fiorentina, che la 
riebbe in giudizio placitando un Conte Uguccióne. Gerardo 
stesso l’anno trigesimo quarto donò al Monastero Veneto di 
San Giorgio Maggiore la Chiesa di Santo Stefano in luogo 
detto la Torre, e soscrisse l’atto Daldo Arcidiacono. 

IX. Ma in tempo , che Ermanno Conte di Lucemburgo fi- 
glio di Giselberto Conte sostituito a Rodolfo Re ( BB ) s’op- 
poneva debolmente ad Enrico di là da’ Monti , rinforzatasi 
nell’ Itdlia il partito di Chiesa. Matilde Contessa, che aveva- 
ia beneficata donando il suo patrimonio (CC ), difende vaia a 

tutta 


Vili. Pana Dia. Ciro». C«ra.. hi. HI. Gap. LX 11 I. LXVllI. Ut. IV. Cap. 
IL F reber. Rer. German , Script. T. I. C bron. Angustent. ad an. 1087. Berthold. 
Constantiens. Chron. Murat. Rer. hai. Script. T.lll. Pan, li. Vita Roman. 
Ponti f. Greg.VII, ViR. ili. Urban. II. Ann al. Sitai, an. 1085. 108& 1088. Ughel. 
Itat. Sac. T.II. Arcai ept se. Bonon. T.V. Patriarcb. Vener. Deliz. degli Erud. 
Tose. T. X. pag. 173. Ved. in Append. monum . num.yó. num. 79. num.Bo. 

IX. Otbon. Friting. Cbron. l/b.Vl. Cap. XXXV. Aventin. Annat. Baie. Uè. 
V. Cap. XX. Bertholdus Constantiens. ad ann. 1081. 1087. 108S. iopo. *091. 1092. 
1093. Conrad. Usperg. p.tg.u$. AuB, Vita Henrici IV. pag. 383. Annali st. Sa- 
xo ad an. 1089. Chronie. IVeingart. Cap. IX. Fiortnt. mem. della Cantei. Ma - 
tild. Uh. II, Sigeberr, Gemblac. ad an. 1091. Dodechin.ad an. 1093. And. Vita 
tienr » IV. pag. 38 6 . Lambert. Schafruburg. ad an. 1093. Rer. It. Script. T. V. Lan- 
dufph.de Sanilo Paulo Junior. Hist. MeJiolan. pag. 471. Ivi Don. z. Vita Comi- 
tis. Matbild. Uè. II. Cap. IV. VI. Anticb. Ertene. P.i. Cap. XXIX. Anna!, d* 
Itaf. an. loPp. 1090. 1091. 1092.1093. òarlin. de Pace Constant. Cap. IV. Parag. 
Ili. Sigot t. de Regno Irai. lib.CX. Baie bini lst. del Mortasi, di Poltrone , mo- 
num. pag. 53 . Ved, in Append. monum . num. pi. 
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tutta possa, e prestandosi a nuove nozze con Guelfo Duca fi- 
glio di Guelfo Duca di Baviera , c Nipote d’ Azzo Marchese An. io»*, 
di Liguria riuniva contro il Re deposto Io sforzo di due pos- 
senti famiglie. Domato Ermanno, che si dimise dal Regno, 
rientrò Enrico per la terza volta in Italia l’anno trigesimo 
quinto, e la guerra si riaccese per Lombardia . Sostenne I’ 
intero peso Matilde con Guelfo Duca, ni potendo meglio nel 
sommo rischio si rivolse ai tesori del Monastero Nonantoli- 
no, e dell’ altre Chiese beneficate. Eran folte le sue Castella 
suH’Apennino , e d’accesso difficile , e accingevansi a difesa 
gagliarda per que’ contorni i Cattanei da Saia ( DD J cogli 
altri Nobili. S’innoltrò il Re fino a’ nostri gioghi l’anno tri- A,. un. 
gesimo settimo. All’occupazione di Monte Alfre'do, e di Mon- 
te Morello sussegui l’assedio di Monteve'glio, eGuiberto me- 
desimo fu partecipe dell’ impresa. Ma alla fortezza del luogo 
rispondeva la pertinacia de’ difensori. Durò il contrasto un’ 
intera estate fragii assalti , e i trattati , finché Enrico perdu- 
to un figlio’, che rimase sul campo ( EE ), fu costretto a scio- 
glier l’assedio , e ridursi nella Traspadana coll’esercito dimi- 
nuito . Colà aspettavamo più gravi angustie . Corrado suo 
primogenito destinato a succedergli ( FF ) abbracciò il partito An. ìej* 
di Chiesa , ed ottenne in Monza la corona d’ Italia l’anno 
trigesimo ottavo . Oltre a Matilde , che proteggevate col ma- 
rito , comparve in Itdlia per riconoscerlo il vecchio Guelfo , 
e Milano , Cremona , Lodi , e Piacenza strinsero una lega a 
vent’anni per sua difesa. D’indi innanzi le Città Lombarde 
fosse patto , o attentato aumentando di possanza, e di nome 
affrettaronsi incontro alla libertà ( GG ) . 

X. Intanto Urbano scorrendo l’intera Italia, e le Gàllie 

Tom, /. S esor- 


X. Mattb. Parisiens. an. 1095. iogó. 1097. iop8. iopp. Otbon, Frìsing. Cbron. 
lib.Vll. C.ip. il. III. V/. V. Urstit.Fragmtnt. Hist. Aullor. incerti an, 1099. Ber- 
nard. Tbesaur . de acquisir , Terra SanHa, Ducitene Hist. Francar. Script, lib. 
JII. Hist, Fui con. Gestor, via Hicrosolym, Pctn TudcboJ, de Hsensoiymit. iti- 
nere , 
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esortava i fedeli all’ espedizione di Palestina , nè i Bolognesi 
furon lenti a prender la Croce . Era allora tuttavia divisa la 
nostra Chiesa . Pietro Scismatico occupava il luogo di Sige- 
fri'do (HH), e aspettavano gli Ortodossi chi succedesse a Ge- 
rardo . Rientrato in Italia dopo il Concilio Chiaromontano 
scrisse da Pavia il Pontefice al Clero in fede , ed al Popolo. 
Raccomandava , che ammettessero Bernardo Vescovo prescel- 
to a reggerli , e lodava in oltre la pietà di coloro, eh’ eran 
pronti per lo passaggio , imponendo però , che non emigras- 
sero Chierici, o Monaci senza beneplacito del loro Vescovo, 
e degli Abati ; nè giovani conjugati , se dissentisser le mo- 
Aa. K«a. gì; . Navigarono i Crocesignari Italiani l’anno quarantesimo 
primo , e fra questi i Lombardi , che seguirono per quanto 
appare i Vessilli di Boamondo di Taranto, e di Tancre'di. 
La religione , c la gara ispiravano alle congregate nazioni un 
ardire , che avvili i Saraceni . Cederono al torrente Nice'a , 
ed Antiochia, e Gerusalemme presa d’assalto l’anno quaran- 
Ao. is?», tesimo quarto riconobbe un nuovo Re in Gottifrcdo Duca det- 
to Buglióne (II). 

XI. Fu contemporanea la morte d’Urbdno, e il secondo 

Pii- 


nere, Liibbti Concit, T.X, Concil. Placentia, pag. 500. Claromont.pag. 50CS, Sa- 
xius Arcbiep. Mediotan. Seria, T.ll. in Ansel/n. IV. Baron. Annal. Ecclesias:, 
an. 109$. 1099. Murat. Rer. Ir. Script. T.Ill. P.U. Pira Rom.Pontif. inVrban • 

II. T.V. Cesta Tancred. dal Cap.CXXVll. al C XX XIV. Ivi Anonym. Bareni. 

Corca. pag. 15+. Ivi Dom'z. Vita Comitis, Matbild. Cap. Vili. X. XII. XIII. T. 

PI. C.; fiori Annal , Genuini, pag. 253. T.XV 1 . Cbron. Piacenti n. pag. 451. T. 

XXII. Vite de* Dogi di Vea. pag. 482. Annal. 1 Citai . ai. 10?$. io 96. 1097. 

1098. 1099. Rer. Favent. Script. Tohsan. Cbron. Gap. V. VI. T r ombri. O- 
ptac. Pat. T.ll. Catalog. Episc. Bonon. Sigort. de Regno lui. lift. IX. de E- 

pisc. Bcnon. in Bernard, Ugbel. lui. Sac. T. II. Arcbiep. Bon. Ut. Se. monum . I 

Feci. Bcnon. T. XXVII. num. XIT. num. XVII. Ved, in Apptnd. monum. num. 

82. num. 8j. 

XI. Murat. Rer. Irai. Script. T. 1 II. P.t. Vita Honor. II. ex Pan dulpb. Pi- 
san. pag. 421.422. Ivi ex Cardinal, de Arragon. pag.+ìj. T.V. Cbron. Monast. 

Cassia, pag. 54.8. Ivi Vita Comi ti j. Matbild.in Append. ap, Doni%. Fìorendn. 
mrns. della Coirei. Matild. Uà. II. Ved, in Append. monum. num, 74, num. 84* 
num. 87. num, 89. 
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Pasqudle gli sottentrò . Fri primi, che promosse al Cardinala- 
to sorse Lamberto Arcidiacono Bolognese , e fu Vescovo d’ 

Ostia (KK). Venne in Lombardia susscgucntemente Bernardo 
Abate di Valiombrósa Cardinal Prete del titolo diSanGrisógo- 
no per vegliarvi contro i Scismatici, e per la Chiesa Romana Aa . i» 
assenti a Matilde Contessa , quando in emenda de’ tesori di- 
stratti donò al Monastero Nonantoldno Castel Tedaldo nel 
Contado di Ferrara, e sul Bolognese Raigósa , e Cc'llola. 

Fra gli altri luoghi beneficati a que’ tempi dalla medesima fu 
la Chiesa di Pisa , alla quale conferì Scanello colle Pievi di 
Barbaróio , e di Gesso , e in breve assegnò all’ Ospitale di 
San Michele in Piano di Corte vicino al Reno terre , e pa- 
scoli nella Selva Bombiana : finalmente i nostri Canonici otten- 
ser la Chiesa di San Miche'le presso al Castello d’ Argeldta , e 
Massa Tordna . 

XII. Enrico in questo mentre perduta in Italia presso che 
tutt’ ombra d’autorità ricovravasi di là da’ Monti , e parve 
frattanto, che dalla morte del suo Guiberto gli s’aprisse una 
via onorevole per racconciliarsi alla Chiesa . Aggiungevasi , che 
piò non era Corrddo (LL), e i Guelfi pacificatigli esortavamo 
cogli altri Principi dell’ Alemagna, onde provvedesse al Regno, 
e a se stesso sottomettendosi ad un Concilio. Dalla sua perti- 
nacia trasse pretesto per ribellarsi, e combatterlo il figlio En- 
rico quinto del nome ammesso in addietro a parte del Regno A “' 

( MM) , e fu in Alemagna una guerra civile , finché il Padre 

S > astrel- 


XII. Sigcbert. Gemblacens. inCbrcn. an. 1085. noi. Cbronogr. Sax. ad an. 
1101.1104, Cbron. Rcg. S, Puntai fon. ad an. noi. Avfntìn. Annui, Baie, lib . 
V. Cup.XHI. D'Acbcry Spicileg. T.IU. pag. 341. Otbo Frising. lib.PII.Cup . 
Pili. IX. X. XI. XII. Gol Just. Co/ut. Imp. T. I.pug, 147. fno a 15 1. Annalist. Sax. 
ad ann. 1105. noó. At*B. Pine Henr. pag. 389. Conrad. Ursperg. ad a un. 
ixo$. no 6 . Urstitii Epirt. Henr. pag. 39$. 396. 398. Annui. Heidehbeim. 
ad an.1106. Nicol, Serrani Rer. Moguntiac. lib. P. pag. $28. Strttv. Hist. 
Gcrman. Per. P. SeR. III. Pfeffel Histoir. d ’ Alleni, an. noi. 1104, nos. 
Marat. Annui, d' Ital. an. 1099. noo. noi. 1104. 1105. 
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astretto a dimettersi dalla Corona peri in Liegi l’anno cin- 
quantesimo primo . 

XIII. Un numeroso Concilio fu convocato in Guastalla 1 ’ 
anno medesimo. Colà le Chiese di Bologna, Modena, Reggio, 
Parma , e Piacenza furono sottratte in perpetuo dalla Giuris- 
dizione degli Arcivescovi Ravennati ( A' A') . Poco prima Ber- 
nardo Vescovo di Bologna , che non curando rischi j 0 disagi 
aveva purgata da Scisma la nostra Chiesa , finì di vivere 
(OO), e fu eletto un secondo Vittóre. Pasquale gli confer- 
mò tutte concessioni degli antecedenti Pontefici, e dichiaran- 
do libera al Clero, ed al popolo l’elezione de’ nostri Vescovi, 
riservò a se , e successori nella sede Romana il diritto di con- 
secrarli. Gl’ impose finalmente di metter freno agli Abati , e 
Monaci , che negletti i Canoni , e le censure s’ arrogavano 
nella sua Diocesi i diritti , e Ufficj Vescovili ( PP ). Claris- 
simo era allora Arcidiacono. 

XIV. V'enne Enrico in Italia per la corona nell’anno quin- 
to . I suoi Legati avevanlo preceduto , e pareva disposto per 

far 

XIII. "Latte Condì. T.X. Conci!. Guastali. P. 748. Mnrat.Rcr.lt. Script. 
T. V. Donizon. Vita Comitis. Mathild. Ut. 11 . Cap. XVII. Conrad. Ursperg. pag. 
zBj. Rossi Hat. Rarjtn. l/t. V, an. 1106. Sigon. de Episc. B onori, in ViRor. U- 
gbcll. hal.Sac. T.ll. Archiepisc. B onori. Treni tei. Opusc. Patr. T.ll . Cata/. 
Episc. B onori. Corp. J ur. Canon. Dccrtt. P. II, Caus. XVI. Quest. I. Cap. IX. 
Sarti de C lar. Arcbigym. Bon. Profes. T.ll. Series Archi diacon. Vita Claris. 
Ved, in Append. mommi. nani. 83.88. 89.94. 

XIV. Orbo Frising. Uh. VII. Cap, XIV. Conrad. (Jrspergenr. an. 1 no. mi. 
JU(S. Dodecbin . ad an.iito. Annali si. Saxoad an. ino. Petrus Di ac. Uh. IV. 
Cap. XXXV. XXXV! I. XXXVIII. XL. Sigehert. Gemtlacens. ad an. uri. Anna!, 
bici del sbeìmens. ad an. un. Helmold. Uh. I. Cap. XXXIX. Pitbxus inohservat. 
ad Ivon. Epitt. pag. 758. Latte Concit. T. X. Condì. Lateranent. III. pag. 76 j. 
Struv, Hist. German.T. I. Per. VI. Sdì. III. Mattò. Paris, ann.nxx. Goldast. 
Constitue, hnper. T. I. pag. 151. ad 25 6. Baron. Annal. Ecclesiast. an. ino. 
ini. 1112. Murat. Rer. It. Script . T.lll. Part.I. Pandulph. Pi san. Vita Pa- 
scimi. II. T. V. Anonym. Cassine», Chronie, pag, 140. T. V. Doniz. Vita Co- 
mitis. Mathild. lih.II.Cap. XVIII. T.XVIII. Memori al. M. de Griffoni htts pag. 10$. 
Annal. d* Ir. an, ino. mi, mi. Sigon.Hiit. B/oon. an. li 12, Gbirardac. Ist.di 
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iar ragione alla Chiesa rinunziando alle investirure . Ma ap- 
pena fu ammesso in Roma , che si spiegò il suo mal animo . 
Dopo molto dibattimento si venne all’ armi nella stessa Basi- 
lica Vaticana , e fu imprigionato il Pontefice , nè Io dimise 
il Re, che prima non gli raffermasse la potestà d’investire. 
A sì tristo apparecchio susseguì la coronazione, e appena fu 
l’Imperadore di là dall’ Alpi , che il Concilio terzo Lateranen- 
se condannando un atto, che aveva estorto la forza, rinovò 
l’antico decreto, e ripullulò la discordia. Al tempo stesso le 
Città maltrattate mendicavano argomento a ripristinarsi ( . 

I Bologne'si forniron primi un ardito esempio atterrando da’ 
fondamenti nella Città la rocca d’impero ( RR ) , mentre Ir- 
nerio o Warne'rio , che rischiarando nelle nostre scuole la Giu- 
risprudenza Romana sorse al di sopra de’ coetanei, posava in 
favor della Patria la base della futura celebrità (SS ). 


Bologna Itb. I. an. niz. Vi zzavi ht. dì Bolcgn. an.1111. Cronae, M, S. Pri- 
tnadizza . Cronae. Al. S. Biancbctt ♦ ed altre , Sarti de C/. Arcbigymm , Profer, 
T./. Vita Irner, Brencman. de Pandcd, Pisan, lib.l « Cap.V, Panai rol, de C/« 
leg, Interpret. Uh. II. Cup. XIII . 


(A) Pa~ 


Alt. in l- 


Aa. ma. 
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( A ) Parecchi de' Grandi proponendosi , che lo Scettro passasse 
in tutt' altra mano fuorché Teutonica , offerironlo da pri- 
ma a Roberto Re di Frància , e al suo figlio Ugo Re , sus- 
segue n temente a Guglielmo Duca <P Aquitània , e al suo fi- 
glio Guglielmo , né tutt avolta ritrassero che rifiuti . Altri si 
decisero per Corràdo Re, e fra primi Eriberto Arcivescovo 
di Milano , che guadagnati per la miglior parte i Lombardi 
venne in Costanza , e lo riconobbe. Corràdo aveva per Avo- 
lo quell! Ottóne Duca di F roncóni a , che vacando il Regno 
per morte del terzo Ottóne cede volontario la preminenza 
al secondo Enrico . = Glaber, lib. 1 11. Cap. ìx. Fulbert. Epist. 
Liv.Lv.Lvni.cxxvi. Wippo in Vita Conradi Salici. Arnulf. 
Hist. Mcdiolan. lib. 1 1. Cap. 1. Marten. Thesaur. nov. Anec- 
dot. T. 1. pag. ji. Struv. Hist. German. Per. vi. Sei!. 1. Mu- 
rat. Annal. d’Ital. an. 1024. 1015. Ved. nell’antecedente Sezio- 
ne la Nota (M). 

( B ) In Bonifazio Duca , e Marchése di Camerino figlio d' 
Ubaldo , e marito di Gualdràda Sorella di Rodolfo Re di 
Borgogna , e d' Italia , dee ravvisarsi il Padre di Teobaldo 
Duca aneli egli , e Marchese di Camerino ricordato in addie- 
tro , e per conseguenza lo stipite indubitato de' nostri Con- 
ti . Abbiamo di T eobaldo , eh' ci fosse Nipote d’ Ugo Re d' 
Bàlia , né certamente in ragion de! Padre conforme sospet- 
ti Cosimo della Rena, ma per la moglie piuttosto , che di 
leggeri potè esser I' una fratte quattro fighe , che lasciò di 
se Bosóne Marchese di Toscana fratello d'Ugo • Sì Bonifà- 
zio , che i discendenti si dissero Ripuàrj almeno fino ad Ugo 
Duca , e Marchese . Più tardi appare un Uberto Conte fi- 
glio d' Alberto , che visse legge Romana j nè occorre infre- 
quente V esempio di simili cangiamenti , 0 a misura delie 
successioni diverse , 0 per elezione degl’ individui . Le trac- 
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ce di sì generosa famiglia si smarriscono nel duodecimo se- 
colo . NelP annesso Stemma accuratamente raccolto panno ve- 
dersi le diverse diramazioni . — Liutpr. Hist. lib. r. Cap. 
vii. Lib. il. Cap. xviii. lib. iv. Cap. t. e v. Murat. Rer. 
Irai. Script. Tom. n. Part. n. Chron. Farfens. ari. g\6. 953. 
Cbron. Casauriens. an. 957. Antiqu. med. avi Diss. vi., e xxi 1. 
Armai. d’Ital. an. 923.924. 93Ó. 941}. 957. Petri Damian. lib. 
vii. Epist.xn. Cosimo della Rena Vite de’Duchi, e Mar- 
chesi di Tose. T. 1. pag. 139. Pucinell. Cron. della Badia Fio- 
rent. pag. 195. Àrchiv. de’ Canon, di S. Gio: in Monte lib. 1. 
num.xxxi. lib. 11. num.xxi. lib. in. num.xm. Archiv. de’ 
PP. di S. Frane. lib. x . num.vi. Archiv. dell’ Abbaz. di San- 
to Stefano, e S. Bartol. diMusiano an. 101 1. 1041. 1042. 1099. 
Ved. in Append. monum. num. 34. num.45. num. 49. num. 57. 
nunt. 60. num. 64, num. 71. num. 7 6. num. 81. num. 84. n.91. 

(C) I Fratelli di Geremia erano Rodolfo., Ramberro , Lamber- 
to , Pietro, Seve'ro’, ed Ugo. Una carta delP anno 1017. ce 
li assecura Franchi d’origine. L’ anno 102 r Eri berta Arci- 
vescovo Ravennate avevali investiri del Contado di Chiaz- 
zilo nel territorio di Forlimpópoli , e al tempo medesimo di 
pii; corti in Gallata , in Osimo , c in Castel nuòvo . Rei 
1029 Rambrrto l’uno de’ sette intervenne con Gebe ardo Ar- 
civescovo , e con Pietro de’ T r aversar j in un giudicato , che 
redintegro la Chiesa Ravennate d’ alcuni beni occupati da 
Guido Conte figlio di Feudegrlmo Conre di Modigliina . E 
nell’ anno 1084 il suo figlio Guido appare condomino di Ca- 
stel Fabridco . Trasser nome da Geremia i discendenti , che 
fissata la lor dimora in Bologna denominaronsi di Geremia , 
poscia Gereméi ; e possenti oltre modo si suddivisero in Ba- 
zthéri , Buvalelli , GraidJni , Primadizzj , Pritóni , R,im- 
berti , Rambert/ni , Beccati , e Sopramdri famiglie tutte 
onorate , e primarie , che a poco a poco 0 si spensero , 0 de- 
caddero ne’ due secoli decimoterzo, e decimoquarto . Un’ ac- 
\ curata ricerca nelle carte di Ravenna potrebbe farci avver- 
titi 
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tiri tT alcun' altra famiglia diramata colà dal medesimo sti- 
pite , c per avventura piu illustre . Almeno dall’ uniformi- 
tà de' nomi , c da qualche indizio benché remoto potrebbe 
sospettarsi , che di là deducessero la loro origine que' da Po- 
lenta. Quanto al Contado di Chiazzilo trapassi per eredi- 
tà a’ Mal atesti nel decimoterzo secolo . — Rossi Hist. Ra- 
ven. ad an. 1021. 1029. 1030. Archiv. Arcivcsc. di Raven. 
Caps. F. num.2030. 22S3. Caps. I. num.4551. Archiv. Pub. 
di Bologna Reg. Grosso. T. 1. pag. 337. e oltre. Ivi . Libr. de’ 
memoriali dall’anno ii^s- al 1380. Ivi. Libr. de’ band. Lam- 
bertazzi. Archiv. de’Can.di S.Gio: inMonte an. 1103. 1108. 
mtf. 113$. 1143. 1158. iitf?. Archiv. di S.Stefano, e S.Bar- 
tol. di Musiano ad an. 1076. Vedi in Append. monum. num. 
45. Ved. lo stemma decontro. 

(D) Non erano d' immediato diritto, per quanto appare, le pre- 
tese di Bonifazio Duca , e Marchese sull’ eredità d' Aduna- 
ro . Derivavangli dalla sua moglie Richi/da Contessa figlia 
di Giselberto Conte , che colla moglie di Maginfrédo figlio 
d’ Ubaldo riconosceva per avo Adimàro medesimo. Un com- 
promesso diffini la querela . E da Maginfrédo suddetto , e 
da un Bonifazio figlio d' Enrico , che venivan consorti nel- 
la contesa , acquistò per compra Bonifazio Duca Scandio , 
ed altri possedimenti , mentre il restante fu suddiviso , e 
principalmente il Castello di Montercnzoli . Intanto nessu- 
na carta ci rende istrutti sulla progenie d’ Adimàro, 0 sul 
grado . Non può a meno tuttavolta , che non vivesse impe- 
rando gli Ottóni , né s'incontra a que' dì fuorché un solo 
Adimàro, Duca, e Marchese , che nell' anno qqq fu inve- 
stito del Contado di Capua dal terzo Ottóne . Dacché i Cri- 
tici ignorarono il Padre di Giselberto Conte , sarebbe egli 
errore il cercarlo nell' Adimàro Conte di Càpua ? Qualun- 
que parentado più illustre conveniva ed a Giselberto , ed al 
suo genero . E panni in oltre , che debba quindi dedursi un 
sicuro argomento intorno alla dignità de' competitori di Bo- 

n/fJ- 
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tiiflzio Duca , la discendenza de' quali verosimilmente dee 
sospettarsi in que' Nobili , che ne' secoli susseguenti furon 
detti da Monrerénzoli . — Murat. Antiq. med. aevi . T. i. 
Diss.xv. Annal. Camaldul. T. x. lib. vm. pag. 290. Ved. in 
Append. monum. num. 48. 

(E) S' incontra per la prima volta Adal fròdo nelF anno IOJJ, 
che fu presente all' offerta d' alcune terre fatta al Monaste- 
ro di Sant’ Elena da un Everardo da Sanmartlno . Egli be- 
neficando il suo Clero non provvide meno alla disciplina 
Ecclesiastica , che all' onorificenza , e all’ utilità : poiché 
escludendo dal beneficio qualunque non vivesse a norma de’ 
Canoni metteva un freno al concubinato . D’ indi innanzi 
appartenne a' Vescovi la podestà d' elezione consultati i Ca- 
nonici . I nomi de’ cinquanta divisi nelle lor Classi di Pre- 
ti , Diaconi , Suddiaconi , e Chierici sono indicati nell’At- 
to , che I’ Alidosio ci conservi . Precedeva a que' dì l' Ar- 
ciprete , ma in breve la sua dignità divenne seconda , e sa- 
lirono gli Arcidiaconi , e quindi i nostri scrittori fissarono 
le lor ricerche sulla serie di questi , negletta F altra. — 
Alidos. Episc. Bonon. Sigon. de .Episc. Bonon. Ved. in Ap- 
. pend. monum. num. 52. 

( F ) Ebbe Rodolfo Re due Sorelle Berta , e Gerberga . Da 
Gerberga nacque Gisla , 0 Gisella moglie di Corrddo Impe- 
radere . Berta fu madre d’ Odone Conte . Ma i diritti di 
Corrddo troppo deboli a confronto di quei d' Odone rinforza- 
vanti per fatto di Rodolfo medesimo , che gli aggiudicò la 
sua successione. — Wippo AnnaJ. Heidelsheim pag. 470. 474. 
477. Herman. Contrari, ad an. 1032. Hugo Flaviniacens. in 
Chron. num. xxix. pag. 185. , e oltre. Sigebert. Gemblacens. 
ad an. 1035. Glaber. Rodulph. lib. in. Cap. ix. Struv. Hist. 
German. Per. vi. SeéL 1. PfeffelHist. d’ Allem. an. 1025. ioz 6 . 
1027. 1034. 

( G ) Accampava Geboardo in un luogo detto Stornatunum , se il 
nome non è viziato , fihtal che si fosse peri , era in Ale- 
Tutu. I. T magna j 
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magna , dacché I' esercito di Corrado penetri piìt tardi nel- 
la Borgogna . Furon presenti alP atto nelle tende dell’ Ar- 
civescovo gli Abati della Pompòsa , e di Classe , Bonifazio 
Conte fratello dell" investito , ed Ugo suo Nipote, con altri 
Nobili . Di là a non molto la Chiesa Ravennate appare e 
redintegrata , e accresciuta . Enrico Arcivescovo nell' anno 
io 63 riportò privilegio d'impero , eh' oltre alte terre presso 
che tutte dell Essarcato , e diritti di porto , e monetazione 
in Ravenna , gli assecurava il Contado di Monrefeltro , c 
parecchi possedimenti nella Romagna , e per lo Picèno, prin- 
cipalmente gli allodj , che furono d' un Lamberto Conte , e 
de' figli , dal Reno fino all' Isauro . Di Bologna però , e di 
Faenza non è menzione. Bologna appare sottratta in per- 
petuo. guanto a Faenza è ignoto, se per moli' anni vi go- 
desse Ugo Conte la dimezzata giurisdizione . Intanto da un 
Wido Comes de Faventia, che s’incontra nell anno lotfp, può 
riconoscersi trasferito in altra famiglia il dominio di quel 
Contado . Guido suddetto fu secondo tutte apparenze V uno 
de’ Conti di Modiglidna , e figlio di Teudegrlmo, e forse 
fu eziandio Conte d’ f mota . — Rossi Hist. Raven. lib. v. 
an. 1034. 10^3. Labbè Concil. T. x. lib. 1. Epist. x. Rer. Fav. 
Script, monum. Faverit, pag.405. Ved. in Append. monum. 
num. so. 

( H ) Colà Eriberto Arcivescovo di Milano abusava dell auto- 
fi tà derivatagli dalla gratitudine di Corrado . Combatteron- 
lo i Valvassori in Milano , a questi ribellarono i lor Vas- 
salli , la querela discese perfino a' servi , e parteciparonvi 
le circonvicine Città . Volte Corrado metter freno A di- 
sordine arrestando in Pavia Eriberto . Ma trovò modo a 
uscirgli di mano , e la guerra fra due durò fino a nuovo for- 
gilo . = Freher. Rer. German. Script. Chron. August. pag. 
495. 49t». Oth. Frising. Chron. lib. vi. Cap. xxxi. Herman. 
Contr. Chron. an. 1037. Wippo in Vit. Conr. Salici. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. v. Arnulf. Hist. Medio!, lib. 11. Cap. x. 

An- 
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Annal. d’ Ital. an. 1016. 1017. 1035. lojrf. 1037. 1038. Pfeffei 
Hist. d’Allem. an. 1025.1036. 1037. 

( I ) Era Enrico in possesso della Corona Germanica fin dalP 
anno 102S, e il Padre avevagli ceduto il Regno della Bor- 
gogna pochi mesi prima della sua morte . = Oth. Frising. 
Jib.vi. Cap. xxvi. Wip. in Vit. Conr. Sai. Struv. Hist. Ger- 
man. Per. vi. Seih 11. Murat. Annal. d’ Ital. an. 1029. 1039, 
Pfeffei Hist. d’AIlem. an. 1028. 1038. 

(K) Bonifazio 0 venisse il colpo da' suoi Vassalli , 0 da mano 
pii-, alta, fu ucciso di saetta in un bosco fra Cremona , e 
Mantova l' anno 1052 . La vedova intanto affidando se stes- 
sa , e l' Orfano alla tutela di Gottifrédo aveva ingrandito 
un avversario d' Enrico possente già di per se , nè dimenti- 
co delle antiche animosità . 2= Herman. Contrai!. Chron. 
Doniz. in VitaMathild.lib. 1. Fiorent. mem. della Cont. Ma- 
tild. lib. 1. Struv. Hist. German. T, 1. Per. vi. Seil.ii. Lam- 
bert. Schafnaburg. Chron. ad an. 1045. Murat. Rer. Ital. Scri- 
pt. T.v. Arnulf. Hist. Mediolan. lib. ni. Cap. m. Annal. d’ 
Irai. an. 1052. 1054. 1055. Pfeffei Hist. d’ Ailemagne an. 1045. 
1047. 1048. 1052. 1055. 

( L ) Dal privilegio d' Enrico si raccoglie la donazione sovrac- 
cennata di Clemente secondo , V atto della quale è perduto . 
Vi si leggono le seguenti parole : Reconfirmamus casas & 
casales que sunt intra saltus planus que a sanile memorie 
domno Clemente Episcopo per quartarum portionem vestris 
antecessoribus concesse fuerunt . Di là verosimilmente deri- 
vò l' abbaglio ricordato alla nota ( K ) dell' antecedente Se- 
zione , e il Clemente Pontefice divenne V antecessor di Frti- 
gérìo nella serie de’ nostri Vescovi . Intanto nel Privilegio 
medesimo è menzione della Porta Mariana non ricordata m 
alcuna carta piu antica , e può in oltre avvertirvisi P esat- 
to numero di tutti i beni , e diritti posseduti a que’ dì da’ 
nostri Canonici y che s'accrebbero in breve per donazioni ul- 
teriori . Non debbo però astenermi dall’ avvertire , che di 
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quest atto non vesta nella Cattedrale fuor che un apografo 
del duodecimo secolo senza note cronologiche , o nome di 
Cancelliere d' Impero. Nè tutt avolta rivocato a severo esa- 
me può sospettarsi d’ apocrifo , o interpolato . Resta soltan- 
to a notarsi , che Enrico vi s’ intitola Heinricus filius Con- 
radi Imperatoris divina favente Clementia Rex , ne ! tempo 
che essendo gii) Imperadorc soleva per lo più dirsi Heinricus 
divina providentia ( o divina favente Clementia) Romanorum 
Imperator Augustus . E' nell’ Archivio Pomposidno una car- 
ta contemporanea mutilata al principio , ove appare la di- 
missione d alcune terre fatta al Monastero della Pompòsa 
da Enrico Arcivescovo Ravennate . Nel Vescovo di Bolo- 
gna , che fu presente , deve ravvisarsi Adalfrèdo malgrado il 
nome perduto. Più tardi non è carta alcuna, che lo ramme- 
mori . — Sigon. de Episc. Bonon. Faleon. mem. Istor. della 
Chiesa Bologn. Murat. Antiqu. med. avi Diss. xx. Vedi in 
Append. monum. num. 55. num. 56. num. 61. 

(M) Il moribondo Enrico aveva raccomandato il fanciullo a / 
secondo Vittóre , che era seco a Botfelden nella Sassonia . 
Agnèse Imperatrice intraprese la sua tutela . Non eccedeva 
l’ anno sesto , e a preghiera del Padre avevanlo i Principi 

. coronato Re in Aquisgrdna l' anno 1054. — Herman. Con- 
trai. ad an. 1053. e 1056. Lambert. Schafnaburg. ad an. 1054. 
Hug. Flaviniae. Chron. Verdun, an. iosd. Heinec. antiquitat. 
Goslar. an. ioj 6. Annalist. Saxo ad an. io $6. Struv. Hist. 
Germ. T. 1. Per.vi. Seft. in. PfeffelHist. d’Allem. an.iojg. 
1034. io $6. 

(N) Spetta all’ anno 1016 la prima discesa de’ Normanni inPi- 
glia, e vi combatterono per qua’ Vassalli , che ribellavano 
all' Impero Greco . Più tardi Corródo Imperadorc sollecito , 
che la discordia si mantenesse colà , investì Rati noi fo /or Ca- 
po del Contado d’ Aversa. Ma in breve si manifestò la lo- 
ro ambizione, e divennero Conquistatori . Il ottono Leone , 
Che fece esercito per domarli , fu superato presso C ivi tei la, e 
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fatto prigione nclF anno 1033 . Susseguirono in breve le in- 
vestiture accordate da Chiesa a Roberto detto Guiscardo , che 
fu Duca di Piglia , Calabria , e Sicilia, nè cessò tutt avol- 
ta da viste nuove d’ ingrandimento . ==: Lupus Protosp. in 
Chron. Leon. Ostiens. Chron. lib. 11. Cap. xxxvi 1. iib. ni. 
Cap.xv.xvi. Wippo in Vita Conrad. Salici. Bruno Episc. in 
Vita Leonis ix. Guglielm. Apul. de Norman, lib. 1. lib. 11. 
Murat. Rer. Italie. Script. T. v. Anonym. Casin. Anna!, d’ 
Ital. an. ioid. 1017. 1053. 1059. Giannon. Hist. Civ. del Reg. 
di Nap. lib. ix. Cap. 1. 11. ni. 

(O ) Lamberto , fosse 0 ni quel medesimo, che nelf anno 104S 
i incontra al novero de' cinquanta Canonici , che Adalfrédo 
beneficò , era Vescovo nell'anno iodi, e in sua presenza nell' 
Episcòpio Ugo di Gerardo d’ Almerdda donò a Tedelberga 
in causa di nozze la sesta parte dell’ intero suo stato nei 
Contadi di Bologna, Ferrdra, Modena , ed /mola. Il Pa- 
dre di T edelberga fu un Pietro di Re che potreb- 

be facilmente esser Pietro di Remengarda , 0 Ermengarda 
sceso da Petrine Duca, e Marchese , e Lamberto Vescovo, 
dinanzi al quale contrassero , appartenne forse alla stessa fami- 
glia. Ch’ egli aderisse ad Alessandro , è provato dalle note 
cronologiche d’ una sua carta dell’ anno 106 3 . Non m' è noto 
onde raccogliesse il Siginio la notizia d’ una ratifica di pri - 
vii egj accordata alla nostraChiesa da quel Pontefice nell' anno 
1065 . — Lambertus Schafnaburg. in Chron. Landulf. Senior. 
Hist. Mediolan. Cap.xvni. Pagius in Critic. ad Annal. Ba- 
ron. Labbè Condì. T. ix. Conci). Mantuan. Fiorentin. mem. 
della Cont. Matild. lib. 1. Murator. Rer. Italie. Script. T. in. 
P. 1. Cardin. de Aragon. Vita Alex. n. Sigon. de Episc. Bo- 
non. in Lambert. Ved. la Sez. anteced. alla nota (ff). Ved. 
in Append. monum. num. $z. num .61. num.ds. 

( P ) Nulla ci divieta dal credere , che Lamberto fosse in Ro- 
ma nell’ anno primo di Gregirio Pontefice , ed è verosimile , 
che sollecito com'era apparso del ben di Chiesa nell' antece- 
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dente Pontificato , non s’ astenesse poi dal Concilio pri- 
mo Romano convocato in Quell’anno stesso per cause trop- 
po importanti alla religione, e alla disciplina Ecclesiastica. 
Aggiunge peso il saper, eh’ ei fosse in Ravenna col suo Me- 
tropolitano Guiterto poco dopo che fu disciolto il Concilio . 
Ma non esiste l’autografo del privilegio, che secondo tutte 
apparenze fu riportato , e i pretesi apografi , che ci riman- 
gono, coincidono poco men che litteralmente con una Bolla 
del Pontefice Lucio secondo data nell' anno quarantesimo 
quarto del secolo susseguente . Accadeva spesse volte a que’ 
dì , che smarrendosi , o logorandosi i privilegj , gl' interes- 
sati li rinovassero con quel di pili che giovasse . Nè /’ esem- 
pio è raro in cause di sommo conto . Può leggersi nel Mu- 
ratóri , e negli altri eruditi quante carte macchiate di simil 
pece, o del tutto false , furori arse in appresso per coman- 
damento de’ Principi . — Murat. Antiqu. med. sevi T.v. Diss. 
lxiv. Ved. la Sez. terza alla nota (E). Ved. in Append. 
monum. num. 70. num. 72. num. 130. 

( QJ Di Bonifazio , e d' Ubaldo Conti non è vestìgio oltre all 
anno io% 6 . Fu a que' tempi un Ubaldo Conte, che a detto 
di Pier DamiJno vestendo I' abito Camaldolèsc nel Mona- 
stero deir Avellana , offerì alla Chiesa un suo figlio in età 
d’anni cinque, e nell'anno 1055. occorre un Ubaldo Conte 
di Parma. Nè ardirei però d’ affermare, che l'uno, 0 l'al- 
tro, 0 ambedue fossero gli stessi, come il potrebbero, col no- 
stro Ubaldo . S’ incontra V ambiguità medesima intorno ad 
Ugo : Le carte Ravennati contemporanee ci ricordano un 
Hugo Comes Ferrarie, ed altrove è vestigio d’ Ughi perfino 
a sei, ch’ebbero Contado nella Toscdna, 0 per l’Essarcato. 
= Murat. Dissert. m. svi T.i. Diss. vi. e ix. Docum. per 
li Conti della Gherardesca T. 11. ad an. 1051. 1071. An- 
na!. Camaldul. T. 11. Append. pag. 157., e 338. Rossi Hist. 
Raven. ad an. 1039. Archiv. Archicp. Raven. Caps. (H) num. 
1350. 

(R) JUm- 
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( R ) Lamberto coi fratelli Ugo , Bonviclno , Raginério , ed Azzo 
donarono prò timore omnipotentis Dei & remedio luminarie 
anime de quondam dn. Ugonis Marchio Se de quondam Lam- 
berto Presbiter & de quondam scripto Bonando ac Willa jug. 
genitor Se genetrice nostra . Dal contesto pare a dedursi t 
che i donatori fosser Nipoti per Madre d’ Ugo suddetto , in 
• favor del quale donavano . £* noto un Ugo Marchese di T o- 
sedna figlio d' Uberto Marchese-, e Nipote d'Ugo Re, e d’ 
esso nacque una figlia per storne Willa ; ma fu moglie d' 
un Arduino detto Ardizzone , e visse al principio del seco- 
lo ; conseguentemente la moglie di Bonando dovrebbe dirsi 
figlia d’ Ugo Duca , e Marchese di Camerino , e discesa da 
que' medesimi , che avevano beneficata in addietro la Ba- 
dia di Mussano . Quanto all'origine di Bonando non ho che 
dirne . E' sui nostri Apennlni una terra dettaCaprara, che 
dii nome ad alcuni Nobili , e furono oltremodo illustri nel- 
la T osedna que' da CaprJja . Può voler l' uno , e l’ altro 
luogo il Capraria Latino. A ogni modo però non può a me- 
no , che Bonando non fosse assai riputato , se la progenie cf 
Ugo Duca , e Marchese non ebbe a sdegno d' apparentarsi 
con lui . ~ Murat. Antiqu. med. sevi. T. i. Diss.xv. Ved. 
in Append. monum. num. 59. 

( S ) Avevano reclamato contro l' abuso i Pontefici antecedenti , 
e principalmente Alessandro , ma senza frutto . I Princi- 
pi d' Alemagna , e d' Italia seguivano esattamente i ve- 
stigi del Re , e in Donizzine ponno vedersi i rimorsi , e la 
penitenza di Bonifazio Duca, e Marchese di Toscana, che 
non fu l' ultimo de' Simoniaci . Intanto i Vescovi compratori 
e gli Abati vendevano anch’ essi nelle lor diocesi per ria- 
versi . = Murat. Rer. Ital. Script. T. v. Donizzon. Vita 
Comitis. Mathild. Jib. 1. Cap. xiv. Labbè Conci!. T. ix. Con- 
dì. 1. Rom. pag. 1173. Concil. Moguntin. 11. pag. 1204. Ivi 
in Append. Concil. Roman, pag. 1243. Baron. Annal. Eccle- 
siast. ad an. 10Ó3. 

(T) v»i- 
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( T ) Vollero i nostri Cronisti , che Sigefrldo fosse Tedesco. A 
ogni modo gli è verosimile , che col donerò si procacciasse P 
anello , e il lituo . Abbiamo una lettera di Gregorio setti- 
mo diretta ad Alberto Conte, e alla Moglie nel Novembre 
dell'anno 1075. Li commenda del non aver traviato dalla 
purità della fede in tempo , che i Vescovi involti nell’ Ere- 
sia, e macchiati di piU delitti dimenticavano di vegliar sui 
costumi del loro gregge. Se fu diretta per avventura ad 
Alberto Conte di Bologna, vi potremo ravvisar Sigefrldo sen- 
za tema d’errore. Costa della sua scomunica dagli atti del 
Concilio sesto Romano convocato nell' anno 1079 . Subirono la 
stessa pena T edaldo Arcivescovo di Milano , e Rolando Ve- 
scovo di Trevlgi , coi due di Fermo , e di Camerino. Gli 
antecedenti Concilj non avevano risparmiato Guiberto Arci- 
vescovo di Ravenna , Ugòne Vescovo di Selva Càndida, e 
Cardinale del titolo di San Clemente , e moli’ altri tanto 
Lombardi , che oltremontani . D' ìndi innanzi cominciò ad 
esser rara nella Cisalpina la Chiesa , che non avesse due 
Vescovi , e le rendite si dividevano fragli Ortodossi , e i 
Scismatici colle proporzioni fissate dalla violenza . — Labbè 
Conci!. T. x. Epist. Grog. vii. lib. 11. Epist. xi. pag.8o. Ivi 
Conci!, in. Rom. pag. 355. Conci!, iv. Rom. pag. 3Ó9. Con- 
ci!. vi. Rom.pag. 378. Sigon.de Episc.Bonon. in Sigifr. Falcon. 
mem. Ist. della Chiesa Bologn. Trombe!. Opusc. Patr. T. 11. 
Ivi Eienc. de’ Vesc. Bologn. 

(V) Da Federigo , che mori in tenera età, crasi trasfuso nella 
sorella Matilde l’intero stato di Bonifazio. Fatta indipen- 
dente per morte di Gozzelòne suo sposa uccisogli a tradi- 
mento di là da’ Monti, potè, seguendo i vestigj di Beatri- 
ce sua Madre , protegger liberamente i Pontefici , e bilan- 
ciar nell’ Bàlia la potenza dei Re . — Lambert. Schafnabur. 
Chron. Bertoldus Constant, in Chron. Bruno de Belio Saxon. 
Doniz. in Vita Comitis. Mathild. lib. 1. Cap. xx. Continuat. 
Herman. Contrai!. Fiorent. mem. della Contcs. MatiJd. lib. 1. 
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pag. 57. lifa. 11. pag. 157. Murat. Annal. d’ Ital. an. 1033. 1070. 
1076. Labbè Condì. T. x. Epist. Greg. vii. lib. iv. Epist. 11. 

(X) Enrico avevaio sollevato al Ducato di Svévia dandogli in 
moglie la sorella Matilde. E tutt avolta apparve Rodolfo 
de’ pili ardenti a Tribùria , e spiegò fin cF allora viste am- 
biziose . Fu coronato in Magonza F anno 1077. — Serrar. 
Rer. Moguntiac. lib. v. de Sifrid. 1. Crusius Annal. Suevic. 
Part. 11. lib. vii. Cap. 1. Struv. Hist. German. T. 1. Per. vi. 
Sedi. in. Lambert. Schafnaburg. pag.+iz. 414. Berthold. Con- 
stant. ad an. 1077. Sigebert. Gembiac. ad an. 1077. Aud. Vi- 
t:e Henr. iv. pag. 383. Pfeffel Hist. d’Allem. ad an. 1077. 

(Y) Il placito fu a cognizione del Sansovlno , che il ricordò 
nel suo Elogio della famiglia da Martincngo . Sono state 
inutili le mie ricerche per F atto intero , ed ecco la poca 
parte che ce ne resta : Magnificus & Clemens Henricus Ro- 
manorum Imperator Augustus una cum Conrado Rege filio 
suo in judicio residens ad justitias faciendas & deliberandas 
singulis hominibus residentibus cum eo Echinardo Trajedens. 
Episc. Vadone Parmensi . Arnulfo Cremonensi Episc. Anber- 
to Marchione. Udone. Gisalberto . Arnaldo Comitibus ejusque 
Clarissimis Principibus Bononie . Uticholdo. Rodulfo Judicibus . 
Othone Vicedomino & Clerico de Laude. Amizone Mediola- 
nen. Othone Signifero & Othone Lanfranco & Goithone de 
Martinengo . Può intanto avvedersi ognuno , che è più d' 
un vizio nel frammento medesimo . Enrico a quel tempo si 
diceva Re non Imperadore , conforme appare dalle carte con- 
temporance. Che se in difetto di note Cronologiche voglia 
supporsi al Placito un’ Epoca posteriore , occorre una più gra- 
ve difficolti . Siamo certi a un di presso , che Enrico ve- 
nendo da Verina a Ravenna fosse in Bologna : non cosi al 
ritorno, dacché è noto, che non messe piede nella Romagna , 
ma venne a Siena per Citti Castellana , e di li in Lom- 
bardia. Né deve in oltre dissimularsi F alterazione d' alcu- 
ni nomi . Nella serie de’ Vescovi d' Utrecht s’ incontra a 
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que' dì Corrado non Eghinardo , nè Vadane era Vescovo in 
Parma, ma un Everardo . Quanto ad Anberto Marchese è 
facile il riconoscerlo per quell' Oberto Marchese Óbizo altri- 
menti figlio d’ Oberto Marchese , che combattendo per En- 
rico Re fu disfatto a Sorbirà dall’ esercito di Matilde . — 
Murar. Rcr. Irai. Script. Doniz.Vita Comitis. Mathil.lib. ir. Cap. 
m.DIss. med. svi T. vi. Diss. lxxii. Anna!. d’Ital. an. 1084. 
Hist. Episcopat. Foederat. Belg. T. i.pag. 13. Labbè Conni. T. 
x. Episr.Greg.vii. Lib.vi. Epist. xvm. Berthold.Constant. 
in Chron. Ugliel. Ita!. Sacr. Episc. Parmens. 

( Z ) Non concordano gii Scrittori . Alcuni aggiungono a Sige- 
frlio i Scismatici Modenése, e Cervi ése , altri il solo Ver- 
cellése, altri il Modenése, ed UCremonése , altri finalmen- 
te il Modenése, il Cervi ése, e il Bresciano . Nè mancò, chi 
escludendo Sigefrido additasse i due Modenése, e Riminé- 
sc, 0 eziandio il Modenese coll' Aretino . lo m’ atterrei volen- 
tieri alla prima di sì diverse opinioni . Ciliberto riteneva 
tuttavia la Chiesa Ravenndte , ed è verosimile , che accor- 
dasse la trista preferenza a que’ Vescovi , che riconoscevano 
in esso P antico lor Metropolitano . = Berthold.Constant. in 
Chron. Murat. Rer. Ita!. Script. T. x. Anna!. Ptolom. Lu- 
cens. T.xii. Andr. Dand. Chron. Campi IsL di Cremon. pag. 
16. Rossi Hist. Raven. Jib. v. Scipion. Ciaromont. Hist. C.e- 
sen. lib.vi. Labbè Conci!. T.x. Vita Gregor, vii. Cardinal.de 
Arra g. in Vita Greg.vn. 

(AA) E' facile , che Gerardo fosse Vescovo da quel momento, 
che Sigefrido fu essautorato . L' Elenco Renino ce ne di 
conto nelle seguenti parole : Gerardus & Sigifredus simul fue- 
runt. Non lo conobbe U Sigonio , 0 qual altro de’ nostri , 
bensì l'Ughélti, che il giust ificò producendo una carta delio- 
quale in appresso. — r Sigon. de Episc. Bonon. Faleon. mem. 
Ist. della Cu. Bc'ogn. in Gerard. Trombe!. Opusc.Patr. T. ji. Ivi 
Elcnc. de’ Vaso. Boiogn. Ugliel. Irai. Sac. T. 1 1. in Archiepisc. Bo- 
con. T. v. Paìriarch. Vcnet.Ved. in Appcnd. monum. mim. 79. 

(BE) j 
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( BB ) / Sassoni principalmente profittando dell' assenza <T Enri- 
co, gli offerirono il Regno, e fu coronato a C oziar l' anno 
1081. = Serrar. Rer. Moguntiac. Iib.v. de Sifrid. Brun. de 
Bello Saxon, pag. 132. Sigcbert. Gemblac. in Chron. Heinec. 
Antiquit. Gozlar. ad an. 1081. Freher- Rcr. German. Script. 
Ciiron. August. ad an. 10S1. 

(CC) Donò Matilde, siccome è detto /’ anno 1077, in tempo , 
che il Re mostrò pentimento dell' essersi racconciliato alla 
Chiesa. O l' atto andasse smarrito , 0 si riputasse opportuno il 
convalidarlo, fu rinovato in Canossa P anno noi . = Murat. 
Rer. Ita!. Script. T.v. Doniz. V'ita Comit. Mathild. lib.n.Leon. 
Ostiens.lib. iv. Cap.XLvni. Fiorentin. mem. della Cont. Ma- 
tild.lib.it. pag. 180.285. Baron. Annal. Ecdesiast. adan. noi. 

(DD) Matilde medesima in intatto che si conserva f ralle carte 
del Monastero di Politone parlando de' Cattane! da Sala li 
denomina viros nobiles qui multum mihi servierunt in discor- 
dia Imperatoris Henrici iv. S’ ha di loro, che vivessero leg- 
ge Sàlica , e le terre ove dominarono furon comprese per 
molta parte nella Persicata aurica. Sarebbe malagevole , e 
fuor di luogo l' occuparsi qui nella serie de' Nobili , che ri- 
levavano da Matilde. 1 Frignanti, i figli di Manfredo, 
quei da Gómola, quei da Sesso, quei daGonzJga, quei da 
Savio! a , quei daCastelvecchio , e quei da Palude con altri 
piu d'egual grido, non erano, che la minor parte de' tanti, 
che affali avanti alle sue insegne, e colle lor forze la mes- 
terò in israto di tener sospeso per sì lungo tempo in Italia 
il destino de' Re Teutonici. La piu parte pregi avasi d’ es- 
ser chiamata de domo Gomitisse h'iathildis. • — Bacchio. Ist. 
del Monast. di Polirone monum. num.93. Murat. Antiqu. med. 
xvi T.v. Diss. lxx. Antich. Estens. P. 1. Cap. xxx. Fiorent. 
mem. della Contessa Matilde. Ivi Append. de’monum. pag. 138. 
! 39. 141 . 1 50. 1 54. 165. 167. 1 6 8. Ved. in Append. monum. n. 92. 

(EE) Dal solo Donizzóne abbiamo la notizia del fatto nelle se- 
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,, Prope quippe Chuchcrlam , 

„ Dum geritur bellum, ruit ejus filius unus. 

E' ignoto il nome di questo figlio , che il Muratóri suppose 
illegitimo. La Ciucheria è luogo ne' contorni di Monte vè- 
glio . — Berthold. Constant, in Chron. Murat. Rer. Ita). Scri- 
pt. T.v. Doniz. Vita Comitis. Mathild. lib. i. Cap. vii. An- 
na!. d’ital. ad an. 1092. Sigon. de regn. Ital. in Henr. Reg. 
Fiorent. mem. della Contess. Matiid. lib.11. an. 1091. 

( FF ) Fin dall’ anno 1075. una parte de' Principi aveva giura- 
to , che non darebbe ad Enrico altro successor che Corródo. 
Fu poi consecrato Re in Aquisgróita l' anno 1087. = Struv. 
Hist. German. T. 1. Per. vi. Scfl. in. Annalist. Saxo ad 
an. 1087. 

(GG) Non però, che fino dal tempo, che regnarongli Enrlci , se 
non gli Ottóni , non s’ incontrino piti d’ una volta vestigj 
infallibili sì d’ autorità rallentata per parte dei Re, che d’ 
tntoleranza nelle CittJ. E ad alcune fra queste s' era ag- 
giunta importanza dalle immunità ottenute, e condonazioni 
di regalie, in tempo, che i Principi , 0 contraddetti , 0 lonta- 
ni intendevano a cattivarsi benevolenza . Oltre a' Mantova- 
ni , ed a’ Ferrarési privilegiati i primi dal secondo Enrico, 
gli altri dal terzo , forniscono un argomento più manifesto 
i Pisani nel privilegio accordato ad essi dal quarto Enrico 
nell' anno 1081 , dacché il Re, confermando le costumanze, 
delle quali godevano a’ tempi d'Ugo Marchese di Toscana 
figlio d' Uberto Marchese, promise, che in avvenire non da- 
rebbe alla T oscèna medesima alcun Marchese , se non fosse 
approvato dal parlamento dell' intera Provincia . Ma i tem- 
pi di Corródo Re somministrano un' Epoca adottata comu- 
nemente, c i più deduco n da quella l’ istituzione delle no- 
stre Repubìiche. Nè è mancato chi della lega famosa , che 
ne' due secoli susseguenti pose in rischio della corona gl’ Im- 
per adori, ascriva a quel tempo non tanto l’origine, che la 
forma , e i divisamenti . E narrano averli imaginati un Bre- 
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sciano per nome Ardì ■zzò ne degli Armòni, il quale avver- 
tendo , che quante volte scendessero in Italia i Re , tante 
intenderebbero a rivendicarvi i diritti antichi , visitasse per 
consentimento del suo Comune le Città della Marca Tri- 
vigiana, e di Lombardia , le inducesse a confederarsi per la 
difesa reciproca , disponesse , che fossero due Rettori ! uno 
per Lombardia , l' altro per la Marca, e quindi per suo pen- 
siero gli Oratori delle Città s' adunasser nel Chiostro di Pa- 
lazzòlo a fissarvi i patti , e giurarli . O il racconto però sia 
degno di fede, 0 ammetta una qualche difficoltà , nella in- 
ferma amministrazione di CorrJdo Re, e in flirt’ altre vi- 
cende contemporanee deve almeno ravvisarsi un anello de ’ 
piu efficaci in quella catena if avvenimenti , che in breve 
cangiò la faccia alF Italia. = Murat. Antiq. med. avi T. 
iv. Dìss.xlv. T. vi. Dìss.jlxxi. Annoi. d’Ital. an. 1093. Fio- 
rentini mem. delia Comes. Matild. lib. 11. Carlini de Pace 
Constant. Cap. iv. parag. in. 

( HH ) Il suo nome non è dedotto che dal solo Elenco Renino , 
ed appare in oltre, che fosse l’ultimo per allora nella serie 
scismatica de’ nostri Vescovi. = Trombell. Opusc. Patr. T. 
11. Catalog. Episc. Bon. Vedi in appresso alla nota ( 00 ). 

(II) La malagevole impresa, e quel pio entusiasmo, che poteva 
solo tradurla a fine, forniron ampio argomento a’ racconti 
favolosi degli scrittori , che venner dopo . Nè fu col tempo 
Città di grido in Italia , che non s’ arrogasse una gloria 
privata da quell' impresa , e le principali famiglie , non esclu- 
se le nostre, incontrarono i loro nomi negli Elenchi fittizj 
de’ Cavalieri Crocesignati. Intanto i conquistatori , che torna- 
ti d' oltre mare rammemoravano la mollezza, e il lusso dell’ 
Asia , sentirono d' indi innanzi bisogni incogniti a’ lor mag- 
giori . Crebbe quindi V industria col desiderio di soldi farli , 
e l' Europa in breve divenne colta. — Duchesne Hist. Fran- 
cor. Script. T. in. Fulcon. Hist. gestor, via Hierosolymit. 
Petri Tudebod. de Hierosolym. itinere. Murat.Rer. Irai. Script. 

T.v. 
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T. v. Gesta Tancredi. T. vi ir. Bernard. Thesaur.de acquisir. 
Terra - Sancite. 

(KK) Costa , che fosse Arcidiacono da Romualdo Salernitano . 
Verosimilmente sottentrò a Da! do , e forse , eh’ oltre alla 
molta letteratura , onde il lodano gli Scrittori , lo rese noto 
il suo zelo contro a' Scismatici , e gli aprì la strada alle di- 
gnità. Lontano , eh’ ci discendesse , come sognarono alcuni , 
da quei di Gis/a , o sia Scannabccchi , dee pronunziarsi piut- 
tosto , che fosse oscura la sua progenie, e rimangono intorno 
a ciò due testimonianze contemporanee . Paudolfo Pisano il 
disse : De mediocri plebe Comitatus Bononiensium genitus 
bene tamen literatus: Oderisio Cardinale, e Abate di Mon- 
te Cassino richiesto da’ Monaci intorno ad esso , ed a! suo li- 
gnaggio , rispose ignorar di chi fosse figlio , ma saper solo , 
ch'era pieno dì dottrina da capo a’ piedi . Quei che ne scris - 
ser dopo , e principalmente i Bolognési , denominaronfo da Fa- 
gli dito, e fu d’ indi innanzi riputato sua Patria un Castel- 
lo detto Fi agni no , latinamente FJagnanum, spettante altra 
•volta al Contado Imolése, oggidì sul nostro distretto. Ma 
nel Bolognése è un secondo Fagndno alle rive della Samóg- 
gia presso a Monte Biancano . Lascerò ad altri il pensiero 
(T una quistìone, che decisa non aggiunge, o toglie a Lam- 
berto. Ignorasi intorno ad esso il preciso tempo della sua 
promozione, e perfino il titolo , che riportò prima d’ esser 
promosso alla Chiesa d’ Òstia. — Murat. Rer. Irai. Script. 
T. ni. Vita Honor, n. ex Pandulpho Pisan. pag. 411. 412. 
Ivi ex Cardin.de Arragon. pag.423. Ivi ex MSS.Guidonis psg. 
423. T. iv. Chron. Monast. Cassin. pag. S48. T. v. Chron. 
Vulturnens. Baron. Anna], Ecdesiast. an. 1114. S. Antonini 
Chron. VitxPontif. in Honor. 11. Sarti de Claris Archigymn. 
Prolòss. Ivi Archidiac. Bonon. in Lambert. Sigon. Hist. Bo- 
non. Manzon. Episc. Imol. Calindr. Dizionar. Corografi Bo- 
logn. Ivi Fagnano. 

(LL) Morì in Firenze l' anno noi. destituito d' autorità, in an- 
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guitta dimestica, e negletto da que' medesimi, c fte aveva il- 
io consigliato a stender la mano ad una Corona immatura. 
~ Uspergens. in Chron. Aventin. Jib. v. Cap.xvn. Chrono- 
graph. Saxo ad an. noi. Sigeb. Gemblac. ad an. noi. 
Murat. Rer. Ital. Script. T. v. Doniz. Vita Comitis. Marhild. 
lib. n. Cap. xin. Annal. d’ I tal. an. noi. 

(MM) La sua elezione appartiene all’ anno 1103. , la ccnsecra- 
zione al momento stesso , che ribellò. = Struv. Hist. Ger- 
man. T.i. Per. vi. Seét. in. Oth.Frising. lib. vii. Cap. vi n. 
xn. D’Achery Spicileg. T. in. Epist. Henric.iv. ad Hug. 
Abbat. Cluniae. Alberic. ad an. 1 105. Annal. Heidelsheim. ad 
an. 1104. PfcJTcl Hist. d’A’lem. ad an. iioj. nod. 

(NN) Abbas solli il Concilio in pena dell' aver gareggiato colla 
Chiesa Romana per un secolo intero, e invasa la sede stessa 
Apostolica . Nè poiché Guiberto cessò di vivere, si mostranti 
più docili. Quel Magi noi fo , che nelF anno noi i Scismatici 
salutami Pontefice dopo le inutili installazioni d’ un Alberto , 
e d’ un T eod iro , fu riconosciuto in Ravenna , e forse raccolto . 
Occorre qui il riferire , che in quell' anno medesimo Ugo Con- 
te di Berti néro figlio a mio credere di Gerardo Conte fece 
omaggio alta Chiesa Ravennate di quel Castello, e di sue 
adjacenze . Fu ne’ patti , che le quistioni sopravvegnentì 
f agli Arcivescovi , e i Conti si rimettessero nell’ arbitrio 
de’ Vescovi di Bologna , Ramino , e Bibbio . L' atto intero 
è di somma importanza , perchè ricorda un Giovanni Ar- 
civescovo manifestamente Ortodosso e ignoto agli Scrittori Ra- 
vennati , che dimorava allora in Cesèna, mentre un Ottóne 
scismatico detto Boccatorta esci udev alo dalla Metropoli . 
— Labbè Conci!. T.x. pag.748. Murat. Rer. Ital. Script. T. 
ni. Part. 1. Pandulph. Pisan. in Vita Paschal.11. Anna!, d’ 
Ital. an. 1102. no<S. Sigebert. in Chron. Uspergens. in Chron. 
Rossi Hist. Ravcn. lib. v. ad an. noi. Archiv. Arcivesc. 
di Ravenna Caps. E num. 9319. Vedi in Append. monum. 
num. 85. 
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( 00 ) Occorre Bernardo per la prima volta fra que’ Canonici , 
che mi!' anno 10S9 soscr isserò la donazione di Gerardo Ve- 
scovo al Monastero Veneto di San Giorgio Maggiore. Mo- 
rì Vanno 1104. ai 15 d’ Aprile . L’indignazione d' Enrico 
Re , la perdita delle sostanze , e l’ inimicizia della sua stes- 
sa famiglia , che derivarongli da un rigore non interrotto 
contro i Scismatici , si deducono dalla susseguente Iscrizione , 
che fu apposta sul suo sepolcro stella Basilica di Santo Ste- 
fano : 

„ Vir jacet hic magnus Bcrnardus mitis ut agnus, 

,, Ordine Canonicus dogmate Catholicus. 

,, Ecclesie murus fidei certamine durus 
„ Scismaticis laqueus extitit & gladius. 

,, Pastor erat justus lingue probitate venustus 
„ Gloria Catholice sedis Apostolice. 

,, Hic opibus vanis pro Christo faflus inanis 
„ Displicuit Regi vel proprio generi . 

„ In cena Christi vite dum defuit isti 
„ Additur in Celis cetibus angelicis. 

„ Qui vivis plora sursum transire labora 
„ Mente pie matris queso memento Patris. 

„ Transierat Phebus ter quinis unde diebus 
„ Mense sub Aprili petiit cum sydera Celi 
,, Centenus quartus domini millesimus annus. 

= Ughelli Ital. Sacra T. 11. Archiepisc. Bonon. Petracch. 
memor, della Basii, di S. Stefano. Trombelli Opusc. Patr. T. 
11. Catalog. Episc. Bonon. Sigon. de Episc. Bonon. in Ber- 
nard. Faleon. mcm. Istor. della Chiesa Bologn. in Bernard. 
Vedi in Append. monum. num.79. 80. 

(PP) Conservasi nel Decreto la lettera del Pontefice , che diret- 
ta perciò a Vittóre s’ uniforma alle provvidenze del Con- 
cilio di Calcedonio , ma V Epoca rimane ignota . Quan- 
to a Vittóre il Sigónio , e I' Ughelli non s' astenner dal 
credere , che ai tempi dell’ antecessore Bernardo fosse gid 
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Vescovo designato , e seco al tempo medesimo due de’ suoi 
successori. Li sedusse una carta di privilegio , o sia dona- 
zione spettante al Monastero di Santa Lucia di Roffcno, 
ove sottoscrissero in diversi tempi Bernardo, e i tre susse- 
guenti. Non è possibile il produr la carta , che s’ è smarri- 
ta , e vaglia però l’esempio non infrequente d'altre consi- 
mili. Una d’ esse è publicata dal Tonduzzi , e contiene una 
donazione d’ Eutìchio Vescovo di Faenza, che viveva nell’ 
anno 1056. Può vedersi che la soscrissero fino a dieci de' Ve- 
scovi , che sottentrarongli nel lasso d' anni centocinquanta . 
— Decret. Par. 11. Causa xvi. Quest. 1. C. ix. Sigon. de E- 
pisc. Bonon. in Bernard. Ugheil. Ita!. Sacra T. 11. Archiepisc. 
Bonon. Tonduz. Hist. Faent. an. iojd. Rer. Faventin. Script, 
monum. pag. 403. 

(QQ) Non può negarsi, che il Re, come scese in Italia, non 
avesse a dolersi delle dirà accostumate alF indipendenza. 
E' noto che Novara , e Pontrémoli ardirono di resistergli . 
Ma gl' inceri dj , i saccheggi , e si’ atterramenti di mura, 
e torri vendicaronlo a modo da procacciargli una macchia 
perpetua. = Doniz. Vita Comitis. Mathiid. lib. 11. Cap. xvm. 
Othon. Frising. Chron. lib. I. Cap. xiv. Conrad. Uspergens. 
in Chron. Murat. Rer. Ita]. Script. T. in. P. 1. Pandulph. Pi- 
san, in Vita Paschal. Anna]. d’Itai. an. ino. mi. 

(RR) S’ignorano interamente non tanto le circostanze, che il 
preciso tempo del fatto . L' adornaron gli Storici Bolognési , 
e supposero in oltre, nè so con qual tradizione , che la roc- 
ca , 0 Palazzo Regio fosse di recente innalzata per co- 
mandamento d' Enrico , onde imporre un freno ai Cittadini . 
E' però malagevole a credersi , che gl' Imperadori avesser 
per tanto tempo risparmiato a Bologna un peso comune all ’ 
altre. Sorgeva F edifizio nel luogo, che si denomina tuttar 
via Porta di Castello . — Sigon. Hist. Bonon. lib. n. an. 
n iz.Ghirardac. Hist. di Boi. lib. x. an. ma. Vizzani Hist. di 
Bologna an. 1112. Murat.Rer. Ita!. Script. T. xvm. Memoria!. 
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Hist. Matthxi deGrififbn. adan. mó. Ivi Chron. Miscel. ad 
an. 1116. Cronache MSS. Primaticcia , Bolognetta, Banchet- 
ta , ed altre . 

(SS) Prevalendo nella conquistata Italia leggi , e costumanze 
straniere non può a meno , che lo studio della giurispruden- 
za Romana non declinasse . Nò però fu spento , e nel seco- 
lo undecimo , intanto che il terzo Enrico disponeva i Teu- 
tònici a coltivarla , non mancavan Maestri , che l’ insegnas- 
sero in diverse Città , e in Ravenna principalmente . Ad 
un placito delP anno 104J assisterono in Imola Albertus & 
Dominicus legislatores : e nell'anno 105 s s’ incontra in un 
atto Ravenndte Dominicus Legis Doilor, che forse non fu 
diverso dall' altro. Ma venendo a' nostri , il piu antico frai 
conosciuti è un Albertus legis Doilor, che occorre neti' anno 
1067. Succede Pepane , che a detto d' Qdofrèdo insegnò in 
Bologna spontaneo , e qual che si fosse la sua dottrina , non 
ebbe nome . Da un placito , che Nordillo Messo di Beatrice 
Duchessa , e Giovanni Visconte tennero a Marioli sul Fioren- 
tino in judicio cum eis residentibus Guillielmo Judice Sc Pe- 
pone legis doilore, costa, che vivesse Pepone I anno 1075, 
nè gli fossero incognite le Pandette . Ci assecurano d' un 
Iginulfo , che gli fu coetaneo , due carre del Monastero di 
Santo Stefano. Nell una spettante all' anno 107 6 si legge 
signum manuum Iginulfo legis doilor , nell altra a! 1085 
Iginulfus aule regie Judex , intorno a che può notarsi , che la 
nuova sua dignità è posteriore a quel placito , che il quar- 
to Enrico tenne in Bologna . Finalmente sopravvenne Irnè- 
rio , 0 Wamério , Bolognése senza alcun dubbio, che disto- 
gliendosi dallo studio deir arti, ond' era Maestro , si rivolse 
alte leggi , e le interpretò frapponendo al testo brevi note 
interlineari ma profonde , e accurate. La molta fama, che 
gliene venne , chiamò discepoli d' ogni parte alle nostre scuo- 
le, e a quell Epoca , omettendo tutte imposture , deve il 
suo nascimento l' Archiginnasio . In Pietro da Monte Ar- 
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mdto, Ramon do daZena , Guido di Rolando , Marchisello , 
e Ognibino ci somministrano le nostre carte un' oscura serie 
di Maestri , e causidici contemporanei . Wippo in Panegyr. 
Henr. u. ap. Canis, lefiion. Antiq. T. iv. pag. 166. 167. 
Grandi Epist. de PandeéL Pisan. e nuova disamina deila Ist. 
delle Pand. Pisan. P.ii. Cap. iv. Corp. Jur. Civii. ff. lib. iv. 
Tiv.vi.L. ex quibus Causis §. Sed & si. Sarti deCl. Archigymn. 
Bonon. Profess. T. 1. Jur. Civii. Profess. pag. ri. Rossi Hist. 
Raven. Iib. v. an. iosj. Congetture d’un Socio Etrusco sopra 
una carta Papirac. dell’ Archiv. diplomat. della Toscana. Ar- 
chiv. de’PP. di S. Francesco lib. n. num. 2. Archiv. de’ Mo. 
nac. di S. Michele in Bosco lib. 1. num. s- Archiv. de’ Canon, 
di S. Gio. in Monte lib. 1. num. 3. Archiv. dell’ Abbaz. di San- 
to Stefano all’an. 1076. e 1085. Ved. in Append. monum. 
num. 73. num. 93. 
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164 


Anno di Cristo MCXVI. Ind. IX. 


I. JthArdeva tuttavia la querela fra Impero, e Chiesa , 
ed Enrico disponevasi per metter piede di qua dall’ Alpi fos- 
se a proseguirla, o a comporla (A). S’era aggiunta la mor- 
te di Matilde Contessa, nè mancava chi lo eccitasse a rac- 
corre una successione , che inchiudeva tanta parte d’ Italia 

(B) . Scese in fatti a principio d’anno con Matilde Regina, 
ed accompagnavanlo Enrico detto il Nero Duca di Bavie'ra 
fratello del più giovane Guelfo, ed Enrico Duca di Carintia. 
Era al Maggio in Gove'rnolo terra alle rive del Pò nel di- 
stretto di Mantova intento a riordinarvi il nuovo dominio 

(C) . Accorsero d’ogni parte Principi , e Nobili; e fra que- 
sti Pelaviclno , e Cavalcabò Marchesi , Uberto Conte figlio 
d’Alberto Conte di Bologna (D), Alberto Conte di Sabbio- 
ne'ta figlio di Bósio, Maltraverso da Castelnuóvo, e i Vas- 
salli primar; della Contessa (E) . Il Giureconsulto Warnerio, 
che d’indi innanzi frequentò la Corte, assisteva ai placiti , 
primo frai Giudici della Trivigiana, e di Lombardia {F). 

„ w ,.- II. Colà presentaronsi Alberto Crasso , ed Ugo d’ Ansaldo, 
e vi perorarono per lo Comune di Bologna cscusandolo della 
rocca abbattuta (G). Seguivanli Azzo d’Azzo da Vico, Wit- 
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terno de’ figliuoli di Carbóne col Nipote Rolando, Bono di 
Tege'rio , Dondedeo di Bono, Guido di Beatrice, Pier di Leè- 
ne, e Pier del Serraglio principali nella Città . Volle Enrico 
assoluti popolo , e complici da tutte offese , nè s’astenne da’ 
benefit;, che gli amicassero i Cittadini . Importavano a favor 
loro facoltà d’accesso, e dimora in qualunque terra d’impe- 
ro, sicuro transito per le publiche vie, tragitto non impedi- 
to ne’ fiumi, principalmente sul Pò , e immunità da ripatico, 
e da tutte contribuzioni, salva a’ Legati la consueta esazione. 
Godessero la tutela Regia in persona , ed averi . Proseguissero 
nel possesso dell’ antiche lor costumanze . Per Io paratico o 
fodero contribuissero lire cento di denari Verone'si , e non 
più . Nessun Conte molestasse nelle lor terre i Coloni , e in- 
quilini per Io diritto d’albergaria, o mansionatico . Fossero 
esenti dal risponder dinanzi a Giudice qualsivoglia in quo’ tem- 
pi che militassero per l’Impero, fuorché per colpa d’indisci- 
plina. Usasser de’ pascoli nella selva dalla Pieve di Btiida fi- 
no alla Palude, ed a Cento. Nessun lavoro turbasse l’alveo 
del Reno con danno dell’ espedita navigazione . I Merendanti 
della Toscana non trafficassero nel Bolognese , fuorché due vol- 
te per ciascun anno ne’ due Mercati prescritti dell’ Ulivo, e 
di San Martino. E i contravvegnenti emendassero con libbre 
cento d’oro purgato divisibili in parti uguali trai Fisco regio, 
e il Comune ( H ). Cosi l’ardimento de’ nostri Padri fu giu- 
stificato dalla fortuna, e rimase illesa la libertà. 

III. Di là venne Enrico sui. Bolognese . Oltre al Cancellie- 
re Burcardo Vescovo di Munster vi s'annoveravano i Vesco- 
vi 


III. Crov. Tbet. Antiquit. 6" Hittor. lini. T. III. P. II. Ivi Caviteli. An- 
nui. Cremonem. a», mtf. Bonn. Armai. Fceletiaii. «».1117. Comoda Utper- 
gem. ad an. 1115. Helmatd. lii.I. Cap. X L Campi Ut. di Cremar 1. an. 111«. 
Tondaz. Ut. di Faenza P. I. pop. I?4- Retti Ut. di Roveti. tib.V. a», mtf. 
Anhiv. de' Canon, della Cbieta BJcg 1. Filza I. Fcd. in Append. manum, nani. 
t/8, mini, lox. 
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vi Enrico di Bologna, Geboardo di Trento, Bernardo di Par- 
ma, Landolfo d’ Asti, Sigifre'do di Vercelli, ed Eppòne da 
Novara , e con essi Pónzio Abate di Clugni , che in appres- 
so fu Legato al Pontefice per la concordia . E' scritto , che 
a’ preghi della Regina l’ Imperatore confermasse a’ Canonici 
della nostra Chiesa le concessioni dell’Avolo (/). Nel distret- 
to in un luogo detto Fontdna ricevè in protezione la Badia 
di Gurada sul Cremone'se , ed oltrepassò susseguentemente nel- 
la Romagna ( K ) . 

IV. Poco dopo Giovanni di Boitana messo d’impero placi- 
tò in Cc'llola . Il Monastero Nonantoldno vi reclamò le terre 
Matildiche , che ritenevano nella Corte di Raigósa gli uomi- 
ni del Castello di Gesso, e gli furono aggiudicate ( L ). 


IV. Arcbiv. Nonantol, an. uió. Vedi in Appenda monum . num.99* 


(A) 
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( A ) Dal momento , c^e ,^/i «fri del Concilio terno Lateranen- 
se cbier rivocata la facolti d' investire, approvaronli per la 
piu parte oltre a Vescovi dell' Italia quei d' Oltremonte , 
ed Enrico f» scomunicato in parecchi Conci! j nelle Gdllie, 
e nell' Alemagna , e perfino nella Palestina . Un nuovo Si- 
nodo , che apparecchiavasi in Roma, non promettevagli defi- 
nizioni piu miti . — Labbò Concil. T. x. Pascila!, n. Papa: 
Vita pag. 610. Concil.Hierosolymit.il. pag. 766. Concil. Vien- 
nens. pag. 784. Concil. Belluacens. pag. 797. Conci!, Suession. 
pag. 801. Concil. Remens. pag. 801. Baron. Annal. Ecclesiast. 
an.1112.1113.1114.1115.u1d. J. Serrar. Moguntiacar. Rer. 
T. 1. pag.S34- 537. Aventin. Ann. Boic. lib. vi. pag.490.491. 
Struv. Hist. German. T. 1. German. Francie. SeéL iv. Para- 
graf.vu. Pfeffél Hist. d’Allem. T. 1. an. 1 1 15. 1116. 1117. 

( B ) Matilde aveva cessato di vivere al Luglio dell’ anno an- 
tecedente, e i Vassalli presentaronsi senz' altro indugio per 
loro messi ad Enrico, e resagli omaggio. Nè è strano, che 
il preferissero . Possente , e lontano conveniva pili eh’ altri 
colle lor viste sia d' ambizione , 0 d’indipendenza. Donizon. 
Vita Comitis. Mathild. lib.u. Cap. xx. Aventin. Annal.Boic. 
lib. vi. pag. 491. Fiorentin. mem. della Contes. Matild. an. 
1 1 1 5. Abbas Uspergens. ad an. uij.tud. Pistor. Rer. Ger- 
man. Script. T. 1. Anselm. Gemblacens. ad an. 111 6. Murat. 
Antichità Estens. T. 1. Cap. xxx. Annal. d’Ital. an. iiij. 

(C) O Enrico oltre alle ragioni d' aito dominio adottasse pre- 
tese ereditarie , 0 piuttosto come accenni il Muratóri esistes- 
se per avventura qualche patto antico frai due , gli è cer- 
to , che l ’ impossessò dell' intera eredità senza che ci costi d’ 
ostacolo , 0 rimostranza sia dalla famiglia de’ Guelfi , sia 
dallo stesso Pontefice . Un Rabodóne, intanto eh' ei comincia- 
va a dispor de’ feudi, ed allodj, riportò la Marca Toscdna, 

e par - 
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e parecchie terre ebbe la Badia di Poltróne a sollievo della 
defunta . I Mantovani oltre alia ratifica de' privilegi anti- 
chi riportarono l'immunità da ripatico per la Lombardia 
T rivigiàna , e Romagna , principalmente in Bologna . — 

Murat. Antichità Estens. T. i, Cap.xxx. Antiq. mcd.atvi T. 
i. Dissert. vi. p.tg.315. Dissert.xi. pag.óoi. T. iv. Dìss.xlv. 
pag.25. Anna!. d’Ital. an. ili 6. 

(D) La giurisdizione , che esercitarono i maggiori di' Uberto Con- 
te sulla Città di Bologna , e sul suo Contado, cessò verosi- 
milmente a gite’ tempi, che le terre del Regno Itàlico si 
riunivano in favor di Corrado . Non sarebbe assurdo però 
sospettarlo escluso nell' ultima rivoluzione . 

(E) Arduino da Palude, Rat icherio, ed Obizo da Gonzaga , Nar- 
di Ilo da Castelvècchio , Gerardo da Bosccto , Bernardo, e , 

Alberto de' figli di Manfredo col Nipote Ubaldo, Gerardo da 

Comandilo , e Sasso da Bibianello con altri più . — Murat. 

Antiq. mccl. .xvi T. 1. Diss. xi. pag.do}. T. 11. Diss.xxxi. 
pag. <745. T. iv. Diss. lui. pag. ÓS5. Arcbiv. Pub. Reg. Gros. 
pag. 1. Vcd. in Ap. recap. num. 97. 

(F) E' noto, che all'arrivo dei Re, 0 s' arrestassero come d'uso 
in Ramàglia sul Piacentino , 0 in t ut t' altro luogo del Re- 
gno Itàlico, accorrevano per debito d’ uffizio i Giudici, ed 
intervenivano a' placiti per la pii: espedita giustizia. Par- 
tit amente però : nè pare , che oltrepassassero i limiti delle 
rispettive provincie a meno, che l'esigesse la moltiplicìtà 
delle cause , 0 la preferenza del Principe. Quanto a IVar- 
nèrio , se si consultino i placiti antecedenti , non può cre- 
di rsi , che r aggioga esse l' Imperatore al di là da Governalo . 

Coinè è detto , che si prestasse ad interpretar le Pandette 
eccitato da Matilde Contessa, e occorre nominato in alcuno 

da' placiti , ch'ella tenne, così i più. vollero supporgli onore- , 1 

voi luogo , e stipendio fra’ Giudici della medesima . Intanto 
provan eh' et fosse in Governalo con Enrico quattro carte 
contemporanee , che tutte publicò il Muratóri . F ragli altri 

giu- 
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giudici, che intervenner colà , fu G andai ’fo d’ Argelita terra 
Matlldica sul Bolognése. — Ab. Uspergens. in Chron. ad 
an. mtS. Murat. Antiquit. med. svi T. 1. Diss.vi. pag.tìoi. 
6 03. T. 11. Diss.xxxi. pag.945. T. iv. Diss. lui. pag. 685 . 
Sarti de Cl. Archigymn. Bonon. Profess. P. 1. Vita Irner. 
pag. 13. Rossi Hist. Raven. lib. iv. ad an. 1113. Vedi in Ap- 
pend. monum. num. 93. num. 96. nitm. 97. 

(G) Alberto Grasso era nato, per quanto costa, nella famiglia, che 
dissero de’ Clarissimi suddivisa in Chiarimbaldi , Zanrobcrri , 
Alessj , e fors' altre, tutte perì assai note, ed illustri , finché 
svanì l' intera progenie . Degli Ansai di , che anch' essi breve- 
niente si spensero , il solo vestigio, che ci rimanga, s'ha nel- 
la Chiesa di Sant’ André a vicina all ' Archiginnasio , che dal 
lor patronato si denomini degli Ansaldi . E' inutile ricordar 
la difesa, che il Sigómo imitando i pericolosi csempj di Li- 
vio finse pronunziata dinanzi a Enrico . Sì fatte perorazio- 
ni rade volte inchiudono quel che fu detto, e forse piu ra- 
de quel, ch'era a dirsi. = Sigon. Hist. Bonon. Jib. 11. ad 
an.mtf. Archiv. de’Canonici diS.Gio. inMonte lib. 1. num. 
31. num. 31. num. 34. num. 37. num. 38. num. 45. lib. 11. 
num. 29. 

(H) Il più. antico apografo, che ci rimanga d’ ambedue gli atti 
di perdono, e di privilegio perduti nel loro autografo s' in- 
contra in fronte d’ un libro, ove al cominciar del secolo ter- 
zodecimo volle il Comune trascritte ordinatamente le carte , 
che gli spettavano. Al Muratóri, che rivocolli ad esame , 
spiacque , che le note Cronologiche fossero apposte al princi- 
pio diversamente da quanto appare ne' diplomi contemporanei 
di simi/ genere; più poscia , che i Bolognési fosser nomina- 
ti amici da Enrico. Se non che la copia, che fu scorta alle 
accuse del Muratóri, diversifica dall’ apografo sovraccennato . 
Si legge in quella Amicorum Civium, i nclf altro Cunfto- 
rum Civium . Superata così la più grave delle obbiezioni io 
non reputo necessario il diffondermi per combatter l' altre di 
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minor peso, quando il Muratóri medesimo sospettando com- 
mentìzia la carta riconobbe per vere le concessioni , eh' essa 
racchiude. Nè più poi, che sia noro, ebber carico i Bologné- 
si di ristorar la rocca abbattuta sia nella Città, o ne’ sob- 
borghi . Favorivano te circostanze ; e la non curanza, e se- 
verità, che Enrico ostenti per la prima volta , che discese in 
Italia, avevano fatto luogo a dimenticanze d' offesa , ed a 
bencficj. = Murat. Anciq. med.xvi T. I. Diss.xt. pag.doi. 
601.603. T. il. Diss.xix. pag.39. T. iv. Dìss . xlv . pag. 15. 
Arch. Pub. di Boi. Iib. 1, reg. Gros. pag. 1. Ved. in Append. 
monum. num. 96. num.97. 

( I) Nè ci rimane di sì fatta conferma fuorché un apografo presso 
a’ nostri Canonici posterior d' un secolo al piu, ma viziato a 
maniera sul principio, e sul fine, che, mentre si voglia sal- 
vo il diploma , convien supporre logoro al sommo l'autenti- 
co , onde fu dedotto, e imperito stranamente chi lo dedusse. 
S' incontra al principio : Hcnricus filius secundi Henrici Im- 
peratoris divina favente Clementia Rex . In fine : Ego Ge- 
bchardus Ridtin.dei gratia Episcopus & ytalie arcicancellarius 
recognovi . E' noto , che Enrico la seconda volta che discese 
in Italia denominavasi Imperadore, non Re, e che il Padre 
detto comunemente quarto frai Re non fu già secondo , ma 
terzo per quelli , che il riconobbero Imperadore . Hcnricus 
divina favente Clementia quartus Romanorum Imperator Au- 
gustus è la forinola più usitata nell' altre carte contempora- 
nee , e che forse deve qui surrogarsi. Quanto alla soscrizione 
del Cancelliere , è mestieri avvertire a quel Gebeardo Re- 
scavo di Trento, che seguì per la Triviginna F Imperadore 
fino in Bologna, e più oltre', e s'egli, come non è inverosi- 
mile, soscrisse all atto in vece del Cancelliere Burcardo Ve- 
scovo di Munstcr, sembra manifesto, che nell’ autentico teg- 
gevasi : Ego Gebehardus Tridentin. Dei gratia Episcopus ad 
vicem Burcardi Cancellarii recognovi , e che le due sillabe 
posteriori della parola Burcardi poterono facilmente indurre 

ad 
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ad equìvoco. Nè taceri finalmente le difficoltà , che sovra- 
stano , se voglia fissarsi l' Epoca del diploma , dacché man- 
ca» le note Cronologiche , e perfino l' indicazione del luogo. 
Tutt avolta dal nome di Matilde Regina, che vi s’incontra , 
può dedursi almeno , che non fu dato prima dell’ anno pre- 
sente. — Murat. Antich. Estens. P. i. Cap.xxix. pag.283. 
T. il. Diss. xix. pag. 29. Arch. Pub. di Boi. Reg. Grosso T. 
I. pag. i. Archiv. de’ Canon, della Chiesa Bologn. Filza i.Ved. 
in Append. monum. num. ioi. 

(K) Fontana, ove la Badia di Guràda ricevè privilegio, fu 
verosimilmente Villa Fontana a’ confini di Medicina terra 
Matlldica, e di là potè Enrico discender nella Romagna. 
Da una Carta ricordata dal T onduzzi nella sua Storia 
Faentina costa, eh' ei s'arrestasse in Qu amento Castello di 
quel Contado , e vi fosser seco de' nostri IVarnério , ed un 
Ugo Conte da Pànico. Al Decembre era in Forlimpòpoli ; 
così fa d'uopo il supporre, eh' ci s’ intrattenesse per que' con- 
torni almeno sei mesi , se non divertì nel frattempo per la 
Toscdna. =■ Tonduz. Ist. di Faenza P.i. pag. 174. Rossi Ist. 
di Raven. lib.v. an. 1116. 

(L) Le terre controverse erano comprese nella donazione , che 
il Monastero Nonantolàno riportò da Matilde a compenso 
de’ suoi tesori , e per fatto di Matilde medesima occupatoti- 
le in seguito qtie’da Gesso col peso d' incastellar Gessadello, 
e di custodirlo. Prevalse come di ragione il diritto del Mo- 
nastero. — Murat. Antiq. m. svi T. ir. Diss. xxvi. pag. 51 3. 
Archiv. Nonant. an. 1102. an. md. Vedi la Sezione ottava 
Parag.xi. Ved. in Append. monum. num.87. num. 79. 
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Anno di Cristo MCXVII. Ind. X. 


L JLjran tornati a vuoto i trattati fralla Chiesa, e 1’ 
Imperadore (A), che alla Primavera avanzò coll’esercito 
verso Roma . L’accolsero i Grandi , mentre il Pontefice ri- 
coveravasi in Benevento , e fu coronato la seconda volta . 
All’estate si ridusse in terra Lombarda di là dal Pò . 

II. I Bolognesi frattanto attendevano a riordinarsi , e ad 
apparecchiar le vie per l’ingrandimento futuro. Le consuetu- 
dini, che Enrico riconfermò, non eran dissimili , per quanto 
appare, dalle adottate nella più parte delle Città per la Lom- 
bardia (B) . L’autorità suprema era presso al popolo intero . 
Convocato nella Corte di Sant’ Ambrogio deliberava intorno 
alla somma delle cose , era l’ arbitro s) della guerra , che del- 
la pace , stabiliva le amicizie , proporzionava le imposizio- 
ni , e sceglievasi i Magistrati (C) . Primi in dignità , e po- 
tere il rappresentavano i Consoli , sia ne’ publici parlamenti , 

0 nelle Credenze private , o eziandio ne’ placiti , e guidavan 
gli eserciti . Susseguivano i Giudici , i Notaj , i Procuratori 
del Comune, e i Questori (D). Frequentavan la Curia i 
più riputati fra’ Cittadini , c richiesti da’ Consoli , o da qual 
altro de’ Magistrati partecipavano a’ placiti, c alle Consulte. 

1 Sindachi , i Legati, e i Treguani eran destinati opportu- 
namente . Da quattro Porte della Città la Piera , la Stic'ra , 

la 


I. Baro». Annoi, . Tcclesiast. T.XIl. an. 1117. Latte Concit. T. X. Condì. 
IV. Latera», pag. 8o5. Lanini f. Hat. Mediata». Cap. XXIX. Pandulf. Pisan. 
in Vita Pascè. 11 . Conrad, . Uf pergent. Cap. L. Falco». Beneveae. Cbron. Petr. 
Diacon. Uè. IX. Cap . LXI. Cbron. Casta, li è. I. Cap. IX. Struv. Hist. Gerrnan. 
7 . 1 . Period.VI. SeU. IV. Marat. Annoi. d* Ital. an. 1117. 

II. Sigon. tìist. Bum». Uè. II. de Administr. Civit. Leandr. Albert. Hist. 
Bone». Cbtruè, Gberardac. ed altri . Arcb. Pub, di Bd.Reg. Grosso T.I. Reg. 
Hov. T.I. Scatat, Civit, (fc. 
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la Prócola , e la Ravenndte deducevano il loro nome i Quar- 
tieri , che la divisero (E) . In cadauno armavansi a benepla- 
cito del Comune Cavalieri , e Pedoni paratamente sotto i lor 
Vessilliferi , e formavansi in pieno esercito all’ uscir del Car- 
roccio , o si dividevano nelle espedizioni minori ( F ). 

III. Ma il distretto era allora oltremodo angusto secondo 
la condizione de’ tempi , e terre , c Castella immuni dalla pu- 
blica giurisdizione sorgevano d’ogni parte per lo Contado . 
Lo stato Matfldico si diffondeva interrottamente dalle cime de- 
gli Apennfni fino all’ultima falda , e aggiugnevansi a’ confini 
dell’ Imole'se Medicina, e Argeldta ( G ) . Occupavano poco 
men che il restante della montagna Alberto Conte da Prato, 
Milóne figlio d’Alberto Conte da Pdnico , e suoi Consorti , 
Uberto d’ Alberto Conte di Bologna, Ubaldi'no d’ Azzo da Mu- 
gello , quei da Caprdra , e quei da Monziino ( H) . Colà , e 
nel piano fino a’ confini del Ferrarese più luoghi riconosce- 
vano il Vescovo (/) . Eran molte nella palude, e all’intor- 
no le giurisdizioni della Chiesa Ravenndte , vasti i possedi- 
menti de’ Monasteri (K);e occorrevan frequenti nel soprav- 
vanzo i varj dominj di più Conti , e di Valvassori maggio- 
ri , e menomi ( L ) . Finalmente il Contado intero , o vi di- 
strignesse il Comune, o le Chiese, e i Nobili, offriva una 
degradata popolazione sommessa all’autorità de’ privati nelle 
sue Classi diverse di manenti , aserittizj , condizionali , o 
qual altre consimili (M) . 

IV. Se non che il nome , e i diritti della Città aumentati 

nelle 


III. Murat. Antiq. med. tevi . Ivi carte diverte di Boni/. Duca , e di Ma- 
tild. dell* XI, e XII. Secol. Arcbiv. de* Canon, della Chiesa Bologn. Arcbiv. 
della Badia di Santo Stefano de' PP. di S. Michele in Bosco, d.-' PP. di S. 
Francesco , de' Canon, di S. Ciò. in Monte , ed altri , Arcbiv. Puh. di Boi. Estimi 
di Città , e di Contado. Regist, Grosso T.I. Reg. nuovo T.I. e li. Stat, &c. 

IV. Vcdrian. Ist. di Moden. an. 1117, Angeli Ist, di Parma an. 111S. Fog- 
giai. Meni. Ist. di Piacen. an. 11x7.1118. Arcbiv . Pub. Reg. Grosso T.I. Reg. 
Piuov, T.I. Estimi di Città e di Contado , Arcbiv. de * Canon, della Chiesa Bo- 

tegn. 
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nelle turbolenze passate , invogliando i Nobili di colà a pren- 
der parte nella publica amministrazione, li richiamavano dal 
Contado per dimorarvi , e confondersi coi Cittadini (N) , e 
al tempo medesimo le terre di que’ fra loro , che s’ affollava- 
no a Palestina, trasferite agl’ignobili affrettavano un non lon- 
tano equilibrio (O) . In questo mentre il Comune strinse a- 
micizie al di fuori , e in quest’anno medesimo è vestigio d’ 
un qualche ajuto , che impetrarono i Parmigiani ne’lor dissi- 
di colle terre vicine ( P ) . 


logn.\Arcbiv. delia Badia dì S. Stefano , de* PP. di S. Frane, delle Monache dì 
Santa Cristina , de* PP, Oliver, di S, Michele in Baco, della fottìi gl, Senat . 
CudJtavillatii ec. 
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( A ) Qualunque fosser le offerte , recò Ponzio , »1? certa- 
mente appagatoti la Chiesa , sappiasi intanto , che il Conci- 
lio quarto Lateranense , non deviando dalle antecedenti san- 
zioni , aveva ri novato F anatema contro d’ Enrico , e che pu- 
blicaronlo nell' Italia , e per F Alemagna Arcivescovi , e Ve- 
scovi. — Labbè Concil. T. x. Condì, iv. Lateran. pag. 8od. 
Landulph. Jun. Hist. Mediolan. Cap.xxix. Giulin. mem. di 
Milano. P. v. lib. xxxi. pag. 6 $. Murat. Annal. d’ Ital. an. 
stjó. Serrar. Rer. Moguntiacar. T.i. pag. 534. 

( B ) Nè può , eh’ io creda rivocarsi in dubbio la coerenza delle 
medesime dall' una all' altre Città. Nella carta di privile- 
gio, che ottennero i Mantovani , come accennammo in addie- 
tro, si legge. Eam consuetudinem bonam & justam habeant 
quam quelibet nostri Imperii Civitas obtinet, s Murat. An- 
tiq. mcd. avi T. iv. Diss. xiv. pag. 23. Vedi addietro all’an- 
no usò. nota (C ) . 

(C) S'è pur vero, come asserisce Otron Frìsingcnse , che le Cit- 
tà d' Italia nel formarsi a Comune imitassero la polizia Ro- 
màna , potremo congetturar di leggeri qual fosse a que' tem- 
pi il metodo delle nostre adunanze publiche , sia nel convo- 
carle 0 dimetterle, sia nel raccorrei suffragj . A un dipres- 
so la Corte , 0 Piazza di Sant’ Ambrogio esten .levasi da 
que' luoghi ove sorse la Chiesa di San Giovanni de’ Celesti- 
ni fino all' opposta Basilica di San Petronio lungo le Case , 
che furono dc'Galluzzi. ” Othon. Frising. lib. 11. de Ge- 
stis Frider. 1. Imp. Cap. xv. Murat. Antiq. mcd. a:vi T. iv. 
Dìss.xlvi. Archiv. Pub. di Boi. Reg. Grosso lib. 1. dall’anno 
1 159. all’ anno 1 204. 

(D) / Consoli appajon tre da principio , e cangi aranti d' anno 
in anno a quel modo forse, che ogn’ altro ufficio . I tempi , 
e le circostanze alterarono il numero, che s' accrebbe talvol- 
ta 
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ta perfino a nove . I Procuratori del Comune , che forse equi- 
valsero a' Gastaldióni antichi , eran due, -due i Questori , o 
Massa j . Il numero sì de’ Giudici , che de' Notaj rimane in- 
deciso . Quanto a' Consoli m’ è ignoto, se nell' altre Città 
due de’ tre si traessero esattamente dii’ Valvassori Grandi , 
e minori , e la Plebe fornisse il terzo . De’ ndstri è cereo , 
che tutti uscissero o dalla Classe de’ Nobili detta altrimenti 
Milìzia , o almen da famiglie , che si confusero in breve 
colle militari. Nè i Giudici furon meno fra’ Principali , 
massimamente , che alcuni conoscevano per l’ Jmperàdore di 
quelle cause , che eccedessero certa somma determinata ( di- 
cesi di venticinque lire Imperiali ), e ascoltavano le appella- 
zioni. E all’ Imperniare , o a que' Principi , che traevan cau- 
sa da luì , spettava a quel tempo la creazion de’ Notaj , che 
non di rado accoppiarono al loro ufficio la Giudicatura me- 
desima, ed ebbero eziandio promiscuo coi Maestri in legge, 
e coi Giudici il Patrocinio , o Causidicato . In somma, dac- 
ché soli i Massa j occorrono privatamente prescelti nelle fa- 
miglie di traffico, è lecitoti proferire , che la plebe non par- 
tecipasse allora se non se scarsamente alla publica ammini- 
strazione . Vedrassi come in breve la risarcissero con usura 
le infallibili conseguenze d’ un Sistema Repttblicano. — O- 
thon.Frising. lib. ir. deGest.Frid. i. Imp. C.ip. iv. Sigon.Hist. 
Bon. lib. ii. de Administr. Civit. Arch. Pub. di Boi. Reg. 
Grosso T.i. dall’anno 1153. alI’an.iziS. Archiv. della Badia 
di Santo Stefano all’anno mS. ino. Archiv. de’ Canon. diS. 
Gio. in Monte lib. n. num. z. lib. vi ir. nnm. t8. Arch. de’ 
PP. di S. Michele in Bosco an. 1123. 

(E) La Porta Aquilondre detta anticamente di San C assiduo 
dedusse il nome di Fièra dalia prossima Cattedrale sacra a 
San Pietro. Spetta a’ tempi Essicchici per mio giudizio il 
nome di Sticra, che fu dato all’ Occidentale , e risponde ma- 
nifestamente al vocabolo eùr «;«, che vuol dir salutevole. La 
terza fu detta Pròcola dal Monastero contiguo. Ravennlte 
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la quarta verso I' Oriente , perchè per essa era il passo a Ra- 
venna. Ed avvertasi , che quest' ultima dalla strada detta 
Maggiore , sulla quale era collocata , denominassi talvolta Por- 
ta Maggiore, e che in oltre la Sticra si disse Porta Nuova , 
e Govèse . Potè giustamente esser detta Nuova , se da' luo- 
ghi ove fu l' antica al di là della Chiesa di San Gervàsìo 
la trasferirono come appare piu presso al centro detta Città 
a dividervi la parte intatta. dalla distrutta , ma il titolo di 
Govèse ci rimane tuttavia di’ incerto significato . 

( F ) Fosse a que' tempi 0 più tardi ( dacché assai provi detrae 
riferirono i nostri storici come adottate in allora , che forse 
s' appartengono al secolo susseguente ) ogni schiera nella Clas- 
se de' Cavalieri fu composta di dieci, ne' Pedoni di venti- 
cinque . Cadauna ebbe un Capitano , che dipendeva dal Ves- 
sillifero della sua classe , e costa perciò di due Vessilliferi 
in cr.daun de’ Quartieri . Ma il Carroccio piu antico , per 
quanto è noto , fu messo in campo nel secolo antecedente da 
Eriberto Arcivescovo di Milano , quando inimicato a Cor- 
ródo ebbe contro l’ intero sforzo del Regno Itàlico , e imita- 
mi l’esempio una dopo V altra quelle Città , che intraprese- 
ro a governarsi a Comune. Non altro fu quella macchina , 
che un carro tratto da’ buoi. L’ ornavano ricchi panni in gui- 
se diverse, e sorgeva al centro il Vessillo publico pendente 
da un’ eretta trave. Come la gloria delle Città parve collo- 
cata ne! conservar quel Pallàdio di nuovo genere, e il per- 
derlo traeva seco somma ignominia , così non usciva in guer- 
ra che circondato dall esercito intero, e guardavalo piu da 
vicino un’ eletta schiera di difensori . Il nostro non è de’ 
primi, che ricordin le Storie . — Murat. Rer. Ital. Script. 
T. iv. Arnulf. Hist. Mediolan. lib.11. Cap.xvi. T. vi. Bur- 
chard. Epist. de excid. Urbis Mediolan. pag. 917. T. vm. 
Ricord. Malasp. Hist. Cap. clxiv. Ivi Rolandin. lib. ix. Cap. 
11. T.xi. Anonym. de Laudibus Papia: . T. xiv. memorial. 
Matth. de Griffon, ad an. 1170. T. xv. Chron. Estens. ad an. 
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n8i. Antiquit. med.svi T. n. Dissertat, xxvi. Sigon. Hist. 
Bonon. lib.ii. de administr. Civit, lib. rii. an. 1170. Gherar- 
dacc. Ist. Bologn. iib. in. pag. 90. 

(G) Sarebbe troppo malagevole l' enumerar rutti ì luoghi Ma- 
t Udiri sul Bolognése sia ereditarj, 0 acquistati. Piu poscia 
il produr la serie moltiplicata de' militi subinvestiti. Sem- 
bra tutt avolta , che possano annoverarsi fra questi i Catta- 
tici di Montevéglio , di Sala detta degli Aigóni , di Mon- 
sevèro, di Mongiòrgio, di Monsanpiéro , di Serr avalle , di 
San Colombano , di Prag.itrolo , e di CrespellJno . Così i 
diversi Valvassori di Rocca Masen.it a , d' Aj.ino , di Rocca 
Grido! fa , 0 sia Siuibalda, di Mugii. ino , di Mont agito dall' 
Arrigazza , di Labanto, di San Lorenzo in Collina, di 
San Marco , di Gesso , e di Borgo Panìgile . Rimangono 
eziandio argomenti non lievi per congetturar , che allo sta- 
to della medesima spettassero per molta parte i distretti di 
Cèlere , e S altopiano posseduti ne' tempi addietro dalla fa- 
miglia. Nel primo de’ due comprendevansi indubitatamente i 
Conti di Casalécchio di là dall’ I dice, i Visconti di Pizzo- 
calvo, e i Valvassori di VarignJna , di Castel Gessarlo det- 
to comunemente Castel de’ Brini , e di Monte calvo. Nel 
secondo fossero Cattane i, 0 Valvassori , que' di G altèra , di 
Surizdno , di Santa Maria in Dono, e di Sant' Alberto. 
Quanto a Medicina non mancò neppur essa de' suoi Catta- 
nei tanto noti nelle nostre Istorie , e della Romagna, quan- 
to il fu pe' dissidj susseguenti fra Chiesa, e Impero, e f al- 
le Città , e i Pontefici Medicina medesima . Argclita non 
appartenne a Matilde che per due terzi. = Murat. Ar.tiq. 
med. a:v i nelle carte diverse di Bonifazio , e Matilde dall’ 
an. 1034 all’anno 1115. Fiorentin. Vita della Contes. Ma- 
tild. Ivi Appcnd. de’ docurn. Bacchin. Ist. del Monast. di 
Polir. Archiv. Pub. di Boi. libri d' estimo de’ Nob. Comi- 
tatini ec. Vedi laSezione vir. alla nota (/*)., e la Sez. viri. 
Paragr. ix., e nota(DD). Ved. in Append. monjm. num.91. 

(H) A' 
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( H ) A Conti da Prato altrimenti da Mangine , e piu gene- 
ralmente conosciuti sorto nome di Conti Alberti , appartenne- 
ro Castiglione, Baragazza , Pillino , 0 Piino , S parvo , Bri- 
scolo , Serravallése , Rocca di Conflente , Sorgi , Creta , 
Cisio , e Rocca di Pico . A Miline 0 Smilòne Conte di Pa- 
nico , e suoi , Pinico , Morir Jrsigo , Limola , Vedeghèto , 
e Vignila , Ad Ubaldìno da Mugello , Campiino , Risaliteti 
no , Borgo Line elio , Lago di Montcacciinico , Montepilo , 
Casenuive, Rifreddo , Friine, Poggialti, Rapezzo , Bren- 
t orsinico , Santerno, Lavalle , Pietramila, Monghidire , e 
Covri no luoghi per la pile parte a dì nostri sul Fiorentino . A 
que' da Coprirà , Coprirà di Montagna , Casiglia , Bri- 
gadello , Vado, F AguglUra, Silvaro, e S perfidilo . A que' 
da Monzuno , Manzina , Rlpoli , Brigala , Palarito , Ali- 
grino, e Gabbiino. Quanto allo stato d" Uberto Conte e de' 
suoi non è facile il ravvisarne gli avanzi . T uttavia dal 
Castel di Pianoro , eh' era, conforme s’ è visto, in dominio 
della famiglia , sembra poter sospettarsi , che non mancasse- 
ro d'ulteriori possedimenti per entro all’ Alpi . S’ aggiunga, 
che terre di lor ragione s' incontrano sul declivio delle Col- 
line perfino ali' I dice , e nella V alle y e a poca distanza 
dalla Città ritenevano Corticella , ed il Macagnino . = 
Lami memorab. Hist. Eccl. Flor. T.i. pag. 1J7. Deliz. degli 
Erud. Tose. T. x. pag. 18 3. Archiv. de’ Nobb. Signori Conti 
da Panico di Padova. Archiv. de’ Canon. diS. Gio. in Monte 
lib.l. num. 15. Archivj diversi de’ Canonici della Chiesa Bolo- 
gnese, dell’Abbazia di Santo Stefano, de’ Canonici di Santa 
Maria di Reno nei secoli decimo, undecimo , e duodecimo. 

{ 1 ) Riconoscevanlo coi loro Militi rispettivi Cento , Pieve di 
Cento, San Giovanni in Persicata , Unzóla , 0 Anzòla , 
Dugliólo , Castel del Véscovo , Massumàtico , Pòggio di Mas- 
sumdtico , Ozino del Lavino , Fiesso , Montecavallòro , B ido- 
lo , Monte polente detto Mont òvolo , e Brento . ~ Archiv. 
Pub. Reg. novo. T.r. pag. 353* Archiv. Arcivesc. di Raven. 

Z x Caps. 
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Caps. C. num. S io. Archiv. de’ Canon, di S. Gio. in Monte 
lib. I. num.2S- Vedi in Append. monum. num. 94. 

( K ) Appaiono riferire tn addietro e le investiture accordate 
dagli Arcivescovi alle famiglie di Patròne , e di Geremìa, 
c le donazioni , che in diversi rampi arricchirono la Badia 
di Nondntola . Numerava questa fra' suoi Vassalli i Catta- 
nei di Celici a detta Zola predòsa , di Crespelldno , di Sant’ 
Agata , di Mentir òtte , di Crevalcórc , e di Predalbino , e 
parecchi Militi nelle Castella di Lovoléto, Oliveto, G.ijo 0 
Gaggio di Piano , Lizino, Gabba, Gracchia, Ruscellino , 
Manzo! Ino , e Calcara . / Monasteri di Santo Stefano in 
Gerusalemme , dì San PrJco/o, di S. Felice, di San Barto- 
lommeo di Musi .ino , di Santa Maria in Istrada , di Santa 
Lucia di Raffino, di San Michete di Castel de' Britti , di 
Santa Cecilia della Crov.ira , dì San Vittóre , ed altri pa- 
recchi occupavano Masse , e Corti , uè mancarono possedi- 
menti a Chiese straniere. S’ è visto come Scandio fosse da- 
to a' Canonici della Chiesa Pisana. I Vescovi di Cèrvia eb- 
bero Belvedére , e Gattdja. — Murat. Antkj. med. ivi. T. 
v. Diss. lxv. pag. 537. Archiv. Nonantol. carte diverse dei 
secoli vtn. ìx. x. xi. xn. Vedi in addietro Sez. iv. Paragr. 
in. Sez. vili. Paragr. xi. 

( L ) Occorrono dopo tante enumerazioni i Conti dall' Amo! a , 
da S assino , da Castel dell' Albero , da Frassinitico oggi 
FranginJtico , e da Bisdno. / Cattane i d’ Argile, di Ba- 
gno, di Vedràna , di Bidrio , di Castellato , di Rvicastaldo , 

1 di Riosto, di Vizino, di Pietra Colora , delia Lagina, d' 

U/gi.ino , di Scoverò, e di Galegàta: E in fine una spessa 
turba di Nobili in Sasso Aigóue , AncognJno , Sassonéro , 
Rocca di Magni, Mantechi. irò , Mone’ armato , Anconeìla , 
Véggio , Rocca Cometa , Monte Pastóre , Elio , Savigno , 
PiancJldolo , LojJno, Cazzino, Campéggio , Guzzino , Ver- 
gato , Borgonòvo, Montecaldardro , Battidìzzo, Ciréglio , 
Montcrénzolo , Miglio , Lidno, /guano. Tomba di Rau , 
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Domòzola , Gleùla o loia , Salicéto , Canicola , Castagnòlo 
Maggiore , Granarilo Fimo , Cenacchio , la Pegola , e 
Macarét ico , senza sapersi di questi , o d’ altri onde ri- 
levassero . Che più? Dividevansi gli esteri una non igno- 
bil porzione di territorio , e fra questi eran principali 
Corrado Marchese , che sottentrò a Rabodóne nella Marca 
Toscana , Guido Guerra Conte di Guido Conte , Alberto 
detto Malvicino Conte di Bagnacavallo , Pietro di T raver- 
séra, Lamberto Conte di Méldola , Albert ine de' figli di 
Gerardo d’ AlmcrJJa detti Filgirardi , e Guido detto Sa- 
lingucrra di Federigo Torello. Nuovi esami potrebbero ag- 
giugner forse ed a questa nota, e alte quattro , che la pre- 
cedono . Fagliai» esse intanto ad un necessario rischiari- 
mento per molti fatti , che avvenner dopo . — Archiv. 
Pub. di Boi. lib. degli Estimi de’ Nob. Comitat. Archiv. Ar- 
civescov. Raven. Caps. B. num. 303. num. 3*1. Caps. F 1984. 
Archiv. de’ PP. di S. Frane, di Bologna A. lib. il. num.l. Ar- 
chiv. delia Bad. di S. Vitale di Rav. an. 1103. Archiv. del- 
la Badia di Santo Stefano an. 1120. Archiv. delle Monache 
di S. Cristina lib. B. num. 1. Archiv. Pub. di Boi. in Scrin. 
lib. Croce Instr. 1. num. 50. 

(M) Gli statuti più antichi della Città ci rischiarano intorno 
a’ nostri manenti colle seguenti parole : Manentes autem ap- 
pellamus qui solo alieno ita se astrinxerunt ut nec ipsi nec 
liberi invito domino a solo discedere valeant, vel qui per tri- 
ginta annis in solo alicujus supersederit & dominus soli eum 
vel eos pro manentibus habuerit manentiam servitia ab eo vel 
eis facientibus suscepit . vel qui alibi paciente domino habita- 
vit & manentiam tenendo servitia fecit manentie qua eorum 
liberi manentes habentur. Può quindi avvertirsi, che se cia- 
scuna delle classi indicate importava determinati servigj , 
alter avanti spesse volte nelle terre diverse la legge, e V 
uso. = Murat. Antiq. med. atvi T. 1. Dissert. xiv. e xv. 
Arch. Pub. Stat. Civit, an. 12^2. lib. vi. 
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( N ) La traccia manifesta de' principali occorre nelle nostre car- 
te dell' undecimo e del duodecimo secolo . Nè dee tacersi , co- 
me le varie famiglie scese da quelli dedussero il lor cogno- 
me piu spesse volte dal nome , o soprannome d' alcuno fra gli 
Antenati , che dalle terre ove dominarono , e vagliano a pro- 
va le additate in addietro de’ Lambert ami , de' Lambert Ini , 
e de' Geremia . = Archiv. della Badia di S. Stef. Archiv. de’ 

Canon, di S.Gio. in Monte. Archiv. de’PP. di S. Michele in 
Bosco. Archiv. de’PP. di S. Francesco. Archiv. delle M. M. 
di Santa Cristina. Archiv. Pub. ed altri. Ved. Sez. vii. not. 

(H) Sez. vi il. nota (C). 

( O ) Alla scarsezza deir oro , onde abbisognavano i Cavalieri 
- per apparecchiarsi al tragitto , accoppiavasi I' ingordigia de' 
prestatori. Le terre ereditarie, e affidate vendevansi a prez- 
zo minimo , o s' ipotecavano a patti , che distruggevano tut- 
te lusinghe della ricupera. 

( P ) S’ anco i Parmigiani a quel tempo, come fu scritto, confe- 
deraronsi con Modenési, e Reggiani, è inverosimile , che i 
Bolognési beneficati recentemente da Enrico volessero pren- 
der parte nella querela . Almeno è silenzio su di ciò fra gli 
storici contemporanci . Ma dalle Cronache Piacentine abbia- 
mo l’indizio d’ una discordia fra quel popolo, e i Parmigia- 
ni , e forse che in questa si mescolarono i nostri. Se in quest’ 
anno però ebbe luogo alcuna contesa da terra a terra Lombar- I 

da, non può a meno che non la trattassero debolmente , quando 
il terremoto, che afflisse l' Alemagna, e l'Italia, le aveva 
guaste per la massima parte. Freher. Rer. Germ. Script. , 

T. i. Chron. Austr. pag. 443. Annalist. Sax. ap. Eckard. Us- 
pergens. in Chron. Rer. It.Script. T. v. Anonym.Cassin. pag. 

60. T. vii. Romuald. Salem. Chron. pag. 181.T. vm. Chron. 

Veron. pag. 612. T. xvi. Chron. Murat. Placent. pag.dz2. An- 
geli Ist. di Parma an. 1118. Vedrian. Ist. di Moden. an. 1117. 

Poggiai, mcm. Ist. di Piac. an. 1117.1118. 

H 

An- 
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Anno di Cristo mcxviii. Ind. XI. 

I. aco’ la sede al Gennajo per morte del secondo Pas- 
quale , e gli sottentrò Giovanni Gaetano Cardinal Cancelliere 
detto Gelasio secondo (A). Accorse armato l’Imperadore dall’ 
ultima Lombardia per costringerlo a raffermargli la podestà d’ 
investire, e poiché il Pontefice uscendo cautamente da Roma 
s’era messo in salvo a Gaeta, divisò d’ opporgli un competi- 
tore . A coonestar 1’ attentato furon domandati i Giuristi , 
principalmente Warne'rio, che l’approvò con dispendio della 
sua fama ( B ). Cadde la scelta sovra Maurizio detto Burdi- 
no Arcivescovo di Braga, e i Scismatici , che consecraronlo , 
il dissero Gregorio Ottavo (C). Nè Enrico s’arrestò in Ro- 
ma soverchiamente . Era al Giugno sui nostri gioghi nella 
selva Bombiàna, e colà all’Ospitale di San Michele arricchito 
in addietro dalia Contessa Matilde accordò privilegio di pro- 
tezione . Un atto susseguente di Vittóre Vescovo lo trasferì 
dalla Chiesa Bolognese, che possedcvalo , nel Monastero di 
San Salvatóre posto a Fontana Taóna sul Pistoje'se . 

II. In questo mentre Gelasio, che protetto da Guglielmo 

Duca 


I. Baroli. Annal. Eccle sì a st. ari. 1117. 1118. Murar. Rcr. hai. Script. T. 
III . Part.ll. Vita Rom. Pontif. pag . 344. 383. 389. 391. 394. T. V/. Cbron. Mori. 
Casi. pag. 530. T.V. Anonym. Cassi». Cbron. p.:g.6o. Ivi . Falco». Benevcnr. 
pag. 9 1. Ivi Lan.iulf Jit». Hitt. Mediai a», pag. $01. $04. 505. 7 *. VII, Romita 1J . 
Salem. Còro», pag. 1 83. T . XI. Ptohm. Lucens. liist. Ecctes. pag, 1087. Annal. i* 
hai. an. 1117. X118. Struv. Hist. Cernia». T. I. Per. VI. Scfl. IV . HeUnold. lib. 

I. Cap. XL. Albert. Stadtns. ad an. 1118. VeJ. in Append. monum. num, 102. 
num. io 6. 

II. Baro». Annal. Ecclef. an. 1118. Murat. Rer. Ital. Script. T.Il!. Part. 

J. Pandulph. Pisa ». in Vita Celas. T. IV. Cbron. Cassia, pag. 530. T.V, Fal- 
co». B.vievent. Cbron. pag. 91. IVillelm. Maimcsbur. Epist. Celas. II. Ros- 
si Hist. Raven. ad a». 111S. danno». Ist. Civit, del R:gno di Napoli T.ll. 
hb.X. Cap. IX. VeJ. in Append. monum. num. 104. 


11. Genna- 
io. 


9. Marzo 
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11. Giu« 
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Duca di Pilglia (D ), e dagli altri Vassalli raccoglieva eserci- 
to in sua difesa, come seppe lontano 1’ Imperadore , appres- 
sò chetamente a Roma, e vi fu introdotto col favor degli 
amici. Fra primarj assertori del suo diritto era noverato Gual- 
tie'ri Arcivescovo Ravennate, che per nuovo decreto fu re- 
dintegrato colla sua Chiesa nell'antica giurisdizione sui Vesco- 
vadi di Bologna, Modena, Reggio, Parma, e Piacenza (E). 
All’Agosto il Pontefice messo in pericolo dagl’inimici, che 1’ 
insidiavano, navigò a Pisa traendo in seguito parecchi di Car- 
dinali, e fra questi Lamberto Vescovo d’Ostia. Di là abban- 
donando l’I tilia cercò un asilo nella Provenza. 

III. Alberto Crasso co’ suoi Consorti nel Patronato della 
Chiesa di San Giovanni in Monte Olive'to cederonla perpe- 
tuamente a’ Canonici di San Vittóre, che trasferironvi il do- 
micilio (E). 


III. Arcbiv, de* Canon, di S.Cio, in Monte Ut. I. n:*m. 38. Ved. in Ap~ 
perni, monurn. nt*m. 105, 
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( A ) Cr miavano sulla divisa Roma le atrocità . La morte ave- 
va colto il Pontefice in tempo , che apparecchiavasi a ricupe- 
rar la Basilica Vaticana occupata da partigiani d' Impero . 
Di colà uscirono sul nuovo Licito guidati da Cencio de' 
Frangipani , che forzate le porte della Basilica Lateranen- 
se osò incarcerarlo , e la sola tema della pili parte del po- 
polo sollevatosi al sacrilegio V indusse a renderlo maltratta- 
to. — Petr. Diacon. lib. iv. Cap.Lxi. e lxiv. Baron. Annal. 
Eccies. an. 1 1 17. 1 1 18. Murat. Rer. Ital. Script. T. 1 1 1. Vita: 
Pontif. Rom. in Gelas. 11. pag. 383.384. Pfeffel Hist. d’ Al- 
leni. T. 1. an. 111S. Pagi Critic. in Baron. 

(B) Una carta spettante a’ Conti da Pànico ci annunzia War- 
ncrio nel lor distretto al Novembre dell' anno ut 6 , indi- 
zio , che per allora non accompagnasse Enrico oltre alla Ro- 
magna . Dopo quest' ultima espedizione non è piu d'esso , 
eh' io sappia , vestigio alcuno nelle carte publiche al di là d' 
una sola volta. Se però dee credersi all’ Uspergense , 0 pas- 
sasse l' Alpi , 0 si rimanesse in Italia., viveva tuttavia l’ 
anno mj. = Uspergens. in Chron. ad an. 1 125. Sarti de CI. 
Archigymn. Profcs. T. 1. pag. z 6 . Vedi in Append. monum. 
num. 100. num. 102. 

(C) Falso all' interesse di Chiesa affidatogli da Pasquale s’ave- 
va compro il favor dell’ Imperniare coll' incoronarlo , condi- 
scendenza, che meritigli 1 ’ anatema dal Concilio Beneven- 
tano. = Labbè Concil. T. x. pag. 8 12. Baron. Annal. Eccle- 
siast. an. 1117. 11 18. Murat. Rer. Irai. Script. T. ni. Vita: 
Roman. Pontif. pag. 40 6. T. iv. Chron. Monast. Cassin. pag. 
534. T. v. Falcon.Bcneventan. in Chron. pag.92. 

(D) Guglielmo era sott entrato nel Ducato di Puglia a Ritggé- 
ri suo Padre figlio di Roberto Guiscardo . — Murat. Rer. 
Ital. Script. T.vii. Romuald. Salernit. Chron. Murat. Annal. 
d’ Ita), ann. itti. 

Toni. I. A a (E) Da 
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(E) Da un Placito , che la Regina tenne in C astrae tiro al No- 
vembre-, costa di Scisma nella Chiesa Ravennate, e un Fi- 
lippo era l’ investito da Enrico. Noi conobbe il Rossi. L' 
Ughc/li , e il Fabri noi riputando mcn che ortodosso collo- 
caroulo fra Geremia , e Gualtieri , e posticiparon d' un an- 
no reiezione dell' ultimo . — Armai. Camaldul. T. in. Ap- 
punti. p.::;. 275. Rcr. Favcntin. Script, monum. Fav. pjg.427. 
Fabri mem. Sac. di Raven. pag.485. 

( F ) . Raddoppiatomi in seguito su que' Canonici i beneficj delta 
famiglia , e di tempo in tempo contribuirono ad arricchirli 
slzzo d’ Azzo da Vico , Rambcrto , e fratelli figli di Gere- 
mia di Rambcrto , e mole' altri Nobili. ~ Archi v. de’ Canon, 
di S. Gio. in Monte Iib. 1. num.31. num.35. num.38. num. 
40. num. 45. num.48. num. si. Iib. 11. num. 2. num. 5. Ved. 
in Appcnd. monum. num. 105. 
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Anno di Cristo mcxix. lnd. XII. 

IR 1 II. ' . . 

I. J-Ljr muco ripassati i Monti s’occupava colà in metter 
freno a quegli avversarj , che avevagli suscitati per la più 
parte la sua querela col Sacerdozio, quando Gelido cessò di 
vivere nel Monastero di Clugni, ed elessero Guido Arcivesco- 
vo di Vienna, che fu il secondo Callisto (A). In questo men- 
tre s’ era accesa nella Lombardia una guerra ostinata. Lan- 
dolfo da Càrcano scismatico, che il quarto Enrico aveva al- 
travolta investito della Chiesa di Como , escluso da Guido 
Vescovo , ricoverava in San Giorgio Castello del Vescovado 
( B ) . Nè cosi presto 1 ’ Imperadore s’allontanò , che i Co- 
maschi armandosi ebbero in lor potere il Castella , uccisero 
Lanfranco, e Ottóne ambedue da Carcano, e trassero in cat- 
tività Landolfo medesimo . Era in sommo pregio fra Milané- 
si la famiglia di que’ Cattanei, e Giordano Arcivescovo mal- 
trattato da Comaschi in alcuna delle sue terre sollecitava il 
suo popolo alla vendetta. Usci in fatti un esercito poderoso, 
che penetrando per entro a’ muri di Como aveva già guasta 
non poca parte della Città, e messo in salvo Landolfo, quan- 
do un urto improvviso de’ Cittadini lo costrinse a volger le 
spalle, e il verno sospese finalmente le ostilità. 

II. Ma i Milanési alla primavera diffidando delle lor for- 

A a i ze 


I. Hard. Corp. Hist. T.H. Codex Udalr. Bamberg. Spidleg. D' AcberyT. 
111 . Hist. Vezeliacens. Labbe Condi. T. IX. pag. 8 5 < 5 . 861. 86$, Ordr-ric. Vi tal. 
Hist. Fcclesiasr . lib. XII. Alia Condì. Rbemens. Baron. Armai. Ecclesiast. an. 
in g. Murat. Rer. Ital. Script. T.lll. P.ll. Bern. Cuidon. Vita Callist, li. 
T. V. Falcon. Benment. Cèrea, pag. gl. Ivi Landulf. Jun, Hist. Mediolun, 
pag. 504, Ivi Anonym. de excid. Urbis Comens. T. XI. Maniput. Fior. pag. 
630. Corio Ist. di Mila» . an. ttig. illl. Giulini metri or. Ist, di Milana 
lib. XXXÌl. pag. 1118. 11 tp. Barman. Tèes. Hist. T.IV. Part.II. Benedici Jo- 
vii Hist. N’/vocom. pag, 7. 

II. Murat. Rer. Ital. Script. T. V. Anonyrn. de excid. Urbis Comens. T. 

VI. 
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ze impetraron soccorso per Oratori dalie Città coiiegate. Fu- 
rono in arme Pavia, Veròna , Bologna ( C) , Ferrara, Man- 
tova, Parma, Guastalla, Bre'scia, Bergamo, Asti, Vercelli, 
Novira, e la Vedova d’Alberto Conte di Biandrite, nè man- 
carono i Cavalieri della Liguria , benché occupati in pericolo- 
sa contesa ( D ). Pareva non evitabile lo sterminio di Como, 
che resse allora contro ogni credere, e la guerra fu prolunga- 
ta a molt’anni . 


VI. Anna l. Pi fan, ad an. liip. e oltre. Ivi C affari Anna!. Gcnufnt. an.iitp. 
e xltrc , 


(A) 
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( A ) Eletto al Febbrajo consecrol/o iti seguito Lamberto Ve- 
scovo d' Ostia , come fu noto che i Romani assentivano . 
Frattanto anini avutilo contro d' Enrico parecchi Principi 
dell’ Alemagna massimamente Ecclesiastici , e fra questi 
Adalberto Arcivescovo di Magonza, che difendendo la cau - , 
sa publica vendicava private ingiurie. L'anatema fu ri no- 
vato all’Ottobre nel Concilio convocato in l'Vorms . — N. 
Serrarli Moguntiacar. Rer. lib.v. de Adalbert. I. Joh. Pistorii 
Rer. Germanie. Script. T. I. Anicini. Gcmbiac. Chron. pag. 

94 6. Annal. Heidelshcim. ad an. 1119. Conrad. Uspergens. ad 
an. ir 19. Labbì: Concil. T. x. pag. Sóz. Biron. Annal. Eccle- 
siasr. ad an. 1119. 

(B) Costa, che il quarto Enrico dopo la morte di Rainaldo Ve- 
scovo avesse accordata I’ investitura di quella Chiesa ad un 
Artistico , 0 Ariberto , e che in seguito sottentrasse Landolfo 
per lo stesso mezzo illegitimo . O lo riprovasse Urbano Pon- 
tefice, 0 men verosimilmente un Concilio convocato in Milano 
dall ’ Arcivescovo Anseimo , il Clero di Como , qual che si fosse 
il tempo , s’ elesse Guido da Cavalasco, e il costui diritto era 
sostenuto con tutta forza dalla Città. — P. Burman. The- 
saur. Ant. T. jv. P. 1. Puricel. Hist. monum. Basii. Ambros. 
pag.iji. T. iv. P. il. B. Jov. Hist. Novocom. pag. 7. Giulini 
mem. di Milano lib.xxxn. an. 1 1 1 S. 1119. Murar.Rer. Irai. 
Script. T. v. Anonym. de excid. Urb. Com. Ivi Landulf. Jun. 
Hist. Mediolan. Cap.xxxiv. Annal. d’Itai. an.1119. 

( C ) Un anonimo contemporaneo descrisse in versi gli avveni- 
menti di quella guerra dall’origine fino alP esito. V appa- 
iono i manifesti vestigj di quella lega medesima, che pat- 
tuita fra parecchie terre Lombarde a tempi di Corrddo Re , 
acquistava dalle circostanze riputazione , e solidità ; ed è 
monumento della possanza soverchia de’ Milanési quel nume- 
ro 
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ro di confederati , che trasse a parte d' una privata querela. 
L' Autore nel noverarli giustifica giJ propagata la fama de! 
nostro Studio nelle seguenti parole : 

„ Dofta suas secum duxit Bononia leges. 

(D) Ebbe cominciamento in quest'anno la nimicizia aperta fra 
Genovési e Pisdni, che si dispsitavan la Corsica , e fu po- 
scia esercitata aspramente per mare, e terra. — Murat. 

, Rer. Irai. Script. T.vi. Annal. Pisan. an. 1119. nzo. IviGaf- 
fari Annal. Genuens. lifa.i. an.1119.11zo, e oltre. TronciAn- 
nal. Pisan. Ughel. Irai. Sac. in Archiep. Pisan. 


Anno 
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Anno di Cristo mcxx. Ind. XIII. 

I. SìJ-cese per l’ Alpi al Marzo il Pontefice, ed accompa- 
gnavalo Lamberto Vescovo d’ Òstia cogli altri pochi, che ave- 
vano seguitato di là da’ Monti l’antecessore. Il riconobbero 
nel suo passaggio le terre, e Vescovi dell’ Insiibria , c fra pri- 
mi Giordano Arcivescovo Milanese, che proteggendo per lo 
Regno Itàlico l’interesse di Chiesa dagli attentati d’Enrico 
rassccurava la libertà de’ Lombardi {A). Di là venne in Ro- 
ma per la Toscana , mentre Burdino diffidando di sua salvez- 
za cercò ricovero in S’utri. 

IL Ma frattanto in Bologna la diffidenza, e l’emulazione 
sollevavano le torri da’ vecchi tronchi nelle abitazioni de’ No- 
bili, o le eccitavano da’ fondamenti . Quella di Pietro, e con- 
sorti dall’Asinelia sormontò tutt’ altre in Italia, e in appres- 
so le crebbe a fianco la Garisenda celebrata per artifiziosa pen- 
denza ( B ). In quest’anno medesimo dieron compimento alla 
propria que’, che si dissero di Rolando Rampóne, e sorsero 
di mano in mano secondo la potenza delie famiglie le torri de’ 
Lambertazzi , de’ figli d’ Alberto d’ Orso , de’ Lambertlni , de’ 
Gerente!, de’ figli di Carbóne, c tropp’ altre, delle quali ap- 
pajon tuttora non incerti vestigi (C). 


I . Mur>it.Rer.U al. Script. T.I. P.ll. Cbron. Pultavi. pag. $ 38. T. III. P. 
Vita Calli st. II. PanJulpb. Pirati, p.ig. 4.18. T.llJ. P. II. Pitx Roman. Ponti f. 
pag. 365. T. V. Falco ». Brnev. pag. 91. Ivi Anon. Cast . Cbron. pag. 60. Ivi 
Landnlpb. Jun. Hist. Mediala*. pag, ^06. T. PII. Romuald. Salernit. Cbron. 
pag. 182. Annal. eP Irai, an.z zzo. Baron. Annat. Eccidi ast. an. t tip. t zzo. 
Struv. Htst. German . T.I. Per. PI. Seli. IP. pag. 409, Job. Pistor . Script . Rer. 
Grrm. T. I. Rjb. de Monte AppenJ. Cbronogr, S/gehrt. pag. 8 - 58 . Giulia. mem. 
di Mi late. T.IP. an.nzo. 

II. Murar. Rer. Ital. Script. T.XPIII. Cbron. Miseri, pag. 24.5. Ghirardac, 
Ist. di Boi. Iit. II. pag. $p. Pi zzani Ist. di Bj!. an. 1119. Lcandr. Alberti Ist. 
di Boi, li 6, PI. Dccad.I. an. 1 io?. 

(A) Piò 
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( A ) Più mesi addietro Federigo Arcivescovo di Colònia ave- 
vaio confortato per lettera a non perder di vista due obiet- 
ti così importanti , e neU" occuparsi del primo s’ acquisti fa- 
cilmente presso Callisto benemerenza e riputazione . Ne fe- 
ce tristo esperimento Landolfo storico da San PJolo . Narra 
di se , che spogliato delta sua Chiesa dall’ Arcivescovo ven- 
ne a Fort òna innanzi al Pontefice per giustizia ; ma con- 
sigliolto a l silenzio Lamberto Vescovo d' Ostia col dir , che 
V uve non si calcan nel torchio di mezzo verno. — Marte- 
ne Colleft. Vcter. Script. & monum. T. i. pag. 640. Murat. 

Rer. Irai. Script. T. v. Landulf. Jun. Hist.Mediolan. Cap. xxxv. 

( B ) Non ò mancato chi assegnasse alla costruzione delle due tor- 
ri una causa favolosa , e può questa avvertirsi nelle Deca- 
di di Leandro Alberti , che l’ adottò . L’ Asinelio , checché 
narrino alcuni , non eccede colla sua altezza Piedi 263 a 
misura Bolognése . Le nostre Cronache non convengono intor- 
no al tempo che fu ridotta a perfezione, ed accennano alcu- 
ne l' anno 1111 , altre il 11 17 , e il in 9; le più l’anno 1109. 

Della Gariscnda fece menzione Dante Alighièri ne’ seguen- 
ti tre versi : » 

„ Qual sembra a riguardar la Garisenda 
„ Sotto ’1 chinato quando un nuvol vada 
„ Sovr’essa si che della incontro penda. 

Distrutta per gran parte nel secolo quartodccimo al tempo 
che Giovanni Visconte detto da Oléggio tiranneggiò la Cittì , 
offre tuttavia una pendenza non minor d’ otto piedi . J Quei 
dall’ Asineli a , 0 Asinelli fitron primarj nella milizia , men- 
tre fiorirono. Pietro suddetto , che occorre più cT una volta ne- 
gli atti publici, fu il primo a dirsi dalf Asinelio , qual che 
si fosse la causa , e da lui trasse nome il restante della fa- 
miglia spenta gii da più secoli . Quanto a’ Garisendi anch 

mi 
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essi antichissimi , e Consolari s’ incontrano i lor vestigi in 
un Garisendo , che visse a’ principi dell' undecimo secolo . Da 
Questi , eh' or più non sono , diramarono gli Orsi nobilissimi 
per non interrotto lasso di secoli fino a dì nostri . — Leandr. 
Albert. dell’lst. Bologn. lib.vt. Dee. i. all’ an. uop. Masin. 
Bologn. Pcrlustr. Ghirardac. Hist. di Boi. lib. ti. pag. 59. Viz- 
zani Hist. di Boi. an. 1109. Murat. Rer. It. Script. T. xvm. 
Chron. Miscel. pag. 242. Taruffi antica fondaz. della Città di 
Boi. pag. 7 6. Paol. Casati Mecan. Cronac. ms. del secolo 
XIV. detta Solimea presso il Co. Baldas. Carrati. Cronac. ms. 
Bianchetti nell’ Istic, delle Scienze del suddetto secolo. Cronac. 
ms. del sec. XV. detta Primaticcia presso me, ed altre. Mar- 
coni delle guerre della Romagna ms. presso i Conti Sassa- 
telli d’imola. Archiv. dellaBadia diS. Stefano an. 1041. e 1 J49. 

( C ) Malvolentieri converrei col Sigónio che assegna F Epoca 
degli Ottóni alle nostre torri private . Moltiplicarono più 
facilmente sullo spirar de I secolo undecimo coi primi moti 
di libertà. Nè m'intendo però d'escluder gl’ indizj d’ un' 
antichità più remora , che seco portano alcune , e se a Quel 
genere di struttura , che Vitruvio nominò incerto , 0 sia anti- 
co , e a qualch' altra circostanza , che accennò il Lami nel- 
le sue Sezioni d' antichità , damo ravvisarsi gli avanzi 
Etruschi , Bologna può fornirne l’esempio in piu tronchi del- 
le sue torri. Leandro Alberti ci additò la serie confusa d' 
alcune poche fra queste , e le intitolò da' recenti lor posses- 
sori : noi per quanto il consentono i vestigj superstiti c gli 
atti publici forniremo a suo tempo delle medesime una de- 
scrizione accurata colla superficie intera della Città. =3 Si- 
gon. de Regno I tal. lib. vii. an. 975. Leandr. Albert. Stor. di 
Boi. Dee. 1. lib. vi. Lami Lez. d’ Antichità Tosc.Tom. 1. Lez. 
vi. pag. 157. a 1 69. 


Tem. ì. 
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Anno di Cristo mcxxi. Ind. xiv. 

A 

I. - 6T7.lv Gualtieri Arcivescovo di Ravenna , che venne in 
Roma al Gennajo rinovò Callisto le concessioni deli’ antecessore 
intorno all’antica giurisdizione sui Vescovadi Bolognese, ed al- 
tri in Emilia (A). Colà poco dopo Dodone Vescovo Modoné- 
se riportò privilegio, che rassecurava i possedimenti, e ragio- 
ni della sua ‘Chiesa nei due distretti di Modena e di Bolo- 
gna . 

II. Ma' alla Primavera il Pontefice convocati in arme i Ro- 
mani , e lo sforzo de’ Vassalli Normanni s’ affacciò a stringer 
Sutri , che gli s’arrese . Burdtno tratto prigioniero in Roma 
frai ludibrj del popolo fu dannato a perpetua carcere, e per 
simil colpo si ristorò nella Chiesa la dimestica tranquillità . 
Nell’ Insubria al tempo medesimo resistevano egregiamente i 
Comaschi all’impeto de’ Milanési e lor Collegati , mentre le 
terre Lombarde per la pili parte acquistando audacia nella de- 
bolezza d’Enrico ampliavano i lor diritti ( B ) . Bologna frali’ 
altre procacciatasi di giorno in giorno importanza dalle leggi 
insegnate , e nell’affluenza degli stranieri aprivagli il cambio 
sorgenti nuove a ricchezza . 

III. 


I. Rotti Istcr. Raven. hi. V. ari. ni j. Ai urat.Antiq.med.avi. T.V.Diss . 
LXìV. pag. 351. Arcbi-j, Arcivesc. di R.rv. Cape. A ». 4». Vedi in App. mon. ». 107. 

II. Bar ori. Armai. Ecclesiast. an. 1121. Alur.it. Rer.lt al. Script. T.lll.P. 
/. Card, de Arrag. Vita Callijt.il. Ivi Pandulpb. Pisan. Vita Callist.il. Ivi 
P.II. Vit,e Roman. Ponti f. p.ig. 418. e 419. T. V. Falco Beneventan. inCbron. 
ad c. i, 1 j 2i. Ivi Anonym. Cassi ». Ciro», pag. 60. Ivi Anonym. de excid. Urbis 
Coment. T. VII. Sicard. Episc. Qremon. Cbron. p.tg. 5^2. Annoi. /T Ital. an. 
uso. ii 21. Otb. Frising. lii. VII. Cap.V, Conrad. Uspergens.pag.z71. Aliert. 
Stadens. ad an.ttzt. Stepb. Balt*z. Xliscellan. hi. III. pag. 371. Barman. Tbts. 
Hitt, T.IV. P.II. B. Jovii tìtst. Nsrvocom. 
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III. E' detto che il Comune in quest’anno provvedendo al- 
la publica dignità edificasse nella Corte di Sant’ Ambrógio luo- 
go opportuno , . dove la Curia potesse d’ indi innanzi convo- 
carsi , e render ragione (C). Intanto Vittóre Vescovo rino- 
vò a’ Canonici di San Vittóre l’investitura d’ alcune terre ac- 
cordate ad essi in addietro nella Corte di Fiesso . 


Ili, Sigon. Hìst. Bonon. lib . II. ad an. XIZI. Cbirardac. Ut. di Bologna 
li b. 111 . an. ii 2i. Arcbiv. de* Canon, di S.Cio. in Monte lib.l. num. 43. Vej» 
in Append. monum. num. 108. 


B b 1 
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( A ) La Bolla , che serbasi tuttavia nell' Archivio degli Arci- 
vescovi di Ravenna non dissente dall'altra del secondo Ge- 
lasio . Le note Cronologiche publicare dal Rossi son le se- 
guenti D.tt. Laterani per manum Chrysogoni S. Romane Ec- 
clesie Diaconi Cardinalis ac Bibìiothecarii VII Id. Januarii. 
IndiifLXIIIL Incarnationis Dominice anno millesimo centesi- 
mo vigesimo primo . Pontificatus autem domini Callisti Pape 
anno IL = Rub. Hist. Raven. lib. v. an. mi. Arcfciv. Ar- 
civ. di Rav. Caps. A. num. 42. 

( B ) Nh quando ancora le sedizioni , che moltiplicavansi tutto 
giorno per I' Alemagna avesser lasciato all' Impcradore un 
qualche respiro , gli era facile il raccoglier forze bastanti per 
metter fi eno a’ Lombardi , che mentre si determinassero a 
resistenza potevano dalla sua querela col Sacerdozio trarre 
argomenti per sostener I' attentato . — Ab. Uspergens. in 
Chron. I. Serrar. Moguntiac. Rer. T. 1. lib. v. Adelb. ad an. 
ini. Brower. Annal. Trevir.T. ii.lib.lt n. an. 1120. ini. 
Baron. Annal. Ecdesiast. an. mi. Murat. Annal. d’Ital. an. 
mi. Ved. in addietro all’anno 1119. alla nota (A). 

(C ) Così il Sigónio , ed altri con lui . L' edifizio 0 sorgesse al- 
lora , 0 pih tardi stette opposto al fianco sinistro della Ba- 
silica di San Petronio , e tuttora è vestigio d' una delle 
antiche sue porte nel suolo de’ Bcroaldi . Piu addietro vero- 
similmente la curia si raccoglieva nella Chiesa stessa di Sant’ 
Ambrogio , che in seguito fu compresa nella Basilica. — Si- 
gon. Hist. Bonon. lib. 11. ad an. mi. Ghir.trdac. Ist. di Boi. 
lib. in. an. mi. 


Anna 
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Anno di Cristo mcxxii. Ind. xv. 


I. Su/’ E rano aumentati i rischi d’Enrico dalla sua per- 
tinacia ( A) , finché i Principi convocati a Wirtzburgo l’a- 
stTinsero a chieder pace alla Chiesa . Nè parve alieno il Pon- 
tefice dal concederla , e sollecitato per Oratori inviò in Ale- 
magna Lamberto Vescovo d’Ostia, presso al quale era tutta- 
via la somma delle cose , cd accompagnaronlo Sassone Cardi- 
nal Prete di Santo Ste'fano in Monte Celio, e Gregario Dia- 
cono di Sant’Angelo . Al Settembre ebbero sanzione inWor- 
mazia le condizioni presenti i Vescovi, e Grandi, che vi con- 
vennero . Dimise 1 ’ Imperadore la podestà d’ investire per 
Anello , e lituo , c accordò alle Chiese la libertà d’elezione, 
e consecrazione. Promise, che renderebbe a San Pietro, o pro- 
caccerebbe che fosser rese, le regalie, e possessioni sottrattegli 
fin dal principio della discordia, e a tutt’ altre Chiese , o per- 
sone qualsivoglia dannificate per la stessa causa amministrereb- 
be esatta giustizia a consiglio de’ Principi . Viceversa fu sta- 
bilito a prò. dell’ Imperadore , che intervenisse senza Simonia , 
o violenza nelle elezioni de’ Vescovi e degli Abati per tutto 
il Regno Teutònico di suo diritto , e in discordia sostenesse 
la parte , che il Metropolitano , e Comprovinciali riputasser 
più sana . Gli eletti in seguito investiti collo Scettro delle re- 
galie non appartenenti alia Chiesa Romana gli fornissero i 
consueti uffiz; di Vassallaggio, e fosse lo stesso de’ conse- 
crati 


I. Oth. Tnsìngens: Cbrcn. lib. VII. Csrp. XVI. [ . Serrar. Rer. Moguntiac. T. I. 
tib. V. pag, 5#. 540. 541. 542. Baron. Anna!. Ecclesiali. an. 1 121. 1122. Gol Jan. 
Ccnilitut. Imper. T. I. pag. 258. Du-mont Corpi Univers. Diplomai. T. I. 
pag. 6$.6j-. Ab. Uspergens. in Cbrcn. ad an. mi. na. Murat. R?r. Ital. Script. 
T.lll. P.l. Pandulpb. Phan. inVitaCallist.il. Armai, d' Ital. an. mi. 1122. 
Amelm. Genibiaccns. in Cbron. an. 1122. La ibi- Concit. General. T. X. pag. 901. 
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crati nell’ altre terre d’impero. Fu giurata al tempo medesi- 
mo una concordia perpetua d’ ambe le parti per esse , e per 
loro complici , e patteggiarono retta giustizia sulle querimo- 
nie sopravvegnenti , e soccorso reciproco in ogni evento ( B ) . 
A questo modo potè Enrico rientrar nel grembo di Chiesa, 
ed ebbe principio una lunga tregua fral Sacerdozio , e 1’ Im- 
pero . 

II. Narran promosso a que’ tempi Gerardo Bolognese de’ 
figli d’Alberto d’Orso Cardinal Prete di Santa Croce in Ge- 
rusalemme (C). 


II. dacron, p.ig.4&o. $13. Oldoìn. Hiìt. Ponti/. & Cardinal, T. 7 . pag, 

«»psr- 


(A) A 
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( A ) Adelberto Arcivescovo di Magonza , rivestito colla Pode- 
stà di Legato Pontificio aveva eccitati i Principi della 
Sassonia , ove rifugiavasi , e venivano in arme . Non era- 
no più tranquilli i Grandi della Lorena , e del Norico. — 
I. Serrar. Rer. Moguntiac. T. r. lib. v. pag. 540. Anna]. Hei- 
delsheim. ad an. un. Conrad. Uspergcns. Chro.i. pag. 280. 
Murat. Annal. d’Italia an. mi. 

( B ) La Dieta s’ ebbe in una vasta Campagna vicino al Reno , 
come esigeva la moltitudine de' convocati . Soscrissero per 
Enrico , e furori cauzione i Principi del!' Impero . Ma a 
Lamberto , che V ammise in seguito alfa comunione , e al 
bacio di pace , s’ ascrive resito favorevole d' una querela , 
che comprometteva da tanto tempo la libertà Ecclesiastica 
colla dignità dell’ Impero , e la nuova benemerenza aggiun- 
se celebrità al suo nome. — I. Serrar. Rer. Moguntiad. T. 
1. lib. v. pag. 541.541. Baron. Annal. Ecclesiast. an. 1 121. Gol- 
dast. Constit. Imper. T. 1. pag. 258. I. Du-mont Corps uni- 
vers. Diplomat. T. 1. pag. 66. 67. 

(C) Così i pili, non escluso il Ciaccolilo , c la sua creazione 
collocarono nel Decembre di quest’ anno medesimo. E' scrit- 
to inoltre , che al Giugno dell’ anno 1123 intervenisse nella 
consecrazioue della Chiesa Romana di San Cri sugano , e in- 
scrivesse nel susseguente alla Bolla che riportarono da Cal- 
listo i Canonici di S. Frididno di Lucca . Diversamente il 
Sigònio , cd altri in appresso , che affidandosi a tradizioni 
malcerte assegnarono alla sua elezione un' epoca posteriore . 
Resta inoltre ambiguo se fosse tratto , come ali uni vollero , 
dalla Canonica di San Frididno , od altra qualunque , 0 se 
appartenesse piuttosto alla nostra Chiesa. — Ciaccon. pag. 
4S0. e 523. Oldoin. Hist. Fondi. Se Cardin. T. i. pag. 951., 
e 957. Cels. Faleon. mein. Ist. della Ch. Bologn. lib. u. pag. 
152. Sigon. Hiit. Bonon. lib. ni. 'ad an. 1125. Ghirardac. Ist. 
Bologn. lib. ut. pag. 70. 

Anno 
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Anno di Cristo mcxxiii. Ind. i. 


I. Il L Concilio Ecumcftico Lateranense convocato al Mar- 
zo ratificò la concordia stabilita fralla Chiesa, e l’ Imperado- 
re. Al tempo medesimo usci decreto , che aggiudicava alla 
Chiesa Ravennate qualunque terra per l’Essarcato' distratta 
dagli Arcivescovi , e principalmente da quelli , che sederono 
fra Guiberto , e Gualtie'ri (A). 

IL I Bolognési frattanto ampliavano il lor dominio per Io 
Contado. Gli uomini di Rudidno , di Sanguinéta , e di Ca- 
pn'glia giurarono obbedienza al Comune, e ad esso, e alla 
Chiesa di Bologna dimisero un prescritto numero d’abitazio- 
ni nelle lor Castella (B). I nostri Consoli viceversa s’astrin- 
sero a riconoscerli in avvenire per Cittadini, e proteggerli 
contro qualunque persona, o popolo dedotto l’Imperadore. 
Promisero in oltre per se , per Vittóre Vescovo , e per 1’ 
intero Comune , che le abitazioni ottenute riterrebbero per- 
petuamente, escluso ogni modo d’alienazione (C). 


I. Bure». Amai. Ecclesiast. art. x 1 23. Lnbbè Cartai. T.X. Condì. I. Late - 
r anens. pag . Bpi. Ant. Pagitts Cri tic. in Anna!. Baro», T. 1 ’.'. Pag. 43 1. 

IL Arcò. Pub. Itb.l. Rcg, Crosso pag.x. Vedi in ApprnJ.monum, nurn, top. 


(A) Or- 
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( A ) Occorre conseguentemente nelle carte Ravennati la traccia 
delle molestie , che sostennero alcuni de' nostri Nobili tur- 
bati nel lor possesso . E' assai verosimile , che Vittóre V e- 
scovo di Bologna non s’ astenesse da quel Concilio. Non ab- 
biamo però verun documento onde si giustifichi l' asserzione 
del Faleòni , che narrollo presente. — Hier. Rub. Hist.Ra- 
ven. lib.v. an. x 14S. 1157. Faleon.mem. Ist. della Ch. Bologn. 
lib.11. pag. iji. Archiv. Arcivesc. di Raven. Caps. I. num. 
4197. Ivi num. 4.646. 

(B) Et an queste col lor distretto a poca distanza dal Reno 
sull' erto degli Apennini per dove è strada al Frignano . 
Non sopravvanzano delie tre , che gli antichi nomi , e po- 
che rovine . — Calindr. Dizion. Corografi Bologn. T.ir. Ar- 
tic. Calvenzdno , e R odiano. 

( C ) Può quest’ atto meritarsi qualche avvertenza , dacché ol- 
tre al primo vestigio de' nostri Consoli , vi si ravvisano ac- 
comunate in certa maniera la podestà Civile coir Ecclesia- 
stica. D’ indi innanzi non ardirci d' affermare , che i Vescovi 
fossero esclusi dall’ aver parte nelle publìche risoluzioni , nè 
onestamente un diritto competente alT ultimo de' Cittadini 
poteva togliersi al primo . Ma pare , che rade volte l’ eser- 
citassero, e la loro autorità , se talvolta gliene procacciaro- 
no le circostanze, fu breve , e contraddetta . = Vedi in Ap- 
pend. monum. num. 109. 


C c 
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Anno di Cristo mcxxiv. Ind. ir. 


I. -TL er morte del secondo Callisto sorse al Decembre 
Lamberto Vescovo d’Ostia , e si disse Onòrio secondo ( A). 
Per esso Giovanni Bolognese da Prior di Camiidoli fu pro- 
mosso in breve al Cardinalato , ed ottenne la Chiesa d’ Ostia 
( B ). 

II. Ma nel Regno Italico esercitavano l’odio invecchiato 
Milanesi , e Comaschi , le animosità di Pisa, e di Ge'nova 
turbavano il Mar Ligustico , e 1’ Isole , e la Romagna non 
era immune da discordie dimestiche nelle sue terre . Arcive- 
scovome'o , e Roberto Conti da Cònio figli d’ Ugo Conte av- 
versar) ab antico de’ Faentini avevano ricoverati nelle loro 
Castella Guido di Manfre'do cogli altri Nobili fuorusciti di 
quel Comune (C), e concordemente coi Ravenndti infesta- 
vamo nel suo distretto con depredazioni , ed incendj . Final- 
mente in quest’anno, quando non valsero lelamentanze, caval- 
carono i Faentini a danno de’ Conti , e intrapresero l’espugna- 
zione di Cònio ( D ) . Ad agevolarla s’aggiunse colle sue gen- 
ti Guido Guerra Conte di Modigliana figlio di Guido Conte 

(*), 


I. Baro». Fcclesiast. an, 1124.. Murat, Rcr, It . Script, T.l. Part, 

IL Cbron. Vultum. pag, 333. T, III, P.l, Pandulpb. Pisan, VitaHonbr.il. 
pag. 411. Ivi Cardi n. de Arragon. Vita Hjnor.il. T.IV. Cbrun, lilonasr. C as- 
siri. pag. 548. T. V. A non. Cassia. Cbnn.pag.60. T.VIJ. Romuald. Salem . 
Cbron. pag. 183. AnnaL d' Lai. an. 1123.1124, IVilletni, Tyrius hh. XII. Cap. 
XV. Pagi us Cri tic. in AnnaL Baron. T.IV. pag. 437. Ci accori. Vita Pcntif. & 
Cardinal. T.l. pag. 9$%. 961. 96}. 96+. 96$. Sigon. de E pire. Bon. in Vi Bore , 
AnnaL Carnai. lui. T. ni. lib.XXll. pag. 43. li b. XXVI. pag. 207. 

II. Rer. Favtntin. Script . Tbolosan. Cbron, Cap. XX. XXL pag, 2 9. mo- 
ri u in. pag. 420. Scipion. Claromont. Hist. C asm. ad an.ui^. Rossi Hist. Ra- 
mi. ad an. 1124. Tonduzzi Hirt. Faent. ad an, 1124. Rer. Lai. Script. T , 
V. Anonym. de Excid. Urb. Coni. T.VL Caftan Annui. Janutns. lib.l. ad an. 
1123.1124. Zuccoh Ist. ms. Faentina, 
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(E), e aspettavasi un rinforzo di Bolognesi. Fu combattu- 
to non interrottamente il Castello per più d’ un mese con 
ogni modo d’ assalimenti , e di macchine. Guido de’ Traversù- 
rj eh’ era dentro a custodia con una schiera di Ravennati vi 
perì d'un colpo di pietra . Ma i Cavalieri di Bologna, qual 
che si fosse la causa, tardavano a comparire, e frattanto era 
voce , che il Comune di Ravenna approntasse un esercito in 
ajuto degli assediati . Basta, che i Faentini levando il Campo 
improvvisamente s’allontanarono, e il Castello fu libero. 


C e 


(A) 
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( A ) La elezione non fu peri senza scisma . Alcuni de' Cardi- 
nali sostentiti da' Frangipani acclamatoli Lamberto , in tem- 
po che i più , e fra questi Lamberto stesso , avevano ricono- 
sciuto in Pontefice Teobaldo Boccapécora Cardinal Prete di 
Santa Anastasia col nome di Celestino secondo . Apparcc- 
chiavansi conseguenze scandalose , allorché T cobaldo si dimi- 
se spontaneo . Nè Lamberto tardò a imitarlo oltre a pochi 
giorni , e spogliandosi della sua dignità protestò altamente , 
che preferiva il possesso legitimo della Chiesa d' Òstia ad 
un illegitimo Pontificato . Ma la nobiltà dell' atto sanandolo 
dalla taccia appostagli d' ambizione , commosse i Padri a 
maniera che gli caddero a' piedi , e prestarongli la consueta 
obbedienza . = Baron. Armai. Ecclesiast. an. 1114. Pagius 
Crit. in Annal. Baron. T. iv.pag. 457. Ceccan. in Chron. Wil- 
lelm. Tyr. iib.xu. Cap.xv. Murat. Rur. It.Script. T. in. P. 
1. Pandulph. Pisan. Vita Honor. 11. pag. 421. 

(B) La sua origine è finora ignorata , non così la dottrina , e 
la santità . Intanto come è provato , che nell’ anno 1115 
sottentrò Priore a Guidóne , e resse i Camaldolesi almeno 
fino al Settembre dell' anno in 6 , potremo correggendo il 
Ciaccónio escluderlo dalla prima f alle promozioni d’Onó- 
rio, e riporlo nella seconda . E giova qui F accennare , che 
un’ impostura del secolo scstodccimo adottata hnprovidamen- 
te da più Scrittori divise nelle famiglie illustri d' Italia 
que' Cardinali , che fiorirono nell' undecimo , e le Bolognési 
non furono dimenticate . Sarebbe inutile il numerarli, 0 com- 
batter F errore altrimenti che col silenzio . Ciaccon. Vita 
Pontif. & Cardinal, pag.9d3.9d4. pag. io;d. 1017. Sigon. de 
Episc. Bonon. in Viiìor. & Henric. Masin. Bologn. Perlustr. 
P. 11. Ivi Cardinal, pag. 9. io. n. n. 13. Annal. Camald. T. in. 
lib.xxn. pag.43. lib.xxv. pag. ids. lib. xxvi. pag.207. 

(C) AS- 
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( C ) Abbiamo dal T dosano i primi vestigi di risse civiche 
tra Faentini. Appartengono all’anno 1103. A quel tempo 
Alberigo di Guido di Manfredo , Raina/Jo di Rambertino , 
e Signore Ilo d'Ugòne superati dal Popolo uscirò n profughi 
colla pii * parte de' Nobili , e poterono inseguito stabilita te- 
ga coi Ravenndti , e coi Conti da Cònio trarre ai tauri del- 
la lor Patria un possente esercito . Inutilmente perì : Si di- 
fesero i Cittadini , e i proscritti quando che fosse ebber pa- 
ce , e ripatri arano . Ma nell' anno 1 1 1 5 una seconda rivolu- 
zione escluse Guido di Manfredo , e Sutardo da Muro con 
altri Nobili , che nella prima tenner parte col popolo , men- 
tre Alberigo rimase , ed accrebbe la sua fortuna colle spo- 
glie de’ consanguinei. Pare che Guido ricorresse allora alt" 
Imper adore , dacché nell' anno seguente era seco a Govérno- 

10 , e seguirollo nella Romagna . Da quel tempo non cessò 
la discordia. — Rer. Favent. Script. Tholosan. Chron. Cap. 
xix. xx. xxi. pag. 17.29. Tonduz. Ist. di Faenz. an. 1103. 
1115. m<f. 1124. Zuccol. Ist. ras. di Faenza. Ved. in Append. 
monum. num.97. 

(D) Cònio fu Castello antico nella Romagna fra! Sanremo, e 

11 Senio a poca distanza da Cotignóla . Comprendevansi 
nel suo distretto Donigàllia, Z agonica , Barbi. ino. Grana- 
tolo, ed altri piu luoghi tutti a dipendenza de’ Conti , efor- 
niron nome ai diversi rami della famiglia, che splende fal- 
le primarie in Italia ne' Principi di Belgiojòso . Cònio fu 
distrutto al finir del secolo decimoterzo . = Murat. Rer. It. 
Script. T. 1. Bcnvenut. Imol. comment. in Dantis Comced. 
pag. 1200. Bonoli Ist. di Lugo lib. in. Cap.xii. 

(E) Era possente quant' altri mai Guido Guerra per que' con- 
torni. Ubbidivangli oltre a Modiglióne forse dugenro fra 
Castella, e terre la piìt parte nella Toscdna, e Romagna, 
falle quali', ad intelligenza de' fatti , che susseguirono, gio- 
va ricordar per ora Poggibonzi , Monremurlo , Roména , 

Dovddola , Empoli , Camurdno, Bagno , e Garzino . Sci- 

fUné 
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piène Ammirato ci foni) lo stemma della famiglia comin- 
ciando da TeuJegr/wo, che viveva sul declinar del decima 
secolo , e dcnominavanlo Bevi sangue. Può aggiugnersi il co- 
stui Padre , e cioè Ranieri di Taidegrtmo ricordato alta 
nota (P) della sesta Sezione. Guido Guerra morì in quest' 
anno medesimo. = Rer. Faventin. Script. Tolosan. Chron. 
Cap. xi. pag. xxiii. Scip. Ammir. Ist. della fam. de’Conti 
Guidi pag. 1.3.4. Deli*- degli Erud. Tose. T.vm. monum. 
pag.pd. Archiv. Raven. Caps. E. num. 189^. 


Anno 
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Anno di Cristo mcxxv. Ind. Hi. 


I. JET ROVVIDE Onòrio all’ indennità della Chiesa Raven- 
ndte racconfermando a Gualtieri Arcivescovo i diritti Metro- 
politici sulla nostra ( A ) . Nè più tardi che al Maggio vacò 
l’Impero. Ottenne il suffragio de’ Principi convocati in Ma- 
gonza Lotario Duca di Sassonia figlio di Geveardo Conte di 
Supplimburgo ( B ) , e lo coronarono in Aquisgrdna . 

II. I Faentini in questo mentre non desistendo dal Ior pro- 
posito rinovavan l’esercito . Venne ad aumentarlo Corrado 
Duca, e Marchese di Toscana (C), nè mancarono i Bolo- 
gnesi . Cunio virilmente oppugnato era presso a cadere, quan- 
do affrettaronsi per soccorrerlo i Ravennati , e traevano a se- 
guito gl’ Imole'si . Uscirono i Faentini a incontrarli , e si com- 
battè con reciproca strage , finché gli eserciti si separarono 
lasciando la vittoria indecisa . Ma fu intermesso per la secon- 
da volta l’assedio. 


I. Freber. Script. Rcr. Germanie. T. I. Cbron. Lauri sb am. pag. 11 4. Ivi 
Chronie. Ami trai. pag. 414. Ivi Cbron. El’Jagens. pag. 676. Conrad. Us per- 
gens. ad an. 1 1 14. 1 1 15. Orbon. Frixing, Chron. lib. 'SII. Cap.XVll. Albert. Stadenx . 
ad an. 1x25. Annui. Heidclsbcim. ad an. 1125. Aventin. Armai. Bo:c. pag.491. 
Serrani Rcr. Moguntiac. T.I. hb. V. pag. 543. Murat. Rer. Ir. Script. T. XS. 
Anonym. Cassm. Cbron. pag. 60. Annui, d' Lai. an. 1115. Struv. Hijr. Cernì. 
Se8. V. pag. 419. Arcbiv. Arcivesc. di R.rven . Cupi. A. mun. 43. 

II. Rer . F aventin. Script. Tbolot. Cbron. Cap. XXII. pag. 31. Rotti Hiit. 
Raven. hb.V . an. 11 2$. Scipion, Claromont, Hist, C aten.Tcnduz.Itt, di Faen- 
za an. 


(A) Il 
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( A ) Il decreto d' Onorio non diverso però nelle site concessioni 
da' precedenti di Geldsio , e Callisto potè di leggieri aver 
causa dalla renitenza de' nostri Vescovi , e occorrono susse- 
guentemente non equivoche tracce della medesima. Era Gual- 
tieri in Roma nel tempo che salì Onorio , ed è scritto che 
una parte de’ Romani bramasse averlo a Pontefice . — Ab. 
Uspergens. in Chron. Murat. Annal. d’ Ital.an. 1 124. Archiv. 
Arciv. di Raven. Caps. A n.43. Ved.in Ap. monum. n. no. 

( B ) Splendeva fra’ Candidati Federigo di Hoenstauffen Duca 
di Svdvia figlio di Federigo Duca , e Nipote del defunto 
Enrico per Agnese sua madre. O gli nuocesse l’ odio im- 
placabile d' Adcìberto Arcivescovo di Magonza contro la 
stirpe oncT era disceso , 0 piuttosto la soverchia alterigia ma- 
nifestata a'Comizj , vide preferito LotJrio , e a fatica fu per- 
suaso a rendergli omaggio . — I. Serrar. Rer. Moguntiac. T. 
1. lib. 1. pag.453. Petr. Diacon. Chron. Cassin. lib. iv. Cap. 
Lxaxvn.Othon. Frising. Chron. lib. vii. Cap. xvn. Aventin. 
Annal. Boic. pag. 492. Struv. Hist. Gennari. Seél.v. pag. 419. 

(C) Dee riputarsi erronea la coscrizione d’ un Bonifazio Mar- 
chese di T ose. ina , che si legge in alcuni esemplari del con- 
cordato fra Callisto , cd Enrico . Era Corrado in possesso 
della Marca Toscana fin dall' Aprile dell’ attua 1 no , e pro- 
seguì a reggerla almeno fino all' anno niq. Sappiamo di 
pili , eh' oltre alla Toscana gli ubbidì poscia il Ducato di 
Ravenna , se non l' intera Romagna , giacche nell' anno sud- 
detto Hip s’ intitolava : Conradus Divina favente Clemen- 
tia Ravennatum Dux & Tuscie preses Se Marchio . Ma s’ 
ignei a il nome del Padre , e costa soltanto d' un suo Nipote 
Federigo di nome, che viveva I’ anno ino. Quindi forse 
I' error di Cosimo della Rena , che in quest’ anno medesimo 
ci additò un Federigo successore a Corrado nel dominio della 
Toscana. =Du-mont Corps DipI.T. 1. pag .66., e 67. Goldast. 
Const. Imp. T. i.pag.258. Baron. Annal. Eccl.an. 1122. Marat. 
Antiq.med. aevi.T. 1. Diss.v1.pag.315. IviDiss. xvn.pag.p59. 

Anno 
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Anno di Cristo mcxxvi. Ind. IV. 


I. .JLjbseRCITo' per la prima Volta il Pontefice le ragioni 
di Chiesa sui possedimenti Matildici, che rimanevano inoccu- 
pati per la morte d’ Enrico. Appare investito Alberto Duca, 
e Marchese figlio di Bonifazio Conte di Verrina (A). 

II. Intanto i Milanesi gravavano di giorno in giorno so- 
vra i Comaschi oggimai ridotti alla sola Città , e invitavano 
i Bolognesi coli’ altre terre confederate , onde concorressero 
ad espugnarla. D’altra parte il Comune di Ravenna convocò 
alle sue insegne gli ajuti de’ Ferraresi , de’ Forlivesi , de’ Ce- 
sena», dc’Rimine'si, e d’ altri più luoghi delle due Marche 
Tri vigilila, e d’Ancona { B ). Fu manomesso il Contado di 
Faenza dal confine a’ Sobborghi, ove s’attendarono. Ma il 
Popolo Faentino raccolto quel più d’amici, che permise l’an- 
gustia , accorse colà , e battagliando da terza a nona li scon- 
fisse compiutamente . Perirono i piu lenti a volger le spalle, 
parecchi furono i prigionieri , c le spoglie , che rimaser sul 
campo , arricchirono il vincitore. Poco dopo alcuni Cavalieri 
di Conio, che depredando, e uccidendo s’arrischiarono perfi- 
no a Ganga, inseguiti da una schiera di Faentini la trassero 
negli agguati , che aveva tesi presso a Granatolo il restante 
degli abitatori di Ctinio, e si combattè. Fu molta d’ogni par- 
te la perdita, e non dissimile la fortuna. 


I. A Jurat. Antici}. Fstenr, P.ì. C,jp. XXX. pjg.ip}. 294. 

II. A lurut. Rcr. hai. Script. T.V. Ananym. de ExciJ. Urbis Coment. Tbet, 
A ntiqttit, ér Hi star. Burnì an, T.VS. E. J<w. H/st. Nowcont. lib.l. pag. 19. T. 
VII. P.Il » Sctp. C luromont. Hist. C.esen. lib.Pl. p.ig. ijj. Rtr. Favent in. Scri- 
pt. Tvohsan. C hron. Cap. XXIII. XXI'/. pjg. 31. Clementi». Ut. di Rimiri, an. 
ux$. TonJtiz. Ist. di Faenza an.iixó. Rub. Hist. Rine*. lib.V. an.inó. 
Métrcbes. Ist. di Farli pag. 140. 

Teni. I. D d (A) 
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(A) La sua famìglia , ch'ebbe in seguito tanta pacte ne' fatti 
della T rivigiàna fu Sàlica di nazione , e San Bonifazio 
Castello sul Veronese , ove dominarono gii antenati., diè lo- 
ro il nome , che tuttavia conservano i posteri . Dell' investi- 
tura , che senza risapersene il tempo concesse Onorio ad Al- 
berto , costa da una successiva carta del Monastero di Po- 
li réne spettante all' anno 1128. It Biancollni sulla fede d’ 
un arto che serbasi nella Cattedrale di Pàdova ripose il suo 
fratello Manfredo fr ai Conti di Verona. — Margarin. Builar. 
Cassia. T. i. An. njs. Biancol. de’Vescov. e Govern. di Ve- 
rona Diss. ii. pag.92. 120. 118. 139. Murat. Antich. Estens. 
P. 1. Cap.xxx. pag. 293.294. 295. Antiq. med. avi T.i. Diss. 
vi. pag. 273. Ughel. Ital. Sacr. T. v. pag.718. 

(B) R esse a que' tempi la Marca Anconitana Warnirio , 0 
Guam ièri Duca , e Marchese dt Spole ti , e di Camerino , 
figlio di IVarnério Duca , e Marchese . Il dominarono in 
seguito altri IVarnèrj dello stesso ceppo , e perciò fu detta 
Guanteria, come accennammo in addietro. — Mur.it. Antiq. 
med. avi T.i. Diss.vi. pag. 323. 324.325. T.n. Diss.xxxt. 
pag. 945. T. v. Diss. lxx. pag. 1043. Ab. Uspcrgens. in Chron. 
pag. 2(5 o. Cbron. Fossa nova ad an. 1105. Compagnoni Reg- 
gia Picena Part. 1. lib. u. pag. 69.70. 71. Liiii Storia di Ca- 
merino P. 11. lib. t. Martorel. mem. Stor. d’ Osimo lib. 11. 
Cap. 1. pag. 6$. Ved. Sez. ni. nota ( P ). 


Anno 
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Anno di Cristo Mcxxvir. Ind. v. 

I. J'IAuggeri Conte di Sicilia figlio di Rugge'ri Conte, 
che aspirando alla successione di Guglielmo Duca 'di Puglia , 
e Calabria era in arme dì qua dal Faro, ebbe a fronte Onorio 
Pontefice determinato a resistergli . Di là da’ Monti al tempo 
medesimo avvolgevasi Lotario Re in contrasti pericolosi con 
Federigo Duca di Svevia, e Corrado Duca di Francónia figli 
di Federigo Duca . Le circostanze trassero colà Gerardo Car- 
dinale di Santa Croce in Gerusalemme con podestà di Lega- 
to (A). 

II. Ma i Milanesi, come il consenti la stagione, spiegaro- 
no alle mura di Como un possente apparato . Si noveravano 
fralle terre ausiliarie Pavia , Cremona , Piacenza , Novira , 
Vercelli , Asti , Alba, Albenga , Vicenza, Parma , Bologna 
( B), Modena, e Mentova . S’aggiunsero i Cavalieri della 
Grai'agnàna , nè s’astennero la vedova d’ Alberto Conte di 
Biandràte , e Guido suo figlio , quantunque in tenera età . 
Gli assalti furon aspri , e frequenti , strano l’urtar delle mac- 
chine (C) , e tuttavolta resistevano intrepidi i difensori. 
Stanchi finalmente , e presso a soccombere ascesero i lor na- 
vigli col favor della notte , e si chiusero in Vico luogo ine- 
spugnabile di là dal lago . La Città deserta rimase ali’ arbi- 

D d 2 trio 


I. Baro». A/mal. Eccidi ast. an. 1127. Abb. Teleria. de Cestis Roger, lib. 
I. Cap. V. Falio Benrvent. in Cbrcn. Otbcn. Fri ring. de Gestis Frid.l. lib. I, 
Cap. XVI, Annali xt. Sax . ad an.1116. Annal. Hcidelsbeim. ad an. md. Struv, 
Hist. Cerni. T. I. Per. VI. Secl. V. Pi fior. Script. Rcr. German. T. 1 . Rob. de 
Alante Append. ad Chronogr. Sigi ber t . an.ttzj. 

II, Alurat. Rer. Ita/, Script. T. V. Anonym. de excii. Urbis Coment, an. 
1127. T. VII. Si cardi J Episc, Cbron. pag. 59$. T. Vili, Landulf. Jan. Hist. Ale- 
diolan. pag. $09. Barman, Tbes. Histor . T.IV. P. II. B. Jovii Hist. N evoco- 
mensis lib. I. pag. ig. 20. li, Tristan . Calcò, an.it zj. Qar. Sigon. de Regno 
Ital. an. 1 1 27, 
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trio del vincitore, che distrusse da’ fondamenti le mura in- 
tere , e le torri . 

III. Frattanto gli uomini della Sambilca posti al sommo 
dell’ Alpi sul Pistoje'se malcontenti di quel Comune divisavan 
modi a sottrarsi , c offerirono a’ Bolognési il loro Castello . 
Ma divulgossi il trattato. Alcuni de’ principali arrestati, e 
convinti furon tratti al supplizio (D). Altri si dispersero fug- 
gitivi pei distretti di Modena, e di Ferrara. 


IIL -rf- S*t!vi Iti, Patojcsi un, uj-\ 


(A) 5V 
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(A) Sono ignoti il tempo , e la causa della sua spedizioni . 
Costa soltanto che intervenisse a una Dieta convocata da 
Lotario a Spira in quest' anno medesimo . Colà vacando la 
Chiesa Arcivescovile di Maddeburgo procacciò la scelta in 
favor di Norberto Capo dell' ordine Premonstratense . Come 
il suo nome non occorre in nessuna con a, o scrittore , alme- 
no dopo i primi mesi della creazione d' Onorio, parrebbe 
non inopportuna il congetturare, else la sua legazione aves- 
se principio in quel tempo , che vacò /’ Impero. E sappiamo 
in fatti che alta elezion di Lorario furo n presenti in Ma- 
gonza uno, o piu Legati Pontijìcj . Ma nò /’ anonimo che 
la descrisse , nò alcun altro eh' io sappia assumer la cura di 
nominarli. — Pistor. Rcr. Germanie. Script. T. i. Rob. de 
Monte Append. ad Chronogr. Sigibert. an. 1127. Eckard. Ve- 
ter. monum. Quatern. Ivi num. 11. Incert. A ik ; I. narrat, de 
Eleft. Lothar. Leut. Hist. Archiep. Magdeburg. pag. 72. O- 
thon. F ri s ingens. Chron. lib. vii. Cap.xvil. 

(B) E qui l' ignoto scrittore ricordando per la seconda volta 
Bologna non cessa dal commendarla per le leggi insegnate; 

„ Docìa Bononia venit, Se huc cum legibus usa. 

E' alquanto strano perì , nò conviene dissimularlo , come ad 
onta di tanta celebrità rimanga dopo Ir ne rio un vuoto , 0 
piuttosto una oscurità d' anni venti almeno , senza che ap- 
paja d' alcuno , che glossando , a in altra maniera aggiug nes- 
se riputazione alle nostre Scuole. Appena in mezzo a una 
serie moltiplicata di causidici e giudici resta il nudo nome 
d' un solo maestro in leggi denominato Walfrédo , che piti 
tardi ebbe luogo fra Giudici di Lotario. — Murat. Rer. 
Irai. Script. T. v. Anonym. de exc. Urbis Comens, ad an. 
1127. Sarti de Cl. Archigymn. Bonon. Proles. T. 1. P. i.pag. 
28. in Walfred. Archiv. Pub. di Boi. Reg. Grosso P. 1. pag. 

e. Av- 
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8. Archiv. de’ Canon. Later, di S. Gio. in Monte Iib.ii. num. 
20. lib. in. num. io. e num.43. lib. iv. num. 18. 

(C) Pare , che le Città di Genova , c Pisa fossero a que' 
dì le piu riputare per eccellenza nella Balistica . Almeno 
i Milanési chiamarono di colà all' assedio ingegneri , ed 
artefici. Sappiamo dall’ anonimo, che quattro torri commesse 
robustamente protessero con efficacia le macchine , mentre i 
Comaschi danneggiati senza modo ne ’ muri , e nella Città 
non valsero a incendiarle , 0 a rimoverle . =2 Murat. Rer. 
Ital. Script. T. v. Anonym.de excid. Urbis Comens, ad an. 1127. 

(D) Gli Storici Pistoiési non trascurarono i loro nomi, c gio- 
va ripeterli per amor d’ esattezza quantunque poco impor- 
tanti . Furon dunque Brlzio di Bi.igio , Zanella di Mor- 
gana , Lenza di Follo , Lupo di T osuo , Britto di Gua- 
sto, Lionello di Lao , Cencio di Lippo , e Nanni di Règo- 
lo . — A. Salvi Ist. Pistoj. an. 1127. 


Anno 
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Anno di Cristo mcxxviii. Ind. vi. 


I. Jil L Pontefice investendo Rugge'ri deli’ intero stato, che 
appartenne a Guglielmo, procacciò la pace alla Chiesa; ma 
le turbolenze dell’ Alemagna anzi che aver fine s’ estesero al 
Regno Italico . Alla Primavera discese con un esercito Cor- 
rado Duca di Francónia , che pochi Principi congiurati ave- 
vano salutato Re , ed ammesso da’ Milane'si ottenne la Coro- g”’. 
na in Monza (A). Aderirongli per la miglior parte 1 , ocede- 
rono le Città , e Baroni della Lombardia , e delle Marche di 
Trivlgi , e Toscana , successivamente parecchie tetre dell’Es- 
sarcato non esclusa Bologna ( B ) , e accingevasi a passar ol- 
tre . Lo persuaser del rischio le censure d’ Onorio (C). 

II. Frattanto dalla nimicizia invecchiata ne’ due Comuni di 
Ravenna, e Faenza derivavano secondar; dissidi, ed appaio- 
no contemporanei vestigi di guerra aperta fra’ Bolognési , e il 
primo de’due (D). D’altra parte il Comune di Pistója cac- 
ciati in bando i congiunti de’ SambuciSni , che macchinarono, 
inviò a custodia di quel Castello la milizia di Serravalle , e 
di Lamporecchio . 


I. Baron. Annui, Ecclesia ir. an. 1 1 28. Falco Benevent, in Caroti, an. 1 1 18. Ai, 
Telesin.lih, I. Cap. XII. Orbo». Frringent. C btun. Iti. '/II. Cap. X'/ll. E c hard. T, 
I. Annali Jt. Sax. puf. Cól . Ai. Usptrgcns. in Cbron. 00.1127, 1128. ferrar. An- 
nal. Moguntrn. T . l.pap. 546. Murat. Rer. Ita/. Script, T. III. P. I. Vttx Roman, 
Pontif. in l'/t.t Honor. T. V. Lauditi f. JuH, H:;t. Medio! OH. Cap, XXX. pag. 
521. $12. T . X / I . An/mi. Piacenti». 40.1128. Annoi, d* Irai. 40.1128. Struv . 
Hìu Germane. T.I. Per. /I. SeB. V. Marcbes, Ist. di Fori) pag. 14 1. Pagliari- 
ni Ut. d> Vìc*nz* an. 1128, 

II, Salvi Ut. dt PntQj a 00.1128. Arcbiv. Ardvesc* di RaV. Cape. F. 
1914. /edi in Append, momtm. nani, ili . 
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(A) Qual che si fosse di Lì da' Monti il luogo de’ tumultuar} 
Comizj , l' elezion di Corrado appartiene .al Decembre dell' 
anno scorso , giacché Lotario la riseppe in Vf'irtxburgo al 
tempo , che vi celebrava il Natale . Anselmo da Posteria Ar- 
civescovo di Mtl ino , che abbracciò la causa del nuovo Re, 
provvide, onde fosse coronato coll'applauso di tutti gli ordi- 
ni . Dalle sole acclamazioni del popolo un Nobile de' Cri- 
velli dedusse senza esitanza , che Iddio medesimo protegge- 
va la causa del coronato . Le sue parole energiche di so- 
verchio, e caratteristiche tute avolta secondo i tempi , ci fu- 
rono conservate da Landolfo juniore, e son le seguenti: Per 
corpus domini , nisi voluntas dei esset ut hic nobilis Domi- 
nus coronaretur iste benedictus populus nequaquam ad laudem 
ipsius ita concorditer conclamaret. =: Murat. Rer. I tal. Script. 
T.viii. Landulf. Junior. Hist. Mediolan. pag. 511. Pi-.tor. 
Rer. German. Script. T. 1. Dodcchinus Append. ad Marian. 
Scoti Chron. an. 1128. pag,072. Sigon. de Regno Ital. lib. xi. 
Burman. Thes. Hist. T. iv. Pars 11. Puricel. Ambrosian. Ba- 
sii. monum. an. 1128. Saxii Mediolan. Archiepisc T. it. pa- 
gin. soo. 

(B) Da un frammento malconcio spettante alta Badia di Mu- 

siino si raccolgono benché a fatica le poche note seguen- 
ti esimovigesimo uonra gis die deci- 
mo timo mensis nibris. In ; e bastano 

tutt avolta a decidere che i Bolognesi riconobber Corrida, 0 
l’ anno indicato nelle note suddette sìa il vigesimo ottavo 
dopo il mille, e cento, 0 il vigesimonono . Non fu lo stesso 
de’ Faentini. Nelle lor carte degli anni 1128, ttqo, 1 13 r 
si legge: Regera non habemus, e gualchi altra volta: Post 
decessum Henrici Imperatoris. Ma d’ altra parte gli Stori- 
ci Forlivési ci assecurano , che in quest’ anno medesimo gua- 
stò 
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Sto Corrèdo il loro distretto , e forse rovini laCittà . Par- 
rebbe dunque poter conchiudersi , cheti nuovo Re, poich’ebbe 
trascorse le Città Lombarde fino a Bologna, avanzasse per 
l’ Apennlno nella T ose. ina , e di là scendesse nel Forlivése 
lasciata addietro Faenza. = Rer. Faventin. Script. morituri, 
pag. 420 , 421. 422. 423. Marches.Ist. di Forlì lib. iti. an. 1 128. 
Archiv. della Badia di S. Scef. Caps. Fragment. 

(C) Tacque il Barónio , e sulla venuta di Corrèdo in Itdlia , 
e sulla scomunica successiva . Bensì non omise il Sinodo Ra- 
vennate , ove furon deposti i due Patriarchi Gerardo d’ A- 
quilcja , e Giovanni di Grado, 0 avessero ne’ tempi addietro 
aderito a Bardino , 0 piuttosto aderissero al nuovo Re . Egli 
verosimilmente non oltrepassò la Romagna , e in breve si 
ridusse a Milano. — Baron. Annal. Ecclesiast. an. 1128. Lab- 
bè Concil. T. x. an. 1128. Concil. Ravenna t. pag. qgó. Ughel. 
Ita!. Sacra T. v. Aquilejens. Patriarci pag. S7. Ivi Gradens. 
Patriarch. pag. 1191. Sigon. de Regno Ital. lib. xi. an. 1130. 
Murat. Rer. Ita!. Script. T.xti. And. Dandul. Chron. Annal. 
d’ hai. an. 1127. 

(D) Costa della gueira , e assai grave , ma non de’ fatti . Il 
Tolosdno asaro a descriverli accuratamente ci lascia un vuo- 
to dall anno 112 6 fino al 1131 , se forse non è error Cro- 
nologico in alcuni Capitoti. ~ Rer. Faventin. Script. Tho- 
losan. Chron. Cap. xxiv. e xxvi. pag. 35 , e 37. Vedi in Ap- 
pend. monum. n. in. 


E c 


T cm, 7. 


Anne 



ANNALI 


zi8 


Anno di Cristo mcxxix. Ind. vii. 


I. SU'CKMAvansi i fautori di Corrado Re, ed alcune Cit- 
tà possenti s’armarono a danno de’ Milanesi , che protegge- 
vamo {A). Onorio medesimo non desisteva dall’ adoprarsi va- 
lidamente, onde abbandonasse l’Italia (2?). Era in Roma al 
Marzo il Pontefice sedati i tumulti di Fòglia . Colà a Lam- 

0 \ v w "‘ berto Arciprete , e a’ Canonici della Chiesa Bologne'se , che 
supplicavano , racconfcrmò le antiche ragioni, ed immunità, 
e li ricevè in protezione della sede Apostolica. 

II. Fu contemporanea la morte di Vittóre Vescovo di Bo- 
logna, e gli surrogarono Enrico (C). Ma la guerra accesa 
tuttora fra’ Bolognesi , e i Ravennati divietatalo dall’accesso 
alla sua Metropoli . Venne a lui Gualtieri Arcivescovo nel 
Castello di San Giovanni in Persicela { D), e l’accompagna- 
vano Dodóne Vescovo di Modena, Benno d’ Imola, Pietro 
di Cervia, e Jacopo di Faenza. Ed ecco in quel momento 
medesimo, che s’accigneva per consecrarlo, eccitarsi colà im- 
provvisa quistione per parte de’ Bolognesi . Domandavano , 
che il consecrasse senza pregiudizio dei dritti qualunque spet- 
tanti alla Chiesa Bolognese , e frattanto Gualtieri protestata- 
si determinato a non consecrarlo , se declinasse per la meno- 
ma parte dal giuramento Usitato di sommessione perpetua . Si 

trovò 


I. EckarH. Corp. Hittor. T.II. UJ.ilric. Bantherg. Co-V. p 'g- 361. Marat. 
Rtr. hai. Script. T. Mll. Landulf, Jun. Hist . Medtolan. Cap. XXXIX. Sigon. 
He Regn. hai. tilt. XI. pag. 6 $ 8 . Baro*. Annat. Eccletiast. an. uz8. 1129. Ar- 
chili. de ’ Canon, delta Cattedr. di Bit. Ved. in Append. monunt. nata. ito. 

II. S.'gon. de Episc. Btnon. an. 1129. 40.1130. Falco n. meni. Ittor. della 
Cb. Bologn. Uh. II. pag. 155. Atcbiv. Arcivesc. di Raven. Caps. F. nu/n. 19:4. 
Vcd. in Appena, monum. num, ili. 
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trovò presente a ventura Gerardo Cardinale di Santa Croce, 
che attestò in favor di Gualtieri . Prevalse la sua sentenza , 
ed Enrico giurando nella forma debita fu consecrato solenne- 
mente (E). 

III. Cessò in quest’anno Rodaldo Arcidiacono Bologne'se, 
e gli sottentrò Maure'lio (E). 


III. Arcbiv. de' Canon, della CatteJr. K. num. x. Sarti de Claris. Archi - 
lymn. Bonon. Profts. T.II. Archi Jtac. Bonon. pag. 18. 


E e 
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(A) Furori del numero Novara , Pavia , Piacenza, Cremona, 
e Broscia. Alla fedeltà , che ostentavano in favor di Lord- 
ino, s’ aggittgneva il pensiero di metter freno alta prepoten- 
za de' Milanesi , e duraron moli anni le reciproche guerre . 
Intanto f agli aderenti a Corrilo non eran ultimi i Par- 
migiani . Ad essi in quest’ anno medesimo consegnò quel 
Re , o piuttosto vendè per lire seicento Imperiali , Magistè- 
ro Arcivescovo di Treveri , che rimase suo prigioniero af- 
fidandosi per la Lombardia . — Rer. German. Script. Pistor. 
T. i. Dodechin. Append. ad Marian. Scot. an. 1119. Brower 
Annal. Trevirens. T. 11. an. 1119. pag. z 6 . Murat. Rer. Itai. 
Script. T.viii. Landulf. Jun. Hist. Mediolan. Cap. xxxix. 
Eckard. Corp. Histor. T.11. Udalric. Bamberg. Cod.pag. j£i. 

(B) Tenne in Lombardia Legato per lo Pontefice Giovanni da 
Crema Cardinal Prete del titolo di San Grisógono a soste- 
nervi la miglior causa , e nel Sinodo convocato in Pavia 
procacciò , che fosse scomunicato Anseimo Arcivescovo di 
Milano, perchè osò d’imporre a Corrado laCorona P Italia. 
— Murat. Rer. Irai. Script. T. vm. Landulf. Jun. Histor. 
Mediolan. Cap. xxxix. Burman. Thes. Hist. T. iv. P. 11. Pu- 
ricel. Ambrosian. Basii, monum. pag. adg. Struv. Hist. Ger- 
man. T. 1. Per. vi. Seét. v. 

(C) £' ignoto, onde ricavasse il Sigónio la rinunzia di Vit- 
tóre in favor d' Enrico . E un qualche remoto indizio , che 
il nuovo eletto uscisse dalla famiglia de' Gercméi . — Sigon. 
de Episc.Bonon. an. 1129. an. 1130. Faleon. mem. Istor. del- 
la Ch.Bologn.lib.11. pag. 155. Gherardac. Ist. di Bologn.lib. 
m.pag. 7i.Archiv. de’ Canon. Lateranens. diS.Gio. in Monte 
lib.i. num.34. 

(D) S’ è detto in addietro , che quel Castello riconosceva la 
giurisdizione de’ nostri Vescovi , fosse immediata 0 altrimen- 
ti . 
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ti . Immune dalla querela , che commetteva le due Cit- 
tà , quantunque compreso nel Contado dell' una, poti ottener 
di leggeri la preferenza. = Vedi l’anno 1117. alla nota(/). 

(E) Convennero tP ogni parte spettatori eminenti per dignità 
e condizione . Si noverovan fra questi pih Cardinali della 
Chiesa Ravenndte , che vennero con Gualtieri compreso Gui- 
do Arcidiacono, ed accompagnava/i Giovanni Prior di Por- 
to. Eran con Enrico oltre a Pietro Priore di San Vittóre , 
Lamberto Arciprete della Chiesa Bolognése , Rodaldo Ar- 
cidiacono , e parecchi Canonici . Aggiugnevasi Ildebrando 
Abate Nonantoldno co’ suoi Cattane i , e buon numero de’ 
nostri Nobili . — Archiv. Arcivesc. di Raven. Caps. F. num. 
1914. Ved. in Append. monum. num. ni. 

( F ) La carta , che ci annunzia per la prima volta AÌaurélio 
altrimenti Morello, appartiene al Decembre delP anno cor- 
rente, e vagli oasi ricordate le note Cronologiche . Vi si leg- 
ge : Temporibus dn. Henrici Episcopi Bononie Archipresbi- 
teri Ramberti & Maurelii Arcidiaconi anno ab incarnatione 
domini millesimo centesimo trigesimo indizione ottava Hen- 
rico Rege defungo Honorio Pontifice . Possiamo age- 

volmente dedur da quelle , che Bologna in quest’ anno era 
già sottratta a Corrado. — Archiv. de’ Canon, della Cattedr. 
K. num. 11. Sarti de Cl. Archigymn. Bon. Profes. Tom. 11. 
Archidiac. Bonon. pag. 18. Ved. all'anno nzS. alla nota ( B ). 
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Anno di Cristo mcxxx. Ind. vili. 


U ; feb- 
braio • 


w 

I. -è. u Scisma nella Chiesa al Febbrajo per la morte d’ 
Oncirio. La piu sana parte degli Elettori convenne in Gre- 
gei io Cardinal Diacono di Sant’Angelo, detto Innocenzo se- 
condo, il restante in appresso proclamò Pietro figliuolo di Pier 
Leone Cardinal Prete di Santa Maria in Trastevere, che dc- 
nominossi Anacie'to. Furon gravi le turbolenze, che sussegui- 
rono , finché Innocenzo messo in pericolo dalla prepotenza 
dell’ avversario cercò ricovero nella Gallia {A). Uscirono al 
tempo stesso da Roma que’ Cardinali che gli aderirono, e fra 
questi Gerardo del titolo di Santa Cioce ( B ), che in breve 
oltrepassò nuovamente nell’ Alemagna a compiervi presso a 
Lotirio gli ufficj di Legazione . 

IL Bologna, e Ravenna pacificaronsi . Fu giurata al tem- 
po medesimo fralle due Cicti una lega contro gl’ Imole'si , che 
infestavano il Castello di San Cassiano raccomandato al no- 
stro Comune (C) . 


I. Barati. Annal, Fcclesiatt. «17.1130, A turar. R-r. Ual. Script. T. HI. 
Hit* Roman. Ponti f, V. ta Innocent.il. T.IV. C bron, A fonasi, Cassin. pag. 554. 
T.y. Anottpm. Cast in. Cbron. pag. 61. 61. T. VII. Rometald. Salem. Chion.pag. 
iB<5. Annat. J' Itat. an. 1130. Snger. in Vita Lnd w. Croi. Pistor. T.I. Doif- 
eh. Apprnd. ad Marian. Scr.t, Céro*. pag. 66$. ad a». 1131. Eciard.Corp. Hitr. 
T. II. Herman. Contrae. C bron. pag. 6j6. 

II. Rer. Fave min. Script. Tbolor. Gbron, Cap. XXVI. pag. 33. 


(A) Prf 
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( A ) Preponderava in Roma il partito d' Anacleto , e i tesori 
della Basilica Vaticina , che depredò , gli comprarono ade- 
renti nuovi. Si ritrasse Innocenzo dalle Case de' Frangipa- 
ni , ove minacciavasi di forzarlo , c imbarcò sul T évere . 

Non usci dall’ Italia che non avesse ottenuta unat sospensio- 
ne d’ ostilità fra Genova , c Pisa . — Baron. Annal. Eccle- 
sias t. an. 1130. Eckard. Corp. Histon T. 11. Udalr. Bamber- 
gcns. Annaiist. Sax. pag. 661. Murat. Rer. Irai. Script. T. iti. 

Vita: Roman. Ponti!'. Vita Innoc. 11. T. iv. Chron. Monast. 

Cassin. pag. 554. T. v. Anonym. Cassin. Chron. pag. 61. 6z. 

T. vii. Romuald. Salem. Chron. pag. iSd. T. x v. Chron. Pi- 
san. pag. 974. Falco Bencvent. in Chron. Caffàri Anna!. Ge- 
nuens. lib. 1. 

( B ) Abbracciò la causa medesima con Gerardo Giovanni Ve- 
scovo d’ Ostia , e la lettera , che Bernardo Abate di Chiara- 
valle scrisse a’ Vescovi d' Aquitania giustificando la elezion 
d' Innocenzo , lascia non equivoca- testimonianza sulla molta 
riputazione dì lui , che lo consecrò . E' scritto , che cessasse 
di vivere nell’ anno 1133 dopo aver combattuto indefessa- 
mente per estinguer lo scisma. — D. Barn. Epist. cxxvi. 

Thom. Maimediur. Hist. lib. 1. Ciaccon. Hist.Pontif. Se Car- 
dili. T. i. pag. pdg. Biron. Anna!. Ecclesia;!. an. ugo. 

(C) Era il Castello di San Cassi. Ino ove sorse l'antico Foro 
di Cornelio , e vi risiedevano i Vescovi . Crebber più tardi 
Imola, e Castello d' Imola ; e C acque del Sanremo , 0 il 
breve intervallo dì pochi passi dividevano le tre diverse po- 
polazioni luna dall' altra. Quindi contese perpetue. Nella 
rovina delle due Castella cercavano gl’ Imolési l' ingrandì- . 

mento delta /or Città , esse impotenti a resistere si rinfor- 
zavano con ajuti stranieri. = Rer. Favent. Script. Tholo- 
san. Chron. Manzoni Hist. Episc. Imo!, pag. 70.71. 
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Anno di Cristo mcxxxi. Ind. ix. 

¥ 

I. Bolognesi concordemente coi Ravennati usciron per 
tempo a combatter Imola , incendiarono per molta parte , 
atterraron le mura , e adeguaron le fosse. Ma appena fu se- 
parato l’esercito, che gl’Imole'si implorando la protezione de’ 
Faentini s’astrinsero a dipendenza, e a tributo ( A }. Da 
quel dì il Comune di Faenza dominando nella Città intrapre- 
se a munirla di nuove mura. 

IL Fornirono d’altra parte argomento a nuove contese i 
Nonantolani . Da quel tempo che il lor Castello sorse , e s’ 
ampliò presso al Monastero di San Silvestro, altra superiorità 
non riconoscevano, che la pacifica degli Abati . Aggiugneva- 
si , che indipendenti da’ Vescovi Modene'si per indulto Apo- 
stolico ( B ) ricercavano da qualsivoglia de’ Vescovi circonvici- 
ni il Crisma, l’Olio Santo, la consecrazione delle loro Chie- 
se , e le ordinazioni . Aspirava intanto ad assoggettarli il Co- 
mune di Modena, nè astenevasi dall’ affliggerli tutto dì de- 
viando Tacque dal lor territorio , o turbandolo con indebite 
occupazioni, o scendendo per ultimo ad ostilità manifeste, 
finché messi in angustia si volsero a’ Bolognesi concordemente 
Cattanei ( C) , e popolo , e acquistarono a’ difensori col sot- 
tomettersi . 

III. 1 loro Sindachi vennero in Bologna al Decembre , ed 
accompagnavanli Andrea Priore , ed Azzóne Monaco Messi 

ambc- 


I. Rer. T live vii n. Script. Tboloran.Cbron. Gap. XXVI. e XXVII. pag. 33 . 

II. Murat. Antiq. mti. irvi T.III. Di rr. XXXVI. pag. 241. T.ÌV. Diss . 
XLVII. pag, 183. T. V. Diisertaz.LXIV. pag.tf 43. Rer. hai. Script. T. XI. 
Armai. Vet. Mutin. Anna!. J* Ital. an. 1x31. Vcdrian, Ist, di Modena an. 1131« 
Sigon. Hist. Bmon. Uh. ìli . an.it 32. 

III. Arcbiv. Pub. di Boi, Reg, Cres. T. 1. pag* 4. v>. Ved, in AppcaJ.mo* 
num, unni. 1 17. 
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ambedue d’ Ildebrando Abate . Presentati al publico arringo 
giurarono, che d’indi innanzi il popolo Nonantolano , e gli 
uomini qualsivoglia compresi nel dominio del Monastero ter- 
rebber fede al Comune di Bologna , e sarebber seco a’ danni 
di qualunque terra, o individuo dedotto l’Imperadore, a loro 
spese, se coll’esercito intero, stipendiati, se colia sola milizia. 
Per questa non esigerebbero emenda oltre alla metà del dan- 
no, per l’esercito condonerebbero la quarta parte. Sosterreb- 
bero i pesi publici a norma della Città , e suo distretto, ed 
in ciascun anno darebbero al Comune denari quattro Lucche- 
si per cadauna Casa abitata del Castello , e distretto. Non 
richiederebbero il Crisma, e l’Olio Santo, fuorché alla Chie- 
sa Bologne'se, e a questa apparterrebbero perpetuamente le 
ordinazioni , e consecrazioni . I Cattanei darebber opera in 
ogni evento, perchè il Comune ritenesse Nonàn fola, e perdu- 
ta la ricuperasse , ed in ogni guerra , die intraprendesse ver- 
rebbero in suo soccorso dalla Secchia fino alla Cósina (D) 
tre volte in ciascun anno, due volte coi Cavalieri , e la ter- 
za col pieno esercito, alli stessi patti che il popolo. E Cat- 
tanei , e popolo rimetterebbero i litigj qualunque sopravvegnen- 
ti ail’arbitrio de’ nostri Consoli . I Cattanei però aggiunge- 
rebbero due de’ lor Consoli , che definisser coi nostri . Vice- 
versa il Comune di Bologna promise , che difenderebbe i No- 
nantoldni da qualsivoglia persona dedotti I’ Imperadorc , e 1’ 
Abate, e li manterrebbe immuni , e protetti per ogni luogo 
di suo dominio . A Cattanei fornirebbe ogn’ anno una volta 
Cavalieri, e pedoni, che servisser gratuiti fino al Panaro, e 
due volte la milizia sola, onde combattesse a loro stipend; fi- 
no alla Sécchia dalla falda dell’Apenm'no alle Valli, e più ol- 
tre ne’ monti al di qua del Pandro per lo tratto di miglia 
venti. S’uniformerebbe a’ Nonantoldni nel ripeter l’ emende. 
Finalmente nè i Bolognési per l’una parte, nè il Popolo di 
Nondntola , e suoi Cattanei per l’altra s’indurrebbero a tre- 
gua , o a pace coi Modanési senza l’ assenso reciproco . Ap- 
T-cm. I, F f prova- 



I). Grnna* 

fo . 


izó annali 

provarono al tempo stesso le convenzioni i due Monaci a no- 
me del loro Abate, e del Monastero ( £), e promisero un’ 
osservanza esatta, e perpetua sotto pena di cento libbre d’ 
argento . Scoppiò a questo modo un’ aperta guerra frai due 
Comuni di Bologna, e di Modena . 

IV. In quest’anno il Vescovo Enrico racconfermò al Mo- 
nastero di San Salvatore posto a Fontana Taóna l’Ospitale 
di San Michele in Bombiana . Frattanto un incendio , che 
guastò buona parte della Città involse la Basilica di San Pie- 
tro, e giacque per lungo tempo semisepolta. 


IV. Zaccaria Anecd. pag. 228. Sigcn. de E pi se. Bvnan. in Htnr. ad an. 
1 : 31 . Murar. Rcr. Irai. Scnpr. T.XVUl. Chea. Misceli. Boiogn. pag. 242 . 
Vcd. in Apptnd. mutum. riunì, m. 
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( A ) La notizia del fatto ci deriva dal T olosino , e quanto 
alte condizioni costa soltanto che il Comune d' Imola pro- 
mettesse d’ offerire in perpetuo alta Cattedrale Faentina due 
palli per ciascun anno del valore di soldi cento . — Rer. 
Faventin. Script. Tholosan. Chron. Cap. xxvi. e xxvii. 
pag- 33 - 

( B ) guanto s’ estendessero le libertà Ecclesiastiche di Non.in- 
fola, può ravvisarsi nel privilegio, che Giovanni albate ri- 
portò dal secondo Pasquale V anno sin. Lo publicò il Mu- 
ratóri . = Murat. Antiq. Med. avi Tom. v. Diss. lxiv. 
Pag- 343 - 

(C ) Appare che sotto nome di Cattanti Nonantol.ini non ve- 
nisser soltanto que' , che abitavano nel Castello, 0 nel suo 
distretto , ma qualunque Cattaneo che rilevasse dal Mona- 
stero . In fatti si confuter co^li altri in questa occasione al- 
cuni Cattane i Frignanési , usciti da quella Schiatta che 
fu detta dc’Córboli , ed essi , 0 i loro discendenti occorrono 
susscguentcmente negli atti publici, come persone obligate al 
Comune di Bologna , e in possesso de' diritti Civici. Som- 
ministrano ulteriori indtzj i Cattane 1 da Sala ricordati in 
addietro . Una lettera , che nell'anno 1 149 circa diresse all’ 
Abate, Cattanei, e popolo di Nondntola Corrado Re, ci an- 
nunzia Alberto da Sala primo nell' ordine de' Cattanei , e 
forse era allora in possesso del Consolato. — Archiv. Estcns. 
Murat. Antiq. Med. a:vi T. iv. Diss.xi.vii. pag. zoi. Ved. 
l’antecedente Sez.vm. paragr. ix. 

( D ) L' acque delta Cosina dividevano i Faentini da' Forlivé- 
si , e da quella trasse nome un Castello ricordato piu Stol- 
te nelle Storie contemporanee. — Marches. Ist. di Fori) pag. 
i<Sj. 167. e oltre . 

( E ) Jl Aiutatóri richiedendo dal nostro Archivio gli Atti del- 

F f 1 u 
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la dedizione Konantoldna non ottenne , che il solo giura- 
mento del popolo , trascritto in oltre con tanta inesattezza , 
che vi furono omniesse fino a sei parole indicanti 1 ’ assenso 
prestato all’ atto dall' Abate , e da' Monaci . E quindi nel 
publicarlo fraìle sue Antichità parve indotto a supporre , 
che un tradimento sottomettesse quel Popolo a' Bolognési , 
conforme appunto era scritto in alcuna Cronaca . Si disdisse 
co! tempo negli Annali Italiani. = Murat. Antiq. Med. xvi 
T. iv. Dissert. xlvi i. pag. 183. Archiv. Pub. di Boi. Reg. 
Gros. lib. i. pag. j. Ved. in Append. monum. nmn. 113.. 
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• Anno di Cristo mcxxxii.. lnd. x. 


I. .Ì-'Lì-a miglior parte de’ Principi dell’Europa riconosceva 
Innocenzo , e Lotario Re fattoglisi incontro a Liegi aveva- 
io confortato con promesse magnifiche , ed apparccchiavasi a 
compierle (A). Solo forse Rugge'ri Duca adescato dalle inse- 
gne Regie , che riportò , proteggeva Pietro Scismatico nella 
Sede usurpata. All’Aprile scese il Pontefice per l’ Alpi Cli- 
zie, e chiamò un Concilio in Piacenza. I Vescovi , che in- 
tervennero dalia Lombardia , dal Pice'no , e dalla Romagna 
prestarongli 1’ obbedienza debita , e scomunicarono 1’ avver- 
sario . 

II. Ma Corrado ornai pienamente destituito dalla lusinga 
di mantenersi nel Regno , erasi ridotto di l.\ da’ Monti (B) , 
quando Lotario venne armato in Italia con Ricliiza Regina. 
In Roncaglia sul. Piacentino, ove tenne corte al Settembre , 
abboccaronsi egli, e Innocenzo, che in seguito oltrepassando 

a No- 


I. Dtv, Bernardi Epist. CXXXI'TI. Or. ieri c. Vttal. Hist. Ecclesiali. IH. 
Xill. Pistor. Script. Rer. Germanie. T.Ì. Do. t echi n. Appendi ad Miir. Scoi. 
Cbron. an. uji.llji. pag. ^ 73 - Ivi Rob. de Monte Append. ad Cbronogr. Si- 
gebert. an. 1131. pag. 874. 87S. Alberic. Monacò. Cbron. ad an. 1131. B.non. An- 
nal . Ecclesiali, an. 1231. 1132. La òhe Condì. Claromontan. pag. 972. Conci! . 

% Rbemenfe pag. 9^9. Condì. Leodicnf. pag. 9 87. Condi. Placentia. pag. 9S8. Fal- 
con. Benevent. Cbron. an. 1132. F reber. Rer. German. Script. T.I. Cbron. Ah- 
str. an. 1132. Snger. in Vita L:*d. Gros. Edgard. Corp. Un sor. T.I, Annali st. 
Sax. pag. 66$. Murat. Rer. hai . Script. T. V. Anonyrn. Cassin.Cbron, pag. 61. 
T.VU. Rotila al d . Salem. Cbron. pag. 187. 

II. Alberic. Monacò, in Cbron. Eckard. T.I. Annali st. Sax.p.g. 666. Cbro- 
nogr. Sax. ap. Lei bui tz. Anna! . hìeidelsbcim an. 1132. B.non. Anna!. Ecclesiast. 
T.XU, an. 1132, Mur.it. Antiq. Mid. revi T. V. Diti. LX 7 . pag. 429» Anna/, 
d' hai . an.i 132. S/gcn. de Regn. hai. an. 1132. PjeffA Hist. d' Allctti. T.I. 
an. 1132. Arcbiv. della C omun. di San Giovanni in Persie . Ved. Append. tuo- 
Hum. nuni.u+. nutrì. n$ K .. 
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a Nonantola racconfcrmò al Monastero le giurisdizioni, e le 
immunità (C). Al Decembre era il Re a San Gine'sio nfclla 
Toscana, e gli uomini di San Giovanni in Persicela impetra- 
ronvi privilegio col favor di Richfza (D). Fu la somma, 
che possedessero l’ intero corso del Galega colle ripe adjacen- 
ti dalla sorgente perfino al Pò . Al solo Re , o suoi Legati 
fornissero nei lor distretto le albergane, e il piratico , ed al- 
tra podestà qualsivoglia non li traesse in giudizio , o mettes- 
se al bando d’impero. Poco dopo scendendo nella Romagna 
per l’Apenm'no s’ arrestò a Medicina (£) , e vi celebrò il 
Natale . 

III. Frattanto usciron gli eserciti di Bologna, e Ravenna 
rinforzati da’ Ferraresi , e dagli altri amici, e stettero intor- 
no ad /mola , che presidiavano i Faentini . Due mesi interi 
durò l’assedio , e si combattè piò volte alle porte della Cit- 
tà , finché gli assediami perduta nelle diverse mischie la mag- 
gior parte de’ lor Cavalli si ritirarono. Poco dopo gl’ Imolesi 
coi Faentini espugnarono San Cassiano , e il distrussero da’ 
fondamenti non perdonando alla Sede Vescovile . 


III. Rer. Faventin, Script, T boi orari, Cbrcn. Cap, XXV li. Cap. XXVlll. 
pag. 34* Ritb. Hist. Roveti, lib.V. an. ujz. Tenduz. Uni. di Faenz. ori. i »3*. 
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(A) Era in Liegi il Pontefice al Marzo dell’ anno anteceden- 
te , e vi tenne un Concilio . Assecurollo il Re , che farebbe 
esercito, e verrebbe a riporlo nella sua sede . Promise il Pon- 
tefice al Re la Corona d' Impero , e scomunicò nuovamente 
Corrado , e i Principi , che gli aderivano. — Labbè Conci!. 
T.x. pag. 987. Conci!. Leodiens. Struv. Ilisc. Gcrman. Per. 
vi. Sei!. v. Bernard. Bonxvall. Vita S. Bernard, lib.ii. cap. 
1. Conrad. Uspergens. in Chron. pag. 297. Baron. Anna!. Ec- 
c'esiast. an. 1132. Pfeftci Hist. d’ Alleni, an. 1132. 

(B) O Corrado uscisse d' Italia in guest’ anno medesimo, come 
parve inclinato a credere il Muratóri , 0 piu mesi addietro 
a' tempi d' Onorio , sappiamo , che abbandonato da' Milané- 
si erasi ricoverato in Parma , che sola gli tenne fede, nè 
fi senza pericolo il suo ritorno . — Eckard. Corp. Hist. T. 
il. Cod. Udalr. Bamberg. pag. 361. Alberic. Monadi, ap. Leib- 
nitz . Murat. Rer. Ita!. Script. T.vui. Landulf. Jun. Hist. 
Medioian. Cap.xxxix. Anna!. d’Ital. an. 1 129. 1 132. 

(C) La Bolla d’ Innocenzo non diversifica dall' altra del secon- 
do Pasquale, se non in ciò, che al novero delle Castella, 
e ragioni di qua, e di là dal Pan irò , e sul Ferrarese , s’ 
aggiungono le diverse Chiese possedute dal Monastero per la 
Lombardia , cTrivìgidna . Se il Pontefice s' ad oprò fin d' al- 
lora a comporre i dìssidj suscitati frai due Comuni di Bolo- 
gna , e di Modena fu certamente senza profitto . — Murat. 
Antiq. Med. xvi T. v. Diss. l.xiv. pag. 393. Diss. lxv. pag. 
429. Ved. in Append. monum. num. 114. 

(D) Nell' apografo del privilegio, che serbasi presso agli uomi- 
ni dì quella terra antico a maniera da poter sospetto-rio con- 
temporaneo sì legge : Aduni apud Senesium . Non ni’ è no- 
to d' alcuna terra in Italia detta Senésio principalmente nel- 
la Lombardia , dove costa , che s' arrestasse Lotario fino al 
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cominciar del Decembre . Sembra percio assai chiaro , che 
nell’ autografo si leggesse apud S. Senesium ovvero Genesium, 
e che la semplice sigla S. indicante la parola Sanctum fos- 
se negletta da chi trascrisse . In fatti sono due San Ghie- 
sii , tino nel Piceno , e l' altro nella T ose, ina , e presso al 
primo de' due dee credersi , che s’ arrestasse allora Lotario 
uscendo dalla Lombardia per Pontrémoli . — Murat. Rer. 
Ita!. Script. T. vii. Sicard. Episc. Chron. an. 1132. Giulini 
mera, della Città di Milan. P. v. pag. 277. Archiv. della Co- 
munità di S. Giovanni, Ped. in Append. monum. num. 11;. 

(E) Sembra manifeste , che il Re evitasse appostatameli! e Bolo- 
gna. Fatti susseguenti annunziano , che la Città non gli fos- 
se amica , ed egli per quante è noto non usci d' Alemagna , 
che con mille , e cinquecento , 0 due mila Cavalieri al piu. 
E s’ aggiunga , che frodato della corona Itàlica per fatto de' 
Milanési s'unì inutilmente ai loro nemici nell’ assedio di Cre- 
ma , e tornò vieppiù indebolito. — Struv. Hist. Germ. T. r. 
Per. vi. SeèL v. Oth. Frising. Chron. lib. vii. Cap.xvm. Al- 
beric.Monac. in Chron. an. iijz. Chron. Bigaugiens. ad an. 
1133. Murat.Rer. Irai. Script. T. vii. Sicard. Episc. Chron. 
an. 1132. Annoi, d'ital. an. 1132. Giulini mem. di Milan. P. 
v. pag. 277. 
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Anno di Cristo mcxxxiii. Ind. xi. 

(P 

I. ONVENNERO nel distretto Pisano aMa Primavera In- 
nocenzo, e Lotdrio , e di lì avanzarono coll’esercito fino a 
Roma. Colà ottenne il Re la corona d’impero nella Basilica 
Lateranense {A). Ad esso in seguito, ed a Richfza Regina 
accordò il Pontefice 1’ intero allodio Matfldico , salvo alla 
Chiesa l’omaggio, coll’annuo censo di cento libbre d’argen- 
to, e sostituì la figlia GertrtSde, e il Genero Enrico Duca di 
Baviera detto il superbo figlio d’ Enrico Duca ( B ). Ma le 
forze Regie non bastavano a metter freno a Pietro Scismati- 
co , che annidatosi nella Vaticina divideva il favor de’ Gran- 
di , e del popolo nella Città (C). Alla state retrocesse Lo- 
tario, e usci dall’Italia lasciando involte ne’ loro antichi dis- 
sidi la Lombardia , e la Romagna . Poco dopo il Pontefice si 
ridusse nuovamente in Pisa . 

IL Enrico Vescovo di Bologna fu presente ad un Sinodo 
convocato in Cesena al Marzo da Gualtieri Arcivescovo, e 
vi soscrisse nel Privilegio, che riportarono i Canonici di San 1 » ***«». 
Vittóre (D). 


I. Baroit. Annui, Ecclesìast. an, 1133. Annali st. Sax. ap. Eckard. T.l.pag, 
666, Annui. Trrvir. T. II. an . 1133. Osbon. Fri ring. C hren. lib. VII. C.ip, 
XVIII, Fède. Benevent. in Cèron. Annui. Heidclsbeim . Pagius Crii, in Annui. 
Earon. T. IV. un. 1 1 33. pag. 481. Ball.tr, Alagn. Roti. T.IX. pag. 16. Pctr. 
Diacon. lib. IV. Cup. XCVll. Cbrwcgr. Sax. ad an. 1133. Murat. Rer. hai. 
Script. T. 1 II. P,ì. Cardia, de Arragen. Vita Inuncent. II. T. IV. Menate. Cas- 
sin. Cbron. pag. 555. T*. V, Anonym. C astin. Cèrea, pag. 61.62, Ivi Landolf. 
Jan, Hist. Medicina, pag. 514. T. VII. Cèrea. Fessa nuv* pag.Sóp. T.VIII. 
Cèrea. Veron. pug.óiz. T.XV. Cèrea. Pi san, pag. 974. Antichi t. Estcnt. P.I. 
Cap. Vili. pag. 60. Annui, d* hai. 40.1133. Hist. d' Alleni. T.I. an. 

H 33 . 

II. Arcbtv. de' Canon, di S. do, in Monte lib. II. nton, 34. Vsd.in Appcnd . 
mentirà, nani, 116, 

Tom. I. G g (A) N’w 
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(A) A T on è inutile ad avvenirsi in Lot.irio V esempio d' una 
corona d’ Impero non preceduta dall’ It altana , e forse non 
susseguita. Può aggiungersi , eh' ci fu l’ ultimo fragi' Impera- 
dori , al quale i Romani conferissero la corona , o circolo 
del Patriziato. — Petr.Diacon. lib. iv. Cap. exix. Murat. 
Annal. d’ I tal. an. tt} 6 . 

(B) Ebbero comune il Padre Guelfo Duca marito della Contes- 
sa Matilde , ed Enrico suocero di Gertrude . In Liegi vero- 
similmente agitaronsi le ragioni reciproche d' Impero , e Chie- 
sa intorno a quel Patrimonio , e forse divenne il prezzo di 
quegli ajuti che il Re promise a Innocenzo . Potrà quindi 
intendersi piu agevolmente , come Lotario uscendo dalla Lom- 
bardia preferisse il Castello di Medicina per celebrarvi il 
Natale. Sopravvisse intanto per alcun tempo queir Alber- 
to Duca, e Marchese , che fu investito da Onorio, o lo negli- 
gesse l' Impcradore , o lo compensasse dello stato sottrattogli . 
~ Struv. Hist. German. T. i. Per.vi. Scd.v. pag.424. Bul- 
Jar. Cassin. T. 11. Constit. ci.vi. pag. 147. Murat. Antich. E- 
stens. P. 1. Cap. viri, pag.do. Cap.xxx. pag.294. 

(C) Eppure al qualunque esercito di Lotario , e a’ Romani , 
che gli aderivano, s’ erano aggiunti i Genovési e i Pisani, 
che racconciliati al verno per opera cT Innocenzo riunirono 
le loro forze marittime , e occuparono Civitavecchia con al- 
tri luoghi alla spiaggia . — Baron. Annal. Ecclesiast. an. 
1131.1133. Murat. Rer. It.il. Script. T.iu. P.i. Cardin. de 
Arragon. V'ita Innocen.it. T.vi. GafTar. Annal. Genuens. lib. 
I. T.xi. Galv. Fiam. Manip. Flor. Cap.CLvn. Annal. d’ hai. 
an.1132.xt33. 

( D ) E' nell’ Archivio de' Canonici di San Giovanni in Monte 
un secondo privilegio posteriore d' otto giorni , e diverso in 
ciò solamente , che al nome di Gualtieri Arcivescovo è so- 

Itillù- 
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stituito il nome d' Enrico Vescovo di Bologna , e in vece 
de' suffragane» soscrivono i Canonici della nostra Chiesa. Il 
nome di Rodaldo Arcidiacono , che s’ incontra in tempo eh' 
era sottentrato Maurélio , e il Benevalete coll' altre forma- 
le , non usurpate ch'io pensi da' nostri Vescovi , annunzia- 
no manifestamente , che la carta è fittizia , ed estraneo il 
sigillo apposto . Aggiungasi , che Rodaldo vi soscrive il pri- 
mo sopra Lamberto Arciprete , quando gli Arcidiaconi non 
avevano occupata ancora la preferenza sugli Arcipreti . La 
carta medesima fu prodotta dal celebre Abate Sarti Camal- 
dolese, ed l strano alquanto , che ravvisando la maggior 
parte delle obbiezioni s'astenesse dal riprovarla . — Sarti de 
Cl. Archigymn. Bonon. Profess. T. il. Archidiac. Ecdes. Bo' 
non. pag. 17. Append. monura. pag. 169. Archiv. de’ Canon, 
di S.Gio. in Monte lib. 11. num. 34. Ved. in Append. monum. 
num. 1 16. 
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Anno di Cristo mcxxxiv. Ind. xii. 

J 

I. J-i» Bolocn'esi in quest’anno rinovaron l’esercito, e ap* 
pressatami ad Imola determinati a combatterla . Intanto s’ 
erano raccolti alle loro insegne oltre agli uomini di San Cas- 
siano , e d’altri più luoghi per lo Contado Imole'se , i Con- 
ti di Bagnacavallo, c di Doniguglia, e le genti di Modiglia- 
na {A). Ma lo sforzo de’ Faentini, che ritornava dopo aver 
munita la terra, fu loro incontro opportunamente prima che 
fosser raggiunti da’ Ravennati, e li astrinse a battaglia . Si 
pugnò di piè fermo per lo tratto d’ un’ ora , finché i Bo- 
lognesi cederono . Il vincitore inseguì l’esercito fuggitivo fi- 
no al Castello di Serra , che fu espugnato , e distrutto . Si 
contarono fra’ prigionieri Guido detto Malabocca Conte di 
Bagnacavallo figlio d’Alberto Conte detto Malvicino, Matil- 
de Contessa moglie del suo fratello Guigóne (B), Ugolino 
Come di Donig.iglia , e buon numero di Cavalieri . I Faen- 
tini tuttavolta compraron caro l’onore della giornata. 


I. R'r. Faventi». Script. Tolosa». Cbron. Cap. XXXÌV . pag. )$. 37. Scip. 
Clarontont . Hist, Casca. / 7 / 1 . 11 ) 4 . To»dnz% ht. di Faenza un. 1134 . pag.iBl. 
Ri<}>, Hist . Roveti. lib.V. pag. i 12. 


(A) Si 
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(A) Si legge nel Tolo^no: Comitatus Ymole cum Bononien- 
sibus & Mutinensibus Ymolam expugnabant . Da quanto s' è 
avvertito nell' anno il 30 alla nota { C), può comprender 
agevolmente , come il Contado Imolése minacciato di servitù 
concorresse a' danni della Cittì ; ma impossibile ^inter- 
vento de Maionési in favor d' un Comune , ch'era in guer- 
ra con loro. Ho dunque creduto che debba leggersi Mutilia- 
nensibus piuttosto che Mutinensibus. Guido Guerra poteva es- 
ser facilmente obbligato da' patti antichi a fornir sussidio al 
Comune di Bologna nelle sue espcdizion, , e massime , che 
aveva Stato per lo Contado. Costa in oltre, che Guido fosse 
nel nostro distretto l'anno seguente , mentre tuttavia prosegui- 
vano le ostilità , chiaro indizio, che in quella guerra non 
aderì a' Faentini. = Rer. Faventin. Script. To.osan. Chron. 
Gap. xxxiv. pag. 3 S- 37 - Archiv. I’ub. di Boi. lib. * . Instrument. 
in Scrin Voi. 1. num. S o. Ved. in Appcnd. monum. num. 119. 

(B) La moglie di Guigòne Conte, 0 Tigóne,! detta senipltcemen- 
te nel Testo Cometissa mater magni Malavicim. Una Casta 

Ravennate dell’anno 1150, ie>ÌM ? mS0 d d ‘ 

S V i ti le, è la sola, che ci annunzia ,1 d, p,u con queste pa- 
ròle • Guigone nobilissimus Comes seu maiovicinus inclytus fi- 
lius meus consentiente Matilde Comitissa jug mea .Le vicende 
di auclla schiatta , che col tempo si noverò frolle Civiche , ap- 
partengo,, per modo alla storia nostra , che^ ho riputato opportu- 
no il fornirne un conciso stemma dedotto sì dagli Scinto, , , che 
dagli Archivj diversi della Romagna e domestichi . / vesti- 
gi della medesima non discéndono al di qua del Secolo quas- 
so decimo. = Rer. Faventin. Script. Tolosan. Chron. Cap. 
xxxiv paa.3s.37. Cap.xLVlif. pag. Si- Cap. lxxx. pag. 81. 
Cap xcix. pag. 94. Archiv. della Bad. di S. Vitale diRaven. an. 

„0- ,is 7 ii< 5 x.ii 7 I.i» 9 *- i10<5 - Arch ' ddla Bjd ' d ‘ J. 0 ™ 
Caos'B num. 348. D. num .qxó. Arch. Arciv. di Raven Caps. 
D.^75. E. U 35 . » 37 - «900. M. 3807. Arch. Pub. dì Bologna. 
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Anno di Cristo mcxxxv. Ind. xm. 


I. v antaggiava la causa publica nel Regno Itàlico . I 
Milanesi dopo il Concilio Pisdno s' erano riuniti alla Chiesa, 
e riconoscevan Lotario ( A) , nè cessava intanto Innocenzo 
dall’ interporre , onde i Cremonesi coll’ altre terre confederate 
s’ astenessero dal combatterli ( B ) . Gli Ufficj moltiplicati , 
che tornaron vani colà , sortirono un miglior esito nell’ Emi- 
lia. Vi contendevano tuttavia i Comuni di Mòdcna, e di Bo- 
logna , e il primo de’ due trascorrendo in arme al di qua del 
Panaro aveva manomesso recentemente il Nonantoldno , nè 
perdonava al distretto di San Giovanni in Persicc'ta (C) , e 
dell’ altre Castella , e Ville circonvicine . Sopravvenne al Set- 
tembre per Io Pontefice Azztine Cardinal Prete di Santa Ana- 
stasia . Le Città benevole s’ erano aggiunte conciliatrici d’am- 
be le parti , e prevalsero le persuasioni, e l’autorità . Azzei- 
ne per quanto appare fu eletto ad arbitro nella contesa. 

II. Usci il Lodo favorevole a’ Bolognesi d’ogni maniera. 
I Modenesi , salva la debita fede all’Imperadore , giurarono, 
che in avvenire non sarebber molesti nè al Monastero, nè al 
Popolo Nonantoiano per qualunque diritto Civile , o sacro, 
che avessero trasferito ambedue nel Comune di Bologna , e 
nella sua Chiesa. Non distrarrebbero superiormente Tacque di 
Secchia perfino a Corte di Camurata , ed inferiormente non 

cstcn- 


I. Latti Candì. T. X. Cove;/. Pi san. pag.pS?. Baro». Annui. Ecclesiali . 
49.llj4.n3j. M»rat. Rcr. hai. Script. T.lll. P.I. Cardia, de Arragon, Vi- 
ta Inno cene. li. T.V. Landa! f. Jan. Hitt. Mediolan. Cap. XL. XLJ. XLII.T. 
VI. Annal. Pi un. an. 1134. A inai, d* Ita!. 49. 1134, ii}j. D. Bernard. Epitt . 
CX XXL CCCXIV. Pcrr. Climi acens. Iit. IH. Epitt. XXVII. S/gon. Hist. Bo- 
mn. Ut. III. ar.. 1133. Vedrian. Ist. di Mvd. 44,1135. Cronac. Solitala an, 1 1 34. 
Cronac. Primaticcia an. 1135. 

II. Sigtm. Hitt. Bontn. Iit. III. an. 1135. Archiv. Put. di Bui. Reg. Grosso 
Iit. L pag.+. Ved. in Append. monum. nani. no. 
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estenderebbero, che alle sole ripe , ed all alveo que lavori , 
che abbisognassero per navigarvi senza pregiudizio di terra , 
o villa qualunque del Monastero. Non innoverebbero negli 
altri fiumi , o torrenti a meno , che il consentissero 1 Abate , 
e Popolo, o definissero l’Imperadore , e il Pontefice . Non 
ricetterebbero volontariamente persona alcuna, che fosse in 
bando de’ Bolognesi , e degli aderenti. Darebber opera, sic- 
ché giurassero nel lor Contado i Cattanei , e i Val\ assori . 
A qualsivoglia fra questi , che ricusasse , o contravvenisse in 
seguito al giuramento , farebber guerra opportunamente per lo 
Comune di Bologna ; ma viceversa proteggerebberli a piaci- 
mento contro lo stesso Comune , se li frodasse della richiesta 
giustizia . Il Popolo di Panzdno verrebbe a parte del giura- 
mento alle condizioni medesime . Renderebber gl immobili 
usurpati sul Monastero, e Popolo di Nonantola, e lor fauto- 
ri , dal principio della contesa , salvi i privati diritti , nè 
questi verrebber meno per le offese passate . O dimetterebbe- 
ro i feudi, e ragioni qualsivoglia precarie , che derivassero 
dal Monastero, o gli servirebbero a norma de’ patti antichi. 
Finalmente s’ avrebbero per assoluti si i Bolognc'si , che i No- 
nantoldni, c i Persicetdni , o qualunque ebbe parte per essi 
nella querela da tutta emenda per danni dati , ma de’ sofferti 
otterrebbero risarcimento nello spazio di giorni trenta a sen- 
tenza d’arbitri. Manfre'do de’Petrizdni rispose dell’osservanza 
per lo Comune di Modena in lire mille Imperiali (Z^). 

III. Aumentaronsi in questo anno stesso i nostri diritti col- 
la sommessione del popolo di Cavdgli (E). Promiser quegli 
uomini salvo l’ onore e diretto dominio degli Arcivescovi Ra- 
vennati , che manterrebbero illeso nel lor distretto il Comune 
di Bologna in averi , e persone , gli farebber ragione , la ri- 
ceverebbero da’ suoi Rettori (■E), difcnderebberlo da’ nemici, 

non 


III. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Gres. T./. Rag. 4. v\ Ve J. in Ap perni, ni* 
num. ntan, 117. 
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non gli terrebbero occulti gl’insidiatori , e in perpetuo soster- 
rebbero i pesi publici a norma della Città , e del Contado . 
Che se in tempo alcuno fossero distolti dall’osservanza delle 
cose suddette per fatto dell’Arcivescovo, il farebbcr noto al 
Comune di Bologna nello spazio di giorni quindici , e i Bo- 
lognesi coi loro averi condurrebbero fedelmente in salvo fuor 
del loro distretto . 

(i ”‘ M ‘ 6 ' IV. Guido Guerra Conte figlio di Guido Guerra beneficò 
il Monastero di Santa Cecilia col dono d’ alcune terre; e frat- 
|t ”- tanto Ubaldo detto Malavolta , e fratelli , riconobbero l’Ar- 
civescovo Uberto , e la Chiesa Pisdna per la quarta parte 
del Castello , e Corte di Scandio , che possedevano i lor mag- 
giori (G). 


IV. Arcbiv. Pub. dì Boi. in Scrin. lìb. . Initrummt. Voi. 1, num. 50. 
Murat. Antìq. Med. avi T. I, Dìsj. XIV. pag. 797. Vtd. in Appsnd. 
num. zi 8. num. np. 
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<• 1 1 •> 

(A) JdutI Comune era stanco da lungo tempo de’ pregiudizi , 
che derivavangli dalla pertinacia dell’ Arcivescovo Ansel- 
mo , e cacciatolo dalla sua sede prima , che il Concilio di 
Pisa lo deponesse , manifestavasi apparecchiato alla debita 
sommersione . Sopravvenncr dopo ad assolverlo i Legati di 
Chiesa. — D. Bernard. Epist.cxxxi. CXXXVll. Labbè Concil. T. 
x. Concil. Pisan.pag.989. Baron. Annal.Ecdes.an. 1134. 1135. 
Murat. Rer, Ita!. Script. T. v. Landulf. Jun. Hist. Mediolan. 
Cip. xu.Burman.Thcs. Hist. Ital.T. iv. P. 1. Ivi Puricei. Am- 
brosian. Basii, monum. Cap.cccun.cccuv.ccci.ix. ccclxii. 

( B ) S’ era combattuto piu volte con fortuna ambigua , ma infi- 
ne colla peggio de' Milanési . Parte de' lor Cavalieri era 
nelle carceri di Cremona , parte in quelle di Piacenza con- 
giurata aneli’ essa coll' altre . Tuonava intanto l'eloquenza 
di Bernardo Abate di Chiarava/le , e le minacciava l’ Jm- 
peradorc . Esse ferme a non .renderli , in tempo che le ra- 
gioni d’impero eran risarcire, sostenevano senza scuotersi il 
rimprovero d' una vendetta privata . — D. Bern. Episc.cxxxr. 
cxxxm.Murat.Rer.Itai. Script. T. v. Landulf. Jun. Hist. Me- 
diolan. Cap. xut. 

(C) E' verosimile, che i Pcrsicetdni involti nello stesso rischio 
col popolo di Non datola seguissero la fortuna medesima , e 
fin d' allora, salvi i diritti del Vescovo , giurassero sommersio- 
ne al Comune di Bologna . I vestigj peri della nostra giu- 
risdizione su quel Castello s’ incontrano per la prima volta 
nel secolo susseguente . 

(D) Manca il giuramento de' Bolognési ; t ut tavoli a da quan- 
to giurarono i Modenesi , e più dalla scontentezza , che ma- 
nifestarono in seguito , è lecito il congetturare , che a que- 
sti fisse accordato più poco al di là d' una quiete, che non 
curavano . 

T“'‘- I- Hi (E) Scr- 
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(E) S orse quel C: mello , ov oggi é la Moli» L’Ha , terra a' con- 
fini-, che ci divide dal Ferrarése, e dal Ravennate . Occor- 
ro » nel testo le susseguenti parole : rationes quoque Bono- 
niensibus faciemus & ab ipsis per Bononiensem Potestatem 
accipiemus . Interprctolle meno rettamente il Sigonio . Sup- 
pose , che il Popolo di Cav ig/i accordasse allora al nostro 
Comune il diritto privativo di giudicarlo nelle sue cause , 
e che i Bolognési in Quest’anno fosser retti non già da’ Con- 
soli come d’ uso , ma da un Pretore , o sia Podestà . Ma s‘ 
avverta , che la forinola rationes faciemus & accipiemus non 
altro imporra nella sua forza , che una reciproca fra’ con- 
traenti , in vigor della quale era n tolti i diritti di rappre- 
saglia privati , c publici , e cadauno de’ due doveva otte- 
ner la chiesta giustizia di quelle offese , che ricevesse nel 
distretto dell’ altro . In seguito , che la parola potestas rac- 
c hìttde quello , o quelli indistintamente presso a’ quali era 
allora in Bologna, o sarebbe per l’avvenire il potere, e F 
autorità. Sigon. de Regno Iteti. lib. tu. an. 1 1 j j. 

(F) Discese da Malavo/ta per quanto appare un'illustre fami- 
glia, che mentre fiorì ni Bologna fu denominata de’ M.tla- 
volti , e uscirono dalla medesima que ' , che si dissero di Gui- 
do cF Ostia , poi Catalani. — Murat. Rer. Ita!. Script. T. 
i. Beneveiint. Imolens. Comment. in Dant. GomceJ. pug. 1092. 
Archiv. Pub. del Cotnun di Bologna dall’anno 1265 all’ anno 
j goo , e oltre ec. 


Anno 
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Anno di Cristo mcxxxvi. Ind. xiv. 


I. ..'L -'al perdono, che impetrò Corr.ido cedendo le in- 
segne Regie [A) era derivata al Regno Germanico un’oppor- 
tuna tranquillità , e Lotario poteva ornai senza rischio occu- 
parsi nelle vicende Italiane . Al Marzo convenner seco in 
Goslaria Vescovi , e Principi . Sopraggiunse colà da Pisa per 
lo Pontefice Gerardo Cardinale del titolo di Santa Croce con 
Roberto Conte di Càpua , e Riccardo fratello di Rainolfo 
Conte d’Alffe, e pregavano, che per riverenza di Chiesa 
non indugiasse a soccorrerla, ed a conservar da Ruggeri il 
Regno medesimo ( 3 ). Nè a lungo fu differita I’ espedizio- 
ne . L’Imperadore al Settembre passò i monti per Trento con 
poderoso apparecchio, e l’ accompagnavano oltre alla Regina 
Pellegrino Patriarca d’ Aquile'ja , gli Arcivescovi Bruno di 
Coltinia , e Adalberóne di Tre'veri, Enrico detto il Superbo, 
Corrado altravolta Re, Ottóne Come di Witelspack figliuolo 
d’ Ottóne Conte , e mole’ altri grandi dell* Alemagna (C). 

Domati i Cremonesi col favor del popolo di Milano, che gli 
accrebbe l’esercito, placito in Roncaglia (D). S’estese in se- 
guito rapidamente la sua vendetta sull’ altre terre colpevoli di 
maestà violata, o negletta, finché al Delcmbrc valicò il Pa- 
naro, e strinse Bologna (£). 

IL In quest’anno i Canonici di Santa Maria di Reno ri- r.ssrj. 
portarono privilegio da Gualtieri Arcivescovo Ravennate , e 
soscrisse il Vescovo Enrico . Bencficolli susseguentemente il , 7 . a-o- 
Pontcfice (F). 

H h s (A ) Di’ 

I. Oih, Frisi»#. Uh. VII. Cap. XIX. Conrad. Urrpergtns. Còro», pag. 272. 

He: me. antiquitnt.Goslar. lib. II. pag. 140. Fckard. T. /. Ivi Annali it. Sax. pag. 

<572.673. Annat. Hcidetsbeim an, 113$. Tritbem. Cbron. Hinaugicnt. an. 1135. 

Murat. Rer.Ital. Script. T. IV. Monast. Cassi». Cbron. pag. 5$$. T. V. Landulf* 

Jan. Htxt. Mediolan.pag. $ l$>. Gian non. Ut. Civil . dì Napoli . 'V. II. lib.Xl. Cap. I. 

II. Tramiti. Meni, delta C&, di S. Maria di Reno pag. y t 6, 360* Vedi in 
Appsnd. menu»:, neon. 121. nunt. 122. 
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(A) De' due fratelli , che ribellavano , /« primo a ravvedersi Fe- 
derigo Duca , che al Marzo dell'anno antecedane si prostrò 
a Lotario in Bambcrga , e tornò assoluto . La sommessione 
di Corrado susseguì al Settembre in Mulheuse». — Chronogr. 
Sax. an. 1135. Annalist. Sax. an. 1134. 1135- Orh. Frisingens. 
Chron. lib. vii. Cap. xix. Anna!. Heidelsheim. ad an. 1135. 
Conrad. Urspcrgcns. ad an. 1 135. 

( B ) Dal momento che Raggiri Duca , assentendo Pietro Scis- 
matico , riportò in Palermo la Corona della Sicilia 5 s' ar- 
rogò il titolo di Re d' Italia , c manifestavi»! determinato 
per passar oltre a misura , che la fortuna lo secondasse . Nè 
gli fu propizia , che di soverchio . Dacché potè metter mo- 
do alle sedizioni dimestiche , c 1 Pisani , che fomentavanle 
di qua dal Faro , usciron disfarti , nulla ornai divietava/o 
dall’ intraprendere . — Eckard. Corp. H:st. T. 11. Ivi Udal- 
rich Bambcrg. pag. %66. D. Bernard. Epist.cxxx.cxxxvi 1. Alex. 
Telcsin. lib. 11. Cap. 1. xxxvi. liv. lxv. lib. ih. Cap. xx. Mu- 
rat. Rer. I tal. Script. T. vii. Romuald. Salem. Chron. pag. 186. 
187. 1X8. 189. Pagiu> ad Annal.Baron. an. 1130. Giannon.Ist. 
Civil. del Regno di Nap. T. 11. lib. vi. Cap. 1. Aprii. Crono, 
log. della Sicil. an.1130. 1133. 

( C ) La lor serie può riscontrarsi in gran parte ne' diplomi con- 
temporanei . Da Cavalieri , che fino a nulle e cinquecento 
venivano con Enrico Duca , B avari , e Sàssoni , può argomen- 
tarsi quanta milizia fornisse allora a Lotario l'intera serie 
de’ Principi , e de' Baroni minori. — Oth. Frising. Chron. 
lib. vii. Cap. xix. Annal. Trevirens. T. 11. an. iijd. Serrar. 
Rer. Moguntiac. T. 1. pag. 549. Frisi Mem. della Chiesa di 
Monza Diss. ih. pag. 39. Eckard. T. 1. 

( D ) E' noto principalmente quel parlamento , perchè Lotario vi 
promulgò a consiglio de’ Principi una legge Edittale , che 

vieta n- 
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vietando a' militi l’ alienazione de loro Feudi , provvedeva 
air indennità del diretto Signore, frodato non rare volte de' 
consueti servigj . — Corp. Jur. Civ. Consuetud. Feudor. lib. 
ii. Tir. li i. 

( E ) L' indignazione dell’ Imperadore era un necessario prodotto 
di quel disprezzo , che a detto d’ Ottone da Fri tinga mani- 
f est armigli i Bolognési la prima volta , che discese in Italia. 
Con rumor verosimiglianza la dedusse il Sigónio dalla no- 
stra querela coi Modenési sopirà piu mesi prima. — Oth. 
Frising. Chron. lib. vii. Cap. ix. Sigon. Hist. Bonon. lib. m. 
an. ii$6. Ved. la nota (E) dell'an. 1 132. 

( F) Dalla Bolla che segnò in Pisa il Legato Gerardo siam 
certi che precedesse in Italia P Imperadore . — Trombell. 
Mem. della Ch. di S. Maria di Reno pag. 160. Ved. in Ap- 
pend. monum. num. m. 
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Anno di Cristo mcxxxvii. Ind. xv. 

I. 2 LA esistevano i Bolognesi . L’apprezzi del verno 
divietava Lotario dall’ espugnazione della Città , ed era pre- 
sidio nelle Castella all’intorno. Noveravasi fralle più forti 
Castel-Gissdrio detto de’ Britti collocato sull’erto d’una monta- 
gna al di là dall’ Idicc. I dirupi , che circondavanlo protetti 
dal torrente alle falde, consentivano appena una via mal cer- 
ta a salirvi. Alcuni de’ più animosi , che s’inoltrarono per 
sorprenderlo, furon respinti , e un Ministro regio denominato 
Bernardo (A) perì per mano d’ un Prete, che vegliava alle 
angustie . Se non che in breve affoilaronsi dall’ esercito gli 
aggressori , ed entrarono per assalto . Perderonsi presso a tre- 
cento de’ difensori vittime al ferro, o precipitati. Il Prete fu 
calpestato da’ Cavalli, e il Castello giacque incendiato, e di- 
strutto da’ fondamenti (B) . Parve in seguito rallentarsi l’ar- 
dimento de’ Cittadini , e l’Imperadore a preghiera del genero 
li ricevè a sommessionc . 

II. Al Febbrajo avanzò l’esercito fino al Castello di San 
Cassidno (C). Di là Enrico il Superbo ascese per gliApenmni 
alle terre Toscane , e domati i popoli , che ribellavano ad 

Engct- 


I. Amali». Si*. ip. Fckird. T.l. in. 1 137. pi$. 1S74. (S75. Othcn, Triling. 
Cbron. Ut. VII. Cap.XlX. Abb.U spergens. in Cbron. an. 1137. Struv.Hist. C;r - 
viari. T.l. Per. VII. SeR. V. Murat. Armai, sP Ital. a», 1137. 

* II. Annalist. Sax. ap. Erbari. T.l. an. il 37. pag.67 s. a! 6 80. Orbo». Fri - 
si ng. Cbron. I ih. VII. Cap.XX. Tolner . Hist. Palar in. an. 1137. Barin. Anna!. 
Ecclesiast. an. 1137. Murat. Rer. lui. Script. T. V. Monast. Cassi». Cbron. 
pag. 64. T. VI. Cbron. varia Pisan. an. HJS- Ivi Bonconipagn. He ObsiH. An - 
con. T.Vll. RomttalJ. Salem. Cbron. 417.1137. Annat. X Ital. an. 1137. Scbat - 
ten. Annal. Paaerbon. ai an. 1137. Cbron. Magdcburg. ai an. 1137. Broker. 
Annoi. Trcvir. T. II. an. 1137. Crus. Anna!. Svev. P. II. Uè. IX. Cap.XX. 
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Engelberto Marchese (D), scortò il Pontefice fino a Bari , 
mentre Lotario li precorse per lo Piceno (£). Sottratta a 15.1u.j3 o. 
Ruegeri per forza d’arme l’intera Puglia , che fu data a Rai- 
nolfo Conte di Càpua, retrocesse l’imperadore nella Toscana 
lasciando in Roma il Pontefice . In Bologna ( F ) fu congeda- 
to l’Esercito . Era di là da Trento al Decembre , quando il 
colse la morte in un picco! Borgo della Baviera . 

III. Ma i Faentini , e gl’ tmolc'd diffidando ornai delle lo- 
ro forze cercaron pace da’ Bolognesi , che la concessero sepa- 
randosi da’ Ravennati (G). Fu ne’ patti , che i due Comuni 
di Bologna , e Faenza reggerebbero d’indi innanzi concorde- 
mente la Città d’fmola, e suo Contado , ed ambe le Catte- 
drali avrebbero dagl’ Imole'.ii due pallj al dì di San Pietro. 


HI. Rcr. F.rvcntin. Sctipt. T otosan. Cbron. C./p. XXIX. pag. jj . Sctpion. 
Claromoat. Afluat, Grsen. an. 1147. Rub. biist. Ravrn. a», li $7. 
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(A) Non rimane ulterior vestigio 0 del Ministero , 0 della fa- 
miglia . Solo in un diploma di Lotario Re dato in T ré- 
veri al Maggio deir anno 1131 s' incontra fra testimoni 
Bernhardus de Scuonstdden . Il suo nome succede il primo ai 
nomi de' Vescovi , e Conti , e precede t Ministeriali dell 
Arcivescovo di Tréveri. — Tolner. Hist. Palat. Cod. Di- 
plomai. Palat. num.Lxin. pag. 39. 

( B ) Hai solo Annalista Sàssone , che riferì esattamente le cir- 
costanze di tutta I' cspedizione , sappiamo V assedio della 
Città , e l' espugnazione del Castello. Il Sigonio , e gli al- 
tri Scrittori ignorano V uno, e l' altra , e supposero, che Lo- 
tario placato da' Bolognési a Roncaglia entrasse pacìfico nel 
lor distretto . Quanto al Castello espugnato la descrizione 
del luogo, che ci fornì l' Annalista medesimo, basterebbe sola 
per indicarci Castel de' Britti , ma s' aggiunge a maggior 
certezza un atto, che serbasi nell' Archivio de' Canonici di 
San Giovanni in Monte spettante all’ anno 11 51 . Vi si leg- 
ge : Albcrtinus tertio dixit quod in destruiìione Castri de 
' Brittis ricardinus de girpa ei dirittum &c. Il nome di Castel 
Gissdrio 0 Gissàro, che a tempi Langob ledici fu d'uso pro- 
miscuamente con quel di Britu, era già trascurato , e il Ca- 
stello fu detto in seguito fino a dì nostri Casteldebritti . — 
Etkard. T. 1. Annalist. Saxon, an. 1137. pag. 67 g. al < 5 So. Si- 
gon. de Regno Irai. lib. xi. an. 1136. Hist. Bonon. lib. 11. an. 
njd. Gherardac. Ist. di Bologna an. 1136. Vedriani Ist. di Mo- 
den. an. 1130. Archiv. de’ Can. di S. Gio. in Monte lib. v. 
num. 19. Ved. in Append. monum. num. 6. num. 14J. 

(C) San C assiduo senza alcun dubbio ci fu indicato dall An- 
nalista colla parola Cassan , che il Muratóri interpretò per 
Cesena. Sappiamo in fatti dal Tolosàno , che Lotàrio al 
Febbrajo dell anno stesso s' arrestò coll' Imperadrice nel Con- 

tatto 
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tado d' Imola, ed ivi coll' intervento de’ Faentini atterrò la 
Pèrgola in vendetta d’ alcuni de' suoi Baroni uccisi senza 
causa dagli uomini di quel Castello . A que' dì fornivan 
materia alla maggior parte degli edificj , massimamente nel- 
le terre minori , i legni , e le canne, e la paglia teneva 
luogo di tegola . Quindi le distruzioni frequenti , e le su- 
bite riparazioni . = Eckard. T. i. Ivi Annalist. Saxon, an. 
1137. Rer. Favent. Script. Tolosan. Chron. Cap. xxxi. pag. 
35. Murat. Annal. d’Ital. .111.1137. 

( D ) A Corrèdo Duca , e Marchese della T oscèna era sorteli- 
trato un Rampretto Marchese , e forse per fatto di Corrè- 
do Re. Ma, poiché discese Lotario , la prima volta resse co- 
là Engelberto Marchese . I Lucchesi avevanlo combattu- 
to , e disfatto , e contraddicevagli dedotta Pisa la maggior 
parte delle terre , e Baroni , 0 affettassero indipendenza , 0 
fornisse causa lo Scisma . Cominciò Enrico Duca dal sog- 
giogar le Castella di Guido Guerra , e forzatolo a sottomet- 
tersi r ebbe seco a domar Finterà Provincia. Susseguente- 
mente è detto che il Suocero trasferisse in esso il dominio 
di quella Marca. = Ab. Uspergens. in Chron. ad an. 1137. 
Annalist. Sax. ap. Eckard. an. 1137. pag. 66$. a 68 o. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. vi. Chron. Var. Pisan. an. 1133. Antiquit. 
Med. svi T. 1. Diss. xvii. pag. 9^3. Antichità Estens. Part. 1. 
Cap. xxix. pag. zóq. Aventin. Annal. Boic. iib. vi. pag. 48^. 

(E) E' certo , che l' Imperadore venne in Ravenna da SanC as- 
siduo, e vi s’arrestò perfino alta Primavera , che inseguito 
oltrepassando ricevè a patti , 0 forzò per la maggior parte 
le Città alle rive dell’ Adriètico , nè lasciò terra intentata 
dal Ducato di Spolcti perfino a Bari . — Annalist. Saxon, 
ap. Eckard. T. 1. an. 1137. pag. <375. 676. Oth. Frising. in 
Chron. Iib. vi 1. Cap. xix. Crus. Annal. Svev. lib.ix. P.n. pag. 
io 6. Murat. Rer. Ital. Script. T. v. Anonym. Cassin. Chron. 
pag. 6j. T. vi i.Romuald. Salem. Chron. pag. 1S9. Annal. d’Ital. 

an. 1137. Giannon. Ist. Civ. del Regno diNap. Iib. 1. Cap. xi. 

Tom, l. I i (F) Po- 
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( F ) Poco prima al passaggio per lo Mugello avevano infestato 
il campo colle aggressioni , e coi ladronecci gli abitatori del- 
le ville circonvicine , e perseguitaronlo fino a’ confini del 
Bolognese. Quanti furo n presi , tanti rimandò Lotario col 
naso mozzo , o malconci d' altra maniera . — Annal. Sax. 
ap. Eckard. T. i. an. 1137. pag. 179. Murat. Annal. d’ Ita!, ai). 
ll 37‘ 

(G ) I fatti antecedenti manifestano , che V amicizia tra Bolo- 
gna , e Ravenna era gii intepidita . Sappiamo , che Pietro 
di Pietro Duca , e Guglielmo de’ T r aversari cogli altri mi- 
liti Ravennati fatto esercito nell’ anno addietro azzuffi aron- 
si co' Faentini a San Pietro in Lacuna , e uscirono dalla 
battaglia colla peggio , e dispersi . 1 Bolognési però nè fu- 
rori solleciti per rinforzarli da prima , nè , che sia noto , i’ 
affrettarono in seguito per vendicarli . = Rer. Favent. Script. 
Tolosan. Chron. Cap. xxxix. pag. 41. 
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Anno di Cristo mcxxxviii. Ind. i. 


I. il. ■\ uggkri uscito dalla Sicilia rivendicava rapidamen- 
te le Provincie perdute ; nè tuttavolta pareva alieno dall’ 
avvertir sui diritti d’ Innocenzo , e in Salerno accolse a trat- 
tato due Cardinali Aimerlgo Cancelliere, e Gerardo Prete del 
titolo diSanta Croce ( A ). Temporeggiavasi , quando la morte 
di Pietro detto Anacle'to accaduta a principio d’ anno cangiò 1’ 
aspetto alle cose , e in breve cessò Io Scisma (B) . Intanto 
al terzo Lotario era sottentrato Corride altravolta Re , che 
riconosciuto da’ Principi coll’ assenso di Chiesa , riportò in 
Aquisgrana la Corona Germànica ( C ) . Enrico il Superbo, per- 
chè aspirando alla dignità del Suocero prese l’armi, fu pro- 
scritto, e spogliato de’ suoi dominj (D). 

IL Ma il Comune d’ Imola malcontento d’ un giogo rad- 
doppiato s’era sottratto da’ Bolognesi , e da’ Faentini , con- 
federandosi coi Ravennati , e coi Conti di Bagnacavallo , di 
Ciinio, e di Donigàllia. Cavalcarono al Maggio le milizie di 
Bologna, e Faenza, ed entrando unite nel distretto Imole'se 
vi guastarono biade , e viti . Retrocedeva separatamente cia- 
scuna delle due schiere , quando a Cerre'to incontraronsi i 

li* Faen- 


I. F reber. Rer. Germanie. Script. T. /. Chronie. Amimi, an. 1x38. Otb. 
Fri tingent, in C bron. lib.yil. Cap. XXII. XXIII. XXIV. Broker. Ann al. Tre - 
vir. T.II. an. 1 1 38. Serrar. Rer. ALguniiacar. T.I. lib.V. p.ig. 550. D/Jecbin. 
an.n^.Cbranogr. Sa», an. 1 1 $8. Cbron. Afoni. Sereni an. 1139. Alberi c. Afona- 
cb. an. 1148. Alonac. IVeingart. de Cuelph. Cap. XIII, Crns.Ann.it. Svevie. 
P.ìl.lib.X. pag. $7 5. Baron. Annal. Ecclesiali, an. 1138. Murat. Rer. lui. 
Script. T. jy. Cbron. Menati. Cattin. pag. 599, T. V. Anonyrn. Cassia, pag. 64, 
T.yil. Romuald. Salem. Cbron. pag. 188.189. 190. Ivi Cbron. Fossa nov.e pag. 
869. Antichit. Estens. Parr.l. Cap. XXIX. XXX. Ciannon. Ist.Civil. di Napoli 
lib. XI. Cap. I. e III. 

II. R'r. Faventin. Script. Tolotan. Cbron. Cap.XXy. pag. 37. 39. Tondue. 
ìtt. di Faenza an. 1138. Bonol. Ist. di Lugo lib.l. Cap . iy . 
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Faentini nell’esercito de’ Ravennati e de’ loro amici pronto a 
vietar le strade al ritorno. Era l’ora sesta, e pareva che i 
Cavalieri di Faenza inferiori , e afflitti com’erano per istan- 
chezza, e digiuno esitassero a commettersi . Nè però sbigot- 
tironsi i Condottieri, e ridotti i commilitoni all’ insegne esor- 
tavanli a non cercar la salvezza , fuorché per mezzo a’ nimici . 
Ricordassero quante volte que' Ravennati medesimi furori vin- 
ti da’lor Maggiori, e coll’ardimento invitassero la fortuna. 
La battaglia susseguì immantinenti . Inasprirono gl’ Imolési 
sovraggiugncndo in ajuto de’ Ravennati , ed accorser retrogra- 
di alcuni pochi de’ Bolognési . Al Vespro , com’era molta la 
strage , ed incerto l’esito, guadagnarono i Faentini un pog- 
gio eminente presso ad un rivo , e cessò la pugna . Cadaun 
partito prestò senza impedimento gli estremi ufficj a quelli 
de’ suoi , che perirem sul fatto . Il luogo della battaglia fu 
denominato Campo dolente, e il rivo da quel dì innanzi con- 
serva tuttora il nome di Sanguinario (E) . 

III. Al tempo stesso le Castella dell’Imolése contendevano 
per molta parte coi Faentini . So'aròlo numeravasi traile piò 
infeste, e gli uomini di colà scorrevano tutto dì fino a San 
Giuliano depredando, e uccidendo . Se non che le discordie, 
che vi s’accesero, vendicarono i Faentini . I Filgirardi, e.i 
Guglielmi primar; fra’ Valvassori del luogo vennero alle mani 
in quest’anno, e il fuoco apposto ad alcuno degli edificj si 
diffuse a maniera, che il Castello arse per la massima parte. 
Sopravvennero i Faentini, e il distrussero interamente. 


III. Rcr. Favent. Script. Toloran. Cbronic. C,ip. XXXI'II, p.tg. 39. Mar- 
chi!. Ist. di Ferii fag. 141« Tonducci Ut. di Faenza an . 1138. Zuccoli Ut. di 
Faenza . 
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(A) Fu d’ indi innanzi amicizia fra Ruggèri c Gerardo , che 
presentò alta confermazione il piu giovane de' figliuoli del 
Duca , per quanto lascia supporre Romualdo Salernitano . Il 
Pontefice in seguito uso ad affidarsi a Gerardo nelle circo- 
stanze piu gravi , appena il Cardinale Aimerlgo cessi di 
vivere, che lo promosse al Cancellierato di Chiesa. = Rer. 
Ita!. Script. T. vii. Romuald. Salern. Chron. pag. 191. 192. 
D. Bern. Epist.219. Baron. Annal. Ecdesiast. an. 1143. 

(B) Non era abbattuto in Roma il partito dei Pierleòni , e Pie- 
tro Scismatico occupava tuttavia la Basilica Vaticana . Ni 
parrà strano, mentre s’ avverta ,che I' esercito di Lotario 
folto di nazioni diverse , maltoleranti della militar discipli- 
na, e rette da' Condottieri poco meno che indipendenti , tu- 
multuando piu d' una volta l' aveva astretto a I ritorno im- 
maturamente. Morto Pietro, i Scismatici elessero al Marzo 
un Gregorio Cardinale Prete de' dodici Apostoli , che poco 
dopo sottomettendosi ad Innocenzo lasciò la Chiesa pacifi- 
ca. — Baron. Annal. Ecdesiast. an. 1138. Annalist. Sax. ap. 
Eckard. an. 1137. Crus. Annal. Svevic. P. 11. lib. x. pag. 374. 
Ciaccon. Hist. Pontif. T. 1. pag. 1010. Falco Benevent. in 
Chron. S. Bernard. Epist. ad Gotefrid. Petrus Diacon. Chron. 
Cassin. lib. tv. Cap. ult. 

( C ) Conflans fu il luogo ove convocaronsi gli accelerati Comi- 
zj . Teodevmno Vescovo di Porto, che intervenne con au- 
torità di Legato, rispose non tanto per lo Pontefice, e pei 
Romàni , che per tutto il Regno d' Italia . Susseguentemcn- 
te in difetto dell' Arcivescovo di Colonia impose al nuovo 
Re la corona. ~ Chronogr. Sax. ad an. 1138. Albarie. Mo- 
nae. ad an. 1138. Oth. Frising. in Chron. lib. vii. Cap. xxn. 
Annalist. Sax. ap. Eckard. an. 1138. Annal. Svevic. Cras. P. n. 
lib. x. pag. 375. Baron. Annal. Ecdesiast. an. 1138. Chron. Mont. 
Seren. ad an. 1138. 

(D)I 
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( D ) 1 possedimenti d' Enrico a detto del Frìsingcnse estende- 
vansi , interrati amente però , dui mar Bàltico fino alla Pi- 
glia . La Sassonia s’ era aggiunta all'antico stato della fa- 
miglia di la da' Monti, e l’ espedixione Itàlica gli -valse ol- 
tre alla Toscàna terre nuove per la Marca di Trivlgi , e 
per Lombardia . O gli nuocesse la possanza soverchia , o il 
suo orgoglio lo sconsigliasse dal procacciarsi i sujfragj , gli 
preferirono i Principi tal , che valeva assai meno . Della 
Baviera fu investito Leopoldo detto il Bello Marchese d' 
Austria figlio di Leopoldo Marchese , ebbe la Sassonia Adal- 
berto dt Ballenstad detto P Orso , ed un Udalrlco o Wolderìco 
riportò la Marca Toscàna. = Oth. Frisingens. Chron. lib. 
vii. Cap. xxiii. Alberic. Monac.an. 1139. Crus. Annal. Svevic. 
P. ii. lib. x. pag. 37Ó. Antiquitat. Gozl.tr. lib. 11. an. 1139. 
1140. pag. 143. Struv. Hist. German. Per. vii. Se£t. 1. pag. 
432. 433. Murat. Amiqu.med.atvi T. in. pag. 1227. Antich. 
Estens. P. 1. Cap. xxix. xxx. Fiorent. Mem. della Comes. 
Matild. lib. 11. 

( E ) Il rivo suddetto scorre a poca distanza da Castel Bolo- 
gnése , e scende al Sanremo . 


Ann# 
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Anno di Cristo mcxxxix. Ind. il. 


I. u celebrato all’ Aprile un Concilio Ecumenico Late- 
ranense . Fra’ Padri , che vi concorsero fino a mille , inter- 
venne Ildebrando Abate Nonantoidno , e querelandosi di Ri- 
baldo Vescovo Modenese , che avesse sperimentati i diritti 
Vescovili in alcuna Chiesa del Monastero riportò dal Ponte- 
fice favorevol decreto . Poco dopo Innocenzo , che sceso con 
un esercito in Pdglia venne per contraria fortuna in poter di »- L “sUo 
Ruggéri , gli accordò la pace , e il titolo Regio (A ) . Mori »c. ouo- 
nell’anno medesimo Enrico Duca detto il Superbo . Il fratello 
suo Guelfo Duca intraprese in favor, dell’Orfano Enrico un 
ardua tutela ( B ) , e il possesso delle terre Matlldiche si riu- 
nì nella vedova. 

IL Combattevasi in questo mentre per Lombardia. I Cre- 
monc'si erano di bel nuovo alle mani coi Milanesi (C), e il 
popolo Modane'se ruppe i patti al Comune di Bologna. D’ 
altra parte confederavansi i Ravennati coi Forlivesi ; i Bolo- 
gnesi , ed i Faentini coi Cescndti , e si propagarono dalla 
Romagna a! Pice'no le nimicizie , e le leghe (D) . 

III. In Ugo Conte figlio d’ Uberto Conte abbiamo in quest’ 
anno l’ultima traccia de’ Conti di Bologna. 

(A) Rug- 

I. Labbè Concit. T. X. Condi, II. Later anens, pag. 999. Dodecbin. Cbron. an. 

1139. Otb. Frisi ng. Cbron. lib. VII. Cap. XXV. XXVI. Alberi*, Monac. an.ttjp. 

Murat. Rcr. Ital. Script . T. IK Cbron. Monast, Cassia, pag. 599. T. V. Anonym, 

Cassia. Cbron. an . 1118. pag. 64. Ivi Falco Bencvent. in Cbron. pag. 118. 119. 

T.VII. Romuald. Salem. Cbron. pag.xpo.xpx. Baron. Annal. Ecclesiast. an . 
il 33. Ciannon. ìst. C/v. di Nap. lib. XI. Cap. III. Vedrian. Jst. di Mod. an. 

1139. ved. in addietro all* anno MCXXXl. Paragr.I. 

II. Rtr. Ital. Script. T. VII. Sicard. Episc.Cremon. Cbron. pag. 298, T. XII. 

And. Dandul. Cbron. Cap. XIII. P. VII. pag. »79. Ross. Hist. Raven. lib. V. 
an. 1 1 38. Tonduz. Ist. di Faenza an. 1138. C htaromont.lst. di Cesena lib. yil. 

Noi fi Ut. MUS. di Fano an. 1139. x 140. 

III. Arcbiv. de* Canon, di S. Ciò. in Monte lib. III. num. 13. Ved. in Ap- 
pend. monuni. num. 113. 
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(A) Ruggir! patto nelle circostanze medesime coi Condottieri 
Normanni , eh' ebbero in poter loro altra 'volta il nono Leo- 
ne , seppe a loro esempio adoprarle per ingrandirsi , ed a 
loro esempio eziandio rispettò la Chiesa nel suo Pontefice . 
Avevate scomunicato il Concilio Lateranense . — Labbè 
Condì. T. x. Condì, it. Lateranens. pag. 999. Murat. Rer. Irai. 
Script. T. v. Anonvm. Cassin. Chron. an. 1 128. pag. Ó4. Ivi Fal- 
co Benevent. in Chron. pag. 128. 129. T. vii. Romuald. Salem. 
Chron. pag. 190. 191. Brun. Episc. in Vita Leon. ix. Gaufrid. 
Malater. Hist. lib. 1. Cap. x. Giannon. Ist. Civ. di Nap. lib. 
ix. Cap. in. lib. xi. Cap. in. 

(B) Al giovane Enrico , che poi fu detto il Leone , rimaneva- 
no per la morte de! Padre nimhizte gravissime a sostener- 
si , e un possesso torbido nella Sassonia . Quanto a Guel- 
fo , che lo difese a tutto potere , nemico instancabile del- 
la famiglia di Svévia la combattè , 0 suscitol/e avversari 
perfin che visse , e dal nome suo , come rinovaronsi le dis- 
sensioni fral Sacerdozio , e lo scettro , il partito di Chiesa 
fu detto Guelfo , mentre i fautori d’ Impero da IVaibelinga 
terra spettante a' progenitori di Corrado Re denominarono 
si Ghibellini . = Antiquit. Gozlar. lib. 11. an. 1139. 1140. 
Oth. Frisingens. Vita Frid. lib. 1. Cap. ix. Alberic. Monac. 
an. 1139. Crus. Annal. Svevic. P. n. lib. x. Cap. in. Aven- 
tin. Annal. Boic. lib. vi. Chron. Weingart. in Welph. vi. Mu- 
rat. Antich. Estens. P. 1. Cap. xxx. pag. 290. 295. 2 96. 
297. Struv. Hist. German. Per. vii. Seél. 1. pag. 433. 434. 
43 S- 

( C ) Costa , che i Cremonési in guest' anno venendo a Crema 
per espugnarla fosser disfatti dall’ esercito degli avversa- 
ri , che sopravvenne , e tratti per molta parte alle carceri 
di Milano. — Xlurat. Rer. Ital. Script. T. vii. Sicard. Cre- 
iti on. 
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mon. pag. 298. Giulini , mem. Istor. di Milano Part. v. Iib. 
xxxv. an. 1138. 1139. 

(D) Sostenevano i Fanési una guerra non aspettata da' Comu- 
ni dì Fossonibróne , di Siniga'g/ia , e dì Pesaro, e i Paven- 
ti Jti ad onta de' vieini lor rischj s' erano aggiunti a’ secon- 
di . Finalmente i Fanési impotenti a resistere procacciarono 
la lor salvexxa col sottomettersi a' Veneti, che venendo sul- 
le lor navi frenarono gli aggressori . — Murat.Rer. Ita!. Script. 
T.xii. And. Dandul. Chron. Cap.xm. P.vn. pag.279. A- 
mian. mem. Stor. delia Città di Fano P. n. Append. de’mo- 
. num. al num. vi 1. Rossi Hist.Ravcn. an. 1 140. Nolf. Ist. MSS. 
di Fano an. 1 1 39. 1 140. 
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Anno di Cristo mcxl. Ind. HI. 


1. lv scjropco i Bolognési alla Primavera milizia , e po- 
polo rinforzati da tutta l’oste de’ Faentini , ed entrando nel 
Modenése manomessero , ed arsero parecchie terre di quel 
Contado , e principalmente le men lontane al distretto No- 
nantolàno , onde respirasse dalla molestia continua . Al tempo 
medesimo Arardo di Gandolfo , e consorti de’ Filgirardi spo- 
gliati, per quanto appare, e proscritti daidueComuni di Bo- 
logna , e di Faenza, ricorsero agl’ Imolési , che uniti a’ Conti 
da Cònio ristoraronli nel loro stato . La selva di Bagnàra , 
che intera da San Paolo fino alla Palude cederono i Filgirar- 
di al Comune d’ Imola, compensò il beneficio (A). 

IL In quest’anno Albério Bolognése da Prior de’Canonici 
di San Vittóre sorse alla Chiesa di Reggio (B) . 


I. Rer. Faventi». Script. Tolosan. Cbron. Cap. XXXVI» pag. jp. Ve Ariani 
ht. di Modena an. 1140. Tonducc. Ist. di Faenza an. 1140. Secret, della Cit- 
tà d* Imola . Ved. in Append. monum. nani. 124. num.jzó. 

II. Tr ornielli meni, della Chiesa di S. Maria di Reno Cap. LXIV. Vgbel - 
li Ital. Sacra T. li. pag. 302, Arcbiv. de ' Canon . di S. Ciò. in Monte Hi. IL 
num. 15. Hi. III. mon. 16. 


(A)fa- 
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(A) La cessione fu giurata nel publico Arringo d' f mola pre- 
senti i Consoli . DalL atto pub conchiudersi , che la discor- 
dia tra' Filgirardi , e Guglielmi ricordata in addietro de- 
rivò piuttosto da causa publica , che da privata : che i Gu- 

' glieimi verosimilmente invitarono i Faentini a soccorrerli , 
e che i Filgirardi furono astretti a soccombere, — Ved. in 
Append. monum. num. 114. 

(B) Dalle carte contemporanee presso a' Canonici di San Gio- 
vanni in Monte appare manifestamente , che Alberto otten- 
ne il Priorato di San Vittóre nell' anno 1 130 ; che cessò do- 
po il Maroso dell' anno 1 140 ; che gli fu Padre un Giovan- 
ni detto Maroense uomo nobile j ed in fine , che la famìglia 
donò a quella Chiesa medesima le sue terre nel distretto di 
Lovoleto . Il suo nome descritto nel necrologio Renano dii 
luogo a molti di supporre senz,' altro esame , eh' ei fosse al 
novero de' Priori di Santa Maria di Reno , 0 almen di con- 
getturarlo. ~ Ughell. I tal. Sacr. T. 11. Episc. Rheg. Lepid. 
pag. 301. Affkros. mera, del Monast. di S. Prosp. di Reggio T. 
1. pag. 100. Archiv. de’Canon. di S. Gio. in Monte lib. u. 
num. 15. num. 51. lib. zìi. num. 16. 
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Anno di Cristo mcxli. Ind. iv. 

I. -ILjpra m Parma all’ Aprile Gualtieri Arcivescovo di 
Ravenna , che il Comune di R.e'ggio , e i Cattane! di quel 
Contado avevano chiamato ad arbitro nelle loro discordie . 
Comparve Ribaldo Vescovo Modenese , ed addomindava, che 
ventilate le ragioni reciproche fralle due Pievi di Ciano, e di 
Montcveglio sulla Chiesa , ed uomini di Gozdno , proferisse 
in seguito la sentenza . Al ritorno venne a quella parte Guai* 
rieri . Colà ne’ limiti , che terminavano le due Diocesi di Bo- 
logna, e di Modena riconobbe il confine d’ambe le Pievi , e 
la Chiesa ed uomini controversi furono aggiudicati alia prima . 

II. Intanto sorgevano fra’ Maestri , c nobilitavano le nostre 
Scuole Bulgaro, Martino detto Gósia d’AjoIo, Ugo da Porta 
Ravennate figlio d’ Alberigo Lombardo , e Jdcopo d’ Ildebran- 
do de’ figli d’Ugo di Bono. Al tempo medesimo Graziano, 
qual che si fosse la Patria, da’ Chiostri di San Felice, ove 
dimorava , intraprese a raccorre le sanzioni sparse de’ Ponte- 
fici , e de’ Concil; . U volume, chele racchiuse, denominossi 
Decreto, e da quel momento fu la base dell’ Ecclesiastica Giu- 
risprudenza {A). 

III. All’ Ottobre , mentre la Città consunta per molta par- 
te da nuovo incendio megliorava al risorgere, Enrico Vesco- 
vo rinvenne entro alla Basilica di Santo Stefano Tossa igno- 
rate in addietro del Protettore Petrónio ( B) ; e il giorno fu 
solenne in perpetuo . 

(A>_ 

I. Marat. Antiqu, Mcd, revi T. VI. Di ss, LXXiy. pag. 401. Ved. in Ap- 
ptnd. manina. n:im, 11$. 

II. Gervas. Ale atacb, Dorobern. Ada Ponti/. C anrnar.H-tguc. Sum. super de- 
cret. Coi. Vatic. num. 2280. Murar. Reri hai. Script. T. III. Vita Roma- 
nor. Ponti f. pag. 438. T. VII. Ri tot. Hist.Imp. pag. 11$. T. XVIII. Cbron, Mi- 
seri. pag.z 42. Guido Grand. Epist. de Pandemi, pag. 87. Guillelm. de Pastren - 
go de Or-gin. Rer. pag. 15. Sarti de Claris Arcbigymn. Sonori, Professor . T.I. 
J ar. Civ. I. Profess. Cap. IV. VII. Vili. Jur. Canon. Profest. Cap.l. 

Ili, Murar. Rer. ìtal. T . XV ili. Mentor. M. de Griffon, pag. 105. Sigon, Httt, 
Sonori, hb.lll.an. 1141. Petraecòi mem. dell' Abba?., di S.Stef. lib, II. Cap. IV. 
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(A) 11 desiderio d’ aggiunger Graziano agli uomini illustri del- 
la loro Congregazione sedusse ingegnosamente gli Annalisti 
Camaldolesi . Nel privilegio , che publicarono del secondo 
Pasquale, dato V anno mille e cento tredici si leggono te 
seguenti parole: In episcopatu Bononie Monasterium Saniti 
Archangeli juxta Castrum Britti. Saniti Felicis . Conscguente- 
mente supponendo , che al primo lor monastero di Sant’ Ar- 
càngelo si fosse aggiunto il secondo di San Felice , adotta- 
tati Graziano . Ma come in primo luogo , se il Alonastero 
suddetto spettava allora a' Camaldolesi , fu dimenticato nella 
Bolla , che susseguì del secondo Onorio , data appunto a que' 
tempi , che Graziano verosìmilmente occupavasi nel suo la- 
voro ? Essa non ricorda nel Bolognése , che i seguenti due 
Monasteri : Monasterium Saniti Angeli juxta Castrum Brit- 
ti . Monasteriolum Sanile Cristine in eadem Curte . Come 
poscia , e per qual circostanza i Benedettini neri trova- 
vansi esclusi allora da un Monastero , che avevano rite- 
nuto in addietro , e ritenner dopo ? E come finalmente il 
medesimo edificato qual era in un Borgo della Città pote- 
va esser detto in Episcopatu Bononie ? La Bolla stessa ad- 
ditandoci il Monastero di San Salvatore ne' subborghi di Fi- 
renze, s'espresse colle seguenti parole: Saniti Salvatoris jux- 
ta Civitatem . Avrebbero gli Annalisti per avventura let- 
to nel testo mcn rettamente Saniti felicis in vece di fontis 
isicis, o fluminis isicis? Castel de' Britti presso al quale sor- 
se il Alonastero di Sant’ Arcàngelo sovrastava ali' I dice , 
siccome A noto , ed Isex fu denominato quel fiume nelle car- 
te contemporanee . Se non che sì fatta questione parrà forse 
poco meno, che inutile, ove s’ avverta a’ dubbj , che occor- 
rono intorno alla professione monast ica di Graziano . La tac- 
quero comunemente gli Scrittori piu antichi , che spesso il 
denominatoti Maestro , titolo che non ammettevano i Alo- 
insci in quell’età. Fra quelli il solo Vicenza Bcllovaccusc , 
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che scriveva nell’ anno 1250 , così s’ esprime : Porro librum 
istum decretorum qui nunc ubique in usu habetur compilavit 
Gratianus ut ferunt Monachus . Martino Polèna , che scrisse 
poco esattamente al finir del decimoterzo secolo , è il primo , 
che il chiamasse Monaco senza esitanza nella sua Cronaca, 
e forse alla sua asserzione affi d aromi gli Scrittori , che ven- 
it er dopo. Che piu? L’unico argomento, che ci rimanga in 
favore, è l' aver Graziano per ospite nel Monastero di San 
Felice , e debole tutt avolta a mio credere , se h pur vero eh’ 
ivi abitassero, 0 v’ insegnassero almeno. Maestro Ognibène , 
c Maestro Ugucciòne ambedue discepoli di Graziano , che 
nessuno suppose Monaci . Così resta a pronunziarsi , che dì 
quel famoso Compilatore tutto è incerto , dedotta la sua fa- 
tica . alila pubhcazione delia medesima assegnarono per la 
maggior parte gli storici un’ epoca posteriore, e la riferiro- 
no all’ anno millccentocinquantuno , ma V errore h tolto ab- 
bondantemente dalle critiche discussioni del celebre Abate 
Sarti, che però non s’ astenne dal volerlo Camaldolese , e 
forse con più insistenza, che gli Annalisti . — Gervas. Mo- 
nae. Dorobern. Atì. Pontif. Cantuar. Huguc. Sum. Super. De- 
cret. Cap. 11. quatst. vi. Cap. Post appellar . Cod. Vatic. num. 
2280. Vincent. Bellovacens. lib. xxv. Cap. lxxxiv. Martin. Po- 
lon. Chron. an. 1251. Annal. Camaldul. T,m. lib.xxix.pag. 
324. Append. pag. 243. pag. 3 od. Murat. Rer. Ital. Script. 
T. in. Vit. Roman. Pontif. pag. 438. T. xvm. Chron. 
Miscel. Bologn. pag. 242. Annal. d‘ Ital. an. 1251. Sarti de 
CI. Archigymn. Bonon. Profess. T. 1. Jur. Canon. Profess. 
Cap. 1. 

(B) Era tradizione, che la pietà de’ maggiori avesse riposte 
ne’ tempi addietro te reliquie de’ Santi in qualche segreta 
parte della Basilica, onde sfuggissero la profanazione de’ 
barbari. Le ricerche non furon vane , come narra P antica 
Cronaca del Monastero, c s’ aggiunse Puma del Protettore . 
= Petracch. mem. della Basii, di S. Stefano lib. 11. Cap. iv. 

Anno 
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Anno di Cristo mcxlii. Ind. v. 

I. Modenesi in quest’anno fatta lega cogl’ Imolesi ven- 
nero armati a Nonàntola, e l’ebbero in lor dominio. Prosc- 
guivan oltre, e manomettevano senza ostacolo tutto il distret- 
to, quando in Val di Lavino s’avvennero nell’esercito Bolo- 
gnese, che rinforzato da’ Faentini aftrettavasi per assalirli . 
Guidavaio Torello Consolo [A). Si combattè, e la giornata .. *50110. 
ebbe fine colla disfatta de’Modencsi . Fra’ principali , che la- 
sciaron sul campo, fu desiderato Alessandro de’ Petrizàni . Pe- 
riron seco due militi de’ Guidóni , e tre della stessa famiglia 
aumentarono l’esteso numero de’ prigionieri . 

IL Intanto il popolo di Cese'na venne alle mani coi No- 
bili , che rifugiaronsi nel Castello. Eran colà a mal partito, 
se i Faentini accorrendo opportunamente non li traevan d’ 
impaccio . Nè il ritorno fu senza rischio . AflTacciaronsi per 
contenderlo i' Ravennati accresciuti da’ Cavalieri di Rimino, 
e di Forlì . Una pioggia improvvisa interruppe la mischia nel 
suo principio, e gli eserciti si separarono . 

III. A quel tempo il Vescovo Enrico intervenne ad un Si- 
nodo convocato da Gualtic'ri Arcivescovo. Vi soscrisse in un 
atto, che redintegrava alle antiche dignità, e ragioni i Cano- 
nici della Chiesa Faentina pregiudicati dalle censure (B). 

(A) l 


I . Marat. Rer. hai. Script. T. XI. Annal. Veter. Mutin.pag. 53. T.XVIll. 
memori al. M. de Griffon, pag. 1 06. Ivi Cbron. Miseri, pag. 141. Annal. d* Ital. 
1141. Sigon. de Regno Ical. 1142. Vedrian. Ut. di Mode n, an. 114.2. Ma noni 
Guerre di Romagna Mts. an. 1141. Cbron. Mss. Primarie, an. 1142. Cronac. 
Mtt. Sol ime a an. 1142. 

II. Rer. Pavent in. Script. Tolosan. Cbron. Cap, XXXII. p.ig. $6. Tonduc . 
Ut. di Faenza an. 1142. Rotti Hist. R averi, an. 1x43. Clementia. Itt. di Ri- 
mino an. il 41. Scip. Claromont. Hist, Caten, an. 114!. 

III. Rer, Favcntin. Script. Ivi mon. pag. 427. ved. in Appcnd . m:n.n. 127. 


Digitized by Google 



ANNALI 


4^4 


»= = ■ . r .. •» 

(A) I Torelli, detti eziandio Piertore/li , furori principali nel- 
la Città. E' incerto , re derivassero dalla schiatta medesima 
con que' Torelli , eh' eran possenti in Ferrara., e col tempo 
vi dominarono . Sembrai s tutt avolta indicarlo e le case , eh' 
ebbero comuni in Bologna ambedue te famiglie , e la somi- 
glianza continuata de' nomi . 

(B) Può raccogliersi da quell'atto una serie d’ avvenimenti , 
che incomincia da’ tempi del quinto Enrico , nè riguarda pe- 
rò che la soia Chiesa Faentina. Basta intanto il sapersi , 
che que' Canonici , dopo la morte del loro Vescovo , s' erano 
opposti a Rombato , che gli fu surrogato , e quindi le pu- 
nizioni ecclesiastiche, e il successivo ravvedimento . Oltre 
alle note Cronologiche manca alla carta I' indicazione del 
luogo. Il Sinodo tutt avolta sembra celebrato in Ravenna . 
— Rer. Faventin. Script. Ivi mommi, pag. 417. Ved. in Ap- 
pend. monument. num. 117. 
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Anno di Cristo mcxliii. Ind. vi. 

I. C^orrado Re distratto nelle guerre domestiche avver- 
tiva poco sul Regno Italico. Vi s’eccitavano intanto per 
ogni parte discordie nuove (A). nè tuttavolta si spegnevao 
le antiche , e la stessa Roma era fatta centro d’ irreligione , 

e di sedizioni (B) . Affaticavasi per raffrenarle Innocenzo, ^ 
quando al Settembre cessò di vivere. Sottentrò Guido da Ca- bl *- 
stello Cardinal Prete del titolo di San Marco, e fu dettoCe- 
lestlno secondo . 

II. Ma a quel tempo il Comune di Forlì provvedendo per 
la difesa del suo distretto aveva trasferito sulla via Emilia Ca- 
stel Ledne, fortificandolo colfajuto de’ Ravennati . Nè i Faen- 
tini parver disposti a soffrir l’ingiuria, e principalmente i piò 
giovani della milizia, che armandosi di mezzo verno affac- 
ciaronsi per espugnarlo col favor della notte . Riusciva il col- 
po, se una schiera d’arcieri , che accompagnavali , non divide- 
vasi dall’assalto. L’esercito de’ Forlive'si, che sopravvenne 
improvviso, forzolli a volger la fronte , e combattere, finché ri- 
maser distrutti . Parecchi perderonsi nella mischia , altri fu- 
ron presi e tratti alle carceri di Forlì , il restante ritornò 
con vergogna . 

I. Osb. Frising. Chron. lib. VII. Cap. XXII, XXIII. XXVI, Cbron. IVeingart. 
Hist. di- Cuelf. Cap. XIII. Htfmold. lib. I. Cap. L.XX. Cap. LXXII. Alberic. Afo- 
nacb. an. 1 1 gp. 1:41, 1143. Barvn. Annal. Ecclesiale. an. 1 14}. Sigon. de Regno Ita! . 
lib. XI. un. 1143. Marat. Rer. hai. Script. T. ///. Vita Roman. Ponti f. pag. 437. 

II. Rer. Faventin , Script. Tolosan. Cbron. Cap. XL, pag. 41 . T end ac. Ist, 
di Faenza *>7.1143. 
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( A ) Contesero nella T oscèna i Lucchési , e i Pisani . In aju- 
to de' primi venivano Guido Guerra , e i Sottèsi ; assisteva 
a’ secondi Udalrico Marchese coi Fiorentini . Nè la Marca 
di Triv/gi era più tranquilla . Colà i Padovani assistiti 
dii' Picentini furono alle mani coi Veronési , e coi T rivi- 
giàui , e a un tempo medesimo combattcron coi Vèneti . — 
Oth. Frising.Chron, lib.vn.Cap.xxix. Murat. Rer. Iui. Scri- 
ptor. T. vi. Anna!. Pisan. pag. 170. T.xm. And. Dandul.Chron. 
pag. 280. Annal. d'Ital. an. 1143. 1144. Sigon. de Regn. Ital. 
lìb. xi. an. 1 143. 1144. M. Ant. Sabellic. Hist. Rer. Venet. de- 
tad. 1. lib. vii. pag. 144. Piloni Ist. di Belluno lib. 11. an.‘ii43. 

( B) 1 dogmi dé Arnaldo da Brescia conde urtati nel Concilio La- 
teranense escludendo il Clero dalle temporali giurisdizioni 
facilmente avevano invaso l' animo de' Romàni , a' quali in- 
cresceva la dipendenza . Fornì pretesto al loro ammutina- 
mento il Comune di Tivoli , che ribellato in addietro 
ammesso al perdono da Innocenzo Pontefice contro lor vo- 
glia . Eleggendo un nuovo Senato s' imaginar otto di far ri- 
viver r, antico , e fu minacciata l' autorità del Pontefice . — 
Labbè Concil. T. x. Conti). 11. Lateran. pag. 999. Baron. An- 
nal. Ecclesiast. an. 1 143. 1 144. Alberic. Monac. an. 1 144. Sigon. 
de Regno Ital. an. 1143. 1144. Murat. Rer. Ital. Script. T. ni. 
Vitx Roman. Pontif. pag. 437. T.v. Anonvm. Cassin. Chron. 
pag. <54. T.vii. Romuald. Salem. Chron. pag. 192. T. ix. Ri- 
cobald. Hist. Imperat, pag. 350. 
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I. .-‘La - a morte di Celestino Secondo fece luogo a Gerar- 
do Cardinal Prete del titolo diSanta Croce, che si disse Lilcio 
secondo ( A ). In breve Giovanni suo Nipote fu promosso a 
Cardinal Diacono di Santa Maria Nuova (5), e di là a po- 
chi mesi Guarino, che dissero de’Guarlni, sorse a Vescovo di 
Palestrlna (C) . Al Maggio fu dinanzi al Pontefice Enrico Ve- 
scovo di Bologna, ed ottenne per la sua Chiesa la conferma 
delle antiche ragioni , ed immunità ( D ). 

II. Usci frattanto alla Primavera con Guido Guerra l’eser- 
cito Faentino , che saccheggiato il distretto de’ Forlivesi per- 
fino a’ muri della Città, fissò il Campo a Castel Leone. Lun- 
gamente durò l’assedio , nè però cedeva il Castello per urtar 
di macchine, o per assalti. Comparvero finalmente i militi di 
Bologna guidati da Rodolfo di Ramberto de’ Gereme'i , ma all’ 
ottavo di si rimossero , nè ad arrestarli fino ad impresa com- 
piuta giovò preghiera, o promessa d’ indennizzarli , o l’offer- 
ta di lire cento al loro Comune per ciascun giorno, che mi- 
litassero. Tanto più se Rincrebbero i Faentini, certi com’ 
erano, che agli assediati non bastassero i viveri al di là di 
tre di, e imputavano apertamente a Rodolfo, che avesse tra- 
dita la causa publica sedotto dal suo Nipote Rodaldo Vesco- 
vo a quel tempo in Forlì ( E ) . Si vociferò al tempo stes- 

L I 2 so. 


I, Mur.it. Rer. Italie . Script. T.III. Vitat Roman. Ponti f. pag. 437. Ba- 
re*. Annui. Rettesi att. an. 1144. Ciacco*. Vita Pontif. T.L pag. ioip. toij, 
Edmund. Marte». Epiit.Ab.it. Stabili. ad Job. Card. S. Maria Nova. Arcbiv. 
Arci'jtJC. di Bologna lib.JV. nnm.S. della Canali, del Senato di Boi. Arm. 
N. num. 2. Ved. in Appcnd. monurn. num.iiQ. num. 130. 

II. Rer. ¥ aventi». Script. Toloja». Còro*. C.ip, XLl. pag. 42. Tonduc.lst, 
di Faenza an. 1144. Rotti Htst, Raven, an. j 144. Cbiaromont . Itt. di Cesena 
an. U44. 
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so, che l’oste de’ Ravennati fosse congregata aPonte di Ron- 
co per assalirli al domani . Era grave il pericolo nell’ atten- 
derla fra’ ripari, più grave nell’ incontrarla con esercito dimi- 
nuito. Infine, persuasi da Guido Guerra a serbarsi per circo- 
stanze migliori, sciolscr l’assedio, e ripatriarono . 

III. Ma non cessava la guerra co’ Modenc'si . In quest’ an- 
no gli uomini di Savignano sottraendosi al lor dominio con- 
segnarono la rocca al Comune di Bologna, gli promiser fede, 
e s’astrinsero ad esser seco negli eserciti, e cavalcate , nè 
mescolarsi di pace, o tregua senza suo piacimento ( F) . Al 
tempo medesimo s’aggiunse a nostri diritti per lo Contado 
il Castello di Cedola. Gerardo Visconte venne al publico ar- 
ringo coi principali del luogo, e giurarono a’ Consoli, che , 
salvo il debito onore all’ Abate Nonantolano , Io riterrebbe- 
ro perpetuamente, e difenderebbero per lo Comune, ed ogn’ 
anno all ? Agosto darebbero per cadaunaCasa dentro al Castel- 
lo denari quattro Lucchesi ad esempio degli uomini di No- 
nin tota. . 

IV. All’Ottobre Ugo Conte da Pinico per se, e pei due 
fratelli Guido, e Ranie'ri donò alla Chiesa di Ravenna la ter- 
za parte del Castello di Riversino nel Cesenate , e ne fece 
omaggio a Mosè Arcivescovo (G) riservando a se , e succes- 
sori il diritto della Custodia. 


III. Murar. Rer. hai. Script, T. XI. Annui. Vet. Muti», pag. 54. Sigon. 
Hist. Bono». Uè. III. pag. 144» Arcbiv. Puh. di BjI. R?g. Grot. Uè. I, pug.$. 
Ivi pag, 5. v\ Ved. in Appcnd. montim. num. 118. num. i$». 

IV. Arcbiv. Vatican. Vcd, in Appcnd, monum. num. 1 ji. 


(A) 
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( A ) / primi vestigj della famiglia d' Alberto d' Orso , <mi' uscì il 
Pontefice , s’ incontrano in un Gerardo figlio d’ Aginolfo , o 
Atenoljo , che visse nel Secolo decimo , e dominò sul Castello 
diGalitfra. I discendenti si suddivisero in C acci anemici , Sa- 
vj, S avidi i , Od aldi , Figlioc.bri , Braiguerri , da San Pietro, 
da Porta nova , e da Sant' Alberto . Di tanti sopravanzan 
Soli i S aviòli . Lo stemma decontro offre quanto basta alla sto- 
ria . — Archiv. Pub. di Bolog. Reg. Grosso . Reg. novo &c. Ivi 
Proces. Genealog. della fam. d’ Alberto d’ Orso . Archiv. della 
Badia di Santo Stefano an. 983. 987. 1069. 1071. 1099. l, SJ- 
Archiv. de’PP. di S. Michele in Bosco, di S. Francesco, di S. 
Gio. in Monte, de’Patrizj Guastavillani , ed altri. Ved. inAp- 
pend. monum. num-3J. n.dS. n. 8$. Ved. lo stemma decontro. 

(B) Nel silenzio sì del Ciaccónio , che di tutti gli altri Scrit- 
tori , /’ annunzia sola una lettera di IVibaldo Abate di Sfa- 
valo diretta al medesimo . Pi si leggono le susseguenti pa- 
role: Nepos es summi quondam Pontificis Lucii, qui nos an- 
te supremum proveftionis gradum unice dilexit, & in Apo- 
stolati culmine constitutus ecclesiam nostram, & nos magni- 
fice honoravit. Tueatur nepos quem avunculus dilexit 

S' ignora, s’ ei fosse Nipote a Lucio per via paterna , 0 ma- 
terna , giacché la parola avunculus era d'uso allora indistin- 
tamente neir un caso , e nell ’ altro . Quanto alla sua creazio- 
ne essa pub riporsi con sicurezza entro al terzo giorno dal- 
la elezion del Pontefice , dacché all' Idi del Marzo soscris- 
se in un privilegio dato alla Chiesa Ferrarése ; né soprav- 
visse per quanto appare al di là de!!' anno 1150. Deve in- 
fine avvertirsi, che errbWibaldo nel dirlo Cardinal Prete, 
quando il suo titolo fu diaconale. Ma vuoisi dai più , che 
il Pontefice promovesse un tutt’ altro Nipote per nome Ubal- 
do, e gli conferisse si suo titolo. E veramente fu a quel tem- 
po 
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po un Ubaldo Cardina! Prete del titolo di Santa Croce in 
Gerusalemme . La piu antica prova però , eh' ei fosse Concit- 
tadino, e della famìglia d’ Alberto d' Orso, si raccoglie dal 
Necrologio Renino, ove incontrasi aggiunto con un caratte- 
re , che sente il decimoquarto secolo . Vcggan altri , se non fosse 
per avventura il medesimo con Ubaldo Cardinal Diacono di 
Santa Maria in Via lata , al quale avesse il Pontefice can- 
giato titolo dandogli il proprio. — Marten. Epist. l. Wibald. 
Stabulens. ad Job. Card. Presb. S. Maria: Nove , Ciaccoli. Vita 
Pontif. Roman, pag. 1017. Trombdl. mem. di S.M. di Reno 
Ap. Gap. ni. pag. 3Ó4. e pag. jdS. Carol. Sigon. Hist. Bo- 
non. Jib. ni. an. 1144. Annal. Camaldul. T. in. Append. pag. 
412. Canceil. dd Sen. di Boi. Arm. N. num. 1. Ved. in Ap- 
pend. monum. num. 129. num. 135- num. 136. 

( C ) Quei che lo ascrissero alla famiglia Guari a a dedussero , per 
quel ch'io credo , il miglior fondamento dalla Patria , e dal 
nome. Prevalse però nei piu la loro opinione. Il Ciaccónio 
l' attribuì ai Foscardri pur Bolognési con minor verosimiglian- 
za . Le virtù molte, che il reset chiaro, gli meritaro» gli 
altari. — Ciaccon. Vita: Pontif. T. 1. pag. 1023. Trombelii 
mem. di S.Maria di Reno Cap.xLvm. pag. 150. 

( D ) Del privilegio , che ha in se gl’ indizj di manifesta auten- 
ticità , non rimane fuorché una copia spettante al Secolo 
decimosesto , e scorretta a maniera strana principalmente 
nell’ indicazione de' luoghi . Fra questi occorre, per tacer d' 
altri , il nome di Ce'ilola in vece di Gieula oggidì Jula . 
Questa era veramente ed é tuttavia juxta flumen quod vo- 
catur Savena, come s' annunzia nel privilegio, e poteva com- 
prendersi nelle ragioni del Vescovo ; sorgeva l' altra al La- 
vino, e riconosceva un diverso dominio. — Archi v. Arci vesc. 
di Boi. hb. A. num. 8. Ved. in Append. monum. num. 130. 

( E ) Abbiamo in Rodaldo un Vescovo di Forlì sconosciuto all' 
Ughellì , che dee riporsi fra Pietro , e Drudo . S’ ei fosse 
per avventura quel Rodaldo medesimo, che vedemmo Airi- 
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diacono di Bologna , non saremmo incerti sul tempo della 
sua elezione. Il suo nome appare fino a dite volte ne’ Sino- 
di contemporanei. — Ughei. Ital. Sac. T. li. Episc. Forliv. 
pag. 617. Rer. Faventin. Script, monum. Favent, pag. 419. 
Trombe!, mem. di S. M. di Reno Append. pag. 366. v ed. in 
Append. monum. num. 127. 

(F) Il Muratóri colla scorta degli Annali vecchi di Modena > 
che publicò , riferisce all' anno antecedente la dedizione di 
Savigndno . L' atto veramente , che serbasi nel nostro Ar- 
chivio , è mancante d' anno , e di giorno. T ut tavole a come 
net Registro, che lo racchiude , è serbato l' ordine Cronologi- 
co, ed ivi il precede un atto di quest' anno medesimo , è 
ragionevole il riferirlo all'anno presente . — Murat. Rer. 
Ital. Scriptor. T. xi. Annal. Vet. Mutinens. pag. 54. Anna!, 
d’ Ita!, an. 1 144. 

(G) Mosè era sottentrato a Gualtieri . Consecrollo il Pontefice 
al Luglio di quest'anno medesimo non in Civitate Faventi- 
na , come è nclV Indice de' monumenti stampati al seguito de- 
gli Storici di Faenza , ma Ferentina . E' noto che Celesti- 
no avvertendo gelosamente sul poter di Ruggiti s’ era dimo- 
strato alieno dal mantenergli le condizioni giurate dall'an- 
tecessore all’ uscir di cattività , che alle lamentanze di Rag- 
giri susseguirono le ostilità , e che Lucio venne in Puglia 
per trattarvi d' accordo . ‘eez M ura t. Rer. Ita!. Script. T. v. A- 
nonym. Cassin. Chron. pag. 6 4. T. vii. Romuald. Salem. 
Chron. pag. 191. Annal. d’ Ital. an. 1143. an. 1144. Sigon. de 
Regno Ital. an. 1144. Rossi Hist. Raven. an. 1144. Rer. Fa- 
vent. Script, monum. Favent, pag. 432. 
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Anno di Cristo mcxlv. Ind. vili. 

ir - 

I. «fcl imperversavano senza ritegno i Romàni , e un Se- 
nato arbitrario insultava all’autorità legittima. Il Pontefice 
stesso, che circondato da’ suoi s’ affacciò al Campidoglio per 
discacciarli , respinto , e ferito in capo da un colpo incerto 
di pietra non sopravvisse, che pochi di {A). Bernardo Aba- 
te di Trefonti gli sottentrò, e nominaronlo Eugc'nio terzo. 

II. Ma i Ravennati convocando alle loro insegne Corródo 
Marchese Cavalcabò (B), i Veronesi, i Ferraresi, i Forli- 
ve'si, e i Confederati della Romagna , e Marca Guarnie'ra , 
trasser l’esercito all’appressar dell’estate, e guidati da Pietro 
Duca (C) inoltraronsi per lo distretto di Faenza. D’altra 
parte era in arme tutta l’oste de’ Faentini rinforzata da’ Bo- 
lognesi , da’Cescnati, e dagli altri ausiliari. Incontraronsi 
presso a Santa Lucia . I Ravennati avevano occupata col fa- 
vor della notte l’erta d’un monte , ed apparecchiavansi a com- 
battervi con vantaggio. Nè s’ astennero i Faentini dall’affron- 
tarli , e respinti nel primo assalto si commisero di bel nuo- 
vo senza risparmio, finché ottennero il monte, e in breve si 
procacciarono una vittoria compiuta . Pietro Duca restò fra’ 
morti , e seco dugento almeno fra nobili , e popolari ; a tre- 
cento ascesero i prigionieri , e il restante , che sottraevasi 
colla fuga , ebbe i vincitori alle spalle per lunga via . De’ 

Facn- 


I. Alberi c. Mona eh. Trinmfont. un. 1 144. 1 145. Marat. Rer. Itti. Script, 
T.III, Vii* Roman. Pontif. pag. 437. T.Vll. Roma ali. Salcrn. Cbron. pag, 
jQi, Ivi S icardi Fpisc. Cbron. pag. 298. Ivi Cbron. Caz’on. pag. 9 25. T. XVIII, 
A Umor. M. de Griffon, pag. io 6. Cbron, Misceli, pag. 142. Annui, d* Ita ! , un. 
H45. Barca. Annui. Ecclesiali, un. 1145. Sigon. de Regn.Ital. an. 1 145. Struv. 
Hist. Cerman. T.J. Per. VII. Se fi. I. p.ig. 439. 

II. Rer. Favent. Script. Totosan. Cbron. Cap.XLU. pag. 43. Rni>. Hist. 
Ravcn. an. 1145. Tonine. Ist. di Faenz. an. 1145. Zoccoli Ist, di Fatnz. rat. 
an. 114$. Mnrcvcs. Ist. di Forlì un. 1 145. 
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Faentini perirono principali Alberigo di Manfredo , Guido 
suo figlio , e Bernardo da Caminlza . L’ armi , e le spoglie 
de’ vinti furon divise per molta parte ne’ militi Cesenati , che 
uscivano benemeriti dalla battaglia . D’ indi innanzi parve so- 
pita la guerra fra’ due Comuni, o seguisse accordo , o esiges- 
se riposo la stanchezza reciproca. Frattanto resse illeso Ca- 
stel LeCine (£>). 

III. A que’ tempi Gre'ccio , ed Àlbizzo figli d’Ubaldlno da 
Mugello concordarono per Io retaggio paterno. Lucignolo, e 
Galliano appartennero a Greccio, Albizzo ottenne Senno, e 
la Pilla. Rimasero non divise Campiano, Lago di Monteac- 
eianico , Predamala , Monghidóre , e Cavre'no con altre Ca- 
stella sul Fiorentino , e sul Bolognese perfino a dodici ; e 
giurarono, che in tempo alcuno nè dalla Chiesa, nè dall’Im- 
pero, nè da’ Comuni di Firenze e Bologna procaccercbbero 
privilegio, o decreto, che pregiudicasse all’accordo. 

IV. Mori al Luglio il Vescovo Enrico. Il successore fu 
un secondo Gerardo Canonico della Chiesa Bolognese figliuo- 
lo d’Alberto Crasso (E). 


III. Dtliz. itigli trud. Tose. T.X. p.'g. iBj. Ved. in Append. momou. 
mirti. i>$. 

IV. Sigon. it ipisc. Brutti, in Gerard. un. 1145. Tremitìi. Mtm. dtiU 
C'n. di S. Muri* di Reno Cip. LXF/. Ivi Netrtlog. pag.j 4.J. 
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(A) -ET ignoto, se gli s' affrettasse la morte dalla ferita , o piut- 
tosto se dalle angustie moltiplicate . Costa , che i Romàni 
tentassero d’ inimicargli Corrado Re spacciando , che nel 
compor con Raggeli avesse privilegiato al di là dell’onesto 
glieli' ìntoler ante Vassallo, non ad altro oggetto , che d’ aver- 
lo seco a precluder le vie d' Italia a Corrado medesimo , e fi ‘o. 
darlo della Corona d’ Impero . lllustraron quel breve Pontifi- 
cato, oltre alla ricupera di Cornato , l’ omaggio d’ Alfonso Du- 
ca per lo Portogallo , de’ Genovési per le loro terre in Sorla , 
e la pace , che per riverenza di Chiesa stabilirono i Veneti 
co’ Pisani . — Baron. Annal. Eccles. an. 1144. 1145. Sigon. de 
Regno Ita!, an. 1145. Othon. Frising. Chron. Cap. xxxi. Albe- 
rie. Monac. Triumfont. an. 1144. Pistor. Rer. German. Script. 
T. 1. Rob. de Monte Append. ad Còronogr. Sigeb. an. 114J. 
pag. 879. Murat. Rer. Ita!. Script. T. in. V r itx Roman. Pont, 
pag. 437. T. vi. Caffhr. Annal. Genuens. an. 1144. T. vii. 
Romuaìd. Salem. Chron. pag. 192. T.xn. And. Dand. Chron. 
pag. 281. T. xviii. Chron. Miscel. pag. 242. T. xxxm. Ist. 
Venet. pag.972. Antiq. mcd. xviT. iv. Dis$ert.xLv. pag. 37. 

(B) Nulla piu accenni) il Tolosano , che un Corrado Marche- 
se. Ma nessun Corrado resse la T oscèna a que’ tempi, ola 
Marca Guantiera, né fra’ Marchesi di Lombardia , e di Li- 
guria è vestigio contemporaneo d’ altro Corrèdo al di là del 
solo Cavalcalo . Il ricordano alcune carte publicate dal Mu- 
ratóri . — Rer. Faventin. Script. Tolosan. Chron. Cap. xui. 
pag. 43. Murat. Antiquit. med. svi T. v. Diss. lxvii. pag. 
641. < 5 - 43 - 

(C) Il Tolosano lo denominò Duca di Ravenna, e poiché non 
costa d’ alcuno , che sottentrasse in quel Ducato a Corrèdo 
Duca , e Marchese della T oscèna ricordato negli anni ad- 
dietro , potrebbe aggiudicargltst di leggeri : se non che quel 
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secolo ci somministra esempj non infrequenti di persone , che 
spogliate d' ogni dominio deducevano titolo , e nome delle 
terre , o provincia possedute dagli antenati . Fagliano a pro- 
va i Conti medesimi di Bologna. — Rer. Faventin. Script. 
Tolosan.Chron. Cap.XLtl. pag.43. Ved. an. 112J. Nota(G). 

( D) Nè può a meno, che un' inconseguenza si grave non deri- 
vasse da privata causa piu che da publica , e forse participa- 
ronvi i Bolognési . guanto alla battaglia , che non fu dell’ 
ultime combattute aque’dì, il "Tolosano la descrisse minuta- 
mente , 0 piuttosto esornò con imagini gigantesche . Ma ad 
ogni modo i Cronisti antichi municipali non di rado prolis- 
si , e sempre amplificatori daino esser cari per quella parte , 
che ci assecura de’ fatti , e a questi , benché menomi di per 
se, può aggittgnersi alcuna volta importanza dalla successiva 
grandezza delle Città. Tutto è sacro in Livio, ed in Tà- 
cito . — Rer. Faventin. Script. Tolosan. Chron. Cap. xui. 
pag- 43 - 

( E ) Due Carte contemporanee ce »’ assccurano . Si legge nella 
prima: In presentia domini Henrici Bononie Episcopi 8e Je- 
rardi Canonici filii Alberti Crassi . Nella seconda : Nos qui- 
dem Gerardus Clericus Se Canonicus Sanili Petri Bonon. Ec- 
clesie Se Marchiseilus Se Albertus germani filii Alberti Crassi . 
Spetta Putta all’ anno 1132, l’ altra al 1133 e può racco- 
gliersi dalle medesime , che Gerardo servì almeno per anni 
dieci alla nostra Chiesa prima di reggerla , e forse che in- 
traprese a servirla iti età non matura. — Archiv.de’ Canon, 
di S. Gio. in Monte lib. 11. num. 17. num. 28. 
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Anno di Cristo mcxlvi. Ind. ix. 


ìiR* 

I. -ÌL-jSrmanno Vescovo di Costanza venne in Lombar- 
dia Legato per Corrado Re , e adoperavasi a riordinarvi le 
cose pubiiche, e comporre i dissidj {A). Se non che le forze 
eran troppo deboli per far rivivere un’autorità poco men, 
che dimenticata. Proseguivano le Città a combattersi. 1 Mo- 
denesi riavutisi dalla sconfitta sostenuta a Val di Lavino rei- 
terarono le ostilità contro al Monastero, ed uomini di No- 
nantola , ed ebbero in loro ajuto i Comuni di Reggio , e 
Parma . 


I. Murat. Rer. hai. Script. T.Vt. C brcn. var. Phatj. pag. 170.171. An - 
ri*], mtd, trui T. W. Dissert. XLl r . p-'g. 27. Sìgon. Hist, B onori. lib. HI. an. 
zi 4.6. Ar.gcl . lit. di P.:r>n. lib. /. Vedrian. Ist . di J Modena lib. XII. pug. P j. 
Tronei Annui, Pi san. an. 1 146. p.ig. So. Cavi tei. Annui. Cr emonens, an.1146. 
Rer. Favent. Script . Tolosan.Cbrw. Cap, Xlll, XLi r . XLi’I. Ghtrar.ijit. Ist. di 
Bvicgna pag, 77. 
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(A) Costa da un suo precetto al Comune di Crema sprovvedu- 
to però delle note Cronologiche . Al Muratóri , che lo publi- 
co , parve d“ assegnargli V anno presente. Nò senza verosimi- 
glianza. Sappiamo dagli Annali di Pisa , come nell' anno , 
che susseguì, Ermanno dalla Lombardia era oltrepassato nel- 
la Toscana, e pacificò i Pisani a' Lucchési . ~ Murat. An- 
tiq. med. avi T. iv. Dissert. xlv. pag.27. Trcmci Armai. Pi- 
san. an. 1 14 6. pag. So. 


Anno 
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Anno di Cristo mcxlvii. Ind. x. 

IR 5 . . ... 

I. J:L>ra intimato un passaggio a sollievo de’ Cristiani 
d’ Oriente (A ) , ed Eugenio Pontefice , che sottrattosi alle 
turbolenze di Roma venne al Marzo in Parigi ( B ) , vide 
apparecchiarsi all’impresa Luigi Re detto il Giovane coi prin- 
cipali della nazione. Al tempo medesimo celebraronsi in Fran- 
coforte i Comizj Germanici . Enrico primogenito di Corrado 
, 0 ’.‘ M,r ‘ Re fu riconosciuto da’ Principi, che vi convennero d’ ogni par- 
te. Fragli Oratori diversi delle Città comparvero per Bolo- 
gna Azzo di Torello, Salinguerra di Gottifrc'do, ed Enrico 
da Fratta , che riportarono al lorComune la conferma di sue 
•• Maggio . ragioni, ed immunità (C). Corrado in seguito presa la Croce 
s’incamminò col Nipote Federigo Duca di Svevia figlio di 
Federigo Duca , e affoliaronsi alle sue insegne i Baroni , e 
militi grandi, e minori di Lamagna, e del Regno Itàlico prin- 

c>(>at- 


I. Qtbon. Frisingent . Cbron. lib. VII. Cap. XX XIII. Ivi de Gest. Trid.tnip, 
dal Cap. XXXV. al Cap. XLIV. Frebcr. Rer. Germ. Script. T. 1 . Cbron. Au- 
str. an. 1147. Broker. A miai . Trcvircns. T./f. pag. 48.49. Pistor. Rer. Germ, 
Script. T.I. Additamene, ad Lambert. Scbafnaburg. pag. 428. Ivi Dodecbin. Ap- 
pend. ad Mari art. Scot. Cbron. pag. 676. Ivi Kob. de Monte Ap. ad Cbron. Si» 
gebert. p.ig. 880. Abbai. Ur spergens. Cbron. Anni Conrad. Mat. Parisient. Hist. 
Angl. an.ix^ó. Baron. Annat. Ecclesiali. T.XÌl. **.114$. 114 6. 1147. Sigon. 
de Regn. Ita!, an. 1147. Hist.Bonon. lib. III. an. 1x47. Murat, Rer. Ital. Script. 
T. III. Vita Roman. Ponti f. pag. 438. T.V. Anonym. Cassin. Cbron. pag.$6.T. 
VI. Otbon. de Sanilo Biasio pag. 865, T.VII. Roma al. Salem. Cbron. pag. ipo. 
Ivi Sicard. Cbron. pag. Jj>8. Ivi Btrn, Tbesaur. de acquisii. Ter. Sanft. pag. 
766, T, IX. Compilat. Cbronol. Ricob. pag. 244. T. XII. Cbron. And. Dand. 
pag. 282. T. XV. Cbron. M. de Baiano pag. $56. Ivi Cbron. Pi san. pag. 97%. 
Annal. d' Ital. an. 1 145. 1146. 1147. Struv. Hist. Germ, T.I. Per. VII. Sebi. I. 
pag. 436, Pfeffcl Abregé de P Hist. d* Al lem. T.I. an. 1147. Gbirardac. Ist, di 
Boi. *>1.1147. Biblici. de * Can, di S. Salvatore Cron. Anecd. Bresciana del 
XIII. Secolo C od. 341. pag. 143, 
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cipalmente Lombardi ( D). Gli eserciti d’ ambedue i Re ac- 
coppiaronsi nella Sorta. 

II. Ma gl’ Imolési in quest’anno armandosi d’improvviso 
guastarono San Cassiano , e Castello d’f mola. Susseguentc- 
mente solleciti d’evitar la vendetta de’ due Comuni di Bolo- 
gna, e Faenza ricorsero ai Ravennati per protezione, ed as- 
soggettaronsi ad anni quindici (E). D’altra parte i Conti da 
Cunio impotenti a guardarsi da’ Faentini permisero alla Cu- 
stodia di quel Comune il loro Castello, e s’astrinsero a’ pesi 
civici . Intanto Guido Guerra ■combattendo coi Fiorentini , 
che tentavano d’ occupargli lo stato, li ruppe a Monte di Cro- 
ce. Parteciparono alla vittoria le genti di Faenza, e d’ Arez- 
zo, e tutt’ altri confederati del Conte. 

III. All’Aprile fu consunta per la seconda volta dal fuoco j.* 1 ' ' Ap,i ' 
una parte della Città. 


II. Rer. Yaventtn. Script. Tolosan. Cbron, Cop. XLU*. XU^l. XU^II. pog. 
51.5 l.Tomiuc. Itt. di Faenza a». 1148. Ut. di Marchio» di Coppo lib.I. Ru- 
br. 43.44. 4$. Cren, di Paolino Pieri an. 1146. Archiv. Arcivesc . di Roveri . 
Cap. I. num. 4400. Ved, in Append. monttm. nani. 1 34. 

HI. Murat. Rer. hai. Script. T.XV 1 U . Memor. M. de Griffon, an. 1147. 
Annoi, d 1 hai. an. 1 147. Cronac. Anccd. Botogn. del Xiy. Secolo detta Soiimea 
an. 1147. 
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(A) Ertili perduta Edessa, e correva rischio con Antiichia la ster- 
sa Gerusalemme. Una Legazione venne d’ oltremare al Pon- 
tefice , e commosse in seguito i popoli dell'Occidente. — Ba- 
ron. Anna!. Ecd.T.xi i.an. 1 145. 1 14 6. Ant. Pag. Cri t. in Annal. 
Baron. T. iv. pag. 545. Orh. Fris. Chron.iib. vi 1. Cap.xxxm. 
de Gestis Frid. I. Imp. lib. 1. Cap.xxxv. xxxvi. xxxvii.xxxix. 
Willelm. Tyr. lib. xv. D. Bern. Epist. cclvi. Murat. Rer. I tal. 
Script. T.vii. Bernar.Thesaur. de acquisit. Ter.San:'!. pag. 766. 

( B ) Eletto appetta era stato astretto il Pontefice a cercar rico- 
vero nella Sabina , e ad usar delT armi in difesa de’ suoi di- 
ritti. Gli valser queste un ritorno onorevole , e l’ abolizione 
del Patriziato. Ma i tumulti ripullularono in breve , e creb- 
bero a modo, che riputandosi mal securo in Roma si ritras- 
' se a Pisa , c da Pisa in Frància per ! Alpi. — Oth. Fri- 
sing. lib. vii. Cap.xxxi. Baron. Annal. Eccies. T. xti.an. 1145. 
114 6. 1147. Struv. Hist. German. Per. vii. Seeì. 1. pag. 439. 
Murat. Rer. Irai. Script. T. ni. p. 1. Vita Rom. Pontif. in Vita 
Eugen. in. T.v. Cliron. Cassin. pag. 56. Tronci mem. diPisa. 

(C) La celebrità di quel parlamento è rammemorata nelle Car- 
te contemporanee . In un privilegio dato colà da Corrado 
agli uomini di TrivUlio nel giorno zz. di Marzo si legge: 
A'ìum Franchenefurti in Curia celebri in qua Einricus filius 
Conradi regis in regem eledus est. E può in oltre da quest' 
atto medesimo argomentarsi , che concorressero dal Regno 
Itàlico non tanto i Kunzj delle Città , ma di molte Ca- 
stella, e terre minori. Se è pur vero, che i nostri /osservi 
onorati dal Re col cingolo militare , la beneficenza ricadde 
in Cittadini primarj . Del privilegio , che si dice ottenuto 
dallaCitrà , non rimane , eh' io sappia , veruna traccia. = Con- 
te Giulini mem. di Milano lib. v. pag. 587. Sigon. Hist. Bo- 
non. an. 1147. Gliirardac. Ist. di Boi. lib. 11. an. 1147. 

(D) In Ottóne Vescovo di Frisinga fratello di Corródo Re, 
ne’ Duchi Enrico di Sassonia detto il Leone, Guelfo di Ba- 

vi èra , 
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v tira , e Labes/ Jo di Botmia , può aversi un saggio della 
qualità de’ Crocesignati Teutònici . Fra gl' Itali ini concor- 
sero Guglielmo Marchese di Monferrato , Ermanno Marche- 
se di V trina , Amedeo Conte di Savòja , Guido Conte di 
BiandrJte , ed Ezzelino d’ Onora denominato il Balbo . E 
quanto a quest' ultimo il celebre Signor Gio. Battista Fer- 
ri neir erudita sua Storia degli Ezzelini ricorda la Chiesa 
di S. Francesco di Bastano , dipinta poco più tardi , e cioè nell’ 
anno 1 1 77 di fatti , che si narravano appartenergli , per ma- 
no d' un Pittar Bolognese Guido di nome . Intanto Bernardo 
Abate di Chiaravallc ricusato P ufficio di condottiero d’ eser- 
citi , che i Francesi gli deferirono , animava i popoli colla 
voce, e cogli scritti . Rimane tuttavia una lettera a Manfredo 
Vescovo , e a Consoli della Città di Bròscia modello delle con- 
simili , che riceverono l' altre terre Lombarde . Chi potrà sup- 
por senza leggerlo , che ne’ tre Regni antedetti in tempo che 
minacciavano l' Asia con innumerabile esercito , rimanesse an- 
cora tanta milizia, onde prender parte in altre due guerre di 
religione? = Oth. Frising. de Gcst. Frid. I. Imp. Iib. i.Cap. 
xsxiv. xxxvi. xl. xli. xuv. D. Bern. Epist. cclvi. Sandoval. 
in Vita Alphons. vii. Helmold. in Chron. Slav. Cap. lx. , e 
Lini. Mariana iib. x. Cap. xvm. Saxo Granarti, it. Hist. Dan. 
iib. xiv. pag. 214. Baron. Annoi. Eccl. an. 1 145. 1144. 1147. 
Murat. Rer. Ita!. Script. T. vi. CaS'ar. Annal. Gcnuens. iib. 1. T. 
vii. Bernard. Thesaurar. de Acquisit. Terr. Sanili pag. 766. 767. 

(E) L’ atto delia commestione è serbato nell Archivio degli 
Arcivescovi di Ravenna assai guasto , ed intelligibile tilt- 
tavole a a maniera da riconoscerla illimitata nelle sue con- 
dizioni , dedotta la dur azione . — Archiv. Arcivesc. di Rav. 
Caps. 1. num.4400. Ved. in Appcnd. monum. nura. 134. 
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Anno di Cristo mcxlviii. Ind. xi. 

I. ~^~^Vrmaronsi i Bolognesi co’ Faenti'ni milizia, e po- 
polo , e manomettendo il distretto d’ Imola dal quinto mi- 
glio alle mura della Città , assediaronla per molti mesi sen- 
za profitto , mentre sorgevano di bel nuovo San Cassidno , e 
Castello à’i mola, c gli abitatori dispersi vi rientravano. Frat- 
tanto era voce in Faenza , che i Conti da Cunio macchinas- 
sero di sottrarre il loro Castello , e concederlo a’ Ravennati , 
nè potè il divieto de’ Consoli metter freno a’ piè fervidi del- 
la milizia , che accorrendo in arme acterraronlo da’ fondamen- 
ti. E' vestigio di successiva concordia tra’ Faentini , e il Co- 
mune di Ravenna (a?), che d’ indi innanzi s’astenne, per quan- 
to appare, dal prender parte nella querela degl’ Imole'si . 

II. Al tempo stesso l’esercito Modanc'se venne per la se- 
conda volta a Nonantola, espugnò, e distrusse la terra, de- 
predò il Monastero, e trasse cattivi in Modena Vassalli , e 
servi. Nè tacque Eugenio, come tornò d’ oltremonti , e nel 
Sinodo convocato in Brescia scomunicò gli aggressori , e 
privò in perpetuo la lor Città della Sede Vescovile dividendo 
la Diocesi nelle Chiese circonvicine (B). Sussegucntemcnte 

u. a : oM<>. il Pontefice esortò per lettere Gerardo Vescovo e i Consoli 

di 


I. Rcr. ¥ aventi». Script. Toforan. Qhr:n. C.:p. XLÌl. XLVl. X Libili, pag. 
45.51.55. Rossi H.'st. Rarven. an. 1148. Tdnduc. Ut. di Faenza an. 1148. 

II. Biro» 1. Anno!. Ecclesiali. T. XI l. an. 1148. P a gius Crii, in Armai. Ba- 
ron. T. IX. an. 1 146. 1 14S. Murat. Rer. hai. Script. T. 1 U, P.I, Cardia. de Ar- 
rogo». in Vita Eugen. III. T. XIX. Jacob. Mal ver. Cbron. pag. 877. T. XXI. Job. 
de Bacano Annoi. Mutine»!. an. 1145». Annoi. tP hai. an. 1 1+6. 1 148. Antiqttit. 
nttd , avi T.l’S. Di ss. XU^ll. pag. 1 85. Arcbiv. Nonantul. an. 1149. Arcb. 
Pub. di BJ. Ivi Rcg. Crosso T. I. pag. 6. Ved, in Append, monum. num. 1 3$. 
num. 138. num. 1 jp. num. 140. num. 155. 
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di Bologna, onde non venisser meno a’Nonantolani di prote- 
zione e d’ajuto, e intimò a’Comuni di Reggio, e Parma, 
che sotto pena delle censure Ecclesiastiche desistessero dall’ 
accomunarsi coi Modane'si nella causa peggiore (C) . Alla 
vuota Chiesa fu dato in Rettore, e Procuratore Ildebrando 
Crasso Bologne'se Canonico di Santa Marta di Reno ( D ) . 


\ 
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(A) U accennò il TolosJ/io alquanto inesattamente colle seguen- 
ti parole: Post hoc bellum , e cioè dopo la vittoria , che ripor- 
tarono i Faentini a Santa Lucia V anno 1145, cives & hostes 
infra biennium redierunt ad pacem. = Rer. Faventin. Script. 
ToJosan. Chron. Gap. XLtl.pag.4j.Ved. l’anno i^j.Paragr. ir. 

(B) Errò il Sidonio, che al Sinodo convocato in Brescia , e 
alla lettera diretta a Gerardo Vescovo di Bologna , assegnò 
l'anno 114Ó, quando è manifesto , che a quel tempo il Pon- 
tefice occupavasi nel raccomporre i dissidj delta Toscana , e 
vi s'intrattenne dal cominciar della state fino al Gennajo 
seguente. Adottarono l'crror medesimo il Pagi , /’ Ughelli , 
ed il Silli/tgardi , e panni assai strano , che il Muratóri 
non I' evitasse in tempo , che publicava una Bolla data 
Viterbii Sexto Idus Februarii , Pontificatus vero Domini Eu- 
genii Pape anno quarto ( vate a dire Panno 1149) , ove si 
ricordano ìa soppressione del Vescovado di Modena , e la di- 
visione della sua Diocesi , come fitti di recente accaduti . 
Ma dal primo abbaglio nacque facilmente il secondo. Per- 
chè alcuni, e principalmente l' Ughelli , avvertendo forse ad 
alcuna carta di quest’ anno medesimo , che annunziava Ri- 
baldo Vescovo tuttavia in possesso de' suoi diritti , lo ripu- 
tarono redintegrato . L' Archivio della Cattedrale di Mode- 
na non somministra atro alcuno , che lo rammemori al di là 
delP Ottobre . Intanto giova qui l’ avvertire , che secondo 
tutte apparenze la distruzione di Nonintola appartiene a 
quest' anno , benché i Cronisti Modenési, ed il Muratóri 
sulla /or fede la riponessero nel susseguente . In altra ma- 
niera 0 la punizione avrebbe preceduto alta colpa , 0 il 
Pontefice , che non è da credersi , avrebbe fornito esempio 
d' un' inopportuna severità . Sigon. Hist. Bonon. lib.i 1 1 . an. 1 14^. 
Pagius Crit. in Annal.Baron. an. 1145. Murat. Rer. Irai. Script. 

T. 11 1. P. 1. Cardin.de Arragon. in Vita Eugen. 11 i.T. v. Anon. 
Cassia. Chron. an. 1141?. T. xvi.Joh. de Bazano Annal. Mutin. 

an. 
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an. 1149. Antiquit. med. a:vi T. i.Diss. xxxvi. pag. zzg.T. 
iv. Diss.XLVir. pag. 185. 18 6. Annal. d’Ital. an. H4<S. 1149. 
Ughel.Ital. Sac. T. 11. Episc. Mutin. pag. 148. Silingard. Ca- 
taiog. Episcop. Mutin. in Ribal. pag. 7S.Tronci mem. Stor.di 
Pisa an. 1 14 6. Archiv. de’ Canon, della Chiesa Moden. an. 1 1 48. 

(C) Narrati gli Storici Parmigiani , che la lor Città fosse assog- 
gettata allora alla stessa pena, che Modena , intorno a che 
non abhi amo veruna prova , nè appare eziandio verosimi- 
glianza . I Parmigiani a quel tempo erano alle mani coi Piacen- 
tini , che poi sconfissero ! anno seguente coll’ ajuto de’ Cremo- 
nesi . = Angeli Ist. di Par. lib. 1. Ugh. Ita!. Sac. T. n.Episc. 
Parm. pag. 118. Campi Ist. di Crem. an. 1 149. Murat. Annal. d’ 
Ital.T.xvt. Annai.Plac. an.1149.Ivi Joh. de Bazan.Chr.an.i 149. 

( D ) Ne altrimenti è annunziato nelle Carte contemporanee , 
che Reélor Se Procurator Ecclesie Mutinensis, quantunque il 
Sigònio , e tutti comunemente gli Storici lo riponessero er- 
roneamente nella Serie de’ Vescovi Modenési . Il Signor Gae- 
tano Monti Presidente dell' Instituto delle Scienze , che al- 
le filosofiche discipline coltivate con molta fama aggiunge 
Somma perizia intorno agli arcani Storici , principalmente 
della sua Patria , estese una vira di quel I' illustre Concit- 
tadino , che racchiude i fatti pii i interessanti del duodecimo 
Secolo . E' questa tuttora inedita , e quante notizie ha po- 
tuto r accorr e da’ nostri Archiv] , tante ha valuto liberalmente 
comunicarmi in tempo , eh' ei poteva usarne assai meglio di 
qualsivoglia , nè so bene , se si debba piu lode alia sua mode- 
stia , 0 alla sua amicizia . Nacque Ildebrando nella famiglia 
d'Alberto Crasso, quantunque alcuni il dicessero de’ Guari ni , 
e parve il Signor Monti suddetto inclinato a credere, eh’ ei 
fosse figlio d' un Alberigo fratei d'Alberto. — Ughel. Ita!. 
Sacr. T. 11. Episcop. Mutinens. pag. 149. Sigon. Hist. Bon. 
lib. m. an. 1147. Faleon. mem. Ist. della Chiesa Boi. lib. 11. 
pag. 175. Ciaccon. Vit. Pont. T. 1. pag. 1048. Alidos. Pont, e 
Card. Boi. pag. 16. Ved. in Ap. monum. n. 153. 

Anno 
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Anno di Cristo mcxlix. Ind. xil 

I. JIa itorno Corrado in Europa traendo seco di qua 
dal Marc le infelici reliquie d’un esercito dissipato (A). Fos- 
se in Aquile'ja , o pili oltre di là da’ Monti il raggiunsero gli 
Oratori d’Alberto Abate Nonantolàno , e de’ suoi Cattanei , 
che descrivendo la calamità sostenuta , e le angustie imminen- 
ti, imploravano risarcimento, e soccorso. Commiserolli il Re, 
dichiarò violata nell’attentato la Maestà dell’ Impero, confor- 
tolli a difendersi virilmente , finché giugnessero Wibaldo Aba- 
te di Córbia, ed Arnoldo Cancelliere diretti a ristabilir la 
concordia , e ammonì i Modenesi , che d’ indi innanzi , per quan- 
to estimavano il favor regio , desistessero dalle aggressioni (fi). 
Intanto era voce della sua venuta in Italia per la corona d’ 
Imperadore . Smentironla i pericolosi dissidj , che suscitaronsi 
nuovamente nell’ Alemagna (C). 

II. E' memoria a que’ tempi d’un Maestro detto Vacàrio, 
che addottrinato nelle nostre Scuole recò agl’ Ingle'si la Giu- 
risprudenza Romàna , e insegnolla in Osfórdia (D). 

I. Nicer. Cironrat. Annal. A tan, Con: ceri. Hi. /. Cap. il’. V. VI. hi. Cin- 
nam. Hi ir. Hi. II. dal Cap. XII. filo al Gap. XX. IVUlchn. Tyr. Hiit. Bell. 
Sacr. lii.xyl. Cap. xrm. XIX. XX. Hi. XXII. dal Cap.l. al Gap. l'Ut. Al- 
teri. Stadera. C iron. ert. 1147. Ori. Friringrnl. Gira», de Ceri. Frid.l . Imp, 
Gap. XLI 7 . Xly. Arnold. Latrerai. Hi. III. Gap. X. Hetmold. hi. I. Cap. XI. 
Ritiri, de Monte ad an. 1147. Ai.Uipergent. inCiron. ad an. 1149. Bareni. Ar- 
na!. Ferie ri a t. T.Xll. an. 1149. Murai. Rei . Italie. Script. T. III. Ifita R 0- 
manorr.rn Pontile, in Eriger. III. T.XI. Oli. de Sanile Btajin an. 1147.1148, 
1149. T. VII. Bernard. Tinanr. de Acquisii. Ter . Sani!, pag.jió. póp. T.Xll. 
Andr. Dandul. Ciron. Arci. Errem. Arcbiv. Ncnant. V ed. in Append. miniai, 
narri. ! j S. nrn». 139. rinrri. 140. ntrm. 141. 

II. Rer. Anglic. Script. Gervai. Monaci, Doroiern. Alla Ponti f. C at- 
tuar. in Tieciald. Jo. Sariiter. Hi. Pili. Cap. XXII. Dacieine Hut. Norman. 
Script. Art. Ciron. Norman, pag. AI. Sarti de Clar. Ariti gymn. Bon. Pro- 
ferì. T.I. par. jo. 

(A) Et- 
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(A) Ebbero principio le avversiti de' Croccsignati appena di 
là dati' Istro . Congiurarono nella lor distruzione , oltre a' 
consueti disagj d' un cammino lungo, ed incerto , le frodi Gre- 
che, la perfidia de' Cristiani d' Oriente, e gli stessi elemen- 
ti . Fu d'uopo in Frìgia a Corrado l' aprirsi per mezzo a’ 
Persi una via sanguinosa , che gl’ Italiani batterono egregia- 
mente. Damasco in seguito, ed Ascalóna assediate senza pro- 
fitto persuasero un vergognoso ritorno . Svanirono a questo mo- 
do rapidamente quelle speranze onorevoli , che spinsero a Pale- 
stina una moltitudine folta al dir di Nicéta come le arene del 
mare, e addomesticarono cogli studj atroci delta milìzia il 
sesso più debole . Retrocesse Corrado per l' Adriàtico. Luigi 
preso da’ Greci nel suo tragitto fu debitor del riscatto ad una 
vittoria marittima , che riportarono i Siciliani. Nicet.Chroniat. 
Aniul. Man. Comnen. lib.i. Cap.i v. v. vi. Joh. Cinnam, lib. 1 1. dal 
Cap. xii. fino al Cip. xx. Willelm. Tyr.Hist. Bell. Sacr. lib. xvi. 
Cap.xvm. xix. xx. lib. xviit. dal Cap. 1. al Cap. vm. Oth. 
Frising. de Gest. Frid. I. Imp. lib. 1. Cap. xuv. xlv. lix. lx. 
Ab. Uspergens. in Chron. ad an. 1149. Murat. Rer. I tal. Script. 
T. in. P. 1. Vita Romanor. Ponti!'. Bernard. Guidon. in Eu- 
gen. ih. T.v. Anonym. Cassin. Chron. T. vi. Oth. de Sanalo 
Biasio ad an. 1149. T. vii. Bern. Thesaur. de Acquisir. Terr. 
Sanai, pag.766.76j. 

(B) Esistono tuttavia fra’ Codici Estensi le lettere di Corrado me- 
desimo intorno a’ fatti Konantolàni . La prima in ordine è di- 
retta ad Alberto Abate , la seconda all' Abate , a' Cattane! , ed 
al Popolo . Richiude la quarta , ed ultima il precetto regio al 
Comune di Modena , ma spiegato in termini assai più miti di 
quello, che promettesse l' indignazione manifestata nell’ altre 
due ; nuovo indizio , che l' autorità di Corrado fosse in ogni 
tempo soverchiamente precaria nel Regno Itàlico . Finalmente 

la 
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la terza , th' io reputo scritta più tardi , accenna la venuta £ 
Enrico Protonotario con facoltà d' ordinar le cose del Mona- 
stero. Quanto ai due Legati Wibaldo Abate , ed Arnoldo , 
Wibaldo altrimenti Wicpoldo è il Wibaldo Abate di Scavilo 
ricordato in addietro nell’ anno 1144 alla nota (B), che poi , 
se la Cronaca d' Httxar non ci mentisce , fu col favor del Re 
eletto Abate di Córbìa : ut frenum injiceret & capistrum mona- 
chis in luto cum porcis se se quotidie volutantibus . Arnoldo è 
per mio giudizio il medesimo, che in breve ottenne la Chiesa 
di Magonza per morte dell' Arcivescovo Enrico . — I. Serrar. 
Rer. Moguntiac. Iib. v. pag. 558. Paullini Rer. Germanie. Sin- 
tagm. Ivi Chron. Huxariens. pag. 16. Chron. Corbejens. pag. 395. 
Ved. in Append. monum. num. 137. n. 138. n. 139. n. 140. 

(C) Li eccitò Guelfo Duca £ intelligenza con Raggiri Re di Si- 
cilia, che intimorito dalla nuova Lega stabilita a suo danno 
frali’ lmper adore de' Greci Mannello Comnéno , e Corri lo Re 
adoprava ogni mezzo per impedire il secondo da! metter pie- 
de in Italia. — Abb. Uspergens. in Chron. Hist.Chunv. Reg. 
Giannon. Ist. Civ. del Regn. di Nap. Iib. xi. Cap. vii. Pteffel 
Abrégé' de l’Hist. d’Alem. T. 1. an. 1149. Struv. Hist. Germ. 
Per.vu. SeéLi. $.x. Murat. Annal. d’Ital an. 1149. 

(D) Scrittori Inglési dobbiamo per la maggior parte quel- 
le notizie, che ci rimangono di Pacano . Lombardo d'ori- 
gine, e ammaestrato in Bologna i detto, che abbandonasse 
l' Itili a seguendo Teobaldo Arcivescovo di Cantòrberjt a' tem- 
pi di Celestino secondo . D' indi innanzi il Gius Ramino , 
ch’egli insegnava indistintamente a' ricchi, ed a’ poveri , pre- 
valse nell’ Inghilterra ad onta d' opposizioni gagliarde. Ab- 
biamo infatti dalla Cronica Norminnica , che la sua Scuo- 
la era assai frequentata nell’ anno 1149. = Rer. Anglic. Script. 
Gervas. Monach. Dorobernens. Afta Pontif. Cantuar. in Thco- 
bald. Jo. Sarisberiens. Iib. vi it. Cap. xxu. Warton. Angl.Sacr. 
T. 1. pag. vii. Duchesne Hist. Norman. Script. Chron. Norman. 

pag. 183. Sarti de Cl. Archigymn. Bon. Profess. T.i. Cap. x. 

Anno 
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Anno di Cristo mcl. Ind. xm. 

I. ^Ljugenio , che messo freno a’ Romani si prometteva 
nella sua Sede giorni men torbidi, parve nuovamente costretto 
ad allontanarsi ( A ) . Era in Ferentino all’ Ottobre . Coli ri- 
portarono privilegio l’Arciprete, e Canonici di Montevcglio. 
Ildebrando Crasso al tempo medesimo fu promosso a Cardinal 
Diacono di Sant’Eustdchio , ed ebbe nella Lombardia podestà 
di Legato ( B ). Intanto la morte del giovane Enrico Re fi- 
glio di Corrado preparò all’ Impero non lontane rivoluzioni . 

II. Ma gl’ Imolesi all’Autunno uscendo improvvisamente col 

favor della notte assalirono Castello d’ jfmola . Custodivamo °"“‘ 
con alcuni pochi de’ Faentini Guido di Malabocca Conte di 
Bagnacavallo , e Rai miccio di Gionatello , e il difesero egre- 
giamente , nè valsero però a salvarlo sopraffatti dal numero. 
Gl’Imole'si irritati dalla resistenza non perdonarono a’ difenso- 
ri. Furon morti villanamente dopo la mischia Guido , e Rai- 
nuccio. Quei, che camparon dal ferro, perderon gli occhi, e 
il Castello rimase in preda alle fiamme . Nè bastò agl’ Imolé- 
si . Ammessi entro a San Cassiano per trattato occulto con 
ur.a parte degli abitanti, distrussero nuovamente la terra, e 

Tom. I. O o guasca- 


I. Otb. Frising. degestis FriJ.l. lib. I. Cap. LXII. Rob. de Monte Append. 

ad Cbrcnogr. Sigeb. an. 1149. Mur.ìt. Rer. hai. Script. T. V. Anmym. Cussi*. 
Cbron. an. 1 149. 1 150. T, VII. Roma al d. Salem. Céro», un. 1 149. 1 1 so. Ivi Cbron. 
Fosse nove an. 1 150. Antiq. mtd. evi T. VI. Diti. LXXll. pag. 23$. A l, * * * * * 7 nal. d' hai. 

an. i»4p. HS°* Bara*. Annat. Ecclesiali. T.XII . an.it 49. ii%o. Ciacco n. Vite 
Ponti/. < 5 * Cardi n. T.I. pag . 1046. 1048. Struv. Hist. German. Per. VII. Scii. I. §. 

XIV. Pfeffel Abr. de P Hist. d* Al em. T.I. pag. 283. Arcbiv. de' Canon, di S. 

Ciò. in Monte iii. IV. ns*m. $0. Vedi in Append. monum. num. 143. 

II. Rer. Faventi n. Script. Tolosan. Cbron. Cap. XLVIII. pag. 53. ss. Man- 
zo*. Ist. de' Ve se. d' Imola pag. 9$. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Crosso T.I. pag. 

7. Vcd. in Append. monum. num. 144. 
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guastarono 1* Episcòpio . RodolfoVescovo fu astretto a cercar 
ricovero in Dozza Castello di suo dominio a’ confini del Bo- 
lognése. Il restante degli abitatori si disperse per lo Conta- 
do, mentre i congiurati ottennero in Imola domicilio, e Cit- 
tadinanza. 

III. Al Giugno Crasso de’ figli di Randutno , che uccise il 
genero a tradimento col favor della notte , soggiacque a pro- 
scrizione perpetua per sentenza del popolo, e le terre di suo 
dominio rimasero inoccupate. 

III. Arcb. Pub. di Boi. Rrg. Crono P. I, pjg. 8. Vtd, in Apptnd. monum. 
num, 14.2. 


(A) C*. 
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(A) Costa , che il Pontefice al suo ritorno superasse i ribelli 
col favor di Roggeri , e ottenesse in Roma un accesso paci- 
fico , ma tacquero gli Scrittori intorno alle cause produttrici 
del secondo allontanamento , quantunque non sia malagevole 
il ravvisarle. — Rob. de Monte Append. ad Chronogr. Si- 
geb. Murat. Rer.Ital. Script. T. v. Anonym. Cassin. Chron. an. 
1149.1150. Ivi Chron.Fossae nova: an. 1150. T. vii. Romuald. 
SaJern. Chron. an. 1 149. 1150. Baron. Anna!. Ecclesiast. an. 1 149. 
1150. Struv. Hist. German. Per. vii. Seih 1. xiv. Pfeffèl 
Abreg. de l’Hist. d’Alem. T. 1. pag.283. 

(B) Il Panvt'nio , e il Ciaccònio lo riposero al novero de' promossi 
l'anno 1 150 nella terza promozione d' Eugenio . E rettamen- 
te. Dalle carte dell' anno stesso precedenti all’ Ottobre nuli’ al- 
tro appare , se non se eh’ ei fosse Rettore e Procuratore del- 
ta Chiesa di Modena., e all'Ottobre appunto il Pontefice, 
conforme avverte la Cronaca di Fossa nova, consacrò in Fe- 
rentino Arcivescovi , e Fessovi, circostanza opportuna alla 
promozione accennata. Conseguentemente erri il Muratóri , 
che ad un placito d’ Ildebrando gin Cardinale , e Legato per 
la Sede Apostolica publicato nelle sue antichità , assegnò a 
un di presso l’ anno 1147. Quell’atto, ch'io reputo posterior 
di moìt' anni , ci dà notizia d’ una querela de' Monaci di San 
Pietro di Modena contro alcuni Nobili Frignanési denomi- 
nati Serafindli, che usurpavano al Monastero Castel d’ Aj.i- 
no con altri possedimenti . — Ciaccon. Vitae Pontif. & Car- 
din. T. 1. pag. 1048. Sigon. Hist. Bonon. ad an. 1145. Mu- 
rat. Rer. Ita!. Script. T. vii. Chron. Fossa: nova: an. iijo. 
Dissert. med. aevi T. vi. Diss. lxxii. pag. 234. 235. Archiv. 
de’ Canon, della Chiesa di Moden. an. 1150., e oltre. 


O o a 
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Anno di Cristo mcli. Ind. xiv. 

I. Ubolognesi in quest’anno affidarono a un solo l’au- 
torità divisa ne’ Consoli . Venne a reggerli per anni tre un 
Faentino denominato Guido di Ranie'ri da Sasso, e fu il pri- 
mo de’ Podestà conosciuti (A). Frattanto non rallentavano i 
dissidj di Lombardfa . Al Gennajo il Comune di Modena per- 
tinace nella sua querela col nostro si confederò di bel nuovo 
coi Parmigiini, che obbligaronsi a prender l’armi , e com- 
batter per esso nelle circostanze prescritte dall’ Alpi al Pò, e 
dal borgo di Fiorenzóla perfino al Reno (fi). A’ Reggiani 
collocati, com’erano, frai due Contadi, fu prefisso un termi- 
ne a dichiararsi . 

II. Ma in breve Rodolfo Vescovo d’ /mola presentandosi 
in Ferentino ad Euge'nio espose la calamitosa vicenda della 
sua Chiesa, e degli uomini di San Cassidno, e implorava ri- 
paro da nuovi mali , che sovrastavano . Versò il Pontefice le 

3 Mu», censure sugli aggressori , privilegiò Rodolfo , e al tempo me- 
desimo esortò in iscritto il Comune di Bologna , onde ricor- 
devole della gloria meritata in addietro col protegger gli op- 
pressi , s’ adoperasse a tutto potere per lo sollecito risorgi- 
mento di San Cassiàno , vi raccogliesse il rammingo popolo, 
e fornisse in oltre valido ajuto a Rodolfo nella difesa di quel- 
le terre, che gl’Imolc'si gli minacciavano (C). 

III. Se 

- ' 

I. Murai, Rer.I tal. Script. T. IX. Cbron. Parme ne. pag. j&o. T. Xl r . Cbron. 
Mé de Razzano pag,$%6. T.XVl. Cbron . Placent, pag. 45*. Antiq. me A. avi 
T. IP. Dnt. XUSI. pag. Sigan. di Regno Ital.lib. XII. an. njj. A igei, ht . 
di Parma lib.l. Campi Ist. di Cremona an. 1149. Glutini mem. di Milan.lib. 
XX XV III. an, 1149.1150.1151.1152. Arcbiv. de' Canon, di S.Cio. in Monte 
ìib.V. nttm, 4. e num. jp. Ved. in Append. mcnum. num. 144. num. 14Ó. n;<m. 147. 

II. Manztn. de Epac. Imolens . in Radulpb. pag. 93. Arcb, Pub. di Boi. 
Rfg. Croi/. T, I. pag. 6. Ved, in Append, monum. num. 145. 
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III. Se non che l’ira de’Bolognc'si non abbisognava d’inci- 
tamento . Essi , e i Faentini diffidando sull’ esito d’ un asse- 
dio , s’ abbandonavano a trame occulte per aver fmola in loro 
arbitrio senza alcun rischio. Fu pattuito con alcuni de’ Citta- 
dini , che i cavalieri di Bologna appressassero cautamente al- 
le mura col favor della notte, e mentre l’improvviso assalto 
vi richiamasse la miglior parte del popolo, la porta opposta 
sarebbe data in potere de’ Faentini. Ma il colpo tornò fallito o«o- 
per negligenza de’nostri , che perdendo tempo tra via nell’ k *' 
espugnazione di Medicina indugiarono a comparire . In- 
tanto una schiera de’ Faentini s’era affacciata in silenzio all’ 
ora prescritta , e poich’ebbe atteso alcun poco senza vedersi 
introdotta, cominciò ad atterrar la porta , e azzuffarsi coi 
difensori sulla fiducia , che i Bolognesi non si rimanessero in 
ozio per la lor parte . Combattevasi senza risparmio , quan- 
do l’Alba accusando Io scarso numero degli aggressori aggiun- 
se coraggio al popolo d’ Imola, che use) lor sopra da più d’ 
un Iato , e li ricondusse malconci fino al Santerno . Colà a 
ventura era sovraggiunto Guido Guerra Conte coi cavalieri, e 
pedoni di Modigliàna , e tenevasi di là dal fiume in aguato 
fra Castello d’fmola, e la Città. Nè tardò a mescolarsi nel- 
la battaglia, ed urtò a maniera sugl’lmole'si , che dopo un 
sanguinoso contrasto li costrinse a volger le spalle , e racchiu- 
dersi entro a’ lor muri. Il verno arrestò per poco le ostilità. 


III. Rer. Y jvtnt. Script. Tot osar:. Cbron. C.:p, XL 1 X. Sigon. de Regno 
Stai, li 6 . XII. an. 1151. Rossi Ist. di Rav. lib.Vl. an. Il 51. Tovduz . Ut. di 
Faenza an. u$o. 


(A) Bolo- 
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(A) Bologna conseguentemente puh noverarsi per una delle Cit- 
ta , che prime nel Regno Itàlico invitarono a reggerle uno 
straniero . Il Sigònio , e gli altri Scrittori Bolognési non 
conobbero alcune carte spettanti 'all' anno presente , che ci 
annunciano incominciata la Pretura di Guido ; quindi sul- 
la scorta degli arti publici , che soli allora affacci avanti , po- 
sticiparonla fino all anno 1155 , che fu il terzo del suo go- 
verno. = Sigon.Hist.Bonon. lib. m. an. 1153. Ghirard. Ist. 
di Boi. lib. ni. an. 1153. Arch. Pub. di Boi. Reg. Grosso lib. 
1. p.ig. 7. Reg. novo lib. 1. pag. 53. Archiv. de’ Canon, di S. 
Gio. in Monte lib. v. num.4. num. 19. Ved. in Append. mo- 
mmi. num. 145. num. 14^. num. 147. num. 148. 

{ B ) Ardeva tuttavia la guerra frai due Comuni di Piacenza , 
e di Parma . Ma i Cremonési in quest’ anno scendendo a 
privata pace col primo si distolsero , per quanto appare , da' 
Parmigiani . A questi , che potevano difficilmente resister 
soli, occorreva opportuna /’ amicizia de' Modenési . = Murat. 
Rer. I tal. Script. T. ix. Chron. Parmens. pag. 7^0. T. xvi.Chron. 
Placent, pag. 431. Angeli Ist. di Parm. lib. 1. Camp. Ist. di 
Cremon. an. 1149. Giulini mem. di Milano lib. xxxviii. an. 
1149. uso. usi. i isi- 

(C) Dal privilegio , che accordò il Pontefice in Ferentino a 
Rodolfo Vescovo iT 1 mola, può raccogliersi il novero delle 
Castella , che appartenevangli . Perché il privilegio mede- 
simo possa dirsi uniforme agli altri, che precederonlo , man- 
ca il Castello di F agnino, manifesto indizio , che fin d' al- 
lora era giù venuto in potere de' Bolognési . — Manzon. E- 
pisc. Imol. in Bennon. pag.81. in Rodulph. pag. 91. 


Anno 


X 
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Anno di Cristo mclii. Ind. xv. 


orrado Re , che sedate le turbolenze dell’ Alema- 
gna s’apparecchiava a discendere per la corona d’ Impero , mo- 
ri in Bamberga al Febbrajo (A). Il suffragio de’ Grandi chie- io . r,Hir *' 
sti in Francoforte a’Comizj prescelse Federigo Duca di Svc- s , MirK> . 
via detto Barbarossa figlio di Federigo Duca , e intervenne- 
ro alcuni Principi del Regno Italico ( B ). Da Ratisbona , 
ove fu coronato , discesero in Lombardia Eberardo Vescovo 
di Bamberga , ed Illino eletto di Tre'veri a richiedervi pel 
nuovo Re il giuramento delle Città ( C ) , e disporre intorno 
alla sua venuta sorgente d’ostinati contrasti fral dominio su- 
premo, e la libertà Civile, o piuttosto fral dispotismo, e 1’ 
indipendenza. 

IL Per fatto de’ due Comuni di Bologna , e Faenza risor- 
se in quest’anno da’ fondamenti Castello d’ Imola , e intanto 
quanti degl’Imolc'si , o de’ loro confederati cadevano nelle ma- 
ni de’ Faentini , tanti in vendetta di Malabocca, e degli al- 
tri , che periron seco , eran morti , e le loro teste appese al- 
le porte di Faenza , o agli arbori sulla via Emilia frali’ una , 
e l’altra Città fornivano un luttuoso spettacolo . 


I. Matlb. Parisiens. Hijt. Angl. an.tt 52. Alèeric. Munse, an. 1152, Otb. 
Frising. C bron. Uè. VII. Cap.ult. Id. degest. Frid. l. Inip. li è. II. Cap.l. II.III, 
IV. Ivi 0 :b. de Sanilo Biasio Append. Cap. IV. V. Rob. de Monte Append. ad 
Cbronograpb. Sigcèert. Conrad. Unpergens. Ivi Frideric. I. Adlzreitcr Annal. 
Boic. P.I. Uè. XXI. num. 23. Barin. Annal. Ecclesiasr. T.XII. an. 1152, Fre » 
ber. Rer. German. Script. T. I.Cbron. Auserai, an. 1152. Cbron.Angust.an. 1151. 
A turat. Rer. hai. Script. T. III. Vita Ponti f. in Eugrn. III. T. VII. Cbron. Fos- 
sa nov, pag. 870. Annal. d' hai. an. usi. Struv. Hist. German, T.I. Per. VII, 
Se 8 . 1 . II. 

II. Rer. Favent. Script. Cap.XLVIII. pag .53. 

(A) Vuol - 
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(A) Vuoisi da alcuni , che il veleno gli accelerasse la morte , e 
incolparono Raggiri Re di Sicilia antico avversario , che ri- 
guardava per massimo fra' suoi pericoli la venuta di Corra- 
do in Italia. — Struv. Hist. German. T. i. Per. vn. Seff. 
ì. pag. 440. Giannon. Ist. Civ. del Regno di Nap. lib. xi. 
Cap. vii. Murat. Anna!. d’Ital. an. ujj. 

( B ) Dopo la morte del giovane Enrico Re rimaneva di Cor- 
rida Re un solo figlio in tenera etJ detto Federigo . La 
elezione di Federigo di Svèvia fu preveduta non solo , 
ma consigliata , siccome narrano , dall' antecessor moribondo. 
Sperarono i Principi , che f Eletto nato da Giuditta figlia 
d' Enrico Sdssone detto il Nero potesse agevolmente piu eh' 
altri metter fine a' dissi!} falla sua famiglia , e quella’ de' 
Guelfi , onde risenrivansi da tanto tempo V Alemagna , e I' 
Italia. Non è mancato chi riputasse violenta la sua elezio- 
ne . = Oth. Frising. de Gest. Frid. I. lib. 11. Cap. n. Con- 
rad. Urspergens. Chron. in Frid. 1 . Struv. Hist. German. T. 
1. Per. vii. Scét. 1. pag.440. Seft. 1 1. pag. 442. 443. Freher. 
Rer. Germanie. Script. T. 1. Chron. Austral. an. 1152. 

( C ) E' detto , che i due Legati ss presentassero susscguentemen- 
te ad Eugenio per farlo inteso della elezione del Re, e che 
fissando a suo nome piu condizioni ottenessero la promessa 
delta corona. = Oth. Frising. de Gest. Frid. I. Cap. vi. Ba- 
ron. Annal. Eccles. T. x 1 1 . an. 1152. Goldast. Consritut. Imp. 
T. in. pag.331. 


Anno 
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Anno di Cristo mcliii. Ind. r. 

I. ^Eugenio racconciliatosi co’ Romani dominava tran- 
quillo, quando la morte il sorprese in Tivoli al Luglio. Sur- 
rogarongli Corródo Vescovo di Sabina , che fu detto Anasta- 
gio quarto. Da quel Pontefice ottenne Gerardo Vescovo di 
Bologna Massa di Primaro , c molt’ altri possedimenti sul Bo- 
lognese , salvo alla Chiesa Romina un annuo tributo di due 
libbre di puro argento {A). 

II. Ma gl’Imole'si , che al Marzo strigavano Castello d’ 
Imola, ebber colà a fronte improvvisamente l’esercito di Bo- 
logna . Guidavaio il Podestà Guido di Ranie'ri da Sasso , o 
continuasse in ufficio, o lo richiamassero i Cittadini. Si com- 
battè colla peggio degl’ Imole'si , che disperdendosi abbandona- 
rono il lor distretto all’arbitrio dei vincitore. Una sommes- 
sione opportuna li sottrasse ai pericoli d’un assedio. 

III. Le condizioni, che prescrissero i nostri, si giurarono in 
Cisoia Castello spettante al Vescovo d’ Imola. Importavano, 
che a piacimento del Podestà di Bologna atterrassero i muri 
della Città, e la torre di Basumo. Recassero una delle por- 
te in Bologna. Servissero negli eserciti, e Cavalcate, quante 
volte li richiedesse il nostro Comune contro qualunque popo- 

T«». 1. P p io , 


I. Pistor. Per, C erniari. Script. 1 '. I. Ro l II. III. trt. de Mont. AppenJ. ad Sigcbert. 
pag. 6 84. Bare n. strinai. Ecclesiali . T. 1 X. an. 1151, 1 1 5 3. Murat . R er. hai. Script. 
T. 111 . P. I. Cardi n. de Arragon, Vita Eugen. IIT. T. V. A nerigni. Cassi», a ». 
11$ i.T. PII. Rovinai J. Salem. Cbron. pag. 1 96. Ivi Cirro». Fossa nova pag. 87*. 
Arcbiv. Arcivesc. di Boi. an.1169. 

II. Sigon. Hist. Bono». Uh. III. a». 1153. Tonduz. Ist. di Faenz.P. /. pag . 
ipi. Rossi Hi st. Raven, an. 11 53. Marconi Guer. dell* Alta y e Bassa Romagna 
MS. presso i Conti Sassatelli d* Imola. 

III. Murat. Rer. hai. Script. T.XPIÌI. Mem, M. de Griffon an. 1153. Ar- 
cbiv. Pub. di Boi. Reg. nuovo T. J. pag. 53, Ved. in Append. monum. num . 148. 


8 . Li gito . 


18. M «no . 
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lo, o terra indistintamente salva la sola Ravenna . Sostenes- 
ser le colte, e s’ uniformassero a’ pesi publici. Gli tributasse- 
ro in ciascun anno due palij al di di San Pietro. Assolvesse- 
ro Matvicmo Conte di Bagnacavallo , e la vedova di Mala- 
bocca , e 1’ orfano Guido Conte, e ciascuna delle Castella ni- 
miche per lo Contado Imole'se. Rendessero a quelli, e a que- 
ste i diritti, e beni usurpati, e non divietassero dal ritorno, 
o turbassero gii abitatori di Castello Imolese , e di San Cas- 
sano. Viceversa il nostro Comune promise di prender l’ar- 
mi a difesa degl’ Imole'si , e combatter per essi dall’ Apenm'no 
alla palude, e dalla Quaderna perfino a Cisoia, e serbarli in- 
denni a tutto potere in averi, e persone. Li manterrebbe nel 
possesso pacifico di quelle terre, che spettasser loro nel distret- 
to de’Conti per titolo qualsivoglia legittimo, salvi i consueti 
pesi, e servigj. Frattanto rimanesse in arbitrio del Podestà 
di Bologna il concedere , che levasser dal campo della batta- 
glia i Concittadini , che vi perirono, e i Rettori d’ ambedue le 
Città provvedessero concordemente per le debite esequie . 

IV. Se non che gl’ Imolesi per l’una parte declinavano dall’ 
adempimento de’ patti , e i Conti per l’altra secondati dagli 
uomini di Tossignàno , e di Macincollo non desistevano dal- 
le offése . Prosegui la guerra , o piuttosto si rinovò , e ì Faen- 
tini concorsero finalmente alle nostre insegne coi loro Conso- 
li. Nè l’esito rimase incerto al di là del Luglio. Gl’ Imole'si, 
che arrischiandosi nella seconda battaglia vi riportarono la se- 
conda sconfitta, soggiacquero forzatamente aleggi più gravi. 
D’indi innanzi la lor Città spogliata del vallo, e di qualsi- 
voglia nuovo edificio, che importasse difesa, riconobbe come 
altra volta il doppio dominio dei due Comuni di Bologna e 
Faenza, e s’astrinse adoppio tributo (5). Giovanni di Ram- 
bertino de’Gereme'i fu ammesso colà all’ ufficio di Podestà. 


IV. Arcb. Pub. dì Bai. R.'g. Grosso T. I. p.tg. 7. Arcbiv. Secret . del Pu- 
blico d* Imola Mazzo L num.17, Vcd. in Append. monum . nani 148. num, 149. 

(A) Non 
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A ) Alo» rimane del privilegio , fuorché la sola conferma or - • 
renuta dal successor di Gerardo dopo il tasso d’ anni venti- 
sei . Risulta dalla medesima, che Gerardo avesse sborsare 
al Pontefice lire cento di denari afforzati per le occor- 
renze della Chiesa Romàna , e forse furori convertite a sol- 
lievo de’ Cristiani d' Oriente. — Arch. jArcivesc. di Bolog. 
an. 1 1 <$9. 

(B) di Siginio , e gli altri Scrittori confusero l' una coll’altra 
le due battaglie, e supposero un solo accordo. Quanto a San 
Cassiàno, e a Castello d' Imola, che i Bolognési volevano 
ristorati a qualunque costo, fu riputato opportuno l' esentar 
dal tornarvi quel picciol numero di malcontenti , che preferi- 
va il soggiorno d’ Imola alta sua Patria. Da una carta Imo- 
lése spettante all' anno ir SS abbiamo, che il Comune d' Imo- 
la aveva involati dall Episcopio di San Cassiàno , e nasco- 
sti i corpi d’ alcuni Santi , che fu in seguito costretto a ren- 
dere . = Sigon. Hist. Bonon. lib. ni. an. 1153. Ghirardac. 
Ist. di Boi. an. 1153. Vizani Ist. di Boi. lib. 11. pag.d5.T0n- 
duc. Ist. di Faenz. P. 1. pag. 191. 193. Archiv. de’ Conti 
Sassatdli. Archiv. Pub. di Boi. Reg. novoT. 1. pag. 53. Ved. 
in Append. monum. num. 148. num. 149. 
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Anno di Cristo mcliv. Ind. ii. 


I. in calma il Regno Germanico , e fornivano ar- 

gomenti non lievi a sperarla durevole la Bavièra aggiudicata 
ad Enrico Duca di Sassonia detto il Leone , e le Marche di 
Spole'ti , e Toscana concesse a Guelfo Duca col Principato 
della Sardigna , e col Patrimonio Matildico (A) . Intanto Fe- 
derigo Re convocati in Augusta i Principi apparecchiavasi a 
porre il piede di qua dall’ Alpi . Oltre al desiderio della co- 
rona Romana aflfVettavalo a scendere il pensiero di metter fre- 
no all’audacia de’Milane'si , che ammoniti a desistersi dall’ 
opprimere i Lodigiani avevano disdegnato il precetto regio , 
e messo in pericolo della vita il Legato Sichc'rio (fi). Com- 
parve in fatti all’Ottobre per Val di Trento traendo seco un 
esercito folto di Grandi , e splendevano fra’ principali Pelle- 
grino Patriarca d’ Aquilèja , gli Arcivescovi Arnoldo di Colo- 
nia , ed IUino di Tre'veri, Corrado fratello del Re, Enrico 


I. OH. Friiing. in VU* Frid.l. IH. li. Cap. Vi. mi. XI. XII. XIII. Crut. 
Armai. Svev. P. II. lib.X Cap. XII. pag. 415,417. Tolner. Hist. Palat. Cap. 
XV. pag. 8. 311. Serrar. Rer. Moguntiac. T.I. pag, 160. Guntber. Ligur in. 
lib.X. Helmold. lib.I. Cap.LXXVIll.LXXXiy. And. Presbyt. Hisr. tìavar. 
pag. 27. Gobelin, Persona , A:ì. VI. Cap. XL. Hist. de Guelpb. pag. 7^8. Le iò- 
ni tz. T.I. Script. Brusivic. PP'eingart. in IVelpb.Vl. Sigon. de Regn.ltal. an . 
Z Z53. il 54. Baron. Ann.il. Eccles . T. XII. an. XX54. Murat. Rer. Ital. Script. 
T. VI. Cbron. var. Pisan. pag. 17 1. Ivi Otb. Moren. tììst. Laud. pag. 967. 
f/iB. 969. Ivi Sire Raul pag. 1174. T. VII. Sicard. Episc. Cbron. pag. $99. 
T, XI. Cbron. Arreni, pag. 142, Ivi Galv. Fiam. pag. 634. Anticb. F- 
ttens. T. I. Cap. XXX. pag. 196. fino al 301. Antiquit. med. revi T. IL 
Disr. XIX. pag. 67. Diss. XXVII. pag. $91. Annui. tP Ital. an. n$z. li $4* 
Caviteli. Annui. Cremori, an. 11$ 2. 1x53. 1154» Struv. Hisr. German. T. I. 
Per. VII, Se il. II. pag. 44 6. 447. 448. 44 9. Giuli ni Meni, di Milan. P. VI. 
lib. XXXIX. an. 1 153. 1154. Vtcend. di Milan. pag. 1.2. Dominici Carlin. de 
Pace Constant. Cap. II. Annui. Carnai d. T.IIl, pag. 47$. Ballar. C assin. T. 
IL pag. 180. 
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il Ledne , i Duchi Bertolfo di Borgogna , ed Enrico di Co- 
rintia , Oddere Marchese di Sri ria , ed Ottóne di Witelsback 
Conte Palatino del Reno (C). In Roncdglia , ove s’ arrestò 
a parlamento , concorsero da tutto il Regno d’ Italia per 1 ’ 
omaggio usitato i V'escovi , i Nobili grandi , e minori , e 
i Rettori, o Consoli delle Città, nè mancarono i Bolognesi. 
Colà i lamenti moltipiici dell’ altre terre sottomesse a forza, 
e gravate inasprirono l’indignazione del Re contro i Milané- 
si (D). Accrescevan peso le accuse di Guglielmo Marchese di 
Monferràto figlio di Ranie'ri Marchese (E), e s’aggiunse che 
i loro Consoli fosse inavvedutezza, o artifizio il trassero coll’ 
intero esercito in luoghi pericolosi , e deserti . Nè tardò a 
vendicarsi neglette le umiliazioni , e le offerte . Le Castella 
del lor distretto , ove penetrò , furon arse per buona parte , 
e distrutte fino a poca distanza dalla Città , e si volse in 
seguito all’ altre terre Lombarde , che l’ amicizia de’ Milané- 
si avvolgeva nella colpa medesima . Al decembre intanto per 
morte d’Anastdgio Pontefice sorse Niccolò Vescovo d’Alba- ***' 
no, e fu detto Ad ri Ino quarto. 

II. In questo mentre era insorta quistione fral Comune d* 
/mola , e i figli di Rainuccmo di Gionatello , che nel Porto 
di Trecenta, ov'eran condomini, esigevano da' Cittadini un 
ripatico inusitato. Comparve in Bologna al Marzo Giovanni 
de’Gereméi Podestà con alcuni de’savj, e contesero dinanzi 
a Guido da Sasso, che rivocati ad esame i diritti d’ambe le 
parti pronunziò assoluto il Comune d’ Imola (JF). 

III. In quest’anno Mosè Arcivescovo di Ravenna privile- 
giò i Canonici di San Vittóre : Gerardo Vescovo di Bolo- 
gna il Monastero di Settefonti . 


II. Secret. Pub. d* Imola Mazzo l. nttw. 17. Ved. in Appetti, monitm. mon. 150. 

III. Annui. Cantal d. T. III. pag. 470. Arcbìv . de * Canon, dì S. Ciò. in 
Monte lib.Vl . num. ji. Ved. in Appetti, monum. nunt. 152. ttum. 153. 


(A) If 
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(A) L' intervallo , che incontrasi dalla morte di Gertrude 
Duchessa vedova d' Enrico il Superbo fino a quel tempo , 
che il cognato suo Guelfo Duca ottenne da Federigo la suc- 
cessione Matildica , fornisce un qualche argomento per so- 
spettar, che il Pontefice riservasse allora quel Patrimonio 
a Corrado Re, salvo F investirlo, allorché scendesse in Iti- 
li a a ricevervi la corona cF Impero . Quanto ad Enrico il 
Leone le circostanze ritardarongli per alcun tempo il pos- 
sesso della Bavièra. Enrico Duca figlio di Leopoldo il bel- 
lo Marchese d’ Austria , che vi dominava dopo la morte del 
fratello suo Leopoldo Duca, non la dimise, che nelF anno 
1 1 $6. E allora a compenso del soccombente la Marca d' Au- 
stria, che rilevava in addietro dalla Bavièra , fu eretta in 
Ducato immune da omaggio. — Oth.Frising. de Gest. Frid. 
I. lib.ii. Gap. xxvii. xxviii. xxxii. Chron. Augustens. an. 
1 154. Aventin. Annal. Boic. lib. vi. And. Presb. Hist. Bavar. 
pag. 27. Auilar. Afiigemens. ad an. 1156. Murat. Rer. Ita). 
Script. T. vi. Oth. de Sanft. Blas. Cap. vi. 

(B) Albernardo Alamanno , e Maestro Ottobuòno ambedue Lo- 
digiani avevano osato di comparire in Costanza dinanzi al 
Re colle croci stigli omeri , e accusar di tirannide i Mila- 
nési . Ad essi è dovuto un luogo nella memoria de' posteri. 
Nè sognavano allora , che d’un sollievo alte angustie della 
/or Patria , 0 al pih d' alcuna vendetta sugli accusati. E 
la lor querela però fu il primario anello d' una catena (F 
avvenimenti impensati , che salvatori l' Italia dai rischi d' 
una servitù poco meno, che inevitabile. Dalla molta disap- 
provazione, onde il lor Comune cari colli al ritorno, può de- 
dursi quanto i Milanési fosser temuti , dalP ingiuria , che so- 
stenne il messo del Re , come poco temessero . — Mu- 
rat. Rer, Irai. Script. T.vi. Oth. Moren. pag. 967. 96S. q6q. 
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Giulia. Memor, di Milan. P. vi. lib. xxxix. an. 1151. aa. 
USJ. 

( C ) E tropp ' altri potrebbero agevolmente additarsi colla scor- 
ta dei diplomi contemporanei principalmente Vescovi , e sita- 
ti. Il numero de Cavalieri , che traeva seco Enrico il Leo- 
ne, era poco al di sotto dall' apparato di Federigo medesima , 
e tutt avolta quel Principe non era , che soverchiamente 
lontano dalla grandezza del Padre . — Murar. Rer. Ita). 
Script. T. vi. Oth. Morena Hist. Laud. pag.907. Antich. F- 
stens. P. 1. Cap.xxxi. pag.301. 

( D ) I due Comuni di Pavia , e di Cremona non s' erano aste- 
nuti da’ sinistri ufficj in Costanza , ove accrebber peso , per 
quanto è detto, alle lamentarne de' Lodigiani . Nè cosi pre- 
sto il riseppero i Milanési , che discacciando dalla lor Cit- 
tà , e dal distretto que' Cremonési , e Pavési , che v’incon- 
trarono , mosser guerra a’ secondi , è in quest' anno medesi- 
mo fu a Lardirdga una sanguinosa battaglia d' esito ambiguo . 
Taccio di Como , e degli altri luoghi , che divìdevan con 
Lodi la dipendenz 1 ,e le angustie . Nè però è da tacersi , che 
gli accusatori medesimi quante volte riportavano alcun van- 
taggio sugli avversarj , altrettante uguagliavanli abbando- 
nandosi alle vendette , e alla prepotenza . — Oth. Frising. 
in Vita Frid. I. lib. 11. Cap. xn. Caviteli. Annal. Cremon, 
an. 1153. 1154. Murat. Rer. Irai. Script. T. vi. Sire Raul pag. 
1174. Struv. Hist. German. T. 1. Per. vii. Sefl. 11. pag. 
44S. 449. Giulini Mcm. di Milan. P. vi. lib. xxxix. an. 1154. 
an. 11 ss. 

( E ) Le doglianze di Guglielmo avevano per obietto gli ajuti 
manifesti , 0 segreti forniti da Milanési alle terre del suo 
distretto che ribellavano . — Murat. Rer. Irai. Script. T.VI. 
Oth. Moren. Hist. Laud. pag. 967. 

( F ) Assistevano a Guido i quattro Giureconsulti primarj Bùlgaro , 
Martino , Ugo, e Jacopo. Furon chiesti in seguito di lor 
presenza, quando all'Aprile Ildebrando Cardinal Diacono di 

Sane 
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Seni' Eustachio , e Rettor della Chiesa Modenése proferì sen- 
tenza in Bologna per lo Pontefice contro Ildebrando Speda- 
lingo di Santo Stefano della Quaderna , che frodava della 
debita commestione Giliberto Abate ; nè quasi occorre a que' 
tempi giudizio alcuno solenne privato , o publico senza il 
loro intervento . Intanto fra' testimonj , che illustri per di- 
gnità Ecclesiastiche , o per milizia comparvero da piu luo- 
ghi ad ambi que’ placiti , si ravvisano i vestigj antichi de' 
Prendiparti , de' Guezzi , de’ RusrigJni , degli Albóri , de' 
Landolfi , e d'altre famiglie , che sovrastavano nella Città. 
— Secret. Pub. d’ Imola mazzo I. num. 16. Archiv. della Bad. 
di Santo Stef. «0.1154. Ved. in Append. monum. num. 150. 
num. 151. 
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Anno di Cristo mclv. Ind. in. 


I. on rallentava la vendetta di Federigo. Alla distra- 
zione di Chic'ri , e d’ Asti sussegui l’assedio di Tortona, che 
astretta a rendersi dopo lungo contrasto subì la fortuna dell’ 
altre (A) . Al Maggio tentata inutilmente Piacenza venne il 
Re coll’ esercito sul Bolognése , mentre Corrado Legato rice- 
veva nella Romagna la sommessione delle Città ( JB) . Presso 
al Reno, ove pose il campo, si presentarono gli uomini di Me- 
dicina . Spogliati del lor distretto , e raminghi ripetevano 
dai Bolognési risarcimento d’offese , e danni. Decretò, che il 
Castello risorgesse, e fosse ampliato, Città qualunque nel Re- 
gno Italico non turbasse gli abitatori nel possesso pacifico de* 
loro beni , riavessero il distretto intero , nessuno osasse gra- 
varli al di là de’ publici pesi in prò dell’ Impero , e i con- 
travventori sborsassero libre cento d’oro in emenda (C). 
Celebrata la Pentecoste s’appressò a Roma per l’Apennfno. 

II. Colà Adriano sosteneva un pericoloso Pontificato. Dall’ 

Tom. I. Q_ q una 


I. 0 ;b. Fri ring. deGest. Frid.L Uè. IL Cap. XIII. XIV. XV. XVI. XVII. 

XVIII. Hclmold. Uè. I. C.-p. LXXIX . Guntb. Liguri n. Uè. III. Conrad. Usper - 
gens. pag. 28 j. Crus. Attuai. Svevic. Uè. X. P. II. Cap. XIII. Baron. Anna l. Ec- 
citi. T. XII. an. 1155. Murat. Rer.lt al. Script. T. VI. Annal.Genuenj.pag.i66. 
Ivi Otb. de S. Blas. pag. 8 69. Ivi Otb, Moren. Hist. Land. pag. 975. Ivi Sire 
Raul pag. 1775. 7 . VII. Gottefr, Punta, pag. 464. T. IX. Ricoè. Hist. bnp . 
pag. 124. Ivi Cbron. Farm. pag. 760. T.XI. Cbron. Artcns. pag. 142. T. XVI . 
C bron. Placent, pag. 4SJ. T. XXIII. Hist. Monfer. pag. 549. Annuì, di' hai. un. 
1155. S/ruv. Hist. Gernt. 7 . 1 . Sdì. II. Per. VII. Giuli ni Man. Star, di Mil.P • 
VI. liè. XXXIX. Vicend, di Milan. pag. 2. Sigon , Hist. Bonon. Uè. 

Ili . un. 1x5$. Archi v, delta Conum, di Medicina an. 1 1 SS- Vcd, in Append. 
mon uni. num. 154. 

II. Otb. Fri sing. de Gestis Frid.I. Imp. Uè. II. Cap. XX. XXL XXII. XXIII. 
XXIV. XXV. Andar. Affligemens. ad Sigeèert. Gemèlac. an. Il SS- Helmut d, . 
Uè. I. Cap. LXXIX. Albert, Stadens. ad an. 1155. Al berte. Monne, ad an. 1155. 
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una parte Guglielmo figlio di Rugge'ri sottentrato al Regno 
per la morte del Padre era in arme nelle terre di Chiesa, e 
i Romdni dall’altra, scosso ogni freno, sognavano di bel nuo- 
vo la Republica antica ( D ). Nè cosi presto riportò Federì- 
js.Giottio. go la corona d’ Impero nella Basilica Vaticina , che fu batta- 
glia fral popolo ammutinato, e i Teutonici, e le contagioni 
in seguito funestaron l’esercito indebolito. Al ritorno s’arre- 
stò in Verona l’ Imperadore (£). In breve messi i Milane'si 
al bando, ripassò l’Aipi. 


Baron. Ann.it. Ecclesiali. an. il$$. Hi st. Angli c. Script. RoJulpb, de Diretto art. 
x 1 5 S> Crur. Aun.il. Svevic . Iit. X. P.II. Cap. Xlll. Murat. Rer. hai. Script. 
T.I 1 I. P.II. Vita Roman. Pontif. Card, de Arragon. Vita Adrian. IV. T.VI, 
Otb. de S.B'as. pjg.%0%.%69. Ivi Otb. Moren. Hat. Laud. pJg.9%9. T.VII, 
Rcanuald. Salem. Cbrott.pag. 197. Ivi Codefr. Viterb. Pania, pag. 464. Ivi Sicard. 
Episc. Cbron. pag. 599. T.IX. Rie ‘A. Hat. Imp. pag. 1*4. T. XI. Anna!. Pio « 
Ioni. Latenti, pag. 1257. Anriquit. nied. avi T.ì. Di st. IV. pag. 117. T. II. Diti. 
XXVII. pag. 591, Gian non. litoria Civile del Regno di Napoli lib.XI.Caf.Vll, 
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(A) Chiéri, che ribellava al Marchése di Monferrato, gli fu re- 
sa dal Re, e gli s’ aggiunse il dominio d’ Asti . Dall’odio 
de' Pavési , che servendo nel campo sollecitavano una priva- 
ta vendetta , riconobbero i T ortonési la lor rovina , e non val- 
sero ad impedirla Óbizzo Marchese Malasplna , 0 i sussi dj 
de' Milanési . — Oth. Frising. de Gestis Frid. I. lib. 1 1. Cap. 
xv. xvi. xvii. xviii. xix. xx. Helmoid. lib. 1. Cap.Lxxix. 
Conrad. Uspergcns. pag. 283. Gunth. Liguria, lib. ni. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. vi. Oth. de S. B!us. pag. 869. Ivi Oth. 
Morena pag. 975. Ivi Sire Raul pag. 1175. T. xi. Chron. A- 
stens. pag. 141. Annal. d’ Ital. an. 1153. Caviteli. Annal. Cre- 
mon. an. 11SJ. Giulia. Mera. Stor. di Milan. P. vi. lib. xxxix. 
an. 11 ss. 

(B) Da una carta Imolése , la stessa che ricordammo alla nota ( 3 ) 
dell’anno 1153 , si raccoglie, eh' ei fosse in Imola al Mar- 
zo , e cioè in quel tempo che il Re strigneva T ortina . Vi 
si legge : Nobilissimo viro Conrado Misso Friderici Regis 
presente & principaliter consentiente. Né ardirei però d’ as. 
serirlo il medesimo col fratello di Federigo. In due carte 
additate dal Rossi abbiamo contemporaneo in Ravenna un 
Corrèdo Alamanno annunziato col solo titolo di Cattaneo . 
= Rossi Hist. Raven. lib. vi. an. 1 1 SS- an. 11 57 - Archiv. de’ 
Conti Sassatelli d’ Imola . 

(C) App afono esattamente descritti in quel privilegio i confini , 
che dividevano quel distretto dal Bolognése , dall’ Imolése , 
e dall' Argentano. La palude inducendo coll ne! volger de’ 
Secoli piu cangiamenti ha rese inutili per molta parte le in- 
dicazioni . Ma come intanto , se Medicina era parte del Pa- 
trimonio Matlldico , riportato da Guelfo Duca , riconobbe po- 
scia , per quanto appare dal privilegio suddetto , l' immediata 
giurisdizione del Re ? Federigo avrebbe per avventura , 

Q. q i mett- 
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maitre conferì il restante , riservata a se quella terra , che 
gli valse in seguito tanti pensieri , onde ritenerla nella fa- 
miglia di Svévia ? E' smarrito per mala sorte quel!' atto , 
che forse poteva solo discioglierci piu quistioni . — Archiv. 
delia Comun. di Medicina an. 1135. Ved. inAppend. monum. 
num. 134. 

(D) Arnaldo da Broscia era in Roma , benché proscritto. Col.ì 
eccitava alla sedizione que' Nobili , che il proteggevano , e 
il suo supplizio non potè spegnerla. Alle contese col Sicilia- 
no fornì argomento la corona yi che gli fu imposta in Paler- 
mo prima che il riconoscesse il Pontefice. — Baron. Annal. 
Ecclesiast. T.xn. an. 1135* Gunth. Ligur, lib.ui. Oth.Fri- 
sing. de Gest. Frid.l.Imp. lib. 11. Cap. xx. xxi.xxm.Struv. 
Hist.Germ. T. 1. Per. vii. Seft.11. Murat. Rer. Irai. Script. 
T. ni. P. 1. Card, de Arragon. in Vita Hadr. iv. T. vii. Ro- 
muald. Salcrn.Chron. pag. 197. Hug. Faicland. in Chron. Gian- 
non. Istor. Civile del Regno di Nap. lib. xi 1. §. 1. 

(E) Nuovi rischi l' accompagnato» tra via. Gli Spoletini, che 
avevano osato d’ imprigionar Guido Guerra cogli altri nun- 
zj d'impero , gli assalirono il campo . Vendicatosi coll'incen- 
dio della Cittì retrocesse per la Romagna fino al nostro di- 
stretto , e pervenne appena sul Veronése evitata la Lombar- 
dia , che si replicarono le aggressioni , e gl’ insulti , e per 
quanto apporre ad istigazione de' Milanesi. — Oth. Frising. 
deGest.Frid. I. Imp. lib. 11. Cap. xxm. Rer. Brunswic. Script. 
Chron. Weingart. in Welph. vi. Baron. Annal. Ecclesiast. T. 
xxi. an. xx ss. Murat. Rer. I tal. Script. T. vi. Oth. Moren. 
Hist. Laud. png.9S9. T.vn. Chron. Pisan. pag. 171. T.xm. 
Vilian. Hist. Fiorent. pag. 124. T. xv. Mem. M. de Griffon, 
pag. 106. Struv. Hist. Germ. T. i. Per. vii. Seft. 11. Cron. 
di Paolino di Pieri an. iiss- 
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Anno di Cristo mclvi. Ind. iv. 


Tip"' 

I. -li. uron Consoli in Bologna Pietro da Cento, Ugo ne 
da Riosto, e Auxilitto (A). 

II. A que’ di i Milanesi , che ristretti in lega più stabile co’ 
Brescidni , e co’ Piacentini avevano rinovata Tortona , com- 
mettevansi senza risparmio contro gli amici d’impero, e frat- 
tanto! Comuni di Bologna, e di Modena proseguivano nell’ in- 
vecchiata contesa , e si procacciavano d’ogn’ intorno sommes- 
sioni , e amicizie . Nel Marzo i Córboli , e i da Baiso possenti 
per Io Frignano giurarono a’ Modenesi , e s’astrinsero a se- 
guitarli nelle lor guerre contro qualsivoglia persona salva la 
debita fede allTmperadore , ed a Guelfo Duca, se venisse in 
Irdlia, e avesse dominio sulle terre Matddiche {B). I Mo- 
denesi viceversa affidarono que’ Cattane! , investironli di pa- 
recchie Castella, e promisero ajuto ai Córboli contro i Gua- 
landi , a que’da Baiso contro i Cattanei da Gómola. A Gu- 
glielmo da Baiso però (C), c a parecchi de’ Córboli obbliga- 
ti al nostro Comune per antica Cittadinanza fu concesso , 
che s’ astenessero dal combatterlo fuor del distretto di Mode- 
na. D’altra parte gli uomini d’Olive'to ( D ) vennero in Bo- 
logna all’Agosto, e sottoponendosi al popolo col lor distretto 
parteciparono d’indi innanzi ai diritti Civici. 

III. Ma finalmente i consigli del Podestà Gerardo Rangó- 
ne (£) persuasero i Modenesi alla pace, e giovarono a sta- 
bilir- 


I. Arcb. Pubi, di Boi. Reg. Crot. lib. I. pag. 7 . Vc.ì. in AppenJ. monum. 
num. 15S. 

II. Sigon. Hist. Bon on, lib. HI. an. 1156. Murat. Antiq. me A. avi T. IP. 
Diss. XLVII. pag. tój. loi, Vcdrian. ht. di Mo itti, un. zi 56. CbirarAac . Ire, 
di Bel. lib. III. an. 1 1 56. Ve d. in AfiptnJ.monuni, num, i$6. num. 1 $7. num. 158, 

III. Sigon, Hist, Ben on. lib. III. an. 1 156. Ve Ari. in. Ist. di A lo A. an. n$ó. 

. 11 57 » 


1». Mir- 
to • 


il. Agosto . 
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bifida gli ufficj d’ Ildebrando Cardinal Diacono di Sant’ Eusta- 
chio. Fu pattuito frat due Comuni, che separasse ambedue i 
distretti il confine antico frali’ un Vescovado , e l’altro dall’ 
Alpe al Pò ; I Bolognesi potessero in ogni tempo costringer 
gli uomini di Nondntola per la debita dipendenza , non però 
forzarli ad armarsi contro il Comune di Modena; Cadauna 
parte mantenesse le vie sicure nel suo distretto, e fosse reci- 
proco l’ajuto per lo castigo de’ turbatori ; Le offese, o con- 
travvenzioni s’ emendassero nello spazio di quaranta di dall’ 
inihiesta del Pretore, o Consoli dell’ aggravato, e l’accordo si 
rinovasse nell’anno quinto fino ad anni venti compiuti. Poco 
dopo il Pontefice reintegrò i Modene'si ai diritti antichi di 
Vescovado , ed Enrico uno fra’ Canonici della lor Chiesa fu 
consecrato in Ravenna. 


IIS7. Gbirardac. lst, di Boi. Iit. III. an. 115 6. Pizza*, ht , di Boi. an. X157, 
Sarti de Cl. Archi gymn . Bono*. Profers. T.II. pag. 170. Manti in Hildepr. 
Gras. San 3 . e Rum. Eccl.Card. Commentar. MS. Arcb. Pub. di Bai. Reg.Gras» 
T,I. pag. 7, Ved. in Append . monurn. num. i 0 o t 
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(A) . Svanirono col duodecimo Secolo que' da Cento , e col quar- 
todecimo i discendenti d' Auxtìitto , che nominatomi degli 
Osci etti . Quanto a que' da Riosto la lor famiglia sussiste 
tuttavia negli Ariosti chiara per sangue , e per aderenze. 

- — Archiv.Pub. di Boi. Archiv. dell’Abbaz. di S.Stef. de’Ca- 
non. della Cattedr. de’ Canon, di S. Gio. in Monte, dcll’Ab- 
baz. di S.Michele in Bosco cc. Ved. la nota (L) dell’ an. 1 1 17. 

(B) Si raccoglie dalla Cronaca di Weingarten, che Guelfo Du- 
ca investito appena da Federigo discendesse in Italia , e si 
procacciasse l' immediato possesso dello stato MatUdico . Ma 
da quest' atto , se non altronde , è provato bastantemente 
il contrario , 0 si ritardasse la venuta di Guelfo per 
alcuna vicenda , che il trattenesse nell' Alemagna , 0 piut. 
tosto insorgessero controversie f ai Re , e la Chiesa sulla 
facoltà d' investire . Due carte , che publicò il Muratóri spet- 
tanti all'anno 1160, ci forniscono indizio del successivo pos- 
sesso . In esse , ed in altre consecutive Guelfo s’ intitola : 
Dux Spo’eti, Marchio Tuscie, Princeps Sardinie , & Dominus 
Domus Cotnìtisse Mathildis . = Leibnitz. Scriptor. Brunswi- 
cens. T.i. Chron. Weingart. in Welph.vi. Murat. Antich.E- 
stens. P. 1. Cap. xxx. pag. iqó. 298. 299. Antiquit. med.' a:vi 
T.iv. Dìss.xlvii. pag.idg. Annal. d’Ital. an.1153. Ved. in 
Appcnd. monum. num. ijó. 

(C) Da quel Cattaneo derivarono gli Abaìsi illustri in Bolo- 
gna . Alcun altro de’ suoi Consorti aveva giurata la Citta- 
dinanza Reggiana , e produsse gli Abalsi di Reggio . — Ved. 
in Append. monum. num. 1 57. 

( D ) Il Castello d’ Oliveto fu al travolt a sulla montagna a poca 
distanza da Prcdalblno frulla Sani >ggia , e il Lavino. Pe- 
rì col tratto de’ Secoli, e tute avolta il luogo, ove sorse, con- 
serva ancora l’ antico nome. 


(E) V 
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( E ) £' Gerardo fra ' primi , che sostenesse stella stia Patria V 
ufficio di Podestà . Gli fu Padre un Guglielmo , che il se- 
condo Eugenio aveva investito ne' tempi addietro d' un Ca- 
stello detto Ciagnlno terra Matlldica sul Frignanése , e Gu- 
glielmo nacque d’ un altro Gerardo. E' superfluo V aggi tigne- 
rò sulla dignità conosciuta d'una famiglia , eh' ebbe in segui- 
to non poca parte nelle nostre vicende . ~ Archiv. de’ Mar- 
ch. Rangoni . 

( F ) Ildebrando al Decembre riteneva f amministrazione di quel- 
la Chiesa. E' provato da un atto d' investitura , e fra’ re- 
stimonj soscrìsse Enrico Vescovo eletto . La consecrazione 
differita d' alcuni mesi gli ritardò verosimilmente l'esercizio 
de’ suoi diritti. — Sarti de Clar. Archigymn. Bononiens. Profess. 
r.i i. pag. 170. Aruiiv. de'Canon. della Chiesa Modenese an.u $ 6 . 


C 


Anno 
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Anno di Cristo mclvii. Ind. v. 


I. SlPottentrarono nel Consolato Accarlsio di Lamber- 
to da Corte, Isnardo di Riccardo d’Atto , ed Orso d’ An- 
gelo de'Garisendi (A) . 

II. Era ornai pronto un esercito di là da’ Monti , e l’Im- 
peradore s’apparecchiava a trarlo in Italia per lo sterminio 
de’ Milanesi . Il precorsero Rainaldo Cancelliere , ed Ottóne 
Palatino di Witelspack Legati d’impero, che uscendo entram- 
bi da un colloquio di Grandi convocato a Cremona vennero 
in Bologna, e deliberaronvi intorno a quanto espedisse per la 
publica utilità. Discesero successivamente nella Romagna a 
frenarvi i messi di Manuello Comne'no , che tentavano la fe- 
deltà dei luoghi marittimi (B). 

III. I Bologne'si frattanto rinforzavansi con nuovi acquisti 
per lo Contado , e al di fuori . Al Maggio Pietro di Gerar- 
do de’ Giocoli, Rainaldino d’Unzóia, e gli altri Cattanei di 
Monteveglio perfino a dodici (C) presentandosi a’ Consoli of- 
ferirono quel Castello al Comune , assentirono , che levasse le 
colte nel lor distretto , e s’astrinsero a combatter per esso 
senza stipendio da Setta alla Città , e dall’Alpe alla palude 
contro qualunque avversario, dedotti l’Imperadore , e Guel- 

Tom. I. R r fo , 


I. Arcbrv. Pub. di Boi. Reg, Cros. T. I. Archi v. de* Canon, dì S.Gio. im 
Monte lib. V, num. 53. Ved. in Appesti. monum. nunt, tòt. num, 161. num. \6\. 
num. 164. 

II. Oth. Friting, de Cesi. FriJ.I. Imp. lib. II. Cap, XXX. Radevic. de 
Cest. Frid.I. Imp. Cap. XVII. XXI 11. XI X. XX. Godefr. Atomae, ad an. 11 $7. 
Gitntb. Liguria, lib, VII. v. 1 2. Altri en. vtt. Script. & monum. coll ed. T. II. 
pag.%?6. Alurat. R:r. hai. Script, T.VI. Oth. de SanH. Blas. pag. 86p. Ivi 
Oth. Aloren. pag.997. Crus. Annal. Svevi c. T. I, lib. X. P. II. Cap. XVII. Ros- 
si hlist. Raven. an. 1558. Giulia. Aleni, di Alilan. P. VI. hi. XXXIX. an. 1157. 
Eckard. Hist. med. avi T.I. Chron. S, Pantalcon. pag. $>37, 

III. Arcbiv, Pub. di Bclcg. Reg. Gros.lib.I. pag. 8. 9. io, 21. Ved. in Ap* 
peni, monum. num. 161, num. 161, num. i6g. 
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*é. Migfito. 


4. Luglio . 


4- 5«U«m. 
bre . 

»8. Novem- 
bre. 


3*4 

fo, o tutt’ altri che per fatto deli’ Imperatóre ottenesse il Pa- 
trimonio Matildico . Nè passarono che pochi giorni , ed Is- 
nardo Consolo venne in Monteve'glio a richiedervi dal pieno 
arringo la conferma dell’atto. Giurò quel popolo presenti Ge- 
rardo Vescovo, Alberto, e Tripaldo Conti dall’Àmola, ed 
altri nobili delle terre circonvicine , e fu pattuito , che non 
darebbe il Castello a Guelfo medesimo in pregiudizio de’ Bo- 
lognési , o risparmierebbe l’ Imperadore , se li assalisse . In- 
tanto il comune gli salvasse il Castello , fornisse ajuto a ri- 
cuperarlo dagli occupanti , emendasse i danni , che sosterreb- 
be guerreggiando per esso , e non si prestasse a tregua , a 
concordia senza comprenderlo (D) . Susseguì al Luglio la som- 
messione spontanea degli uomini di Moretano , e s’ aggiunse 
in breve il Castello di Canctoìo (E). 

IV. Al Novembre Ranieri , ed Ugo figliuoli di Guido Con- 
te da Pànico venderono in parte , e in parte donarono ad An- 
seimo Arcivescovo di Ravenna i due terzi che tuttavia pos- 
sedevano del Castello di Riversano alienato per lo restante 
dall’Avolo (F) . 


IV. Rossi tìist. Raxen. Uè. VI. pag. 1157 . 


(A) 01- 
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(A) Oltre a’ nomi de' Consoli abbiamo in guest' anno que' de' lor 
Giudici , e de’Treguani , che in ciascuna delle due Classi 
equivalgono a’ Consoli col /or numero . Furon Giudici Vicari- 
no , Rolando di Rodolfo Causidico , e Ildebrando figliuolo di 
quel Maestro Gualfrèdo , che indicammo fra’ Giudici di Lo- 
tario . Treguani Tolomeo de' Guarlni , Pier d'Alberto , ed 
Ugo di Bono . Non potrei con certezza indicar la famiglia 
tT Isnardo Consolo . In Accarisio riconobbero il loro stipite 
gli Accarisj . — Archiv. Pub. di Bologn. Reg. Grosso T. x. 
pag.8. Archiv. de’Can. di S. Gio. in Monte lib. v. num. 54. 
Ved. all’anno 1127. alla nota (B). Ved. in Append. monum. 
num. 161. num. 164. 

(B) Era ereditaria in ambi gl’imperi l’ emulazione . Solo in 
ciò apparivan concordi Federigo , ed Emmanuello , che cia- 
scuno de' due adoperavasi per sottrarre a Guglielmo Re le 
provincie di qua dal Faro . Ancóna intanto fosse tradimen- 
to , 0 conquista obbediva al Greco . Di là il Logotéta P a- 
teologo procacciavasi intelligenze segrete principalmente in 
Ravenna . Il Legato Ottóne arrestando d’ improvviso Gugliel- 
mo de' Traversirj spaventollo col restante de’ complici , e dis- 
sipò la congiura . = Radevic. de Reb. Gest. Frid. I. Imp. lib. 
i. Cap. xx. Bonfin. deReb.Hungar.Decad.11. lib. vi. Saracen. 
Ist. di Ancona P. 11. lib. v. pag. 114. Rossi Hist. Rav. an. 1 1 57. 

(C) E i Giocoli detti Zógoli , e que' d'Unzóla , e gli Oddó- 
ni , e gli Oderlghi , e i Portondri , e fors’ altre famiglie di 
que’ Cattanti occorrono in seguito frolle Civiche pili riputa- 
te . Una d' esse, che deducendo il cognome dalla sua dignità , 
si denominò de' Cattane! , fiorì poscia a tutto il passato Se- 
colo. ==■ Arch. Pub. di Boi. lib. degli Estimi , e de’ Banditi. 

( D ) PiU che le involute riserve degli uomini di Montevèglio 
favorevoli appena al diritto immediato di Guelfo Duca , 

R r 2 meri- 
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merita avvertenza in quel V atto la possibilità preveduta 
da’ Bolognési d' una guerra con Federigo. Temeva novità 
pcr/tiziose nella sua venuta ciascuna terra del Regno Itali- 
co , e la nostra sovra molt’ altre . Spogliandola del distret- 
to di Medicina aveva V Imperadore bastantemente manife- 
stato con qual animo la riguardasse . S' aggiugneva a nuo- 
cerle la non interrotta amicizia co’ Milanési , e più forse il 
secondo luogo , che avevanle procacciato fratte Lombarde la 
dignità dello studio , e le forze accresciute . Alla dedizio- 
ne di Montevéglio sembra aver fornito argomento alcuna pre- 
cedente discordia , e l’ addita confusamente l’ arto medesimo . 
La presenza di Gerardo Vescovo annunzia per mio giudizio , 
che fosse eletto a conciliatore . — Archiv. Pub. di Boi. Reg. 
Gros. T. i. pag. 8 . Ved. in Append. raonum.num. 161. 

(E) Moret Ino , o Mordine è sull’ Imolése fral Santerno , e il 
Canale d’ Ì mola a non troppa distanza da’ confini del Fer- 
rarése . Canétolo fu distrutto col tempo , e sorgeva a un di- 
presso ov’ oggi è la Chiesa di Buonconvento . 

(F) Al d> là da quel Conte Alberto da Pànico , che sul de- 
clinar del secolo undecimo viveva , come ricordammo in ad- 
dietro , col suo figlio Milane , non rimane certezza alcuna in- 
torno all’ origine di sì possente famiglia . La dedussero al- 
cuni dai progenitori de’ Conti di Bologna , altri , e per mio 
giudizio con maggior verosimiglianza, da’ Conti Alberti. Co- 
sta intanto , che si separassero dalla medesima non prima del 
duodecimo secolo i Conti da Montdrsigo , e piu tardi i Con- 
ti da Domai folle , da Conflente , da Bedoletto , e da Vez- 
zo . Annichilaronl a colf andar de' secoli te suddivisioni mol- 
tiplicate , e più forse le discordie private , e pubhche . Un 
solo ramo della medesima , che rifugiandosi in Pàdova sul- 
la metà del secolo decimoquarto si mantenne illustre fino a' 
dì nostri , è vicino anch’ esso ad estinguersi. Sono assai rade 
per isventura le carte , che la ricordino nel duodecimo seco- 
lo , o ne’ principj del susseguente , e s’aggiugne , che gl' in- 
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dividui sono indicari il piu delle volte senza il nome de' Pa- 
dri . Vaglia a scusa delle incertezze, 0 eziandio de’ vuoti , 
che necessariamente s' incontrano nello Stemma. — Zaccar. 
anecd. med. a:vi pag. 6 g. Petracch. mem. della Ba .il. di S. Stef. 
pag.pp. Rer. Favent. Script. Ivi monum. Favcnt. pag.487. Ca- 
gna dell’origine d’ alcune fam. di Pad. pag. 43. Archiv. de’ 
Comi da Panico Padov. Archiv. Pub. di Boi. Ivi lib. d’ Esti- 
mi, Banditi, Memoriali ec. Archiv. della Badia di SantoSte- 
fano , delle MM. di S. Guglielmo, de’PP. di S.Francesco, 
ed altri. Ved, in addietro Sez. vui. paragr. v. 


Anno 
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% Sett.'M. 

bre . 


3*8 

Anno di Cristo mclviii. Ind. vi. 


i. on più tardi che al Luglio trasse Federigo di qua 
dall’ Alpi un immenso esercito per vie diverse. Eran seco fra 
molti Principi Labesldo Re di Boe'mia , gli Arcivescovi Ar- 
noldo di Magonza, Federigo di Colònia, ed Ill/no di Tréve- 
ri , i Duchi Federigo di Svc'via figlio di Corrddo Re, Bertolfo 
di Borgogna, Enrico di Carfntia , Corrddo di Dalmdzia , ed 
Enrico d’ Austria , il Palatino Corrddo , Federigo , ed Ottó- 
ne fratelli d’ Ottóne di Witelspack , ed Alberto Conte del Ti- 
róio . Forzati a somraessione i Brescidni [A) guadò l’ Ad- 
da a fronte de’ Milanési , che in breve si rinserrarono nella 
Città . Col Marchese Guglielmo di Monferrato , e cogli altri 
Baroni grandi , e minori convenne di mano in mano la mi- 
lizia de’ Bolognési , e d’ogni altro luogo nel Regno Itàlico ri- 
chiamata alle insegne (B) . Durò l’assedio un intero mese , 
ed egregiamente il sostennero i Milanési , finché malconci da 
penuria , e contagio più che dal ferro provvidero alla loro 
salvezza implorando il perdono (C). Fu decretato, che quel . 
Comune dimettesse le regalie ; ricomprasse il Bando collo sbor- 
so di marche nove mila d’ argento ; innalzasse un Palagio per 

• onor 


I. Radevic. de Rei. Gest. Trid.I. Imp. lib. I. Cap. XXV. e oltre fino al Cap. 
XLV. Eckard. Corp. Hat. med . mvi T.I. Chron. S. Pantaleo», pag. 937. Du- 
brav. Hìst. Boem. Uè. XIII. Crai. Annal. Svev. T.I. lìb.X. P.II. pag. 437. 
438. Freber, Rer . Gtrman. Script. T.I. Chron. /lustrai, an. 1158. Guntber. Li- 
guri n. Uè. mi. Cap.Xll. Coldast. Statur. (? Rescript, bnp. pag. 55. 56. Ba- 
rca. Annal. Ecdesiast. T. XII. an. 1158. Murar. Rer. Trai. Script. T.V. Anonym. 
Cassi n. Chron. pag. 6%. T.Vl. Chron. Var. Pisan. pag. 173. Ivi Annal. Genuent. 
pag. 168. Ivi Otb. de SanR. Blar. pag. 874.875. Ivi Oth. Moren. pag. 1013. Ivi 
Sire Raul pag. 1180. T.VIl. Romuald. Salem. Cbron. pag. 100. Ivi Sitarti. E- 
pisc. Chron. pag. s 99. T. XI. Galvan. Fiat», pag. ój 8. T. XVI. Cbron. Placent . 
pag. 453. Strttv. Hist. German. Per. Vìi. Seti. II. §. XVI. XVII. XVIII. XIX. XX. 
XXI. Giulin. mem. Ist. di Mila». P.VI. iiè.XL. an.it $9. Vicende di Milana 
§. X. pag. x6. »7. i8. 
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ónor dell’ Impero ; e i Legati , che scenderebbero in Lombar- 
dia vi rendesser ragione non impediti. Que’ Consoli , che s’ 
eleggesse, impetrassero in ciascun anno l’approvazione suprema. 
Non opponesse alla libertà di Lodi , e di Como . Consegnas- 
se i prigioni al Re di Boe'mia , onde fosser resi alPImpera- 
dore dopo la pace reciproca fralle Città contendenti . Giuras- 
se intanto l’intero popolo, e si presentassero al campo tre- 
cento ostaggi ugualmente prescelti in ciascuno degli ordini . 
Rivendicata la dignità dell’ Impero si ritrasse Federigo in Mon- 
za , e l’esercito fu disciolto. 

IL Ma col Novembre ebbe luogo il più celebre de’ Parla- 
menti , che fossero prima o dopo in Roncaglia . Comparvero 
al dì prescritto gli Ottimati della Cisalpina , e fragii Ecclesia- 
stici Gerardo Vescovo di Bologna ( D ) . Colà fral tumulto de’ 
placiti , e degli editti impose 1 ’ Imperadore , che Bùlgaro , 
Martino , Ugo , e Jacopo gli definissero le regalie per esi- 
gerle da’ Lombardi ne’ limiti della giustizia . Non ignoravano 
que’ Maestri per quanto appare i consigli di Federigo perni- 
ziosi alle costumanze Italiche , tuttavolta fosse riverenza , o 
sete di premio s’apparecchiarono a condiscendergli. Fornirono 
al lor proposito vasta carriera gli arcani della Romàna Giu- 
risprudenza , e fu pronunziato assentendo i Giudici principali 
delle diverse Città (£), che agl’Imperadori per loro diritto 
s’appartenevano i Ducati , e Marche , i Contadi , il Consola- 
to , le publiche vie, Tacque navigabili , i porti, i pedaggi, 
le pescagioni , i molini , le miniere , le Saline , la monetazio- 

ne , 


II. Radevic. de Reb. Gest. Trid. I. Intp. lib. II. Cap. 1 . fino al Cap. X. Corp. 
Jur. Civit, lib. Feudor. lib. Il, T. U ' I . Ab. Uspergens.Cbron. an. li 58. Baro». 
Anna!. Ecclesiast. an. 1158. Crus. Annat. Svrv. T.I . Itb X. pag. ti. Cap. 
XWI. Murat. Rer. Irai. Script. T.VI. Annui. G enne ni. pug.ióS. Ivi Otb. Mo- 
re n. Hitt. Land. pag. 1015. T.XV 1 . Cbron. Placent, pag. 453. Lodo V. Cavitei, 
Annui. Cremon. an. it$8. Sigon. Hi si. Eanon. .in. 1158. Carli n. de Pace Con- 
stant. Cap. II. III. Giulin. mem. ìstor. di Milano P.Vl. lib, XU. an, 1158. 
Ved. in Appeni. monum. nani. 1 66. 


11. N’oven* 
b:« . 
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ne , gli armamenti , il teloneo , il fodero , le confiscazionl , 
i beni inoccupati, il Palagio nelle Cittì , e a tacer d’ altro 
l’annuo tributo sulle terre, e individui ( F) . Nè fu poi ma- 
niera d’onori , o beneficenze, che Federigo omettesse per com- 
pensarli , e privilegiò le scuole in perpetuo estendendo coll’ 
intervento de' Principi la tutela d’ Imperò su quei che vi s’ 
affacciassero da vicina terra , o lontana per amor delle leggi , 
e la cognizione d’ogni lor causa affidò a’ Maestri (G). In 
breve l’Impcradore composte per molta parte, o sedate alme- 
no le inimicizie di Lombardia , e di Toscana ( H ) , si ridus- 
se nei Monferrato, mentre le Città costernate s’ adattarono al 
giogo {!) . 

III. In quest’anno il Comune di Bologna costrinse per la 
debita fede gli abitatori di Monteve'glio , e Oliveto , che se- 
dotti da’ Modenesi tendevano a ribellione . 

IV. Gerardo Vescovo privilegiando Alberto Arciprete , e i 
Canonici della sua Chiesa dichiarolli immuni da qualsivoglia 
dispendio di commeato, quante volte l’accompagnassero a’ Si- 
nodi Metropolitici . 


III. Marat. Rer. hai. Script. T. Xl'IlL metti. M. de Criffjn. an. 1 158. Ve- 
drh.11. Un t. J Mode». un. 1158. 

IV. Cantei, del Sen. di Boi. Ann. Hi. I. num. 6. Vtd. in Append. ma» 
man. num. 16$. 


(A) 1 
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(A) 1 BreSciJni, a quali oltre alF amicizia de' Milanési nuo- 
cevano le lamentatine del Comune di Bérgamo , disfatti in bat- 
taglia, e spogliati delle loro Castel (a riscattaronsi con un' am- 
menda gagliarda . Era tuttavia Federigo nel distretto di Brò- 
scia, quando , siccome piacque a’ Giuristi , che F avevan rag- 
giunto , citò * Milanési dinanzi a se , nè prima avanzò coll’ 
esercito , che non avesse ascoltati i loro Oratori , e raccon- 
fermato su quel Comune il bando d' Impero . = Radevic. de 
Gest. Frid. I. Imp. lib. i. Cap. xxv. Ab. Uspergens. in 
Chron. Murat. Rer.Ital. Script. T. vi. Gaffar. Anna!. Genuens. 
pag. 2(58. Ivi Oth. Moren. pag. 1013. Ivi Sire Raul. pag. 
1180. T.xiv. Malvet. Chron. Brixian. pag. 878. Giulin. raem. 
Stor.di Milan. F.vi. lib.xL. an. 1 158. Chron. Anecd. Brixiens. 
ex Biblioth. Sanili Salvator. Bonon. Cod.342. pag. 143. 

( B ) I due Legati Ottóne , e Raìnaldo avevano indistintamen- 
te intimata a Baroni , e terre l' espcdizione , che apparec- 
chiava F Imperadore ■ Fornironglì combattenti principalmen- 
te Pavia , Novara , Cremona , Asti , Como , Lodi , Ver- 
celli , Parma, Bergamo, Brescia, Verona, Vicenza, Tri- 
vlgi, Padova, Ravenna, Ferrara, Bologna, Modena , 
Reggio , e parecchie terre della T oscèna . 1 Cavalieri , eh' 
eran nel campo ascendevano per quanto è scritto a sedici mi- 
la ; ammontò a cento mila l’intero esercito. — Radevic. de 
Rcb. Gestis Frid. I. lib. 1. Cap.xxxn. Murat. Rer. Ital. Scri- 
pt. T.vi. Sire Raul. pag. 1180. Giulin. mem. diMilano P. vi. 
lib.xL. an. 1158. 

( C ) Li persuasero a sottomettersi le esortazioni di Guido Con- 
te di BiandrJte Condottiero antico de' loro eserciti , e Cit- 
tadino . Si prestarono intercessori presso a Federigo il Re 
di Boèmi a , ed Enrico Marchese d’Austria, e forse che age- 
volatoli l'accordo, oltre alF ordinaria impazienza d' un eser- 
Tum.l. S s 


Digitized by Google 


Sii ANNALI 

cito collettìzio , le molte perdite sostenute dagli assediati . 
Fra’ T eufònici di primo grido , che furon morti colà negli 
assalti diversi , noverossi Ekemberto Conte di Butenhéim ; 
fregi Italiani Giovanni Duca de' Traversaci . — Radevic. 
deReb. Gest. Frid. I. Db. i. Cap. xxxi. xxxiv. xxxv. xxxvi. 
xi.. xli. Murat. Rer. Itai. Script. T.vi. Sire Raul, de Gest. 
Frid. I. pag.ii8o.n8i. Giulini mem. Stor. di Miian. P. vi. 
lib.xL. an. iijS. Vicende di Milano $. x. pag. ió. 

(D) La serie degli Arcivescovi , e Vescovi, che intervennero 
oltre a Gerardo, ci fu serbata da Radevlco . Vi si leggono 
de’ T ransalpini Federigo Arcivescovo di Colònia , i Vesco- 
vi Everardo di Bambcrga , Corrado d' Eichsted , Daniele 
di Praga , Gebeardo di Wirtzburgo , ed Ermanno di Wer- 
den. De' Cisalpini Pellegrino Patriarca d' Aquili ja , Uber- 
to Arcivescovo di Milano , i Vescovi Uberto di Torino , 
Pietro d' Alba , Germ ino d’ lvrèa , Anseimo d' Asti , Uber- 
to di Tortona, Alberigo dì Lodi , Ramondo di Bròscia , 
Gerardo di Bòrgamo , Enrico di Como , Uberto dì Cremò- 
na, Pietro di Pavia, Ugo di Piacenza, Enrico di Mode- 
na , Albòrio di Reggio , Garsendònio di Mantova , e Ger- 
v.isio di Concordia. Li precedeva Legato per lo Pontefice 
Guido da Crema Cardinal Diacono . E’ superfiuo l' avvertir 
sulla folla de' Duchi , Marchési , Conti , e Valvassori , non 
che de’ Consoli , e Giudici delle diverse Città. — Radevic. 
de Reb. Gest. Frid. I. Iib. n. Cap. i.ii. in. 

(E) Il destino delle Città pendeva dalla sentenza , o piuttosto 
dall’ arbitrio di que’ Maestri . Disposti a sostener quella tac- 
cia , che li aspettava, s' argomentarono di scemarla comuni- 
candola . Alle lor viste prestaronsi ventotto Giudici prescel- 
ti dall' Imperndore in Città diverse. Fu del numero per Mi- 
lano quell' Uberto dall’ Orto , che raccolse le consuetudini Feu- 
dali . = Murat. Rer It. Script. T. vi. Otb. Moren. pag. 1017. 
Pancirol. de Clar. L. L. interpret. Iib. 11. Cap. xiv.Sarti deClar. 
Archigymn. Boaon. Profess. T. 1. Cap. x vii. pag. 66 . 

CD L* 


Digitized by Google 



BOLOGNESI. 3 aj 

( F ) La successiva costituzione , che intorno alle regalie mede- 
sime promulgò sopra loco V Impcradore , fu illustrata ne’ suc- 
cessivi secoli , e interpretata parte per parte dai pih valen- 
ti Giureconsulti , e sempre a maniera , che la podestà supre- 
ma s’ avvantaggiasse . — Corp. Jur. Civil. Feudor. lib. il. 
Cap. lvi. Ivi Dionys. Gothofred. in notis pag. 54. Cujac. in 
not. ad eumd. tit. Carlin. de pace Constant. Cap. 11 1. ed altri. 

( G ) Nò può a meno , che per concessioni sì favorevoli non s’ 
aumentassero e la frequenza degli stranieri alle nostre scuo- 
le , eia molta fama del Magistero . Ma al favor dell ' Im- 
peradore , e alle sue liberalità ebbcr parte principalmente 
Bùlgaro , e Martino , al consiglio de' quali affi dovasi nelle 
cause prìi ardue , e frai due parve preferita Martino , per- 
chè piu acconcia ad ogni maniera d’ adulazione . E' nota ab- 
bastanza la quistione eccitata da Federigo intorno alla leg- 
ge Bene a Zenone , ove è detto Omnia principis esse , e co- 
me , intanto che Bùlgaro ristrigneva I' universal dominio 
del principe ai diritti di protezione , e giurisdizione , Mar- 
sina gli aggiudicasse la Ubera proprietà di tutte le cose . Le 
Seggi Longobàrdiche , e Franche avrebber fornito scarso ar- 
gomento a interpretazione tanta servile . = Corp. Jur. Ci- 
vil. C. lib. vii. Tit. xxxvii. L. 3 . Odofr. in L. Si minor. C. 
lib. 11. Si adversus venditionem . Tit. in L. Bene a Zenone 
C. lib. vii. Tit. de quadriennii praescriptione. Sarti de CI. 
Archigymn. Bonon. Profes. T. 1. Cap. iv. pag. 31.53. 

(H) Fosse di buon grado , 0 forzatamente il Comune di Milà- 
no fece pace a’ Pavési, ed a’ Cremonési, e parteciparonvi 
gli amici d’ ambe le parti . Una nuova querela insorta fra 
Piacenza , e Cr emina fu definita in giudizio . D’ altra par- 
te i Pisàni , i Pistoiesi , i Sanési , e i Conti Guido Guer- 
ra da Modigliàna , ed Alberto da Prato giuraron tregua 
per anni venti té Lucchési , a' Fiorentini , e a' Cattanti del- 
la Grafagnina . Due nuove costituzioni furon publicate al- 
lora da Federigo « Versava V una intorno alla pace da osser- 
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varsi per qualsivoglia persona massima , o menoma nelle ter- 
re d'impero , e fissava la pena ai contravventori . Confermi 
l' altra i provvedimenti dell’ I/nperadore Lot.ino , che divie- 
tavano l’alienazione de' feudi , e fu dichiarato principalmen- 
te , eie d’indi innanzi i feudi maggiori rimarrebbero im- 
muni da divisione . = Radevic. de Reb. Gest. Frid. I. Imp. 
lib. ii. Cap. vili. Corp. Jur. Civil. Feud. lib. n. Tit. ut 
UII. Lv. Cron. di Paol. Pieri an. 1 153. 1 154. Murat. Rer. Irai. 
Script. T.vi. Chron. Var. Pis. pag. 173. Ivi Anna!. Genuens. 
pag. 208. Ivi Oth.Moren. pag. 1040. T. vxn. Ricord. Malasp. 
Ist. Fiorent. pag. 93 j. T.xvx. Chron. Placent, pag. 453. 

(I) Avevano i due Legati messo un preventivo freno alle ter- 
re esigendo ostaggi da cadauna . Il Palatino principalmen- 
te , guadato il Pò d’ improvviso , entrò in Ferrara , che pa- 
reva disposta poco a permetterli , e li ottenne fino a quaran- 
ta . Intanto le regalie , che dimisero parte in giudizio , e 
parte senza contesa le Città , e i Baroni , aggiunsero al Re- 
gio Fisco, se deve credersi a Radevlco, una rendita immen- 
sa. — Radev. de Reb. Gestis Frid. I. Imp. lib. 1. Cap. xiv. 
lib. ii. Cap.v. Murat. Rer. Ital. Script T.vi. Oth. Moren. 
pag. 1019. 
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Anno di Cristo mclix. lnd. vii. 

I. IT bolognesi a norma dell’ altre terre Lombarde rice- 
verono a Podestà da’ messi d’impero Guido di Roland ino da 
Canossa (A). Altramente il popolo Milanese , che reclamando la 
pattuita elezione del Consolato , eccitò improvviso tumulto con- 
tro i Legati Rainaldo Cancelliere , Ottóne Palatino , eGozwfno 
Conte di Sc'prio , e li pose in rischio di vita . Era Federigo 
in Marengo, ove circondavanloi Principi ambedue i Regni , 
e i Rettori deile Città, fra quali il Podestà di Bologna. Colà 
al Febbrajo gli comparvero innanzi gli Oratori de’ Milanesi 
con Uberto Arcivescovo , e proposero infruttuose discolpe . 

Al tempo medesimo i Cremonesi ritrassero un privilegio , che 11. F*bb<*- 
assecurava le loro navi da private esazioni per l’ intero corso " ‘ 
del Pò, e dell’ acque adjacenti, sia ne’ distretti di Ferràra , 
Modena, e Reggio, o sul Bolognese , e su! Ravennate . Bie- 
vemente l’Imperadore uscendo dall’ Insiibria raggiunse Everar- 
do Vescovo di Bamberga , che accampava sul Bolognese con 
una parte d’esercito . Ivi convocata la folla de’ Maestri, e de’ 

Giudici ricercò i Milanesi, e poiché nessuno rispose, li di- 
chiarò contumaci , e segnò il decreto di proscrizione (B). 

ir. 


I. Meichtlvueck Hat. Episc. Frising. T. 1 . pag. 353. R adivi C. de Rcb. Ceit. 
Frid . I. ìmp. lib. IL C,p. XXL XXI 1 Ì. XXIV. XXV. XXVII. XXVIII. XXIX. Ba- 
ro*. Annal. Futes. T.XII. an. n 59. Murat. Rcr. Ital. Script, T.VI, Còro n. 
Var. Pisa*, pag. idj. ivi Otb. More*, pag. 1025. Ivi Sire Raul pag. ji€i. T. 
VÌI. Romuald. Salirn. Còro*, pag. 100. T. XI. Manip. Fior. pag. 642. T. XVI. 
Còro*. Placent, pag. 643. Antiq. med. avi T. IV. Diss.XLVL pag. 67. Cuti. 
Htst. Svev. T. I. lib. X. P. II. Cap. XVIII. Struv. Hat. Ciri». T. /. Per. VII. 
Se8.Il. §. XXII. Giuli», mem. Star, di Mit. P.VI. lib.XLI. an. 1159. Vtcead . 
di Mtl. pag. 34. Pfrffel Air. de l* Hiit. d' A lem. T.I. «9.1159. VeJ. in Ap- 
petì d. mvnu m. num. 16 7, nur». 168. 
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II. Cominciavano in questo mentre ad isvolgersi i semi d* 
una non lontana discordia col Sacerdozio. Due Legati Ponti- 
fici Ottaviano Cardinal Prete del titolo di Santa Cecilia, e 
Guglielmo Cardinal Prete di San Pietro ad Rincula (C), so- 
pravvenendo in Bologna intimarono all’ Imperadore , che dimet- 
tesse a San Pietro oltre al patrimonio Matlldico , la Sardi- 
gna , e la Cdrsica , il Ferrarése , il Ducato di Spole'ti , ed o- 
gni altra terra da Roma ad Acquapendente, nè d’indi innanzi, 
salvo il giuramento di fedeltà , richiedesse omaggio da’ Vesco- 
vi deH’Itilia, o fodero ne’dominj Ecclesiastici , ni messo al- 
cuno d’impero placitasse in Roma senza l’assenso Apostolico. 
Viceversa l’ Imperadore lagnavasi di Adriano „ che trasgreden- 
do le convenzioni reciproche fosse disceso a improvvisa pace 
col suo Vassallo Guglielmo, e impugnava il libero accesso de’ 
Legati di Chiesa nelle terre d’ Impero , e le competenze d’ 
albergarla , e d’ ogn’ altra contribuzione , che esigevano dalle 
Chiese nel lor passaggio : e frattanto pullulavano querele nuo- 
ve da’mezzi divisati a spegner l’ antiche (D) , finché i Lega- 
ti s’allontanarono. Poco dopo accolti favorevolmente gli Ora- 
tori di Roma , che stabilirono patti segreti , venne Federigo 

c: «ino. in fmola , e a preghiera del Cancelliere Rainaldo , e d’ Er- 
manno Vescovo di Werden ricevè quel popolo in protezione 
d’ Impera sottraendolo a’ Bolognesi , ed a’ Faentini ( E ) . Di 
là retrocesse nella Lombardia per opporvisi a’Milane'si. 

III. Ma al Settembre il Pontefice , che apparecchiavasi a 

gru- 


II. RaJev. tie Rci.Gest, Frid, I. lmp.lii.II. Gap. XXX. Baron. Anna!. Ec* 
elee. T. XII. an. 1 159. A ianzon. Hiit. Episc. Imo/, pag.ioo. Ved, in Apperri» 
monum. num. 170. 

III. RaJev. de Rei. Cett . Frid.I. Intp. lii.lì. Cap, L.L 1 . LI 1 . LUI. Ai. 
U-tpergenj. in C bron. pag.ipo. Ali . Stadent . ad an. Ii$p. Jo. Sarisier. Epist. 
ad Alex . nam.LXXXVlI. AuSar. Affligent. an. 1159. Baron. Annal.Ecdts. T. 
Xll. an. n$5>. Alurat. Rer . Ital. Script. T. III. P. II. Vit. Pontif. pag.96 j. T. 
VI. Anna I. Cenuen. pag.i 74. Ivi Sire Rat*! pag, 1186. T.VII. R&nmald. Salem. 
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gravar Federigo colle censure , mori in Anagni . S’ uni la vo- «• 
ce degli Elettori in Rolando Cancelliere di Chiesa Cardinal 
Prete del titolo di San Marco, e fu detto Alessandro terzo. 

Soli opponevano Ottavidno Cardinal Prete di Santa Cecilia, 
Giovanni Cardinal Prete de’Sanri Silvestro, e Martino, e 
Guido detto da Crema Cardinal Prete di Santa Maria in Tra- 
stévere , fra quali il primo strappando il manto all’ Eletto per 
rivestirsene incarcerollo , e occupò la Basilica Vaticana. Re- «• ottobre . 
so a libertà per favor del popolo , e consecrato fuor delle mu- 
ra venne in Terracina Alessandro , e in breve esortò per let- 
tera a riconoscerlo Gerardo Vescovo di Bologna , e i Maestri 
del nostro studio, onde illor suffragio legittimasse presso all’ 

Europa la giustizia della sua causa ( F ). Nè l’uffizio ritornò 
a vuoto , e adottaronla senza riserva , mentre i Legati Pon- 
tifici ascoltati appena da Federigo, riportavano segni infalli- 
bili d’alienazione (G). 

IV. Morì al Febbraio Guarino Cardinal Vescovo di Pale- 
strina, che in seguito ebbe gli altari. 


C bron. pag. zoo. T. XI. Ptol. Lue. Hist . Ledei, p.tg.noó. Ann al. d* Irai, a». 
1159. Ved. in Appeti J. mommi. moti. 170. 

IV. Ugbell . Irai. Sacr. T.l, Episcop. Pramst. in Guari». Ciacco». Vita 
Pùnti f. <Sr Card, pag, 1014. Trombi, mem. della Congreg, Renan. Cap. XUX. 
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(A) I Rettori, che i Ministri di Federigo assegnarono alle Cit- 
tì, furono prescelti per la p ili parte nel numero de' Cittadi- 
ni . Cosi avvenne in Pavia , in Cremona , in Lodi , in Pia- 
cenza , ed in altre terre di Lombardia , e di Romagna, ed 
a questo modo s’ aggiunsero private invidie alta scontentezza 
publica. Quanto a Guido da Canossa dee la sua Patria de- 
dursi senza alcun dubbio da quel Castello medesimo, che dii 
un nome durevole alla famiglia ; pur tuttavolta resta luo- 
go a credere , ch' e i godesse in Bologna i diritti Civici , co- 
me tant' altri circonvicini Cattanti per lo Frignino , e pile 
oltre . Gli è certo almeno , eh' ei possedesse parecchie terre 
sul Bolognese . La mancanza dì publici documenti ci lascia 
incerti sulle circostanze , e sul tempo d’ una Pretura , che 
sarebbe de! tutto ignota senza d' un placito contemporaneo 
publicato nella Storia de’ Vescovi di Frisinga .~ Radevic. de 
Reb. Gest. Frid. I. Imp. lib.ii. Cap.xxi. Murat. Rer. Ital. 
Script. T. vi. Oth. Moren.Hist.Laud. pag. 1021. Giulini meni, 
Ist. di Milan. P. vi. lib.XLr. an. 1159. Manzon. Hist.Episc. 
ImoLpag. 100. Meichehveck Hist. Episc. Frising. T. i.pag. 3 53. 
Ved. in Append. /nonum, num. 1Ó7. num. 170. 

( B ) / Milanési perì come furon certi della tempesta , che appa- 
recchi avasi , s' affrettarono a prevenirla col prender farmi. 
T rezzo fu espugnato , e distrutto , e la nuova Lodi era mi- 
nacciata (T ugual destino, aliar che sopravvennero a rintuz- 
zarli Garsendònio Vescovo Mantovino , e Guarnirl i Mar- 
chése d’ Ancóna , raccolto affrettatamente un esercito dalle 
terre circonvicine . Di Garsendònio , eh' ebbe poi tanta parte 
per Federigo nelle vicende Itali Ine, potiamo congetturar , eh’ 
ei fosse il medesimo con Garsendònio fratello di Bonifazio 
Conte di San Bonifazio , e figlio di quell' Alberto Duca, 
e Marchese, che vedemmo investito del Patrimonio Matll- 

étìlù 
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elico. Radevic. de Reb. Gest. Frid. I. Imp. lib. ir. Cap. xxxu. 
atxxiv.Murat.Rer. ItaI.Script. T. vi. Oth. Moren. pag. 1023. 
1017. 1029. Antiq. med. sevi T. 1. Diss. xm. pag. 371. Mar- 
garin. BuIlar.Cassin. T. 1. an. 1135. Biancolin. de’ Vesc. e Go- 
vern. di Veron. Diss. 11. pag.92. Giulin. mem. Istor. di Mi- 
lan. P.vi. lib. x li. an. 1157. Ved. in addietro all’an. 1116. §. 
1. e all’ an. 1133. nota (B). 

(C) Oltre od Ottaviano , e Guglielmo accennò Radevlco altri 
due Legati , e cioè un Enrico Cardinal Prete de' Santi Ne- 
rèo , e Achillèo , e Guido detto da Crema Cardinal Prete 
del titolo di Santa Maria in T rastèvere . Se non che una 
lettera d' Everardo V esco-uo di Bamberga riferita da Rade- 
vico medesimo non ricorda fuorché i due primi , e a que- 
sta è dovuta fede più che a qual altra testimonianza , dac- 
ché Everardo fu presente in Bologna , ed a preferenza 
partecipò ne' trattati . — Radevic. de Reb. Gest. Frid. I. 
Imp. lib. 1 1. Cap. xxx.Baron. Annal. Eccles. T. xu.an. 11J9. 

( D ) Le facoltà dei Legati , il numero , i metodi , e il luogo , 
tutto in somma forniva lunga materia ad indtigj , e ad al- 
tere azioni . S’ inviaron messi al Pontefice , e ritornarono sen- 
za profitto . Ambedue i contendenti tenaci nelle lor pretese 
sembravano preferir la discordia al più lieve de' Sacrificj . 
E s'aggiunse in seguirò nuovo argomento- di scontentezza 
dalla morte d' Anseimo Arcivescovo Ravenndte accaduta all' 
Agosto. Perché essendo eletto a succedergli per opera di Fe- 
derigo Guido figlio di Guido Conte di Biandr.ite , ricusi 
Adriano di confermarlo , opponendogli , che suddiacono del- 
la Chiesa Romàna doveva attendersi I' avanzamento nel- 
la medesima , e non altrove . — Radevic. de Reb. Gest. 
Frid. I. Imp. lib. 11. Cap. xxx. xxxi. Hahnii Colleiì. mo- 
num. vet. Hadrian.vi. Inveftiv. in Frider. Baron. Anna!. Ec- 
clesiast. T. xn. an. 1159. Rossi Hist.Raven. lib. vi. an.1159. 

(E) Avcvalo preceduto nella Romagna a principio d’anno Fe- 
derigo di Witelspack Conte Palatino , ed appare d' un Pel- 
Tftoi.l, T t tegri- 
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legrì ho de’ Bùlgari concittadino dato i» Podestà colà agl' Imo- 
lési . Da quel Legato fu concessa a Rodolfo Vescovo la pro- 
tezione d' Impero per la sua Chiesa di San C assi! no . ~ 
Manzon. Hist. Episc. Imo!, pag. 99. Archiv. de’ Coat. Sas- 
satelli an. 1159- Archiv. dell’ Abbaz. Imol. di S. M. in Re- 
gola an. 1159. Ved. in Ap. monum. num. 169. num. 170. 

( F) Aveva Alessandro nella minor sua fortuna frequentate le 
nostre Scuote , e a un dipresso a que' tempi , ne' quali scrisse 
Crazidno. E' noto assai , che Maestro di carte Sacre fra’ più 
dotti in quel secolo non valse meno per la conoscenza del- 
ie Leggi Romàne , e delle Canoniche . E da sì fatta sorgen- 
te derivò quella molta fama , che gli aperse cerea carrie- 
ra alle dignità . = Rob. de Monte Append. ad Sigebert. 
Sarti de Cl. Archigymn. Bon. Profess.T. 1 i.TheoI. Profess. §. 11. 

(G) L’ lmpcr adora conosceva di lunga mano P ìnflessibil animo 
d' Alessandro . Rammemorava , come in addietro , mentre eser- 
cirò in Alemagna gh ufficj di Legazione per Adriano , aves- 
se con Bernardo Cardinal Prete di San Clemente difese a 
grave suo rischio le lettere Pontificie , sostenendo , che la 
Corona d' Impero era beneficio di Chiesa nel più rigido si- 
gnificato . Prevedeva quindi , finché sedesse , un perpetuo 
ostacolo a qualunque attentato sull’ interesse di Chiesa , e 
forse sulla libertà Italiana . Non é dunque strano , eh' ei pre- 
ferisse l’ usurpatore , e dal favor molto , e immediato che gli 
prestarono coi maggiori di Roma i ministri d' Impero , P 
apre largo campo a sospetto di convenzioni segrete stabilite 
in Bologna per innalzarlo opportunamente . — Radevic. de 
Reb. Gest. Frid. I. Imp. lib. 1. Cap.xv.xvi.xvii.lib.il. Cap. 
L. li. ut. un. Murat. Rer. hai. Script. T. vi. Oth. de Sani!. 
Biasio Cap. vili. ix. Annal. d’Ital. an. 1 157. 1 158. 1159. Pi- 
stor. T. i. Rob. de Monte Append. ad Chronograf. Sigeb. 
an. 1 160, Eckard. Corp. Hist. med. sevi T. 1. Chron. San£li Pan- 
taleon. pag. 930. 93 1. Baron. Anna!. Ecclesiast. T. x 1 1 . an. 1 1 57.' 
1158. 1159. Struv. Hist. Germ. T. 1. Per. vi 1. Seft. 11. pag. 454. 
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Anno di Cristo mclx. Ind. vili. 

TE* • , 

I. -L. e DE rigo rinforzato da’ Cavalieri , che guidarongli 
di Lamagna Beatrice Augusta , e i due Duchi Guelfo {A) , 
ed Enrico il Leone accampava a’ muri di Crema dopo sei me- 
si, e l’ottenne al Gennajo ( B ). Di là si ridusse in Pavia . 
Un conciliabolo folto d’ Arcivescovi , e Vescovi d’ Oltremon- 
ti riprovando Alessandro, che disdegnò d’ apparirvi , riconob- 
be Ottaviano detto Vittóre (C). A questo modo si radicò 
una discordia , che divise l’ Europa intera, ed interessò perfino 
J’ Oriente. Le ambiziose viste di Manueilo Comne'no concilian- 
dosi colla giustizia il determinarono per Alessandro, al quale si 
proferì apertamente ; nò fu poi Città alcuna per loRegno Ità- 
lico , e nelle spiagge , ove quell’ Imperadore non avesse con- 
giurati , o benevoli , e messi oscuri gli procacciavan coll’oro i 
segreti di cadauna (D). Intanto mentre l’esercito di Federigo 
sosteneva tuttavia nell’ Insdbria una guerra ambigua ( E) , 
s’ astennero i Bolognc'si , e spiegarono manifesti indizj di con- 
tumacia . 

T t » II. In 


I. Radcvic. de Rii. Ceti. Trid. t. Imp. IH. 11 . Cap. XXXIX. XL. XLV/. 
XLn. Liy. LI'. LXII. LXllS. LXV. LXX. Min. Bjizant. Script. Nicct. Cho- 
niat. Annal. in Manuel. Conine ». lib. VII, Cap. I. pag. 1 30. 131. [vi Jo. Cin- 
nam. Hist. ttb.V. Cap. XIII. pag. ijz. lib. VI. Cap. Il', pag. x $1.153. Murat. 
Rer. Ita/. Script. T.ÌII. P.l. Vit* Ponti f. ex MS. Guidon. pag. 441. T. V. 
Anonym. Cassin. Cbron. pag.68. T. VI. Cbron. Placent, pag. 453. Ivi Qtb.Mo- 
ren. Hist. Land. pag. 1040. fino al 1066. Ivi Sire Raul pag. 1 1 86. T. PII. Ro- 
vinai d. Salem. Cbron. pag. xoo. Ivi Stcard. Cbron. pag. 99. Anticb. E stens. P. 
I. Cap. XXXI. Anna/. /Citai, an. 1 159. x i< 5 o. Rer. Brunsw’cens. Script. Cbron. 
IV fìngati, an. 115 9. Matth. Paris. Hist. Augi. an. iisp. Frtber. R;r. Ger- 
man. Script. T . I. Cbron. August. an. 1 160. Baron. Annal. Eeclcsiast. an. 1 1 5 9. 
litio. Labbè Concit. T. X. Conci liab. Papienr. pag. 1387. Giulia, meni. 
Ist. di Milan. P. VI. lib. XLI. an. xi$p. 1160. Cari in. de Pace Constant . 
Cap. JV. 


f. Genti». 
>. Tcbbt»- 


Digitized by Googl 



33 i ANNALI 

II. Iti quest’anno Teòcle Kmnla Greco di nazione trasseda 
Bisanzo in Bologna un’effigie di Maria Vergine col Salvator 
sulle braccia . Gerardo Vescovo ricevendola dalle sue mani fi- 
dolla con atto publico a due Romite Beatrice , e Azzollna , 
onde la serbasser sul Colle della Guardia a breve distanza dal- 
la Città . Il culto accordato in essa alla Vergine non cessò 
per lasso di secoli . 


II. Azzoguid. tic Ori giri. Cìvit. Bonon. pag. 49. Archiv, delle Al. M. di 
Stili A latita art. lido. Vcd» in Append, mommi « *um. 17J. 


(A) Se 
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( A ) Se deve credersi a Radevlco , I' Imperatore da prima per 
suoi Legati , poi di per se, come rientrò 'nell’ Italia , ave- 
va rivendicate le terre , e rendite dello Stato Matlldico , 
dissipate ne’ tempi addietro , e le rese in seguito a Guelfo 
riordinate , e accresciute. — Radevic. de Reb. Gest. Frid. I. 
Imp. Jib. i. Cap. xlv. lib. n. Cap. x. 

(B) Nocque a Crema piU che lo sdegno di Federigo la niniici- 
xia de’ Cremonési , che impetrarono la proscrizione di quel- 
la terra sborsando al fisco Regio marche quattordici mila, 
fi’ Cittadini fu accordato , che uscisser salvi nella persona 
coi Milanési , e Bresciani , eh’ eran entro a custodia , ma 
la Cittì fu distrutta da’ fondamenti . ~ Radevic. de Reb. 
Gest. Frid. I. Imp. lib. n. Cap. xxxix.lx. lxi. lxh. lxiii. Mu- 
rat. Rer. Ital. Script. T.vi. Oth.Moren. Hist. Laud. pag. 1036. 
fino alla pag. 1053. Ivi Sire Raul pag. ngz. Caviteli. Anna). 
Cremonens. an. 1159. Giulin. mem. Ist. di Milan. P. vi. lib. 
xli. an. 1159. lido. 

(C) Soli cinque intervennero da tutta Italia oltre a Pellegri- 
no Patriarca d’ fiquiléja , e cioè Ubaldo Vescovo di Feren- 
tino per le cui mani fu consecrato Ottaviano , Gerardo di 
Bergamo , Garsendònio di Mantova , Buligdno di Fermo , 
e Ramberto di Faenza. L’ Eletto Ravennate , che col fa- 
vor dell’ Imperadore era stato riconosciuto in parecchi luoghi 
della Romagna, s’aggiunse anch’egli a’ fautori delP invaso- 
re . Esiste tuttavia una lettera d’ Alessandro , che assunto 
appena al Pontificato impose al Prevosto dellaChiesa Faen- 
tina , e ai due Abati di San Rofi/lo , e di San Felice di 
Bologna 1 ’ assolver gli uomini di Bertinóro dal giuramento 
prestatogli di fedeltà . — Radevic. de Reb. Gest. Frid. 1 . 
Imp. lib. 11. Cap. lxx. Labbè Conci). T. x. Ccnciliabul. Pa- 
piens. pag. 1392. Rer. Faventin. Script, monum. Favent, pag. 
440. Tonduz. Ist. di Faenza pag. 19J. 


(D> a 
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(D) c; rischiararono su Quest’ arcano in piu luoghi de’ loro scrit- 
ti Niceta, e Cimiamo. Si legge nel primo: issiti rìt nw 

I’txAìaiTiÌW > in rjpparripu ritour, x«$' &£ d BataxAiu* &rj, «x cujpluj 

tUihy , x*/ fr-orsrrx 01 T<raè . «tu «Ah , *ep 9»uVr«T<ftiM ruuntur t ir tir- 
ru ) ir ttfvrrp ìrCp&r , r.*l ìrip.Jx^oy , orami rùr «« Pfttpxóit eirripporif » 
«xavret £* fxfxVj» , xseì iV.wr« . E nell alrro : O-i/ r.ul tri pi/ iSv» rti ri 
fi , xxì K9\m ir-rit ttpuTM r& lori* j 7 » mr» vari pur nràf ir.-rifjt.Tuy , 

T*t «tjiEiTijflixit tì «tW«c ùvofittirirKitr ìxix&tr eh\v ritte » xxx T/?3f tèrriruffir 
ùytpiy . In Questo modo alla nimicizia di Federigo , ntanije- 
sta , ed impetuosa secondo l' indole della persona , e 
nazione, opponeva il Greco la simulazione , e P artifizio , ar- 
mi poco meno che necessarie in un Regno debole nel suo de- 
spot ismo , e lontano per tanti secoli dalla barbarie. — Hist. 
Byzant. Script. Nicet. Chroniat. Annoi, in Manuel. Comnen. 
lib.vn. Cop. 1. pag. 130. 13 1. Ivi Jo. Cinnam. Hist. lib. v. 
Cap.xm. pag. 131. 133. 134. lib. v i. Cap. iv. pag. jjì. 153. 

(E) 1 Milanési divisata senza profitto l’ espugnazione di Lodi 
nuova combatterono arditamente a Carcdno . Il popolo vi 
fu sconfitto, ma viceversa superarono i Cavalieri P Impera- 
dorè, che fu costretto a mettersi in salvo. — Murat. Rer. 
Ital. Script. T. vi. Oth.Moren.Chron.Laud. pag. iodo. , e pih 
oltre fino alla pag. 1083. T. xv. Chron. Mutin. pag. $$ 6 . T. 
xvi. Chron. Placent, pag. 4J3. Caviteli. Annoi. Cremon. an. 
1 idi. Giulin. mem. Ist. di Milan. P. vi. iib.xu. an. lido. 


Anna 
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i. Inovaronsi le ostilità colla Primavera . I Milane'- 
si al Marzo , mentre assediavano Castiglione sul Contado di 
Scprio, ebbero Federigo alle spalle con un esercito di Cava- 
lieri Lombardi , che li forzò a retrocedere fino alle mura del- 
la Città, e l’intero distretto fu manomesso. Intervenne in 
seguito l’ Imperadore ad un conciliabolo nuovamente intima- 
to in Lodi . Colà Ottaviino Scismatico gravò a suo modo 
colle censure Uberto Arcivescovo di Milino, e i Vescovi Ugo 
di Piacenza, e Ramondo di Brescia, e depose Gerardo Vesco- 
vo di Bologna {A). Ma al tempo stesso Rainaldo Cancellie- 
re , ed Eletto di Colo'nia cogli altri Principi , che si ritrasse- 
ro di là da’ Monti dopo la presa di Crema, accorrevano di 
mano in mano alle insegne (B) , e s’aggiunsero a tacer d’ 
altri i Vescovi Everardo di Bamberga , ed Enrico di Liegi , 
Teobaldo Duca figlio di Uladislio Re di Boemia , e il suo Zio 
Federigo Duca , Ermanno Marchese di Baden , Ludovico Lan- 
gravio di Turlngia, e i Conti Udalrlco di Limburgo , e Mar- 
quardo di Grumback . Nò tardò Federigo a inoltrarsi fino al- 
le porte di Milano traendo in arme oltre a’ suoi Teutònici lo 
sforzo di tutta Itàlia (C). In breve s’incominciò un assedio, 

che 


I. Radrvic. de Rcb. Gest. Frìd. I. lmp. lib. 11 . Cap. LXX. Appetì d. ad Radevi c. 
an.1161. Otb. de Santi . Blat. Appetì J. Cap.Xl'. X'/l. Tritbem. Annui. Hi ri au- 
gens. an.iiói. Bai fin. Epitom. Rer. Batterti, lib. III. Cap. X. pag.ijt. Crus. 
Armai. Svevic. T.l. lib. XI. P. 1 I. Cap. I. Baron. Annat. Ecclcsinst. T. Xll. 
an. udì. Lab fé Concit . T, X. Concili ab. Laudcns. pag. 1409. Murat. Rer.ltal. 
Script. T. XI. Otb. Moren. Hist. Lau A. dalla pag.zoóz. fino alla pag. iop$. 
Sire Raul pag. 11S6, 1187. **88* T.VH. Romita! d, Salem. Cbron. pag. 204. Si- 
card. Episc. Cbron. pjg.599. Anna l. d* hai. an. 116 1. Cavitei . Anna!. Cremo- 
ncns. an.1161. Struv. Hist. German. T.L Per. MI. ScR.U. pag. 4*0. Giulia, 
imeni. Star, di Mila». P.Vl. lib.XLl. an.1161. Vicend. di Ah lati, pag, 45, 
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che promettevano malagevole la molta possa dei difensori , c 
il proponimento d'una resistenza ostinata . Intanto Alessandro 
malsecuro nella Campania affidandosi nel Decembre alle navi 
di Guglielmo Re di Sicilia (D) procacciossi un asilo in Ge - - 
nova . 

II. E' vestigio in Bologna di sedizioni contemporanee, o 
traessero origine dalla discordia fral Sacerdozio, e l’Impero, 
o da causa privata. Levossi il popolo al Giugno, e rimaser 
morti nella Corte di Sant’ Ambrogio Niccolò degli Asineli! , e 
Alberigo, o Alberto de’ figli di Gerardo diGisla (E). L’uc- 
cisor del primo fu Baruffammo di Rodolfo Rampóni, che in- 
seguito dagli Asinelli nelle sue Case vi si difese colla peggio 
degli aggressori . Divise d’ indi innanzi le due famiglie una ni- 
micizia durevole . 

III. Cesa moglie di Guido da Canossa beneficò a quel tem- 
po i Canonici di San Vittóre col dono delle sue terre in Pa- 
demo (F). 


II. Murar. Rrr. hai. Script. T. XI'' III. C hron. Miscel. aa.t i6t. Marconi 
Mi. Guerre della Romagna an.iìói. Cronaca Mi. Sol ini? a an.1161. 

III. Arcbiv. de 1 Canon, di S.Gio. in Monte lib.lfl. num. p. tfgd. in Ap* 
pend. mmnrn. num. 174. 


(A) liti- 
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(A) Nella storia Lodisi. Ina tf Otton Morèna , che sola ci ser- 

bò memoria del Conciliabolo , si leggono le seguenti parole : 
& Episcopus Bononiensis depositi fuerunt irrecuperabi- 

li ter . Costa a questo modo d' un altro Vescovo ignoto , che 
incontrò il destino medesimo con Gerardo. Tuttavolta il 
sospetto può cader facilmente sopra Rodolfo Vescovo d' /mo- 
la , che congiunto d'amicizia col nostro , e cacciato dalla sua 
sede per fatto di Federigo , errava in quest’ anno stesso per 
le Castella della sua Diocesi . — Labbè Conci!. T. x. Con- 
ciliab. Laud. pag. 1409. Murat. Rer. Ita!. Script. T. vi. Oth. 
Moren. Hist. Laud. pag. 1091. Manzon. Hist. Episc. Imo!, 
pag. 101. 

(B) Avevai i per molta parte dimessi P Imperadore , ma a pat- 
to , che il raggiugnesscra nella Primavera seguente . Frai 
pochi rimasti seco fu Guelfo giovane figlio di Guelfo Duca 
scelto dal Padre ad amministrar lo stato MatUdico , e tutt ’ 
altre provvide , che appari enevangli nell' Itdlia . Intanto il 
Marchese Guglielmo di Monferrato , e moli’ altri Vescovi , 
e Grandi giurarono a Federigo di custodirlo a lor rischio , 
finché tornasse un esercito da Lamagna. — Radevic. deRcb. 
Gest. Frid. I. Imp. lib. 1 1. Cap. lxxv. Rer. Brunswic. Script. 
Chron. Weingart. in Welph. vi. Murat. Rer. Ical. Script- T. vi. 
Oth. Moren. Hist. Laud. pag. iodi. 1079. 1096. Murat. An- 
tiq. Estens. P. 1. Cap. xxxi. pag. 309. 

(C) Mancaron sole , per quanto b noto , Bologna , Piacenza , e 
Bréscia. Chi crederebbe , che ne' Lombardi avesse Federigo 
riposte senza ingannarsi le sue speranze migliori per la ro- 
vina della loro Metropoli ? — Murat. Rer. Ical. Script. T. 
vi. Oth. Moren. Hist. Laud. pag. 1091. Ivi Sire Raul pag. 
1 i8d. 1187. 1188. 

(D) Guglielmo, 0 il determinasse la bontà della causa, 0 pik 

Tun.l. V r facil- 
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facilmente ragion di stato , aveva abbracciato il partito d' 
Alessandro dal momento medesimo , che fu eletto , e gli ten- 
ne fede incorrotta . Le navi approntate a T erradna furori 
disperse improvvisamente dalla tempesta , e fu d'uopo d’ un 
secondo apparecchio . — Baron. Armai. Ecdesiast. T. x. an. 
udì. Murat. Rer. Ital. Script. T. ut. P. i. Vita Alex. III. 
T. vi. Gaflar. Annal. Genuens. lib. i. pag.277. T. vii. Ro- 
muald. Salem. Chron. pag. 204. 

( E ) Questa famiglia conosciuta sovra molt' altre nella Cittì) 
possedè in antico , per quanto appare , il Castello diDuglió- 
lo , e Gerardo di Girla , che occorre il primo della sua stir- 
pe , denorninavasi de Duliolo . Si suddivise in Girla, Scali- 
imbecchi, eGhelllni . = Faccioli Musatum Lapid.Vicent.P. 1. 
pag. 2^7. Archìv. dell’Abbaz. di S.Stef. T. iv. num. 245. Ivi 
Fragni, an. 1131. Archiv. Pub. di Boi. Estim. diversi, e Li- 
br. de’ Band. 

( F ) Assentì Guido alla donazione . Ambedue dimoravano in 
Gesso sul Bolognése , Castello del quale furono investiti al- 
tra volta que' da Canossa a quel tempo che il quinto Enri- 
co scese in Italia per disporvi della successione Matìldica . 
— Murat. Antiq. med. ivi. T. 1. Diss. xt. pag. dio. Archiv. 
de’ Canon, di S.Gio. in Monte lib. vi. num. 32. Ved. in Ap» 
pend. monum. num. 174. 


Anno 
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I. tL milanesi afflitti per lunga fame , e agitati dalla 
discordia s’ arresero al Marzo senza riserva , e comprarono 
una salvezza poco dissimile dall’ esterminio . L’ Imperadore 
trionfando in Lodi sostenne senza commoversi la desolazio- 
ne , e il pianto de’ vinti . La Città concessa a saccheggio fu 
distrutta da’ fondamenti , e gli abitatori quadripartiti in bor- 
ghi remoti conservarono appena dell’ antica loro fortuna la so- 
la vita , e l’allodio ( A ). Poco dopo , mentre che i Principi 
convocati in Pavia applaudivano alla conquista di Federfgo , , 
comparvero gli Oratori di Piacenza, c di Bre'scia, che implo- 
rando mercede l’ottennero a duri patti . Intanto Alessandro 
uscendo opportunamente d’Itdlia ( B ) si ritrasse nellaProven- 
za . Rimase addietro col peso d’ una Legazione pericolosa Il- 
debrando Crasso Cardinal Prete de’ dodici Apostoli, altra vol- 
ta Diacono di Sant’ Eustdchio (C). 

II. Soli oggimai resistevano i Bolognési . Mosse da Pavia 

V v » con 

I. Appetiti. Inceri. AuR. ad Radevic. an.nóx. Hist. Anglic. Script. T.I. 
Rod. de Diretto pag. 591. F re ber. Rer. German. Script. T. I. Bar card. Epist. 
pag, 33 °* Marte ». Co! Idi. T.I. Epitt. Frid. I. ad Comit. Svaso», pag. 47 
Otb. de S. Blat. Cap. XVI. a», nói. Cbron. S. Pantaleo», a». 1161. Conr. U- 
sp ir gens, pag.ipi. Alberie. Monac . an.1161. AuRar. Affi: geni tur, a», nói. Al- 
bert. Stadera, an.1161. Sigi», de Regts. Dal. lib. XIII. pag. 312. Baron. An- 
nui. Eccl. T. XII. an.itói. Murat, Rer. Ital. Script. T. V. Mon. Cassi». Cbron. 
pag, 68. T.VI. Annui. Genuens. pag. 169. Ivi Otb. More», p.tg. 1099. fino alla 
pag. 1115. Ivi Sire Raul pag. 1 1 86. T.VII. Rom. Salem . Cbron. pag.i 04, Ivi 
Si card. Episc. Còro», pag. 599. T. 1 X. Bartb. de Varagint Cbron. Junuens. pag. 

39. T.XVI. Cbron. Placent, pag. 454. Annal. d* Dal. an. lidi. Guidasi.' Con- 
Jtitut. ìmp. T.I. pag. 278.279. Rer. Favent. Script. Tolotan. Cbron. Cap.UV. 
pag. 37. Cbron. Bossian. a», lidi. Triti. Calcò. Hist. Patr. lib. X. pag. 251. Corio 
Itt. di Mila», a», lidi. Pfeffel Hist, d* Alent, an.1161. Giuli», meni. Ist. di 
Mila». P. VI. lib. XLII. XI All. Carli», de Pace Constant. Cap. IV. Vicende di 
Mila». $. XV. XVI. XVII. XVIII. XIX. XX. Bibliot. di S. Salvat, di Bologna 
Cod. 342. Ivi Cbron. Brixient. an.1161. 

II. Alberic. Monac. an. 1161. Conrad. Vspergens. an.1161. Murat. Rer. 

Dal. 


1. M»rzs . 
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con possente eterei to l’ Imperadore all’ approssimar dell’esta- 
te , e trascorsa la Lombardia perfino al Panaro ( D ) s’inol- 
trò sul nostro distretto. L’accompagnavano principali Ulri- 
co Patriarca d’ Aquileja , Corrddo Eletto di Magonza , i 
Vescovi Ermanno di Werden , Enrico di Liegi, Ermanno d' 
Hide'lsheim , ed Utóne di Zeicz , i Duchi Federigo di Sve- 
via , Enrico d’Austria, e Udalrlco di Carìntia, Corrddo Pa- 
latino , Ermanno Marchese di Baden , ed Ottóne Conte di 
Witelspack . L’apparecchio occupando ambedue le rive del 
Reno minacciava da presso l’ intimorita Città . Nè il Comu- 
ne differ! più oltre a cercar riparo dall’ imminente rovina 
con ogni motto di sommessione. E' detto che i Maestri pri- 
mari venendo supplici al Campo vi perorassero per la patria 
opportunamente , e ammollissero l’indignazione di Federigo 
(£). Perdonò in fatti, ma comandò che si demolissero le 
mura, e il vallo (£), multò i Cittadini, li astrinse ad am- 
mettere in Podestà Bezóne Teutonico Giudice del sacro Pa- 
lazzo ( G ) , c rimosso dalla sua sede 1’ ortodosso Gerardo vi 
• collocò un Samue'Je (H ) . Accampava tuttora sul Bologne'se, 
quando ricevè in protezione i Canonici di San Vittóre assol- 
vendoli per l’Impero da qualsivoglia contribuzione privata, o 
publica , e beneficolli in oltre col dono d’ alcune terre, che 
gii venderono i figli d’Accarlsio da Corte . Discese in segui- 
to nella Romagna. All’Agosto , come non era ornai Città al- 
cuna , che gli opponesse nel Regno Itàlico, sbandò 1’ esercito, 
e si ridusse di là dall’ Alpi . 


ltal. Script. T.V. Ali. Man, Casti*. Còro*, pag, < 58 . 7 *. VI. Cbron.Far. Piran . 
pag. 1 73. ivi A un al. Genncnt. pag. 179. Ivi Otb. More». Cbron. pag. tiu.tit]. 
Ivi Sire Raul pag, u 80 . 11B7. 1188. T. Fili, Memor. Potett, Rhcgient.pag. 1074, 
Sigiai. Hitt. Baiar}, att. 1161, Fedri an. Ist. di Mode*, an.1161. Resti Hut. Ra- 
vcn. lib. FI. an. 1 161. Gbìrardac. Ist. di Boi. IH. III. pag. 84, 8s. Trombe!, O- 
pusc, Patr. T. II. Calai, de* Fetc. di Boi. Marco n. Guer . della Romagna an. 
1162. Archiv. delta Badia di S. Stefano lib. I. F. XII. Arcbiv. de* Canon, di 
S. Gio. in Monte lib. FI. nutrì. 40. nani. 43. Fed. in Append. monum. num. 175. 
num. 176. num. 177. 

(A) Non 
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( A ) Non é scrittore Cismontano , o straniero , che ricordando 
le cose Itàliche di quel secolo , abbia taciuto d' un avveni- 
mento sì memorabile . Gli atti publici , che per comando di 
Federigo apparver segnati coll’epoca della sua vendetta , 
sussistono tuttavia , monumento infallibile d' un orgoglio igno- 
bilitato da vanagloria .. Intanto i Cremonési , e i Pavési af- 
frettandosi nel distrugger le mura della lor superba rivale, 
non ismentirono V odio invecchiato , e li sorpassarono i LodigiJ- 
ni. = Murat. Rer. Ital. Script. T. vi. Oth. & Acerb. Moren. 
Hist. Lauti, pag. 1 103. 1105. Antiq. mcd. avi. T. tv. Diss. 
XLvin. pag. 153. T. vi. Diss. lxxii. pag. 259. Cavitel. An- 
na!. Cremon. an. iióz. Rub. Hist. Raven. lib. vi. an. ii<J 2. 
Pai BorgoRaccoIt. di Diplom. Pisan. num. xii. pag. 32. Ved. 
in Append, mommi, num. 175. 

( B ) Costa , che i Bresciani , come s’ arresero a Federigo , giu- 
rassero di combatter per esso a' danni di Guglielmo Re, e 
de' fautori di Chiesa. Fu lo stesso verosimilmente de' Mila- 
nési , de' Piacentini , e de' Bolognési . Un privilegio dato a’ 
Pisani in Pavia sui primi d' Aprile trasse con se condizio- 
ni , che minacciavano direttamente il Comune di Genova , 
e in breve i Genovési medesimi trovaron via per rarconci- 
liarsi all' Impcradorc . Così i pericoli, che avevano persuaso 
il Pontefice ad abbandonar la Campania , non minor aromi 
nella Liguria. — Murat. Rer. Ital. Script. T. vi. Oth. Se Acerb. 
Moren. Hist. Laud. pag. 1109. Antiq. med. svi. T. iv. Diss. 
XLViii. pag. 253. Dal Borgo Raccoit. di Diplom. Pisan. num. 
xii. pag. 32. 

(C) F , ■ai Cardinali ortodossi era senza dubbio Ildebrando Crasso 
uno de’ piu fervidi , e i fautori d' Ottaviano, come è provato 
dalla loro prima lettera a Federigo , imputavangli , che ad 
onta della publica opposizione avesse con altri due Cardi- 
nali 
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n.ih del suo partito usata violenza per imporre il manto a 
Rolando. = Radevic. de Reb. Gest. Frid. I. Imp. lib. n.Cap. 

LXVI. 

(D) L' espedizionc appare affrettata. Il sappiamo in Pavia al 
di quinto del Giugno , e al decimoquinto una Carta Raven- 
nate indicata dal Rossi /’ annunzia presso a SavignJno Ca- 
stello sul Modenése a' nostri confini. — Murat. Antiq. med. 
avi. T. iv. Dìss.xlvui. pag.iS3* Rub. Hist. Raven. lib. vr. 
an. i ida. 

( E ) Così i piu recenti Scrittori non escluso il S /gònio : ed al- 
cuni in oltre avvertendo sulla motta benevolenza manifesta- 
ta da Federigo in Roncaglia ai quattro , che definironglì 
le regalie , ravvisarono in essi , nc senza molta apparenza 
di verità , gli Oratori scelti a placarlo. Non dee tutt avol- 
ta dissimularsi il silenzio de' Cronisti contemporanei . Fra 
questi il solo Acerbo Morèna , che seguiva a que' di la Cor- 
te , dopo aver narrare l' angustie de’ Bolognési , e la puni- 
zione , che impose ad essi l' Impcr adore , aggiugne secondo 
il codice Ambrosiano le susseguenti parole : Poliebat equidem 
tunc Bononia in liberalibus studiis prae ceteris Italie Civitati- 
bus quatuor legum columnis inter ceteris magnifice radiantibus 
scilicet Martino Goxia & Bulgaro ac Jacobo atque Ugone de 
Porta Ravegnana . In esse ravviserebbero i Critici malagevol- 
mente un qualche vestigio di Legazione . — Murat. Rer. 
Ital. Script. T. vi. Oth. & Acerb. Moren. Hist. Laud. pag. 1 1 13. 
Sigon. Hist. Bonon. lib. 111. an. n 6 z. Ghirardac Ist. di Boi. 
iib. 1 1 1. pag. 84. Sj. 

( F) Avvertendo ai luoghi , ove furono le quattro porte , pub 
riconoscersi agevolmente il recinto antico delle mura atter- 
rate allora . Appajono tuttavia non equivochi avanzi del- 
le medesime nella Città sotterranea. ~ Ved. in addietro la 
nota (£) dell’anno 1117. 

( G ) Di Bczóne 0 Bcrzòìie , 0 eziandio Beluine , detto Boz- 
zo da’ nostri Storici , è menzione in Italia la prima volta 

al 
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al Febbrajo dell' anno 1159. Era coll' Imperniare a Mr.rsn - 
go , e coli fu Giudice delegato in una querela d' Alberto 
Vescovo di Frisinga contro Ezzelino daOndra 0 sia da Bas- 
tano . Sussegucntcmente è di lui menzione pii i d' una volta 
nelle nostre carte degli anni 1161 uój, e nó-f. . Si legge 
in alcuna d' esse Bezo Sacri Palatii Judex , 0 eziandio Bezo 
Judex ordinarius Sacri Palatii gloriosi Imperatoris Federici 
semperque Augusti , ed in alcun’ altra Bqzo Causidicus Lega- 
to Imperatori „ Egli tanto più agevolmente dee credersi di' 
oltremonti , che l' Imperadore a quel tempo non commise , per 
quanto è noto, a' Rettori Itali Jni Città alcuna fr alle doma- 
te , 0 sospette. =3 Sigon. Hist.Bonon. lib. m. an.ntf3.Ghi- 
rardac. Ist. di Boi. lib. hi. pag. 83. Meichelweck Hist. Episc. 
Frising. T. 1. pag.3S3. Archiv. dell’ Abbaz. di S.Stef. lib. xi la 
Archiv. de’ Canon, di S.Gio. in Monte lib. vi. num.43. Ved. 
in Append. monum. num.44. num. 170. num. i7tf. num. 177. 
num. 183. 

(H) Fu Samuéle in addietro uno de’ Canonici Bolognési nella 
Classe de’ Diaconi , e ce n' assecur a una carta dell anno 1155 
spettante alla Badia de' Santi Gregorio, e Siro. La sua in- 
vasione è accennata dal solo Elenco Rendno nella maniera se- 
guente: Gerardus & Samuel fuerunt eodem tempore. = Trom- 
bcl. Opusc. inedit. T. 1 1. Index Episcop. Archiv. deli’ Abbaz. 
de’SS. Greg. e Siro an. njy. 


Anno 
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Anno di Cristo mclxiii. Ind. xi. 


I. .-iSY L r menta van’si nell’ intera Europa i fautori d’Ales- 
sandro. Avevanlo riconosciuto i due Re Ludovico di Fran- 
cia , ed Enrico d’Inghilterra {A) , e nell’ Alemagna medesi- 
ma , ove prevaleva Ottaviano , aderivagli Guelfo Duca , e 

«.Migjio. t ra eva seco il suo stato di qua dall’ Alpi (B) t Al Maggio i 
Vescovi e Abati della Grill ia , ed Inglesi convennero in fol- 
la al Concilio intimato in Tours dal Pontefice per riforma di 
Chiesa, e scomunicarono Federigo, e Ottaviano. Un Ugo 
Bolognc'se vi fu promosso a Cardinal Diacono di Sant’Eustà- 
chio (C). 

II. Ma Rainaldo Eletto di Colonia era nuovamente in Ita- 
lia fin dall’ Autunno, e scorrendo la Lombardia , la Romagna, 
e le Marche diTrivigi, e Toscana vi proteggeva lo Scisma , e 
gravava inumanamente sui popoli . Imitavanlo senza risparmio 
i Rettori d’impero nelle terre diverse ( fi) ) , nè vi fu modo 
di crudeltà o d’estorsioni , che Bezóne non esercitasse coi Bo- 
logne'si. Intanto l’Imperadore scese per la terza volta all’Ot- 
tobre con Beatrice, e si raddoppiò l’oppressione. 


I, Mattò. Parit. Ilist, tingi, an.i i6j. Rob. de Monte App. ad Cbronograf. 
Sigcbert. Aventi n. Annui. Baie. lib. VI. Duchesne Script. Rer. Frunde. T. IV. 
pug. 702. C bron. M.nast. IVeingart. in Welph.Vl. Labbè Concit. T . X. Candì. 
Tunn. pjg. 1011. Baron. Annui. Ecclet. T.XII. un. 1160. 1161. nói. 116 j. Af«- 
rut. Anricb. E stent. P.I. Cap. XXXI. pug.^09. Annui, a' Uni. un. 1163. Pfcf- 
fel Abreg. dell' Hi tt. /PAI lem. un. 1162. n< 5 j. 

II. 0 :b. de Sanilo Blus. Append. ad Otb. Frising. Cbron. Cup. XVII. Serrar, 
Rer. A Iogunt. T.I. li^.V. pug. $64.. Cbron. Elwungent. un. ìiój. Murar. Rer. 
Irai. Script. T. 11 . Otb.ty Acerb. Moren. Cbron. pag. mi. 1118. un. uaj. Ivi 
Sire Runt de Reb. Gest. End. I. hnp. pag. 1187. 1188. I iBp. Struv. Hitt. Cerman. 
T.I. Per. VII, Seti. II. Sigan. Hitt. Bonon. Uh. III. un. x iój. Giuli n. Ut. di Mi- 
lan. P.VI. lib, XLU. XLlll. ai. Ji6ì. iiój, Gbirurdac. Ut. di Bologna lib. ìli. 
an. x 16 3. 

(A) Usci * 
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( A ) Uscirono poch' .inni sono da’ codici Vaticani due lettere d' 
Alessandro dirette in quel tempo ad Enrico Re. Ambedue 
raccomandano un Alunno delle nostre scuole , Inglése di na- 
scita , e benemerito del Re medesimo per Legazione soste- 
nuta in suo nome presso al Pontefice. Pub dedursi da quel- 
le e l' intelligenza f ai due , e la molta fortuna, che deri- 
vava sovente agli esteri dall' aver frequentato con qualche 
fama il Licèo Bolognése . — Sarti de CI. Archigymn. Bonon. 
Profess. T. ii. pag. 1 1 3. 115- Cod. Vatican. num. <5024. foL 
ij2. Ved. in Appcnd. monuin. num. 180. num. 1 8 r. 

{ B } Appare che Guelfo Duca , abbracciando di buona voglia 
un partito , che il metteva iti contraddizione con Federigo , 
si dichiarasse per Alessandro da quel momento , che fu lo Scis- 
ma , e che a sua preghiera accordasse in seguito Ludovico Re 
a quel Pontefice protezione , ed asilo . O lo richiamasse in Ita- 
lia la necessiti I d'opporre a’ Scismatici , che prevalevano in 
alcuni luoghi di suo dominio , 0 tutt’ altra sollecitudine , 
gli è certo , eh' et vi comparve , e forse in quest' anno me- 
desimo , nè pub a meno , che le investiture di Chiesa non 
gli assicurassero un piu tranquillo possesso ne' domili) Mit li- 
dia . = Duchesne Script. Rer. Francie. T. tv. Epist. Wciph. 
vi. ad Lud. Reg. pag. 702. Abb. Uspergens. in Chron. ad an. 
1 16%. Oth. de S. Blas. Append. ad Oth. Frising. Chron. an. 
1164. utfS* Murat. Antich. Estens. P. 1. Cap. xxxt. pag. 309. 

( C ) Checché narri il Ciaccénio , non ci lascia incerti sulla sua 
Patria Romualdo Arcivescovo di Salerno , che vìsse a que' 
dì , e il pronunzib Bolognése pili d" una volta nella sua Cro- 
naca ; ma la famiglia rimane tuttavia sconosciuta . Pietro di 
Bona Cardinal Diacono di Santa Maria in Aquiro , ed in 
seguito Prete di Santa Susanna , che fu creato nel tempo 
stesso con Ugo , è detto Bolognése da alcuni , ma senza ido - 
Tom, I , X x nt* 
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tua testimonianza . — Ciaccon. Vita: Pontif. Se Card. T. i. 
pag. 1087.1089. Murat. Rer. Ita!. Script. T. vii. pag. 218. 
240. G. Monti in Vita Hildepr. Crai. Card. 

(D) Enrico Vescovo di Liégi dato in Rettore a' Milanési fu il 
solo forse , che conoscesse umanità . M.t per loro disavven- 
tura gli convenne ripassar V Alpi , e i Vicarj che ressero in 
nome suo non dissomigliarono dal restante . Appena , s' é pur 
vero , respiravano in tutta quanta la Lombardia 1 Cremonési 
coir altre poche Città, che V Impcradore aveva investite del 
Consolato , 0 gratificate d’tin Podestà Cittadino. — Mu- 
tat. Rer. Ita!. Script. T. vi. Oth. Se Acerb. Moren. Hist. 
Laud. pag. 1109. mi. 1125. 1127. 1129. Ivi Sire Raul de 
Reb. Gest. Frid. I. pag. 1188. 1189. Caviteli. Annal. Cremo- 
nens. an. ii<$2. Giulin. mem. Ist. di Milan. P. vi. lib. su», 
an. nói. 1163. 
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Anno di Cristo mclxiv. Ind. xir. 

I. J^k.LL’ Aprile mori in Lucca Ottaviano . Guido da Cre- 
ma altravolta Cardinal Prete di Santa Maria in Trastevere 
accettò il manto da’ Scismatici convocati, e fu detto Pasqua- 
le. Frattanto l’Imperatore dividendo co’ suoi Ministri le spo- 
glie del Regno Itàlico insultava coll’ indifferenza alla publica 
disperazione ( A ) . Primi finalmente si scossero i Padovdni , e 
cacciato Pagano Conte, che accoppiava le dissolutezze , e 1’ 
orgoglio colla rapacia ( B ), fornirono un pericoloso esempio 
alle terre di quella Marca . Levaronsi brevemente alla primavera 
Trivigi , Verona, Vicenza, Ce'neda, Belluno, e Feltre con tutt’ 
altre popolazioni, e Baroni di quella Marca, e all’ occulta lega, 
che fu conchiusa colà, s’aggiunsero i Ve'neti offesi recentemen- 
te nel lor dominio dalle genti d’impero, e dannificati nel mare 
(C). Nè tardò Federigo a raccorre quanto pili potè di milizia 
dalle Città Lombarde , e da’ Grandi , che gli ubbidivano, e 
al Giugno venne ostilmente sul Veronese. Ma appena si vi- 
de a fronte l’esercito de’ Confederati determinato a combat- 
terlo, che inferior com’era di forze, ed incerto inoltre dell* 

X x » al- 


I. Freber. Rcr. German. Script. T.I . Annal. Godcfr. Monac. pag, 336. Ivi 
Epist. Frid.I. Epist. Vili. pag. 41 J. Otb. de S.Blas. Appcnd. ad Otb. Frising. 
Còro n. Cap. XVIII. Appcnd. Incert. Auiìor. ad Radcvic. an. 1164. Albert. Sta- 
dcnr. a i. 1 1Ó4. Barati. Annui. Eccidi ast. an. 1 164. Murat. Rcr. Ita! . Script. 
T.lll. PAI. Vita R r .man. Ponti f. pag. p6j. T. V. Anonym. Catiin. Cbron. pag. 
<58. T.VI. Cbron. Pur, Pisan. pag . 175. t 76. Ivi Otb. More», pag. 1123. 1125. 
Ivi Sire Raul de Rcb.Cest. Frid. I. Lnp.pag. 118$. T. Vili. Cbron. Veron. pag . 
6zx. Ivi Cbron. Fossa nova pag. 6Si. Antiq. mcd. avi T. IV. Ditt. XLVII. 
pag. 21 9. Ivi Cbron. Patav. pag. ino. Anticb. Eitens, P.I. Cap. XVIII. pag. 
161. Farold. Annat. Vcnet. an.it6+. Laurent, de Monac. Cbron. de Rtb.Venrt. 
pag.hx. Giulia, totem. Istor. di Mslan. P. VI. lib. XUII. an. 1164. Verci Stor. 
degli Ecccl. T. HI. Docum. XXVIII. pag. 42. Calcgerà Opusc. T. XLV. Brusi ac. 
de fa Ho Mar chi. e , Dtliz, degli Erud. Toscan. T.X . pag. 90. Ved. in Append. 
uni. num. i8j. 
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altrui fede si ritrasse opportunamente in Pavia . D’indi in- 
nanzi abbattuto dalla vicenda parve sollecito di conciliarsi coi 
benefiz; gli amici , che vacillavano. Alberto Conte da Prato 
ottenne all’Agosto privilegio d’impero, che raffermavagli le 
Castella possedute dall’Avolo nei due Contadi di Bologna, e 
Firenze ( D ) . 

II. I Bolognesi al tempo medesimo traendo forse opportu- 
nità dall’assenza diBczóne, che seguiva Nmperadore, si sot- 
trassero al giogo , e ripristinaronsi . Sostenevano il Consolato 
Rodolfo di Ranie'ri , Milancio , Rodolfo Capello , Alberico d’ 
Aimerico d’Àldia, e Pedevacca di Pier d’ Andre'a (£). Ge- 
rardo Vescovo , che ricoverava nel Monastero di San Vittóre, 
fu ristorato nella sua sede . 

III. Se non che alcune terre per Io Contado mantenevan 
fede tuttora all’ Imperadore , e principalmente £ulla Montagna 
le due Castella di Badalo , e Battidizzo coi Ritardi , e coi 
Righizóni Valvassori circonvicini (F). Fu d’uopo a’ Conso- 
li d’usar la forza, finché prestaronsi a sommessione. Compar- 
vero nell’arringo publico al Giugno i Maggiori di colà, e giu- 
rarono di serbar quei luoghi in perpetuo ad onor del popolo 
di Bologna , e affidarli senza contesa a’ Rettori della Città , 
quante volte fosse espediente per sicurezza della medesima ,o 
per servigio d’ Impero . Intanto manterrebbero illesi i nostri pel 
lor distretto in averi , e persone, combatterebbero negli eser- 
citi, sosterrepber que’pesi, che imponesse il Comune , e divide- 
rebbero seco lui le amicizie , e le nimistà , non esigerebbero 
ammenda de’ danni qualsivoglia incontrati nel tempo che resi- 
sterono per Federigo, ripeterebbero il giuramento nell’anno 
decimo, e intanto que’ terreni, che possedevano nel Vescovado 

ri «poti- 
li. Arcbiv. Pub. di B-A. Rcg. Cres. T.I. pag.iz. 18. ip. Arcbiv. dr y Cunzn. 
di S. Gio. in Alante / ih. VII. num. i i.U’eJ. in App. man. num. 180, riunì. 1B1. 
num. 182. num. 184. 

III. Arcbiv. Pub. di Boi. Rcg. Gros, T.I. pag. lì. 18. ip./'W. in App, 
num. num, 181. num.iSz, num. 184. 
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risponderebbero della lor fedeltà . Poco dopo i Consoli rice- 
verono a dipendenza Gerardo, e Guido da Gesso cogli altri 
militi di quel Castello . 

IV. Ma Bezdne, che rientrando in Bologna non riconobbe il 
suo rischio, o lo trascurò, venne morto per sedizione improv- 
visa. L’uccisore, fosse illustre, o d’oscura stirpe, denomina- 
vasi Zoparelio , e sostenne in seguito un ignominioso suppli- 
zio (G) . L’ Imperadore all’Autunno si ridusse nell’ Alema- 
gna . 


IV. Freber. R?r. German, Script. T, l. Artriti. Godefrid. Monte, pag. 337. 
Oth. de S. Btas. Append. ad Oib. Friring. Còron. Gap. XIX. Sigon, H/ttcr. Bei- 
noti. hb. III. an. llój. Gbirardac.Ist. di Boi. Uh. IH. ai. 1 164. Claromont. H.rt. 
Ctsen. an. 1 164. Murat. Rer. Ira!. Script. T, VI, Oth. & Acerb. Moren. Cbron. 
pag, 1125. Sire Raul de Reb. Gejt. Frid.I. pag.upo, T.XI. Aitai . Vet. 
Mutiti, pag. 54. T. XVlll. mcm. M. de Griffon pag. 107. Ivi C brott. A liscet. 
P J S- *43* Calogeri Opute. T.ll r . Ivi Rer.Bonon. C brott, ap. AIoys.Lollin. pag. 
115. C ronac, Primadiz* Stlim, Bi anche t. ed altre . 
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(A) Gli s’ affacciarono i Milanési dal Borgo di Vìgentlno , mcnnc 
al Decembre mosse da Pavia verso Monza , e prostesi nel 
fango gli ricercava n mercede . Appena degnò commettere all 
Eletto Rainaldo , che li ascoltasse. La domanda d' una spon- 
tanea contribuzione per i bisogni d' Impero fu il miglior frut- 
to , che riportarono dalle lor lagrime. — Murat. Rcr. hai. 
Script. T. vi. Orh. Se Acerb. Moren. Hist. Laud. pag. mi- 

(B) Il ratto di Speronella moglie di Giacobino da Carrara po- 
se un termine alla tolcranza dei Nobili , c alla tirannide di 
Pagano Conte . Assediato nella rocca di Pendice , ove rico- 
vri , fu astretto a rendersi , gatteggiata la libertà d' uscir 
dal Contado . — Murat. Antiqu. med. avi T. iv. Chron. Pa- 
tav. pag. mo. Calog. Opusc. T. xlv. Ivi Brunac. de faiìo 
Marchia. Verci Stor. degli Eccelin. T. x. lib. ìv. pag. 80. 8x. 

(C) Alcuni mesi addietro le genti d' Impero avevano occupato , 
ed arso Cavdrzere terra de ’ Peneri, mentre il Comune di 
Genova autorizzato da un privilegio di Federigo escludeva 
a tutto potere le loro navi dall’ acque di Calabria , e Sici- 
lia . Nè sarebbe fuor di ragione il supporre , eh' essi i primi 
suscitassero occultamente ! incendio . Eran poco meno che in- 
compatibili la lor quiete , c la schiavitù dell Italia . - - Fd- 
rold. Annoi. Venet. an. udì. sióg. Laur. de Monac. Chron. 
de Reb. Ven. pag. m. Murat. Rer. I tal. Script. T.vx. Gaf- 
far. Annoi. Ge nuens. lib. il. T.xxn. Vite de’ Duchi di Ven. 
pag. s oo. Antiq. med. avi. T. ìv. Diss. xlviii. pag. 253. 

(D) Una parte di quello Stato frali' uno, e l'altra confine for- 
mò col lasso del tempo ai Pipali , c ai Bardi due Contadi 
limitrofi, che rilevano dall' Impero . 

(E) Costa di tre soli F reguani y e cioè Guido d' Alberigo , Guì- 
niccllo, e Arimondo . = Archiv. Pub. di Boi. Reg.Gros. T. 1. 
pag. 11. Vcd. in App. monum. num. 184. 

(F) S' è detto in addietro, che Badalo rilevava da' Pescavi - Eè 

VfTér- 
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•verosimile , che Sema c/e Scismatico forzato a cedere all' av- 
versario si procacciasse colà un asilo , e inducesse alla resi- 
stenza le vicine popolazioni . ss Vedi in addietro l’anno 
1117. alla nota (l). 

(G) Era Bezóne in Pavia coll' Imperadore ai dieci d' Agosto , e 
soscrisse nel Privilegio di Alberto Conte da Prato. Eu dun- 
que , contro la comune opinione , un qualche intervallo , e for- 
se non breve , fiat momento, che i Bolognési s’ammutinaro- 
no , e la sua morte . Non concordano gli Scrittori nel rac- 
contarla. Vogliono alcuni , che Bezóne fosse lanciato per le fi- 
nestre del Palazzo della ragione , altri , che fosse ucciso in 
Contado , mentre intendeva a salvarsi , altri in fine altra- 
mente , e il dissero, nè so con qual fondamento. Vicario d’ 
Impero in tutta la Lombardia , ed ornarono il fatto suppo- 
nendo involti nella sciagura medesima Niccoli Asineli i , e 
Alberigo Gisla , eh' eran periti in addietro a occasione della 
discordia eccitatasi nella Città l’anno nói . Intanto la 
Cronaca Lollinidna publicata a' dì nostri è la sola , che ri- 
cordi il nome dell’uccisore, c il supplizio che gli derivò 
dal delitto . Le parole son queste : Fuit interfeflus Be- 
2 us nuntius Imperatoris a Zoparello & Zoparelius ob hoc 
fuit trai! us ad caudam eijuì . Tuttavolta è assai verosimile , 
che il colpevole rimanesse impunito fino a quel tempo , che 
Federigo prevalse di bel nuovo in Bologna .Che piu? Ad ag- 
giunger perplessità s' incontra contemporaneo di Bezóne, Boz- 
zo 0 Bòccio Pisano Giudice anch' egli di Federigo , e non 
è mancato chi dividesse fiat due le vicende , che s’ ascrivo- 
no al primo. — Murat. Rer. Irai. Script. T. xi. Annal. Vet. 
Mutin. pag. 54. T. xvut. mem. M. de Griffon, pag. 107. Ivi 
Chron. Misceli, pag. 243. Scip. Claromont. Hist. Casen. lib. 
vii. an. 11Ó4. Ghirardac. Ist. di Boi. an.n<53. 1164. Calo- 
ger. Opusc. T.xlv. Ivi Rer. Bonon. Chron. Append. Aloys. 
Lollin. Cronac. Primadiz. Solim. Bianchet. ed altre. Ved. in 
addietro ali’ anno nói. Paragr.it. 
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Anno di Cristo mclxv. Ind. xm. 


é/ J. 

I. uido da Canossa resse nuovamente in Bologna (A) . 
A suo tempo l’ Imperadore occupavasi a ricomporre i litigi in- 
sorti improvvisamente nell’ Alemagna fralla sua famiglia , e 
quella de’Guelfi ( B ). D’altra parte Cristiano Cancelliere, ed 
eletto di Magonza commesso ad invigilar sull’Italia, discese 
per la Toscana nella Campania a proteggervi Guido da Cre- 
ma (C), mentre Marquardo Conte diGrumback, dominando 
con podestà di Legato per tutta la Lombardia, gravava sui 
Popoli malcontenti. Al Novembre Alessandro confortato da’ 
Romàni al ritorno approdò alle foci del Tevere, e fu accol- 
to onorevolmente nella sua sede. 

II. Intanto i Consoli di Triforce Castello a’ confini dell’ 
Imole'se vennero in Bologna, e offerendo in dono al Comu- 
ne alcuni terreni posti nella Pieve di Galisano ottennero , 
che ricevesse quel popolo in accomandigia perpetua. Al tem- 
po medesimo Lambertino di Guido di Lamberto offeso dagli 
uomini diGalicra minacciava il loro Castello. Susseguì la con- 
cordia, o imponesse un freno la publica autorità, o prevales- 
sero interposizioni private (D). Lbbe Lambertino accesso co- 
li, 


I . Jo. Sarisberiens. lib.ì. T.pitt. XXXI, Scrr.rr. Rer. Mog untine. T.L Lab. 
V. pag. 569. 570, 0 /A. de S. Bini. Append. ad 0:b. Frisi ng. Cbror t. Cap. XVUJ, 
XIX. Crus, Affisai. Svev. lib. XI. P. lì. pag. 444. Ab. Usperg. in Cbron. N.-u- 
irig, Ilist. lib. II. Cap. XVII. B.tron. Ann.il. Ecclesiali. T.Xlt. a-i.\\6 5. Mu- 
rar. Rrr. Irai. Script. T.lll. P.l. Vìtx Roman. Pontif. p->g. 4', 7. T.V. Ano- 
nym. Cassia. Cbron, pag.6 8. T.Vl. Oth. 0 * Aceri. Mann. Hsst. Land. pag. 
li 27. 11 29. Ivi Sire Ratti pag. 11 S9. T.VIÌ. Romani J. Salem. Cbron. pag. 205. 
Ivi Còro». Fossa nova pag. 872. Aunal, di' hai. a a. 1 165. Gian non. deli' Ist, 
Civ. del R’gn. di Nap. lib. XII. Cap. IV. Giulia, meni, di Mi la a. P.Vl. lib . 
XLIII. an. 1165. 

II. Arcbiv. Pub. di Boi. R:g. Gres. T.I. pag. 28. Arcbiv. de' Pr ine. Lant* 
brn. Fase, I. num. 3. VeJ. in Append. sti jntun, num, 185. uum. 18$. 
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là, e a cauzione de’ patti, che fissaronsi nell’ arringo, riportò 
quegli ostaggi, che più gli piacquero, per custodirli senza al- 
cun limite di luogo, o tempo. 

III. Mori all’Agosto Gerardo Vescovo {E). Giovanni Ca- s-Ajo,». 
conico di S. Vittóre gli sottentrò, e fu il quarto del nome. 


III. Srgon. de Epise. Bono». Ut. II. in Joban. Fateon. mem. ìst. della Cb. 
Bologn. Ut. II. pag. 176. Arcbiv. de' Canon, di S. Gio, in Monte. Ivi Necrologìa 
Lateranens . 


Tom, l. 
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(A) L'atto medesimo, che ci annunzia la Pretura di Guido, ri- 
corda nove Trcguani, e cioè Enrico da Fratta, Guai andi- 
no, Artenlsio , Ramherto di Pnmadizzo , Ugòne da Sùb- 
bio, Rcmberto dall' Arbore , Pietro di Pietro de’ G ari ten- 
di , Bernardo da Vetrina , ed Ugóne di Bonfantluo de' figli 
di Carbóne. Se non che dal soverchio numero si fa luogo a 
supporre i Consoli ne’ primi cinque, e dimenticata la parola 
Consulum dopo il quinto. Per elezione di Podestà non ces- 
sava la Magistratura de' Consoli , benché scemassero d’ autori- 
tà, né Patto in quistione é di tal natura, che potessero di- 
spensarsi dall' intervento . — Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. 
T. i. pag. i8. Ved. in Append. monum. num. 185. 

(B) Suscitolli Ugo Conte di Tubingen , che rilevando da Guel- 
fi non s' astenne dall’ oltraggiarli , e trovi proclive a proteg- 
galo Federigo Duca di Svévia figlio di Corrado Re . Ma 
ali' Imper adore , ansioso com'era di rientrar nell' It dii a con 
nuovo esercito, importava assai , che P spedizione intimata 
ai Principi non isvanisse , 0 si ritardasse per domestici osta- 
coli. L' offensore per sua sentenza fu costretto a solenni ri- 
parazioni , e redintegrossi la quiete . ~ Abbas Uspcrgens. in 
Chron. an. 1 164. 1 1^5. Oth. de S. Blas. Append. ad Olh. Fri- 
sing. Chron. Cap. xvi r 1. xix. Aventin. Annal. Boic. Iib. vi. 
an. 1 164. 

(C) Cristiano era di nazione Turingo , ed uscì da’ Conti di 
Buche. Forza di corpo, e piu d’animo, intrepidezza ne' 
rischi , esperienza militare , e politica, fedeltà incorrotta, 
dottrina in oltre, e facondia: d'altra parte crudeltà, orgo- 
glio, rapacità, incontinenza, ed irreligione guadagnameli 
promiscuamente la meraviglia , e P esecrazione de' Popoli . 
Importa il conoscer l’ uomo , che in seguito provoci i Bolo- 
gnési piu d’ una volta a una nimicizia inconciliabile . ~ Boe- 

eber. 
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cher. de Reb. Frid. Imp. T. ir. Chron. Albert. Stadens. pag. 
291. api. Arnold. Lubec. lib. ir. Cap. xvi. pag.dqo. Alb. Krant- 
zii Metropol. lib. vi. Cap. xlix. pag. 16X. i6g. Serrar. Rer. 
Moguntiac. T. r. lib. v. in Christian. 1. 

( D) E' ignota /’ origine della querela . Può soltanto avvertir- 
si , come una parte di quelle terre, che gli Arcivescovi di 
Ravenna concessero altra volta in Feudo a’ maggiori di Lam- 
bertino , fosse limitrofa d GalicrJni . Se ne' testimonj della 
concordia damo ravvisarsi i conciliatori, l' arbitrio cadde in 
persone principalissime. — Ved. la Sez. vii. $. rv. Ved. in 
Append. inonum. num. 18 6. 

(E) Suppose il Sigónio , e seco molti altri., che nelP anno 1161 , 
0 a un di presso, Gerardo Vescovo dimettesse spontaneo la di- 
gnità, che Ildebrando Cardinal Prete di dodici Apostoli 
fosse prescelto a succedergli , e finalmente che per la costui 
rcnuenza s’aprisse luogo a Giovanni. Quanto s' all ontan as- 
ser dal vero , io manifestano ad evidenza , e le carte di quel 
tempo , e i fatti riferiti in addietro . Giova qui aggiungere , 
come nell' antico Necrologio , che serbasi presso a' Canonici di 
San Giovanni in Monte, si leggono le susseguenti parole all’ 
ottavo giorno d' Agosto . MCLXV. Gerardus beate memorie 
Episcopus Se frater noster migravit ad dominum: gemma 
Sacerdotum & decus Ecclesie. 

„ Vivat, & oh vivat Christo nunquam moriturus 
,, Ad sortem summi capitis Flos ipse futurus . 

Sigon. de Episc. Bonon. lib.11. in Gerard. & Joh. Faleon. 
raem. Ist. della Ch.Boiogn. lib. 11. pag. 175. 17^. Ved. in Ap- 
pend. monum. num. 180. 
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Anno di Cristo mclxvi. Ind. xiv. 

I. A ce va no per la Lombardia le animosità private in 
faccia alla publica oppressione, e redintegravansi le amicizie. 
Al Luglio i Bologne'si , e i Modonési convennero in Rastel- 
li'no, e riconfermandovi ad un quinquennio le convenzioni 
giurate negli anni addietro , fissarono provvedimenti reciproci 
per beneficio de’ creditori dall’uno all’altro distretto. Federigo 
intanto al Novembre, poiché la lega della Marca T rivigidna 
divietavagli i passi sul Verone'se, penetrò in Italia la quarta 
volta per 1’ Alpi Cózzie con possente apparato. Manomesso 
rapidamente il distretto di Bre'scia s’arrestò in Lodi a parla- 
mentarvi coi grandi d’ Alemagna, e Italiàni (A) . Affrettavalo 
da Viterbo Guido da Crema , e la morte di Guglielmo Re 
lusingavaio nelle sue viste sopra la Piiglia . Tacque conse- 
guentemente ogn’ altro consiglio pili salutevole, e 1’ esercito 
fu pronto a lasciarsi addietro la Lombardia. 

II. Mori in quest’anno il Giureconsulto Bulgaro ( B ). S’ 
aggiungeva a sì fatta perdita , che Martino Gósia distoltosi dal- 
la Patria leggeva in Padova, né forse gli sopravvisse (C). Ma 

non 


I. Albert. Stadens. Cbron. an.tit 56 . Otb. de S.Blas. Appetì, ad Otb. Fri» 
t ing. Cbron. Cap. XX. Incert. AuB. Append. ad Radevic. an.nój, Murar. 
Rtr. hai. Script. T.III . P.l. Vita Roman. Pontìf. Vita Alex. ìli. pag. 457, 
T.VT. Otb. tr Acer b. Moren.Hist. Land. pag. 1132. Ivi Sire Raul pag. 1 ipo. T . 
VII. Rcntuald, Salem. Cbron. pag. 208. Baron, Ann.il. Fcclet. an.ttóó, Gian» 
non. Ite. Civile del Regno di Nap. T. II. Hb. XII. Cap. IV. Arcbiv. Secret. 
Com, Mutin. Regist, I. Privi leg. num. 140. pag. 13 1, Ved, tn Append, monutv. 
num. 187. 

II. Odofred. in L. quacumque ff. de fide inttrument. Murat. Rer. Ital. Script . 
T. XVIII. tnem. M. de Griffon, pag. io». Ivi Cbron. Miseri, pag. 243. Sarti 
de Cl. Arcbigymn. Bonon. Profers. T.I.Jur. C/v//. Prof est. Cap. IV. XI. XIII. 
XV. XVI. XVIII. XX. XXI. Arcbiv. de * Canonici di S. Salvatore . Ivi Necro- 
log. Renan. 
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non perciò venne meno la dignità delle nostre Scuole. Sor-' 
gevano principali fragli alunni di Bdlgaro Alberigo detto da 
Porta Ravennate, Rugge'ri da Benevento , e Guglielmo da 
Cabri ano, il primo de’ quali si procacciò tanta fama, che la 
Curia del Comune bastò appena alla folla degli ascoltanti . 
Insegnarono al tempo stesso, a tacer sugli altri di minor gri- 
do, Giovanni Bassiano, Enrico da Baila, Piacentino da Val dì 
Taro, e Plllio da Medicina (D). 



(A) Nar- 
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(A) Narrano alcuni, che V Imperniare al suo arrivo nella Lom- 
bardia non ispiegò che dolcezza , che le rapine furori vie- 
tare, e severamente punire, e che risparmiavansi te perso- 
ne, ed averi di que' medesimi , che sospcrtavansi autori di se- 
dizione . Altri , e con più verosimiglianza , assecurano, eh' ci 
non lasciasse intentata maniera alcuna di’ ostilità , e una Cro- 
naca Bresciana antica, scritta per quanto annunzia il carat- 
tere ne' principi del secolo susseguente , ci annunzia lìbera- 
mente , che nell’ anno 1166 iterum Federicus intravit Italiam, 
Se omnia conculcavit . Lo stesso Acerbo Morena tanto procli- 
ve nell' esaltarlo non osò risparmiargli per questa volta il de- 
bito biasimo. — Murat. Rer. Ital. Script. T. ni. P. 1. Vita: 
Roman. Pontif. in Alex. pag.4J7. T.vi. Oth.& Acerb. Moren. 
Hist. Laud. pag. 1119. 1132. Sire Raul pag. tipo. Bibiiot. de’ 
Can. di S.Salvat. Cod. 341. pag. 143. 

v B ) Cosi i più, quantunque il Sigónio ci additasse l' anno nói , 
ed altri il 1167. Abbiamo il giorno delta sua morte dal Ne- 
crologio de' Canonici di Santa Maria di Reno, ove è scrino: 
Kal. Jan. obiit Mag. Bulgarus Doftor Legis. In una senten- 
za eh’ ei pronunziò a favor de’ Canonici di S. Vittóre nell' 
Ottobre dell' anno 1 1 59 , non altrimenti è denominato , che 
Dominus Burgarus Causidicus senz'altro titolo cT onorificenza , 
0 d' Ufficio , e può quindi avvertirsi col Sarti , come erras- 
sero il Saliceto , e turi’ altri scrittori , che attribuirongli il 
Vicariato d' Impero nella sua patria , dopo la dieta dì Ron- 
cdglia. Nè d'indi innanzi è di lui vestigio negli atti pu- 
blici. La vecchiezza estrema, siccome narrano, il ridusse ad 
imbecillità. =Odofr. in L.sedan. ff.denegot. Gestis. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. xvi ii. mem.M. de Griffon, pag. 107. Ivi 
Chron. Miscel. pag. 245. Salicet. io Auth. quodl. locum. Sigon. 
Hist. Bonon. lib. ili. an. nói. Guido Grandius in Epist. de 

Par- 
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Pandemi. Sarti de C!. Archigymn. Bonon. Profess. T. i. Jur. 
Civ. Profess. Cap. iv. Ved. in Append. monum. num. 172. 

(C) La sola carta Padovana , che ricordi Martino , appartiene 
all’ anno trentesimo nono del secolo susseguente, e risguarda 
un litigio insorto fra Canonici della Cattedrale , e l' Abate 
di S. Giustina , che reclamava il dirireo d' esser partecipe 
nella elezione del Vescovo. Vi si legge: Presbyter Grimoal- 
dus Sanili Martini de Padua interrogatus dixit. Scio quod 

Dominus Johannes Cacius fuit Episcopus Paduanus & 

mortuo dicio Episcopo Cacio Dominus Aldricus qui fuit de 
Lunigo de Vicenda qui tunc erat Abbas Sanile Justine 8c 
Canonici Paduani elegerunt Dominum Gerardum deMarostica 
qui tunc regebat in legibus in Domo Martini de Goxo que 
erat juxta majorem Ecclesiam Pad.... in Episcopum Padua- 
num. Da quest' atto parve al Brunacci poter dedurre , che 
Martino passasse a insegnar colà a preghiera del suddetto 
Vescovo. Che se ciò accadde , come è pur verosimile , non fu 
certamente dopo il Marzo dell' anno 1 idj , giacché appunto 
in quel mese Gerardo da Monistica sottentrò a Giovanni 
nel Vescovado. Il chiarissimo Signor Abate Gennari , in po- 
ter del quale serbatisi utilmente le Schede del Brunacci me- 
desimo , s' è prestato per amor mio a ricerche ulteriori , e 
però senza frutto . Giova suppor, che Martino ripatri asse , se, 
come vogliono alcuni , ebbe il suo sepolcro a San Prócolo in 
faccia a quello di Bùlgaro . — Gullid. Pjstrcng. deorigin. Rer. 
in Bulgaro. Brunac. de re nummar.Patavin. pag. 18., & Hist. 
Eccl. Patav. ms. Sarti de Cl. Archigymn. Bonon. Profess. T. 
1. Profess. Jur. Civ. Cap. iv. vi. 

(D) Sarebbe inopportuno il diffondersi sulle contese, che insor- 
te fra que' Maestri in ragione delle sentenze diverse propa- 
garonsi nei discepoli, e piu poi seguitarli nelle loro vicende 
privare. Basta allo storico l' avvertir, che d'essi rimangono 
parecchi scritti, e quel nome , che è dovuto in ogni carrie- 
ra agli antesignani . 

Anno 
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Anno di Cristo mclxvii. Ind. xv. 

I. 1F" ederigo uscendo dall’ Insubria al Gennajo trasse 
l’esercito sul Bolognese, e l’accompagnavano in folla Vesco- 
vi, e Principi. Risplendevano fra’ Teutònici gli eletti Rainal- 
do di Colonia , e Cristiano di Magonza , i Vescovi Danic'- 
le di Praga, Everardo di Ratisbóna , Corrado d’ Augusta, 
Udòne di Zeitz , Gottifre'do di Spira , Geritine d’ Halber- 
stadt , Alessandro di Liegi , Rodolfo di Strasburgo, ed Erman- 
no di Werden , i Duchi Federigo di Svdvia , Bertolfo di Bor- 
gogna , Teobaldo di Boemia, e il giovane Guelfo, i Conti 
Berengario diSulrzback, Enrico di Nassau , Burcardo di Hoen- 
burgo, Enrico di Lippa, ed Enrico di Tubingen. Fragl’ Ita- 
liani i Marchesi Guglielmo di Monferrato , Obizzo Mala- 
spfna , Alberto d’incisa, Manfredo del Wasto , ed Enrico 
Wercio di Savona , i Conti Guglielmo diBiandrate, Roberto 
di Bassavilla , e Roberto di Loritello, ed era nel Campo 1’ 
Imperadrice medesima. Si ricomprò il Comune dal bando sbor- 
sate al fisco lire sei mila di denari Lucchesi , e fornì in 
ostaggio un prescritto numero di Cittadini , che fu poi guar- 

dato 


I. Ab. Usptrgens. Chron.an. xi 66. 1167. Frebtr. Rer. German. Script. T.I. 
Cbron. Elu.angenJ. pag. 677. Aventi». Ann.il. Baie. lìb. VI. pag. 19$. Eckard. Corp . 
Hist. med.arvi T.I. Cbron. Luneburg. pag. 1392. *393. Urstìs. Otb. de S.Blas . 
Apprnd, ad Otb. Frising . Cbron. Cap. XX. Ivi Incert. Aufi, Append. ad Ra- 
devic. 0*1.1167. Dodccbitt. Append. ad Marion. Scot. Cbron. p.ig. 558. Pioti», 
Vtt. Pontif. in Alex. III. Murat. Rcr. hai. Script. ,T. III. P. I. Vita Roman. 
Ponti f. pag. 4/S7, T. V. Anonym. Cassi n. Cbron. pag. 69. TP. VI. Cbron. Var. 
Pisan. pag. 180. Ivi Ga<far. Annoi. Ctnuens. pag. 319. Ivi Otb. Moren. Htst, 
Lou ient. pag. xxji. Ivi Sire Raul pag. tipi. T. VII. Romuald. Salem. Cbron. 
pag ao8. Ivi Sitar d. Episc, Cbron. pag. 600. Rer. F aventi n. Script. Tclosan, 
Cbron. Cap.LV.LVU. pag. $9.60. Sigon. Hist. Bonon. hb.III. an.1166. 11 67. 
Saracen. ìst. d' Ancon. P.ll. Lib.Vl. pag. X il. Tondtiz, ht* di Fatnz. P> 1 » 
fag. 199, C Icmenttn. Ist, di Rimin, lib, III. pag. 313, 
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dito in Pavia ( A ). L’ Imperadore discese in seguito per la 
Romagna , e vi s’ arrestò fino al Giugno infesto del pari 
alle terre amiche, ed alle malevole ( B ). Comparve poco 
dopo a’ muri d’ Ancóna, che aderiva a’ Greci , e s’apparec- 
chiò ad .espugnarla , mentre 1’ Eletto Rainaldo , convocati d’ 
ogni parte gli ajuti della Marca Toscana, affrettò verso Ro- 
ma con Federigo di Sve'via. 

II. Se non che i Ministri d’impero nella Lombardia imper- 
versandovi senza risparmio avevano accelerata la ribellione 
per que’ mezzi medesimi , che riputavano i più efficaci a spe- 
gnerne il seme. All’Aprile fosse apertamente , o in segreto ">• *■»“»• 
i Comuni di Milàno , Bròscia, Cremóna , Bergamo, Ferra- 
ra , e Mentova convennero per loro messi sul Bergamasco 
ne’Chiostri di S. Giovanni in Pontida , e salve all’ Imperado- 

re le apparenze di fedeltà, stabilirono di resistere agli oppres- 
sori (C). Fu pronto in pochi giorni lo sforzo de’ congiura- 
ti, che protetto da’ Verone'si , e dall’ altre terre di quella Mar- 
ca ricondusse gli esuli Milanesi nella Città abbandonata, nè ‘r*ptii». 
si distolse prima che il Vallo fosse istrutto a difesa. I Lodi- 
giini assaliti nel lor distretto fino alle mura , si ricomprarono 
dalla rovina imminente aumentando il numero delle Città col- «• ***»''<■• 
legate . v 

III. Prevalevano viceversa nella Campania l’arme d’Impe- 

Tom. I. Zi ro. 


II. Pistor. Rer. German. Script. T. I. AuHor. Aquicinetin. an. ri 67. Murat. 
Rer, Ital. Script. T.I 1 I. P. I. l^it. Rom. Pontif. pag. 4.57* T.Vl. Olb. More/7. 
Hat. Laud. pag. 1133.113$. Ivi Sire Raul pag. tipo. T. l r ll. Sicard, Episc. 
C brort. pag. 600. Ivi Còro». Cremonens. pag. 6}0. T. l r lìl. Meni. Pvtest. Rhrg. 
pag.t 07$. T.XI. Manip. Fior. pag. 647. Ivi Annui. Ptol. Lucent, pag. 1169. 
T.X 1 P. Ant. Astent, Cbron. pag. 1039. 1040, T. X'/. Cbron. E stent, pag. 300. T. 
XVI. Cbron. Placent, pag. 454. AH a S. Gal din. ap. Bollani. pag. $94. Baron. 
Ann al. Ecciti. T. XII. an. 1167. Puri al. Ambrosi an. Basii, monum. ad an. 1 167. 
Corio . Ut. di Milan. P. I. pag. 119. 130. tji. 131. Giulia, mem. Ist. di Mila», 
P.V 1 . lib. XL 11 I. XLJV. un.\\6j. Carlin. de Pace Constant. Cap.lV *. 

pag. 61, Vicend. di Milan. §. XXXV. pag. 112. 

III. Freber. Script, Rer. German. T, 1 . Cbron. Austral. pag. 44 6 . Urttis. Script . 

Rer. 
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ro . I Romani, mentre accampavano intorno a Tuscolo, furon 
disfatti dai Cancelliere Cristiano, che sopravvenne con possen- 
te apparato di Cavalieri . Nè indugiò Federigo a vender la 
s ; io. pace agli Anconitani , e a raggiungerlo col pieno esercito, 
che in breve accampò alle porte di Roma . Fu grave colà il 
contrasto, nè risparmiaronsi le stragi, o il foco, finché in- 
trodotto nella Basilica Vaticina potè riporvi Guido Scismati- 
co ( D ). Tutto in fine arridevagli , ed Alessandro , che ave- 
vaio recentemente deposto nel Concilio Lateranense, astretto 
ad una subita fuga ricoveravasi in Benevento , quando una 
subita epidemia penetrando nel Campo gli tolse la miglior 
parte de’ suoi. Furono compianti fra principali l’ Eletto Rainal- 
do, i Vescovi di Praga, di Ratisbdna, d’ Augusta , diZeitz, 
di Spira, d’ Halberstadt, di Liegi , e diWerden , Federigo di 
Sve'via , e il giovane Guelfo (£); nè cessò resterminio, 
perchè levandosi retrocedesse rapidamente per la Toscana. Ed 
ecco a Pontre'moli in tempo , che disponeva per superar gli 
Apennini , affacciarglisi d’ improvviso la milizia delle Città 
collegate pronta a vietargli il passo, e a combatterlo, e ap- 
pena Óbizzo Marchese Malaspina potè sottrarlo affidandolo 
s«. per le sue terre . Giunto in Pavia a fatica , e malconcio sul 

* ’ finir 


Rrr. Gemi. Otb . de S. Bl.rs. Append. ed Oth. Frising. Ghron. Cap. XX. Ivi Appcad. 
Inceri. AuB. ad Radevic . pag. 559. Ab. Utpergens. Cbron. pag , 124.« Aventin. Art • 
nel. Boic. lib. VI. pag. 395. Monacò. Reicbesperg. ed art. 1 167. pag. 194. Serrar. Rer. 
Mcguntiac. T. I. pag. 569. Anti quii. Costar. lib . IL pag. 168. Cbron. habitus, ad 
en. 11 67. Cbronogra/, Sax. ad an. 1 1Ó7. Jo. Sarisberiens. Epìst . CCXXXIV, Petr . 
Clani acens. hb.UI. Cap. XXVIL Labbè Condì. T. X. Later anens, pag. 1449. 
pag. il. Platin. Vie. Ponti/, in Alex. III. Baresi. Annal. Eccles. T. //, pag, 
ó6ì. Murat. Rrr. Ital. Script. T. III. P. I. Vit. Roman . Ponti/, pag. 457. 458. 459. 
460. T.VI. Cbron. Var. Pi san. pag. 1 81. Ivi G affar. Annal. C: •nuens, pag. 309. 
Ivi Otb. Moren. pag. 1131. T.VII. Rcntuald. Salem. Cbron. pag. 208. T. XI. 
Annal. Ptolom. Lucens, pag. 1169. T XVI. Cbron. Placent, pag. 454. Trista n. 
Calcò. lib.XI. Ciannon. Istor. Civil. del Regno di Napoli T. II. lib. XIII. pag. 
*07. Giulin. mem.lst. di Milaa. P. VI* lib, XLIV. an. 1167. V.cend. di Milan* 
Cap. XXXV, pag. ii 6. 
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finir dell’estate rinovò alla meglio l’esercito colla milizia, 
che gli fornirono Guglielmo Marchese di Monferrdto , e le 
poche Terre , e Baroni , che si mantenner fedeli . Ma dalle 
imprese tentate in seguito per fino al verno sul Milane'se , 
non derivarongli , che poca gloria, e nessun profitto. 

IV. Intanto s’ erano riscosse nella Cispadana Bologna, Par- 
ma , e Piacenza , ed accomunaronsi nella lega . La protegge- 
vano Mannello Commino , e il secondo Guglielmo sottentra- 
to al Padre nel Regno della Sicilia ; e il primo dei due 
lusingandosi , che la fortuna fosse disposta a gratificarlo con 
nuovo Imperio o deriva mano efficace per cacciar d’ Italia i 
Teutònici ( F ) . Al tempo stesso Guidino Arcivescovo di Mi- 
lano Cardinal Prete del titolo di Santa Sabina , e Ildebrando 
Crasso Prete de’ dodici Apostoli, Legati in Lombardia per la 
Chiesa, promettevano tutto il favor d’ Alessandro( G), e le for- 
ze di mano in mano proporzionavansi all’ ardimento. Un par- 
lamento convocato al Decembre promulgò parecchi statuti op- 
portuni alla sicurezza comune, e all’interna tranquillità. S’ 
astrinsero ad osservarli in concordia coi Ve'neti quante Città 
congiuravano in Lombardia, o nella Marca Tri vigidna . Promi- 
se ognuna di prender l’armi, e difender l’ al tre a tutto potere 
da qualsivoglia persona, o terra, che le assalisse, o forzasse a 
servigio al di là di quanto prestarono da’ tempi del quintoEn- 
ri'co, finché sali Federigo. I Ve'neti sovverrebbero alle Città 
su i loro navigli , fosse nel Golfo , o ne’ fiumi , che vi dis- 
cendono ; le Città a’ Ve'neti colle sole forze terrestri fino a 
Laureto, e alie rive della Liquenza. I sussidj di Manuelio, e 
Guglielmo si dividessero di buona fede, salvo a’ Ve'neti il pat- 

Z X 2 tuito 


IV. Nicet. Cboniat. Annui, in Manuel Cornata, lib. VI. pag. 130. Cinnam, 
Hist. lib.V. pag, 133. AH, S . Caldini ap. Bolland. pag. 5^4. Piatiti. Vita Pen- 
ti f. in Alex. III. Barca. Annal. Ecclesia jt. T. XII. un. 1 176. Murat, Rcr, Ita!. 
Script. T, III. P.I.Vitx Rom. Pmt.Antiq . med.avi. T, IV. Di ss, XLVII. An- 
na!. £ Irai. a». 11C6. 1168. V*.i, in Apptnd. nsonunt. nitrii. 188. 
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tuito risarcimento per dispendio di legazioni sostenute in prò 
della lega presso que’ due , o per quanto somministrarono a' 
Veronési , ed agli altri popoli di quella Marca fin dal principio 
della discordia . Ristorasse cadauna Città quella, o quelle , che 
si provassero dannificate dall’ inimico in cavalli , ed armi , o d’ 
altra maniera, e cedesse a comun profitto que’ prigionieri , 
che sopravanzassergli dallo scambio de’ suoi . Nessuna per circo- 
stanza , o tempo venisse meno alla Lega di fedeltà , e di se- 
greto , nè gli occultasse i traditori , o porgesse orecchio a trat- 
tati senza la publica intelligenza. Obbedisse ognuna a’ precet- 
ti de’ suoi Rettori a meno che fossero- in cattività, omessi in 
timore della lor vita , o convinti di corruttela , e ad essi , quan- 
te volte uscisser d’uffizio, surrogasse persone idonee nel lasso 
di giorni quindici. Le querele private dall’uno all’altro di- 
stretto s’ emendassero nello spazio d’ un mese dal dì , che fos- 
sero manifestate per via legittima. Giurasse nell’ Arringo delle 
Città qualsivoglia individuo non incapace per età , o privile- 
gio, e la Lega si prorogasse fino all’anno vigesimo . Intanto 
la suprema autorità fosse ne’ Rettori . Essi amministrasser la 
guerra, conoscessero nelle discordie da Città a Città, veglias- 
sero per la difesa comune, convertissero in uso publico quel 
profitto, che ritrarrebbero ammettendo allaLcga Città stranie- 
ra o persona , e potessero tutti , o la più parte aggiungere, 
o togliere agli statuti giurati, quante volte espedisse (H). 
Così un’ intrepida disperazione sottrasse l’ Itàlia al rischio d’ 
una schiavitù perpetua , e la Lega, che ardì intraprender tant’ 
oltre, denominossi Lombarda (/). 


(A) v 
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( A ) Il C /ir duini <T Arrogine nella stia vita d' Alessandro rac- 
conta , che Federico venisse pacifico fino alle porte di Bo- 
logna , e vi s' arrestasse non ad altro oggetto , che di risto- 
rar le sue gotti dalla stanchezza . Se non che s’ espressero 
diversamente tutti gli altri scrittori piu riputati , fra qua- 
li Sire Raul e l' Autore incerto dell' Appendice alla Storia 
di Radevlco . Abbiamo dal primo , che Federigo manomesse 
d’ogni parte il distretto all'intorno della Città : ivit Bono- 
niam Se usque ad Civitatem cam undique devastavi : dal se- 
condo, che Bononienses graviter attritos ad deditionem coe- 
git . Quanto agli ostaggi accordatigli dalComune, fosser tren- 
ta, o piu , ni è parso , che debban credersi trasferiti in Pa- 
via piuttosto che in Parma, benché ne' codici del Morèna 
publicati dal Muratóri si legga apud Parmam . £1 assai piu 
agevole il suppor viziate nel testo due semplici lettere , 
che I' imaginar Federigo incauto a maniera da prescegliere 
per la custodia d' ostaggi una terra d' ambigua fede , e che , 
se non erran le Cronache, s' era sottomessa forzatamente po- 
chi dì prima. Altri ostaggi ancora erano guardati presse a' 
Pavési in quest’ anno medesimo , e principalmente quei di 
Milano . — Urstis. Hist. Germ. Append. Incert. AuR. ad 
Radevic.pag. 559. Freher. Script. Rer.German. T. 1. Chron. El- 
wangens. pag.tì77* Murat. Rer. Ital. Script. T. m. P. 1. Vita 
Roman. Ponti!. Card, de Aragonia pag-4J7. T. vi. Oth. Se A- 
cerb.Moren.Hist. Laud. pag.1131. Ivi Sire Raul pag.1191. 

( B ) Federigo al Marzo trattenevasi coll’ esercito sul Faentino 
a S. Pròcolo , conforme appare nel privilegio dato sopra loco 
a’ Canonici di Magonza dal Cancelliere Cristidno . Può rac- 
cogliersi dal Tolosano una parte di quel, che accadde colà , 
quantunque le cose siano riferite fuor d’ordine, e con qual- 
che errore negli anni, ed aggiunge, che l' Imperadrice al 
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Febbrajo partorì in Modiglidna un figliuolo , che fu detto 
CorrJdo. Intanto dal consenso unanime degli scrittori risul- 
ta , che f interò Essarcato fu soggetto a saccheggi , a mul- 
te , e a contribuzioni , e che le Città piu aggravate furono 
Ravenna , e Faenza. S' incontrano susseguent emente nel 
Campo di Federigo Malviclno Conte di Bagnacavallo , Pie- 
tro de' Traversici , e molt' altri principalissimi in gite' con- 
torni . = Rer. Faventin. Script. Tolosan. Chron. Cap. Lxm. pag. 
59. £3. Serrar. Rer. Moguntiac. T. 1. lib.v. pag. 570. Urstis. 
Histor. Germ. Append. Incert. Auil. ad Radevic. pag. 5 59. Fre- 
her. Rer. German. Script. Tom. 1. Chron. Elvvaagens. pag. 
677. Rub. Hist. Ravcn. an. 1 i< 57- Tonduz. Istor. di Faenza 
P. 1. pag. 199.200. 

(C) Reggeva per Federigo nella Lombardia Enrico Conte di Di- 
sce, 0 di Di essem non dissimile dall’ antecessore Marquardo 
nella rapacità , e nell’ alterigia , se per ventura non supe- 
ravate . Nè così presto riseppe del congresso a Pont Ida, chi 
ricercò i Milanesi per nuovi ostaggi fino al numero di tre- 
cento , e aspettavano ad ogn istante , che venisse armato a 
spogliarli, ed a metter fuoco ne’ Borghi del loro esiglio . — 
Murat. Rer. Ita!. Script. T. vi. Oth. Se Acerb. Moren. Histor. 
Laud. pag. 1129. 1 131. 1 133. Ivi Sire Ratti pag.1190. 1191. Giul. 
mera. Ist. di Milan. P. vi. lib. xliii. an. 1 1 66. 1167. Vicend. di 
Milan. xxxi 1. pag. 97. 9S. 

(D) Colà Federigo ricevè il circolo del Patriziato, e l’Impera- 
drice fu coronata . In breve giurarongli fedeltà i Romàni , 
sedotti , siccome narrano, per molta parte dall' oro venato op- 
portunamente dal Cancelliere Cristiano . Ruma , se deve creder- 
si a! Cardinal J' Arragòna , era allora , com' altra volta ai dì di 
Jugurta , disposta a vendersi al primo , che bastasse a com- 
prarla. =: Chron. Reichesper. an. 1 167. Freher. Rer. Germ.Scr. 
T. 1. Godefr. Monach. Anna!, pag.3 38. Murat. Rer. Ital.Script. T. 
ni. P. 1. Vit. Rom. Pont, pag.457. T.vi. Chron. var. Pisan. 
pag. 180. Ivi O eh. Se Acerb. Moren. Histor. Laud. pag. n 49. 
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Tom. vii. Sicard. Episc.Chron. pag. *80. IviCliron. Fossae no- 
vas pag. 8*3. 

(E) Il vecchio Guelfo , che ritornando d' Oltremare in Italia pochi 
dì prima aveva altamente condennata l' impresa di Federigo , 
riseppe di là da' monti la disavventura del figlio. Rimasto 
senza successione si dispose a trasfondere in altra mano i posse- 
dimenti Cisalpini , nè uscì piu poscia dall’ Alemagna. — Ab. 
Uspergens. in Chron. pag. 214. Avent. Annal.Boic. lib. vi.pag. 
395. Urstis. Histor. Germ. Oth.de S. Blas. Append. ad Oth. 
Frisingens. Chron. Cap. xxxxi. Murat. Antich. Estens. P. 1. 
Cap. xxxi. pag. 303. 

( F ) Piu d' una volta gli Apocrisarj d' Emmanuello s' adoperarono con 
Alessandro , onde s’inducesse ad incoronarlo , egli promet teva- 
no la riunione della Chiesa Greca colla Romàna . Nè tutt avolta 
prevalsero . Il Pontefice rivolgeva in animo la libertà della 
Chiesa , e degli Italiani , non un cambiamento di schiavitù. 
e=z Murat. Rer. lui. Script. T. ni. P. 1. Vits Rom. Pontif. 
pag. 4 jS. 4*0. 

(G) Il peso, per quanto appare , fu diviso ne’ due a maniera , che 
G aldino vegliasse nelle Provincie T raspadànc , c Ildebrando 
di qua dal Pò. — Monti in Vita Hildepr. Cras. 

( H ) Dalle carte di Lega accuratamente osservate può raccogliersi 
in primo luogo , che il Rettorato cadde il più delle volte ne' 
Consoli , e Podestà delle terre diverse , benché rimangano esem - 
pj non infrequenti d' altri Cittadini innalzati a sì fatto ufficio , 
secondariamente , che fra Rettori medesimi due precedevano 
principali uno per la Lombardia , e per la Romagna , /’ altro 
per la Marca di T riv/gi , 0 partecipasse di mano in mano a 
sì fatta dignità cadaun de' Rettori , 0 fossero eletti P altra ma- 
niera , e denominavansi Retlores societatis Civitatum . S’ igno- 
ran finora e il luogo di quid Parlamento memorabile , e il no- 
me dei benemeriti che lo composero . — Murat. Antiq. med. 
xviT.iv.Diss.XLvm. pag. 271.294. Cariin. de Pace Constant. 
Cap. iv. v. 



3<5S ANNALI BOLOGNESI.’ 

( I ) SI fatta impresa rispondeva all' indole d' una nazione non di- 
stratta ancora dal lusso in bisogni fittizj . La nuova macchina , 
poiché fu messa in azione dalla sete di libertà , e di vendetta , 
resse immobile agli urti estrinseci , e alle collisioni interne . Il 
tempo , che dalle cause meno avvertite apparecchia una serie 
forzata di cangiamenti potè discioglierla , ma rispetti le reli- 
quie più maestose. 


Il Fine del Primo Volume. 
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A, 


I Balli . V. da Balia . 

Ac calhi. V. da Corte . , 

Adatberóne Arcivescovo di Treveri . 
pai. i-h. 

Adalberto Re d’Italia, pag. mi. 

113. 1X5». XiO. 

A Jàfetò - ATTivescovo di Magoraa . 

pag. »8g». UJ 9 ' _ 

Adalberto Arcivescovo di Ravenna . 
pag. izd. 

AdalberttTV escovo di Bologna, pag.ioo. 
no. in. in. x ij. 1x4. xis. 11 6 . 
121. m. „ , 

AdàTFcrto Marchese d’ Ivrea, pag. 100. 
Adalberto Conte figlio di Teobaldo Du- 
ca , e Marchese di Camerino, pag^is- 
118. V. Stemma de * Covri di Bolò^ 
fina. pag. 1 4}. 

Ad al fròdo Vescovo di Bologna, pag. 

1 }Q. Mi. 1 1 }• US» 1 49- 
A dolo aldo RcdenCóngobardi . pag. 73. 
Addcbcrto Vescovo d’Arverna. pag. bz. 
£8. 

Adelaide figlia di Ludovico il Pio Im- 
peradore . pap. i°6. 

A del ardo VvscovóTT Veruna . pag. 85. 
Adelberto il Ricco Marchese di 1 osci- 
na . pag. 101. 

Adelchis Rè""dé’ Longobardi . pag. jx. 

QO. 

Adelgiso Vescovo di Trento, pae. 85. 
Adeodato Vescovo di Bologna, pag, 33 
Adeodato Duca Ravennate . pag. HO. 
Adin’àro. pag. iìq. 144. Poca e 
chc*e. pag. 144. 

Adr.àno Pontefice . pag. 72. 8r. 
Adriano li. Pontefice, pap. 85. 

Adriano 111. Pontefice, pag.Sg. 

Adi uno IV. Pontefice, pag. 301. 305. 
3x6. 330. 

AdriTnolmperatorc. pag. 42. 

Ae'/io Patrizio . pag. n- 
Agapito Pontefice . pag. 5^ 102. 
Agapito II. Pontefice, pag. iox, xo8. 
111. 

Tom t L. 


da Sant' Agata» pag. xS£. 

Agatóne Pontefice . pag. 34. 

Agatóne Duca di Perugia, pag.37. 74, 

A geco Martire, rag. 44- 

Agilulfo Re de’ Longobardi . pag. <54- 


^nese moglie d’ Enrico il Nero Ira- 
peradore . pag. 1 32. 148. 

Agóne . V. Agilulfo. 

Agricola Martire, pag. n. 44. 82. 88, 
Agricola Tuo Vennónìo. pag. ig. 
d’ Aid no . pag. 178. 

Aimengo Cardinal Cancelliere . pag. 

iili 

degli Arnióni Ardìzzónc . pag. 157. 

A)óli Martino Gósia Maestro mTcgge 
d’Ajólo. pag. 260. 303. jip. j2j- 34»« 
}S 6 > ÌS9- 

d’ AjSlo . V. A/Sii . 

Aistolfo Re de’ Longobardi . pag. 69, 

70. 7t» 77 . 78. 82. 

AnrHcVRT^Jnrisigoti . Pag. 4P- SS» 
Aibàn . pag. 304. 

Aiberici . V. Albtrighi . 

Alberico Vescovo di Lodi. pag. 322. 

Al ben g hi Patnzj di Roma . pag.rojptt- 
berlco I. Duca , e Marchese di Cameri- 
no . pag”. X07. Alberico II. figlio d’ Al- 
berico I. pag. 100. xox. 107. 1 12^ Gio- 
vanni XI. Pontefice figlio d’ A Iberico I. 

E ag. 100. 1 07. Ottaviàno figlio d* AT- 
crigo li. pag. lox. Pontefice detto 
Giovanni XII. pag aci. mi. 

Aibcnght Ugo Maestro in Legge d’Al- 
beilgo Lombardo, pag. 2fto. joj. jig» 
342. Guido d' Alberigo. pag. ^ 
f>FFTgo Maestro in Legge . pag. 3S7- 
Albeno Vescovo di Róggio, pag. 158* 

Albernando Alamanno, pag. 302. 
Alberti Conti. V. da Prato, 

Alberto Pseudo Pontefice, pag. xy. 
Alberto Vescovo di Bologna. V. Ada!* 
bcrto . 

Alberto Vescovo di Frisinga. pag.j4?i 
Alberto Abate di Nonàntola . pag. 2b6. 
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Alberto Duca , e Marchese di Tosca- 
na. V. da San Ben’ tizio. 

Aib.no detto l’Orso Duca di Sassonia. 
V. di Bfihnt té è . 

Alberto Conte del Tìrólo. pag. 318. 
Alberto Arciprete della Chiesa Lolo- 
gnése . pag. 3x0. 

Alberto Maestro in Lepee . pag. i< 5 z. 
da San:' Alberto , V. d‘ Alberto if Orso . 
à' Alberto Gratto. V. Claris simi . 
d’ Alberto tV Orso Alberto d’Orso. pap. 

1 3 1. tot. Geranio d’ Alberto d* Orso 
Canhnal Prete di S. Croce in Geru- 
$ale«nmc , e Cancelliere.- pap. 196. 
11 li l'SL. Ili* 11 + lS.li. ALL 
Pontefice col nome di Lucio II. pap. 
j-,o. 2 67. z~i. ì7 1. Giovanni Cardinal 
Diacono di b.ml.i Maria Nova. pag. 
xòr. 160. Si e* ma . pap. Uj, 

Albino Kpuiio Postu.mo Consolo . 
pap. 18. 

Atbcfno Kc de* L' ngohardi . pag. $3. 

61. 6j, 

d* A'ìjTm Alberigo d’Alnie Ico. pag. 
34 S. 

AkS'andro li, Pontetìc. ;•:»£. 132. i 33. 
LLL 111» 

Alessandro III. Pontefice . pip. 317, 

ii£i ili: ijii h 6 - ii 8 W - JfF ÌY>- 
332. $317 ?>]. 3677 

Alessandro" Véscovo di L.égi. pag. \6o. 

Alessandro Messo d* Impero, pag. 127. 
Alcftj . V. C iati stimi . 

Alfonso Duca di Portogallo, pag. 174. 
d’ A '/nera J a . V. Fitgirardi. 

Almerico Marchese Mantovano figlio d’ 
Almetfpo. p.ip. 100. 13 3. 

Alienando Re de* Longobardi . V. As- 
pr.ifcdo . 

Arr.brégio Vescovo di Milano, pag. z6. 
4 L. 4 b‘- i2t 

dall’ A’ mola Conti, pap. 1S0. Tripaldo 
pap. 314. Alberto, pag. jj4- 
Anacièto P»eudopontefi»..* . "\7 Pserleo- 
2 / . 

Anaroeste Re de’ GcsAti • pap. 3. 
Anas’.itio III. Pontefice, pag. 221 
Anasùgio "IV. Pontefice . pag. 397. 

301 . 

d’ AnccguJno . pag. 180. 
d* Antonella . pag. >So. 

Andiéa Priore di Xonintola , pap. 334. 
Angilberto Arcivescovo di Milano . 
pap. 

Anlcio Liberto . pap. 32. 

Annibaie Cartaginése, pag. jj_ 12. 

Alt aldi Ugo d’ Ansaldo, pag. 754* 


I C E 

Anselmo Arcivescovo di Milano, pag, 
»ao. 41. 

AnsclnùTArcivcscovo di Ravenna . pag. 
3 i 2 i 

Anseimo Vescovo d’ Asti . pag. 3x1. 
Anselmo Abate di Nonintola. pag. 6 y. 

77 ■ $-■ 2 Zi 

AnsTlperga Abbadcssa di San Salvató- 
re. pap. 00. 

Antonino TTto Aurelio Pio Impera- 
dorè. pie. ,;t, 4;. 

Antonino Marco Aurelio Imperatore. 


pap. 444X. 
Antoni n Mari 


[arco Galerio, pag. 42. 4}. 
Anión.o Marco l’Oratore, pap. 27. 

An ónt • Marco T riumviro. lue. 21. 12. 23. 
d’ An’zóta . V. d’ Uitzóla. 

Apollinare Vescovo di Ravenna. pag.4d. 

d* Arammo. pap. 133. 

ti à\l r Arbore Ramberto. pag. 354. 

Arca ho Impvradore. pag. 49. 24^8. 
Ard Ino Re d’ Italia, pag. ni 5 . 117. 

1 18. 123. 

d’ Ararla :a Gandolfo Giudice, pag. 169. 
d* A rgtle. p iR. 1 80. 

Anberto I. Hv de Longobardi . pap, 7 3. 
Arib.rto IT. Re de* Longobardi . p ^>.73. 
Anftida moglie d’Orso Duca di B0I0- 
pna. pag. 77. 91. 

Anmondo. pap. 350. 

Armatilo He de’ Longobardi . pag. 
Anosti . V. da Rutto. 

Arnaldo Arcivescovo di Ravenna, pag. 
njL uh 

Arnaldo Conte, pag. ist. 

Arnaldo da lkéscia. pag. :fó, 308. 
Arnoldo Cancelliere d’ Impero . pap. 
286. Arcivescovo di Magonza, pag. 
ÌTTT 300. u 8 . 

A inolio ImperaJore. pag. q->. 98. 102. 
Arnolfo Vescovo di Cremona, pap. 154. 
A ino Qttimo Tarn òdio, pag. £4 
A'rno Prete, pag. £7. 

Allenisi Artcnisio. par. 314. 

Artwtco Re d’ Italia. V. Arduino. 

Art vico Picudovescovo di Como. pag. 
189. 

Asprando Re de* Longobardi . pag. 67. 
dall 'Asineli*. V. Asi utili . 

Asineli i P.eiro . pap. 191. 192, Nic- 
colò. pap. 33*. 3^1. 

Atalarlco Re i\’ Goti . pag. 

Ataullb Re de* Visigòti, pap. ^o. 

Ate Regolo de* Loj . pap. _x. 

Attalberto Conte di Módena . V. Atto- 
Conte. 

A'tralo Imperadore . pag. 50. 

A'ttila Re degli Unni . pag. 60. 
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Attilio Cajo Consolo. pag. 
d 1 Atto Isnardo di Ricardo, pag. jn. 


Atri^Contc di Módcna . pag. 117. 
Audnino Re de’ longobardi . pag. 5^, 
Aulete . pag. 6. 

Auspicale Secondo Claudio . pag. 20. 
A'utari Re de’ Longobardi . pagrH». 


Anxilitti . Ausilitto. pag. jog. \\x. 
Azzo Marchese di Liguria pag. 1 37. 
Azzóne Cardinal Prete di Saniaitna- 
«tisia . pag. 2^8. 

Azzóne Monaco di Non&ntola . pag. 214. 


B 

da B A' dato. pag. 179, 

Radutila. V. lutila, 
da tì.tgnac.tvallo Conti, pag. 236. io, 
Alberto detto Malvicino . pag. ibi. 
Guido detto Maiabocca. pag. 236. 
289. 2 os • Guidóne . pag. 237, Mal vi- 
cino Maggiore di Guigónc. pag. 117. 
Guido di Maiabocca. pag. 29K, Mal- 
viclno di Guido, pag. 298. {cò. Stew 
ma. pag. 2^ 
da Bar so . pag. i8j. 
da Baila Enrico Maestro in Legge , 
pag. Mi 

da BaTTóT pag. jop. Guglielmo, pag. 

di^ E, ilfc>iT: a 4 Alberto detto 1’ Orso 
Duca di Sassonia . pag. 2x4. 

Barbato Vescovo di Bologna, pag. 68. 

69^75. 76. 

B.ir.it . pag. j£i. 

Basilio Imperatóre. pag. 93. 
di BanavtlU Gugliclmo~Contc . pag. 

Bassiano Giovanni Maestro in Legge. 
, pa«. 35 7- 

da BatFJTTzzo . pag. 180. 

Enzi Iteri . V. Gerente i . 

Beatrice moglie di Federigo Iirperado- 
_ re. pag. 331. 344. 3 de. . 

Beatrice moglie di Bomiazio Marche- 
se di Toscana , poi di Gottilrédo 
Duca di Lorena detto Barbato . pag. 
tfi. »3». i t a. 

BcccJrt . V. Gerente i . 
da tìedoletto Conti . V. da Panico. 
di Belpio/óio Principi . V. da Cimo. 
Belisario pag. $u sa. 60, 

Bellóne V. Bezohe. 

Benedetto III. Pontefice, pag. 84. 
Benedetto IV. Pontefice, pag. £87 
.Benedetto V. Pontefice . pag. ai j. 


100. 


PAR* 


O M I. 37i 

Benedetto VI. Pontefice . pag. tis. 
Benedetto VII. Pontefice, pag. 113. 
Benedetto Vili. Pontefice, pag. 117. 

1 18. 

Benedetto IX. Pontefice . pag. 131. 
Benedetto X. Pontefice, pag. 1 32. 
Benedetto XIV. Pontefice. V. di Pc* 
trine . 

Benedetto Vescovo d’ A'Jria. pag. hi. 
Benno Vescovo d’ Tmola. pag. 218. 
Bercngai io Re d’ Italia . pag. £Zi 2 h 
Imperatore, pag. 09. 103. 112. 
Berengario li. Re ìTltalia . pag. 

ION X09. 11^ II 2. II 3. tir?. 

Berengario "Conte Hi SuUzBack . 

Bernardo Re d* Italia, pag. 

Bernardo Vescovo di Bologna, pag. 138, 
140. »60. i6r. 

Bernardo Vescovo di Parma, pag. 166. 
Bernardo Cardinal Prete di San Cle- 
mentc . pag. 3 30. 

Bernardo Cardinal Prete di San Grisù* 
gono . pag. U2! 

Bernardo Abate di Chiaravalle. pag. 
241. 281. 

Bernardo Abate di Trefonti. V. Eu- 
genio III. 

Berta moglie d* F.nrfco IV. Re d’ Ale- 
manna , e d* Itili* . pag. 1 33. 

Berta sortila di Rodolfo Redi Borgo- 
gna. pag. J4s. 

Beila figlia dTLotàrio Re di Lorena, 
pag. ioj.106. 

Bcrtaridi TBIHè’ Longobardi . V. Per- 
tariro . 

Bertilla moglie d’ Adalberto Conte di 
legge ripuaria . pag. 115. V. Stemma 
de* Conti di Bologna. 
di Bertinóro Conti . Gerardo . pag. isg. 
Ugo. pag. 159. 

Bcrtolfo Duca - dT Borgogna . pag. 301. 

ji8. 360. 

Berxùne . V. Bezóne . 

Bezóne Legato d’ Impero, pag. 340. 
. 34*« 343* 344« 348- , 3 49- n t. 
di ~Bian arate Conti. ÀJberfd". pag. 188. 
311. Guido d’Alberto, pag. 21 1. 281. 
Guido di Guido Eletto di Ravenna., 
pag. 319. Guglielmo, pag. 360. 
da Biitanello Sasso, pag. 168. 
da Baino Conti . pag. 180. 

Boa mondo di Taranto, pag. 1 38. 
Boccacci . V. di Penine . 

BoccaJtronco V. Gotti fri di., 

Boiorige Regolo de’ Boj . pag. 
di Bottina Giovanni Messo cr Impero,, 
pag. 1OÓ , 
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di Bo.'cgna Conti . Ugo d’ Ugo Duca e 
Marciate di Carnet {no . p.ig.i2£. Con- 
te di Faenza, par. » 30. i ii. in. 146. 
Alberto d’ Ugo Duca suddetto . pag. 
*2-9- tu. 152. Bonifazio d’ Ugo Duca 
suddetto . pag. izp. ip.n;- 146. 150. 
Ubaldo d’Ugo suddetto . pag. 129,133. 
no. Ugo d’ Ubaldo, pag. no. 140, 
Uberto d’ Alberto . pag. 1 33, 141. 
164« * 73 . 179 - Enrico d’ Alberto, 

pag. 1 3 3. Beatrice d’ Ugo moglie d’ 
Alberto d’Orso. pag. 133. Ugo d’ U- 
berto . pag. 2s$. Stemma . pag. 143. 
'Bonifazio VI. - Pontefice . pag. oh. 

Soni lazio Duca , e Marchese di Came- 
rino . pag. 142. V. Stemma de' Canti 
di B ri Og >1,1 . 

Bonifazio Marchese di Toscana figlro 
d’ Adelberto Conre. pap. ij_8. 118. 
V. Stemma de* Conti di Bologna. 

Boni Tizio Duca e Marchese di Topi- 
na figlio di Tedaldo Marchese, pag. 
lip. no. 1 zi. 144. 14?. 1 5». 152. 
Bonifazio ftcTio ”cF”AdcJbcrto Coite . 
pag. 1 1 5. V. Stemma de* Conti di Bo- 
logna . 

da San Bonifazio Conti . pag. zio. Bo- 
nifazio Conte di Verona, pag. 209. 
Alberto Duca, e Marchese di To- 
scana figlio di Honilàzio. pag. 209. 
aro. 2 14. 2:8. Manfredo . pag. 2 1 o. 
Boni 1,1 zio d’ Alberto Duca. pag. 328. 
Garsendònio d’Alberto, pag. 318. 
Bono Re degli Etruschi . pag. 17. 

. Bottóni o Abate di Locèdio . pag. 127. 

«la Borgo tutvuo . pag. i8q. 
da Borgo Pan gài: . pag. 178. 
da Bone to Gerardo, pag. 168. 

Po'ònc Re di Provenza, pag. 98. 

Rosóne Marchese di Toscana . pag . 142. 
Bozzo o Bòccio Giudice . pag. 3st. 
Braigutrrì . V. d* Attorto k'Orso . 
da Brenta . pag. 179. 

Britomaro Regolo de* Setiòni . pag. n. 
Bruno Arcivescovo di Colònia . p;»g.* 43 « 
Bruto Decimo, pag. zi. 28. 

Buccino Condotti e re degli Alemanni. 
P«B- 

di Btu'ht Conti, pag. }S4- Cristiano Can- 
celliere . pag. jsi. fl4- Eletto di Ma- 
* gonza . pag. 3 5 3. 3^2. j6 3 66. 
da Bidriu. pag. iSr>. 

Buglióni. V. di PetrÓne, 

Bulgari Bulgaro Maestro in Legge, 
pag. a Co^ 315^ 313. 342. jS 6. 

ìs8. 339. 

Bùlgari d’I'mola Pellegrino, pag. 3 ?o. 
Bulsgano Vescovo di Fermo, rag, jjj. 


r c e 

Bare ardo Vescovo di Munster. pag.ióf. 
170. 

Bunii no Arcivescovo di Braga. V.Gio* 
vanni Vili. Pieud(qietKdice< 
di Bntenhsim Ekcmbcrto Conte, pag. 322, 
Buvatetti , V. Gerrméi. 

C 

da C/f iriJno Guglielmo Maestro in 
Legge . pag. 35-. 

Cacio Vescovo HTPaJovi . pag. 359. 

C acci anemici . V. d* Alberto d' Ono. 
Cadalòo Vescovo di Parma, pag, 1 jz. 
Cajo . V. Ga;o. 
da CalcJra . pag. 183. 

Caligola Cajo Cesare Imperadorc . pag. 

CaTTTsto II. pontefice, pag. 187. igu 
I 94 . ZOZ. 2o3. 

Calpurnio Marco, pag. ^2. 

Caivcnzio Marco, pag. i£. 
da Carni ni za Bernardo, pag. 273. 
da Campéggio . pa". 1 Bo. 

da Canftoio . pag. 1 8 i ■ 

d * Camusa Guido di Rolandfno. pag. 

$25- 3 - 8 - U*. 3 38 . 3 ^ 2 . 3 S 4 - 
d.iT Zàprjra. pag. 173. Donando . pag. 1 33. 
Lamberto di Bonando. pag. 131. Ugo 
di Bon.mdo.pag. nl. Bonvictniodi Bo- 
naniio. pap. i ^ 1 . R.agincrio di Bonando. 
pag. io. Azzo di Bonando. pag. ut. 
di Carbone . pag. 191, VViterno di Car- 
bòne. pag. 1 6$. Rolando . pag, 
Ugonc di BònTantino. pag. 354. 
Carbone si . V. di Carbóne . 
da drcano LanJolfo Pseudovescovo 
di Como . p.ip. 187. 189. Ottóne, 
pag. i8?, Lanfranco. pag. 187. 

C aregai !t pi , V. di Petrine. 

Carlo Magno Re de* Franchi , e de* 
Longobardi . pie. 71. 72. Si. Impe- 
radorc .82^ 63. 86 . IF’. IE9I 93. 91. 
Cailo il CalvtTTliflfc’TririÉlu . pjg.83. 

Imperadorc . «S. 96. 
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Falcóne Publio Valerio Consolo . pag. a» 
Faustina Annia Galeria. pag. 43. 
Fausnniàno Vescovo di Bologna . pag. 

Federigo Barbarossa Imperadorc .. V. 
di Svevia. 

Federigo il Losco Duca di Svevia . V. 
di Svdvia. 

Federigo Duca di Svivi» figlio di Cor- 
rado Re. V. di Sscvia. 

Federigo Arcivescovo di Colònia, pag. 
192. 

Federigo II. Arcivescovo di Colònia, 
pag. 318. 322. 

Federigo Duca c Marchese di Toscana 


figlio di Bonifacio Duca . pag. 1 va. 
'ederigo fratello d’ Uladislao Re di 
Boemia, pag. 331. 

r.ilcrif’» ViixilL’ <1 1 I 


Federigo Nipot e ili Corrida Duca c 
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pag. i89. 
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Frignane si . V. da Frignino» 
da Frignino, pag. IS5» 

Frugcno Vescovo dl“Bo!ogna» pag. xi8. 

tì*. 130. 147» 

Fullómo Tiro. pag. 24. 37. 

Fulrado Abate di SaiTDìorugt . pag. 70» 
da 


Digitized by Google 


376 


r n d 


da G Abba . pag. iflo. 

Cattam Giovanni Cardinal Cancellie- 
re . V. Gelasio II. 
da Gàggio ài Piàno. pag. 180. 
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